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iNiuna cosa riesce più grata, anzi deliziosa agli uomini 
tutti , ma in ispecie agli eruditi di sano gusto , di pura 
morale , di animo bennato e gentile, che la notizia di tutto 
ciò che appartiene alia storia e alle alte imprese degl 'il- 
lustri benefattori del genere umano. Che nella classe di 
questi debba aver luogo distinto l'avventurato scopritore 
d'un nuovo mondo, pochi sono che il neghino; e quelli 
pochi, se, argomentando dai posteriori eventi (modo per 
lo più ingiusto e fallace) muovon dubbj e questioni in- 
torno al bene che da quella scoperta alla società umana 
derivasse , non osano però , né osando il potrebbero , 
cancellare la viva e giusta idea che ebbero ed avranno 
tutte le età della straordinaria grandezza di queir impre- 
sa e della maravigliosa virtù di Colombo , che ne eseguì 
r inudito suo disegno. 

Se insiem con esso, o dopo lui vissuto fosse il princi- 
pe de' Lirici nostri non avrebbe egli lasciato al maggiore 
degli Epici il primo vanto di encomiare quell' Eroe , ed 
a lui detto avrebbe in altissimo canto 

, f Però che, quanto 7 mondo si ricorda, 
„ Ad uom mortai non fu aperta la via 
, f Per farsi, come a te, di fama eterno ,,. 
Eppure chi il crederebbe? d'un uom sì grande, sì pri- 
vilegiato dal Cielo, si son ignorate per tre secoli intieri 
pressoché dagli uomini tutti l'origine, la condizione, la 
patria ! Nuova solenne condanna della superbia umana', 
che ognor si vanta di apporsi al vero , quando nelle età 
più illuminate eziandio erra il giudicio degli, uomini , ed 
erra pur anche in quei fatti, dei quali più certe, più 
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gravi ed autentiche testimonianze ne stan,per così dir* 
sotto gli occhi d'ognuno. 

L'alzare finalmente il d^nso velo che involse finora 
cotesto argomento ad onta dello studio che posero in 
esso uomini insigni e famosi , egli è lo scopo ed il sog- 
getto dell'Opera , che annunziamo; opera perciò oltre ogni 
dire interessante e curiosa, quand' altro non fosse, perla 
novità della cosa, che inaspettata sorprende, e desta na- 
turale curiosità in ogni colta e gentile persona, 

Nonvogliam noi arrogarci di proclamar come certa la 
vittoria della sentenza che si stabilisce nel libro ; ma ben 
possiamo asserire che il voto di non pochi imparziali 
scienziati , che unanimi se ne mostran persuasi , ce ne 
darebbe fin d'ora il diritto; e che se ciò nonostante per 
effetto di rispettosa circospezione ci astenghiamo dal pre- 
venire il generale giudicio, con tanto più giusta fiducia 
e grata compiacenza prendiamo a dar conto di un'opera 
che porta in fronte il chiaro nome d' uno de' più riputati 
nostri scrittori ( Na pione ), che vién , diremo, fian- 
cheggiata e difesa dall'accurato profondo .giudicio di din 
dotto e rinomato maestro di critica ( Vernazza ),ed illu- 
strata dalle cure di un colto e diligente. Editore; e che 
perfine se mira principalmente alla gloria^ particolar del 
Piemonte, esalta ad un tempo con nobile ma rara gene- 
rosità le glorie ancora dell'Italia, della Toscana, e di 
Pisa % , ^ 

La Dissertazione del Cav. Napione,base e centro, per 
dir cosi, dell'opera, è preceduta da uno scritto che l' E* 
ditore indirizza a' Lettori imparziali per impegnarli a 
leggere, malgrado la prevenzione contralia., e contiene 
una insinuazione, per parlare il linguaggio de v Maestri 
dell' arte del dire , opportunissima al caso . Colla scorta 
dei principj di ragione. e di critica egli mostra chea fron- 
te dei documenti, antichi sì, ma che direm noi nuovi v 
perchè sinora al pubblico ignoti, cadono a terra, la tra- 
dizione, l'opinione degli scrittori e i documenti in ad-, 
diètro pubblicati; che la tradizione e V opinion fa' scrit- 
tori sono in sostanza men generali di quello che volgar- 
mente si dice e si crede; che i documenti sui quali ripa- 



fiala dimostrazione dell'origine e patria Monfemna di 
Colombo sono i veri legittimi, irrefragabili monumenti 
decisivi della controversia finora esistente, e che ora 
cessa di esistere all' apparir di essi ; e che alla autorità 
incontrastabile, solenne, anzi esclusivamente decisiva, 
perchè legale , di tali documenti punto non osta la tanto 
tarda loro pubblicazione , comecché effetto di sole estrin- 
seche accidentali cagioni. Viene poi egli accennando, 
come siffatte carte dalla loro legittima sede' per via non 
sospetta e sicura al dotto Amico suo pervenissero, co- 
me questi ne facesse uso nella Sua Dissertazione letta al- 
l'Accademia di Torino e poscia pubblicata negli Atti di 
essa , come a tale lavoro facessero plauso i dotti di mag- 
gior grido ki Italia, ed oltremonti eziandio, e commen- 
dassero il pensiere di maggiormente diffonderne la noti- 
zia per via d' una ristampa corredata di prove e chiari* 
menti . Chiude perfine il suo scritto con un cenno pre- 
zioso, perchè dettato dal cuore , delle relazioni letterarie 
tra il Piemonte e Pisa, e de' suoi proprj affetti verso 
questa città che gli procacciò i mezzi di cooperar con 
l'amico alla gloria di lui e della patria loro comune. 

L' A. della Dissertazione dichiara nell'introduzione di 
essa poter egli affermare senza esitazione veruna che la 
patria di Colombo fu V antico Monferrato ... : ancor- 
ché si prov asseche Colombo nato fosse in Genova o in 
altro luogo del Genovesato. Aggiunge in prova di tal 
sua dichiarazione che quando risulti ad evidenza che li- 
scilo sia dal Monferrato il padre di Colombo , che la sua 
famiglia , i suoi maggiori da più secoli furono Monferri- 
ni , la nascita accidentale di lui nello stato di Genova noi 
fa Genovese , come (oltre più altri esempj) la nascita sua 
materiale in Parigi non fece mai divenir Francese il fa- 
mosissimo Certaldese Boccaccio . Sul principio pertanto 
del diritto universal delle genti che la nascita accidenta- 
le non muta la patria, per una parte, e per l'altra sul 
dato di fatto, che furono Monferrini il padre e {jli ante- 
nati di Colombo,posa e si fonda la sentenza dell' A. , che 
egli ripete altrove e circoscrive in tal* modo, qualunque 
possa essere stato il luogo della nnsclta accidentaì? di 



C u lombo , il Monferrato fu la sua patria originaria 9 e 
la sua famiglia, quella degli antichi Signori di Cuc~ 
caro. 

Il primo de' tredici Capi, io cui si divide la Disserta- 
zione, contiene un elegante elogio di Colombo , ed una 
esatta filosofica idea della di lui impresa. 

Nel II. ° si propone l' A. di mostrar l'importanza di 
accertare la patria di Colombo, e prende da ciò argo- 
mento di mode savie , erudite riflessioni intorno allo stato 
d'Italia rie* tempi Romani, paragonato con quello dell'e- 
poca posteriore al Secolo XI sino all'età della scoperta 
del nuovo mondo, donde risulta un quadro non meno 
dilettevole che istruttivo. 

Accennata nel I1JL° l'incertezza del luogo in cui na- 
scesse Colombo , e toccatene le cagioni , spiega come da 
esse egli venga obbligato a por maggiore studio nel con- 
futar le falsità e sgombrare gli errori , che non nello sta- 
bilire il vero . Espone quindi lo stato della questione sulle 
traccie del Tira boschi; prova che tanto questi, quanto 
\l Muratori lasciarono indecisa la controversia, e con al- 
cuni tratti di Storia e di Geografia porge lumi opportuni 
* scoprire gli equivoci e a diradare i dubbj ; il che fatto 
passa a dimostrare (Capo IV. ) che Colombo non fu Ge- 
novese , 

Esposte dipoi nelCap. V.° varie ingegnose e sode con- 
getture intorno a' motivi della strana oscurità, in cui re- 
starono la professione e la dimora dei Genitori di Co- 
lombo, nel Capo seguente ne spiega l'origine secondo le 
storie di D. Ferdinando di lui figliuolo. 

Inoltrandosi poscia nell'argomento , per toglier via al- 
cune difficoltà del Tira boschi, riferisce nel Cap. VU.° Je 
testimonianze di varj scrittori che affermarono essere il 
Castello di Cuccaro in Monferrato la patria di Colombo, 
e notando che quell'insigne storico dell'Italiana lettera- 
tura appena ebbe scarsa , imperfetta e sfavorevole notizia 
del solo sicuro fonte delle indubitate prove dell'origine 
.di Colombo, vale a dir delle carte, della lite agitatasi in 
Ispagna per la successione di Colombo , si fa strada a 
dare di queste il distinto ragguaglio ne' quattro Capitoli 
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susseguenti, in cui si racchiude la somma di tutta la dì; 
mostratone del suo tema, che a questi pochi termini a 1 
riduce . Bieco oltre P usato per entrate , e splendido per 
dignità al medesimo annesse fu il patrimonio lasciato da 
Colombo e sottoposto da lui a vincolo di Maggiorasi» . 
Spenta la di lui discendenza maschile Serissima lite si ac- 
cese per V acquisto di sì cospicua successione, cui aspi* 
lavano molti de 9 primarj Signori di Spagna . Intervenne» 
ro al giudicio un Bernardo Colombo di Cogoreo, e Bai* 
dassarre de 9 Sigg. di Cuccato, dicendosi questi più pros- 
simo Agnato di Cristoforo ; quindi si dovette discutere e 
decidere dal Consiglio delle Indie, se Colombo fosse di 
Piacenza, oppure di Cogoreo nel Genovesato, ovvero del 
Castello di Cuccato . Fu rigettata la domanda del Ber- 
nardo di Cogoreo ; ma il Baldassarre di Cuccato diede 
sì piene e solenni prove della sua agnazione , che gli av- 
versar]* suoi , potenti e ricchi , ad onta del vivissimo im- 
pegno e del sommo interesse che avevano d'impugnarle 
dovettero ammettere, ed ammisero in fatto ch'egli era 
vero Agnato di Colombo; e tale ammission loro, già e- 
qui valente ad una sentenza, fu poi sanzionata da una de- 
cisione di quel gravissimo Tribunale. Ora siccome no» 
può concepirsi che Baldassarre Colombo di Cuccato fos- 
se agnato di Cristoforo, se questi non fosse stato della fa- 
miglia di Cuccato, evidente necessaria si è la conseguen- 
za che egli fu realmente di quella famiglia, quando dir 
non si voglia che ciechi o corrotti furono i Giudici , stol- 
ti , insensati i litiganti Spagnuoli. 

Notabilissima poi e di gran peso essendo la circostan- 
za del perfetto mirabile accordo, che trovasi tra i fatti ri* 
sultanti dalle prove date in quella lite da Baldassarre Co- 
lombo di Cucca ro, e quelli che narra D. Ferdinando Co- 
lombo figlio del gran Cristoforo nella storia ch'egli ne 
scrisse, l'A. ne presenta il confronto nel Cap. XI.°, e 
passa poi nel seguente a dar alcune notizie del medesimo 
D. Ferdinando , della sua storia , e di alcuni documenti , 
che si pubblicarono aggiunti ad una seconda edizione di 
essa. 
' Termina finalmente la sua Dissertazione con l' analisi 
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ie' documenti prodotti da alcuni scrittori ber provare 
che Colombo fu Genovese ,* e dopo alcune riflessioni cri- 
tiche intorno alla niuna o poca fede che egli credè poter* 
cisi prestare, conchiude che in qualunque aspetto si voglia- 
lo essi considerare , punto non ostano all'assunto suo, 
perchè, p essi sono apocrifi, o se sono genuini non pro- 
vano altro che la nascita di Colombo nello stato Genove- 
se., prova inutile in questo caso pel già rammentato prin- 
cipio , che la nascita accidentale non muta la patria . 

Passando ora alle Giunte, che fanno corpo colla Dis- 
sertazione (come l'indicano anche due lettere, una del- 
l' A. di questa, l'altra dell'Editore, premesse à guisa di 
prefazione*) , esse sono in numero di dieci , tutte si "rife- 
riscono ai varj punti della Dissertazione che illustrano e 
confermano con nuove notizie e documenti , e tutte con 
severa critica legale tendono ai due oggetti di quella , cioè 
V escludere che Colombo fosse per origine Genovese, a 
Piacentino , e il provare che fu del Monferrato ; aggiun- 
gendosi soltanto alla sentenza enunciata nella Disserta- 
zione una seconda proposizione, la quale è che avvi una 
fortissima presunzione legale, poco lontana dalla prova, 
della nascita di Colómbo nel Castello di Cucca ro stesso f 
sede indubitata de 9 suoi maggiori ( G. u V.* ) . 

Importante e curiosa è la notizia che ivi si dà della più 
recente Storia di America dello Spagnuolo Munoz , ope- 
ra appena nota in Italia, e a cui si deve un documento 
che scioglie la questione sinora indecisa fra gì 1 Italiani so- * 
pra la data della morte di Amerigo Vespucci ; curiose pur 
sono e grate agli eruditi varie notizie storiche , lettera- 
rie, ed altre che vi sono sparse T qiiali son quelle che ri- 
guardano le vicende di Colombo nella Corte di Spagna 
(G. w IX. a ) ; ma per chi ama di andare a fondo della mate- 
ria sono dà notarsi in particolare Y analisi del documento 
che indusse il Tiraboschi ad ammetterei' origine Piacen- 
tina di Colombo ( G. W IL* ), la serie dei documenti ri- 
veduti e ricercati dopo la stampa della Dissert. ( G. ta VI.*) , 
ed in ispecie V Alberò Genealogico della famiglia Colom- 
bo, copia esatta di quello che si stampò negli atti della 
lite, e il vero Codicillo di Colombo , unica genuina , anzi 
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autografa disposizione di lui, nella sua interessa e quaK? 
fu prodotta , ammessa e canonizzata in quel giudicio j fi- 
nalmente V intiero , originale (quale non si era mai pub- 
blicato) testamento attribuito a Colombo, solo scritto in 
cui egli si qualifichi Genovese, e questo si dà corredato 
di tutti gli atti che vi appartengono , con una minuta ana- 
lisi di esso e del suo valore . Merita in fine singolare at- 
tenzione l'esame esatto e profondo che sostituisce dal 
Sig. Vernala Freney d'un Codicillo pure a attribuito a 
Colombo, in una sua lettera al Cav. Napione, che forma 
la Giunta X.* ed ultima. 

Due altre Lettere del Cav. Napione all'Editore hanno 
per oggetto il dimostrare che Colombo fu il vero primo 
discopritore tanto delle Isole, quanto del continente À- 
mericano; e impone il fastigio all'Opera una Disserta- 
zione Epistolare del medesimo À. , in cui egli prende a 
mostrare che al pari di Colombo nacque in Piemonte l' u- 
i»ile, ma venerando Autore dell'Aureo libro de Imita" 
lattone Chritfi, Gio. Gersen; argomento questo, che, se 
ftop grato a 9 filosofanti eleggiadri lettori, interessante riu- 
scirà certamente agli assennati eruditi , ai quali è noto 
quale e quanto strepito facesse la controversia sul vero 
Autor di quell'opera immortale per le cure, gli studj e 
i dispareri di due Ordini Regolari famosi per letteratura 
eziandio, e de' Maestri dell'arte critica più classici e ri- 
nomati di tutta Europa . 

La novità del tema principale, l'importanza delle ma- 
terie , l'erudizione, la scelta delle cose e lo stile che ren- 
dono l'opera pregevole e interessante, acquistano poi 
muovo pregio , e, per dir così , condimento dalla modera- 
zione e dalla rispettiva saviezza , che unite a vero spirito 
patriottico Italiano, traspariscono in ogni parte di essa. 
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„ Delta necessità ài scrivere nella pròpria lingua. Orazione 
j, Proemiale alle pubbliche Lezioni di Eloquenza Italiana 
„ nella Università di Pisa . Pisa dalla Tipografia della So- 
„ cietà Letteraria 1808 in 4«° e in 8.° 

Un 9 orazione, che letta a numerosissima e colta udienza ec- 
citati vi avea non comuni , e vivissimi applausi , doveasi dal 
FA. sottoporre col mezzo della stampa al più maturo e più 
ponderato giudizio del pubblico, onde la discussoli di tftì 
soggetto che tanto interessa Y onore e la prosperità deile let- 
tere in Italia, comparisse sotto gli occhi degli Italiani tutti , e 
scevra vi comparisse da ogni prestigio , che avesse potuto ri- 
cevere dalla viva voce dell oratore , e dalla novità della cir- 
costanza . Testimonj noi pure dell' effetto di queir allocuzio- 
ne , e non avendone provato la minor parte , chiamati adesso 
dall' uffizio nostro di cooperatori a questo giornale a presen- 
tarne il prospetto , cosa non ne diremo che in laude dell' au- 
tore ridondi , ond' altri non creda che da anticipata opinione 
il giudizio nostro derivi. Un quadro genuino e fedele delte 
cose esposte d all T À. nel suo' discorso accademico, e alcuni 
squarci da esso tolti porranno in grado il lettore imparziale 
di giudicar di per sé de' principi , e dello stile dell'opera . 

Desunto è V esordio dai luoghi al soggetto intrinseci . La 
circostanza, che nelle pubbliche adunanze del Pisano Liceo 
per la prima volta si udìa parlare il Toscano idioma, dà all'au- 
tore il mezzo di aprire con un commovente principio la sua 
allocuzione . Se egli imprende a sostenere la necessità dell' u- 
soin Italia della lingua, clje $\ melodiosa suonò nello stile di 
Dante, di Petrarca, e di Boccaccio, un tal tentativo comun- 
que in Italia non nuovo dee riguardarsi quale ut il servigio 
reso alla patria, e tanto più utile „ quanto più il genio degli 
,, stranieri presso noi si diffonde ; quanto più i vizj , che ne 
,, ritrae la lingua , si accrescono ; quanto più l' impero irre- 
„ sistibil delle. armi da vicin la minaccia ,,. 

Espone quindi l' À. un quadrò delle cagioni che dettero in 
Italia per lungo tempo all' uso dell' antica lingua del Lazio 
una preponderanza assoluta su quello del volgare idioma. 
Roma sovrana un giorno del mondo colla politica e colle- 
armi, il divenne, dopo la caduta dell'antica grandezza , colla 
^religione; e avendo La religione l' uso della lingua latina pre- 
scelto, impegnò coli' ascendente suo tutto ciò che di culto era 
in Italia a quest' uso. Ai primo spuntar che vi fé' sul letterari* 
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orizzonte un debol barlume di buoni studj,tantica lingua del 
Lazio fu prescelta da coloro per opera de 1 quali diffbndeasi quel 
primo tratto di luce . Non sì tosto in appresso comparvero 
dagli Eremi de 1 Cenobi ti gli avanzi del romano sapere che colà 
per somma ventura delle lettere erano stati preservati dal 
totale loro deperimento ne 1 tempi d'ignoranza, e di barba- 
rie, gì' ingegni tutti a que' sacri modelli si volsero,, e a ra- 
r> g^op forse si credette che per restituire P antico suo splen- 
„ do» alla Italia, cominciar si dovesse dal renderle Tanti* 
„ ca, e rispettata sua lingua ,,. Quindi Palta, e giusta ve- 
nerazione per essa de' primi uomini, che allo studio di quella 
si consecrarono . Se il Guinicelli , il Cavalcanti, e il divino 
Alighieri fecer parlare alle Muse una lingua, che sugli avan- 
zi della sì rispettata lingua latina andava formandosi, i loro 
lavori furon riguardati dai dotti di quella età come opre di 
poco conto, e la denominazion di volgare che s'incominciò 
allora a compartire al toscano idioma mostra bene , che le 
priipe cure de 7 letterati alla lingua latina si volsero. Petrarca 
non contava che le sue rime sarebbero un dì divenute la de- 
lizia d'Italia, e di ciò che di culto vi ha in Europa, e ogni sua 
gloria sperava da 1 suoi trattati in latino, e dal suo poema 
cieli' Affrica. La presa di Costantinopoli facendo refluire in 
Italia i più pregiabili monumenti del Gwsto,e del sapere dei 
Greci antichi fu una nuova circostanza forse, che allontanò 
gP ingegni dal coltivare la lingua, in cui Dante, Petrarca e 
Boccaccio avean scritto con tanto successo . 

Non così al parer dell' A. fecero le altre nazioni di Euro- 
pa, le quali sorte appena dalla barbarie studiaron bensì nella 
lingua latina i modelli, ma adopraron la propria come i stru- 
mento . Quindi veggiam noi quanto gli stranieri al paragon 
nostro più ricchi sono in opere di eloquenza , se dalla poesia 
si prescinda . L'Inghilterra colPHume ,col Robertson, e col 
Gibbon pareggiò nella storia i più rinomati fra i Greci e La- 
tini scrittori . Shaftesburj, Locke, Addisson, Pope, Swift, 
Richardson elevarono in vario genere di scrivere ai più alto 
grado di fama la letteratura del lor paese .La lingua francese, 
benché riconosciuta dal Voltaire priva di numero, di ric- 
chezza, e di libertà, vantò un Pascal , un Montaigne, un Du* 
marsais, un Fontenelle, un d'Alembert, un Buffon, un 
Rousseau, un la Harpe , un Barthelemj, le opere dei quali 
mostrano come i .fiori della eloquenza abbellir possono i più 
austeri soggetti di dialettica , di morale, di filosofìa, di sto- 
ria naturale, di politica, e di erudizione. La Germania Jin 
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za Socratica, e negli scritti del Zultzer un modello di perfe- 
zione e di gusto . Che se la la Spagna con una lingua s\ raae«* 
stosa e sì bella e con uno scrittore come il Cervantes non 
primeggiò fra le moderne nasoni, alle poche cure#r»« t* 
dee , eh ella ebbe per la sua lingua . 

Presentato così unp storico quadro delia influenza che 1* 
cultura del nativo linguaggio ebbe presso le moderne na* 
zjoni sulla loro letteratura , scende V autore a di$cutere pity. 
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d'appresso il proprio soggetto, assumendo a provare che 
male a proposito dar si vorrebbe la preferenza ^ una lingua,, 
«tramerà sulla propria favella, poiché a questa resistono 
molte insuperabili digita, e tutte all' indole dei linguaggio 
intrinseche , e ciò si disdice alla retribuzione che ogni citta-r 
dino deve alla patria. Imprendendo a. provare questi due as- 
sunti , divide r A- in due parti la. sua prolusione , 
. E dalle difficoltà inco linciando- che all' uso di unq stra- 
niero linguaggio si oppongono, son queste dall' A, divise m 
grammaticali e rettoriche, inquanto tutte impediscono di ag- 
giungere a quella perfezione che in ogni genere di lettera* 
tura si es.ige # 

Per ciò che concerne le grammaticali difficoltà avverte 
PA. sutfe tracce d'insigni filòlogi, che prima di lui questo 
argomento trattarono, che l'uso e la cognizion di un lin- 
guaggio è troppq dipendente dalle prime, e giornaliere ahi* 
tudini di chi il parla, per potersi lusingare che una lingua 
imparata sui libri possa bene, e correttamente parlarsi. 
Prende egli su taj proposito in esempio la lingua latina co- 
me quella che più è in uso fra gì' Italiani , e rityette-col d' À- 
' lembert non esservi latinista moderno , che arrossir non do* 
vesse in faccia al piC* mediocre discepolo di Quintiliano. . 

Il primo e precipuo carattere del ilnguaggio, considerato 
pel lato de 1 suoi sóli logici oificj , è quello di esser preciso , e 
contro la precision può peccarci, o non esprimendo bene la 
idea di cui la parola esser dee la pittura, o non esprimendo- 
la pienamente, o valendosi di una falsa analogia nel volerla 
esprimere col mezzo di un' altra che vi si aggiunge * Tutto 
ciò rende indispensabile la cognizion de' Sinonimi. £ chi si 
riprometterà, dice. l'jL, fra gl'Italiani di conoscerli in una 
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lingua straniera* quando i più grandi scrittori sovente man- 
Corono nella propria a questa difficile qualità.? 

Che se nell'uso della lingua non solo la precision si desi- 
dera , ma la proprietà eziandio , le difficoltà Contro l' uso di 
una lingua straniera viepiù si moltiplicano. La proprietà del 
linguaggio altro non è che la convenienza de* vocaboli e della 
frasi alla varietà de' soggetti , e de 9 generi di componimento, 
aecondochè l'uso, questo sovrano maestro del dire, ha pre- 
scritto. 11 dialogista, il comico, lo storico, l'oratore han 
modi e frasi lor proprie. Una frase di Cicerone sarà una 
sconciatura nel genere comico, e una frase di Plauto il sarà 
nell'Oratorio e nel didascalico , cosicché altro allo scrittore 
tion resta che il miseirabil compenso del plagio. 

Ma che dovrà dirsi della collocazione delle parole, che è 
tanto all'indole dr un linguaggio inerente, e perciò dall' uso 
«olo insegnata non sol nelle lingue, che libera , e ardita la in- 
versione concedono, ma in quelle pur' anco che più limitata 
l' ammettono? Ni una regola cèrta ci han tramandata su que- 
st* oggetto gli antichi , cosicché altro a far non ci resta , se non 
servilmente seguirli in ogni passo, in ogni cadenza, in ogni 
giro de' lor modi di dire, lo che quanto alla perfezione si op- 
ponga niuno vi ha ohe noi veda . 

Ada gl'impacci, le schiavitù dell' ingegno, le catene dello 
scrittore , e per ciò gli ostacoli alla perfezione dello scrivere, 
piùovvj e più sensibili divengono , quando tentar si voglia di 
porre in un linguaggio non suo quel genere d'incanto che 
al sentimento più-che all' intendimento è rivolto , e che l'uf- 
ficio rettorico propriamente detto ne costituisce. In questa 
parte dell'orazione sembra V A. avere aperto un campo no- 
vello, in cui niun fin' or gli fu guida, ed ha sostenuto l'as- 
sunto suo con riflessioni che con niun' altro divide. 

Nella parte rettorica del linguaggio fa duopo distinguere 
la maggiore o minore attitudine della lingua alle forme che 
la presentano . e ciò che dipende dal genio dello scrittore . 
Queste due qualità derivano necessariamente e dalle circo- 
stanze fisiche, morali e politiche della nazione , e dalla tem- 
pra del genio di colui che scrive . Tutto questo essendo perso- 
nale e allo scrittore^ e alla nazione a cui appartiene, ognun 
vede che chi vuol valersi delle sue forme, e modi di dire so- 
stituisce necessariamente alla propria maniera di sentire 
l' altrui , ed automa servile altro movimento non ha che quel 
. «he T anima di un altro gli accorda .Quindi quelle miserabili 
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sconciature colle quali i più. valorosi latinisti del cinquecento 
dipinsero colle espressioni de' conquistatori di Roma le pic- 
cole faccende de' tempi loro . 

Che se pia particolarmente alle forme del dire ti avverta , 
ehe in tutto dalla tempra del genio dello scrittore dipendo- 
no) le difficoltà alla perfeztou dello scrivere impossibilità di- 
vengono, avvenga che sieno esse getti di creazione, né la 
creazione rifar si possa. Ed ecco come in questa delicata, e 
importante parte del suo soggetto FA. si esprime. „ Quando 
., la mente dello scrittore piena è già del soggetto, che a 
„ trattare intraprende; e tutta misurandone, ed abbracciai- 
„ done seco stessa l'estensione, i principi, le conseguenze 
jy tra cento immagini che affollate dinanzi Le si presentano 9 
„ sceglie la prima che più conveniente e più adattata le sem' 
„ bra j alla prima succede la seconda, alla seconda la terza; 
„ fra questa e V antecedente scorge ad un tratto ed afferra 
„ colla rapidità del baleno una nuova e sconosciuta anaio- 
„ già; onde un'altra immagine viene a crearsi ; le parole e 
„ le frasi che alle immagini sempre inerenti le hanno acr 
„ compagnate sotto la penna dello scrittore , come l'ombra 
„ il corpo che la precede, al riunirsi, e modificarsi di quel- 
„ le, onde una nuova luce ne nasce, si adattano, si modifi- 
„ cano, nuovamente si atteggiano anch' esse, e stampandoci 
„ per dir così coli' impronta del concetto che le produce, por- 
,, Uno nell'animo di chi legge od ascoltala chiarezza , la per- 
,, suasione, il diletto. Quindi l'ordine, il fuoco, il colore ; 
,, quindi il moto, la forza, il concento; quindi in somma 
,, gli elfetti portentosi di quell' arte divina , che potè da sé 
f , sola tener lontano per un tempo dalla Grecia Filippo, e far 
t , cader dalle mani di Cesare le tabelle che condannavan Li- 
,, gario. Chi potè seguir mai questa meravigliosa catena in 
t , una lingua non sua? Quando temer dee lo scrittore d'iu- 
,, ciampare a ogni passo; occupato sempre della cadenza, 
>r del numero, della collocazione delle parole; quando, cql 
„ compasso alla mano misurar dee se quanto dice corrispou- 
w de a quanto può dirsi , e pensar se da altri innanzi fu detto 
„ quanto in animo avrebbe di dire; giammai la parola, 
„ giammai la frase, non potrà comporsi nel tempo stesso del- 
„ la immagine; ma sempre l' immagine verrà destata dalla 
„ frase, e dalla parola „ . 

Una delle più belle, e più importanti qualità dalla parte 
tettorica del linguaggio è la eleganza; que.la qualità che 
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esercita nello stile quella influenza medesima che la belletta 
in natura. Mal si definirebbe quel che dall' intimo sentimen- 
to dipende; ina se la eleganza al dire di un celebre moderna 
altro non è se non/ 1 ordite* za de bei modi, cosicché consista 
in quelP impercettibil confine al di là del quale su l'intem- 
peranza e la stranezza, e la fiacchezza e la noja al di qua, 
de questo confine non sempre osservarono maneggiando il 
lor nativo linguaggio i più squisiti maestri dell 1 eleganza del 
dire Tasso, e Racine, se il colpirlo dipende dal fino, e per-\ 
fettissimo senso di tutte le sfumature direm così, di cui il 
maneggio di una lingua è suscettibile, come potrem lusin- 
garci di essere eleganti in una lingua straniera ? Chi potreb- 
be definire oggi quella patavinità che Pollione rimproverava 
a Livio? £ che sarà poi dell'armonia, che tanto contribuisce 
alla perfezion dello stile , che tutu è inerente ai segreti della 
pronuncia, e perciò interamente perduU per noi? 

Più breve è l'A. nella seconda parte della sua Prolusione, ove 
imprende a mostrare 'come 1' uso del nativo linguaggio è re- 
clamato da ciò che ogni buon citudino débbe alia Patria . Se 
-non che V amor della patria, e dell'onore della nazionale let« 
Ceratura, di cui sembra in quest'ultimo periodo del suo ra- 
gionare occupato soltanto, accresce fuoco novello, e nuova 
forza al suo stile . 

Non meno che col difenderla , osserva l'A. , coli' illustrarla 
pur anco si rende alla patria servìgio . £ come meglio illu- 
strarla che colle opere d' ingegno , le quali perfette esser mai 
non potranno se nella nativa favella non vengano scritte? 
<^ual più sacra proprietà , qua! miglior titolo d 1 illustrazione 
per un paese che il proprio linguaggio? Ad esso è affidato ciò 
che di più caratteristico, di più importante, e di più sacre' 
ha la nazione. Con la corruzione di quello lo spirito pubbli- 
co , non che il gusto cor rom pesi . Qual cura perciò non dee 
ogni citudino riverente alla patria del linguaggio eh' ella gli 
dette ? Non vi volle se non un malaugurato spirito di setta e 
di parte , faUle sempre nelle cose letterarie come nelle politi- 
che per iscreditare V iuliana favella fin da quando essa e nella 
* poesia , e nella prosa rivaleggiava colla latina sotto la r penna 
di Dante , Petrarca , e Boccaccio. Si giunse perfino a sostenere 
che, inculto, e di buoni studj digiuno reputarsi dovea chi 
nel volgare idioma ardiva di scrivere . Che se i poeti tratti 
dalla forza inresistibile del genio loro spezzarono i lacci, on-, 
de voleansi avvolgere della pedanteria , e da una cieca vene- 



i6 

jttziohe per f antichità , i prosatori non sepper del lutto st- 
irarsi al servaggio , e ci lasciarou pero nella prosa molto ad" 
dietro degli stranieri * 

Vuoisi invero nelle scientifiche cose conservare 1* uso della 
lingua latina come la lingua universale de' dotti , e vuoisi di 
più inculcare P attento e indefesso studio de' latini modelli, 
come sacri fonti del gusto . Ma non si dovrà però a quella 
lingua interamente e principalmente dai* opera per scriverò 
in essa cose, che più utilmente per Ponor nazionale scriver 
•i possono nel nativo nostro idioma • 

Quanti tesori involati allo splendor dell' Italia , e nelle la- 
tine carte sepolti! Scrissero pure nella lor lingua le loro 
opere e Bacone, e Malebranche , e Cartesio, e Buffon e 
Baili/. £ il Galileo che parve sorprendere la natura ne' suoi 
segreti scrisse pur 9 egli in quella lingua che i pedanti taccia- 1 
rono come disadatta ai grandi , e dignitosi soggetti . I àaggi 
di naturali esperienze dell 1 Accademia del Cimento in tosca- 
no far scritti.,, Che se, soggiunge l'À., come ciedetter gli 
„ antichi conservassero gli uomini al di là della tomba le 
„ terrestri abitudini , e le mortali affezioni ; da quella stan- 
„ sa di pace ove le ombre del Torricelli , del Redi , dei 
„ Magalotti , e di tutti i propugnatori della risorta filosofia 
„ saranno accorse ad abbracciarlo, e salutarlo per padre 9 
,,'da quale immènsa altezza quel Grande getterebbe uno 
„ sguardo più di pietà che di sdegno su tutti coloro, che spi" 
4, rata appena l'Accademia del Cimento, avvolser dinuovo in 
„ barbara veste le scienze ; poiché barbaro è quel linguaggio 
i, che per i nuovi fenomeni , per le nuove indagini , per le nuo- 
l, ve discoperte dagP italiani scienziati sull'antico latino tron* 
„ co s' innesta . Ma chi di sdegno perd tutto commuovere 
„ non si sente , spiando il segreto giubbilo delle nazioni ci- 
„ vali , che veggono per colpa degli scrittori appoco a |>oco 
,. cader di mano alla Italia lo scettro, e l'impero del sape- 
,. re, con tanta gloria conquistato dai nostri fortunali mag-* 
» giori,,? • 

La perorazione contiene un vivo e patetico eccitamento ai 
dotti non men che agli studiosi perchè l'Italia abbia una 
delle tante opere* onde van sì superbi gli stranieri.,, Che se , 
„ esclama l'A. alla Gioventù, le voci sole non bastano, io 
„ stesso per mano traendovi, e questa sacra terra calcando 
„ ove ad ogni passo incontreremo un monumento, una ri- 
„ membrauza di gloria ad ogni sguardo, qua vi dirò l'Ali- 
„ ghieri , cantando, feriva, e molceva le orecchie rozze e 
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#v ìrtassuefaUe degl'ingrati suoi concittadini i. <jtta il cantai. 
5* di Laura vagando; spargeva air aura i sospiri dell'incarta 
H tata sua lira; qua Machiavelli che ingrandirà tanto ai vo? 
»* stri occhi quanto più ingrandirete voi stessi, avvolgeva 
^ sotto i misteriosi suoi detti gli arcani pensamenti della 
„ politica: qua Torquato finalmente facea tremar Virgilio 
*, al cimento . Ma chi di voi , chi mi addita un Cicerone , un 
4* Demostene? . * é É Come rispondermi, Giovani valorosi , st 
n non col freddo silenzio del dolore ; o collo scoppio im- 
9, provviso e colle grida dell'entusiasmo , e della speranza* 
n che sarebbero il premio più bello della mia trattario* 



Atti àélt Accademia Italiana , Tomo 1 in 4* 6 di 78 fogli di stam* 
pa,e(± tavole in rame . Firenze presso Mulini, Landi è Comp? 
j 8 franchi*» Per la posta, per tutto V impero a a « 

V4osa è quest'Accademia Italiana? Dove risiède? Chi 
l'ha fondata? Chi la compone? Di che si occupa? E quali 
&ono i membri che vi dono ascrìtti ? — Queste sono le que« 
stioni , che si presentano alla mente di tutti coloro * che 
veggono annunziato un volume con questo titolo. V è di 
più* Molti hanno udito parlare vagamente di questa so- 
cietà; varj Giornali hanno annunziato il Catalogo dei 
suoi Membri} indi si è trattato di scissure, di controver- 
sie > dì decreti^ di Presidenti, di Segretarj; -il Pubblico 
letterario cP Italia è stato per un gran tempo in espetta* 
zione di questa contesa, quando ecco che questo volume * 
il quale porta in fronte una storia molto estesa di questa 
Accademica Aggregazione * viene a sciogliere tutti i dubbj « 
Dopo essersi dai torchi medesimi > dai quali si pubblica 
questo domale, dato in luce questo volume , difficilmen- 
te parlar se «e potrebbe senza prender parte in qualche 
modo olla contestazione* senza porre nel suo veroaspet* 
tò le cagioni , che la produssero , i modi che si tennero , 
le persone che la promossero, e senza instituirsi inqual* 
che modo giudici della controversia * Lontani noi da ogni 
spirito di partito ) rimanderemo i lettori curiosi e impar* 



mali alla storia dell' Accademia ; e termineremo «oi ri- 
portare gli Argomenti^ e gli Autori delle Memorie, che* 
come ognuno vedrà , sono tra quelli che più onorano oggi 
V Italia. 

Programma per la continuazione dell'opera di 
Filangeri, col premio di zecchini ioo. 

Lettere sopra i Glassici , del Professor Pignotti . 

Della necessità di scrivere nella propria lingua, del 
Prof. Rosini. 

In qual conto debbano tenersi i monumenti di Ar- 
chitettura, che si osservano nelle medaglie , di Giu- 
seppe del Rosso. 

Metodo per rendere la Geometria indipendente dal 
principio della sovrapposizione, del Professor G. ~ 
M. Pagnini. 

Dissertazione del Professor Baldassare Orsini , in ri- 
sposto all'opera di Edmano Burke sopra la Pro- 
porzione , eh' egli considera astratta dalla Bel- 
lezza . 

Problema , sulla resistenza dei muri adattati a soste- 
nere i terrapieni , del medesimo . 

Ricerche sopra alcuni portentosi Sacrifizj degli An- 
tichi , del Professor Gaetano d' Ancora • 

Sui Trifogli vescicosi, del Professor Gaetano Savi. 

Saggio sopra gli scritti dell' avv. Giuseppe Maria 
Lara predi, dei Professor Francesco Foggi. 

Dissertazione Critica sulle traduzioni , coronata dal- 
l' Accademia Napoleone, del Professor Giovanni 
Carmignani . 

Saggio sopra le istituzioni scolastiche private e pub-? 
bliohe, del Commendatore Melchior Cesarotti. 

Memoria intorno all'indole e agli scritti di Fran- 
cesco Milizia ec. del Cav. Leopoldo Cicogoara. 

Le Glorie d'Italia, e l'Educazione militare, Can- 
zoni di Francesco Renzi « 



Opere Postume del Conte Vittorio Alfieri, in 8* piccolo , S'gnop-' 
de , e 8* massimo , a S, 8. e ia ^00// il volume . 

Tomo I - L'Abele, e le due Alcesti. Tomo 2. 1 Persiani di. 
Eschilo, Edipo di Sofocle , e le Rane di Aristofane . T. 3. /* 
Satire . Tomo /+ e $ il Terenzio . Tomo 6. «7 Sallustio . Tomo 
7 *'8 i/ Virgilio. Tomo 9. /* ìI/to*. Tomo io e 11/* comme- 
die. Tomi 12 e li la Vita scritta da lui medesimo* 

t^/uale immensa collezione di scritti posti insieme in 
soli tredici anni di applicazione e di studio! Qual varie* 
tà di trattazioni e di stili ; e come fanno essi fede che 
l'Autore volle sempre, e fermissimamente volle! E non 
ostante, quanto poco ne han parlato i Giornali italiani i 
Qual silenzio e sugli scritti e sull'Autore, nei Giornali 
stranieri! E pure, le produzioni letterarie non abbonda» 
no di troppo a' giorni nostri in Europa ! Si sarebbe for- 
se creduto da taluni, che bastasse il solo annunziarle 
per raccomandarne la lettura ? Questo era certo un trop* 
pò esigere; e recente era ancora l'esempio delle opere 
postume del Parini . O credettero forse altri, che non 
corrispondendo esse all' espettazione dei dotti, dovessero 
le opere già pubblicate servire come di salvaguardia alle 
postume, e la fama giustamente meritata dalle prime, 
mercè un officioso silenzio , spargersi come per eredità 
sulle seconde? E questo pure, noi crediamo, che sareb- 
be state un soverchio temere . Le opere postume di Al- 
geri, ancorché scompagnate dalle antiche, e a qualunque 
altro scrittore appartenenti, ci sembra che contengano in 
gran parte cose degne di raccomandarsi altamente da sé. 
Da che dunque proviene questo silenzio ostinato? Perchè 
niuno si è preso il pensiero di analizzarle , di esporle in 
luce con quella critica imparziale , che discopre le bel- 
lezze a coloro, che tutto biasimano senza leggere, solo 
perchè biasimare hanno udito da altri ; e rileva e addita 
i difetti a quegli altri , che senza leggere , o almeno senza < 
meditar, tutto lodano, quando laudato e famoso è lo 
scrittore che giudicano? Molti sono è vero (e il numero 
n'è sventuratamente troppo grande) coloro , che pieni 
niù di entusiasmo che di criterio, sentono più di quello 



ette percepiscono: molti ancora, che non nati Saputo di- 
stinguere giammai la nobiltà deli' arie critica dall' inde-* 
eente mordacità della satira ; ma è vero altresì che il giù- 
. dizio della moltitudine è pressoché sempre fallace ; che 
le opinioni te più generalmente pronunziate in principio* 
non sono quasi mai le più generalmente seguite in ap- 

!>resso; e che le basi fondamentali del buon gusto e del* 
a buona critica, sono alla fine il pernio dei giudizj let- 
terarj in una, nazione,che dopo avere avuti dei grandi tuo* 
éelli, ha saputo almeno una volta ammirarli* 

E quai prova più convincente dell' incertezza di queste 
Opinioni popolari, dell'Autore medesimo, di cui si sta or* 
trattando? -Al rumore che levarono le tragedie tien die* 
tro al pubblicarsi delle opere postume un silenzio pres- 
soché universale ; e a tutte le contestazioni , che accom- 
} lagnarono lo stabilimento d' una nova arte tragica in Ita* 
ia, connostra sorpresa, quando anco ei propone un nuo* 
vo componimento drammatico (la Tramelogedia) vedia* 
ino succedere una non curanza, che partecipa quasi del 
disprezzo * Ma gli Autori, che hun vissuto con noi ài ri* 
guardano molte volte più dal lato delle loro opinioni , e 
•delle loro qualità personali che da quello de* loro scritti; 
ed ecco forse una delle cagioni che hanno potentemente 
.cooperato a questa diversità di successo tra le opere an* 
tiche e le postume» 

E dopo tanti mesi che sparse sono per le mani di tut* 
ti> al cominciarsi d'un novo Giornale, che ha per oget~ 
to più gli annunzj che gli estratti delle opere, più la 
parte bibliografica che la letterària, dovrà forse intra* 
prendersi da noi questa penosa fatica ? £ non sarem trat* 
tenuti dalia sicurezza di dispiacere a molti, dall'incer- 
tezza di giovare a pochi j e dal pericolo finaltriente d'es* 
Aer biasimati da tutti? - Ardiremo noi dire ai detrattori 
di tutte queste opere in generale, che nell'Abele e nel» 
1* Alceste vi sono delle scene di gran bellezza, che molto 
più tlòlce e più spontaneo n' è lo stile ,» e che molto si 
risente del suo lungo soggiorno in quel beato paese, che 
ei riguardò come sua patria novellar E nel tempo stesso 
■ardiremo sostenere a coloro % che pur tutto vorrebbero 



umrsì lodare, che fredda in generale è PAlceste, la co** 
cezione dell'Abele un aborto , granissimo il piano, false 
per la maggior parte le cagioni che l'Autore adduce per 
avere invaginato quel mostro ? — Diremo noi che sparsi 
qua e là nelle satire tratti di una grande elevazione s'in- 
centrano , a lato a delle imagini cosi visibilmente ridico* 
le, cfre vien quasi il talento di addi mandare se da $en- 
PQ, o da burla le andava scrivendo l'Autore? Che soste- 
pere il traffico esser mestier a\a vigliacchi quando fu il 
rnestierq di Cosimo • di Lorepzo de' Medici (per tace* 
di tanti altri ) non è né vero, né giudizioso, né giusto ; 
che il trattenersi ai tre scudi che si danno al precettore, 
in confronto del cocchiere che ne ha otto , da que' padri 
cjie apprezzano più i cavalli de' tigli, nella satira dell' e* 
tlucazione, quando tante cosa riprender si posano su i 
difetti morali e fisici dell'educazione degl'Italiani, è un 
lasciarsi fuggir di manq il più bel soggetto, che trattar* 
ai potesse; che finalmente il paragonar da senno Voltai- 
re, a Mosè, Gesù Cristo, e Maometto, e seriamente pro- 
porsi di dimostrare che tutti più del primo ne sapeano) 
per i religiosi è uno scandolo, per gl'increduli un'ine- 
zia , un error di logica per chiunque ? E per lo contrae 
rio, tacendo sempre dei versi che quai più, quai meno, 
ma pressoché tutti mostrano la fatica e lo stento che co- 
ntarono al lor nascere , tutta intiera la Satira «jlelle Leg- 
gi 9 a riserva di qualche terzetto , è ripiena di altissimi 
pensieri ; superbo in un* altra , è lo squarcio della gene- 
rosità usata dai Mussulmani nelle antiche lor guerre : vi* 
Ya la pittura del rischio che corso avrebbe il Voltaire s* 
caduto fosse in mano de' suoi filosofanti discepoli, 
Che cose, e libri, e campii e argento, e vesti, 

EJìno al cuojq gli trarr ebber lieti , 

Al Filosofo ricco i nudi infesti* 

Dipinte talvolta con molta vaghézza, quasi sempre eoa 

verità, le scene che va di tratto in tratto incontrando nei 

guoi Viaggi. Quale affetto non si sente in que* versi, 

quando disceso dagli Appennini verso l' Arno , colà dove 

i/i sonanti note 

La plebe stessa attivizzando addita 

Game con lingua Varia sipercotei 



fcìiè quasi di conforto e di dolcezza il rammenfcr^i 
f ehe pure, egli era 

Ignaro appien di suajutura stella , 
Che ricondurlo alt Arno un dì dovea 9 
Balbettator della natia favella* 
Come grande è quel mezzo terzetto, ove parlando di quella 
città, che già fu signora dell' Adria , 

Del senno uman la più longeva figlia ^ 

Stata è pur questui 
«gli esclama; tratto per cui uno zelantissimo Cittadino , e 
uno .degli uomini più dotti d' Italia solea dire, che quasi 
era tenuto di perdonargli tutto quello che di reprensibi- 
le incontrava nelle satire, in grazia di esso. solo! 

E alle altre produzioni scendendo ; alla traduzione di 
Virgilio , che sembra più un saggio di esercizio per mi- 
gliorare e ammollire lo stile, 'succede il Sallustio che ha 
tutto il nerbo, tutta la concisione, e tutta l'evidenza del- 
l'Originale. Le traduzioni dal Greco al di sotto della 
mediocrità; inferiore a quello del Forteguerri il Teren- 
zio; e di altissimi sensi ripiene, e di vivaci e franche pit- 
ture le Memorie per la sua vita. In somma, in mezzo a 
grandi difetti , bellezze somme e in gran numero j un e- 
stremo sentire , un profondo pensare ; un disprezzo pres- 
soché generale per altrui , una stima non mascherata per 
se stesso ; molte volte l'autore strascinato dall'uomo ^ra- 
ramente 1' uomo abbellito dall' autore ; qua l'ingegno mag- 
giore dell'arte^à domata l'arte dallo studio e dalla fatica; 
la fermezza sempre maggiore agli ostacoli ; e V uomo su- 
periore da per tutto! Ecco a nostro credere gettati sulla 
carta senz' ordine e senza gradazione i resultati della let- 
tura di queste opere postume, attese con tanta impazien- 
za ; ma , sia però lode al vero, non con tanta profusione* 
E quello che si è appena accennato , imprenderemo noi 
forse di svolgerlo , di esporlo in luce , e di mostrare per 
quanto possibile ci sarà che si può esser grandi uomini 
ad onta di grandi difetti? e che , i difetti attaccando per 
amóre dell'arte, non si attacca il grand' uomo giammai? 
Noi ci compiacerebbemo di un'espettativa, che potrebbe 
lusingarci; ma non osiamo prometterlo. 



t, Itiaeraìre descriptif de P Espagne ; • Itenarari* èscYStt**' 
„ della Spagna, e quadro elementare delle differenti branche 
„ delV Amministrazione e deW industria di questo Reame ; di 
„ Alessandro dihaborde 5 voi. in 8.° con Atlante, 36 franchi» 

A utti i Giornali si sonò riuniti per esaltare il merito di 
quest'opera: le circostanze attuali han sembrato accre- 
scerne V interesse. L'autore ha spogliato il suo lavoro di 
ogni specie d'ornamento; ba riunito le nozioni le più 
esatte, e le più estese sullo stato attuale della monarchia 
spagnuola, e sopra ciascuna delle sue provincie. To- 
pografia , popolazione > coltura , commercio, industria, 
grandi strade, canali, costumi , caratteri ec. tutto v' è fe- 
delmente osservato, tutto è posto sotto gli occhi del let- 
tore con chiarezza e con lealtà. Una delle parti più prò» 
prie a piccar la curiosità dei lettori è l'articolo sul C!e- 
ro, nel quale il sig. de la Borde prova sino all' evidenza f 
«he il Clero spagnuolo è in proporzione molto meno nu- 
meroso di quello «he non l'era il francese nel 1789: che 
lesile ricchezze sono meno considerabili, e meglio am- 
ministrate; e che paga allo Stato delle contribuzioni più 
gravi . 

Esaminando in seguito. la sua influenza, e la condòtta 
pubblica de' suoi membri;,, qualunque sia la malevolen- 
,, za, egli dice, che si è portata fino al presente nell'esa* 
„ me di questa questione , l'alto Clero spagnuolo, esente 
„ in generale da una certa sregolatezza di costumi, che 
,,-si rimprovera, e con qualche motivo, a quello delle 
,, altre nazioni , non merita che degli elogi . La nomina 
„ ai posti eminenti non è accordata in Spagna né alla na- 
.4, scita, né al favore: una condotta irreprensibile é la 
1, sola via di pervenire alle dignità della Chiesa. Qualun* 
„ que sia il grado che gli Ecclesiastici occupino nella 
„ gerarchia sacerdotale, essi non si assentano giammai 
9, dalla lor residenza ; essi vi spendono in pubblici sta- 
9, bilimenti o in elemosine , le rendite dei lor benefizj. 
9, Dopo la conquista fatta sui Mori , e la formazione dei 
9, diversi reami , la maggior parte degli edifizj debbe al 
9, Clero la sua fondazione : delle intiere città sono state 



£ errate da dei prelati, I più belli acquedotti , le fonta- 
rt ne, i pubblici passeggi, nella più gran parte delle 
^, diocesi di Spagna, sono stati costruiti a spese dei 
„ loro vescovi . Nei tempi disgraziati di carestia , di guer- 
„ re , d'epidemia , i poveri ban ricevuto da essi i più 
„ efficaci soccorsi . II vescovo di Crense in Galizia , avea 
„ fatto un ospizio del suo palazzo episcopale , ove allog- 
„ giavano trecento ecclesiastici francesi condannati alla 
„ deportazione in tempo del Terrore . Il prelato man*. 
„ giava con loro, e si privava di tutti quei comodi che 
„ non avesse potuto dividere con quei sventurati . 

„ 11 cardinal di Lorenzana, arcivescovo di Toledo , bai 
„ trasformato V Alcarar di questa città, antico palazzo 
„ dei Re Goti ,io uno stabilimento, ove sono ricevuti 29* 
„ fanciulli , e 700 poveri d'ogni età» 11 vescovo di Cor- 
„ dova, nella carestia dèi 1804, e molto tempo anco 
„ appresso, ha fatto distribuire costantemente ia mila ra- 
„ zioni di pane per giorno a 9 suoi diocesani . Tarragona 
_„ deve al suo arcivescovo l' acquedotto che le porta l'acqua 
tf di cui abbisogna ; benefizio incalcolabile, che ha resti- 
„ tuito a questa città la nettezza e la salubrità di cui fu 
9 , priva per lungo tempo. Dei simili esempj si citano in 
„ ogni diocesi j e troppo lungo sarebbe l'enumerarli per 
„ intiero . „ A questo quadrò che l'Autore fa del Clero spa- 
gnuolo , aggiungeremo , quello che indi fa del paese 
idi Alurcia : v' è alcuno , il quale dubita che l' Autore vi 
si possa essere annojato: e se la noja , come dice Figa- 
ro, ingrassa gli f ciocchi ^può ben ispirare un po' di di- 
spetto alle persone di spìrito.. „ L'abitante di Murcia, 
„ dice l'Autore , e chiuderemo il nostro articolo , non esce 
4 , giammai dalla città che l'ha visto nascere; qon s' in- 
„ contra né alla Corte, ne alle armate, né nelle univer» 
„ sita, né nelle piazze di commercio: egli passa la sua 
.,, vita nell'indolenza e nell'ozio, ei beve , mangia , doi> 
„ me, recita il suo rosario, si trae dietro il suo mantello , 
„ finché non giunga ove sedérsi per non pensare poi a 
.,, niente , e non dubita pure un momento che possa es- 
^ servi una vita più piacevole di quella eh' ei mena ec. e<v 
Estratto dal Mercurio di Francia, 
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TdhUt ahtegées etportalives du SoUil etc...'.. errerò Tavole rìtiret* 
U e portatili del Sole, calcolate dal Sig. Barone Zach, per il Afe- 
tidiano di Parigi , sulle osservazióni le più: recènti l 9 secondo le Teo- 
rie del Sig, la Place . Firenze presso Aolini , Landi e Co'mp. 2809 
in 8.° a franchi - e 3 in carta velina» 



\^ueite tavole ristrette, delle quali annunciamo qui il contenuto, com- 
prendono in sòie diciassette pagine, tutto quello, che contengono le pia 
grandi e più voluminose edizioni delle tavole Solari. Per pervenire a que- 
sto fine l'autore è stato obbligato a ' immaginare nuove forme che re lo 
conducessero, e bisogna convenire che ci è riuscito completamente* 

Le tavole 'delle Epoche, dei moti medj, dell' equazione del centro, dei 
logaritmi , delle distante ec. . . . tutto è disposto ih modo affatto nuovo, e 
totalmente differente da tutto quello che è stato impiegato fin* ora. Tre 
piccole tarole, che occupano lo spazio eli sole otto linee, racchiudono tut- 
to il rrieccanismo. e tntri i dati "per formare le epoche di longitudine , d'ano- 
malia , e degli argomenti della perturbazione planetaria dell'orbite terre- 
stre, peri secoli passati, e per'qaelli che Terranno in appresso. 

Quattro logaritmi costanti bastano per il calcolo di tutti i moti medj del 
Sole . L'equa/ ione del centro, e la sua variazione secolare ai calcola d'una 
maniefa tanto ridova che ingegnosa' con una sola' tavola, che norì occupa 
che due sole pagine, e la vacazione secolare si calcola nello stesso modo 
egualmente che il logaritmo della distanza della terra al Sole. Tutte le equa 
zicrni vi sono rese additive, e rio' dispensa il calcolatore dal prestare una 
faticosa attenzione ài seghi algebrici, che si rendono più faticosi ancora, 
illor che queste equazioni cambiano di segno. 

Vi si troverà di più, tutte l'equazioni delle perturbazioni planetarie, di 
nutazione, e de'varj effetti della latitudine del Sole, secondo la nuova teo- 
ria del Sig. La Place. I moti medj orar] del Sole, con il suo semi-dia me- 
tro, e la sua parallasse di altezza. Tàvole delle epoche in tempo, per la 
conversione dei differenti tempi astronomici*, o siderali , o solari medj e 
veri . Una tavola generale per la correzione del mezzogiorno o mezzanotte, 
che resulta dalle altezze corrispondenti del Sole. Un'altra tavola di rifra- 
zione secondo il Sig. Deiimbre, e il Sig. Carlini, infinitamente «empiili, 
cara con l' introduzione deeli angoli ausiliari, e la quale mediante que- 
st'idea felice, non occupa che una sola pagina*, senza allungare di troppa 
il calcolo . 

Si troveranno nella spiegazione amplissima di queste tavole, formale 
e regole molto concise, che facilitano senza il soccorso d' alcuna tavola, 
la reduzione di tutte le misure del Piede di Parigi; di Londra, di Vien- 
na, del Reno, del Metro, e delle Scale termometriche di Réanmur, Fah- 
renheit, Centigradi *' 

Alla fine dell'Opera , P Autore ha dato una Collezione di fòrmule e va» 
lori numerici, di cui se ne fa il maggior uso in Astronomia, in Geodesia, 
e nella Navigazione; questo Estratto è tanto più prezioso in quanto rac- 
chiude in sé gli ultimi resultati sulla figura e le dimensioni della nostra 
terra . Secondo questi dati egli ha rifatto i calcoli di tutte le dimensioni 
dello sferoide ellitico terrestre, in un stiacciamento della terra di jf $ > 
che soddisfa esattamente al grado dell'equatore, e quello misurato in 
Francia, ed in Svezia. "Vi si troverà non solamente la. grandezza dei gra- 
di. misurati, ma ancora le formule generarci il calcolo di questi gradi 
i* Latitudine, e in Longitudine qualunque siasi. Dell'angolo della "Veni- 
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cale at cernito della terrà, della superficie dalla Zone ia migli quadrati 
geografici . Della lunghetta del pendolo semplice ridotto al vuoto e bat- 
tendo i secondi* con l'altezza della caduta dei grati. Dell'elevazione) 
d' un luogo» doode si posta prendere l'augolo di depressione con l'orla- 
eonte del mare . I rapporti del metro provieorio, definitivo, • material* 
eoa la tesa di Parigi, in platina, ferro, ottone ec con i differenti grada 
di dilatazione di questi metalli ec. oc. 

Questo piccolo quadro farà conoscere ai nostri lettori, ciò che tro- 
veranno in un piccolo ma abbondante ristretto di tavole , uscite dalla 
Stamperia dei Sigg.Molini, Landi e Gomp. Librari e Stampatori di onesta 
Città, ore s' incontra la correzione di stampa la piò scrupolosa unita all'ele- 
ganza dei caratteri e dei numeri « che nelle opere di questo genere non 
servono soltanto d'ornamento accessorio , ma apportano seco nna real uti- 
lità . Bella carts\, bel carattere di Firnùn Didot , precisione del sesto 
delle tavole, ben intesa disposizione delle medesime, che alletta l'occhio 
nel tempo stesso, che ne facilita l'uso, tutto concorre a dare a queir* edi- 
zione un'|aria gentile, che fa onore ai torchi di questa Società tipografica. 

Il prezzo è di due Franchi per esemplare in bella carta, e di tre in su- 
perba carta velina. Le commissioni si possono dirigere a Firenze, Pisa, e 
Venezia a' Molini, Laudi e Gomp. e altrove ai principali Libra}. A, C 

ANNUNZI TIPOGRAFICI. 

avana tir. conto, cai si nsaoeitcovo da molivi , ìai»di s con*. 
Pitture del Campo Santo di Pisa , incise da Carlo Lasinio . 

faranno 40 tavole in rame larghe un braccio e quarto, e alte in con- 
formità. Ognun sa che possono riguardarsi queste pitture come la culla 
dell' Arte, cominciando da Giotto ed Orgtgna , e terminando a Benozzo , 
che meritamente viene appellato il Raffaello degli antichi . Delle 40 Ta- 
volo ne tono già pubblicate ventidue \ e vendonsi al tenne prezzo di 4 
franchi per cadauna. 

Dante, Petrarca, Ariosto, Tasso , e Poliziano inf* Tomi 14. 

Di questa magnifica collezione, sono pubblicati Dante, Petrarca , Taa- 
ao, la Gerusalemme , e l' Aminta, e le stanze di Poliziano. I primi tra 
hanno il Ritratto' incito da Morghen, quello del Poliziano è inciso da 
Bettolini. L'Ariosto e sotto il torchio. Ciascun volume costa 4 Zecchini 
in carta reale, e 8 in carta velina; eccetto il Dante , di cui non ve ne to- 
no piò esemplari in carta velina . 

Storia della Letteratura Italiana del Tirahoseni, 

Saranno ao volumi, edizione mercantile in 8.° grande. Ne tono pub- 
blicati ia, ed è sotto il torchio il i3 - a paoli 5 il volume. 
Opere complete dell' Ab, Cesarotti . 

Saranno circa 36 volumi *> a6 ne son già pubblicati , e comprendono , il 
aaggio sulla Filosofia delle Lingue e del Gusto, V Ossian, l'Omero, lo 
Relazioni Accademiche, il Giuvenale , il corso di Letteratura Greca, e il 
Demostene. Sono sotto il torchio il T.6° di Demostene, e il i° delle Pro*. 
te varie. L'Autore, mancato poco fa alla gloria dell'Italia e delle Letto- 
re, ha lasciato tutti i suoi MSS. per completare questa interessante rac- 
colta . Si vende in 8° al prezzo di un quarto di paolo il foglio , in ia° a 
paoli 4 il volume . 

Opere di Vittorio Alfieri edite ed inedite . 

Magnifica edizione in 4 piccolo, caratteri nuovi, col Ritratto dell'Au- 
tore inciso da Cantini, allievo di Morghen . Vendesi a ragione di 8 paoli 
.per ogni 100 pagine , in carta reale 9 e il doppio in carta velina ( di coi 
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rimangono pochissimi esemplati ) . Sono già pubblicate, fl Panegìrico di 
Plinio a Trajeoo, la Virtù sconosciuta, L'America libera, il Principe e le 
Lo «ere, le Rime, la Tirannide, VEtraria Tendicela. — Dell'inedite, le Sa- 
tire» il Sallustio, l'Abele, e 1 Alcette. — Sotto il torchio la Vita, e lo 
Tragedie. — Le opere già pubblicate costano i3a paoli, e ao*4 in carta* 
▼elina. 

Verso la fine di Febbrajo sarà pubblicata da Molini, Laudi é Comp. 
la Conrersione di. Pesi e Misure Toscane, in Pesi o Misure Francesi —e si 
▼onderà come appresso . 

In 8.° — a franchi — carta meaza reale — s,5o-r carta Teline — 4. 

Un' interessantissima Opera astronomica ai è posta sotto il torchio da 
Molini, Laudi e Comp. È questa un Viaggio Astronomico e Geografico del 
celebre B. di Zach: se ne dà il Prospetto alla fine . 

MILANO. 

Dalla Società dei Classici Italiani si sono pubblicati i N. \S6 e i5t » 
che sono il Voi. 2 de) Teatro antico, ed il a delle opere di Vincenzo fior* 
ghini. 

Dalla stamperia Reale è Tenuta in luce la seconda parte degli Elementi 
«f Algebra e Geometria ricavati dai migliori scrittori di Matematica per 
opera del Cav. Brunacci . Le due parti Tendonsi 9 franchi . 

Dalla Stamperia Silvestri si è pubblicato il Prosputo di tutti i concimi 
Europei di Giuseppe Cantieri, ispettore generale ai boschi te. 

PARIGI. 

Si attende con impazienza la pubblicazione delle •pere complete di 
Beaumarchais , raccolte per la prima volta in serie * Chiunque ha letto 
]* articolo, -che riguarda questo Aurore nel Corso di Letteratura di Lahar- 
pe, riguarderà come benemerito della storia letteraria , chi ha procurata» 
questa collezione, se agli occhi della critica nen potrà riguardarsi coma 
benemerito del gusto . Saranno 5 a 6 volumi, da 3, o 6 franchi il tomo* 

LIBRI PUBBLICATI, A PARIGI NEL DECEMBRE 1808. 

( Molini, Laudi e Camp, s'incaricano delle commissioni sia per la po- 
sta , sia per le diligenze , o per mare , a piacimento de' committenti )* 

Epicure vengé par lui méme* ou Maximes de ce pbilosophe dediee* à 
MM. les Gourmands . brocb. — francs. 1 a5; par la poste 1 5e. 

Petit Almanche de la Cour de Franco pour 1* an 1809. Un tqI. petit in 
a4° — -1 , So par la poste 2. 

Les Mille et Une Nuits, contes arabes, trad. en frane, par Gì. 11 and, o 
voi. in 18 impr. avec soin, en beaux carattere» — ao, par la poste *6. 

Hist. de Franca pendant le XVIII siecle par M. Lacretelle le jeane, 
a voi. in 8° — 10, par la poste i3. 

Collection de Mammiferes du Muséum d' Histoire naturelle-, classo 
. suivant la methode de M. Cuvier, 4 et doro, livraison. Get euvraae comp. 
do 55 planches ou 107 sugete, est termine, et forme un voi. in 4 — 40, 
par la poste 46. 

Lettres sur le Salon de 1808 à MDenon in 8°— 75cen. par la poste 90, 
Table historìque et pittore sque de Paris, 4 Uvraisen— ta, par la po- 
ste i& — papier velin a4, par la poste a*. 
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Bistoire de Frante abregée et chronologìqne, è*ép. la prem. expéditloft 
tes Gaulois jusqu'ea 1808 ; par Ciantreu, 2 voi. 8 — 16; par la poste 20. 

Exposé. de U sttuation de l'Empire francai* presente au corpa legiala- 
tif par.S^E, le ministre de l'interieur le 2 Nov. 1808 in 8° -*- i> par 1* 
poste 1 25. 

Histoire de generaux Dampierre et Moreao — 1 5o, par la poste 1 85. 
• ..Conte*, Tables,- Chansons et vers par le C de Ségur 8° — 3», et par la 
poste 3 75. 

Le Libre Arbitre; par S. de Boufflcrs, mera, de l' Institut. in 8° — 3, 
et par la poste 4*. . ■ 

LUomme de Cour, de Baknazar (jracian, trad. et commenté par Àme- 
lot. de la Houssaye, et orné de son portrait 8°-— 5, et per la 6 5o. 

Le Conteur amusant et instructif de la Jeunease» 2 voi. in 12° *-» 4, et 
par la poste 5. 

Traiti de la Regie des Terre* in 8° — 1 , et par la poste 1 25. 

Essai s sur l'effet, le sena, la vale ur des desinences grecques, latine* * 
francai&es, e| sur divera points de gramtnair*, pat I. B.-Gatt professe ur 
imperiai, 8° — 3 5o, et par la poste 4 95. 

;Clef d'Homej-e par le mème,un toI. 12 — a 5o, et par la poste 3 a5. 

Recucii de* Causes celebres, redige par M. Maurice Me Jan, àvocat etc. 
Kuinero XIII i on so u seri t a raison de, a5 par l'année. 

La Vie de S. Bruno, peinte par leSueur, dess.et gravéepar A. Villerey 
*— Quatrieme livraison — prix de la livr. sur grand jaisin 6 a5 — sur 
nom de -Jesus velin fig. av. la lettre 12 25 — la cinquieme livraison sera 
la derniere . 

Motcenux eboisis des caracteres de la Bruyere ; ouvrage destine pour 
'a )eunesse in 12 —2 5o, par la poste 3. 

Alròanack de la Cour, de la Ville et des Departetnents 18° — 3 et paj 
la poste 3 5s. 

Histoire politique et civile des troia premi eres Dynasties francaises par 
M. Caboutiniere , 3 voi. in 8° — 17, et par la poste ai 5o** 

Le Chansonnier du bon yieux temps, ou Recueii de Romaaces, Chan- 
«ons et Vaudeville», pubi, pendant les i5, 16, 17, et 18 siede un voi. 
In r8° ; — 2 , et par la poste 2 5o. 

Resultai die V Experience contre le Jury Francata, et Projet succint 
d'un novel ordre judiciaire parM brocb. 8° — 1 80, et par la poste 2 25. 

Cours analytique de Chimie, par M. Mojon prof, k Gènes* trad. de 
l' Iralien 2 voi. in 8° — 7 ; par la poste 9. 

Omniana , ou estrait des archives de la Societé des Gobe-Mouches par 
C. A. Moucberon , un voi. in 12 — 4; et par la poste 5 25. • 

Fringiorum nec non generis novi alepideae h istoria, auctore F. Dela- 
roche etc. voi. fol. avec 32 planches, Didot — 36, et par la poste 42. 

Le Lavater des Dames, on l'art de con noi tre les femines sur leur phy- 
.sionnmie, avec 3o plancbes coloriées, voi. in 18 — 3, er par la poste 4 5o. 

Cours de litterature allemande , ou morceaux eboisis dans tous les gen- 
res de litterature etc. par Liroon, un voi. in 8° — 2 5o, par la poste 3. 

Biblinteque eboisie à Y usage des étudians en droit, in 18 — 1 , et par 
* la poste 1 25. 

Esprit du Code Napoleon , par Locré, ouvrage Classique, imprimé dans 

la typ. imperiale T. 5 in 4? — 10, par la poste i3 -. et in 8° 4 —■ par la 

poste 8. — L'esprit du Code^ Napoleon doit rènfermer trois óuvrages di- 

. stinets; un pour ebaque li?re du Code. Les prem. 5 voh comptetent le 

preMÙet, qui a flbur objet l'importanteet difficile materie des personnes. 



ANNONGE 

D'UN VOYAGE ASTRONOMIQUE et*. 

DE M. LE BARON DE Z ACH . 

lVlonsieur le Baron de Zach ayant l'intention de publiefi 
un grand Ouvrage astroriomique, et ayant été très satisfait de 
différentes productions de nos presses qu'il a eù occasion de 
voir, a bien voulùnous proposer l'exécution de son ouvra- 
ge . Infiniment flattés de l' honneur de cette confiance et de 
eette préference, iìous lui proposames à notre tour de faire 
un essai de ce que nos atteliers pourraient faire dans un gen- 

I e dans le quel ils ne s' étoient pas encore exercés . Nous a* 
Vons à cet éffet éntrepris, comme Coup d'essai P impressioa 
d' un petit ouvrage de M. le Baron « Tables abregées et por- 
ti tatwes du Soleil, calcale es pouf le Méridien de Paris, 
« sur les observations le plus recente* , d'après la théorie de 
« M* La Place gr. 8. 72 pages > prix a /r. « L' éxecution de 
cet ouvrage , le premier de ce genre , qui soit sorti de nos 
presses, ayant satisfait et contente Monsieur le Baron, uqus 
nous empressòns d'anoncer au public ce grand ouvrage, 
dont nous allons incéssament entreprendre P impression. 

L' ouvrage dont il s'agì t, est un Voyagb astronomiqub et 

GÉOG&APHIQUE , ÉNTREPRIS PAR l'aUTBUR BN 1807 , 1808 ET. 
1809, EN ALLBBCAeNE, EN ITALIE, ET DANS LE MIDI DE LA FRANCB. 

II contiepdra en premier lieu,une déscriptiòn très ampie et très 
detaillée d'un nouveau genre de cbrclb repbtiteur et d'un' 
théodolite d'une nouvelle construction, executés par M. /?ei- 
chenbach àMunic, ihstrumens qu'on peut qualifier de mer* 
veilleux , et avec les quels Monsieur le Baron a recueilli dans 
ses voyages un grand nombre d'observatidns utiles et ira- 
portantes pour le progrès de l'Astronomie, de la Géogra- 
pliie , et de la Navigation . 

Ces instrumens par leur exactitude étonnante, par leu* 
Jegèreté dans les transports , et par la modicità de leur prix, 
qui les met à portée d'un plus grand nombre d'observateurs* 
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fònt une nouvéUf epoque dans l' Astronomie moderne. L'a- 
rantage de pouvoir multiplier avec ces instrumens les.angles, 
pour arriver a volonté jusqu'à la dentiere précision, lesrend 
plus propres aux recherches fondamentales et délicates de 
l'Astronomie, et méme préferables aux instrumens fixes, aux 
plus grands muraux, aux secteurs de i5 pieds, et aux cer- 
cles entiers , qui ne sont pas répétiteurs . La déscription des 

Gireils instrumens sera par conséquent non seulement agréa- 
e et utile aux astronomes de profession, mais elle le sera 
aussi aux ingenieurs-géographqs chargés des grands travata 
géodesiques, qui embrassent l'étendue des grands empires, 
ou des plus grandes parties dù globe ; aux ingenieurs*hy- 
drauliques, qui auront des grands nivellemens à exécuter, 
soit topographiques, soit hydrotécniques ; aux amateurs mé- 
me, qui , vue la modiche des moyens avec les quels ils pour- 
ront se procurer piacer et transporter ces macbines , en aug- 
menteront V emploi et se ménageront par là une sourcé 
d'amusement et de jouissance aussi interessante pour eux > 
qu' utile au public. Gette déscription contiendra par consé- 
quent non seulement une explication très étendue de l'usa- 
ge de ces instrumens, mais elle renfermera en méme tenas un 
recueil complét de tòutes les nouvelles méthodes d'observa- 
tions et des calculs, que l'auteur a employé dans le cours de 
ses opérations. Elle sera également utile aux artistes, qui 
voudroient construire des instrumens pareils , ou se metti* 
en état de refaire quelques unes de ses parties , puìsque tòu- 
tes les piece* qui composent ces instrumens, seront claire- 
ment exposées en quatre planches , qui accompagneront cet 
ouvrage , et qui ont été superieurement executées sous les 
yeux de l'auteur méme, par un habile graveur de Milan . 

Cet ouvrage offrirà en outre, des recherches nouvelles sur 
plusieurs ppints les plus delicata de l'Astronomie; sur les sol- 
stices, sur les équinoxes, sur l 1 obliquile de l'écliptique, sur 
les déclinaisons des étoiles, sur la précession, sur les réfra- 
ctiòns , sur les parallaxes etc. . . . Il contiendia des resultata 
très exacts sur la position géographique de plusieures villes 
d' Allemagne , de l' Italie , et de la France , telles que de Barn- 
herg, Nuremberg , Manie , Inspruck , Verone, Padoue, Vé- 
uise et jeslsles, Arqua , Bologne , Rimini, S. Marino > Mi- 



' Jan , Cène*, Savone, S. Remo, Florence y Pise, Zwouxtte, 
Porto-Venere , Nice, Monetile et ses Isles, Aix etc. ... . 
il presenterà la détermination géographique de toute la còte 
de la Mediterrannée, depilis Marseille jusqu'à Livourne, avec 
des positìons très detaillées du Golfe della Spezzia, des Is- 
le* de la Corse , Sardaigne , d'Elbe, Gorgone , Caprara, Pai- 
maria etcì .... 

On y trouvera plusieurs opérations géodesiques exécu* 
tées dans plusieurs villes, et dans leurs enVirons; la mesure 
des bases, des angles , observations et calculs des azuuuths, 
des longitudes et latitudes, points fondamentaux pour o- 
rientér un réseau des triangles , et qui fourniront toùtes les 
données nécessaires à la construction d'un canevas trigono- 
métrique et astronoraique pour la levée de la carte de ces 
pays . On J remarquera aussi plusieurs hauteurs des monta- 
gnes remarquables au dessus de l'hóriaon de la mer* me* 
surées soit geometri quement , soit géodesiquement\ soit pai 
des baromètres portatifs • 

On y Tèrra encore toute la partie astronomique totale- 
ment réfaite, de la célèbre mesuré du degré, exécutée en 
175 a par les P. P. Boscovich et Maire dans les États du 
i Pape, depuis Rome jusqu'à Rimini, Pobservation de l'am- 
' plitude de l'are celèste nouvellement répetée; l' ancienne ba- 
se perdue de Boscovich ,Tetrouvée , constatée et transformée 
en une nouvelle, dont les deux termos ont été fixés de manie* 
re, qu'ils ne courent-plus le danger de se perdre dans l'a- 
venir ec. . . . ^ 

Teis sont à peu-près les principaux.objets qui compose- 
ront cet ouvrage , que P auteur veut bien confier à nos soins, 
Pour répondre de notre mieux à une confiance aussi hono- 
Table, nous nous proposons de notre coté de n'épargner ni 
peines, ni dépenses, pour faire honneur à un ouvrage aussi 
intéressante en y mettant toute la connection et toute l'éle- 
gance typògraphique dont il sera susceptible. Cependant 
nous ti*avons pù tious dissimuler les difficultés que Pimpres- 
sion d'un pareil ouvrage , jusqu' à présent étranger à nos at- 
jteliers, devaient nécessaireraent entrainer ; puisqu'il est con- 
h6l ì qu'en general très peu d'Imprimeries sont montées pour 
«e genre d'ouvrages, soit pour la grande quantité des chif- 
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fra» et cara etère* técniques qu'ils éxigent ; soit pour 

jus tesse, des cadres, des éspaoes , des filets etc. . • . Pour s 

monter avec plus de certitude tous oes inconvéniens 

pourraient se présenter dans le cours de l' impressimi , ii< 

' avons fait faire une fonte toute nouvelle des chiffres, as 

ampie pour composer plusieurs feuilles à la fois afin q 

en envoyant les épreuves à l'Auteur, l'impréssion n'en se 

frit aucun rétard au dépens de la correction , melate esséni 

et principal dans ces sortes d'ouvrages, dans les quels l'< 

gance typographique ne sert pas uniquement d'ornen* 

aocesgoire, mais porte avec elle son utilité réelle. 

Ghaque exempfctire de cet ouvrage imprimé sur beau j 

pier en grand quarto, de 5o à 60 feuilles d' impréssion , 

vec quatre plancbes en taille«douce, se vendrà à 24 frani 

On en tirerà quelques exefoplaires. sur papier velia douh 

^ui se vendront 4o franca cartonnés à .la Bradel . 

Oh pourra se le procurer en * y addressaut a . . 

Florence! 

Pise et >chez nous, 

Venise ) 

' s - >•" Milan , chez Fusi , et Comp. ^, 

* tr. Paris , chez Firmin Didot , 

Marseille, chea P, Mossy,. 1 

f?T* Vienne et/ ,__ a * • 

■•» , . > chez Artaria, 
Manheim ) '. 

?- Munic, chez.C. H. Lindauer, . . 

Francfort, chez Esslinger, < 

Gotha, chez Rudolphe Zacherie Becker, j 

Leipzig, chez J. C. Grieshammer, , 1 

Eisenberg, chez J. G. Schoene, | 

et chez tous le principaux libraires de V Europe,, 1 

' . . . J 

Florence 29 Decembre 1808* . 1 

. Itoti», Luim f «r Gei 
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* <,, La Treccia Donata , Poemetto Eroicomico di Lorenzo P/- 
| M gnotti. Venezia ) presso Molini, Landi e C.° in 8° ( <fJis. 

I„ protetta dalla legge ) Lire 2 hai. ( paoli 3 1/2. ) 
Firenze , presso i medesimi co' caratteri di Didot, ediz. eìe-- 
r gantissima, in catta sopraffina Lire 3. io hai. ( paoli 6 ). 
— Detta in 8° piccolo, cogli stessi carotieri Lire 3 Ital. ( paio- 
li 3 I/a.) 



JLi Italia, che nella Secchia Rapita, nello Scherno dogti 4 
Dei, nel Ricciardetto, e in altri piccoli e grandi poemi 
di minor conto, dato aveva il modello alle altre nazioni 
di un genere di poesia , che. mescolando il serio al face- 
to, il decente al bizzarro, il verisimile allo strano, servi, 
a divertir per un tempo le amene e colte brigate, che 
di poesia si dilettavano ; desiderava da gran tempo di 
avere anch'essa uno di quegli epici componimenti, per 
cui sì famose andarono, la Francia pel suo Leggìo, pel 
suo Riccio Rapito , l'Inghilterra. A torto forse, o alme» 
no con poca precisione ( per mancanza forse di vocabolo 
più distintivo ) appellati essi furono Eroi-comici , poi- 
ché, se comici essi sono in molte parti, se vi è sparsa in 
altre un tuono e dei modi di galanteria, nessun tratto 
eroico, né parte alcuna, che per tali li caretterizzi, vi si 
trova per entro ; se pure considerar non si volessero co* 
' me eroici quegli squarci parodiati dei grandi Classici 
Scrittori, che qua e là in simili componimenti s'incoiw 
trano. Ma bastando a noi di aver ciò solamente accenna- 
to, abbiamo il piacer di annunziare air Italia un Poemet- 
to di simil genere, e quello eh' è più, lavoro (terminata 
già da molti anni, e concesso al desiderio che avevano da 
gran tempo i suoi amici di vederlo foto di pùbblica ra- 
gione ) d'uno dei più celebri poeti della nostra età. £ 
quantunque lo spirito filosofico, che a dritto o a torto da 
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malto tempo in qua si è impossessato dì tutte lef ineriti f 
abbia fatto rivolgere ogni classe di persone a degli studj 
creduti più utili, quantunque i grandi interessi d'Euro- 
pa , e gli avvenimenti meravigliosi che con incredibile 
rapidità si succedono, attraggano da ogni parte tutti gli 
sguardi ; quantunque le discussioni della politica e della 
giurisprudenza abbiano allontanato pressoché tutti gli 
animi della nostra nazione da quelle Muse, delle quali fu 
altre volte innamorata, e appassionata ancor troppo ; ere* 
diamo' con tuttociò che questa nuova produzione d'un 
Autore, che tanta fama e tanno plauso ottenne da' suoi 
concittadini, destando una giusta curiosità, non si perde- 
rà nella folla di quei versi, che (siccome dice egli stesso) 

Nati in un anno , muojono in un giorno ; 
t che T Italia, grata agli sforzi del suo Esopo , pórrà il 
sigillo alla di lui reputazione, salutandolo per ii primo 
Scrittore di galanti poemi . 

E certo, se l'unità dell'argomento; se la semplicità e 
l'aggiustatezza della disposizione delle parti; se la varie- 
tà de' caràtteri; se la naturalezza e la ricchezza degl'in* 
cidenti e degli episodj ; sé la critica leggiera de' costumi; 
se la chiarezza finalmente* l'eleganza, e la fluidità dello 
Stile , formano le qualità principali di uno scrittore di 
tal genere; non sappiamo se giustamente possa negarglisi 
una parte della corona poetica di Pope e di Boileau ; 

È vero che il soggetto per se stesso non parrà in gene- 
rale interessante abbastanza ; è vero* che alcuni caratteri 
non sembreranno a taluno assai fortemente delineati ed 
espressi; è vero che i più scrupolosi troveranno qua e là 
talvolta négligentato lo stile; ma ognun sa che in simil 
genere di componimenti, l'interesse del soggetto, piefeo* "* 
lo per se stesso , vien compensato dalla varietà degli or- 
namenti, e dalla vaghezza degli avvenimenti parziali, ed 
accessoij; che la poca attività di alcuni personaggi serve 
mirabilmente a porre in luce e presentar sulla scena con 
maggior vivezza e verità gli attori principali; e che il di- 
fetto di negligenza nello stile ( ove per lo più peccano 
quegli Scrittori che fatti si sono una legge d' esser sem- 
pre fluidi e chiari ) vien compensato con usura da quel* 
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4a hon interrotta spontaneità ., che fa uno de* pregi prin- 
cipali dello siile del Furioso* e eh' è una delle caratte- 
'fràstiche di quello del nostro Astore. 
. Uno e semplice { come di sopra si è potato ) è il sog- 
igetto di questo piccolo poema . Un giovinetto , che una 
fionda Treccia di capelli ayea ricevuta in dono. da un'a- 
Jpant0 antica, toe fa il sacrifizio ad un'amante novella: 
.questa in .una delle «ere più brillanti del carnevale poni-* 
J>a fa dei trofico conquistato per arte* in una maschera- 
la j che risvegliando le convulsioni alla Bella abbandonai 
ia, dà luogo ni più comico consulto di Medici; e inci- 
tando alla vendetta, per timore 

Di perdere e Ut iwda $ ? onore > 
alcuno de* parasi ti di lei, apre il campo alla descrizione 
di utt duello ancora più comico ; finché cessata la spe- 
ranza di richiamare a se ramante spergiuro > eletti da 
ambe le parti i Plenipotenziarj per accomodar le verten- 
te delle due Potenze Galanti > dopo maturo esame si 
decide* che Venga arsa la Traccia f e cpfi vadano, al veri* 
iole ceneri di tu» pegno d'affetto .tradì to,cbe di tante ria» 
sii e di taùti sdegni era statp cagione nel regno d'Amore* 

Da questo jemplicissiruo argomento non sembrerà for- 
ale agevole ja wojty il trar materia « coirne ha fatto l'Auto* 
ore,. di divertire per dieci intieri canti ; ma l'artifizio del 
JPoeta, che ha destinato ciascun canto ad un Avvenimen- 
to o ad una fantastica Invenzione , ( onde alcuno è con- 
sacrato alla descrizione del tempio della Moda , altro a 
quello deUa Sciocchezza ; uno all' origine del Cavalier 
Servente, uno al Duello 4 od al Pranzo ; uno al Consulto 
Medico , e alla Disfida ) fa sì, che tutto di vaghissime fo- 
le, e di spiritosi tratti sparso e condito, presenta al let- 
tore una moltipliche, di quadri, che passar lo fa, senza 
pbe se ne accorga d'una in un'altra scena * senza che la 
noja, scoglio principale di siffatto genere di componi- 
menti i venga suo malgrado a coglierlo giammai . 

Né poco a ciò; contribuisce, come di sopra si è detto, 
la varietà de' caratteri , sì gradatamente disposti e rap- 
presentati, che l'uno quasi sempre con arte mirabile 
serve all'altro di contrapposto. In Eurilla* che riguardar 
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si può come il personaggio principale, sì riconoscono* 
espresse tutte le qualità segrete o palesi di una Bella , che 
già vicina a otto lustri , e perfettamente ammaestrata ed 
esperta in tutte le arti di piacere e di sedurre i mal cau- 
ti , col core logoro dalla voluttà , ma sensibile ancora 'a 
tutti gli attacchi dell'ambizione, e dell'orgoglio combat- 
tendo passo a passo cogli anni che la incalzano , sacrifi- 
cando alla Moda tutta se stessa , sudando pazientemente 
tante e tante ore allo specchio , digiunando con rassegna» 
zione per far pompa alla danza d' una vita snella e sotti*» 
le , sorbendo tante tazze di caffè perchè una sanità e una 
freschezza troppo rigogliosa non le sformi le delicate 
sembianze, cade vittima finalmente anch' essa della sua 
cieca vanità , della sua mal cauta fiducia ; esempio me* 
morabile 

, .... A chi dal mando a tempo 

Volontario non sa prender congedo . 
Rivale dell'antica sua fama, più che degli avanzi del- 
l' antica bellezza , le comparisce d' incontro la più vaga , 
la più folle, la più gentilmente bizzarra Donzella, che 
brillasse giammai sull' Orizzonte galante ; adorna le mem- 
bra del colore della giovine7za, piena di brio sulle lab- 
bra e negli occhi ; correndo precipitosa ove il capriccio, 
il desiderio , o il piacere la invita ; inquieta sempre , e 
senza posa , altra divisa Silvia non ha 

che la felice 

Legge del secol <f or : j ' */ piace , ei lice. 
Caro ed eletto pomo di discordia fra le due Belle , usci- 
to appena dal nojoso' pedante , il leggiad rissimo Daliso 
avea già pagato il tributo alle sublimi qualità della qua- 
dragenaria Galante; e militato non senza onore, né sen- 
za invidia de' coetanei nelle prime settimane della sua 
libertà sotto le bandiere di sì riputata Generalessa , da 
cui fra gli altri doni , quello aveane riportato , de' suoi 
biondi capelli 

un' ampia Treccia ancora , 

Splendido dono , e insolito finora . 
Alte speranze avean già destate i primi suoi saggi nel- 
l'immensa turba de' pari suoi : pieno di quella amabile 
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Malizia , che fa t?nta fortuna nel bel mondo; sprezzando 
i vili riguardi di decenza , e di onore; dotto e profondo 
nella pulita arte di calunniare; sottile commentatore, as- 
sertor franco , e qualche volta anco autore di scandoli ; 
pieno la lingua e'1 petto di quella eloquenza da toeletta, 
che tanto più spinge la lingua quanto è più vota di co* 
se; senz'ombra, finalmente, di quel buon senso 
Che se tocca la lor morbida pelle 
Prima del tempo fa invecchiar le Belle ; 
in lui chi non riconosce uno di quei terreni Semidei, 
che dopo le alte cure, da cui son da prima ingombrati, 
scendono talvolta, accapezzati ed applauditi, sino alle 
mortali plebee, per disperazione assai di rado , ma sì 
spesso per vanagloria e per lustro dei tranquilli e pacifi- 
ci mariti? Tanti pregi erano ben degni di fissare per 
una stagione almeno il carattere incostante di Silvia ; es- 
sa teme però più della propria l'incostanza di lui; e il 
primo patto della nuova alleanza si è che . • . . i pegni 
D 1 ogn* altro amore e tenerezza antica 
Della sua vincitrice in man consegni; 
e con moltissimi altri, anco la Treccia si consegna do- 
po molto negare, alla mano nemica; Daliso è già perdu- 
to per Eurilla . 

Due amici, consiglieri importanti, sono a lato di que- 
sta; Fulvio 

// direttor delle galanti chiome, 
pieno dell'importanza e della sublimità dell'arte sua; 
Silvio , 

. • . • , torte gentil mastro profondo , 
che sa come la discorde varietà dei colori si accordi al- 
l' amabilità di un volto; accarezzati, e strapazzati secon- 
do il bisogno ambedue , e che ricordano ad ogni mo- 
mento quegli eunuchi per elezione, che sofferti sono 
nelle società del bel sesso , perchè indispensabili a quel- 
le molli e delicate Divinità del piacere, che amano tanto 
volentieri di cangiarne sovente i Sacerdoti, e le vittime. 
Né meno importante de' due consiglieri riguardar si 
può Tempesta , 
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,,,,',,,.,,. illustre captfahè r r r 

Per appetito e non per genti dome, 

che 

Cól dente oprando pi% che colla raario 

. f area fra tutti i pranzi loco i 

Fido amico £ Eurilla , e più del cuoco . 
A lui toccherà a difender la Bella dagli attacchi damale* 
dici, a jmpor rispetto agli indocili , a raffrenare i malir 
gni j secopdo cfye le incombenze disegnate £Ìi 9onp o da 
Lei , o da Barro , di cui 

No,n ha Eurilla.... sef^o migliore^ 

A tanti ufficj e sì difficili atto; 
Che nella grassa rubiconda faccia 
(vera impronta dèi parafiti universali ) 

Mostra aual bugna digestione èi faccia. 
A sparger di giocondità gli amori di sì brillante coqxt 
le , e a rider talvolta cogli altri , che ridevano sì spessq 
di lui, compariva Martino ; Martipo, che dopoaver gua- 
dagnati ne' suoi bej giorni n 10 ' 1 * all * orosi tro ^\f ^r c at| 
i nove lustri, incatenato da Imeneo che ad Emilia in in- 
dissolùbile nodo accoppiollo , tali letargiche stille qader 
si sentì sulle palpebre, che, quantunque istruito di tut- 
te le tresche segrete delle mogli altrui , divenne \\ più 
buono e più pacifico marito della sua . 

Sola, e senza consiglieri, del solo Ciaccq Silvia era 
contenta ; di Ciacco , che presso di lei 1* ufficio stesso eserr 
' citava , che Barro presso Euri Ùa; uno di quei personaggi 
: importanti .... pée il vile 

Volgo, chiama con titolo incivile; 
t .......:.. . ottimi e lieti 

Viventi atti a servire il molle sesso, J 
Svelti nel mondo, a tavola' facèti \ 
Tolleranti i capricci , e ancor gli affronti, 
Scevri di pfeg iudizj , e a tutto pronti . 
Amico d'entrambe, e gentil seguace d'Epicuro, ri- 
dendo di tutto, e da tutto traendo piacere, non manca 
chi possa conciliare con autorità le differenze, e pacificar 
gli amori irritati : è questi Critone , che 



• * Splendido * ricco -, e dolce di maniere f 

È nemici ed amici ad una rete 

Pronto a involger di burle aspre e indiscrete . 
Finalmente, oltre varj altri , che compariscono incidea- 
temente , non poca parte hanno nella bizzarria di guest* 
ridicolo dramma quattro medici , uno 

delle bellezze frali 

yfiistorator , caro alle Belle tanto , 

Che ne % feminei misteriosi mali, 

Già guadagnar si seppe eterna tbde^ 

Ù uteri non plebei gentil custòde ; 

^urgon, 

Che à uri 1 immensa parrucca, che con arte 
Quasi orrenda Cometa si distende, 
j)* sua celebrità deve gran parte 5 
Lo stima U volgo quanta men V intende; 

ferine** . / 

Gran scrìttor di ricette; amore e cura 

De* speziali perciò, che il di lui nome 

Ergono al cielo, e con dolce congiura 

Cosi giovami entrambi, appunto come 

w II rivo bagna il bosco , e quel V adombra, 

„ Con bel cambio fra lor è umore e d> ombra ; 

Temisone , che fornito 

Più che d'ingegno , eifu di buon, polmoni; 

. d y aria magistral vestito 

Quando passa per via barbosa seco 

Sonanti frasi di Latino Greco . 
Cocchina , la fida cameriera di Eurilla , che ardisce nel 
Consulto di contradire (oh ardir memorando! ) a quat- 
tro Dottori ; e un Mago, in ultimo luogo, che medico 
essendo da prima , gli parve 

L' arte sua troppo incerta , e alla Magia 

Perciò si diede, ed ali 'Astrologia. 
. Ma di (ài scienze infra gli studj bui 

Apprese una più certa professione , 

Ch'è il profittar delle sèiocchézze altrui* 

E sui balordi a por contribuzione . 
// resto nel Numero seguente . 



Dell' Architettura della Polizia delle città. Idee del Cav. fin» 
cenzo Marulli: un voi. in 4° magnifica ed elegantissima edi- 
zione , Firenze, presso Molini, Laudi e Comp. 1808, con 
tre tavole in rame , e nove vignette. Prezzo 12 franchi. 

Tristo e doloroso ufizio è pur quello di annunziare 
uh* opera destinata a migliorare per quanto è possibile il 
ben essere degli uomini, nel loro stato di società, e 
ad abbellire il cammino della vita , per quella parte spe- 
cialmente di essi y che si è riunita insieme ad abitare le 
città; e nel tempo medesimo annunziare che la socie- 
tà ha perduto quel cittadino benemerito che n'è sta* 
to l'Autore. E come soprattutti penetrati di dolore in 
annunziarla, non dovremo esser noi, uoi stessi, che sia- 
mo stati testimonj della sua inalterabile tranquillità, del- 
la sua fermezza, del suo coraggio? che lo abbiam ve- 
duto sorbire a sorsi a sorsi il calice della morte , in un 
clima ove s'era portato a cercar la salute, ed ove non 
gli mancarono certo né gli ajuti della medicina , né 
quelli dell' amicizia ? Ma facendo per un momento forza 
a noi stessi , e tacendo su quelle tante qualità che in lui 
riunite si trovavano, e che gli avevano conciliata la be- 
nevolenza di tutti coloro che conosciuto l'avevano nei 
suoi molti plici viaggi; e più ancora tacendo sulle sue do- 
mestiche virtù, per le quali ha lasciata inconsolabile tut- 
ta intera la sua famiglia ; daremo conto della sua opera 
con quella brevità, che c'è comandata dai limiti ristretti 
di questo giornale. 

L'edizione è molto esattamente eseguita , in piccolo 
quarto, con scelti e nitidissimi caratteri, in carta reale, 
e adorna di 3 carte , e 9 vignette . Le prime rappresen- 
tano il piano diverso di tre città * le altre sono i rintagli 
di vaghissime o magnifiche fabbriche di già conosciute , 
ma che accrescono, non diremo interesse, ma molto orna- 
mento all'opera, coni e un tempietto di Bramante, il Pa- 
lazzo Canossa di S. Micheli, varie logge Palladiane, un 
tempietto imitato dal Panteon , il Partenone ec. Gli esem- 
plari impressi non furono che ia5,per la maggior parte 
destinati dall'Autore a* suoi amici, sicché pochissime 00- 
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pie ne sono vendibili, e ciò deve impegnare coloro che 
vanno in traccia dì simili opere, a farne una pronta ri- 
cerca. 

L'opera è divisa in sei parti : trattasi nella prima dei 
vantaggi che resultano dalla regolarità e dall'ampiezza 
delle contrade, e delle piazze, della regolarità esteriore 
degli edifizj, dell'abuso introdotto in molte città di 'non 
destinare un luogo appartato per i venditori di comme- 
stibili ; Fa una leggiera digressione col descriverci la città 
di Bath , e termina coir esame delle piante di città ima- 
ginate dal Perrault, e dal Galiani, e coli' aggiunta della 
spiegazione di due città, una situata in uno spazio piano, 
l'altra in uno spazio declive. Dà la parte a l'idea di una 
nuova piazza , vi se ne descrivono l'area , gli edifizj imagi- 
nati, e vi si tratta degli usi a' quali potrebbero essi servi- 
re . Verte la terza parte sui seliciati, sulle fontane, sui 
ponti , sui bagni pubblici, sui pubblici lavatoi , finalmen- 
te sui cimiteri . Tutta intera la quarta è consacrata agli 
stabilimenti sia positivi sia proibitivi destinati a tener 
nette le strade della città , e diretti a togliere le lordure 
dalle contrade e dalle abitazioni . Si fanno nella quinta 
delle osservazioni sulla solidità degli edifizj ; vi si esami- 
nano gli avanzi di alcuni edifizj antichi, alcune opere di 
architettura inalzate ne' secoli di mezzo, e si termina coti 
delle considerazioni generali* sulla cagioni della solidi- 
tà negli edifizj . Chiude l'Autore con delle idee che ri* 
guardano non solo l'interno compartimento delle città, 
ma quello ancora delle private abitazioni. Delle note eru- 
dite, e fra l'altre una sull'epoca della invenzione delle 
invetriate , e sui cangiamenti che arrecò nella scienza 
dell' architettura , danno compimento a quest' operetta t 
raccomandabile a buon dritto* tutti coloro che hanno 
la vigilanza e la polizia delle città . 
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Storia Pittorico i<U& ItalfaM risorgimene delle Belletti 

fit pregiai Me V del XVW sejo del? Ab. Luigi Lauti 

* Antiquario Lm H- in Firenze, Edizione terza corretta ed 

accresciuta dfllt Aurore . Tomi sei in 8 6 Bastano presso Giur 

seppe Remondini è figli mCQCIX. 14 Franchi. 

" Finalmente è soddisfatte U desideri? degli Amatori 
delie Bell* arti ebe con impazienza aspettavano questa 
Za» «dizione della, sjoria Pittorica dell'Italia del cele. 
LVatissimo Sig. Ab. tl«gi Lanzi; nome venerato dai cui- 
Lid'M 9 i fenere d» amena letteratura » ed in specie 
defili AutiaùarL fra i quali, pelle antichità etiche massi, 
»wr>ente,siedie maestro di color che sapno.?|no dal pio. 
meato in pui il celebratissimo Autore produsse agli oc- 
chi delPubblicp U primo getto, dirò cosi, di questo sue» 
lavoro riscossegli universali applausi, che raddoppiarono 
Ti «mando \n una nuova edizione a maggiore estensione 
W coodusse. Oc qui non è opR^ntno-d fare elogj e U 
dar conto al Pubblico del merito, tf un'opera che appiè, 
«o conosce ed apprezza . Sfatti e chi per poco amatore 
delle Belle arti, e della Pittura pi;inc»palmente , non sa 
Th« nuest» è Quell'Opera in pui dal dottissimo autore s* 
^oSpi^i yUii tami stipsi d,* > Beile Arti i 
«mali vòleaj» pure cbe ÌP una stona generale della Pittu. 
m italiana si' riunissero tajpte notizie sparse qua e la w 
«»er« di Seriori, quasi inuumerabjl», che spesso confi* 
Spiente, senza, poljta pritica, e por. nauseante minu* 
%Z> tramandarlo «• posteri le mernpne d. Sìngol^ 
ri, o di Più Artisti di un*, q di più province e pitta? Ne 
2,n t«?ti qufsti lavpri sapersi trovare un vero e ragiona, 
£ prospetto dell'prigiwe e progresso, perfe?»onamentp 

è decadenza dett' arte pittorica. : 

È notissimo cpn quantp buon, successo il N. A. non 
solamente prendesse a dare compimento al p.ano.n par e 
da altri ideato} ma che* aggiunse una disposizione tele 
da allogarvi con ordine e sotto le debite relazioni ogni 
«ile per vario che fosse dagli altri , tessendo separata- 
menffla storia d'ogni scuola , sicché partendosi dat capi 
delle medesime scende a descriverne distesamente il loro 
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ft\]p % mostrandone la propagazione degli allievi e nell* 
scuole che se ne formarono. Tutto questo, piano che solo 
a concepirte richiede gran cognizione déHa storia del* 
l'arte , lo ammiriamo seguito con tanta filosofia, con tan- 
ta critica e disappassionatezza che sembra la bilancia 
d'*Astrea nella pittura, sulla eguale ad ogni artista è di* 
étribuita quella lode che gli è dovuta e nulla più. Ma per 
non divagare in elogj, quanto debiti, altrettanto inop- 
portuni per le sopra indicate ragioni j ecce» brevemente 
a che si riducono i pregj di questa terza edizione. L'Au- 
tore primieramente ha ritoccalo qua e là. tutto il testo, 
aggiungendovi inoltre molte cosg. su questa o su quell'al- 
tra materia ; e più che nel resto , nelle note ha inserito 
molte nuove notizie acquistate da per se stèsso, o estrat- 
te dai BfSS. p dai libri stampati dopo la precedente edi- 
zione, o finalmente comunicategli dai dotti amici. Dei 
libri editi gì è specialmente giovato delle. Notizie di Ope- 
re di disegno pubblicate nel 1800 dal celebratissiroe sig. 
'Ab. Morelli, dei Pittori friulani del Rainaldi, dei PiU 
tori della Marca Trevigiana del Padre Federici, dei 
Pittori di Sicilia dell'tìachert, dei Pittori Veneziani del 
Jlerchipri , e pe' contorni eli Firenze delle memorie del 
gig. Canonico Moreni e di varj cataloghi ; oltre i lumi 
presi sulla incisione dal libro del Sig. Zani, e d'altre 
memorie inedite, e MSS; ed inspecie da cinquanta due 
tòmi #ISS. contenenti memorie raccolte dal diligentissi- 
mo Sig. Marcello Oretti ; i quali volumi furono comuni* 
- cati al eh. Autore dal Sig. Cav. Filippo Ercolani che ne 
è il possessore*. 

A tuttp ciò si aggiunge un filtro yant^ggip. di questa 
terza edizione , ed è che l' Autore si spiega liberamente 
intorno ad alcuni Artisti dei quali, perchè vivendi, ave* 
' voluto prudentemente tacerne si le Iodi come i difetti , 
Tanto tosti avere accennato di questa nuova edizione per 
1 mostrare V utilità non 1 mediocre che può ritrarsene * 
preferenza della precedente • 



NOTIZ I E 

SULLA VITA DEL CELEBRE SHERÌDAN. . 

Oheridan nacque nel ijS* a Quilea presso Dublino* 
Jj' amore della letteratura era ereditario nella sua fami- 
glia . 11 suo avo era slato intimo amico di Swift . Suo pa- 
dre si acquistò come attore una gran riputazione; ed eb- 
be la gloria di riformare l'accentatura Inglese. Sua ma- 
Are fu «celebre per le grafie del suo spirito, e per alcune 
conimele e romanzi . 

11 giovine Sheridan fu educato in Londra alla scuola 
di Harrow. Uno dei suoi precettori fu il Dottor Parr, ogr 
gi uno degli uomini più celebri dell'Inghilterra; eoi qua- 
le egli strinse una amicizia che non è mai stata alterata, 
In età di diciotto anni tradusse dal Greco le lettere di A«- 
risteneto, e pubblicò alcuni saggi di letteratura. 

L'amore di Mtiss Linley, figlia del direttore del teatro 
fili Drurv-Lune e celebre ca matrice, Io impegnò col ca- 
pitano Mattb.ews in un ostinato duello. Nei 1773 sposò 
miss Linley, e quantunque non avesse altri mezzi di for- 
tuna .che i proprj talenti , non volle permettere che sua mo- 
glie cantasse giammai io pubblico. Dopo venti anni di ma- 
trimonio rimaste* vedovo, si unì nel 1794 con Miss Ogle 
figlia del decana di Winchster . 

Benché i suoi genitori lp avessero destinato alla pro- 
fessi pn e di avvocato, egl} si diede intieramente alla lette- 
ratura. Nel 177S espose sul teatro la sua prima comme- 
dia, che fu seguita da molte a (tre, che gli hanno acqui- 
stato a buon diritto la riputazione di uno dei migliori stu- 
pori cornici dell'Inghilterra, ."..•, . 

Qarrjck lasciò^ i\ teatro nel 1776. Sheridan in .società 
col suo suocero, e il Dottor For4 acquistò allora Ja pro- 
prietà def teatro di Drury-Lane, e si po§e alla, testa <Ji 
quel i^Lsto stabilimento. 

Incoraggito da Fox suo amico , si rivolse alla politica, 
e nel 1700 riuscì a farsi nominare membro del parla*» 
mento. , . 



- La fiatata aveva accordati a Sheridaft focili dei doni 
n ecessa rj ad un oratore. La sua voce era debole, senza 
pieghevolezza,senza armonia, senta estensione: ei dovéa so* 
lo alle lezioni di suo padre una perfetta e chiarissima pro- 
nunzia . M. Sheridan combattè con perseveranza contro i 
difetti della sua voce . Egli si esercitò da prima a parlare 
in pubblico sopra questioni di poca importanza ; e con 
incredibili sforzi giunse a dare alla sua voce tutte le qua- 
lità che gli mancavano. Si osservò questo cangiamento 
nel 1782, allorché fu nel dipartimento di Fox nominato 
Sotto-Segretario di Stato. Nell'anno seguente fu creato 
Segretario della Tesorerìa sotto il Duca di Portland. Pro- 
nunciò nel 1 786, un celebre discorso sulla quarta delle 
venti proposizioni Irlandesi. Fece nel 1786 una celebre 
mozione sulle finanze. Nel 1.787 parlò nella camera dei 
Comuni con tra Hastings con maravigliosa forza ed eloquen- 
za . Il suo discorso durò cinque ore e mezzo, senza che 
l'udienza si accorgesse della sua lunga durata. L'atten- 
zione fu incantenata dal linguaggio nobile, energico, ed 
elegante delL'oratore , e della sua maniera di declamare* 

Nel 1799 fece rappresentare Pizzarro tragedia imitata 
dal Tedesco di Kotzebue, che riscosse i maggiori applau- 
si . Sebbene M. Sheridan avesse altre volte biasimati i me- 
lodrammi spettacolosi, si accomodò allora al genio del 
popolo» 

{Estratto dal Giorn. dilVImptr.) 
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r ^tì suo Collega ed Amico distintissimo Giacomo Sacchetti Prt* 
Jessore della LeR. Università di Pisa * Segretario Perpetuò 
deW Accademia Italiana. Sopra un MS* di Rime antiche, lt 
Professor Qiampi. 

Ilo »vutQ corrodo di riscontrare cfuel MS. di cui tenv 
pò fa vi parlai . Egli è cartaceo di fogli <)4 scritti , ed 
} uno in bianco, di figura bislunga é stretta , <j|i versi 36 per 
pagina , ed il carattere lo mostra della metà in circa del 
secolo decimo qdinto. Lo possiede il eultissimo Sig. Nic- 
colò Forteguerri di Pistoja 4 che lo ha ereditato dai suoi 
Maggiori . Fofte fece parte della libreria d' Antonio For- 
teguerri , già noto come und dei migliori Petrarcheschi 
Poeti del Secolo, XV (a). Non ha frontespizio ed è man* 
cante delle prime pagine. Inoomiricia con una Croni- 
fa Papale in terza rima . Probabilmente ne fu autore 
quel Pietro Contarino noto per un simil lavóro ; Ne se- 
gue la Sfera del Mondo, la stessa che quella di Gòro di 
Staggio Dati, stampata in Firenze nel i48a, e poi nel 
|5ia*ed ivi pure nell'anno susseguente j ed in Vetiezia 
nel 1534* con le giunte di Fra Giovanni Maria* dà Colle 
Domenicano. Appresso ne viene una toiri posizióne ih ot» 
fava rima intitolata Profezie; quindi il laménto di Pisa 
impresso già nella Stamperia di Ripoli Tanno 1481. Gli 
autori di ambedue questi componimenti si dimostrano 
di parte Ghibellina . Nel primo predioési Cangiamento di 
fortuna ai Guelfi , che allora prevalevano } e tal cangia* 
mento sarebbe accaduto specialmente per la venuta in 
Italia del Principe di Lucémburgo, che fu poi Enrico sete< 
timo , gfan nemico de' Guelfi . 

» Di Luxemburgo che Boemia reggia 
M Tra molti nati surgerà un innesto 
,4 Avendo dal Pastor corretta leggi* 
,4 Provido savio saria et honesto* 

(a) Le sue poesie si leggono MSS. ìri un Codice membranaceo prese» 

•opra lodato Sig. Niccolo Forteguerri . Ne pubblicarono qualche saggio 

il Crescimbeni ed il P. Zaccaria . Ne parla con lode Monsignor Fabbroni 

sella, Vita di Niccolò Carteromaco* Un saggio novello ne darà il Prof et* 

cor Ciampi sella "Vita di Scipione Carteromaco c»e su preparando . 
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H Coàtui Imperiai coti iiuovà feggiè 
„ Passerò i monti fotte unito e presto 
„ El buon voler si hiischierà eoi fare 
„ Leggi et ufizj assai fata aiutare . 
In ulti tuo leggoiìsi varie canzoni antiche Intitolate 
Morali che ricorrono spésso nei codici* e delle quali- è 
assai difficile, potere indicare gli autóri. Vi sonò anche 
una ventina di bonetti coti una breve Canzone > la quale 
è tra le rime del Petrarca * ed incomincia 
Che parlo * dove son , ò étti rh? ingdnria t 
Tra i Sonetti sette sono certamente del Petrarca * perchè 
que* medesimi si leggono nei MSS M e nelle comuni edì* 
zioni delle sue rime. È da osservarsi però che jn questo 
MS. hanno qualche variante > che può meritare di essere 
consultata ali* occasione di ristampa . Ve ne sono poi al- 
cuni altri a questi mescolati che pajono egualmente del 
Petrarca * sebbene dei meno belli e ripuliti ; forse potreb- 
bero credersi primi abbozzi , riscontrandovi*^ óltre mol- 
te espressioni , le traccia dei pensieri e 4^1Ia condotta 
d'altri suoi più limati . Finora non mi è avvenuto di ve- 
derli in alcuna delie edizioni che ho avuto comodo di 
riscontrare; né per questo voglio darveli per inediti i e 
molto meno' per sicuro parto del Petrarca . Potrebbero 
trovarsi stampati in qualche Raccolta di Rime antiche, le 
quali è difficile poter tutte vedere; e potrebbero anche 
essere produzione di qualche imitatore del Petrarca , dei 
quali sapete che tanto abondò il Secolo KV« Pure un 
certo lampo d'originalità Petrarchesca mi pare di ravvi- 
sarcelo; ed il trovarsi scritti ih serie con quelli che sen- 
za contrasto gli appartengono può avvalorarne il sospet- 
to • Mi direte che ciò potè farsi con l' idea d'ingannare * 
ma troppo coraggio ci voleva n*l porsi così da vicino a 
confronte; oltre di che tutto T insieme del MS, sembra 
di buona fede, non essendoci neppure indicato if nome dei 
rispettivi autori; or chi vuole ingannare suol usare più; 
diligenza; d'altronde quanti non ne fece il Petrarca, che 
da lui stesso rifiutati e non condotti air ultima forbitezza 
rimasero dispersi qua e là per li Còdici di chi già gli 
avea raccolti ? Ma comunque la faccenda si tada r ve li 
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trascrìverò qui per quello che sono . Anzi li potreste 
mandare ai Sigg. Accademici Valdarnesi , ai quali spe- 
cialmente stanno a cuore le cose che riguardano il Pe- 
trarca, per esser egli originario del loro Paese ; forse 
qualcuno tra essi avrà ozio e comodo da farne più dili- 
gente riscontro. Addio. 

P. S. Le copie sono secondo l'Ortografia del Codice*. 

i. 

O chiara luce mia dove se gita ' 

O dolce isguardo o parlamento humile 
Q corpo glorioso alma gentile 
Perche si tosto se da me partita 
O amore chonforto di mia vita 
Honorata alma di pietoso stile 
Ove son quelle membra in cui più vile 
> Gli altri avanzavi di virtù infinita . 

; Vegghole in terra sparse et girsi via 

Et noi lasciare et ir la fra H. dei 
Gol nome sua che tanto il mondo onora, 
Oime suo morte oime la vita mia 
Che faro io tristo ah gli occhj miei 
Di pianto non saranno stanchi un ora « . ; 

il. 

Quanto infelice si può dir cholui .'; 

Che eleggie in liberta di farsi servo 
£ che diventa contro se protervo 
Da avvilii* se per far maggiore altrui 

£ per coxa che e damnosa a lui 

Chorre alla morte chome in cbaccia cerve . 
£ che del proprio ben. non fa riservo 
£ spesse volte awien dio il sa per cui 

Questo è lo sventurato pien d'errore • 
Che sotto mette la ragione a sensi , 
E perde se per seguitare amore 
• Che mostra sol cholui servir t con viensi 
Mostrando il frutto suo sotto cholore 
Piacente al senso con diletti immensi . 
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III. 

Per selve ne vo gir tra selve e faggi 
Per ginepri olmi bossi , lecci e ontani 
Per antri tombe e luoghi più sei vanii 
Sicché del Sole non veggia più i raggi 

Dove non senta più bumani saggi 
£ lassar vo tutti i piacer mondani ; 
Ne già mai mirar voglio i corpi human! 
Da pò che amor mi ha fatto .tanti oltraggi 

E fin che il corpo mio si spezzi e schianti 

I Quale assalito toro, entro mugbiando 
Et vo mia vita in fera trasmutare 

Perch' io ho contro i suoi occhi santi 
E da lor santi lumi avuto ho bando 
Et non posso da te grazia impetrare* 

IV. 

Qual felice celeste e verde pianta 
Fer mo si fresche porpore e viole 
Qual leggier pioggia o qual benigno sole 
Produssero al suo fine opera tanta 

Qual lingua ischietta , o man pietosa e santa 

. La porse a me con achogliense sole 
Ne mai più viste ;p tal dolci parole 
Che appena di vederla il corsi vanta 

Cosi potessi chome gemma in prò 
Serbar te sempre per più caro pegno 
O trapiantarti qual viva radicie 

O tu conversa in piccoletto alloro 

Per mrrarte qual Febo al 4acr£ regnio 
In rimembranza della miat Fenicie» 

Felice sempre avyen turato, giorno . . 
E per me isfortunato e V ora al punto 
Ove fui lieto a tanto bene* assetato 
£ dove tyWQ a eQutempJftr ritqrao 
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5endo propinquo al mio bel vixo adorno 
Chome improvviso alcun talvolta e giunto 
Él vixo èl petto a lei per forza aggiunto 
Concluse amor fra noi breve soggiorno 

E ben che in volto trasparsavi isdegnio 
Di bianco inchiostro chome cor gentile 
Sorrise alfin del subbito accidente . 

Coxi quel che non porse arte ne ingenio 
Fece fortuna . Assai si lento e vile 
Salto il mio cor che fòrte se ne pente. 

ti. 

Se'l dolcie sguardo di chostei m'uccide 
Et le soavi parolette achone 
E se amor sopra me la fa sì forte 
Sol quando guarda over quando sorride 

Lasso che sì forte ella divide 

O per mia colpa o per malvagia sorte 
Gli occhi suoi da miei sicché da morte 
La dote orina assicura, allor mi sfide 

Pero se tremo o vo eoi correlato 
Qualor veggio changiata so figura 
Questo temer donde che piuové è nato. 

Femmina ò chosa mtfbil per natura 
•Onde so ben che uno amoroso stato 
In cor di donna poco tempo dura 

vii. 

Io guardo spesso la tua gran, mina 
E veggio i champt dote fu già Roma 
Dall'oste vinta e dagli affanni doma 
Come ogni nostra gloria alfin declina 

Felicie un tempo alma cipta divina 
A cui fortuna omo tanto la chionta 
Tu che al móndo ponesti già la soma 
Se fatta albergo d'infunai fucina. 
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£ similmente i tuoi diletti figli 

Degienerati e cholmi d'ogni pecchi 
Hanno oscurato ogni tua degna nota 

Misera a tuoi nemici negli artigli 
/ Dove il buon Xto nella tua Giudeccha 

Ogni dì mille volte e posto in croce *• 

Alcune variami più notabili dei Sonetti a stampa a con- 
fronto de 9 medesimi contenuti nel MS« 

Sonetto a stampa - 

Cesare poi che 1 traditor d' Egitto ec. 
Veri* 5. Ed Annibal quando ali 1 impero afflitte 
6. Vide farsi fortuna si molesta 
7« Per isfogare il suo acerbo despitto 
4>4* Via da celare il mio angoscioso pianto 

Sonetto stesso net MS. 

fl. Annibat quando lo'mpèrio afflitto 
6. Vide e farsi fortuna si molesta 
^. Per isfogare il suo antico despitto 
*4< Via da calare ampre amaro tanto. 

Sonetto a stampa « 

Quel che in Tessaglia ebbe le man sì prpn^e eq* 
Veri* 3. Pianse morto il marito dì sua figlia 
6. Pianse là ribellante sua famiglia 
7* E sopra il buon Saul cangiò te ciglia 
8. Onde assai può dolersi il fiero monte 
«a. Ufi vedete straziare a mille morti 
a 3* }!• lacrima però discese ancora 

// medesimo net MS* 

5. ftatise il morto marito di Sua figlia 

# *a già òa§er?*tò intono agU tini bonetti de* Petrarca contro Roma 
•ssere «tati scritti filando la S* Sede entra in Avignone, ed in Roma do- 
minavano le Iasioni .Questa Medesima oeotfttaienè *ale anche per que* 
sto Sonetto^ dote, in specie* s' indica .che Roma era allora negli artigli 
de suoi turnici* È noto che il Petta|«a, si adopera meld»«inio ner induce 
il Pemttfia* n x jfetviax • a Atta»; 
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6. Piangne la ribellante sua famiglia 

7. £ sopra il buon Saul piego le ciglia 

8. Onde si duole ancora il fiero monte 
12. Vedetemi squarciare a mille morti 
i3. Me lacrima pero si mosse ancora v 

Sonetto a stampa. 

1. Quando veggio dal Giel scender l'aurora 
4. E dico sospirando ivi è Laura ora 

8. Che sei vuo riveder convien eh io muora 

9. 1 vostri dipartir non son sì duri 

Il medesimo nel MS. 
* \ . ^ 

1. Quando veggio nel ciel sciender l'aurora 
4« Forte piangiendo e dicho ve l'aurora. 

8. Che a volerlo veder convien chio mora 

9. Vostri partiti non son tanto duri 

Gli altri sonetti editi contenuti nel MS. presenteno tali 

diversità da farne meno conto. 
< 

Notizie della. Sacrestia dei begli arredi, e di altre opere di 
disegno in Pisa ed in Pistoia dal li6o y al 1400. presso Mu- 
lini, Landi, e Comp. 

Fu già desiderio del celebre Tiraboschi che si pensas- 
se ad investigare con esattezza gli archi vj delle diverse 
città Toscane per indi estrarre tante notizie che giaccio* 
no sepolte nella oscurità, ed impiegarle a rischiarare la 
storia, tuttora intralciatissjiqa , delie. arti e degli artefici 
Toscani nei secoli decimo secondo e decimo quarto (a) . 

Indotto dal medesima principio, il sig. Professore 
Ciampi da qualche tempo si è occupato nel cercare due 
Archivj di due illustri città Toscane*; l'uno cioè dell' O* 
pera del Duomo di Pisa, e l'altro dell' Opera di S. Ja- 
copo di Pistoja; i quali quanto meritevoli d'attenzione, 
altrettanto sono rimasti quasi affatto dimenticati, spfr» 

' la) Ttarfcòsebi Stuellateti. lui. 1. i p v a. }Ìfc«U A ***• (*) - ' 
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cialmente per ciò che alle Belle Arti appartiene . Eppure 
la vista dei Monumenti che tuttora a mmiriamo , testimonj 
evidentissimi del favore accordato alle arti da que'pii 
Stabilimenti, dovettero essere non lieve stimolo alle ri- 
cerche da farsi nei libri di amministrazione ed altri ri- 
cordi, che in quegli Archivj tuttora si racchiudono ; seb- 
bene in gran parte guasti per gì' incendj e per altre vi- 
cende dal tèmpo , o dalla incuria stessa prodotte . Ciò 
non ostante egli ha potuto mettere insieme non pochi 
documenti delle Arti dei secoli % XIII, XIV, e XV, che 
* daranno molto lume alla storia delle medesime in quelle 
età, tanto per le nuove notizie d' artisti , specialmente 
Senesi e Pisani finora ignoti, autori d'opere dal Vasari 
ad altri assegnate ; quanto per la correzione e per la veri- 
ficazione df ìpiii epòche erronee finora tenute per vere. 
All'una ed all' altra, di queste classi principalmente ap- 
partengono varie nuove notizie di Giunta Pisano , di Ci- 
tnabue, d'Antonio Veneziano, di Spinello, di Benozzo 
Gozzoli , e d'altri che lavorarono in Pittura ed in Archi- 
tettura nel Campo-santo Pisano ; e si saprà la spesa d'al- 
cune di esse pitture con lo stipendio giornaliero degli 
artisti , ed il tempo da essi impiegato nel condurre a ter- 
mine que'lavori . Questa parte dell' Opera % che in ogni 
tempo sarebbe stata pregiabile, diventa ora di maggiore 
importanza , venendo a essere una opportunissima illu- 
strazione della, nastra edizione in Rame, già molto inol- 
trata , delle Pitture del Campo-santo , alcune delle quali 
si vedranno appartenere ad autori differenti dai creduti 
finora. •• 

Curiose poi ed utilissime compariranno molte nòte 
di spese fatte . per- la compra dei colori ed altri ingre- 
dienti adoperati per le pitture del decimo terzo e del de- 
cimo quarto secolo, dalle quali potranno gli artisti ve- 
nire in cognizione di qualche parte del meccanismo de- 
gli antichi dipinti . 

Sul fondamento di tutti' questi documenti che saran- 
no esattamente pubblicati, il suddetto sig. Professoreda- 
rà tre QissertaziaiH, nella prima delle quali si tratta della 
Oreficeria, nella seconda della Pittura, nella terza 
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della Architettura e Scolturq; e perchè Ifc maggior 
parte di queste memorie le ha ^stratte dall'Archivio del* 
P Opera di S, Jacopo, intitolerà perciò i\ suo lavoro iVp* 
tizie della Sacrestia de' belli Arredi (a) e di altre Opere 
di disegno in Pisa ed in Pistoia dal nQq al i4qo ** 
circa . 

Ad oggetto poi che V Operi riesca piti vària., ed insie* 
ine piìi utile , vi aggiungerà varj documenti che servono 
ad illustrare il canto xxtv dell 1 Inferno della divina. Com- 
media, dove rammentasi dal Poeta il fUrtq dei tesoro di 
è. Jacopo di Pistoja. Tutta l'Opera sar£ terminata con un • 
appendice contenente i.° Gli Statuti volgari deli'Ojpera di 
S. Jacopo del i3i3, che oltre all'essere stimabili per la 
purità del(a lingua Toscana , daranno molte idee del co* 
stuoie di quel tempo , come sarà passo pa^so indicato, 
nelle aggiuntevi illustrazioni . 

2. d Un inventario de\ Tesoro <li dctt^ Opera del 
i34o, 

37* Varie notizie intorno alta secca $ monete di Pi- 
stoja. A tutto ciò, se verremo incoraggiati da un nume- 
ro eli firme da impegnarci al di più , aggiungeremo i ra* 
mi di €|ualcheduno dei principali lavori che njelT Qppr* 
sono rammentati , " 

Il prezzo <fi un volume in 8.* in belta scarta e tei gv* 
batteri simili al presente avviso sarà di paoli 5. 
Firenze 29 Decemfcre 180$. 

Nuovi elementi della Fisica del corpo umana Y frutti dalle piU 
recenti osservazioni sulV anatomia , e sui fenomeni vitali del- 
l' uomo e degli animali 

Di Stefano Gallici, professore di Filologia e di Àna«* 
tomia comparata nella R» Università di Padova, membro 
primario dell'Accademia della stessa città, uno dei qua- 
ranta delia Società italiana , e socio di melte illustri ac* 
cademie nazionali e straniere . 

(a) Cosi chiama il Dante il tesoro di S.Jacopo all'occasione di parla- 
re di Vanni Facci ladro alla Sacrestia de' belli Arredi .Canto 24 dtlV ta- 
fano* 
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Padova 1808, Per Nicolò Zanon Bettoni ; si troTt pres- 
*q Molici % Larici e Corap. paoli 6. 

Fino dal 1^92 V autore di quest'opera ha pubblicati* 
un opuscolo in cui esponeva alcune delle sue nuove idee 
fisiologiche. Nel 1796 in una memoria inserita nel gior- 
nale medico di Venezia egli aveva promesso di dare un 
corso completo di Fisiologia , Ma le viceude politiche di 
quei fcffipi» »)le quali andarono particolarmente soggette 
le venpte pgntra4e, non gU permisero di mettere in ese- 
cuzione il progetto, Nulla ostante cedendo al desiderio 
di vedere là pubblicazione di quest'opera, manifestato da 
mojiù illustri soggetti, il nostro autore stampò nel 1802 
una introduzione alla Fisica del corpo umano . Finalmen- 
te la felice sorte della sua patria ritornata in possesso del- 
le aquile francesi procura air autore stesso il bene di es- 
atre rinìtttQ nella sua carrara letteraria, e di ricuperare 
almeno la sua patera e la sua quiete . Occupatosi subi- 
to, del *uo lavoro, pubblicò nel *8oj un nuovo saggio di 
osservazioni fisiologiche come prodromo del corso com<« 
pleto, d* pui i due yojumi ch'ora escono contengono due 
teme .par^i . Jf pitica parte uscirà nel mese d'aprile. 

Nel primo volume psan>it*a la composizione del corpe 
uaaaao sotto varj rapporti, e con analizzarlo sino al prin- 
cipj più semplici nei quali la chimica sa risolverlo . Con» 
sidera ancora le varie proprietà vitali, che dimostra esse- 
re soltanto gradazioni di una sola nominata vitalità t Es- 
pone inottjre i varj ujodi con cui le diverse parti sono le- 
gale é iftflueitfi r^jprpcamente per cospirare a differenti 
oggetti dell' economia animale , e per cui quelle si posso- 
no considerare divise in tanti sistemi , Termina questo 
volume che comprende la Fisiologia generale, col mostra- 
re che la divisione delle parti nei suoi fisterai giova infi- 
mtamem* a perfezionare al possibile la dottrina dei tem- 
pe ramanti, a distribuire le *ane funzioni ed operazioni 
animali con un ordine più proprio, all' intelligenza del 
loro meccani*»*) ? e .finalmente a determinare con pi* 
precisione i caratteri delle diverse classi di animali. 

Nel secondo tqJUime entra nell' esame particolare de 1 le 
l'unzioni. In questo, parla prima delle funzioni che risiti- 
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tano dalla cospirazione di tutti' gli organi col mezzo del 
sistema vascolare e vegetante; eh 1 è a dire per avere tutte 
]£ 'parti alcune diramazioni di vasi di diverso genere che 
sonò continuate le ime con le altre, in modo da costitui- 
re una continua cavità di cui il cuore è il centro . Tali • 
sono P assorbimento é la linfatiztazione che si eseguisco- 
no dai vasi linfatici ; la circolazione propriamente detta 
e la sanguificazione che si eseguiscono dai vasi arteriosi. 
e venosi e dalle cavità del cuore ; l'esalazione e la forma- 
zione degli umori, delle escrezioni e della nutrizione che 
4i eseguiscono dai va selli ni esalanti e dai continui o al- 
méno contigui sècernenti ed escretorj. In seguito egli 
fratta delle funzioni che risultano dàlia cospirazione di . 
tutti gli organi per mezzo dèi sistema nervoso o sensien- 
te, eh' è a dire per avere tutte le parti alcuni filamenti 
nervosi, che si uniscono tra lorft in cordoni, indiforiM* 
nó'qua'e là varj centri, e finalmente un massimo centro 
nella massa del cervello racchiùsa nella cavità del cranio. 
Soni) queste lk. diffusione dèlie impressioni per l'azione • 
dei nèrvi , la diversità delle impressioni corrispondente-^ 
mente alla varia attitudine di riceverne che hanno gli or- 
gani dei sensi variamente conformati ; la modificazione di 
esse impressióni per l'azione del cervello a cui corrispoo- 
dbno sèmpre tè varie sensazioni e le varie serie di perce- 
zioni, di giudizj, di ragionamenti e di determinazioni; fi* 
rialtnente la diversa complicazione de' movimenti corrisi 
pondente alle varie percezioni o sensazioni . Termina que- 
sto volume col parlare del sonno, della vigilia e delle lo* 
ro cause . 

Quantunque 1* autore modestamente asserisca nella sua 
prefazione ch'è abbastanza contento se non gli si nega al- 
meno di avere ben saputo raccogliere ed ordinare le più 
fondate dottrine sparse nelle varie opere, noi però non 
vogliamo tacere che , oltre al merito dell'autore nella di- 
stribuzione delle materie, e nella chiarezza dell'esposi- 
zione, moltissime idee sono nuove, e son sue proprie. Par- 
ticolarmente le sue viste sulla natura delle forze vitali; 
sull'influenza dei gas dell'atmosfera nell'economia anir 
male , pubblicate fino dal 1792 nel 'sopraccitato opusco- 



Io , *ono sitate adottate e pubblicate dopo di lui da altri 
autori , e specialmente dall' illustre Bichat éhe Ha pure 
ammessa la sua divisione delle funzioni dell'individuo a- 
nimale in quelle di vita organica e in quelle di vita ani- 
male, tra le quali viene esercitata una reciproca influen* 
za per mezzo degli organi della respirazione . Così nello ' 
stesso opuscolo, molti anni prima che comparissero le 
opterò di Bichat, il nostro autore aveva distinto nel corpo 
umano due gran sistemi, vegetante e sensiente, che cor* 
rispondono ai due sistemi di vita organica e di vita ani- 
male. E siccome generalmente il diritto d'una scoperta 
è sempre per quello che l'ha pubblicata il primo , così il 
nostro autore debb' essere contento di aver pubblicato fin 
dal 1793 le sue principali idee sulla fisica del corpo uma- 
no, che ha poi trattate con una conveniente estensione 
nella presente opera . Una critica giusta e severa troverà 
molto motivo per accrescere il merito dell' invenzione pi 
nostro autore , solamente percorrendo alcune delle opere 
di fisiologia o di materie analoghe che si sono pubblicate 
in questi ultimi anni, specialmente nei paesi oltremonti. 

( À.C. 
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Verona 17 gennaio i#o> 
t/ accademia d' agricoltura , commercio ed arti propone 
il seguente problema: 

in Ritrovar la manièra econòmica e sicura di trebbiare compiutamente 
il granò, e prirfcitfalmente il riso, in sostituzione di quella tanto dispen- 
diosa e malagevole, del calpestio de 1 cavalli . „ 

Ògrti scritto, con figura o modèllo, a piacere de» concorrenti, dovrà 
pervertire franco diporto al segretario dell' accademia, prima del giorno 
1 settembre 1807, col contrassegno d*un motto, il qual èia ripetuto al di 
fuori d'un biglietto, che sotto sigillo contenga il nome, cognome , domi- 
cilio dell* autore. 11 segretario rie darà la ricévuta corrispondente , se gli 
sarà richiesta. ^ . ; 

Sari per altro esclusa da al uri qua tósa tenuta al concórso dopò il ter* 
mine prescritto, ch'è inalterabile, o l'autor della quale si fosse dato Irt 
qualunque modo a conoscere «Vanti cne sia emésso 11 roto de* giudici 4 i 
quali saramlo eletti colle solite formalità . t . 

Il premio sarà di zecchini cinquanta ; per V assegnazione del quale Vac* 
endemia sì riserva' di far riconoscere dai suoi deputati localmente in due 
mesi dopo, cioè sino al fine d' ottobre, l' effetto sicuro ed economico di 
quel mezzo che sarà stato propósto* 
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«Segue Ja parte .presa 4*lr* anzidetta Accademia nel giorno 17 gW**r 

„ Pubblicandosi nuovamente il programma «opra 1» trebbiatura dé'gV** 
ni, e. principalmente ufol riso, sìa prorogato il concorso fin a tutto agosto 
prossimo venturo, e il definitivo giudizio fin a tutto novembre susseguen- 
te, e siano ajrìlitari gli automi àé' didérifl» è modelli già Tenuti al concorso 
peli' arino .passajto, a migliorarli eoa F issasse» motto, coi quale inviavo*») 
la prima Tolta le lor produzioni . , 

Be*edkt*o bel Bihi, segretàrio f 
i PROGRAM MA 

, Prcmj protftti df& Accademia reale deile sdente è h4}e. kttert , 

ai Prussia per l'anno 1810. 
" f/ Accademia reale Ielle sciènte e belle lettere nel giovedì 4 agosto iSot 
tenne ìm sarà seduta pubblica, dosttnex» a celebrar V annsVereatieì della ns* 
scita del Re. 

, Le classi di matematiche e di belle lettere decretarono de'premj pe) 
*Siò. ' ' N 

Quella di matematiche propone H seguente quesito per «oggetto deli**) 
premio: 

ft Dare una teoria completa del hilìet idraulico, avendo riguardo al* 
l'adesione dell'acqua. In questo lavoro i concorrènti potranno, à loro 
piacimento, o partir dagli sperimenti gii noti , od appoggiarti ai loro tra» 
prj; osservando,, però, come condizione essenziale, di paragonar sempre 
i risultati del calcolo cogli sperimenti. „ 
' La classe di belle lettere propene la seguente ricerca: 
, „ In Ari quadro storico e critico del senato degli Anficriotti sviluppare, 
con maggior precisione ed estensione di quel che siasi fatto sinora, lo 
«opo di quella- istituzione, l'estensione der suoi poteri, della sua attivi- 
tà, de'svitVj mezzi, ed il grado «della sua influenza sopra la politica della 
Grecia; evitando segnatamente di confonder le epoche del suo stabilimen- 
to, del s^o lustro e della sua decadenza. „ 

S'inritano i dotti d'ogni paese, eccettuati i membri ordinar) dell'Ac- 
cademia, a soddisfare a queste Mcetrcne .11 premio è una medaglia d'oro 
del peso di 50 ducati, od il suo valore in danaro, a scelta dell' autore co- 
ronato. Le memorie scritte in carattere leggìbile si dirigeranno ,* franche 
di porto , al segretario perpetuo dell' Accademia . Non potendosi restituirò 
agli autori quelle che non saranno state coronate, ma dovendosene depor- 
tagli originali negli archivj, s'invitano tutti quelli cjie manderanno del* 
r memorie al concorso, a prenderne copie prim* di consegnarle. •* 

/ U termine per riceverle è stabilito al 1 maggio 1810, dopo il qual gior- 
no non se ne riceveranno più assolutamente > per qualunque ragione allo* 
aar si possa a giustificazione della tardanza . 

MILANO. 
Dai torchi di Gio. Silvestri , stampatore e libra jo agli Scalini del Duo** 
mo num. 994, è uscito il N.° 1 degli Annali dell* agricoltura del Regno 
d' Italia compilati dal cav. Filippo Re, professore d' agraria nella R. Uni- 
versità di Borgna. 

Indice degli articoli contenutivi: 
Memoria sopra alcuni ostacoli che i proprietarj ed agricoltori oppongo» 
no al miglioramento dell'agricoltura. 

Lettera sulla coltivazione dell' Anice nel Dipartimento del Rubicone al 
aig. Alamanno Isolani. 
Invito agli amatori ed intelligenti dell'agricoltura italiana* 



5|- 

lettera sopra la eolriraaione della Pianura di lo Ugna ai iig. Professore 
Monelli « 
'DelU coki vazioneoV Cardi negli orti bolognesi, * . . - 

Della maniera con fai s* irrigano ah orti nel circondar io^ Bolo***, 
config. a~» 

^rréitenss per arerà coli* innesto fononi e vigorosi porri. 

jJTora sul bombare . • • • • f 

^Jota sai Pistacchio o Noce iti olo di terra 

Sopra una malattia del grano eie ha fatto strato nel Ritninese 1? a*- • 

no.L8o8 ;' ^ "* ' % 

*™>g rara ma della Società d' agricoltura del Dipartimento del Crostolo. 
Np^sopra una specifrdÌ.fri»ìnento che aicoltfT* *ei «onWrai di Ae*. 
giQ, detto Farro. *' 

. L.IBII fl U Q VI. 

M ?mpria.sul miglipramento dei fini napoletani, dal F. Onorati, eoi' 

■g. •;.'■'•' 

Compendio di Geografia universale ragionata, storica e commerciale- 
fatto sopra l'ultima elione dell» grande geografia di'Williaiti Guthrie,' 
colla geografia antica rifusa nella moderna . '— Prima edizione italiana, 1 
accuratamente riveduta, corretta ed aumentata di tutti gli «Itimi cangia-' 
menti politici cagionati dai trattati di Presburgo, «Iella Confederinone 
Renana, di .Pose*, 4i. TiUit % delle convenzioni di FlonfaìnebUau ec.ee 
con sette carte. geografiche colorite, e diverse tavole, ad uso delle Scuoio 
militari,, de' Licei e Cqjlegi del Regno. .... 

Milano dalla Stamperia e Fonderia: di G. G. Destefanis , a S. Zeno ttti-r 
mero 54. — 1809. 

Libri vendibili prfiuo GUgler, librajo fidi* Corsìa de' Serri 
hum. 6oS r in Milano. 

Memoria] duservicemUitàire pour toits ìe» jours de la aetname, e? 
pour Ics diverses époques do. moia et de Fanne*, à l' usàge 4es offici ers de" 
cavai e rie, petit vqì urne portati f, 1S09- L. a. e. 3o. . . 

Décret imperiai relatif aux cérémonies publiques, prMances., hosmeursT 
civils et militaires v 1809 Prix 7 5 cent. 

Conversations sur la chimi e, dans lesquelles Ics étémens de cetre scien- 
ce sont exnosés d' une. manière. simple et éclatrci* par des expéri en e es. 
Tra*, de 1 AngloU avec des notes et des gravures, 5 tolumes., Genève. 
1809.1*.. 1.0. . . . 

Il detto. librajo previene le persone c£f hanno acquistati i due primi 
tomi dell' opera Platone in Italia, ed il primo tomo delta Scuola eque-' 
strt di Federigo Mazzuchelli , che possono procurarsi il 3 tomo del Play 
ione ed il a. .del Mazzuchelli al prezzo d* associamone . 



* «T A M P * 

Inètte dal celebre Éig. Raffaello Morghen che sorto attualmente uf 
commercio e che vendonsi da Mulini, Laudi e Camp. 

Paoli 

là Pittura eia Hamilton in mezzo foglio . io 

la Poesia dal suddetto : io 

I quattro Tondi da Raffaello in mezzo foglio . Ao 

£a Giurisprudenza dal suddetto in foglio grande ..,.'...:...... aO 

H rarnasso da Mengs in foglio grandissimo 3t» 

La Caccia di Diana dal Domenichino . So 

V Aurora da Guido Reni . < .-■.... . 4© . 

8*.Gio. Battista dal suddetto, in mezzo foglio . i» 

La Sacra Famiglia da Rubens < . ia 

La Musa Comica dalla Kauffman . »5 

U Riposo in Egitto dal Pussino in loglio grande ..,,.... So 

II Tempio, e le Stagioni dal Suddetto 3© 

lì Ritratto di Francesco Moncada a Catallo da Wandik. ......... 40 

La Famiglia della Principessa Holstein Beck dalla Kauffman .... « 4© 

ta Madonna del Sacco da Andrea del Sarto 40 

La Cena da Leonardo da Vinci in foglio grandissimo 200 

Il Ritratto di Gio. Volpato in mezzo foglio ao 

* * » di Raffaello d'Urbino, se medesimo 3o 

* • . & ...... di Dante Alighieri »5 

di Francesco Petrarca a5 

Il Giove «lai celebre Cammeo esistente nel Museo Francese ...... \o 

La Trasfigurazione da Raffaello in foglio grandi*, che sta incidendo. 3ao* 

Èsculapio, ed Igia da un Dittico Greco i5 

Il Ritratto di Torquato Tasso 25 

li Lot con le figlie ..... dal Gueicino in foglio ...... ^ 40 

L'Angelica , e Medoro da Matteini * . . * ........ . 4* 

La Maddalena .... t dal Mucillo 4? 

La Cariti dal Coreggio .......... 40 

Il Ritratto di Napoleone I in mezzo foglio 4* 

di Dante Alighieri a5 

. t % « di Francesco Petrarca a5 

mì é t . di Torquato Tasso • . . < 4 . . a5 

,„ i . . . di Lodovico Ariosto <•.«... s5 

....;..* .... di Monsig. Adeodato Turchi. 30 

La Medaglia di Carlo Lodovico , • di Maria Luisa. , . 10 

-, , ...... * . . i del Dotti Attilio Zuccagni. ................. i# 

LIBRI BUBèLICÀTI A PARIGI KEt GEKNAJO 1809, 

Motinii laudi s e Camp, si incaricano delle commissioni sia per la po- 
sta 9 o per le diligenze r per mare , a piacimento dei committenti* 

Formulaire general ou Modeles d* Actes redige* sur chaque article da 
Code de procèdute citile compare ao tarif. a tot in 8,° Pria 9 Ir. et 1» Ir. 
par la poste * 



*I 

{forarci d'Honttre ave* dei rematane* per J. P. titaafeé, f ?ol, in 8.* 
3o fr., et 36* fr.par lt poste. 

Bibliotbeque portative dea voyages contenant lai voyages de Brace, 
Norden, Coock , Macarteney et Barro w. Quarantedeux volume* in 18 j 
compri* l' atlas . Prix 85 fr. On vend chaque voyage separement. Ceok i $ 
rol. y comprts 3 voL d' atlaa 3o fr. — Macarteney 7 voi. compria un voL 
d* atlas i5 fr. — Barrow 7 rol. y coropris un voi. à* atlaa i5 fr. — Bruco 
9 voi. y comprìa un rol. d* atlaa i5 fr.— Nor4en 4 voi, y compria un voi. 
e" atlaa 10 fr. Cenx qui voudront les reeevoir franca de port ajouteroel 3f 
centi mes par volume . Lea personnes qui prendront la collection entiere 
•e payeront que la mojtié du port. 

Beaux exemplea de pieté filiale , de concorde fraternelle, de reconneis- 
s*nce,de reapect enyers la vieillesae pour servir de lecturea moralea dane 
lea maisons d'education. Prix a fr. et a fr. 75 e. par la poste. 

Jeux de cartea historiques, my thologtques et geograpniques, destine* s) 
V interaction et à l'amusement de la jeun esse dea deux aexes. Lea rìx jeux 
renfermés dana un étui valent ao fr. 5o e. chaque jeu separement a f*> 
60 e. On ne peut expedier lea jeux par la poate • 

Hiatoire d' Angleterre à l' uaage de la jeunesae deputa Pinvasion de Ju* 
lea Cesar jusqu' enDecembre 1808» aree un abregé de l' Hiatoire d* Ecosa* . 
et d'Irlande par J. F. G. de Fropiac a voi. in ia°ornéa de car tes, grav urea et 
protrai ts. Prix 6 fr. et 8 par la poste- 

Faste* de la nation Francasse , ou tableaux pittoreaques compose* et 
gravéa par d'habiles artiste», accompagni* d'un texte ex plica tif, ouvra? 
gè destine k perpetue? la memoire des hauts faits militai res, dea traila de 
vertus civiques <, ainsi que les exploits des membret de la Legion d' Hon r 
neur. Dixieme livraiso» n,° J7, 38: chaque livraison composte de quatte 
Bumeros conte io fr. 

Haranguea de Ciceron con tre ferrea intitulées dea Statue*, et dessup* 
pHces traduetion nou velie par M. Truffer a voi. in ia° av ec le portrait de 
Ciceron 6 fr. et 7 , 80 e. par la poste . 

L'Esprit de l'Almanach des Muses depuis sa création en 1764 jusqu'à 
Ce jour . a voi. in ia.° 7 fr. 5o e. et 9 fr. par la poste. 

La LyreMaconniqne Etrennet aux franca macona, etjkurs soeurs pour 
T anno 1809 1 voi. in ia° a fr. et a fr. So e. par la poarcT 

Description dea maladics de la peau observées à l'hopital Saint Louis par 
J. L. Alibert. Sixieme livraison, prix 5o francs. 

Pian tea de la Franco decrites et peintes d* apTès nature par Jaume Saint- 
Hilaire collaborateur de M. Jussieu pour le Dictionnaire des Sciences na- 
turelles, 39, et 40 livraison : prix 9 fr. chaque livraison . 

Conte dans un nouveau genre a 1' usage de la Jeunesse par mad. D. ... 
a voi. in ia° oroés de fig. Prix 6 fr. et 8 par la poate. 

Lea Etrennea lyriques 1 voi. in 12 avec une jolie gravurc. Prix 1 fr. 
So <:. et a fr. 5o e. par la poste . 

Le Chanaonnier des Graces avec la musique gravée des airs nouveau* 
1 voi. in 18 avec une jolie gravare . Prix 2 fr., et a fr. 5o e. par la poste. 
Lecturespar images, ou methode amusante propre à piquer la curiosi- 
le des enfants et à leur a p prenci re à lire par le simple attrait de cinquan- 
te fignres parlati tes qui peignent les sons elementaires de la langue fran- 
casse paT M. Freville, ouvrage faisant suite k V Alphabet personntfié de 
marne auteur . Prix 1 fr. 5o e. et 1 fr. 80 e. par la poste. Avec les fig. col- 
lees sur cartes et reti Per rhées dans deux joUes boi tes 4 fr. Avec les fig. co«* 
foriées, collées sur cartes et en boi tes 6 fr. 

Principe* gcnejaux et paxticuliers de la langue francaise suivis d' uc 



4»régé jt yersificàtfon por M. de Vàilly membre 'de V Inetitut, <ÌonxÌem4 
«•dition 1 voi. in ia° Prix a fr. 5o e. et 3 fr. 5o e. par la poste. 




par J.B. Crepel. 

Conrs de morale I l'usage dea jeune* detnoiselles ftdopté par $.ExMon* 
feeigneùr. le grand-cbancelier pour Veduta tion dèa filles de MM. les Che» 
*aliréa > de la legion d* Honneur admises <)ans les maison* imperiale* pai 
*• JD. $. Amalric a vóli in ia.° Prix 4 tr: 5o e. et 6 fr. par la poste. 

Èxamen critiquè et ratsooiié dea tableau* despeintre» rivans formatti 
1" expositioh.de 1808, i voli in ia° Prix ì fr.et ì ir. a5 a par la poste. 

h Amour màtérnel poeine par Charles Millero^e non* elle editjon euri* 
«rie de six bel les grayures i yol. in i8.° Pr,ix 4 fr. 5o e. et 6 fr. par lai poeta} 

La Mort de Socrate dramè précedée d'un Essai sur les Journaux, et 
siiìvie d'Un discours academi^ue par Jacques Henri Bernardin de St. Pierre; 
_ Le Petit Magasin des frames i voi. in i8* aVec une grattare representant 
Mad. Maiutenon], septietne ahnée.'Prix a fr. et air. 3o e. par U poste, ; 

V Amour vegetai òli les noce* dea piante* in »8° ateeng. Prix 3 £n et 3 
fr. 90 e. par la poste. 

, foesies Ivrique Protugaises, ou choix dèsOdes de Francisco Manuel tra* 
duites en franca is atee le texte en regard par M. Sane 1 toI. in è. Prie 
*J T '* el 7 ^ r « $° e» pai" la poste. 

Ceremonies et còururhes freligieusès de tons les penples dì* monde ré* 
preseritées par des fi^urea avec dea explieàtions historiqùes,. et dèa dia* 

Jènatiotis curieuaes.ia toI. ih l'olio, ornés de plus de 3à5 planctes, dix- 
luitierne liyraisòn Cerniere du Tomi "VI. Piix 10 fr. et la par là pòste . 

Carte de la Mediterranée et de la mei- Noi re par M. Lepie capiuiné 
incénieùr geographe; Prix ia In et i3 par la pòste. , 

Les qua tre soisane du Parlasse * on eboix de Poesie* légeres deputa 1# 
comiheitcement Àu 19' siede par KÉ. Fayolle, b }yer i3òo, quatrieme anhée 
1 toI. in ia° Ptìx 3 Ir. et 3 fr. 7 5 è. par la poste . , 

ì>ieu* fòt 1!* amour le plus- par, mà'prière et in» contempla tion, par 
Eckarsbauaen 1 Jfl. in 16 Prix a fr., et a fr. 40 e. par la poste. 

Trai té de la xWigàttoh par j. B. £. Duboiirgeet óuVrage appròuvé pi* 
I 1 usti tut de France, et mia à la portée de tòus les nayigateura 1 yol. in 
4.°Prix 22 f'r: et a6 fr. par la pòste. . 

Dictiònnaire des jeux de l'Epfance et de la Jeunease enea touiles peii- 
fele« 1 toL in ià.° Prix 4 fr. relié et 4 Ir. a5 e. b roche par la po&te. 

L'Ami de la Sante pour tous les àèxes et tona les agea par Philibert Pe* 
rier deuxierne edit. i-fbl. in 8.° Prix 5 fr. 5© e. et ^ tr. 75 e. par la poste 1 
. De la Litteraturè Fran^atstt pendant le dixnuitiera* siede a toh in 8^ 
Prix 3 tr. 60 e. 4 *V. 3ò e. par la poste. 

Prisme moral on quelques pensée* Sur diters sujets pai H. d* ArtaisÒ | 
\oh in ia° broché Prix 3 fr., et 5 fr. 70 Ci par la poste. 

Cònsideràtions strr la nature et trai teme nk de quelques maladies liéredi- 
tairés ou de famille; par M. Portai. 1 tei. Prix 1 Et. 80 e. et a tu 25 e paf 
la poste . 

vo^age an Espaghe dans les annéea 1797, et 1798 par Cnf e ti en- Auguste 
Fitcner traduit en Francai» deuxierne edition & toh in 8° brochés . Prix 7 
fr. 5o e. et 9 fr. 5ò e. par la poste. 

Calcndrier de la Sagesse et dea bòhné^ ttioeuts póur 1809 oU Etrettne» 
<àu sen t imeni k V enfante , et a la jeunease 1 t«L in il Prix ;5 e. et 1 Ut* 
60 e. pax la poste. 



.- utneoause bi*te*ia;ué èW fttes ©e4èbres che* les 4ìà?Ìo*r àncìémfes fé 

»odernes, avec des notes coriéuses sur l'origine de {outes le* cerimonie!! 

Jrefigteotes.; i voi* in 18 Prix y3 e. et i fr. io e. par la poste. 

* ^°T*6* à Pekin , Manille, et l 1 Isle de Franco fait dàns 1* intervalle dèi 

annees 1784, à 1801 par M. de Gnignes résident de France à là Chine 

.3 fol. in 3° «toc un àtlaS in folio. Prix 48 fr. par la poste. 

, Hùtojfce de Frante pendant le dixhuitiémé siede par M. làcrételle le 

jenne^ a voi. in 8.° Prix 10 fr; et i3 fr. $6 e. par la poste . 

Etudeé convenabìes aux Demoiselles à Posage dés ecoles et des pensiona 
aouv. edit. revue< corriere, et augméntée d'un abregé die Geograpnie par 
£. Mentélle a voi. in ia* Prix 6 fr. et 8 fr. par la poste . 

Carte de V Empire Francai» divìse en cent qoluze depar tementi, aree 
té duchi de Parme, les prmcipàtttés déNèncfaatet, de LncquW, de Pioni- 
binò, Pile d'Ètbé et la Soisse), corriprenant le royaume d'Italie divise eri 
•viriet-qoàtre departemeiits, don nani a ossi le royaume deBaviere, de \Vest- 
phaTie y de Wirtembetg, et de Saxè, avec les duebés de Betg, de Bade, ié 
flesse Darmstadt, de VVtirtzboarg, de Nassa* , et l*Etàt diiPrince Prima*;, 
pat J. B. PrisonS; Prix 3 fr. 

Carte d"£spagné et de Pofttrgaì comprénant lés roittes dei pojres de ce* 
dea*, royaume* par Longchanips géographe , dressée; à* àpfès les originaux 
deLopes. frix 3 fr* 

- Le coni du Èco de la bóttne* marnali a voi. in 18. Prfx a fr. et a fi-, óoc. 
par la poste . 

• The Sedei lo*' Scandal a comedy by R, 8* fcheridan i voi. in tà° prix i 
•fr. a5 e, et 1 Ir. So e. par la poste ; ^ 

.. Pia» tea useelles indigène* et exotlques dessinées et coìortées d'après na* 
tate avec là descrìptton de lears càractergs dissinctifs, et de leurs proprie-: 
4éa medicata por Joseph Requés a voi. in 4° flvéc \òó planches gravées et 
coloriées. Prix i5ò fr. et 3©o en papier vetta . 

; Conohieiegie sy stema tique, ou dassificatioft luethodique $e$ Coquilleà 
par Denis de A&ontiort * voi. iti 8° cont. les c04nil.es univalves. Prixpip. 
erdin. fig. neires 1 a ir. et 1 3 fr. 60 e. par là pòste. 

Nouvelle Carte generale de l'Europe dans Son état àctnel aree les oòn> 
(Vellea divisiOns pofhìques dréssee par M. tferissòn ibgéniettr géograph*. 
ft-ix 3 ir. et 3 Ér. a5 e. par la poste. 

- ^ollecdioB des Oéuvr'es politlques, ktteraires» 8t dramatiques de Gusta- 
te lai ftoi de Saede suitiés de sa Gorrespondàncd 1 * 5 voi. in 8°pap. velili; 
%. de Guéritt Prix 45 fr. et 5o fr. So t. Jfar la poste; . 

Des Conpensatioits daiis les destinéés homàinea par M. Azàià 1 vói. ili 
*. Prix S fr. et d fr. 5o Ci par la neate. ♦ a 

Htmveau Vocabalaire Fran9aU où l*òit 'a so ivi 1' orthOgi>aphe du Dl^ 
etionnaire de l' Acadetnie par MM* dà Wailly , onvrage adopte par le GoU- 
•vemement pour Pusàge destycées, t voi. in 4.° Prix 7 fr. et io fr. par la 

P°» re * 

• Dkdonnatre dtymòlogiqo8 des «tiots francais dérives do grec par j. ti 
Afarin deuxieme editioit » a voi ; in 8.° Prix i5 fr. et 18 fr. par la poste. 

Recherches sorla Malore et les Loix de PImaginàtion par Charles Vi^ 
ctor Bonstetten a voi. in 8.° Prix 5 fr. et 6 fr. do e. par la pò£te« 

LegialatioO cotti merciale^e 1* Empite Francais òu le Code de commercé 
commentò par M. Maogefet: chàque volume 1 fr. a5 e. 4 et 1 fr. 5o e. par 
la poste* 

Catalogne méthndiqne des platttfs do jardiii de Pécole de roédécine d« 
Strasbourg 1 Voi. in 8** avèc slx pla'ntes gravéesi Prix 6 h* et 7 ff. 5o à# 
par la poste* 



ftietiennaire de la Feble par .F. Noel 2 Toh io B.* Fri* ai fr. et at>#r, 

p at la poste » « 

Dictionnsire abrégé de Chimi© pour faire saite su Dictiontuive de Cki— 
mie. de M. Macquer par M. Robert. Prix 3 fr. a5 e. et 7 fr. So e par 1* 
poste. 

Le Secretaire de la Cour imperiale et de la Noblesse de Frante, ou mo- 
delc de placet», petirions et lettre* adressées a l'Empereur, à l'Imperatrice^ 
aux Priuces et aux Frincesses de la Cunille Imperiale, er aux grands di— 
gnitaires; précédés d' une no dee sur l'étiquette et suivis de modmles. de 
lettres sur diver* sujets pour toutes les classes de la sociejé; secondiene) 
edition 1 Tol. in ia.° Prix 5 fr. et 3/r. yS e. par la poste» 
. Aphroismes de droit ou traduction du Florilegium de Jacques Godefroy 
par M. Caillou avocat 1 voi. in i8 f °Frix a fr. 5o e. et 3 fr. So e. par la 
poste. , 

. Memorial pour la fortificatimi permanente et nassegere ourfege post* 

liume de Corraontaingue 1 voi. in 8.° fig. Prix 9 fr. et 1 1 fr. par la post©. ' 

Le Ptiysionomiste, traduction du latin de J. B. Porta, 1 voi. in 8. Pr*x^ 

5 fr. So e. et 6 fr. 5o e. par la poste . 

Manuel des Jardiniers 1 rol. in 1 8.° Prix a fr. et a fr. 60 e. par la poste» 

Les mia4rea«de la vie humaine, traduction de l'Anglaiede Beresfard 
a voi. in 8.° Prix 10 fr. et i3 par la poste. 

Traité des maladie* qu' il est dangereux de guerir par. Raymond 1 ro% 
in 8.° Prix 6 fr. et 7 fr, 5o e par la poste. . -. 

Cours. compiei d' agricolture pratique, d' economie rurale et dosatati* 

?oe, et de medécine ve ter inaire par ì'abbe Roaier redige par ordre alpha- 
etique 6 rol. in 8.° avec urente gravures et deux portraits. Prix 7 fa*, le 
Volume b roche , et 8 fr. So e. par la poste • Le tome premier a para . 

Tableau historique et pittoresque de Paris depuis les Gauloie juequ/è 
no* jours. Quatrieme'livraison . Prix 10 fr.. 

De la réonion des Communions Cbréttennes par M. Tabaraud. z voi, in 
9.° Prix 6 fr. et 7 fr. 7S e. par la poste . 
Le Spectateur Francois au dix neuvieme siecle, VI. année. Prix 5 fir. et 

6 fr 5o e. par la poste . 

Oeuvre* de Salluste traduction nouvelle par M. Dureau de la Malto 
a voi. in ia.° Prix 5 fr. et 6 fr. 5o e. par la poste. 

Bull et in de Pharmacie redige par M. Parmentier, et autres^ ourrage pe- 
riodique paroissani tous les mois L'abonnement est de la francs par an 
arane de port dans tout l'empire franchia. 

Memo ire sur fajonc ou génét épinenx conaideré «ou» le rapport .de 
fourrage, de l'amendement des terres steriles,et de supplemcnt au Un per 
Et. Calve! broch. in 8.° Prix 60 e et yS e. par la poste. . 

Le Satani de Societe , ouvrage cont. la description éxac.te de tous les 
feux innocens qui se pratiquent en aociété. 1 voi, in ia..° Prix 1 fr. 80 e 
et a fr. a5 e. par la poste . # . 

Alphonse ou le fìls naturel par madame de Genlis a voi. in ia.° Prix 6 
ir. et 6 fr. So e. par la poste. 

Institut. de droit ci vii francais par M. Delvi court troia Tolumes in 8. 9 
Prix 6 fr. et 7 fr. a5 e. par la post,e , chaque volume , 

Paris, Versailles et les province* au dixhùitieme.siecle, > anecdotes a voi. 
in 8.° Prix 7 fr. 5o e. et io fr. par la poste. "....* 

Le Lavater portatif ou précis de l'art de connoitre les Jiommes sur les 
traits du visage, troisiéme edit 1 voi. in 16. Prix 3 fr.' et 3 fr. 5o e' par 
la poste. 



e$f. 3. 



Continuazione àéW Articolo sulla Treccia donata del Sig. Lo- 
renzo Pignoni* V. N.° a. 

Dall'unione di simili personaggi, e dalla necessi- 
tà ( come ognun vede ) di far Hiascer la moralità dal ri- 
dicolo, che sopra d'essi si sparge; e dall'aria d'impor- 
tanza con cui si trattano le più sciocche e vuote materie 
nascer debbe la multiplicità e la vaghezza degli episodj, 
condotti dall' Autore con arte e con naturalezza non co- 
mune : perciò, il bisogno di una nova mitologia, simile 
a quella impiegata da Pope nel Riccio Rapito ha dato 
origine al tempio della Moda , di cui sono ministri i &/- 
fi aerei. 

N Spirti, che già informaro umani petti 

Di giovani galanti , e di vezzose 

Dame perfino gusto un dì famose. 
E in questo tempio della Moda qual ricchezza d'imagi ni 
non si ammira! e come compensano esse ampiamente il 
desiderio che si ha dell'azione, che non comincia se non 
alla metà del i° Canto! La pittura del carattere del tran- 
quillo Martino (sposo di Eurilla) apre la strada alla nar- 
razione dell'origine del Cav. Servente, e della Noja, che 
sola addormentar può o,in compagnia del Ridicolo,a)lon- 
tanar donde più importa la Gelosia . La pomposa des- 
crizione di una festa di Dallo, condotta naturalmente dal 
soggetto, dà luogo alla favoletta degli amori di Zefiro e 
Flora, o sia l'origine del Minuè; e l'amaro caso d'Eu- 
rilla , che- in luogo sì famoso , e ove tante volte brillò , 
rimira portata in trionfo, e vilipesa dalla Rivale la sua 
Treccia , richiama il poeta , che ci descrive le Convulsio- 
ni della Bella tradita, a personificare quel Mostro, che 
ad assalir le Belle 

Viene, quando trionfa una rivale, ' 

Quando un marito incomodo , indiscreto 

3 
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Pretónde fedeltà; quando brutale 
Ricusa il novo cocchio ; ec. 
mostro , che gentilmente posto in scena dal colto Alber- 
gati, servì forse a farne abbandonare la già comoda com- 
pagnia alle nostre Dame, giacché mancarono i mariti e 
ì serventi, che sì facilmente come per l' avanti vi pre- 
stassero fede. A riparare agli effetti di sì crudel malat- 
tia, e a riporre in calma gli spiriti agitati della Dama, 
s'intima un Consulto Medico, la cui narrazione non è 
certo la parte meno spiritosa e,sia lode alla Medicina',non 
è pur la meno naturale di questo poetico lavoro. Poco 
alla Bella tradita giovando i Medici, e il Consulto, si -ri- 
corre ad un altro espediente , di far cioè sfidare a duel- 
lo l'amante spergiuro, espediente, come ognun vede, a- 
dattissimo per crescere il ridicolo di questa scena; e 
Tempesta, quantunque tremando di paura, fidandosi 
su quella maggiore dell'avversario, e riflettendo che cor» 
reva meno rischio sfidando Dal i so, che ponendosi al peri- 
colo di morir di fame , ricusando; scrive in casa d'Euril- 
la il Cartello della disfida : 

. ; . 4 oh del crudele 

De stiri capriccio ! dal guiderno istesso 
Il foglio è tolto, donde ali 1 infedele 
Amante uscì l ultimo fogliai 
imagine vaghissima e delicata ! 

Il pensiero di far presentare a Daliso il cartello fatale 
in un luogo , ove molti sieno testimonj dell' effetto che 
produrrà sopra di lui , che il crede da prima un bigliet* 
tq gentile , e di soavi ore foriero 9 ha fatto scegliere al- 
l'Autore il Casino de* Nobili , luogo 
* Sacro ai titoli illustri, ed al vetusto 

Sangue . . . » ove plebeo piede non osa 
Entrar ; che sembra dall' ingresso augusta 
X' ombre degli avi in aria minacciosa , 
Percliè V incivil plebe si allontani, 
Affacciarsi t e gridar ; lunge o Profani : 
e indi molto artificiosa è l'invenzione che ne vien die- 
tro , esser fola che gli uomini sieno eguali > e che nasces- 
sero tutti dalle viscere istesse: 
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Pia vaga istoria e più gradila riporta 
Alle morbide orecchie., 
E non men vaga e non men gradita riuscirà la descrizio- 
ne del tempio della Sciocchezza, sì pieno d'imagini pel- 
legrine, e di tali bellezze, che ci costringe di rimandare 
all'originale i lettori per evitare il rischio di riportarla 
tutta intiera . Là entro trovano il loro luogo tutti i sud* 
diti e tutti i protetti della Diva ! E il Dramma flebile, e 
l'Opera in Musica , e i Grammatici 

, che incanutire 

Poterò in imparar cotante lingue , 
Per non saper con %ssepoi che dire; 
e la pubblica Economia , che in un momento 

Tutti i regni conduce al fallimento ; • 

e le così dette pitture alla Raffaella, onde si veggono 
.... Di donna il volto e F auree chiome 
Finire in pesce, in fiore , in tortuosa 
Mistica spira, in ... . non so più qualcosa; 
e la Presunzione finalmente , che col mantice 
. . • . . sta di soffiare in atto 
Sul muso ad un Autor , che da se scrive 
In un giornal delV opra sua V estratto; 
Fi fra le lodi ognor superlative - 
Di cui s* ode suonar da fondo in cima, 
Quella di sua modestia elV è la prima. 
Non meno fecondi di avvenimenti sono il Pranzo, ove 
Tempesta riceve la non attesa risposta di Daliso , che ac- 
cetta la disfida , e che termina con quelle pompose pa* 
rolej 

Fino aW ultimo sangue ci patiremo ; 
Mangia ben , poiché questo è il pranzo estremo ; 
e la Grotta del Negromante , ove ricorre Tempesta , per 
farsi indurar la pelle, e renderla atta a non esser forata 
dalle palle ; il Duello colle pistole cariche a vuoto ; e il 
Congresso finalmente in una sera destinata ad una gran 
conversazione d' Etichetta , ove si decide la sorte della 
mal donata Treccia . 

Qual sarà ir suo destin ? forse al profano 
Sguardo ognor sarà esposta ? ovver cadendo 
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D 1 avaro parrucchier sotto la mano 

A terminare andrà {tolga V orrendo 

Augurio il cielo) in ricci di parrucca 

Di tozzo Ebreo sopra la lorda zucca? 
Ah nonjìa vero \ e poiché degno loco 

Per lei non troveriasi \ . 

dannisi al foco . 

Né sì agevolmente si terminerebbe se tutte in luce 
porre si volessero le diverse bellezze o fantastiche o di 
narrazione, sparse per entro a questo Poemetto. Né me- 
no gentili sono talvolta quei pensieri, che quantunque 
chiamati da lontano, destati seno naturalmente dall'in- 
contro di qualche oggetto che li ricorda. Qual relazione 
ha per esempio il ventaglio colla galante impudenza, che 
anima in generale le faccie dipinte delle nostre terrene 
Divinità? L'autore ve la ritrova; e fra i pregi del venta- 
glio, vi è quello ancora 

Che il volto velar può , quando il colora 

Rossor , se pur più s' arrossisce ancora . 
Altrove si serve dell'ironia per mostrar la stranezza di 
quel che segue nel bel mondo, come allor quando Amo- 
re rappresenta a Venere la crudeltà di quel marito, che 

pretende fra 7 deliri sui 

Che sua moglie non ami altri che lui . 
Qua ci rappresenta con tutta la semplicità la pittura di 
un avvenimento, che riguardar si può come l'eccesso 
della corruzione dei costumi, lasciando che il qua-' 
dro parli da sé, come in quel marito, che pacifico e 
paziente/ e vergognoso degli antichi falli , dopo aver giu- 
rato a Venere e a Lucina che stato più mai non sarebbe 
geloso 

E la parola e il giuramento tenne 

Così ? che fra gli amanti e la consorte 
Conciliator de* cori anco divenne . 
Là dipingendo l'indecenza de' moderni usi, sparge su 
d'essi il ridicolo, paragonandoli alla semplicità dì quel- 
li degli antichi , a Silvio ( che sale la mattina il rumoro- 
so carettone, e conducendo attorno i destrieri Campani, 
siede accanto al suo servo stesso , al quale prega il Cielo 
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d'uguagliarlo pure un giorno, e intanto pende dalle sue 
parole ) ponendo a confronto Achille in quei versi 
Tal serenando la superba fronte, 

Terror deW Asia, il gran figlio di Te ti 

Ragionava col destro Automedontè ; 
Talvolta prende ad imprestilo le magnifiche frasi di Lu- 
ca no,e parlando delle due Rivali, ci dice 
Già V emula virtù le pui\ge e irrita \ 

Ma non pugnano pia con forza part\ 

,, Stimuhs dedit aemula virtus ; 

„ Nec coiere pares ce. 
e più sotto di Pompeo 

„ Stat magni nominis umbra; 
è convenientemente adattato ad Eurilla ; 

Ma se la miri ben tra 7 vago stuolo ; 

È d? un nome famoso un'ombra sajo . 
Altrove deride V affettata devozione delle donne galanti» 
con quei versi 

Lesbia è devota-, e n* ha rossor, sacrato 

Breve perciò sot o del bianco seno 

Tien , per cacciare il Diavolo, celato ; 

Ma il Diavol ride, e v* entra non di menoi 
Ora al vivo per rappresentarci l'indifferenza di quegli 
sposi, che si accoppiano co 'tesori della moglie) pone in 
versi quella preghiera volgare 

Fate che infedel moglie non mi tocchi, 

Signore : ma se il fato noi consente v 
« Chiudetemi così le orecchie e gli occhi , 

CA' io noi vegga e noi senta \ e finalmente , 

Se saper me lo fa destin nemico , 

Fate che almen nan me ne importi un fico . 
Ed ora finalmente (come il Tasso in Erminia V Onore e 
l'Amore) cond;icendo il Poeta Amore e la Vanità a con; 
trastarsi gli affetti di Da liso, questa mostrandogli gl'il- 
lustri vanti di Donna sì nobile , e il chiaro sangue 

Filtrato sempre per Patrizie srene, 
e gli alter» equipaggi , e 

V anglico cocchio, che qual reggia 

Sopra il volgo de[ cocchi alto tor reggia j 
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Quegli confrontando Immagine di Silvia, «V ha 'già itti- 
pressa nel cuore 

Colla faccia di stucco e rosso tinfa 
Della rivale . ... e le nascenti 
E mal pelate rughe , e i foschi denti ; 
passa a quelle disparate similitudini , 

Tal V islabil Trojano entro il promesse 
Regno, e la bella Vedova pendea ; 
Tal V Asin de* Teologi già messo 
Tra due sporte di biada, ognor dove» 
Secondo gV infallibili argomenti 
Morir dì fame , invan ruotando i denti: 
E s'egli è ver, moria D aliso al pari 
DeWAsin Teologico, se Amore, 
Propizio ai Ganimedi ed ai Somari 
Non si fosse occultato a lui nel core ec. 
Ne tutto ciò serve a dare un'idea compiuta di tutti i 
generi di stile adoprati dal nostro Autore in questo com- 
ponimento . Se notammo che egli talvolta si è lasciato 
strascinare dalla sua naturale facilità , non è però che ge- 
neralmente lo stile in lui non sia purgato , nitido , ed ac- 
concio al soggetto , e ripieno specialmente di quelle gra- 
zie leggiere e spontanee, che tanto si desiderano in og- 
gi nella maggior parte degli Scrittóri d'Italia. Qual fe- 
licità di peri nelleggi are non si riconosce in quella stan- 
za con cui si apre il C. 4.° 

Sorgea la notte , e il velo umido ed atro 
Alla faccia del suol stendeva intorno ; 
Co* tardi buoi, col rovesciato aratro, 
Già dai campi il v Man face a ritorno ; 
E colla lieta famigliuola al fianco, 
Sedeva a parca mensa il fabbro stanco . 
Quanto bello è il principio del Canto V! 
ha dove Pondo taciturna e bruna 
Volge pé* negri campi il pigro Lete 
Dove raggio di Sol mai né di Luna 
Giunge a romper V eterne ombre segrete ; 
Un solitario dirupato monte, 
Cinta di densa nebbia alza la fronte ! 



Quali rimembranze dolorose, e eoa quali espressioni non 
è accompagnata qaella stanza, ove ricorda la disgrazia 
di Francesca di Arimino, e le scene di sangue che riem- 
pirono già l'Italia, per gelosia? 

Né* Toschi versi suona ancora il pianto 
De* due cognati e il fato br maligno. 
Quando svenati T uno alt altro a canto 
Tinsero entrambi il mondo di sanguigno ; * 
Tebro e Sebeto ancor narran dolenti, 
E le Medicee Ville, atroci eventi: 
* finalmente impareggiabili non dovranno sembrare , e 
tratteggiate co' colori di cui la Natura più che l'Arte fu 
sì cortese al Gantor del Furioso , quelle stanze? 
Coffa chioma negletta air aure sparsa, 
Quanto negletta più tanto più bella, 
Era Silvia al balcone appunto apparsa ; 
Qual, tremolando matutina stella, 
Dal bruno sen deW onde uscendo fuor e , 
Segna d? aurate tracce il fosco orrore. 
H crin bruno, ma fino e delicato, 

Sulla fronte in un gruppo era raccolto, 
Cinto da un roseo nostro e mal frenato , 
Che in qualche ciocca pendulo e disciolto , 
Sul sen scherzando tremulo e lascivo , 
Il nativo condor facea più viro . 
Sottil zendado e piò, che neve bianco 

U avvolge, e sotto al sen s'affibbia stretto , 
E Vagii vita e il rilevato fianco 
Viepiù discopre $ sulT eburneo petto 
Si stende appena timido , e ne cela 
Cauto la minor parte , e il più ne svela . 
Ma dove il copre ancor turgido ascende 
Il rigoglioso seno , e in vaga forma 
Il Un sospinge , e sì lo preme e tende , 
Che vi stampa soave . e mobil orma : 
Oltre il gomito jiude ha le polite 
Braccia , eh* par che Fidia abbia tornite . 
Tanti pregi di stile, <li condotta, d'invenzione, d'i- 
magini, ci sembra che assicurino all'Autore quel posto, 



7* 
èhe vuoto ancora rimaneva in Italia; giacche di siimi ge- 
nere riguardar non si possono i Poemetti Satirici dei Pa- 
rini, e alcun altro modellato su quella fornia . 

A noi non resta che a scusarci del poco che detto ab* 
biamo su quello, che per avventura ci è potuto sembrar 
meno perfetto ; ma , oltreché difficilmente colla lettura 
di pochi giorni può con ragione farsi il processo ad ui* 
Poeta, che ha impiegato molti e molti anni a render per- 
fetto il suo lavoro, ( motivo per cui mancando di questa 
avvertenza, compariscono tante cattive critiche, che in 
generale non son valutate perchè si avvolgono su di ope-* 
re anco peggiori) qualora il Poemetto del Favolista Ita- 
liano non sia riguardato come degno di passare alla poste* 
rità, le osservazioni della critica sono inutili affatto. A 
noi basta di averlo fatto conoscere « À. G. 

L' Arte dì tranquillarsi in tutti gli accidenti della vita. Trat~ 
la e compendiata dalt opera latina del P. Antonio Sarasa 
della Compagnia di Gesù. — Venezia, presso Francesco An- 
dreola in Campo S. Angiolo. N° òoz^. un* 1808 in &° gr. di' 
pog.zÓ^. 

JLl libro qui sopra annunziato insegna Tarte dv godere, 
anche quaggiù, una stabile contentezza; l'insegna per 
dettame d' un uomo degnissimo di rispetto e di fede , e 
fonda sì prezioso insegnamento sopra basi luminose, ini» 
mutabili , ed eterne, perchè divine. Che aggiunger puos- 
si all'elogio di libro siffatto? .Nulla, di certo r e noi ci 
ristringiamo ad espor brevemente , e per quanto si può, 
la storia, a dir così, dell' A. dell'opera, e della tradu- 
zione italiana di essa ; di poi la forma e il sistema uell'o- 
pera ; e per fine il pregio singolare che la distìngue dal- 
le altre di tal genere, d'onde argomentasi il gran van- 
taggio della traduzione fattane in lingua nostra, per mez- 
zo di cui si diffonde tra noi , e ci si renda familiare un- 
ii bro fin qui appena noto , e che per l' interesse sì gene- 
rale della società, che particolare d'ogni individuo che 
-la compone , e&»er dovrebbe tra le mani di tutti . 
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Antonio Alfonso Debarasa nato in Fiandra da gènito» 
tì Spagnuoli sul cominciar del Secolo XVII , scrisse que- 
ét' opera in lingua latina . Di essa fu fatto un compendio 
in idioma .Francese che meritò l'onore di ben cinque 
diverse edizioni; l'ultima delle quali fattasi nel 1795 in 
Torino. Un Patrizio Veneto che colla lettura di quel- 
F aureo libro andava disacerbando il suo dolore per le 
triste vicende onde era allora agitata la patria sua , si ac- 
cinse a tradurlo in Italiano ; e morto lui prima di pub- 
blicare la sua versione , secondando le savie e religiose 
mire della di lui consorte, la diede a luce il rinomato, 
eruditissimo Sig. Ab. Luigi Bocchetta 

Con questo primo compendioso cenno della storia del 
libro noi ci siamo affrettati ad instruire i lettori dell'ob- 
bligo che devono professare a chi si adoperò saviamente 
per arricchire l'Italia di questo nuovo tesoro ; ma trop«\ 
pò siamo lontani dall' aver dato alle erudite e colte per- 
sone quella pièna notizia e dell'opera e dell'autore che 
devono esse vivamente desiderare . il traduttore Italiano 
si attenne strettamente al testo del compendio Francese 
perfino nella prefazione dell'Editore, da cui tolse via un 
periodo , anziché nulla aggiungervi di suo ; e il dotto pro- 
motore della edizione Italiana si fece, per quanto^ pare, 
un dovere di limitar le sue cure alla sola pubblicazione 
di quello scritto , malgrado l' interesse ed il titolo ch'egli 
aveva di porre in maggior luce i meriti d'un antico suo 
degnissimo confratello. Sodamente devesi a lui attribui- 
re il cenno che leggesi verso il fine della prefazione sud- 
detta , con cui si asserisce che il compendio Francese 
nella sua brevità non omette niente d'importante di quel- 
lo che più diffusament&-$i4&rtta nel suo autografo ; as- 
serzione questa, che noi tanto più valutiamo in quanto 
che uscendo dalla bocca di lui accresce pregio al libro, 
ed emenda , per dir così, il rigor della sorte che tolse a 
noi la facoltà di vedere quell'autografo, rarissimo in Ita- 
lia . L' impossibilità di attingere al fonte fece andare a 
vuoto il disegno di chi voleva fare rispetto all'opera dei 
Sarasa ciò che fecero , tra gli antichi Cicerone prenden- 
do da) trattato del Filosofo Panezio l'argomento e la som* 
: 3. 
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ma dc'suoi famosi libri degli Ufficj , t tra i moderni Fon* 
tenelle che dall'opera del Van-Dale trasse la sua inge- 
gnosa storia degli oracoli; disegno, che ben condotto, 
avrebbe forse superato il merito del compendio France* 
se, ma che divenuto ineseguibile fece cadere perfino Tu* 
tile pensiero di una semplice versione di questo; nuova 
conferma della nota sentenza del dotto Cardinal Pallavi- 
cini , che l'ottimo è il massimo nemico del bene. Fu a- 
dunque sorte che diversamente pensassero e il Veneto 
Patrizio , e il Gh. Ab. Bocche tri; ma sempre è vero ch« 
malgrado le loro cure ben poco sappiamo e del Sarasa e 
dell 1 opera , quale fu da lui originariamente dettata. 

Quello «he pare più strano si è che mentre impariamo 
dalla Prefazione Francese, premessa al Compendio, che. 
il Sarasa fu celebre nelle Mattematiche come nelle scien- 
ze morali , e che quest'opera di lui fu lodata dai dotti sì 
Cattolici che Protestanti , e tra questi da un Weigel, da t 
un Leibuitz, e da un Wolfìo, non troviamo nella Biblio- 
teca Belgica del Foppens menzione alcuna né di lui né 
dell'opera sua. 

Comunque sia di ciò, nel Catalogo degli Elzeviri del 
i6 r 4 leggonsi registrate due opere del Sarasa , una delle 
quali è „ Solatio problematis a Mersenno propositi. An- 
tuerp. 16 tg: l'altra (che è la nostra) „ Ars semper gau» 
deridi in 4 Antuerp. 1664 2 tom. Troviamo poi nel Di- 
zionario Storico di Feller questa opera stessa col titolo, 
medesimo , ma compito così „ Ars sernper gaudendi de*. 
monstrata ex sola consideratione Divinae Providentiae 
Antuerp. t664 lìì 4 5 e y i s * a gg* un g e inoltre la seguen- 
te,,/^ laetitiac perfectae artificio in conscientia recta 
invento. Antuerp. 1667 in 4- Se questa seconda sia opera 
dalla prima diversa , oppure la stessa sotto altro titolo ri- 
stampata , neppure il possiamo sapere; ciò solo che sem- 
bra doversi notare si è che l'ultimo capitolo del Com-* 
pendio che abbiamo della prima opera, tratta special- 
niente dell'influsso della buona coscienza nella nostra fe- 
licità; dal che sembra potersi inferire che la seconda o- 
pera non differisse dall' altra che nella sola intitolazio- 
ne ; se non che, limitandosi ivi il discorso all'effetto par- 
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titolare dejla retta coscienza nel liberarci dal timor del* 
la morte \ e nel conservare la quiete dell* animo air as- 
petto dell 1 ultimo nostro fine , potrebbe credersi ancora 
che il Sarasa in quella seconda opera sua avesse avuto 
particolarmente in mira il grande oggetto di rendere gli 
amimi umani superiori al terrore che può loro cagionare 
l'idea della morte, come lo ebbe Cicerone nel primo li- 
l|ro delle sue T osculane . Senza però più trattenerci in 
ricerche riguardo alle opere autografe del Sarasa sfortu- 
natamente a noi ignote , giova parlare del Compendio di 
es&e che la traduzione da noi aununziata rende ora noto 
all' Italia. 

. Sembra in sulle prime che il titolo appostogli dal tra- 
duttore Francese non tjjeue corrisponda a quello dell'au- 
tografo latino; e ciò si vuole ammettere, ossia che si 
ponga mente al solo materiale suono delle parole, ossia 
che si consideri la cosa giusta le idee volgari e non se* 
condo i sodi principj della morale cristiana Filosofia ; ma 
sp .si guarda a fondo , facile riesce il persuadersi del con- 
trario . 

. Già non sarebbe gran fatto che l'intitolazione France- 
se , ed ora italiana , non eguagliasse la precisione , e djU 
iremmo anche il pregio delia latina, poiché fu già osser- 
vato da un nostro rinomato e valente Maestro dell'arte 
di coni por libri, chela Lingua latina ha, come la greca, 
per l'intitolazione di essi, notabile vantaggio sopra la 
nostra,, e più ancora sopra la francese, il genio delle 
quali appena comporta quella brevità, con cui l'idioma 
latino spiega ad un tratto le due cose che devono tosto 
affacciarsi a chi apre il libro, il nome cioè dell'Autore! 
ed il soggetto. 11 solo carattere della lingua pertanto ba- 
sterebbe a giustificare quella più lunga intitolazione so- 
stituita al breve , e sugoso titolo Ars semper gaudendi 9 
presupposto ancora chea queste sole parole fosse ristret- 
to nell'autografo, quando però si raccoglie dal Diziona- 
rio del Feller che esso era in effetto più lungo e più 
pieno . 

_ ,11 pensar poi che Marte di sempre godere non corris- 
ponda torte di èsser sempre tranquillo 9 e che sieno co- 
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8© tra loro diverge l'allegrezza e la tranquillità, il gau- 
dio e la quiete dell'animo, egli è funesto errore di que- 
gli uomini soli , che un sagace filosofo del secolo ora 
scorso chiamò sregolati e al tutto dissoluti, perchè lo spi- 
rito loro cade nell'inazione e nel nulla se non è traspor- 
tato, in certo modo, fuori di se da grandi scoppi di ri- 
so ò da piaceri sensuali , uomini eh' egli perciò arguta* 
niente paragona a coloro che per difetto di costituzione 
hanno bisogno di liquori spiritosi per sostenersi , perchè 
affine di essere di buon umore hanno necessità di abban- 
donarsi ad una gioja eccessiva, e sfrenata. Siate tran" 
guitti, dice egli poi agli uomini tutti, dopo aver cosi* 
rappresentato quelli infelici illusi , siate tranquilli, que* 
sto deve essere V unico vostro precetto • La tranquillità 
adunque dell'animo è la sola vera allegrezza del Savio r 
e l'arte di godere altra non è che l'arte d'esser tranquil- 
lo; né altra fu la sentenza de' filosofi antichi traman- 
dataci da Cicerone , dove distingue e definisce le umane 
passioni secondo i principj degli Stoici : se l'animo è 
commosso a norma della ragione , egli dice , placida- 
mente e con moderazione, ciò chiamassi gaudio : se 
poi l'animo eccessivamente esulta , quella è allegrezza 
tripudiarne e soverchia, che definiscono un irragionevole 
trasporto . Ora se tale è la vera allegrezza del Savio Pa- 
gano, molto più deve esser tale il gaudio del Savio Cri- 
stianp; gaudio che gli è quasi più comandato che con- 
sigliato dal sommo autore della natura per bocca de'suoi 
Ministri da lui inspirati , e gaudio di cui questi gli se- 
gnano eziandio l'oggetto , vale a dire quel Dio medesimo 
che è fonte e principio d'ogni felicità e d'ogni bene: 
Rallegratevi sempre nel Signor nostro , rallegratevi sem* 
pre: ecco il gran detto di S. Paolo, che forma la base 
dell'opera di cui parliamo, e che l' A. svolge e dimostra 
in questa maniera . \ 

Stabilito con quelle divine parole dell'Apostolo il prin- 
cipio che V uomo deve godere e goder sempre in Dio , 
ne viene da se la conseguenza che è connaturale non che 
possibile all'uomo una contentezza stabile in questa vi* 
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ift, una tranquillità durevole e costante, ia «ut l'animo 
i sempre sodisfatto (p. 3, 4) • 

Succede poi la questione quale sia il mezzo di conse- 
guire tale tranquillità, e contentezza ( p. 7); e la que- 
stione si risolve con dire che il mezzo più sicuro a tal 
fine si è di convincersi della providenza divina regola- 
trice suprema degli eventi mondani . Spiega quindi e di- 
mostra ( p. 24 e seg. ) la sua sentenza in tre parti distin- 
te , provando nella prima che esiste una providenza di- 
vina , e togliendo nella seconda i dubbj che sogliono op- 
porsi all'esistenza di essa; nella terza poi adattando la 
stabilita dottrina all' uso pratico della vita , onde tenere 
in calma ed in quiete gli animi umani in mezzo a qua- 
lunque possibile rivolgimento di cose (p. i58), 

A tutti son noti i particolari Trattati di Seneca sopra 
la providenza , la tranquillità dell'animo, e la vita beata* . 
Non resta il N. A. dal far uso air uopo suo delle senten- 
ze di quel filosofo, come, di quelle a" Epitteto e d'altri 
jpagani; ma gli argomenti principali ch'egli trae dagli 
Scrittori inspirati e Sacri sono di tanto superiori ai ra- 
ziocini di que' gentili, quanto il sono le cose divine aliar 
umane, le vere alle false, alle ombre la luce. 

Non è qui luogo né di rinnuovare il parallelo della 
morale Cristiana con quella degli antichi filosofi maestre- 
volmente fatto dal P. Mourgues un Secolo addietro (Pa- 
ris 1700), in cui luminosamente risplende la superiori- 
tà de' precetti di Cristo sopr i dettati de* Savj pagani , 
non per V eterna soltanto , ma ben anche per la tempo- 
rale felicità del genere umano; né di recar le varie gra- 
vissime Sentenze dei Padri e Santi della Chiesa, tra i 
quali il dolcissimo Francesco di Sales , dimostrata la con- 
tradizione che regna nella morale pagana , anzi la mo- 
struosità di essa e nel suicidio, e nell'abbandono della 
prole debile ed indisposta , e perfin nell'uso infame e fe- 
rino di procurar l'aborto onde scemare l'importuno nu- 
mero di essa, conchiude sagacemente che le virtù dei 
gentili furon cosi dalle virtù vere diverse come l'onore lo 
è dall'onesto, e l'amore del merito dalla brama del pre- 
mio; e che siffatte virtù sono da paragonarsi alle lueeie* 
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le, nei bujo della notte lucentissirne , ma prive d'ogni 
splendore all' apparire del giorno ; né di rammentare 
perfine le tante benefiche riforme ne 9 costumi , di cut il 
genere umano è debitore al Vangelo, riforme encomiate 
dagli stessi miscredenti o irreligiosi filosofanti .„ Il Vai*- 
„ gelo, scrive il famoso Gian-Giacomo , è, nella suamo- 
„ rale, il solo sempre sicuro, sempre vero, sempre uni- 
„ co, sempre simile a se stesso, carattere infallibile del- 
v la divina rivelazione , prova che dispensa da tutte le 
„ altre „. 

E che non dissero della sovrana benignissima influen* 
«a della legge divina nella felicità dell' uomo tanti etero- 
dossi celebratissimi , anche tra quelli che han fama di 
belli ingegni? Il famoso compatriotto del N. A., Ugone 
Grozio, propugnatore della verità del Cristianesimo , non 
da altro fonte che dalle Sacre carte trasse i più validi e 
soavi argomenti di conforto, di quiete, e di gioja ezian- 
dio nelle sue ed altrui gravi sciagure ; ed il rinomatis- 
simo Socrate moderno sfida l'incredulo a trovare altro 
sistema di religione efficace quanto la Cristiana a stabili- 
re la privata e pubblica quiete; in mezzo ai mali che lo 
minacciano si getta nelle braccia dell' Ente supremo che 
dispone gli eventi e regola l'avvenire; in lui si abbando- 
na persuaso ch'Ei volgerà i mali stessi in suo vantaggiò, 
trionfa in vedersi circondato dalla potenza divina, e ver- 
sa le sue amarezze nel seno di quel tenero padre dell' ti- 
ni verso . 

Ma troppo sono luminosi e sublimi i pensieri di un 
uomo per ingegno, per dottrina, e per vicende famoso 
a' tempi nostri-, perchè possiam restare dal dar qui al- 
meno un sàggio di quelli che toccano direttamente il no- 
stro oggetto, e che saran forse nuovi per varj, anche col- 
ti , Italiani,non essendo peranco molto diffusa tra noi l'o- 
pera egregia, in cui si leggono espressi, con l'energica 
trionfante eloquenza del cuore, da un uomo di mente 
che giunse felicemente a conóscere che gli occhi suoi 
• eransi aperti al vero , onde egli disse eratis aliquando te* 
nebrae : nunc autem lux in Domino , ( Le Pseautier eh 
Francais ec.par Jean Francois - Laharpe j Par. Ani XII.- 
1804. Disc. Prelim.) 
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\, Un non so che ci dice (egli scrive) che la potenza 
i, di Dio è di Lui, e per Lui solo, ma che la sua bontà 
„ è anche di noi, e per noi .... perchè adunque il sen- 
„ amento di questa bontà, che è sì dolce e sembra sì na- 
„ turale, non si trova espresso e spiegato a fondo, se 
i, non nella Scrittura, e non è stato familiare , se non ai 
„ Cristiani? La cagione è che questi soli hanno in effet- 
„ to conosciuto iddio, e ciò in buona filosofia è prova 
i, perentoria che l'niomo avea bisogno di una rivelazio- 
„ ne per conoscerlo in tal modo, lo non istupisco che 
„ poco siasi parlato della bontà degli Dei del Paganesi- 
„ rao: essi erano tutt' altro che buoni. Alcuni Filosofi, 
„ quelli almeno che conobbero l'unità di un Dio, sen- 
„ tirono che là bontà era uno de' suoi essenziali attribuì 
„ ti ; ma questa verità non oltrepassò mai i confini della 
„ speculazione ; è sino al Vangelo , quando la bontà di- 
„ vina comparve in persona, in azione, e in parole* al 
„ punto che gl'increduli stessi, ricusando di vederci Id- 
), dio, ci videro almeno la perfezione dell'uomo (il che 
„ è molto per essi), sino alla pubblicazione di quel ii- 
„ bro che ha conquistato il mondo condannando il mon- 
n do , la bontà divina non si è rappresentata e sentita , 
„ se non nei libri dell'antica legge che annunciavano i 
», Misterj della nuova „ 

„ Parlando di quel concetto di Davide sicut desiderai 
„ Cervus ec. d' -e dove si è mai veduto sì vivamente espres- 
„ so questo desiderio di comparire avanti a Dio? Se non 
„ fossesoprannaturale si troverebbe nelle preci delle al- 
„ tre Religioni; ma non vi è affatto, e giammai „ 
. „ L'amore della Legge non può nascere che da una as- 
„ sidua applicazione a considerare tutto il bisogno che 
j, ne abbiamo, tutto il bene che ella sola produce,- e 
v tutto il male che ella sola previene; questa è la filoso- 
v Sa dei Cristiano; Vi è da occuparsi in ciò per tutta la 
, vita, e più uno se ne occupa, più egli sente quale prò- 
^ fondita di Verità e di saviézza vi è in qnella legge ,' il 
„ di cui primo articolo non si ritrova in nessuna, qua- 
^ lunque siasi , religiosa Legislazione : voi amerete il Si' 
¥> ignare vostro Dio con tutto il vostrq cuore, con tutto 
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„ il vostro spirito 9 e con tutte le vostre forze. I famosi 
„ Versi di Pitagora, che sono un Codice diMoral naiu- 
„ rale , cominciano così : Prima di tutto onorate i Dei 
„ immortali , ciascuno secondo Usuo ordine. Nò quegli 
„ né alcun Legislatore o filosofo ha dettò mai : Amate 
„ Dio; mai ha parlato in modo alcuno dell'amor di 
„ Dio. Questo solo comandamento ben meditato distia- 
*> gue subito la Legislazione divina da tutte le umane 
„ legislazioni: esso è tutta la sostanza dell'uomo mora- 

„ le. . • . . „ U bisogno più generale dell'uomo è 
„ quello della consolazione, e il suono più famtfia- 
„ re alla voce umana è quello del lamento e del 
„ pianto. Chi ha meglio conosciuto e meglio soddisfai- 
„ to quel bisogno dell'uomo, che gli Autori dei Libri 
„ santi ? O piuttosto chi poteva conoscerlo e sodisfarlo 

. „ meglio che quegli stesso che ha fatto l'uomo, e che 
„ gli ha inviato la sua parola per illuminarlo e consolar- 

. „ lo? Voi che siete infelici, afflitti, oppressi, andate. a 
„ cercare sollievo e speranza da Seneca e dagli altri fi- 

. „ losofi, poi mi direte come ne sarete stati contenti. 
„ Quanto a me, io leggerò la Scrittura, e sopra tutto i 
„ Salmi. . .... sì pieni di dolcezza e di unzione ..... 

w ..... La legge di Dio impedisce in due maniere 

„ di perire : primieramente chi ama e teme Iddio mai 
„ non è stato oppresso né dal timore né dall'afflizione; 
„ il che è già assai per questo mondo; dipoi egli non 
„ può perire avanti a Dio, e ciò è tutto per l'altra vita. 
„ Tra tutti i generi di martirj a noi noti, non si cita un 
„ solo Santo che sia morto per dolore, e angustia di a* 
„ nimo , né un solitario per effetto delle sue austerità ; 
„ anzi i più di questi ultimi oltrepassarono i termini or- 
„ dinarj della vita; tanto egli è vero che la pace dell'a- 
„ nima, quella pace di Dio, pax Dei quae exsupera t 
„ omnem 5*izjwn, sostiene anche il corpo, e nei bisogni, 
,, e nelle privazioni . „ 

Ed ecco la pace, l'allegrezza che supera ogni senso 
umano, ecco quel vero gaudio che il N. A. propone agli 
uomini come ultimo fine dei loro Voti , e delle lor cure; 
né già il propone a que'soli gran Santi, e Austeri Soli- 
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tarj qui sopra mentovati; ma agli uomini tutti, ti quali 
que' Santi stessi colle loro virtù e coli' ardente carità che 
gì' infiamma ne procacciano l'acquisto e il godimento. 
E che non operò il tenero e caldo amore dell'Aposto- 
lo delle genti nelle persecuzioni tra il sangue e le stragi 
de 9 suoi gentili? Che nou dovettero i travagliati sudditi 
del distrutto Romano impero, in mezzo alle oppressioni 
dei barbari regnanti, alla carità magnanima d'un Santo 
Pontefice Leone, di un S. Lorenzo di Milano, di un Vie* 
tor di Torino, ed in ispecie di un S. Epifanio di Pavia, 
che fu per lunghissimo tempo venerato qual padre dei 
popoli d'Italia? E quali conforti ebbe mai l'afflitta urna* 
aita uguali a quelli che ricevè dall' immenso amore del 
prossimo di un Santo Zaverio, da un Vincenzo De Paca- 
li , da un Carlo Borromeo , e da un Filippo Neri ? E di 
questo Filippo appunto egli è noto che fu sì costante 
tranquilla , im perturbata V allegrezza e la gioja , che Ar 
gostino Valerio Cardinale di Verona, vivente lui , diede 
ad un'opera sua titolo consimile a quello del libro nostro 
Philippus, swe de loetitia Christiana . 

11 massimo adunque de' pregi dell'opera del Sarasa , 
quello per cui essa, avanza di gran lunga gl'insegnamenti 
di tutti i filosofi mondani, egli è d'esser fondata nella di- 
vinità e santità delia dottrina e della morale , in quel}* 
sola consolatrice filosofia che , dal Cielo discesa ci fa tran» 
quilli in terra, e poi felici al Cielo ne riconduce. Ter- 
miniamo per tanto con rendere nuove grazie a chi ci do- 
na sì pregevole ed utile libro, e con far voti che sirail 
sorte possa un giorno toccare a due altre classiche ope- 
rette di un genere stesso , e di merito uguali , dettate da 
un insigne Porporato nel tempo a un dipresso medesi- 
mo in cui Sarasa scriveva l'opera sua, nelle quali colle 
dottrine fle' filosofi , ma più coli' autorità delle divine 
Scritture il dotto Cardinale segna ai Cristiani la norma 
della lor vita, e la strada che dalla tranquillità tempora- 
le all'eterna felicità li deve condurre {Bona, Manydur 
atiOrUd C&lum . Principi** vite* Cfaristianae)* 

IL 
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Opere Postume di Vittorio Alfieri da Asti Voi. i. Abele, Tra* 

< melogedia. 

' XX 1 fieri indipendentemente dalla grande riputazione che 
gli hanno giustamente assicurata le sue opere drammati- 
che, le !>ue prose, e le sue liriche poesie, sarà sempre 
un fenomeno straordinario nella Storia della Italiana Let- 
teratura. È cosa degna di osservazione che i capricci che 
Tennero a lui rimproverati talvolta come tragico autore, 
e che egli tentò di far riguardare come effetti dell'idee 
ch'egli erasi formate dell'arte tragica, comparvero nella 
l'or nudità ih alcune delle sue opere postume, delle qua- 
li imprendiamo a dar conio al puhblico. Molto si parlò 
mentre Alfieri vivea del suo -Abele, e vivissima era la 
impazienza del pubblico per gustare, e conoscere un 
componimento che annunziavasi qual capo d'opera di 
-originalità, e di drammatica perfezione . Noi non credia- 
mo inopportuno il ponderare quali vantaggi ridondereb- 
bero all'arte drammatica se codesto componimento aves- 
se in Italia qualche imitatore. 

• Negli scritti de' tre grandi drammatici Francesi s'in- 
contra e si sente la tempra del genio ch'era a lor perso- 
nale; ma il genio animando soltanto e modificando i 
mezzi sentimentali dell'arte è sempre allo scopo dell'ar- 
te subordinato , ed opera quell'effetto che operar vedia- 
mo alla diversità delle scuole in pittura . In Alfièri il ge- 
~iiio, o voglia m dire la inclinazion dominante dello spi- 
rito dello Scrittore, che stampasi sempre e s'imprime 
nelle maniere di lui, diventa qualche volta opinione e 
'capriccio, e trasforma allora la produzione dell'arte in 
una singolarità, che colla originalità non bisogna con- 
fondere, e che comunque resa tratto tratto interessante 
' e mirabile dalle faville del gènio che qua e là vi seintil- 
' lano, ha pur- sempre quello spiacente effetto , che lo spi- 
rito di sistema produce nelle cose di gusto . 

Se questo giudizio, che a taluno sembrar potrebbe per 
ventura severo , non si fosse- pOjtuto adattare a Ile. trage- 
die di Alfieri ♦, si adatterebbe però con tutta giustizia a 
quel nuovo genere di drammatico componimento, che 
egli, in due cervelloticamente spezzando una parola con* 
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segrata dal caso ed avente od origionario significato, e 
per entro un'altra parola incastrandovi, tramelogedia 
chiamò. Nulla diremo di questa strana parola, poiché ab-» 
bastanza ne disse V Autore nella prefazione a quella sua 
fantasia. Alcuna cosa diremo del componimento, e del* 
t oggetto che l'Autore in scriverlo si propose. 

Sembrò ad Alfieri che niun gusto per la tragedia fos- * 
se in Italia , e comecché la proposizione presa nella sua 
generalità si sarebbe forse trovata dal fatto smentita, si 
limitò a rimproverare agl'Italiani questa .mancanza dì 
senso e di gusto perla vera e sarta tragedia . Diffidi sa- 
rebbe il determinare l'idea, che Alfieri erasi formata di 
ciò ch'ei chiamò vera e sana tragedia. Ma qual ch'ella 
si fosse eli' era per certo una tragedia rigida, austera, 
spirante altezza d'idee e di principj , tale in somma /Che 
più all' intelletto che agli orecchj degli ascoltatiti dc/vea- 
si dirigere. Sì fatta distinzione d'intelletto, e di orecchj 
dall' Autore inventata , in faccia a cui spariva del tutto 
il senso del gusto delle arti belle, lo portò a indagare 
„ se non sarebbe stato possibile di presentare alla pia* 
„ tea italiana un misto spettacolo in cui per mezzo de- 
„ gli orecchj usando un'ùtil fraude al loro intelletto si 
,i venisse a infondere in essi il gusto della tragedia. „ * 

Questa util fraude è il nuovo genere drammatico da 
lui proposto nella tramelogedia , qual non essendo né tra* 
gedia, né commedia , né dramma (che l'Autore confon- 
de col melodramma) né tragicommedia, altro essere non 
potea se non un indefinibile e nuovo componimento mi- 
sto di canto e di declamazione. Con questo componimén- 
to dovrebbesi condurre grado a grado la platea italiana 
dalla sua propensione alla Musica a quella pel tragico 
componimento, e così stabilire un'associazione ignota m 
Italia fin qui tra gli orecchj e V intelletto . 

Noi non sapremmo però persuaderci come ponendo il 
eanto allato alla declamazione , quale i moderni possen- 
gonla, se ne avrebbe l'utile effetto che l'inventore del 
nuovo genere si era proposto. Ànderemo seco d* accor- 
do che la preponderanza acquistata in Italia dal teatro 
musicale sul drammatico esser possa hr causa de' leniti 
progressi che l'arte tragica vi ha fatti fin qui, sul c/ìe 
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però molto resterebbe da dirsi, potendosi con gran fon- 
damento di verità dubitare se l'indole del linguaggio, e 
Suella della Italiana poesia sia stata una causa più ira me- 
lata di questo fenomeno . Ma è certo però che con un 
f enere il quale avvicinasse in un medesimo spettacolo la 
[usica alla declamazione non si farebbe se non rafforza- 
re l'ascendente del primo mezzo imitativo, e indebolir 
quello dell 1 altro, attesa la minore efficacia sull'animo u- 
mafto de' segni arbitrar]* de' quali fa uso la poesia in con- 
fronto de" segni naturali de 1 quali fa uso la Musica. Con 
questo genere si verrebbe forse a aumentare il fascino 
de' sensi, che l'Autore reputa un ostacolo alla perfezio* 
ne delle intellettuali facoltà necessaria per ben gustare 
la sana tragedia ; e posta questa allato a una sì seducente 
compagna finirebbe forse di perdere quel credito cbecoL 
di lei ajuto se le vorrebbe prestare. 

Ciò sia detto del genere , e dello scopo a cui dirigeasi 
l' inventore . Che se più specialmente ci facciamo a esa- 
minare i tentativi che l'Autor ne propose nel suo Abele, 
noi ad onta dell'alta stima che pur professiamo per ogni 
sua produzione non possiamo a meno di fare osservare 
pel ben del Teatro Italiano quanto que' tentativi sten 
rimasti al di sotto di quel che prima di lui conoscersi. 

Se indicar volessimo un componimento il quale potes- 
se tenere una sede di mezzo tra l'opera musicale e la tra* 
gedia, e a quest'ultima servire come di via , dovremmo 
certamente rivolgerci ai Drammi di Metastasio, ne' quali 
non ostante il lirico che è congeniale al melodramma si 
incontra pure ben spesso tutta la regolarità e tutto l' in- 
teresse del tragico componimento . Metastasio abbando- 
nando quelle intemperanze di fantasia che fecer dell'o- 
pera francese un magico mostro inventò veramente un 
genere che pò tea determinare il passaggio dal melodram- 
ma alla tragedia . Alfieri nel suo Abele riconducendo sul 
teatro i personaggi fantastici e allegorici , e ri proponen- 
do nel melodramma la macchina del meraviglioso ha fata- 
to retrocedere questo componimento, e lo ha vie più al- 
lontanato dalla tragedia y cui servir dovea nel suo piano 
quasi di tnanuduzione. Il mirabile t checché l'Autore ne 
dica» non sarà mai compatibile col verosimil drammati- 
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eo, e ogni passo che si faccia allontanandosi dal verosi- 
mile sarà un passo in addietro dalla perfezione dell'ar- 
te. 11 mirabile ha la propria sua sede nell'Epopea poi- 
ché è più facile Hluder narrando , che mostrando sotto 
occhio un oggetto. 

Ma Alfieri ,nel suo Abele non solo ha commesso l' er- 
ror gravissimo di portare nel dramma il mirabile dell'E- 
popea contro l'Oraziano precetto, e ciò che più importa 
contro i bisogni e l' indole di quel componimento, ma 
confondendo la illusion del racconto epico colla illusio- 
ne drammatica ha preteso di ridurre a spettacolo^ quel 
che è di esclusivo dominio della imaginativa . Le grada- 
zioni della malizia infernale che egli presenta in Lucife- 
ro, io Belzebù, in Mammona, in Astarotte, e quelle del- 
la umana malizia nel Peccato , e nella Invidia, quanto 
potrebbero bene atteggiarsi e dipingersi nella Epopea 
con un'appropriata descrizione degli attributi morali lo- 
ro caratteristici altrettanto sono in rappresentabili in spet- 
tacolo. Vorrà egli il macchinista, o l'inventor del vestia- 
rio rappresentarceli in tante diverse figure diaboliche P 
Noi non avremo se non una ciurma di diavoli cantatori, 
ma l'essenziali caratteristiche degli uni e degli altri spa- 
riranno nella rappresentazione. Come rappresenteremo 
noi il Peccato, questa idea astratta, e più teologica che 
sensibile? E come poi l'Invidia che è pure un peccato? 
Il Decoratore potrebbe mai idoleggiare, e render visibi- 
le nell'uno il genere, nell'altro la specie? Y. 

(Sarà continuato) 

Memorie istorie* - critiche di Antonello degli Antonj Pittore 
Messinese compilate dal Oav. Tommaso Puccini Conservato* 
re degli stabilimenti delle Arti y 4>eW Archivio Diplomatico 9 
delle Biblioteche e dei Monumenti pubblici , Direttore della 
Jmp. Galleria di Firenze. - Firenze nella Stamperia Carli * 
Comp. i8oq. 

Se nei fasti delle scoperte celebri non di rado s'incon- 
tran dubbj , e questioni intorno agli autori delle medesi- 
me è ciò per lo più avvenuto , o dall' ambizione e da un 
male inteso amore patrio d'alcuni scrittori , i quali non 
solleciti niente del vero furono intenti piuttosto ad oscu- 
rarlo per servire alla falsa gloria della propria nazione 



avvero dall'essere stali celebrati come inventori da «Ica* 
ne nazioni que'che primi loro comunicarono qualche u- 
tile scoperta già, fatta da altri. Dell'una e dell'altra di 
queste cagioni ci somministra esempj chiarissimi il libro 
che annunziamo dove il Dottissimo Autore prende ad 
esaminare le pretensioni degli Italiani, dei Tedeschi, e 
dei Fiamminghi sulla celebre scoperta della Pittura al- . 
Foglio; e mostra che Antonello da Messina non invento- 
re ni* promulgatore fu tra gl'Italiani di questa nuova ma- 
niera • Già le critiche e disappassionate osservazioni di 
alcuni Scrittori da qualche tempo avevano incominciato 
a diradare il bujo dalle gare introdotto ; già il celebratisi 
simo sig. Ab. Lanzi nella Storia pittorica dell'Italia ave- 
va dichiarato doversi il merito della prima scoperta a Gio- 
vanni da Bruggia.,Ora poi l'eruditissimo sig< Cav. Puc- 
cini nelle memorie d' Antonello da Messina, ha preso a. 
trattare, come dicesi , ex professo la questione , rifacen- 
dosi dall' esporre i diversi sentimenti degli Autori che ne 
scrissero prima di lui , prendendo in esame la loro auto- 
rità, le loro esperienze, i loro documenti, e procurando 
di conciliare insieme l'eppche dei fatti ; talmente che per 
questa via egli è giunto a porre nel più chiaro aspetto la 
verità . Per ciò che riguarda Antonello , dopo d'avere eoa 
brevità sì , ma con critica e chiarezza somma fatto il pros- 
petto di quello che al merito suo nell' arte, ed alla sua 
vita appartiene, passa a discutere se gli si debba il van- 
to, dai Napoletani e Siciliani specialmente datogli, d'in- 
ventore del dipingere all'oglio. È qui dove con certamente 
raro ed esemplare amore del vero, senza pregi udrzj di pa- 
tria, di scuola , o di persona, fa vedere con le più dili- 
genti e critiche osservazioni sulla vantata analisi, d'anti- 
chi dipinti, e con delle nuove scrupolosamente e dotta- 
mente istituite, che di pitture all'aglio non si trovano e- 
sempj sicuri prima dei dipinti di Giovanni da Bruggia . 
Con la Storia delle scuole italiane, più celebri, e della 
Fiorentina in ispecie, mostra che questa maniera in avan- 
ti non si praticò. Così apresi la via a provare cpme An- 
tonello , Stato Scolare di Giovanni , ne fu non V invento- 
re, ma il promulgatore primo in Italia , dal che fa poi 
^agli Italiani come inventore celebrato ., t _ _ y 
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.^Concilia peraltro con il suo assunto l'autorità- di vnr} 
antichi monumenti e scrittori, che, fino dal secolo deci- 
moquarto e prima , fanno menzione del dipingere all'o- 
glio. Egli osserva che dagli Italiani massimamente se ne 
erano fatte da gran tempo moltissime prove, ma sem- 
pre con infelice successo; perchè avendo adoprato Foglio 
di lino , e altro più difficile a riseccare, ne succedeva Tra* 
comodo d'essere questa maniera tediosissima e lunga, ed 
anche pericolosa , perchè dovendosi tenere i dipinti al 
Sole affine di sollecitarne il prosciugarti e Tito necessario, 
onde soprap porvi il successivo colore, spesso ne avveni- 
va che le tavole si fondessero con danno grandissimo del* 
l'artista; laonde preferivasi l'antica maniera come più 
spedita e sicura . 11 solo Giovanni daBruggia ebbe la glo- 
ria di trovare il modo di evitare' tutte queste incomode 
conseguenze sostituendo all' oglio di lino quello di noce; 
segreto che egli ritenne con gelosia per del tempo ; ma 
poi lo comunicò ad Antonello suo scolaro, che tornato 
di Fiandra in Italia cominciò ad usarvelo con ammira* 
zione degli Italiani . Passa quindi il eh» Autore ad altre 
ricerche critiche intorno all'epoca in cui Antonello co- 
municasse a Domenico V en eziano *1 segreto da Giovanni 
imparato, quando la Scuola fiorentina ne venisse in co* 
gnizione,e se per opera d'Antonello, o di Domenico ; in- 
chinando piuttosto per Antonello; finalmente dopo di 
avere ricercato i luoghi nei quali Antonello specialmen- 
te dimorò tornato di Fiandra , tra i quali fu principal- 
mente Venezia , esamina quanto si estendesse il suo vi* 
vere; che stabilisce doversi prorogare .oltre gli anni 49 
fissati dal Vasari ; giacche assegnandoli la nascita circa 
al i4*4 e la morte circa al i4j)3 viene a risultarne un 
periodo di vita d'anni all' incirca 79. 

Quanto qui tocchiamo di volo è mostrato dall'erudi- 
tissimo sig. Gav. Puccini con tanta forza di argomenti di 
fatto e di giudiziosissime illazioni che questo libro sarà 
certamente il giudizio senza appello su tal questione. 

PROGRAMMA 

La classe di matematica della R. Società delle scienze di Gottinga are* 
Ta proposto nel novembre 1806 il seguente programma: 

Quale influenza il gas ossigeno , azoto od altre specie di gas (ole 
loro basi) esercitane sullo sviluppo dell' elettricità per mezzo dello 
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tfregavuuto,* some si comportano gli altri fenomeni elèttrici, p. < 
U attrazioni e ripulsioni, U scintille t i fiocchi luminosi osile princi* 
pali specie di gas? 

Una sola memoria fu presentata al concorso, scritta in lingua francese 
$o\ motto: non fingendum aut excogitandum , sed inueniendum est t 
quid natura faciat autferat. Questa per giudizio della società contie- 
ne veramente nna serie di nuore ed interessanti esperienze, e con esse 
l'autore si è senza dubbio acquistato un merito Terso al soggetto del prò* 
granirne , e Terso la futura risposta e soluzione sua: ma queste esperien- 
ze non sono però cosi decisi?* che con pieno convincimento unir oi po- 
tessi me di parere coli* autore rapporto alla funzione ch'egli, sull* appog- 
gio di quelle , attribuisce all' ossigeno nei fenomeni elettrici . 

Egli crede infatti di poter dalie sue esperienze, in parte molto fatico- 
se, dedurre che nel roto perfetto od in gas perfettamente privi di gas os- 
sigeno non si possa eccitare elettricità collo sfregamento, e per eccitar» 
l'elettricità ammette la condizione del gas ossigeno in ciò precisamente, 
che questo gas dal processo dello sfregamento (mi senza dubbio anche; 
da una simultanea azione chimica delle sostanze tra se sfregate; Tenga 
decomposto; la sua parte ponderabile, l'ossigeno, si unisca colle sostan- 
te strofinanti; e l'imponderabile, calore e luce, produca i fenomeni 
•lettrici . 

Dalle esperienze esposte in questa memoria pare per verità si fatta teo- 
ria acquistare una qualche verisimiglianza; e queste sono le ragioni: 

1. Dallo strofinamento del Tetro coli' amalgama resta realmente separa- 
to l'ossigeno dell'aria ambiente, e l'amalgama ossidata; succeduto que- 
sto assorbimento , cessa lo sviluppo dell'elettricità, o diventa per lo me* 
So sensibilmente più debole . 

a. Nel Toto e in gas contenenti una picciolissima parte di gas ossigeno 
ai scorgono in generale deboli e di breve durata gli effetti dell'elettricità. 

3. Questi effetti ricompariscono di bel smovo tostocho si lascia entrare 
nel voto o nel gas un altro poco di gas ossigeno . 

4. Finalmente continuando lo sfregamento si diminuisce l' eccitamento 
dell'elettricità quando 1* amalgama sia interamente ricoperta di ossido ; e 
a causa di questa saturazione di ossigeno l'amalgama diventa, per cosi 
dire, incapace di decomporre pia oltre il gas ossigeno e di formare collo 
aviluppo di luce e calorico il fluido elettrica. 

Contro le conseguenze che 1' autore deduce da si fatti sperimenti , di cui 
per altro noi supponiamo Y esattezza, si possono fare però varie obbie- 
zioni. Forse potrebbe , i.° la decomposizione e l'assorbimento del gas 
ossigeno essere soltanto* una conseguenza o un effetto* dell' elettricità svi- 
luppata mercè lo strofinamento, a. Anche in altri casi di decomposizione 
di gas ossigeno dovrebbonsi scorgere effetti elettrici, e certamente in gre*, 
do rilevante quando questa decomposizione rapidameate si produca; ma 
in di ciò per lo meoo non conosciamo esperienza veruna. 3. Potrebbero 
i fenomeni elettrici, dopo 1* assorbimento dell'ossigeno dall' aria ambien- 
te, per ciò sol unto indebolirsi e STanire in fino a ohe le specie d'aria 
spoglie perfettamente di gas ossigeno divenissero, come il voto, perfetti 
conduttori dell'elettricità, e in conseguenza Terrebbe ogni eletti icin 
prodotta dallo sfregamento ad essere anche subito distrutta ,* poiché , on- 
de un corpo sia capace di fenomeni elettrici, deve essere cinto da un mez- 
zo non conduttore . Forse l'aria atmosferica deve la sua qualità isolante 
unicamente al gas ossigeno commistovi, e solo per tal motivo' ò dessa fa- 
vorevole alla produzione dei^fenomeni elettrici. Sa questo punto, a no- 
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•tro avviso non inestricabile, ci scremino per ▼erità aspettato alcun dicif- 
framento con opportune sperienze, onde poter conoscere la fera funziona 
dell'ossigeno ne fenomeni elettrici. 4. Sarebbe possibile, che, dopo os- 
sidata l'amalgama, l'eccitamento dell'elettricità per lo sfregamento di- 
venisse più debole, per ciò soltanto che un'amalgama ossidata non serre 
più di strofinatojo pel vetro, onde mettere di per sé il fluido elettrico in 
attività, e rendesi allora come molte altre sostanze che si dimostrano in- 
differenti pel fluido elettrico. 

5.° Si può ricercare se anche le sostanze resinose o le stoffe di seta e 
di lana strofinate con pellicce assorbono ossigeno dal medio ambiente. 
Siccome di queste sostanze, com'è noto, formansi macchine elettriche . 
molto attive, cosi dovrebbero anche qui i corpi strofinati dimostrare un 
qualche chimico cangiamento stilla loro superficie in grazia dell'assorbi- 
mento dell'ossigeno, quando fosse rera la teoria dell'autore. Ma tali 
macchine si possono adoperare per molti anni , senza che si osservi can- 
giamento veruno nelle sostanze strofinanti, e senza che l'azione loro resti 
diminuita, purché si mantengano sempre asciuttissime, e si abbia cura 
che gli strofinatoi non vengano guastati da insetti. Ci pare pertanto vo- 
lervi ancora una prora particolare per dire che anch*e nelle altre sostanze 
strofinanti abbia luogo, come nel caso di vetro e amalgama, un'ossidazio- 
ne, e che l'elettricità generisi a spese dell'aria ambiente. Sinché questa 
circostanza non venga pienamente dilucidata, può la stessa ossidazione 
dell'amalgama riguardarsi semplicemente per un fenomeno accompagnan- 
te l'elettricità prodotta dallo sfregamento. Ma se questa elettricità deb- 
ba realmente 1 origine sua alla decomposizione del gas ossigeno stes- 
so, non può con certezza determinarsi dalle sole esperienze colf amai* 
gara a. L'autore confessa per verità egli pure che dalle esperienze cot- 
T amalgama non si ha diritto di estèndere la conchiusione anche ad 
altri corpi, ma pare essere però d'avviso, che quand'anche altre so- 
stanze insieme strofinate n rt n assorbissero l^os.sigeno, pure i fenomeni 
elettrici potrebbero ascriversi alla luce ed al calorico che per lo processo 
dello sfregamento ( fors' anche fregati) si sviluppano, forse solo per la 
pressione meccanica dei corpi insieme, come il calorico nelle note espe- 
rienze dì Mvllet intorno al calore prodotto per la compressione dell'aria. 

6.° Quanto alla vera funzione dell'ossigeno nei fenomeni elettrici si 
avrebbero in ogni caso più precisi riscontri, se l'autore nelle sue sperien- 
ae avesse prestaro sempre il dovuto riguardo alla natura chimica dei gas 
adoprati prima e dopo le sperienzet riguardo che in un soggetto cosi im- 
portante noi riputiamo tanto più necessario di aversi, quanto che ( per 
opinione di Heidmann ed altri) l'ossigeno potrebbe essere forse una par- 
te costituente del fluido elettrico. 

7.* Avrebber dovuto anche venir più esaltamente osservati i cangia- 
menti chimici delle sostanze impiegate come strofinato!, a fine di poter 
con sicurezza pronunziare se in essi abbia avuto luogo ossidazione . Po- 
sciachè i;n metallo p. é finissimamente diviso può, com'è noto , prender- 
si facilmente per un ossido, giudicando d"!la sola esterna apparenza. 

8.° Dobbiamo ancora avvertir l'autore dell' imperfettissimo modo che 
tenne per conservare l'aria asciutta, per ciò principalmente che forse mol- 
te cose che egli nell* eccitare l'eremirità collo sf'egampnto osservò in ri- 
guardo ai cangiamenti di temperatura , furono semplice effetto dell- umi- ' 
dita sopravvenuta dell'aria. 

9. Dall'esperienze dell'autore col gas acido carbonico si sarebbero 
avuti forse alcuni pììi precisi schiarimenti pel soggetto del programma", 
s'egli aresse avuto riguardo al cangiamento chimico che questo gas, &iu-~ 



9» 

«la le osservazioni di Monge e di Teodoro de Saussure (V.Gilbert** Au- 
tial. des Physik B. i>JS. i3o, e Journal de Physique tom. 54) incontra 
per l'azione dell'elettricità. ,' 

Quanto all' appaiato di cui l'autore si servi per esperimentare sul pro- 
ducimene dell'elettricità, nel roto e sotto campane ripiene di ?arj gas, 
osservò un membro della società che sarebbe forse stato più comodo fac 
servire la campana stessa .per macchina elettrica, e girare lo strofinatojo 
con un manubrio . 

Dopo queste considerazioni il giudizio della società fu che questa me- 
moria , del resto molto pregevole ed istruttiva, meriti in vero tutta l'at- 
tenzione ; tuttavia non esaurisce l' argomento in maniera che le possa ve- 
nir assegnato il premio, La società riproponendo questo quesito per Tan- 
no 1809, ed annunziando ora questa sua determinazione, spera di rice- 
vere più esatti e più positivi risultati sopra i punti della quisiione . 

Il premio è di 5o zecchini ; il termine per inviar le memorie finisce in 
settembre 1809 . 

PROGRAMMA. 

Desiderando la Società degli Amici delle Scienze, lettere ed arti e del- 
l'agricoltura, stabilita ad Aix, Dipartimento delle Bocche del Rodano, di 
concorrere ai progressi dille scienze e delle arti , eccitando P emulazione 
di quelli che le coltivano , nella aua seduta pubblica del 7 gennajo 1809, 
deliberò di decretare nella sua pubblica seduta del gennajo 18 io, due 
premj : l' uno di agricoltura, e l' altro di letteratura. 

Essa propone quindi per soggetto del premio d' agricoltura il segnante 
quesito: 

Qual è il miglior modo di formar prati artificiali nel Dipartimene 
delle Bocche del Rodano . 

E per soggetto del premio di letteratura : 

Quale fu l'influenza della lingua e letteratura provenzale sulle lin- 
gue e letterature francese ed italiana? 

I premj saranno ambedue di 5oo franchi, sia in numerario, sia in una 
medaglia d'oro di pari valore, a scelta dell'autore della memoria co- 
ronata. 

Le memorie, scritte in francese , dovranno ester dirette, franche di por- 
to, al sig. Gibelin D. M. segretario perpetuo della Società, avanti il pri- 
mo dicembre 1809. Questo termine è di rigore. 

I soli membri residenti della Società sono esclusi dal concorso . 

Gli autori sono obbligati a non farsi conoscere. Essi potranno in fron- 
te alle loro memorie un'epigrafe, e vi uniranno un biglietto sigillato che 
«onterr- la stessa epigrafe ed i loro nomi . Questo biglietto s'aprirà soltan- 
to nel caso che la memoria, chi sarà annesso, abbia riportato il premi* . 
PROGRAMMA. 
In classe istorica della Società reale delle Scienze di Gottinga propone 
pel novembre 1810 il seguente programma: 

. Desiderai socie tas.scientiarum geographiam Carpini, Rubruqais, et 
imprimis Marci Poli veneti , qua non solum horum virorum i Liner a,, ve- 
rum etiam regione scoprii, urbes^montes etfluvii ab his memorati ex- 
cutiantur, atque cum op timor urn et recentissimorum auctorum narra- 
tionibus ita componantur , ut vera afalsis , certa ah incertis t facile di" 
stinguj, queant. 

II termine per inviare le memorie spira al principio di settembre, anno 
suddetto. 

U premio è di 5o zecchini . 
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PROGRAMMA 
La Società delle scienze fondata dal Principe Jablonovshi £■ Lipsia 
propose per l'anno 1809 i seguenti programmi: 
I. Per la Storia. 
Dichiarazione delle antiche relazioni tra la Turingia e la franco-*' 
mia orientale in stretto senso . La Franconia è ella stata realmente 
indipendente dai Re e Duchi di Turingia ; e in caso che si dimostri 
quest' indipendenza , come determinare colla maggior verisimiglianzet 
l'epoche e le circostanze del principio e del fine, e la qualità di essa . 
IL Per le Matimitichk . 
Esporre le diverse teorie della resistenza che i corpi solidi soffrono 
nei fluidi, e confrontarle fra loro e coli' esperienza . 
Ili. Pbr la Fisica. 
Indicare e dichiarare brevemente e chiaramente gli effetti chimici 
della luce e le loro differenze , comprovandoli con osservazioni e spe- 
rimenti, ed applicandoli alia spiegazione dei var] fenomeni della 
luce. 

li premio per ciascun quesito è una medaglia d'oro di a4 zecchini. 

L'Accademia del Gard propone per soggetto del premio dell'amie 1809 . 

Una memoria storica e critica sopra il soggiorno de' Saraceni nel- 
le provincie meridionali della Francia , e intorno alfe vestigia che vi 
lasciarono di sé . 

* Il premio consistente in una medaglia d'oro di 2oo franchi Terrà ag- 
giudicato nella seduta pubblica del novembre 1809. 

Le memorie devono essere inviate prima de* 3i 1 aglio 1*809 al sig. Tri- 
tìi, segretario perpetuo dell'accademia a Nismes. 
ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

Compendio di geografia universale ragionata, storica e commercia- 
le , fatto sopra V ultima edizione della grande geografia di William 
Guthrie ttc. Prima edizione italiana , accuratamente riveduta , corret- 
ta ed aumentata ec. ; con sette carte geografiche colorite e diverse ta- 
vole, aduso delle scuole militari, de licei e collegi del Regno . — Mi- 
lano 1809; <faUa stamperìa e fonderia di G. G. Destefanis a S. Zeno 
JV. 534. 

L'opera, clte annunziamo, non è già una semplice traduzione dell'ope- 
ra francese: quantunque anche un simile lavoro sarebbe stato di qualche 
utilità ai nostro paese , cui realmente mancava un libro di questo genere 
circoscritto ne' limiti d' un* opera elementare e nello stesso tempo ricco di 
tutte le cognizioni necessarie alla scienza, esso però non avrebbe ottenu- 
to presso i letterati che poca od anche nessuna lode, giacché a quasi tutti 
i bennati giovaui, cui è consecrato questo compendio, è familiare, al pa- 
ri della lingua nativa , la intelligenza della francese, altronde le traduzio- 
ni di simili opere da qualunque siasi lingua non importano alcun fondo 
ed impiego d'ingegno, bastando l'avere sufficientemente a memoria il 
^vocabolario della lingua in cai è scritto 1' originale, e di qnella in cui si 
traduce . 

Ma gli Editori non si sono lasciati abbagliare dai pregi del compendio 
di Guthrie; ne hanno sagacemente rilevati i difetti, ed hanno saputo e- 
mendarli. Essi hanno o rifusi, od accresciuti, o rettificati tutti gli articoli 
disordinati, o mancando inesatti. Hanno arricchita l'opera di molti uti- 
lissimi quadri, fra i quali distingnesi quello in cui si veggono i diparti- 
menti, i capoluoghi, i distretti,! cantoni, i comuni, le popolazioni di- 
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Strettitali e le superficie dipartimentali . In somma noti hanno risparmiate* 
studio e fatica per meritarsi la gratitudine de* loro concittadini ; e certa- 
mente questo italiano compendio della geografia di Guthrie di si lunga 
tratto sopravanza nel cammino alla perfezione il compendio francese, che 
quasi riguardar puossi come un' alti' opera, ed osiam dire che , se ulterio- 
ri edizioni si faranno in Francia dell'originale, i dotti di quel coltissimo 
paese non isdegneranno di mettere a profitto le innovazioni che or ha su- 
bite in Italia. 

Inutile incarico ci assumeremmo, se volessimo qui esaminar partico- 
larmente 1' opera del sig. Guthrie? giunta essa ad occupar l'attenzione del- 
la commissione di pubblica istruzione dell'Impero francese, e meritatasi 
i di lei elogi , non può che andar sicura del suffragio universale . La sola 
sua divisione in geografia astronomica , in geografia fisica e in geografia 
politica re dà un carattere che la pone al di sopra di tutti gli altri corti- ' 
pendj che girano nelle nostre mani. I collegi ed i licei non trascureranno 
adunque di arricchire le loro biblioteche del compendio italiano della 
geografia di Guthrie, e gioveranno sommamente all'istruzione della, gio- 
ventù io questa materia, rivolgendo su di esso i di lei sturi j. 

Le carte geografiche che adornano questo compendio sono delineate ed 
incise colla massima diligenza ed esattezza. L'edizione è &\ nitida e ge- 
neralmente sì corretta che non teme il confronto delle più stimate. 

LIBai PUBBLICATI A PARIGI NEL FEBBRAJO 1809. 

Mólinii Laudi . e Comp. si incaricano delle commissioni sia per la po- 
1 - sta, o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti . 

Fabliau* et Contes des Poetes Francais des XI, XII, XIII, XIV, et XV 
siècles tirés des meilreurs auteurs, publiés par Barbazan, avec un glossai- 
re pour en facili ter la lecture. Nouvelle édition augmentée et revue sur 
les raanuscrits de la Bibliotbéque Imperiale par M. Méon employé aux ma- 
nuscrits de la me me Bibliothéque. Quatre voi. in 8° Prix 36 fr. et 43 E», 
par la poste. 

Nouveau Traité et style de la Procedure dans les Justices de Paix, ler 
Tribunaux de premiere instance, et dans les Con rs d' appel, ou te Code 
Judiciaire misen pratique par des formule». 4 e Edit. enriéremenrt revue, 
corrigée et augmentée d'après le travail et les observations de la Cham- 
bre des avoués de Paris, 1 voi. in 4? Prix i5 fr. et 20 par la poste . 

La Morale del'enfance ou Collection de Quatrains moraux mia à la por* 
tèe des enfans, et rangés par ordre méthodique; par C.G. Morel de Vindé, 
correspondant de la première section de Plnstitut. Sixième édition, cor- 
rige et augmentée. Un voi. iu 18?, très-bien imprimé par Didot ainé, 
avec une jolio figure. Prix 1 fr. , et 1 fr. ao e. par la poste. 

Almanach ecclésiastique de France pour Pan 1809, contenant V état 
exact de l'église de Rome, la liste des arche vèques et évéques de Fran- 
ce, rles vicaires-g*n6raux, chanoines, curés et dignitaires; les noms des 
trente mille succursales, le clergé de la cour, les établissemens de bien- 
faisance; la note des lois, arrètés, décrets et décisions concernali t le eul- 
te et les ministre*, etc. etc. Un voi. in 18 Prix a fr. , et 2 fr. So e. par 
la poste. 

Voyage pittoresque de Constantinople et des rives du Bosphore, d'après 
les dessins de M. Melling, dessinateur et architecte de Hadidgé- Sultane , 
floaur du Grand-Seigneur.Ouvrage dédié a S. M, l'EmpereureiRoì. Troia 
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sigine Lrrraison. Un volume grand in folio, format atlantiqué . Le prhr / 
de chaque livraison,est fixé a 100 fr. pour' les souscripteurs , et a ìao fr. 
pour ceux qui ne souscriront pas . Il en ett tire un petit nombre.d' exem- 
pUires avant la lettre , qu'on ne pourra se procurer qa'en souscrivant; le 
prix de ceux-ci est de 1S0 fr. la livraison . 

Wa Iste in, tragèdie en cinq actes et eu rers, précédée de quelqnes ré- 
Aexions sur le théàtre allemand, et suivié de notes hi stori ques; par Ben- 
jamin Constant de Rebecque. Un toI. in 8? Prix 3 fr., et 4 fr. par U . 
poste . 

V Iliade d*Homère , traduite du grec. Deuxième édition , revue et cor- 
rigée , ornée du portrait d'Homere. De tue rol. in ia°: Prix 6 fr., et « fr 
par la poste . 

Histoire de Pugatschew , traduite du russe, par Adelaide fiordi , élève 
du Conserratoiré. Deux voi. in ia° Prix 4 fr. , et 3 fr. par la poste. 

Promenades instructives d'un Pére et de ses Enfans, par M. Lebas . Qua- 
tte rol. in i8° fig. Prix 3 fr., et 4 fr. par la poste. 

Le Noureau Robinson, par M.Campe. Deux rol. in ia°,ornés de 3a pi. 
Prix 6 fr , et 7 fr. ao e. par la poste . 

La Morale enseignée par l f exemple , ou Choix d' anecdotes, traits hi- 
storiques, mots remarquables et petites histoires. Un voi. in ia?, orné de 
46 sujets gravés . Prix a fr. So e. , et 3 fr. j5 e. par la poste . 

Le Buffon de la Jennesse, ou Abrégé d' Histoire Naturelle, orné de 5y 
planches gravées en faille- douce, redige par Pierre Blanchard. Quatrième 
édit. , corrigée et augirìentée . Cinq rol. in ia° Prix ia fr.4 et 16 fr. 

. Yisions du Chàteau des Pyrénées, traduites de l'anglais d'Anne Radclif- 
fe; 4 voi. in ia° Prix 10 fr., et la fr. par la poste. 

Description du Salon de 1806, ou le Pausaoias fran^ais; état des arts 
du dessin en France à l'ouverture du 19 siede; où se trouvent les prin- 
cipale* productions de l'école actuelle, classées, expliquées, analysées, à 
Y aide d'un coaiinentajire exact, raisonné*, et représentées dans une suite 
de dessins exécutés«et gravés par d' habiles artistes. On y a joint quelques . 
por traits, gravés au trait, des grands artistes vivans, avec des notices hi- 
storiques et inéditcs, concerna nt leurs personnes et leurs ouvrages; pu- 
blic par un observateur . Seconde édition . Un voi. in 89, avec a3 planches 
gravées au trait. Prix la fr., et 14 fr. par la poste. 

(Kuvres de Perse , avec la construction du texte et la version interliné- 
aire -, par M. E. Stenger. Un voi. in ia° Prix 1 fr. 5o e, et a fr. par la 
poste . 

Théorie d'orgue pour connoìtre ses différens effets, ainsi que les noins 
et le mélange de ses jeux, suivie de l'office complet des d i mandi es; com- 
posée, et dédiée k M. Le Su/tur, membre de la Légion-d'Hoirneur , maitre 
de la crinelle et directeur de la musique de S. M. l'Empereur et Eoi; par 
Beauvarlet-Charpentier, organiste de Saint-Paul et des Missions Etran- 
gères • Prix 7 fr. 5o e. 

Le Beton préférable aux pierres factices de pur morder, ou l'Art de> • 
former à beaucoup moins de frais toutes pièces d'eau x telles que réser- 
Tóirs, citernes, jets-d'eau, lavoirs, et autres ouvrage* de ce genre; par 
Coiteraux . In 8° avec fig urea coloriées. Prix 3 fr., et 3 fr. 5o e. par la 
poste. , 

Peintures des \ases an tiques, vulgairement appelés Vases étrusques, ti- 
'rées des différentes Colle ctions; publiées par M.Oubois-Maisonneuve, et 
dédiées à S. M. l'Impératrice-Reìne. Cinquième et sixième Hvraisons, 
Prix ì 5 fr. j fig. coloriées au pinceau, 43 fr. 
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Hiitofre ntrarelle des Oisearcx de V America e siprenfrf onale , drpufs 
Saint-Dnmingue jusqu'à la Baie d'Hudson , rontenant piusieurs genre* 
nouveaux, V histoire et les mceurs de plus de 40 espèces, parmi lesquelle* 
plus de So soni décrites pour la première fois, et plus de 1 60 n'avoienC 
pas encore été figurées; par M. L- P. \icillot, continuateur de l'Hfstoire 
generale des Coli bri 5 et des Oiseaux Moucbes.Ouvrage orné de a5o plan- 
ches dessinées et gravées par les plus habiles artistes de Paris, impriméea 
en couleur et retouchées au pinceau . On n'a tire que cent cifiquante ex- 
empiaires. Deuxieme liyraison , format grand in fol° sur pap. ▼éliik su— 
perfin du nojn de Jesus. Chaque livraison est composée de six pia neh es et 
du texte. — Les vingt premiers exèmplairfts sont imprimé* sur grand for- 
mat d'atlas et sur papier <rélin su pei fin , dit Colombìer, fig. imf>rfmées en 
couleurs. Pri* 73 fr. ; pour Ics souscrìpteurs, 60 fr. Papier vélin super- 
fin , dit nom de Jesus , fig. coloriées, 36 fr.*, pour les souscriptears, 3e fr. 
Papier vélin superfin, fig. noires, 20 fr; N 

(Euvres completes de madame Riccoboni . Nouvelle édition sur papier 
fin veline, revue , corrigée, et orné e du por trai t de l'auteur, d'après 
l'originai, grave par Bovinet . Quatorae voi. in 18? Frix: 18 fr., et 33 fr» 
par la poste. 

Histoire de M. Cleveland , fils natuYel de Cromwel , écrite par lui-mè- 
me, tradirne ds V anglais par l'abbé Prévosf . Sìx voi. in 18? Prix 10 fr. f v 
et >3 f. par la poste . Six voi. in ia° , pap. fin, avec buit fìgures, 20 fr„ 
et 34 fr. j5 cent par la poste . — Idem, pap. vélin satirié, 36 fr., et 3? 
£r. ?5 e. par la' poste. 

Lectures Chrétiennes, eri forme d* ìnstructions familières sur les épitres. 
et les évangiles des dimanches, et sur les principales fétes de l'année. Se- 
conde édition, revne etaugmentée. Troia voi. in ia° Prix / fr. So c. # 
et 10 fr. 5o e. par la poste. 

Epìtres, Stances et Odes de Voltaire. — Edition Stéréotype. Un voi. i» 
ia* Prix 3 fr. 65 e, et 3 fr. 5o e. par la poste. — Idem, papier vélin, 7 
fr. So e. , et 9 fr. — Un voi. in 8? Prix 5 fr. a5 e. , et 6 fr. So e. par la 
poste . — Idem , papier fin. avec fig. 11 fr. a5 e, et 13 fr. So e. — Idenij 
papier vélin. i3 fr. 5o e. , et i5 fr. 

Bibliotlièqùe ( ou Journal) du Barreau et des Ecoles de Droit, ou Re- 
cueil des lois émises après les différens Codes, décrets impériaux, avis do. 
conseil d'Etat, déc'isions ministérielles et arréts des cours de jtistice de 
V Empire, relatifs à la législation civile, criminelle et commerciale. L'a» 
bonnement est, è la premiere partie, de io fr. pour un an ; à la seconde, 
de i3 fr. pour un an, et de 7 fr. pour six mois*, aux deux ensemble, de 
2a fr. pour Paris ou pour les départ emena. 

Le Guide des Juges militaires, ou Recueil des lois, arrérés et avis du 
conseil d'Etat, sur la législation criminelle-imlitaire et maritime ; précè- 
de e d!une analyse de cette législation, et de la nomenclature aTphabétiqùe, 
de tous les délits militaires et maritimes, accompagnée de la citarion de 
la peine encourue , et de l' arride de la loi qui la prononce. Par M. J. B. 
PerrieT. Prfx 6 fr. , et 8 fr, par la poste. 

Dictionnaire des Sciences et des Aris, contenant l'érymolofiie, la défi- 
fiition et les diverse* acceptions des termes techniques usités dans tou- 
tes les scìences et dans tous les arts . On y a joint» le Tableau historiqne 
de l'origine et des progrès de ebaque branche des connoissance humainea, . 
et une description abregé e des macbines, des instrumens et des procédés 
anciens et moderne* èmployés dans Us Arts; par M. Lunier. Troia voi. i* 
*° Prix 34 £r. , et 38 fr. So cent, par la poste, g 
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: Jenny, oa U Victime des apparences; traduit de V anglais , par M.Bret- 
ton, traducteur de la Bibliotheque portature des Voyages. Quatre voi. in 
*a, fig. Prix 8 fr., et io fr. par la poste . 

Dietionnaire des Siéges, des Barai 1 les et dea Combat* maritimes. Six 
Tol. in 8? Prix 36* fr., et 45 fr. par la poste . 

Voyage en Espagne, fait dans les années 1786 et 1787 , par Joseph To— 
wnsend: contenant la description des moeurs et usages des peuples de ce 
pays: le tableau de V agriculture , da commerce, des manufactures, de 
1* population, des taxes et revenus de cette con t rèe, et de ses diverse» in- 
stittktions; traduitde l'anglais sur la deuxième édition, par J. P. Pie te t- 
Mallet, de Genere ; omé d' un bel atlas in 4° de 2 a planchea, contenant 
la carte generale de l'Espagne et de Portugal, dressée d'après don Lopez 
et Tofino, et assu^étie aux nouvelles ob «erra tion « , par P. Lapie, ingé- 
nieur-géographe ; plasieurs vues, plans, cartes, etc. Trois toI., in 8° sur 
papier fin d' Àngoulème . Prix 3o fr. y- Le méme , papier vélin, 60 fr. 
Il faut ajouter 6 fr. pour le recevoir frane de port par la poste. 

Méraoire* du Chevalier de Ravanne , page de S. A. R. le due d'Orléans. 
Six voi. in ia° Pr^x 10 fr., et i3 par la poste. 

Conversations sur la Chi mie, dans'lesquelles les élémens de cette scien* 
cesont exposés d' une manière simple, et éclaircis par des expériencès; 
traduit de l'anglais sur la dentière édition, aree notes et figures. Trois 
Tol. in, ia° Prix 9 fr., et 1 1 fr. par la poste. 

Réfutation de la Doctrine medicale du docteur Brown , médecin écos* 
«aisj suivie d' une notice sur l' électricité, le galvanismo et le magnétit- 
nie, sous le rapport des maiadies nerveuses: par M. Pomme, docteur en 
médecine, membre de plusieurs soriétés académiques . Un voi. in 8? Prix 
1 fr. 5o e. , et a fr. par la poste . 

Recueil des)Causescélèbres, et des Àrréts qui les ont décidées; redige 
par Maurice Mejan, avocat en la cour de cassation et au consci!' des pri- 
ses.Leprixde la souscription , pour 1* année, est de aa fr. pour Paris, 
a5 fr. pour les départemens, et a8 fr. pour Pétranger, à cause du doublé 
port. 

Manuel chrétien des Etudians, à l'usage des lycées, des collégcs, de* 
pensionnats, et de toutes les écoles de l'Université imperiale de Franco.. 
Seconde édition, revue et augmentée d' un tableau des tTente principales 
▼ertus chrétien nes et morales, etc, par "Yves Bastien, aumònier du Ly- 
cée imperiai . Prix 1 fr. So e. , et a par la poste . 

Essais de Morale et de Politique, suivies d'une Vie du président Mat- 
hieu Mole. Seconde édition Un voi. in 8? Prix 4 fr.,/ et 5 fr. So par la 
poste. 

Vìe privée, politique et militai™ du prince Henri de P russe, frère de 
Frédéric II. Un voi. in 8?, ornéde son portrait, très— bien grave, par M. 
Roger. Prix 5 fr., et 6 fr. par la poste. Papierfélin superna, portrait avant 
U lettre, 10 fr., et 1 fr. 

Dìscòurs de M. T. Ciceron, traduits et analysés par M. Henry, chef d'é- 

cole secondaìre . Tome I in ia? Prix a fr, 5o e, et 3 fr. a5 e. par la poste r 

Histoire des Généraux célèbres; par A. Chàteauneuf. Nouvelle édition, 

wvue, corrigée, et toute refondue en sept vel. in ia° Prix i5 fr., et 18 

fr. par la poste . 

Les Trois Gil-Blas, ou Cinq Ans de Folie , histoire pour les uns, et ro- 
man pour les autres; le tour redige d'après le mariuscrit de l'un des trois 
«mis, et publié par M. Lamartelière . Seconde édition» Quatte voi. in ia? > 
aree figures . % 
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Fiorella , faisant suite aux Trois Gil-Blas. Quatte voi. In 12?, aree fig. % 
par le mème. Prix de chaque ouvrage : 7 fr. 5o e, et 10 fr. par la poste . 

Hìstoire generale et raisonnée de la Diplomatie francaise depuis la fon- 
datìon de la monarchie jusqu'à la fin da règne de Louis XVI, avec des 
notes chronologiques de tous les Traités conclus par la France ; par M. 
Flassan . Six voi. in 8? Prix 36 fr. , et 45 fr. , par la poste . 

Monbars l' Exterminateur , ou le.dernier chef des Flibustiers , anecdota 
du. Nouveau- Monde -, par J.B. Picquenard. Seconde édition, revue et aug- 
mentée. Trois voi. in ia? , avec le por tra il de Monbars dans son costura» 
de flibustier . Prix 7 fr. 5o e, et 9 fr. par la poste. 

Hìstoire de Fénélon, composée sur les manuscrits originaux; par M. 
L. F. de Bausset, ancien évàque d" Alais. Seconde édition, revue, corri- 
gée, considérablement augmentée; avec des sommaires à chaque livre, et 
une table generale des matières . Trois rol. in 8? , avec portrait, grave 
par Delvaux. Frix 18 fr., et 24 fr. par la poste; papier vélin, cartonile, 
36 ijr-, et 4a fr. 

Culture de la Grosse Asperge, dite de Hol lande, la plus precoce, la 
plus hàtive , la plus feconde et la plus durable que 1' on connoisse . Tra ite 
qui présente les moyens de la cuhiver avec succès, eff toutes sorte* de 
teires; par M. Fillassier, membre de plusieùrs académies. Nouvelle édi- 
tion revue et corrigée. Un voi. in ia Frix 1 fr. ao e, et x fr. 5o e. par 
la poste . 

Èdition complète des (Euvres de Bea amar chais . Sept voi. in 8? 
Prix 43 fr., 48 fr. avec fig., 96 fr. pap. vélin avec fig. avant la lettre ; il 
fa ut ajouter 8 fr. pour les recevoir par la poste . 

Considerations politiques sur la France et les divers Etats de V Europe ; 
par M. Laboulinière . Un voi. in 8? Frix 5 fr., et 6 fr. 3o e. par la poste. 

Letrres et Fensées du Maréchal prince de Ligne , publiées par madame 
labaronne de Staél-Holstein. Un voi. in 8? Prix 4 fr., et 5 fr. par la 
poste. 

Tableau des Ecrivains francai*, ou l'on voit le lieu, V epoque de la 
■aissance et de la mort des savans, des gens de lettres et des historiens, 
le gerire dans 1 equel ita se sont distingués, leurs ouvrages les plus recher- 
chés ; par E. N. F.D. S. Deux voi. in ìa? Prix 7 fr. 5o e, et 9 fr. par 
la poste . 

Nouvelle Grammaire renfermant là solution des difEcultés de la langue 
francaise, dédiée à madame Campan, dame directrice de la maison impe- 
riale Napoléon ; par M. Bognault, élève de Y ancienne Université de Pa- 
ris professeur de langue frane ai se. Seconde édition, revue et corrigée . Un 
voi. in ia° Prix 1 fr. 5o e, et 1 fr. 80 e. par la poste . 

Le Nouveau Momus fra ne a is ou Recueil contenant tout ce qu* il y a 
de plus agréable et de plus amusant en fait d' anecdotes , averi tures, bona 
mots, face rie*, répliques, impxomptus, calembourgs , pieces badines mi- 
ses en vers, couplets, ainsi que les jolies bluettes du jour . Seconde édi- 
tion, revue, corrigée et augmentée par 1* auteur du Nouveau Savant de 
Société. Un voi. in ia°j avec fig. Prix 2 fr. 5o e. , et 3 fr. a5 e. par la 
poste . 



AVVERTIMENTO 
Il Sonetto Sesto della lettera ec. al Sig.Frof. Sacchetti contenuto nel nu- 
mero secondo di questo Giornale va compreso tra le varianti dei' Sonetti a 
stampa che sono nella pagina che ne segue . 
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Continuazione dell 9 Articolo sulle Opere Postume di Vittorio 
alfieri da Asti voi i. Abele, Tramèlogedìa . 

Le difficoltà crescerebbero pell'inventor del vestiario 
nella rappresentazione di questo Abele allorché volesse 
con sufficiente illusione far comparire in scena l'Invidia 
che travestita si appressa a Caino, e gli parla quello stra- 
no linguaggio da questi medesimo notato per tale: 
O Giovine che titubi e consideri 
Fra palpiti atrocissimi il gran fìedere ' 
Che addoppiano col brivido onde assideri ec. 
Generalmente parlando V Autore non sembra aver posto 
mente ai bisogni della illusion teatrale, e ciò chiaramen- 
te si scorge nella imitazione da lui tentata di quella su- 
blime e gigantesca idea del Milton, allorché dipingendo 
il consesso de' Demonj, e il brandir dello scettro di Lu- 
cifero, fa sentire che le mura della spelonca in cui adu- 
nansi mal capaci a contener la gran folla cedono, e si 
ritirano indietro . Questa invenzione che nel racconto e- 
pico è di un effetto mirabile diverrebbe sconcia e risi- 
bile in spettacolo , e farebbero una ben trista figura i re* 
trocedenti scenarj al cenno del macchinista. 

Quodcumque ostendis mihi sic incredulus odi* 
Questo medesimo scambio della illusion del racconto 
colla illusione dello spettacolo s' incontra nella parte tra- 
gica del componimento. Nella morte di Abele di Gessner 
la pittura della semplicità della vita campestre è delizio- 
sa , e interessante . Nel suo racconto noi assistiamo al pa- 
sto frugale del primo padre degli uomini ; noi ci trovia- 
mo beati nella sua rozza e solitaria capanna , e respiria- 
mo l'aria pura e balsamica delta campagna ridente che 
la circonda. Ma quando questi sentimenti medesimi vo- 
glionsi risvegliare collo Spettacolo, e col dialogo in aiio* 
n * fa duopo sceglier gli oggetti appropriati a produrli , 

4 
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e tutto non ha questa proprietà • Una cena pastorale sa- 
pà sempre più. propria a essere narrata che rappresenta- 
ta, più confacente alla poesia descrittiva, che alla cfrani- 
jnatica, ed ogni dettaglio di questa cena in spettacolo 
sarà allato al basso e al ridicolo. Non sapremmo decide- 
re se a questi due difetti si avvicini la scena seconda del- 
l' atto secondo dell'Abele di Alfieri, ove s' incorni a il 
dialogo della famiglia di Adamo sedente a rustica mensa: 

Eva oggi vi ho fatto , 

Dolci miei figli , un ritondetto impasto 
Di farina e di latte , in su le vive 
Brage indurato : eccoven parte : io spero 
V~> abbia a piacer ; gustatelo e dar avvi 
Forza ben altra . 

Abel O buonol o madre mia 

Quanto è mai dolce e buonol e come ha nome? 
Io noi saprei; mai non cen desti. 

Cain Or tieni 

Fratellino: ques? altro anco tu mangia. 

Abel Tu sei pur buono • madre 

Piglio , o non piglio? ei mei vuol dare, e tanto 

Mi piace e tanto 

Adam Via: V abbia Abelino, 

E a te figliolo in contraccambio voglio 
Dar questa pera ec„ 

Cain - che grato 

Che prezioso Succol ma vò darne. 
Anco ad Abele uno spicchietto . 

Ev , . • . Ohi mira 

Ghiottarello ec. 
Poco direm dello stile con cui questo nuovo dramma- 
tico componimento è scritto . Assai fu detto dello stile 
delle tragedie di Alfieri : nella parte tragica egli ha cal- 
cate le orme medesime da lui in avanti calcate ., Lo stile 
della parte melodrammatica è degno di qualche consi- 
derazione. Noi siamo ben lontani dai credere che pre- 
scindendo dalle situazioni , le quali possono esercitare 
una certa influenza sul genio del compositor musicale , 
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possa la bellezza di stile di un poetico componimento 
influire anche nella minima parte su quella della musica 
che dee rivestirlo . Comunque quest'asserzione possa in 
faccia alle idee su tal proposito ricevute aver V aria di 
poradosso , egli è certo che i più grandi compositori mu- 
sicali di questi ultimi tempi fecero spartiti ammirabili 
su drammi infelicemente scritti , né era da sperare «che 
meglio avrebbero fatto se su miglior poesia avessero do- 
vuto lavorare. Ciò dipende dalla diversità degli ufficj 
dell' un' arte imitativa e dell'altra. Ma se la poesia an- 
corché pessima può essere accompagnata da bellissima, 
mùsica y non bisogna però che la struttura del verso, e 
l'accozzo de 9 suoni siano , come avverte il Sig. Arteagà, 
così malagevoli e rozzi che inetti al canto divengano . In 
questo rispetto lo stile del melodramma di Alfieri è il 
meno atto a prestarsi alle musicali inflessioni; né egli 
nella parte cantabile del suo componimento, comunque 
a volte sublimemente lirico nel pensiero,abbandonò quel- 
la sua durezza , quell'iati, e quelle cacofonie che ren- 
dono il suo stile discernibil da ogni altro . Come potreb- 
be mai la musica disimpegnarsi felicemente da que'fasti- 
diosi incontri di ripetute consonanti come, in quel verso 

Sempre a scacciarci presti 
o da que' giochi di parole e di rime 

...» vada e si annesti 

Seco , ed al cor ben ben se gli avviticchi 

Questa mia serpe e gliel rosicchi a spicchi? r 

E perciò che concerne il pensiero non sapremmo qual 
sorta di effetto potrebbe esercitare sulla immaginazion 
di un compositor musicale quel tuono stupido , e insen- 
sato con cui la morte a guisa di vaneggiante , o di perso- 
na sopraffatta dal sonno si esprime 
Chi mi chiama ? 
Dove sono ? 
Dovevo* 
Chi tuonò ? 
Che farò? 
Chi mi sfamai 
E in seguito 
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Si farà. 
La mia falce f 
La clessidra 
Ed ogni idra 
tarò calce. 
In terra vo . 
Chi chi tuonò ? 
Quale immensa distanza per un genio musicale da queir 
la stupidità al terribile di quell'aria dell'Orfeo! 
Chi mai delT Èrebo 
Fra le caligini 
SulP orme d* Ercole 
O di Piritoo 
Conduce il pie? 
Xforror V ingombrino 
Le fiere Eumenidi f 
E lo spaventino 
Gli urliJel Cerbero 
Se un Dio non è . 

Y. 

Da' Bassanesi illustri , narrazione di Bartolommeo Gamba f 
Accademico Fiorentino , con un Catalogo degli Scrittori 4i 
Bassano del Secolo HVllh hassano , dalla Remondinia-* 
na 1807. 



JL1 Sig. Gamba, tanto benemerito della lingua e della bi« 
eliografia Italiana, pel suo egregio libretto sugli Autori, 
<B sull'edizioni citate dagli Accademici della Crusca, ha 
voluto reqdere un tributo di lode alla sua patria, pub" 
blicando questa narrazione . A ciò fare principalmente 
istiga vaio Cicerone con quel detto: E gregios npn quaerere 
externa, domesticls esse contentos: quantunque egli ab- 
bia ingegno e nozioni bastanti per non esser contento 
d'investigar le sole cose sue patrie. Parla in questa sua 
narrazione della Storia Civile di Bas6ano,fa un prospetto 
del suo stato innanzi al 1000, parla degli Eccettui, delle 
conquiste fatte dal più celebre di questo nome, racconta 



tòt 
tutte le vicissitùdini a cai Bassano fu soggetto fino al iifotf, 
•poca della sua dedizione alla Veneta Repubblica: e pò* 
co fermandosi sul secolo XIV,' e XV, comincia il XVI 
con uno dei nomi più illustri di cui possa menar vanto 
* l'Italia. E questi Lazzaro Bonamico, ,, il quale (sono le 
„ parole dell'autore) non mai si vide finora oscurato da 
;, verun altro de 9 suoi concittadini. Come uomo da pa- 
„ ragonare ai Glassici amichi lo definì il Sadoleto; i'o- 
,, nore dello studio di Padova lo chiamò lo Speroni; 
„ qual ingegno di cognizioni profonde nell'antichità e 
„ nell'erudizione fu dal Tuano ricordato; e i Manuzj, e 
„ i Bembi , e i Varchi , e gli Rrasmi , e gli Amasei tenne* 
u ro intorno a lui non dissi m il linguaggio, e fecero gran» 
„ de stima del suo sapere „ . Accenna la quantità di o* 
pere inedite che di lui si conservano nell'Ambrosiana di 
Milano; e termina coli' augurarsi che l'egregio, colto, e 
gentile Scrittore Rosmini voglia spendere qualche cosa 
delle sue letterarie occupazioni in traccia delle notizie 
che ancor ci mancano sulla vita di questo benemerito I- 
taliano . Dopo varie osservazioni sopra Autori di minor 
conto passa agli Artisti, e Jacopo da Ponte, detto il Bas- 
sano , trattien con ragione il Narratore a darci un breve 
conto di lui: „ Educato prima dal padre, resosi indi i- 
„ strutto dagli esemplari degl'insigni pittori suoi coeta* 
„ nei , e fornito di un' anima vivace, ed atta ad esaminar 
„ col pennello le bellezze della natura r che gli erano qui 
„ familiari, si rese poi celebre e per là magia del suo co- 
„ lorito, e per l'originalità del suo stile „ . Passa quin- 
di a parlar della sua scuola, che quantunque decrescesse 
sempre, durò per altro lunga stagione, giacché l'ultima 
germe di essa può riguardarsi Francesco Zi vellini, che mo* 
ri nel 1733. 

Infelice per le lettere Italiane in generale, il secolo 
XVII, non fu più felice in particolare per Bassano, e il 
Medico V. Cardellini, e Andrea Vittorelli (lodato anco 
dal Tiraboschi) sono i due soli nomi, che si credono de- 
gni d'esser ricordati. 

Passando al Secolo XVIII finalmente, Bassano può 
gloriarsi di quattro ingegni > (senza contare, i viventi) che 
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basterebbero per onorare un'intiera provincia: i° il Fer- 
xacino , a cui debbonsi „ macchine di ammirabile sem- 
.^,; plicità e di uso comune, invenzioni prodigiose in i- 
„ draulica, operazioni fortunate per soggettare à costan- 
ti ti leggi fiumi e torrenti ; e la nuova costruzione del 
,,. Ponte Bassa nese, dopo che un'inondazione impetuo- 
„ sa avea trascinato seco il Palladiano ; a° Il Roberti, e* 
i* gregio e colto Scrittore; 3° il Verei, autore«dell' Isto- 
ri ria degli Eccelini , di cui giovati si sono con lode gli 
*, Autorità//' arte di verificar le Date;/? e Giovanni Vol- 
pato, a cui l'Italia deve, senza contrasto, la numerosa 
schiera di eccellenti incisori, che possedè, il primo dei 
quali discepolo, e genero del Volpato medesimo, riguar- 
dar si può come il primo d'Europa. „ Sino a ventun'an- 
„ m il Volpato non fece in patria che disegnare ornati 
9, su i pannilini, e trapuntar manichetti con sua madre. 
„ Deposto l' ago , e preso in mano lo stilo , si addestrò 
„ negli stabilimenti Remondiniani , che grande utilità 
„ recano alle, buone arti, e qui venne asistito e diretto 
„ dai consigli del celebre Bartolozzi , allora dalla fami- 
„ glia Remondini impiegato in imprese dell'arte sua* 
i, Potè in seguito trasferirsi a Roma, quivi perfezionarsi 
„ e far luminosa comparsa. „ Tutti sanno che a lui deb* 
besi Raffaello Morghen. Ma molti ignorano forse, che 
la sua autorità, e la fama di cui godeva*, fecero pre- 
scegliere a di lui insinuazione , il giovinetto Canova 
(di anni 25) per condurre il Deposito dif Glenieote XI V t 
lavoro che gli aprì la strada all'ammirazione di tutto il 
mondo, giacché da ogni parte si ricercano adesso le o- 
pexe di lui, e riguardato viene nell'arte sua come non 
inferiore ad alcuno dopo gli antichi . Grato Canova alla 
memoria di tanto uomo, poiché mancò di vita nel i8o3, 
ha voluto erigergli di sua mano un monumento*, che rap- 
presenta l'Amicizia sedente in atto di ni està Donzella, 
che dopo aver gettato un cesto di fiori sull'imagine del- 
l' estinto ne piange l'amara perdita. Questo monumento 
dell' arte e della riconoscenza è stato inciso dal Sig. Fon- 
tana, e adorna l'edizione di questo libretto, che si chiù* 
de coli' elenco delle opere di tutti gli Scrittori Bassane- 
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si del Secolo XVIII. Sarebbe desiderabile che in ogni 
città si trovassero persone, così affezionate al proprio pae- 
se, che credessero, come ba fatto il Sig. Gamba, di non 
acquistar picciola gloria, in picciolo lavoro , e che si 
occupassero di darci quelle notizie municipali , che tan- 
to giovano alla storia : ma il desiderio è più agevole ad 
esprimersi di quel che sia sperabile che possa compiersi 
agevolmente. Y. 

t 
Ritraiti scritti da Isabella Teotochi Albrizzi. Seconda Edizio- 
ne accresciuta di un Ritratto e di due Lettere intorno la Mir- 
ra d? Alfieri. Padova per Nicolò Zanon Bettoni. i8c8 in 

«Vfc. 



.Lia Grecia sempre ferace di culti ingegni, anche nei 
suoi tempi men lieti vanta le proprie Eroine in lettera- 
tura . Il nome della Contessa Albrizzi dalla fama precor- 
se non ha mestieri delle nostre uffiziosità ; e meno ancor 
ne abbisogna questo gentile libretto dopo le laudi altra 
volta tributategli da' più accreditati Giornali della Italia- 
na Letteratura. 

Sennonché potrebbe venire in mente a taluno che i 
vincoli della più pura amicizia , da 9 quali è legata la N.À 
a' soggetti ritratti, facendo velo alla verità, la inducesse- 
ro a posporre l'amor di questa alla brama del meglio e 
del perfetto . Ma noi che abbiamo la sorte di conoscere 
appieno buona parte di que' personaggi , ossiamo offrir- 
ci mallevadori della esattezza e fedeltà della nostra pit- 
trice. Difatti nel Ritratto di Ippolito Pindemonte tutta 
traspira colla soavità delle maniere, la soavità del di lui 
carattere; il candore di un'anima la più scevra d'ogni 
menda ; il vero amicò , quale non si incontra che assai 
di rado; in una parola l'uomo, non quale il vorremmo 
noi, ma quale essere debbe, cioè indipendente da quei 
ceppi fatali, che con vocabolo più lusinghiero che giu- 
sto appellare sogliamo convenienze sociali . In quello di 
Ugo Foscolo hai l'immagine di un uomo suscettibile di 
ogni più maschia e più generosa passione. La benefica 
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natura che in lui ti addita la N. A M la superiorità nella 
avversa, fortuna e la continenza nella prospera; la costan- 
te libertà del suo cuore, del suo spirito, della sua penna 
non ti eccitano già a conoscerlo, ad ahiarlo? Francesco 
Maria Franceschinis appalesa un'indole dolce, ed equa- 
bilmente tranquilla; è compiacente a segno di sagrifica- 
re talvolta il proprio all'altrui piacere; amico fido e si- 
curo; urbano con tutti; prezioso nella società, ove pre- 
sentando destramente idee inte*nedie a persone di op- 
posto avviso, dolcemente le riconcilia. 

Fin qui non altro abbiamo fatto che rilevare in brevi 
cenni le qualità, e i pregj del cuore degli individui ri- 
tratti; ma la cont. Albrizzi più oltre procede , e con mol- 
to acume e molto spìrito rileva, in qual più in qual me- 
.no, la diversa indole e i differenti gradi dell'ingegno. 

Ne ogni pregio di questo difficile lavoro si circoscrive 
alla fedeltà de' lineamenti, e del disegno: che la N. A. 
seppe animare i suoi Ritratti colla conveniente varietà 
de' colori e delle tinte, e colla vivacità della espressione. 
Essa imitò l'esempio di que' valenti dipintori che con- 
sci de' mirabili effetti derivanti dall'adeguato uso* di tali 
mezzi, non riposero ogni fiducia delle opere proprie 
nella precisione e naturalezza del disegno . E perchè sia- 
mo più presto portati a sentire il bello , anziché a co- 
municarlo altrui, di buon grado riferiremmo alcuni 
squarci del libro della Cont. A Ib rizzi , ove i ristretti con- 
fini di questo Giornale noti cel vietassero (*) , Ci fare- 
mo invece a dire alcuna cosa delle Lettere intorno la 
Mirra dell'immortale Astigiano . 

Vi sono degli avvenimenti tragici non suscettibili del 
coturno, e ve ne sono degli altri compatibili in certi 

(*) Questa ragione ìstessa ci tolse il favellare degli altri individui ritrat- 
ti . Pindemonte,Foscolo,Fraucesrhinis furono ai rimanenti preposti ad og- 
getto di parlare di Italiani tuttora viventi, a' quali potrà il lettore raf- 
frontare i relativi ritratti, e portar quindi il suo giudizio. I nomi degli 
altri soggetti sono i seguenti —Vivente de-Nòn — Lauro Quirini — Giu- 
seppe Albrizzi — Antonio Teotochi — d'Hancarville — Aurelio de'Gior- 
gi Bertola — Melchiorre Cesarotti — Gio. Battista Cervoni — Benedetto 
Chatauncuf — Vittorio Alfieri — Stefano Arteaga — e tre innominati. 
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luoghi* «d'in certi tempi soltanto. A questa ultima classe 
per se stesso appartiene il fatto di Mirra. La disparità fra le 
informi idee della greca teologia, e quelle della odierna 
dalla più pura morale dettate; la credenza prevalsa in 
quella nazione che le divinità punissero nt* figli i mis- 
fatti e gli errori de 9 parenti, facea si che si potesse tol- 
lerare nelle scene di Grecia l'incestuosa passione di cui 
ardeva la figlia di Ciniro. Eppure questo argomento i\on 
tentato dagli antichi tragici, almeno da quelli che per» 
vennero fino a noi, non si reputò dall'Alfieri disadatto 
alle nostre scene. Parrebbe, che questo soggetto (intrat- 
tabile per ogni altro) nelle mani di Alfieri potesse rice* 
vere una novella conformazione, modificandolo in guisa 
da non ributtare un uditorio, quale è l' italiano, d'in- 
dole, d'opinioni e di costume assai diverso da quello di 
Atene. Ma la cosa accadde diversamente per avviso del- 
l' Ab. Arteaga . Nella lettera da lui diretta alla N. A* egli 
attacca di fronte l'argomento di quella Tragedia, e il 
modo onde venne dall'Alfieri trattato . Trova T argomen^ 
to disacconcio a conseguire il doppio e simultaneo effetto 
della pietà e del terrore \ quindi mancante di moralità g 
di fine . Riguardo alla maniera di trattarlo, Alfieri cerc^ 
di adattare quel soggetto alla scena i° facendo nascere- 
la passione di Mirra dal corruccio di una divinità; a*' 
col tenere sempre sospesa ed incerta l'espettazione de* 
gli uditori. Ma il primo di siffatti mezzi non ha alcuna* 
forza attese le nostre idee di religione molto diverse da' 
quelle del paganesimo: il secondo porta la confusione e 
la noja nell'animo dell'uditore . Osserva inoltre l' Ab. Ar- 
teaga che Mirra non comparisce all'occhio dello spetta- 
tore affatto illesa da colpa; perchè, potendo in molte 
guise allontanarsi dal padre, noi fa; e perchè sovente 
dalle parole di lei traspajono de' tratti orribili ed impu- 
denti : che lo scioglimento non nasce spontaneo : che mol- 
te piccole inconvenienze Io accompagnano; e conchiude 
finalmente, che l'intera Tragedia non ha che un'istante 
tragico, e questo è la dichiarazione di Mirra fatta al pa-- 
dre; né altra peripezia che le nozze disturbate; tutto il 
resto si riduce a ripetere le stesse situazioni, gli stessi 
tiiezzi con poca e tenta progressione . 4* 
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Era di diritto che ni ranti pregj dal critico Spagnuolo 
rilevati nella Mirra, quello si aggiugnesse dello siile. E* 
gli infatti lo trovò più negletto e dilettoso che in ogni 
altra tragedia d'Alfieri; errori di lingua, versi sbagliati, 
locuzioni stravaganti, pleonasmi viziosi, costruzioni sten* 
tate ed oscure 9 ripetizioni stucchevoli, e persino errori 
di ortografia ! Che più ? 

Dopo un così formidabile attacco niente meno si ri* 
chiedeva del valore e del coraggio dell'assalitore, per 
accingersi a tanta difesa. La Contessa Albrizzi ebbe e 
l'uno e l'altro. Ma generosa come i grandi conquistato*. 
ri,ella sdegna d'iunaìzire il trofeo della propria vittoria 
sulla usurpazione degli altrui diritti. Conviene però che 
la Mirra della favola non è pel Teatro; ma niega poi che 
modificata dal Conte Alberi , non produca l'effetto richie- 
sto dalle buone regole, cioè dalla ragione, e più dal 
cuore. Ella giudica inoralissìma l'azione, perchè dal 
complesso di quella Tragedia impariamo i° non do- 
versi disprezzare gli Dei , a° quali sforzi di virtù si ri* 
chieggano per resistere ad una passione illecita . Benché 
le nostre idee religiose non convengano colle antiche, 
pure Io sdegno della Dea di Cipro, origine delle sciagu- 
re di Mirra , può adottarsi nell'odierno teatro, a ciò a au- 
torizzandone l'esempio de' sommi maestri. La cagione 
incerta delle smanie e delle ambasce di Mirra non ha for- 
za di estinguere nell'animo degli spettatori l'interesse 
per quella infelice giovanetta; anzi da tale incertezza ri- 
sulta un contrasto di sentimenti e di affetti* che dà vita 
alla azione, e che sempre portandoci ad amare la figlia 
di Ciniro, e a prendere parte nel suo destino, fa sì che 
quando ella discuopre al genitore la passione di cui ar- 
deva, noi anziché aborrirla siamo indotti a compianger* 
la. Riflette altresì la N. A. che Mirra tenta ogni via af- 
fine di sottrarsi alla presenza del proprio geuitore , a quel* 
la della madre ec, : che per non divenire colpevole a tut- 
to e a tutti si raccomanda; e q uè' tratti che in bocca di 
Mirra parvero all' Arteaga orribili ed impudenti , altro 
non sono, come si esprime la Cont. Albrizzi, che un ef« 
ietto naturalissimo del disordine di mente, in cui cadde 
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Mirra per ìli* momento. Finalmente con una a ceti rari de' 
ingegnosa analisi della scena, in cui Sina appalesa la sua 
tiatmiia a Gin irò, mostra la N. A. rome lo sviluppo della 
azione naturalmente succeda pel teciproco inganno del 
genitore e della figlia, che crede aver detto nell'acces- 
so della passione ciò che realmente non disse. Restava 
solo l'apologia dello stile ; né in questa parte venne man- 
co il valore della Cont. Albrizzi, essendosi mostrata pe- 
rita nella non volgare arte dello scrivere. 

Ma noi ci asterremo dall' entrar giudici in simile con- 
troversia ; paghi abbastanza d'aver adempiuto, per quan- 
to ci fu concesso, al nostro uffizio, sottoponendo al giu- 
dizio de' leggitori il risultato delle contrarie ragioni . 

A. C. 

Annunzio 

Elementi Botanico- Agra rj del Doti. Filippo GallizioU Prefess. ' 
di Agraria , e di Storia Naturale nel Liceo dipartimentale 
del Rubicone , Socio ordinario de W Imperiale Accademia dèi 
Georgofìli di Firenze . Voi 3 in 8° Firenze 1 809 nella Stam- 
peria di Borgo -Ognissanti. 

JL utti quelli, che hanno trattato con dignità dell'Arte 
agraria, hanno procurato di descrivere le specie coltiva- 
bili in un modo non equivoco, e con un linguaggio si- 
curo, e convenuto; nell'istessa guisa che alcuni valenti 
Botanici , per non presentare più la loro scienza astrat- 
tamente , e nuda, di applicazione , vi hanno aggiunto an- 
cora la loro cultura . Tanto gli uni che gli altri però si so- 
no limitati ad esporre solamente delle vedute generali, 
lasciando ben molto a desiderare a chi brama conoscere 
minutamente i parziali, e continui rapporti, che esistono 
fra quei due rami dell'umano sapere. 

A tale oggetto l' Autore della presente Opera ha tenta- 
to di riepilogare in forma di Elementi , tutto ciò che Ai 
migliore è stato prodotto tanto nella Botanica che nella 
Agricoltura , volendo con un nuovo metodo esibire agli 
Amatori di ciascuna di esse colla più scrupolosa precisio- 
ne, e opportunità le individuali relazioni, che insieme 
le riuniscono. 
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Ad ottenerne l'intento egli ha dovuto percorrere itti 
numero assai considerabile di Scrittori antichi , e moder- 
ni , esteri , e nazionali , ohe verranno nella maggior par- 
te citati ove occorra , senza però pregiudicare- alla pro- 
postasi concisione, e senza vanamente pretendere ad e- 
rudito; corredando il tutto di fatti, esempj , autorità , e* 
sperienze ec M né lasciando ? dove questi mancano, di 
esporre le proprie congettura, e mettere con tali mezzi 
gli studiosi a portata di ricórrere da se stessi ai veri fon- 
ti , onde con vantaggio apprendere ed esaurire le ottime 
teorie, e i migliori metodi. 

Si è indotto intanto a pubblicare questi suoi Scritti 
per dare così una prova al Governo, che ha servito, 
dello zglo con cui si è animato nel proprio istituto ad 
utile specialmente di quegli Uditòri, che hanno onora- 
to le sue Lezioni, incora ggito pur anche dall' approva* 
zione , che S. E. il Sig. Consultore Consigliere di Sta- 
to, e direttore Generale degli studj nel regno d' Italia y 
ec. Professore Moscati si è degnata dimostrare nella cor- 
tese accettazione della dedica, che l'Autore ha azzar* 
dato avanzarle: circostanza che lo pone nella sicura fi- 
duci%, che questo suo travaglio possa essere in ugual mo- 
do calcolato da chi specialmente conósce l'estensione 
dell'oggetto, e la difficoltà di riunire tanti minuti, e cir- 
costanziati dettagli . 

A darne qui infatti una succinta idea si crede in do- 
vere P Autore di esporre il prospetto del piano da esso 
adottato, il quale si lusinga e per la novità del medesi- 
mo, e per quanto ivi si tratta , debba a sufficienza sod- 
disfare a ciò che sì è preposto, di amalgamare cioè , per 
quanto è possibile, q deste due Scienze, e di additare 
nel tempo stesso tutti vgWgli oggetti, da cui in tanti di- 
versi rami di economia jkiò trarsi profitto • 

Il primo Volume contiene la Filosofia Botanica divisa 
in tre parti: Anatomia, Chimica, e Fisiologia delle 
piante. Nella prima viene determinata la Nomenclatura 
Italiana, Latina, e Francese coi respettivi esempj, ed 
analoghe descrizioni delle parti, che compongono il ve- 
getabile ; .nella seconda i di lui piincipj costituenti tan- 
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to elementari, che immediati ; e nella terza si spiegano 
le funzioni della pianta , dalla vita alla sua totale decom- 
posizione. Ove cada in acconcio vengono in eia scheduli 
Capitolo accennate Je applicazioni relative per i migliori 
metodi generali di Agricoltura, che uon potrebbero aver 
luogo nella storia di ogni pianai in particolare, correda- 
te dall'esperienza •> q dai lumi moderni, oltre gli usi, e 
perfeqkmamenti dei respettivi oggetti , che quivi posso» 
no appartenere al rurale, e domestico maneggio, alle 
Manifatture, alle Arti, come alla Tintoria, alla Medici- 
na, alla preparazione di di ve use sostanze, alla fabbrica- 
zione dei liquori ec. Dopo tutto questo vi succede un 
Prospetto analitico dei primarj Sistemi di Botanica , a 
facilitare la cognizioni dei quali , e dei termini di questa 
Scienza, viene chiuso con un Indice copiosissimo dei 
medesimi , i quali sono riportati sempre nelle tre accen- 
nate lingue, coli' indicazione delle pagine del libro per 
riscontrarne l'esatta spiegazione. 

Gli altri due Volumi poi comprenderanno la descri- 
zione Botanica delle piante dietro il Sistema Linneano, 
e specialmente delle economiche, a cui, ove convenga, 
sarà unita la coltivazione di ciascheduna di esse in par- 
ticolare, riportandosene poi, come sopra, le proprietà, 
gli usi, e le corrispondenti applicazioni. Per lo più o- 
gni Classe, e Ordine, sarà fornito di un ragionamento 
preliminare, in cui verrà data la teoria dei migliori me- 
todi, e trattamenti, ch'esigono nella cultura delle me- 
desime il Giardinaggio, gli Orti, i Prati, i Boschi ec. 
terminando l' opera con un Indice generale per tutto eie 
che appartiene agli Oggetti agrarj sparsi nella medesi- 
ma, e alle specie descritte. 

È già uscito il prima Tomo , e Vendesi presso il Mo- 
lini, Landi, e Comp. ai loro Negozj in Firenze, Pisa, e 
Venezia; presso Francesco Fusi, e Comp. in Milano; e 
presso Michele Conti in Faenza, al prezzo di Paoli 5 
Fiorentini, corrispondenti a lir. Ital. 4 e 36 cent., costo 
pure di ciascheduno dei due altri Volumi, che l'Autore 
procurerà di pubblicare al più presto possibile. 
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VARIETÀ 



Di PL1NI0 1LG10V4NE 



.V i sono molte persone che educate nello studio dei clas- 
sici del secol d'oro della latinità^ dispreizano gli scritto* 
ri vissuti, sotto i primi Cesa ri, che barino adoprato \m aien 
puro linguaggio, ed uno stile spesso contorto ea oscu- 
ro. 11 progresso della civil società, il lusso crescente e 
smoderato, l'introduzione di tante nuove voluttà, dovea 
oecessaiiamcute .creando nuovi termini intorbidare la pu- 
rezza del linguaggio . Al secolo della letteratura succe- 
de quello della filosofia, come appunto alla focosa itmna- 
giaazioue della gioventù succede la riflessione e la po- 
satezza della virilità. 1 Filosofi educati alla scuola dei Re- 
tori e dei Sofisti, noo seppero. conciliare la sublimità dei 
pensieri con la chiarezza dell' espressione, e preferiro- 
no di obbligare i lettori ad una continua e penosa ri- 
flessione , in. vece di condurli per una strada facile e pia- 
na alla scoperta del vero . 

. Tutti quelli che si rivolsero a coltivare le belle lettere , 
uscivano dalle scuole dei Filosofi , ed erano imbevuti dei 
principi stoici: quindi portarono essi nella poesia l' amo- 
re della seutenza, l'affettata sublimità e concisione, che 
degenera in gonfiezza ed oscurità . Sono queste senza con- 
trasto le principali cagioni della corruzione del gusto* sot- 
to i prim^ Imperatori . Ma se non dee imitarsi lo stile 
degli scrittori di questo secolo,si deve a ragione ammira- 
re in essi la forza e la sublimità dei pensieri . in grazia 
del sublime tratto di Giovenale \ 

. . . . . . . . • . ••;' Saevior armis- 

Luxuria incubuit, victurrifue ulcisGitUnprbem 
possiamo perdonare a questo autore molte oscure e ricer- 
cate espressioni . 

Fra gli scrittori di quel secolo uno dei meno conosciu- 
ti, sebbene non inferiore per molti. riguardi ad alcuno di 
essi, è Plinio il Giovane» sul quale stimo che non sarà dis- 
gradevoie-ai lettori il trattenersi alcun poco . Nato egli in 
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Como da una sorella di Plinio il Naturalista , e in una; 
cospicua fortuna , non credè di avvilir la sua nascita col 
dedicarsi intieramente allo studio delle belle lettere. Fin 
dall'età di 14 anni egli compose in greco una tragedia. 
11 famoso Qwintiliaiio lo ebbe a suo discepolo netta elo- 
quenza; e gli apri le prime strade di quell'arte incanta- 
trice di persuadere la mente e di commuovere il cuore* 
Ascoltò anche le lezioni di Niceta di Smirne, il più cele» 
brefra i Retori Greci che allor tenessero scuoia in Roma* 
Dalle scuole passato a] campo, tenne per alcuni anni in 
Siria il comando di una legione. Egli impiegata in dot* 
ti trattenimenti con Eufrato tutto il tempo che gli lascia* 
▼ano libero i doveri del .«uo posto , I discorsi d* quel fi* 
losofo non meno stimabile per la profondità della sua 
dottrina che per la purità dei suoi costumi , accenderò- 
110 l'animo di Plinio di queir amore dell'onesto e del 
bello, che egli conservò sempre nel corso della vita. Pli- 
nio il Naturalista incantato delle virtù del nepote lo a* 
dattòper figlio. Questo onore ricevoto dall'uomo più dot* 
to che allora vivesse, impegno sempre più il giovine Pli- > 
nio allo studio della filosofo, onde mostrarsi degno figlio 
di elezione di un tal padre. Ritornato dalla Siria accom* 
pagnò il zio a Miseno, che in età di cinquantasei anni vi 
andava a prendere il comando della flottativi fu egli te- 
stimone della spaventosa eruzione del Vesuvio, che gli tol- 
se il zio. Udiamone il racconto che egli ne fa al celebre 
storico Tacito suo degna amico * 



Plinio a Tacito (L#. 6. Ep. 16.) 

X tt mi richiedi il racconto della morte del mio zio, on- 
de istruirne con maggiore accuratezza la posterità : io te 
ne son grato * f poiché mi accorgo che una gloria eterna al» 
tende la di lui morte da te celebrata . Bemrhè egli per tin 
memorabile accidente y pegno d'immortalità alla stia me- 
mo ria, sia caduto nella ruina di tante belle città e contra- 
de, benché moke e durevoli opere egli abbia composte, 
molto certo dovrà la perpetuità del suo nome a quella dei 
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tuoi scritti. Io stimo felici quelli ai quali è dagli Dei con" 
cesso o di far cose meritevoli di esser scritte , o di scriver 
cose degne di esser lette; e più felici ancor quelli che 
posson godere di ambedue questi doni . Grazie aile tue 
opere ed alle sue sarà il mio zio nel numero di questi ul- 
timi : tanto più volentieri perciò io aderisco alla tua ri- 
chiesta, e T avrei ben anche prevenuta. 

«Era egli a Miseno al comando della flotta . Il ventitre 
di agosto quasi un'ora dopo mezzogiorno lo avvisa mia 
madre mostrarsi una nube di insolita specie e grandez* 
za. Steso sovra un letto di riposo, dopo aver goduto del 
sole, e bevuto dell'acqua gelata, si stava studiando: si 
alza e sale in un luogo elevato onde meglio contemplar 
quel portento. Sorgea la nube dal Vesuvio (per quanto 
si seppe di poi ; ma chi la vedea da lungi non poteva di- 
scernere da qual monte si alzasse), rassomigliante nella 
figura ad un pino; slanciandosi in alto quasi con un lun- 
go fusto, che poi dilata vasi in cima iti molti rami:, poi- 
ché abbandonata nel l alzarsi dalla forza che l'avea sospin- 
ta ,o cedendo al proprio peso, si dilatava. Ora era bianca, 
or scura, secondo che ripiena o di cenere o di terra. Par- 
ve- questo a quell' uom si dotto prodigio degno di essere 
osservato dappresso. Ordina che si appronti una fregata, e 
mi lascia la libertà di seguirlo . Risposi che preferivo di 
studiare : ed egli mi aveva appunto per lo innanzi dato 
che scrivere. Usciva di casa con le sue tavolette; e i mari- 
naj di Retina, luogo soggetto al monte, e d'onde non po- 
teva fuggirsi se non per mare,spa ventati dal pericolo lo pre- 
gano di non èsporvisi: non ode il loro consiglio; e ciò che 
mosso da studiosa curiosità ayea in tra preso, prosegue eoa 
animoso coraggio. Fa venir delle galere; e parte per soc- 
correr non Retina solo, ma gli altri numerosi villaggi 
sparsi su quella amena spiaggia. Ei si affretta a giunger 
là d'onde Unti fuggono; e va per dritto ad affrontare il 
pericolo , con tal serenità di animo da osservare ogni 
rooto,ogni figura di quel luttuoso avvenimento , e dettare 
le sue osservazioni. Gadea già sulle navi la cenere,più den- 
sa e calda quanto più avvicinavansi , e pomici ancora e 
sassi arsi e spezzati dal fuoco . Già il mare parea ritirar- 
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si , e la mina della montagna rendea il lido inaccessibi- 
le. Incerto se dovea rivolgersi indietro, rigetta alfine il 
consiglio del nocchiero , e gli dice : Seconda i forti la 
fortuna: indirizzati aPomponiano. Era egli allora a 
Stabbia separato da un picciol golfo, che, insensibilmen- 
te insinuandosi il mare,si forma dalla curvatura del lido. 
Benché ancor non vicino il pericolo, certo per altro e tra 
poco tempo imminente, avea già portate le sue robe ai 
vascelli , sicuro di sottrarsi ove il vento contrario si ac- 
chetasse . Mio zio,il di cui camino era secondato da quel 
vento stesso, lo abbraccialo consola, Io esorta ; e per in- 
coraggire con la sua tranquillità il timore di lui, ordina 
che si appresti il bagno. Lavatosi, si pone a mensa, ila- 
re, p, il che non è men grande, mostrando ilarità. Ris- 
plendean pertanto in molti luoghi del Vesuvio vastissime 
fiamme ed incendj, il. di cui chiarore e vivezza più ri- 
sultava per le tenebre della notte . Egli onde sostenere il 
coraggio dei suoi , andava dicendo , che ardevano soltan- 
to dei villaggi abbandonati dagli atterriti abitanti e ri- 
masti senza soccorso; allora ei si diede al riposo, e si im- 
merse in un vero e tranquillo sonno: poiché il di lui pro- 
fondo e sonante respiro, effetto della grossezza della di lui 
corporatura , potea sentirsi da quelli che vegliavano nel- 
la vicina stanza . Ma il cortile onde si entrava nel suo apr 
parlamento si era già così ripieno di cenere e di pomici , 
che dopo un più lungo indugio non sarebbe stato pos- 
sibile T uscirne. Destato, si alza, e si riunisce a Pompo- 
niano e agli altri che vegliarono . Deliberano se convenga 
errare all'aperto o chiudersi sotto i tetti; poiché frequenti 
e profonde scosse facean ondeggiar le case, che quasi svel- 
te dalle lor sedi pareano or qua or là esser trasportate: e 
allo scoperto dovea temersi la caduta delle pomici , sebben 
per lo più leggiere. Nel confronto dei pericoli fu perciò 
scelto l'aperto cielo; ma in lui vinse il miglior consiglio, 
uegli altri il minor timore . Dei cuscini legati ai ca- 
po con dei fazzoletti fu la difesa che presero contro i sas- 
si cadenti . Già per tutto altrove era giorno , là notte di 
tutte le notti più nera e profonda ; rischiarata soltanto da 
molte accese faci. Pensarono di avvicinarsi al lido, e >t* 
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der d* appresso se il mare potea permetterla fuga: ma 
egli era tuttor contrario e turbato. Là egli si stese sovra 
di un panno, e bevve una e due volte dell'acqua fredda. 
Quando le fiamme, e l'odor di zolfo che le precede fu- 
gan gli altri, scuotono lui • Si alza appoggiato a due ser- 
vile subito cade, come io congetturo, soffogato dal denso 
fumo; tanto più facilmente che egli avea debole il petto, 
e spesso imbarazzato il respira . 

• Quando tre giorni dopo cominciò a rivedersi la luce 
fu trovato il suo corpo intiero ed illeso, e coperto della 
medesima vesta . Giaceva più come addormentato , che 
come morto. Io era frattanto con mia madre a Miseno; 
Ma ciò niente interessa la storia, e non mi hai richiè- 
sto che della sua morte. Terminerò dunque, ed aggiun- 
gerò solo che tutto ciò che ti ho detto o l'ho da me stesso 
veduto, o raccolto dagli altri prima che potessero alterar- 
ne il racconto: tu sceglierai il più importante. Diverso 
è lo scrivere una lettera o una storia, all'amico o alla 
posterità. (Sarà continuato) P. 

SULLA FILATURA DELL' AMIANTO. 

' (Notizie date dalla sig. Candida Lena Perpenti , ed in- 
serite nel num. XII del Giornale della Società a" inco- 
coraggiafnento delle scienze e delle arti stabilita in Mi- 
lano.) 

JL ossedendo il dotto e benemerito sig» canonico Cesare 
Gattoni di Como una doviziosa raccolta di cose apparte- 
nenti alla storia naturale ed alle arti , mi prese vaghezza 
di esaminarla . Fra molti pregevoli oggetti fermò la mia 
attenzione un fuso carico di filo d'amianto r che il signor 
Gattoni mi disse essere stato rinvenuto fra le scoperte 
ruinè di Erculano : egli mi dimostrò anche qualche 
quantità d'amianto in istato naturale, e sembrandomi 
cosa non malagevole di riprodurne il lavoro , desiderai 
tentarne qualche esperimento. Gli piacque di assecon- 
dare il mio desiderio, e volle pure istruirmi sui diversi 
metodi riportati da varj scrittori in ordine alla filatura 
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4i questo fossile , fra' quali mi propose un chimico del 
nono secolo, che insegnò doversi preparare l'amianto 
con alternative immersioni nell'acqua e nell'olio, ili 
procurò anche dal Genovesato l'amianto su cui potere 
eseguire i miei primi tentativi. 

Frattanto. ne ottenni dalla gentilezza di alcuni aignori 
della Valtellina , avendo saputo che trovatasi qualche ca- 
va di amianto sulle montagne della Valle-Malenco . 

Questa specie d' amianto si presenta d' ordinario assai 
compatto, e talvolta molto liscio. Procurai di svolgerlo, 
•battendolo: lo immersi dappoi nell'acqua e nell'olio, *e 
lo ridussi così a so ai ma morbide?ta; nix l'olio il rende* 
va costantemente molle, e perciò non atto alla filatura: 
tralasciai l'uso dell'olio, e col mezzo semplice dall'acqua 
il disciolsi, il feci quindi disseccare al sole, e presi a scar- 
dassarlo : ma non ne ottenni colle prime prove che un 
ammasso di filamenti corti e grossolani . Si trattava allo- 
ra di raccoglierlo e disporlo in guisa da poter essere ri- 
tenuto con una certa resistenza simile a quella del lino 
avvolto alla conocchia per essere filato. Mi valsi a questo 
scopo di un pettine a denti doppj e frequenti , sul quale 
disposi l' amianto scardassato , ed a gran pena ne ottenni 
un filo ineguale e poco consistente. Ne formai tuttavia 
un pajo di guanti (*) . 

Dal sig. canonico Gattoni mi fu dappoi fornito l'amian* 
to delle montagne del Genovesato; ma giunse sì malcon- 
cio, infranto e frammisto a tanta terra , da non poterse- 
ne trarre alcun profitto; ne scelsi però qualche picciola 
porzione, e coli' uso del pettine lo filai e ne formai fet- 
tucce- 
Mi era grave di dover perdere inutilmente il restante; 
volli trarne qualche partito, e pensai di formarne della 
carta, frammischiandolo agli avanzi della filatura di quel- 

(") Il penine di cui mì sono raìsa da principio T e che ho sempre usaro, 
è formato a due ordini di denti o siano spille d'acriajo poste alla distanza 
di chea due linee )*. una dal l'altra. 

Gli aranzi d'amianto alla filatura pratica col pettine si passano ai car- 
dassi ordinar] da filugello, e dai cardassi stessi si trae un nuotò filo, ma 
più grossolano dèi primo . 
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lo della Valtellina. Procedetti alla fòrmaziori della carta 
col metodo ordinario, sostituendo ai cenci l'amianto la- 
vato e separato da qualunque altra materia eterogenea . 

La prima carta riuscì poco consistente, né immaginai 
da principio che fosse facile il poterla consolidare colla 
gomma. 

. Trattando l'amianto valtellinese m'avvidi che vi si con* 
tenevano de' fili sottilissimi e di una lunghezza di dieci 
e più volte maggiore del pezzo in cui erano rinchiusi • 
Era impaziente di trovare il mezzo con cui svolgere que- 
sti fili, « dopo varie prove mi riuscì di scoprirlo strofi* 
nando l'amianto dopo che era stato ben battuto e resp 
flessibile, e tirando le due estremità in senso contrario . 
Ottenni in questa guisa i migliori fili, co' quali mi pre- 
fissi di poter eseguire qualunque più fino lavoro si po- 
tesse eseguire col refe e colla seta. Feci in fatti delle fet* 
tucce assai fine , de' pizzi ed un pezzo di stoffa di alcune 
braccia lavorata a foggia di raso, prevalendomi degli a- 
vanzi della prima filatura per tessere, e del filo più sot- 
tile per l' ordimento . 

lilla fu per me cosa di aggradevole sorpresa il ritrova- 
re in un fossile che non offre d'ordinario agli occhi se 
non dei filamenti grossolani e corti, fili sottili al par del- 
la seta, e da potersi svolgere iti una lunghezza di più 
piedi , quasi che vi fossero aggomitolati come la seta nel 
bozzolo. 

L'amianto di questa specie è atto a qualunque lavoro, 
e non esige altro processo che quello di essere per qual- 
che tempo immerso nell'acqua (sebbene se ne trovi di 
abbastanza pieghevole per se stesso da non abbisognare 
di preparazione ) , d'essere battuto , strofinato e disposto 
sulP indicato pettine, d'onde si fila senza la menoma dif- 
ficoltà. Il filo è forte quanto quello della seta e del lino; 

Per quante diligenze siansi praticate da chi s'interes- 
sò nel procurarmi amianto dal Genovesato, non si potè 
ottenerne di tale qualità , che per la lunghezza de'fili po- 
tesse paragonarsi all'amianto descritto dal sig. Haùy e 
che dice trovarsi in copia nelle montagne della Savoja e 
della Corsica. Ma qualunque fosse quella che mi perven- 



ce , ho potuto trasceglierne una porzione 9 ohe assdgget* 
tata alla lavatura e disposta sul pettine ho filato senza 
gran pena e colla sola precauzione d'intingere leggermeli* 
te le dita nell'olio o nell'acqua di gomma; il (ilo pere 
riqscì non molto consistente; per la cortezza de' suoi eie* 
menti; ne feci ciò nondimeno opere a telajo. 

Osservai che i pochi frammenti di antiche tele die mi 
avvenne di vedere erano formate a doppio filo, e da ciò 
congetturai che ramiamo usato dfrgit amichi non fosse 
di molta lunghezza, e che si ricorresse a > questo espe» 
diente al doppio oggetto, e di rendere il filo abbastanza 
forte per sostenere l'urto del telajo., e di presentare una 
resistenza maggiore all'azione del fuoco nella combustio- 
ne de' cadaveri . 

L'amianto del Genovesato è più lucido, più leggere, 
più resistente alla violenza del fuoco. che non lo sia quel- 
lo della Valtellina , ed è del tutto simile all' amianto di 
cui sono composte le antiche tele.. .-<:■' 

Reca meraviglia come Plinio il naturalista avesse del- 
l' amianto notizie tanto erronee, per crederlo na tiv o d e i 
deserti dell' India i più arsi dal sole e dove non piove» 
mai , e per riputare che dal calore del clima contraesse 
l'incombustibilità. Veggasi il lib. 19, cap. I deìV [stor. 
Nat. di Plinio, pag, 617 della traduzione di Lodovico 
Domenichi . ' : 

Sembrandomi che la carta d' amianto potesse riuscire^ 
di pubblica- utilità, impiegai le mie cure nel perfezio- 
narla . Nella seconda prova fatta in Ponte nella cartiera 
del sig. Giuseppe- Gariani si ebbe difatti colla diligenza 
di quegli artefici un risultato assai soddisfacente . La car- 
ta riusci consistente quanto si poteva desiderare, suffi- 
cientemente bianca , ed atta alla stampa ed alla scrittu- 
ra. Nel secondo esperimento non si deviò puhtb dal pri- 
mo metodo, dal metodo ordinario. 

Questa carta, per quanto risulta dai fatti tentativi, 
non riceve la colla; ma vi si dà corpo e consistenza col- 
V acqua di gomma arabica , sciogliendo la gomma pel ti- 
nozzo della posta, prima di formare b carta , per evita- 
re il tedio d'imbeverne dopo ogni foglio cóli* spugnai 



r immersione dei fagli nell'acqua di gomma non sareb- 
be eseguibile . 

Formata la carta, restava da trovarsi un inchiostro che 
<*>mè quella sostenesse V azione del fuoco; questo pure 
ai ottenne con una mistura di un terzo di vitriuolo di 
ferro e due terzi di manganese sottilmente polverizzata. 
L'inchiostro cosi composto si adatta alta scrittura ed alla 
stampa. 

Questi miei tentativi sono stati in solenne modo e re- 
plica tatuante distinti dalla beneficenza di S. A, I. il Prin- 
cipe Viceré e del governo. Io credetti di corrispondere 
in qualche maniera alle di lui viste rendendo pubblico 
il metodo da me usato nel travagliare l'amianto. Deside- 
ro di fornire occasione ad altri di migliorare questi tra* 
vagli e di applicarsi segnatamente alla fabbricazione di 
una' carta, che, oltre di non essere dispendiosa, ha So- 
pra la comune il reflessibile vantaggio ili non andar sog- 
getta né al pericolo del tarlo , né a quello del fuocp. 



Memorie della Famigli* Cybo e delle Monete di Massa di Lunigiana 
scritte da Giorgio Piani Socio di varie Accademie, e pubblicate in. 
s Pisa con U stampe di Ranieri Prosperi nell'anno 180S . Parte l e II 
di pagine aia con tavole 1 4 in Rame. In 4° yale Franchi sette . 

Per dare ani giusta idea di quest'opera fa vere v di mente accolta dagli 
Eruditi abbiamo giudicato a proposito di riportare in luogo di estratto la 
seguente Lettera dell'Autore. 

Ai Signori deU* Accademia Scientifica Letteraria di Massa di Luni- 
giana 

Giorgio Viani. 

Il Libro, «Signor!, che vi presento col titolo di Memorie della Fa- 
miglia Cybo e delle Monete di Massa di Lunigiana contiene lo squar* 
ciò più brillante e sicuro della storia della vostra Patria . Tutto ciò , che 
fu scritto , oppure si dice per tradizione anteriormente a quest'epoca o è 
poco interessante, o soggetto a critico letterario contrasto . 

Comprende la prima parte le notizie dei Principi Cybo e una porzione 
di quelle della famiglia Malaspina, che precedette nel dominio i sud- 
detti, ed a cui dopo varie vicende spontane.unente si sottoposo il popolo 
di Massa colle famose contenzioni del di primo di Giugno i44*> }• qua- 
li fervono d'infallibile testimonianza per prorare la libertà, di cui allora 
godeva la gente del territorio inattese. Benché colui, che scrisse la dedi- 
ca dello Statuto di Massa per adulare soverchiamente il Sovrano abbia di 
troppo avvilita la condì «ionie del vo«trO pacie e dei soni abitanti prima che 
passassero sotto il governo dei Cybo; pure confessare conviene che quel-; 
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Y illustre famiglia civilizzò i suoi ramali f , ne abbellì le terre, ne con- 
servò i privilegi ,ene promosse i vantaggi. Massa e Carrara erette quali 
di nuovo «lai fondamenti, le chiese, le piasse, le strade, il codice di le* . 
filiazione, e il particolare favore per l'aTaasamento del commercio e del- 
ie arti mostrano se io dico il vero, e fanpo vedere che i Cybo congiunti 
di sangue ai Medici , agli Estensi , ed ai Rovere seppero ancora emular 
questi Principi nella magnificenza e nel genio. Spero dunque che ri riu- 
scirà interessante il quadro, che vi presento di questi Sovrani , come vi 
saranno care le notizie, che più diffusamente vi porgo di essi e della lo» 
ro famiglia nelle critiche Annotazioni seguenti , ricavate. da fonti sicure, 
e singolarmente dall'archivio secreto, ossia ducale della vostra città, che 
mi fu aperto da coloro, che presiedevano modernamente nello Stato di 
Massa e Carrara. Varj mss. da ine rinvenuti fra la confusione e la polve- 
re, che regnava allora in quel luogo, e particolarmente due col titolo di 
Memorie, della Famiglia Cybo e Ricordi della famiglia Cybo mi han- 
no servito per illustrare la materia, e per conoscere moltissimi sbagli di 
una gran parte di quelli, che scrissero prima di me sullo stesso argomen- 
to . Non pochi squarci di questi presiosi cedici seno riportati nel corso 
dell' Opera , come pure diversi altri tolti dalle croniche inedite di G aspe- 
ro Venturini e di Tommaso Anniboni, autori massosi, che vissero nel 
secolo XVI , e fecero accurata memoria delle cose dei loro tempi . Non ho 
tralascialo di pubblicare esattamente le inscrizioni dei Cybo , che si trova- 
no in Massa ed altrove . Quelle, che fino a questi ultimi tempi si vede- 
vano nella vostra città furono da me stesso osservate e copiate con tutta 
la pazienza ed esattezza possibile; e quelle degli altri luoghi mi sono sta- 
te spedite da dotti e rispettabili amici . Voi sapete che questi monumenti 
sono di un gran soccorso alla storia ed alla cronologia singolarmente: ma 
le lapidi massesi avevano bisogno di un critico rigorosissimo esame , e a- 
vrebbero fatto cadere in errore chi Avesse loro prestata una cieca creden- 
za . La gusta e ragionata correzione, ere vi porgo delle medesime vi sa- 
rà dunque gradita, come vi sarà gradito il vederle tutte raccolte e eonaer** 
vate colla stampa , perchè varie di esse esistendo in fabbriche ora abban«» 
donate, o demolite sono presentemente o smarrite, o distrutte. 

Non meno della prima sarà interessante la parte seconda, che abbrac- 
cia le memorie della zecca massose* U dritto di batter moneta è stato sem- 
pre considerato come un privilegio dei più singolari e distinti. Il vostro 
Principe Alberico I, che grande si fece vedere e magnanime in tutte le sne 
operazioni, procurò questo nuovo lustro alla vostra città- nel 1559. Ma le 
sue monete battute in oro, argento, e rame fino al 161S come pure quel- 
le «lei di lui successori erano quasi del tutu» nascose ai monetografi; e 
mentre si vedevano pubblicate e illustrate da eruditi scrittori le monete 
della Mirandola, di Correggio, di Piombino., di Fosdinavo, e di tanti 
altri piccoli Stati, appena si conoscevano quelle di Massa di Lunigiana. 
Che se nelle presenti Memorie ima mi è riuscito. di tessere pienamente la 
etoria della zecca massese per mancanza di documenti, mi posso almeno 
gloriare di essere stato il primo a scrivere dt essa diffus an s en t t e eonx me- 
todo , e ad aprire ad altri la strada . Nelle XIV Tavole incise in rame , ove 
sono le figure di ìaQ monete dei Principi Cybo Maléspina + vai non avre- 
te sicuramente la serie compita, delle monete della vostra Patria, perché 
non tutte sono venute alla mia cognizione. Queste però saranno più che 
sufficienti per. far gareggiare la zecca di Massa con quelle, che fiorivano 
in Italia nei secoli XVI e XV LI. Nelle ì llitstr azioni t che troverete allea- 
ne di ogni Tavola vi sarà segnato il valore, il peso, e quatebea volta il ti- 
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tol.a.tfei»die.t.»...te, comare il »». ™t^~2*™.-*£ 
ai. minuta ed accurata d»erUlone, e*e •««• sembra necessari» .«ta e, ■ *- 
terla, «orerà no. poco .i eultori della scien*. numismatica, £ «"«■ '* 
memòria di tutti coloro, che concedettero .He mie osser»«.oni le mone- 
te massosi, o me ne farorirono i tipi .• r-.vk—J.» 
Compimento e pregio dell' Oper. è l' Appendice , che p«ldM- 
za dell, materia Vi Sarò in altro .«parato Telarne, . tenore ^ <«*"• 
d. me pabblicto il giorno .4 del me» di Luglio scorso, e "P l «*»«" fi- 
ne del libro. Contiene questa i documenti, che « c.tauo nell Opera, e 
che rane stari fedelmente copiati dagli originai, e dai fagli . a "°» , «;' °°"" 
serrari nell' archivio seereto di Massa, o 1» altro luogo. Una si pr.»«*« 
raccolta di monnmenti quasi tutti inediti serre d. prora »"» «°™ > « £ 
particolare insttuzton. agli .«.tori dell, diplomatica e dell, monetai.. 



dottrina. 



Eccoti, o Signori , il prospetto ai un' Open, che fa cominciata per* li- 
Terrimento, continuata ^r genio, e terminata finalmente F« ^«WJ. 
Scarso, come sono, di talento e di cognizioni non afro "*™£"* «■ 
al mio lavoro tutto quel lume , che richieder potevasi dalla «onta e ^daU 
la belletza della materia. Ma quella grata, cortese, e tollerante •«*»»!» 
che forma il carattere delle persone instruite e sensibili accoglierà favo- 
revolmente!' intenzione di un autore, che non ha risparmiata n» Fatica, 
uè spesa per illustrare la storia della vostra Patria, e saprà riguardale co» 
indulgenza le sue involontarie mancanze . 



ANNUNZI TIPOGRAFICI. 

• Nel Negozio di Francesco Sonzogno di Gio. Battista, sulla Corsia decer- 
vi *? 5o6 si trota rendibile la Chimica applicata aUe Arti del sig.Uia- 
ptal, tradusione dal francese dal sig. Targioni, 4 *oL in 8 edizione di 
Xaimli 

Leavventure di Saffo, Poetessa di Mitileue. Milano Volumetti due in 
i8° Prezzo lire a e 3o cent. ital. . 

Istituzioni di Botanica pratica, applicabili alla medicina, alla tisiolo- 
gia, all' economia ed alle arri , di Domenico Nocca professore della mede- 
sima facoltà nella R. Università di Patia . 

Dalla tipografia di Niccolò Bottoni di Brescia sono uscite ultimamente 
le seguenti edizioni : 

Il voi. I delle opere di Vittorio Alfieri, in 8° Esso è il i° della vita , e 
costa lire 3. *3 ital. . .. 

Il Tomo IX di Tito Livio , tradotto da Luigi Mabil, m 8 , e costa Uro 
9. 53 ital. . . ' 

La Coltivazione degli Olivi, di Cesare Arici, m 8° Prezzo lire 3 ital. 

Dai torchi di Gio. Silvestri , stampatore libTajo in Milano agli Scalini 
del Duomo n* 994, è uscito il N.°H degli Annali dell'agricoltura del Re- 
gno d» Italia, compilati dal cav* Filippo Re, professore d'agraria nella R. 
Università di Bologna • .. 

Dalla tipografia di Francesco Sonzogno di Gio. Battista, stampatore li- 
braio sulla Corsia de» Servi n? 596, è uscita la seconda parte degli Ele- 
menti di Buttante* del Professore Paolo Sangiorgio, compilati per uso 
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delle Università e Licèi del Regno . Questo volume in 8° Tale 'lire 5 ita* 
liane , e Y opera completa costa lire io pure italiane . 

Il Sig. Mauro del Maino Stampatore e Librajo in Piacenza si propone di 
dare al pubblico una compiuta edizione di tutte le opere di Alfieri, in 
picciol sesto e caratteri. Il prezzo di ciascun volume di a5o pag. air in- 
circa sarà per associazione di fr anelli i. 12. cent. Tutta la collezione co- 
sterà circa 3o. fran. 

Nella Tipografìa Mussi di Milano si sta preparando una nuova edizione 
di tutte, le opere del celebre Metastasio in is con bei minuti caratteri. 

Contenuto di un Museo di Medaglie, e altri pregevoli oggetti di eru- 
dita curiosità i quali sono attualmente in vendita. indirizzarsi a Mo* 
Uni, Landi e Comp. 

I. Serie numerosa di Assi Etruschi e Romani. 

II. Detta di Medaglie Consolari in Oro, Argento, e Bronzo numerosis- 
sima. 

III. Detta numerosissima «di Medaglie Imperiali cominciando da Pom- 
peo il Grande, e si estende al Basso Impero, e al Medio Evo, in Oro, Ar- 
gento , e Bronzo . 

IV. Inetta di Medaglie Greche in Argento e Bronzo. 

V. Detta di Medaglie e Monete Pontificie, che comincia da Martino V 
fino al Regnante Pio VII in Oro, Argento, e Bronzo . 

JV. B. La Serie di queste Monete difficilmente potrebbe farsi di 
nuovo, attesoché diverse spècie di Monete Pontificie, battute fino al- 
l'anno 1700 furono tolte di corso, e fuse, ed è perciò molto rara. 

VI. Detta numerosa di Monete delle diverse Zecche d'Italia, e Oltra- 
montane, in Oro, Argento, e Bronzo. 

VII. Detta di Medaglie e Monete dei Principi Medicei ., cominciando 
da Alessandro primo Duca di Firenze, fino agli ultimi passati Regnanti 
della Casa di Borbone . 

VIII. Serie numerosa di Medaglioni di Uomini Illustri, in Argento, e 
Bronzo. 

IX. Oltre le sopraenunciate Serie, una quantità di duplicate, ascen- 
denti a ia5o circa classate come appresso. 

Zecche diverse, quasi tutte in Argento. 

Pontificie , come sopra . 

Imperiali , in Argento e Bronzo . 

Consolari, quasi tutte in Argento^ 
Si nota che le Medaglie e Monete di questo Museo sono tutte genuine r 
patinate, ottimamente conservate ec. Ci sono le più rare, ed alcune ine- 
dite, e non ancora illustrate. 

X. Una quantità di Bronzi e Idoletti antichi; molte Tessere familiari \ 
alcuni Dittici di Avorio ', pochi piccoli Busti in Marmo rappresentanti Fi- 
losofi antichi; alcuni Basso-rilievi, e singolarmente un Basso-rilievo Gre- 
co in marmo di figura rotonda di un Braccio incirca di diametro, rappre- 
sentante una Decursione doppia, di lavoro finissimo, perfettamente con- 
servato , e tale che difficilmente se ne trova altro simile . 

XI. Un numero considerabile di Fibule, Sigilli,. Patere, Priapi, Vasi, 
ed altre rarità Etrusche, Greche, e Romane; tra le quali alcuni pochi An- 
nuii, Fibule e Pendenti d' Oro . 

XII. Alcune Urne Cinerarie Etrusche e Romane. 

XIII. Circa Sessanta Piatti, e alcuni Vasi, di diverse grandezze, di ter- 
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fa cotta verniciata , 'istoriati e rabescati della Scuola di Raffaello, tutti in 
ottimo stato, e benissimo conservati. 

XIV. Una raccolta di Minerali, Petrificazioni , Cristallizzazioni, Te- 
stacei Marini e Fossili ec. Tra questi singolarissima è una pietra di peso 
circa tre libbre di quelle cadute nella Pioggia Lapidea seguita nel territo- 
rio di Siena li 16 Giugno 1794; sopra la qual pioggia hanno scritto D.Am- 
brogio Soldani celebre Naturalista e testimone oculare, l'Abate Domeni- 
co Tata, e altri insigni Fisiologi . Questa pietra segata a bella posta, fa 
vedere V interna sua composizione, ed è uno de' pezzi più belli e singola- 
ri di Storia naturale. 

XV. Un Feto Umano doppio singolarissimo, nato nonimestre e vivo, 
-consistente in due perfettamente distinti soggetti, ciascuno di grandezza 
naturale, vantaggiata anzi che nò. £ doppio di tutte le membra, eccet- 
tuato che ha due sole gambe , ed essendo attaccato lateralmente, si pre- 
senta di faccia. Foco al di sopra delle quattro natiche, e precisamen- 
te nel mezzo nasce dn pezzo carnoso rotondo di circa quattro pol- 
lici di lunghezza, che forma una specie di coda. Le due teste, che sor- 
gono libere e sciolte dai due ben distinti torsi, hanno la faccia di bello 
aspetto, e sono guarnite di capelli; le carni sono morbide e trattabili, ed 
é il Feto conservato anche internamente intatto, da poterne, quando si 
voglia scuoprìre e riconoscere i visceri . 



tlBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL MARZO 1809. 

Molini , Laudi, e Comp. si incaricano delle commissioni sia per bipo- 
sta , o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti . 

Etrennes des Jardiniers praticiens et amateurs de jardinage, óu Nou— 
veau traité des jardins potagers, fruitiers, contenant les instructions né- 
cessaire*. 1? pour la plantation, le soin, la récolte, et la conservation 
des légumes, fruits et fleurs, et des germes; a° pour tracer et exécuter 
toutes sortes de jardins de rapport et d'agrément; une nomenclature de 
légumes, fruits et fleurs que Ton ddit cultiver de préférence, selon la na- 
ture des terrains etc. -, par Saussay , jardinier. Deuxième édition , revue 
et corrigée d'après les nouvelles découvertes. Un voi. in ia° bien impri- 
mé, avec calendrier. Prix 1 fr. ; et 1 fr. (So e. par la poste . 

Les Antiquités d' Athènes, mesurées et dessinées par J. Stuart et N. Re- 
vfett, peinires et architectes: ouvrage traduit de l'anglais par L.F.F.Trois 
Tol. grand in fol?, avec cent cinquante planches, publié pa,r C. P. Lan- 
don, peintre, ancien pensionnaire de V Académie de France à Rome, au- 
teur et éditeur des A mia les du Musée. Première livraison . Prix de cha- 
que partie ou livraison, 20 fr.; avec les planches sur papier de Hollande , 
propre au lavis, a5 fr.; papier vélin satiné, 40 fr.; avec les planches co- 
loriées, i5o fr. ; plus, a fr. pour port aux départemens, Les livraisons, au 
n ombre de huit, paroltront de quatre en quatre mois. 

Les Perfidies à la mode, ou l' Ecole du Monde; par M. T. Cinq voi. in, 
xa? Prix 9 fr. , et 12 fr. par la poste . 

Manuel du Militaire Clirétien, dédié, sous les auspices du dieu des ar- 
mées, aux defenseurs de l'Empire francais. Un voi. in 34 , bien impri- 
mé sur beau papier, avec un frontispice grave en tailledouce . Prix 1 fr, 
et 1 fr. 35 e. par la poste , 
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Tableau de la Cour Ottomane, oa Notice sur la Cour du Grand-Sei.* 
gneur, son sérail, son harem, la famille du sang imperiai, sa maison 
raili taire, ere. Suiyie d'un Essai faistorique sur la religion maliométane, 
son eulte et aes miniatres Par J. E. BeauToisins, chef d' escadron, et ju- 
ge militaire au tribunal special de Naples. Quatrieme édition , corrigée 
et augmentée. Un toI. in 8°. Prix 2 fr. 5o e, et 3 fr. par la poste. 

Nouvelle Giammai™ Anglaise, divisée en cinq livrea; contenant: i° 
«n système complet de prononciation ; 2 l'analyse des parties du dia- 
cours; 3° une syntaxe très~étendue; 4 un choix d'idiomes anelai* et 
francala; 5° un trai té de la prosodie anglaise: le tout suiti d'un choix de 
pieces en prose et en ters; aree un tableau des preposi ti ons anglaise». 
Par J. Turner A. B. Un voi. in 8° de 336 pages, impression de P. Didot 
T ainé . Prix 5 fr. , et ©* fr. par la poste . * 

Géographie élémen taire , ©u Description des anatre parties du monde, 
d*apràs les derniers traitésde paix et les changemens arrivés dans più» 
sjeurs Etats de l'Europe jusqu' à la fin de 1808 ; précédée d' un Traité de 
la sphére, suivant le système de Copernic , à l'usage des lycées et des éc- 
clea secondaires; par J. B. Morin, censeur des études au lycée de Cler- 
mont-Ferrand, et auteur du Dictionnaire étymologique des mots francais 
dérivés du grec. Un voi. in 12? Prix 1 fr 5o e. , et a fr. par la poste. 

Genie du Christianisrae , ou Beautés de la Religion chrétienne *, par 
Francois- Auguste Chateaubriand. Cinquième édition , reme, corrigée et 
augmentée, avec figures et table de matières. Cinq toI. in 8? Prix, bro- 
che, aree neuf grayures, io fr., et 36 fr. 5o e. par la poste; pap. vélin. , 
48 fr. 

Nouvelle Grammaìre Espagnole raisonnée, contenant un traité de pro- 
nonciation, fonde sur les règles établies par l'académie de Madrid, des 
règles comparatives de la 1 angue espagnole et de la langue franca ise; une 
liste alphabétique des verbes irréguliers, conjugués 6%ns leur ordre;, une 
table alphabétique et explicatìve des mots francais qui ont différentes si- 
gnifications, et leur traduction suìrant leurs diverses acceptions; une ta- 
ble pour 1* emploi des prépositions en espagnol; un rerueil de thèmes in- 
terlinéaires, e te. etc. ; par M. Josse, prò fesse ur de langue espagnole à 
Londres. Première édition fra ne a ise, revuc, corrigée et augmentée par 
une société de gens de lettres espagnols et francais. Un voi. in 8° Prix 5 
fr. , et 6 fr. par la poste . 

La Flore Jardinière, contenant la description de toutes les plantes, tant 
indigènes qu' éxotiques , cultivées en France dans les jardins potagers, 
fruitiera, de botaniqne, d'agrément, d'ornement et parcs , leur culture, 
etc; ouvrage compose d'après les meilleurs auteurs, par J. F. Basiien, 
auteur de la Nouvelle Maison rustique , du Calendrier du Jardinier, etc. 
Un voi. in 12? Prix 5 fr. , et 6 fr. par la poste . 

Code d' Instruction Criminelle , édition conforme à Y édition originale 
du Bulletta de Lois; suivi des motifs exposés par les conseillers d' Etat, 
et des rapporta faits par la commission de législation du corps législatif , 
sur chaenne <Jes lois qui compcsenl le Code ; avec une tabi e' alphabétique 
et raisonnée, qui réunit sur chaque matière toutes les dispositions relati- 
Tes, et qui indique, à l'article de chaque fonctionnaire ou officier public, 
toutes lesfonctions qui lui appartiennent, ou qu' il est tenu de remplir, 
en matière criminelle , correctinnnelle ou de simple police. Édition ste- 
reotype, d'après le procède d'Herhan . Un yol. in 8 6 Ptìx 5 fr., et 6 fr. 
par la poste. — Leméme, in ia? t 3 fr., et 4 fr. — Le mème, in 18? , 1 
fr. 75 e. , et a fr. So e. 



Récueil de» Procède* de Cniuteraux, ou se troureut, entr'autfbs, cefc* 
dea pierres factices pour eriger tota bàtiment, et l'Art du Beton, pour 
former avec economie toute piece d'eau, dent le prix, pour douze con fé- 
rences et onie gravures coloriées, est de 16 fr., que L'on peut adresserpar 
la poste au aieur Coiriteraux, rue Folie-Méricourt , n? 4 boulevard du 
Tempie , et chez le Norman t . 

Paris, Versailles et les Province», au dix-huitième siècle ; anecdotes sur 
la rie privée de plusieurs ministres, évéquea, magistrata célebres, hom-<- 
mes de lettres et autres personriages coanus sous les règnes de Louis XV 
et Louis XVI. Deux yol. ia 8° Prix 7 ir. 5m e. , et io fr. par la po3le. 

Histoire Romaine , dépuis la fondation de Rome jusqu' au règne d f Au- 
guste; par J. Corentin Rotou. Qua tre voi. in 8° Prix a4 fr., et 3a fr. par 
la poste . • 

Géographie statistique de la France et de ses Colonies, suivie d'une de- 
scription des qua tre parties du monde, et d' un abrégé de la sphere et du 
globe ; par P. L. Ossude . Un yoL de 6"oo pages . Prix 6 fr. , et 8 fr. par la 
poste . \ 

Nourel Art Poétique, poeme en un chant, par M. V. Le Due. Brochu-* 
re in ia° Prix 1 fr. 5o e. , et 1 fr. 75 e. par la poste. 

Répertoire des Lois et des Arre té s du Gonvernement, deputa 1789 k 
l'an XI, par ordre alphabétique , chronologique , et par classement de ma- 
ri ere s . Deuxième édition. Par Guillaume Béaulac , ancien avocat. Un toI. 
in 8° de plus de 700 pages: ouvrage indiapensable a tous les gens de !oi . 
Prix 8 fr., et 10 fi. par la poste . 

Observations sur le Voyage de Parrow à la Chine en 1784, imprimé à 
Londres en 1804 , lues à l'Institut de France , par M. Oeguignes, résident 
de France à la Chine, au ministère des relations extérieures, correspon- 
dant de la première et de la troisième classe de i'Institut. Brochure in 8° 
de 60 pages , avec qsaelquea cargetéres chinois. Prix 1 fr. 5o e, et 1 fr. 70 
e. par la poste . 

D. Giustiniani imperatoris P. P. Augusti Institutionum juris civili» Ex— 

Sositio Methodicaj Frane isci Lorry , antecessori» Parisi ensia, opus post* 
umum. Accessit Everardi Ottonis de LL. XII. Tab. Dissertai io. Editio 
tertia. Deux voi. in ia° Prix 6 fr , et 8 fr. 5© e. par la poste. 

Itinéraire de l' Espagne et du Portugal, contenant: 1? Dea instructions 
sur la manière de royager dans ces pays; a? l' indication dea postes et re- 
lais sur toutes les routea fréquentées par la poste ; 3? là description exacte 
des tues, sites, viiles, bourga, etc. Seconde édition, aoigneusement re- 
Tue et augmentée de 1 1 1 pages, contenant la discript ion de 90 routea de 
V Espagne ; une analy.se succincte dea royages de Townsend. , Fischer, et 
de l' Itinéraire descript if de V Espagne, par Ivi. Delaborde. Ornée d'une 
belle et grande carte routiere enluminée. Guide indispensable aux voya- 
ge ars étrangers, curieu-x et négociana. Prix 4 fr. , et 4 fr. 75 e. par la po- 
ste. — Le port eat doublé pour lea pays étrangers. 

Bibliolhèque historique à 1' uaage dea Jeunea Gena, ou Précts dea Hi- 
» stoires généralea et particulieres de tous les peuples aqciens et moderne»,- 
extrait de différens auteurs et traduit de diverse» langues, par M. Breton , 
traducteur de la Bibliothèque géographìque de Campo. Première et deu- 
xième livraison, contenant les tornes 1 , a, 3, et 4 de l' Histoire de la Gre- 
ce; par "YV. Milford. — Le prix de l'abonnement, ou douae volumes, est 
de 18 fr. , et de aa fr. par la poste. 

Instructions pour les habitans de Paris , aur lea Con tribù tions dir ec tea 
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de Pan 1809. Ouvrage mtl à la portée de tous les contribuables. Suivle 
du tarif des droits d'entrée de Paris. Prix 60 cent. 

Almanach des Protestante de l'Empire francai* , pour Pan de grace 1809.' 
Seconde année, ridigée et mise en ordre par M. A. M. D. G.; ornée da 
portrait de Calvin . Un voi. in 18 Prix 3 fr., et 3 fr. 7 5 e. par la poste. 

La Roche du Diable, par Legay, auteur d'Elisabeth Langi, du Mar- 
chand Forain. Cinq toK in ia°, aree fig. Prix io fr., et la fr. 5o e. par 
la poste. 

1/ Illustre Prisonnier, ou Arsace, prince de Betlis ; traduit de V anglais, 
par G. S. D. D. Trois voi. in ia° , aree fig. Prix 6 fr. , et 7 fr. 5o e. par la 
poste. 

Essai sur Y origine de la Gravure en bois et en taille-douce, et sur la 
connoissance des Esiampes des XV et XVI siécles, ou il est parìe aussi de 
l'origine des cartes à jouer et des cartes géographìques ; sui vi de rechei- 
ches sur Y origine du papier de coton et de Un ; sur la calligraphie, sur 
les miniatures des anciens manuscrtts , sur les fili gran es des papiers des 
XIV et XV siede* *, ainsi que sur l'origine et le premier usàge des signa- 
ture* et des chiffres dans l'art de la typographie . Deux volumes in 8?, 
avec ringt pi anche s. Prix i5 fr., et 18 fr. par la poste. Papier rélin , 3o 
fraii. 

Description topographique et statistique de la Franco, par J. Peuchet et 
P. G. Cnanlaire. « — A Paris, chez Cnanlaire, rue Geoffroy-Langevin v 
ri? 7 ; chez Courcier, iraprimeur-libraire , quai des Augustins, n? 67 . — 
Et chez le Norman t, iro pr ime ur- libra ire, rue des Prétres Saint-Germain- 
PAuxerrois, n? 17. — Cet ouvrage est compose. 1? de la Carte de cha- 
que département; a? d' une notice format in 4 , trés-détaillé% et très-e- 
xacte sur chaque département. Les Cartes sont celles déjà connues et très- 
estimées, composant V Atlas national de France, auxquelles on a joint les 
Cartes nécessaires pour le completar . Ces dernières Cartes répondent à 
fexactitude et à la beau té d'exéculion des premieres; elles sont dans lea 
dimensioni de trente-trois pouces de largeur sur vingt-deux pouces de 
hauteur. La notice qui accompagne chaque Carte est faite avec soin, et 
sur un pian régulier qui petit faci li ter les recherches particulières sur 
chaque département, et les rapprochemens qu'ou roudroit faire entre les 
divers départemens. Vingt-trois lifraisons paroissent en ce moment; elle* 
fiontcomposées des départemens de la Roer,la Vienne,les Bouches-du-Rhòne, 
le Var, Euro etLoire , Jura , Cote~d'Or ,Seine-Inférieure , Bas-Rhin , Aisne» 
Sarnbre et Mense, Hautes-Pyrétiées, Rhin et Moselle, Sarre, Moselle, 
Ain, Lys, Vaucluse, DrSme, Corréze, Nord, Aveyron , et Tarn et Ga- 
ronne . Deux et souvent trois livraisons paroissent régulièrement tous les 
mois; en sorte que V ouvrage Sera complet dans moina de deux ans. Cha- 
que livraison, composée d'une Carte de département avec sa notice, et 
qu'on peut se procurer séparément, coute a fr. 80 e, et 3 fr. lorsque la 
notice a plus de deux feuilies d' impress ion . Il faut ajouter »5 e. pour 
recet-oir la notice frane de port par la poste. Chaque Carte sans notice, 1 
fr. a5 e. , et avec la notice, 1 fr. 85 e. * 

Lecons élémenraires du Droit civil romain , rédigées dans 1* ordre des 
Institutes de Y Empereur Justinien; par Jean Gottlieb Heineccius: ou- 
vrage classique, traduit en francai*; mis en conférence avec lesarticles 
du Code Napoléon, du Code de procedure , du Code penai, et des lois an- 
térieures dont Ics dispositions sont en harmonie avec celles du Droit ro-r 
inaia , ou leur sont contraires, et suivi d' une table analytique et raison- 
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née des matières ; par A. Menestrìer . Trota voi. in ia° Prix 7 fr% 40 e. , et 
io fr par la poste . " m 

Les Fureurs de l'Amour, ou Hìstoire et Correspondance authentiquef 
de James liackman, et de mi»s Martba-Ray, assassiaée ^d' un coup de pi- 
stilet, par son amant, à la sortie du théàtre de Govent-Garden . Ouvrage 
carichi de notes, et de deux gravare» en taille-douce, doni 1' une re pré- 
sente OmaT, sa uva gè d- Ulaietea, il evoisine d' Otaiti, qui a figure dans 
certe malheureuse affaire. Deux-vol. in ia°, traduits de 1' anglais, par T. 
P. Bertin. Prix 3 fr. , et 4 fr. par la poste . 

Abrégé de Géograpbie pbysique et politique, redige en novembre 1808. 
IJn voi. in ia° Prix 1 fr., et 1 fr. ao e. par la poste. 

Code d'Instruction criminelle, édition conforme à P édition originale 
du Balletta des Lois; suivi des motifs exposés par les conseillers d'Etat* 
et des rappom fairs par la commission de legislatori du corps législaiif , 
sur cliacune des lois- qui composent le Code; avec uneTable al ph abéti— 
que et raisonnée, qui réunit sur ebaque raatière toutes les dispositions re- 
latives, et qui in.lique, a Particle de ebaque fonctionnaire ou officier pu- 
blic, toutes les fonctionsqui lui appartiennent, ou qu* il est remi de rem- 
plir, en mariere rriminelle, correctionnelle ou de simple poltce In 8? 
Prix 5 fr. , et 6* fr. par la poste ; in ia°, 3 fr. , et 4 fr. ; in 18 , a fr., et a 
JBr. 5o e. 

Dictionnaire abrégé de la Bible, par Cbompré, nouvelle édition , con- 
slderablement augmentée;par M.Petitot. Un voi. in ia° , petit-texteà deux 
colonnes . Prix 3 fr., et 3 fr. 75 0. par la poste . Idem, in 8? 4 fr- 5o e. , et 
s 6 fr. par la poste. 

Nouveau Dictionnaire universe! des Synonimes de la Lari g uè francaise,. 
con rena nr les synonymes de Girard, Beauzée, Roubaud, d'Alembert, etc.» 
et généralement tour V ancien Dictionnaire, mia en meilleur ordre, cor- 
rige, augmenté d*un grand n ombre de nouTeaux synonymes, et précède 
à* une inrroduction . Par M. F. Guizot. Un voi. in 8° Prix io fr. 5o e. , et 
i5 fr. So e, par la poste. 

(Buvres completes de Pierre-Augustin Caron de Beaumarcbais . Sept. 
voi. in 8? Prix pap. ordinaire, sans fig., 4* fr» e* 5o fr. ; avec fig., 48 fr. et 
56 fr. ; pap. vél. - fig. avant la leu. , a<$ fr. et 104 fr» / 

Analyse, ou Nouveau Dictionnaire de P Enregistremenr, Timbre et 
Hypotbèques* où Pon a réuni, par ordre alpbabétique et par colonnes 
comparati ves , la quotité des droits et les dispositions de toutes les lois 
qui outparu sur ce* matières, depuis la loi du 19 décembre 1790 jusqu' 
à celle du 37 ventóse an 9 inclusivement. On y a joint toutes les décisions 
et solutions données surces differente* lois, tantpar les ministres que par 
P administration des domaines, jusqu'au 1 «vendémiaire an 12; avec un 
petit Tra ite sur les poursuites et inStances concernant le reconvrement 
des droits. Ouvrage divise en trois parti es : la première traite de PEnre- 
gistrement; la seconde, du Timbre; la troisième, des Hypotbéques. Par 
C. F. L. Belot, de.Langre*. Un voi. in 8? Prix 8 fr., et io fr. par lai 
poste . 

L' Indicateur de la tenue des Loges a POrient de Paris, offert à tous 
les Francs-Macons du Grand— Orient de France et Etranger; par le frère 
Cbarlot, membre de la respectables loge des Admirateurs de l'Univers. 
Un voi. in ìa? Prix 1 fr. 5o e, et 1 fr. 80 e. par la poste. 

La Flore jardinière, contenant la descript ion de toutes les Plantes, tant 
indigenes qu' exotiques , cultivées en France dans les jardins potagers, 
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fruitiers, de botanique, d'agrément, d' ornernent et parca; leur colture 
et multi plication , tant en pleine terre et sous chàssis, qu'en serre d'o— 
ranger, serre tempérée et serre chaude ; leurs noma francais, leurs noms 
vulgaires, d' après tous les auteurs tant anciens que moderne* ; leurs noms 
latins, leur classe, leur ordre d* après Linnée, leurs familles d'après Jus- 
sieu; leurs differente* espèces et variétés; leurs vertus et leurs propriétés 
dans les aris différens, d après tous les auteurs modernes. Prece dèe d'in, 
structions pour les travaux a faire dans les jardins et les serres , pendant 
chaque mois do V année, avec neuf grandes pi a neh es d' un tiers de feuil- 
le chacune, représentant entr' autres un nomhre considerarle d'objels in- 
téressa ns, depuis la germination des piante* jusqu' à leur fr uc tifica tion . 
Oufrage compose d* après les meilleurs auteurs ; par J. F. R. Bastien, au- 
teur de la Nou velie Maison rustique, trois voi. in 4?; du Calendrier du 
Jardinier, un voi. in 12?, etc. Un voi. in ja? Prix 5 fr., et 6 fr. par U 
poste . 

Voyage du Jeune Anacharsis en Grece ; par J. J. Barthélemy , en sept 
voi. in 18 , et ornés du portrait de Pauteur. Prix 16 fr. , et ai fr. par (la 
poste . 

Grammaire Espagnole et Francasse de Sobrino ; nouvelle édition, re» 
vue et corrìgée par M. Busqueta, Espagnol de nation , prò fesse a r des lan- 
gues latine, espagnole et italienne, a Paris. Prix 3 fr. , et 4 fr. par la po- 
ste. — Le mème ouvrage, avec un itinéraire d' Espagne à la fin, .et une 
carte routière . Prix 4 fr. ao e. , et 5 fr. ao e. par la poste . 

Nouveau Traité du Change , comprenant uncours complet d'opérations 
de banque et d' arbitrages, un traité du prix du change , de la valeur in- 
triasèque et numéraire des monnaies, etc: suivi du Manuel de la Ban- 
que actuelle. Par M. Edmond Dégrange, arbitre en matiere de commer- 
ce, membro de la socie té académique des sciences de Paris. Seconde édi- 
tion, entièrement refondue et augmentée de l' ex plica tion du système mo- 
nétaire du nord de l'Europe , de P Italie , du Manuel de la Banque actuel- 
le, etc. Deux voi. in 8° Prix 8 fr., et 10 fr. par la poste. 

Nouveau Cours complet d' Àgriculture théorique et pratique, con te- 
li ant la grande et petite culture, V economie rurale etdomestique, la mé- 
decine vétérinaire , etc, ou Dictionnaire raisonné et universel d" agricul» 
ture. Ouvrage redige sur le pian de celui de feu Pabbé Rozier, auquel 
on a conserve tous les articles dont la bonté a été prouvée par l'expéricn- 
ce; par les membres de la section d' agriculture de l'Institut de France. 
MM. Thouin, Parmentier, Tessier , Huzard , Bosc, Chaptal, Lacroix, 
Yvart, Decandolle, Dufour, etc. — Cet ouvrage formerà environ douze 
voi. in 8° de 5 à 600 pages chacun , ornés de iigures en taille-douce . Il 
sera publié par Hvraisons de trois volumes tous les trois mois . Prix des 
3 voi. br., ai fr. , et 17 fr. par la poste. 

Histoìre du feld-maréchal Sowarow, liée à celle de san temps; avec 
des Considera tions sur les principaux événemens politiques et militaires 
auxquels la Russie a pris part pendant le dix-huitième siècle ; par L. M. 
P. Delaverue, ancien officier de dragona. Un voi. in 8° Prix 6 fr., et 7 
fr. 5o e. par la poste . 

Le Cours des temps, ou Tableau de l' Histoìre universale depuis Pan- 
tiquité la plus reculée jusqu'à nos jours, traduit en francais d'après la 
carte chronologique de Frédéric Strass professeur d* histoìre k Berlin; 
augmenté des événemens arrivés depuis 1800 jusqu* en février 1809. Trois 
feuilles gTayées et coloriées, réunies en une seule. Prix ia fr. 
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Cérémonies «e Coutumes reltgieuses de tous les peuples da monde, fe- 
présentées par des figures destinées de4a ma in de Bernard Picart, aree des 
explications historiques et des dissertations curieuses. Nouvelle édition , 
d'après celle imprimé© en Hollandé en 1730; corrigée ec augmentée, i° 
De notes curieuses et instructives;2°ducérémonial de laprocession d'Aix, 
de quelques aulres, etc; 3°de certaines messes singulìòrcs, e te; 4° d'une 
dissertatioh complete sur l'origine de la franc-maconnerié; 5° d'un grand 
nombre d'articles sappi émentaires sur le» sectes qui ont pris naìssance 
depais 1720 ; l' histoire abrégé e des événemens qui ont eu Heu dans le cler- 
§é et i'église catholique en France, depuis 1788 jusqu'a ce jour ; les fé- 
tta de la Raiton et à l' Etre suprème, le eulte des rhéophilan tropea, le sa- 
cre des rois et de l'Empereur Napoléon, etc. etc. Douz© voi in fol. ornés 
de plus de 3aS planches, imprimés avec un beau caracCcre et sur beau pa- 
pier, et publiés en trente-six lirraisons. XXI et XXII livraison. Prix de 
chaque livraison, io fr., et ia fr. par la poste. 

Elémens de Geographie ancienne , d' après Grenet, pour l'intelligence 
de la mythologie, de V hi sto ire et des auieurs clas*iques, aree la concor- 
dance dola Géographie moderne; par Chemin-Dupontès, élève de l' an- 
cienne Université de Paris, lice nei é en droit, profess«ur de langues, d*hi- 
«toire et de géographie et institatear . Prix 1 fr. a5 e. , et 1 fr. -jS e. par 
la poste . 

Sophie de Valencey, on la Beante persécutéV, par l'auteur Aes Capu- 
eins, des trois Moines, des Forges mystérieuses, etc. Quatre voi. in ìaf, 
fig. Prix 7 fr. So e, et io fr. par la poste. 

Code des Mines, ou Ree uè il des Loia et Reglemens , tant anciens que 
moderne*, sur la proprietà, la deshérence, la concession et 1' exploitation 
des mines, précédés d'une Instruction sur la recherche, la decouyerte et 
l' exploitation des mines selon les procédés noaveaux, et qui ont le plus 
de tuccè*. Par C. L. Mathieu, homme de loi, ex-professeur de physique 
et de chimie, professeur de mathématiquei et d' histoire naturelle au 
Lycée de Metz. Un ?ol. in ia° afec fig. Prix 3 fr. 60 e, et 5 fr. par .la 
pQste . 

'La Sort des Femmes, ou le Club d'Amour, suìvi des infortunes de deux 
jeunes amans, anecdote du dix-huitieme siede; par Antoine Gallard. Un 
toI. in ia° Prix 1 fr. 80 e, et a fr. 3o e. par la poste. 

Cours d' Agriculture anglaise, aree les développemens utiles aux agri- 
rulteurs du continent; par M. C. Pictet. Dix rol. in 8? Prix 5o fr., 6*0 
ir. par la poste . 

Palaie, Maisons et Vues d'Italie , mesurés et dessines par P. Clochar . 
architecte, et gravés par Baltard, Normand, Thiéry , Hibon; I, II et HI 
Krraisnns. Douze cantera in-folio, compose» cliacun de huit cstampes, 
Prix de chaque Cahier on livraison: papier ordinane, 5 fr.; papier de 
Hollandé, 8 fr.; lave et colori© , 40 fr.; plus z fr. 5o e. ponr frais de 
poste . 

Description des nouveaax Jardtns de la France et 'de ses anciens Chà- 
teaux, mèlée d" observations sur la vie de la campagne et la composition 
des jardins; par Alex. Delaborde; les dessins par Constant Botirgeois. 
Cioquième et sixième Jivraisons, in folio. Prix, papier fin , i5 fr. cha- 
que livraison; papier vélin, a4 fr. , et papier vélin avec les figures avant 
la lettre, 36* fr. 

L'Hermite de la Cour Batave, histoire veri tabi e cornine beaucoup d'au- 
tres. Par Hyrne, membro de plusieurs sociétés d'ignorans. Trois rol. a* 
Tee fig. Prix 6 fr. , et 7 f r. 5o e. par la poste . 
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Les Martyrs «te. I Martiri ovvero il Trionfo della Religion 
Cristiana di F. A. de Chateaubriand ( Articoli inseriti nel 
Giornale dell'Impera) . 



ARTICOLO PRIMO. 

v^Juesto libro era celebre ancor prima di esser pubbli- 
cato. Se ne parlava come di un'opera che aumentar dovea 
1' erario della nostra letteratura, sostener la religione 
scossa dagli attacchi della falsa filosofia ; e decidere al fi- 
ne questa gran questione : se possano esistere poemi in 
prosa . Questa ultima vittoria era tanto più difficile ad 
ottenersi, in quanto che non mancavano alcuni che pu- 
re al poema descrittivo, sebbene scritto in versi , ricu- 
sassero il nome di poema. 

È privilegio dei gran talenti che tutte le lor produzio- 
ni eccitino un vivo interesse . facciano una profonda im- 
pressione negli animi ; e per questa ragione appunto pos- 
sano, impadronitisi della pubblica opinione, del pari 
purificare o corrompere il gusto. Il Sig. di Chateaubriand 
è fra quei pochi scrittori che tuttor viventi già fanno au- 
torità nelle lettere; e convien confessare che egli merita 
per molti lati una tal distinzione, a sì pochi concessa. 
Egli ha poi-tato al più alto grado le attrattive, e oserei 
dir, la seduzion dello stile. 

Questa parola esprime in fatti meglio di aleun'altra le 
sensazioni che si provano in leggendo le opere del Sig. 
di Chateaubriand . Ni uno ha saputo niegUo di lui abbel- 
lire il deserto, popolar di fantomi le vaste solitudini, 
esprimer la voce dei gran torrenti, aprire ai nostri sguar- 
di V immensa corteccia che cuopre le montagne, unir 
r amore alla religione, la fola alla verità, le imagini poe- 

3 
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tiche alle cristiane esortazioni) e dipinger la morte e la 
tomba. 

Ma questa specie di tirannia* che il talento dell 9 autore 
esercita sul nostro spirito, con la sua forza medesima ci 
avverte di opporli tutta la nostra ragione, onde non la* 
sciarci strascinare in quelle strade ingannevoli nelle qua- 
li talvolta si smarrisce la di lui imaginazione ; che 
. egli sparge per altro dei più vaghi fiori/ come per invi- 
tarci a seguirvelo. Per resistere e un tale incanto, io 
debbo dunque armarmi di diffidenza, di 'Sangue fred- 
do , e ben anche di stoicismo ; precauzioni che forse 
saranno inutili , poiché osando cercar dei difetti in un 
autore, che già si pone fra il Tasso , e Fenelon , io temo 
molto di soccomber sotto il peso di una riputazione trop- 
po forse pi ematura, ma così ben giustificata da atter- 
rir la critica . 

Jo non mi occuperò in questo primo articolo se non 
se della prefazione, che, sebben brevissima, tende a sta- 
bilir dei principj che mi sembrano errori .pericolosi , e 
contro i quali non possono abbastanza premunirsi i let- 
tori di già sedotti dai presligj brillanti coi quali ha T au- 
tore saputo circondarli. Ecco come incomincia. „ Io ho 
„ avanzato in una mia opera antecedente che la religiou 
„ cristiana seni bravami piti favorevole del paganesimo al- 
„ lo sviluppo dei caratteri , e al maneggio delle passio- 
„ ni nell'epopea. Io ho detto pur anche che il inaravi- 
„ glioso di questa religione potea forse lottar con quello 
„ tratto dalla mitologia . Procuro adesso di appoggiar con 
„ l'esempio queste opinioni più o men combattute. „ 

Se l'autore pago di aver emesse queste proposizioni, ~ 
non avesse tentato di confermarle con opere scritte se- 
condo questo sistema: se anche le di lui opere, ed i di 
lui talenti non fossero' di tal natura da invitare gli imi- 
tatori, pur troppo numerosi in belle lettere, io non in* 
sorgerei contro la di lui opinione. Ma poiché il nome, 
ed il merito dello scrittore avranno una troppo maggio- 
re influenza sulla imaginazione ed il gusto della gioven- 
tù , conviene affrettarsi di attaccare e distruggere dei prin- 
cipj, che aver possono dalle funeste conseguenze* 
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D'altronde si 'dee qui osservare che il sig. di Chate- 
aubriand non afferma se non una di queste due propo- 
sizioni : in quanto air altra egli ha créduto soltanto che 
il maraviglilo della nostra religione possa forse lottare 
contro il maraviglioso della mitologia . Questo forse mi 
dà un gran vantaggio, poiché se uno di questi principj 
non è sicuro, l'altro può esser dubbioso; ed io ho per- 
ciò diritto di dire all'autore che forse egli si è inganna- 
to, e che forse in seguito ei medesimo riconoscerà il suo 
errore. 

Il Sig. di Chateaubriand non ha per certo avuto in- 
tenzione di corrompere il nostro gusto in belle lettere: 
troppo bene ei conosce gli antichi esemplari del bello 
perchè possa in lui supporsi una simile idea. Ancor me- 
no può attribuirsegli il disegno d'indebolire il nostro 
rispetto per la religione : ciò non potrebbe sospettarsi 
senza mala fede « Il Sig. di Chateaubriand è certamente 
un uomo pio ed onesto: la religione è stata fino ad ora 
la di lui musa favorita ; ed ha pagato i di lui omaggi con 
una abbondante ricompensa di gloria; onde non è da 
temersi che ei sia mai per divenirle ingrato . Come può 
dunque essere che con intenzioni così lodevoli egli abbia 
composti due volumi onde appoggiar dei principj noce- 
voli egualmente alla religione ed alla letteratura ? Ciò 
per altro io credo di poter dimostrare : poiché tal è la 
forza della ragione , che sebben priva dei soccorsi del ta- 
lento , e delle attrattive dello stile, giunge in fine a trion- 
fare dello spirito più brillante. 

La religione cristiana, dice l'autore, mi sembra più fa- 
vorevole del paganesimo al maneggio delle passioni nel- 
l'epopea . Come mai non ha egli compreso che questa 
opinione è una vera eresia? La religion cristiana ben lun- 
gi dal favorire il maneggio delle passioni, non si presen- 
ta se non se per combatterle, o per procurare di preser- 
varcene^ Nel paganesimo al contrario tutto è passione , 
sensazion viva, disordine, e movimento tumultuoso, qua- 
lità essenziali alla poesia . Il cielo dei pagani è ripieno 
di virtù, di passioni , e anche di vizj; noi vi troviamo 
tiei colori atti a dipinger tutto. Il nostro offre solo una 
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perfezione assoluta, severa, inalterabile, e non ci permet- 
te alcun sentimento fuor che il rispetto, il raccoglimen- 
to, e T umiltà. La mitologia pagana ci offre i mezzi d'i- 
doleggiare tutti gli esseri metafisici, eh» sarebbero fred- 
di se non prendessero un corpo, e non parlassero ai 
sensi. Ma quali sono gli abitatori del cielo cristiano che 
possano sostituirsi agli esseri mitologici? Qual dei nostri 
angeli o dei nostri santi, si incaricherà della bilancia 
di Temi, della spada di Marte,della benda d'Amore, del- 
l'olivo della Pace, del martello di Vulcano, degli otri di 
Eolo? Chi terrà luogo delle Grazie, necessario corteggio 
della bellezza? Chi in fine oserete voi adornare del cinto 
di Venere? Voi mi direte, che sopprimerete tutto ciò. Io 
mi taccio allora e lascio parlar Boileau, del quale voi cer- 
to rispettate l'autorità. 

BientÓt ils déjendront de peindre In Pruderie* , 
De donner à Thémis ni bandeau, ni baiane e \ 
Dejìgurer auxyeux la Guerre au front d* airain, 
Ou le Temps qui s* enfuit une horìoge à la main; 
Etpartout des discours , comme une idolatrie 9 
Dans feurfaux zéle iront chasser V Allégorie . (a) 
Se voi al contrario fate un miscuglio della religion pa- 
gana e della nostra , oltreché ciò ferisce il rispetto che si 
deve a quest' ultima, ci riconducete in quei secoli di bar- 
barie , nei quali si faceva assistere Giunone Lucina al par- 
to della Vergine , si osava dar a Gesù Cristo il nome di 
Apollo, ed un papa soffriva che si chiamasse Giove. 

li maraviglioso della religione Cristiana potrà forse lot- 
tare, dite voi, con quello tratto dalla mitologia. Io son 
sorpreso che un uomo così religioso non abbia compresa 
la sconvenienza di questa espressione : senza dubbio il 
cristianesimo è ripieno di meraviglioso: ma questa pa- 
rola non diviene ella un'ingiuria, allorché si pone in con- 
fronto con quel della favola? Se alcuno osasse paragonare 
le due religioni servendosi della parola mitologia, non 

(a) Essi vieteranno ben presto di dipinger la Prudenza, di dare a Temi 
la benda e le bilancio, di rappresentare agli sguardi la Guerra dalla fron- 
te di bronzo, e il Tempo che fugge con Foriuolo; ed animati da un fal- 
so zelo, cacceranno l'allegoria dai discorsi, giudicandola idolatria. 
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sarebbe forse accusato di bestemmia ? È però certo che 
la parola meraviglioso presenta la idea medesima,. allor- 
ché si applica nel tempo stesso alla favola e al cristiane- 
simo. 

L'autore ci dice in seguito, che egli ha cercato unsog~ 
getto che riunisse nel medesimo prospetto il quadro delle 

due religioni un soggetto nel quale il linguaggio 

della Genesi potesse farsi udire dopo guelfo deW Odis- 
sea 9 nel quale il Giove di Omero venisse a porsi a lato 
dell Jehova di Milton ec. Ma l' Jehova di Milton non 
è forse il nostro Dio? È egli decente di farlo seder pres- 
so a Giove? Gonvien far tutto questo, aggiunge l'autore, 
senza ferir la devozione. Ma ciò è possibile ? Non è ella 
già abbastanza ferita da una tal unione ? Jehova, dirà e- 
gli, vincerà il Dio del paganesimo. Ma il solo paragonarli, 
U solo porli in opposizione è al di là del dovere. Qual mai 
vergognosa vittoria è quella del vero Dio sopra Giove ! 

Ma trascurando il disgusto che questa idea può cagio- 
nare in un £n imo religioso,non debbono elleno temersi le 
conseguenze di una simile unione? Già abbastanza degli 
autori, come i Boullenger,i Freret, i Diderot, han cerca- 
to di rompere questo sacro legame della società, e di 
persuadere ai popoli che la nostra religione è un'imita- 
zione del paganesimo. L'unir sempre gli oggetti del no- 
stro culto con le follie dei pagani, non è un favorir que- 
sto sistema , che può avere , come è già accaduto , delle 
conseguenze funeste? Mostrando insieme Jehova e Gio- 
ve, la verità e l' errore, il sacro ed il profano , non si ac- 
costumerà il popolo a confonderli? Dopo aver veduto le 
due specie di maraviglioso disputarsi i'onòr di piacere 
alla sua imaginazione, il lettore non sarà tentato di dar- 
li il nome comune di mitologia ? Quante cose non potrei 
io aggiungere a queste riflessioni! L'obbligo in cui mi 
trovo di arrestarmi è per sé stessa una prova del perico- 
lo di questo sistema . 

Io non aggiungerò che una parola riguardo alla poe- 
sia. La favola è la sorgente feconda alla quale attingono 
tutti i poeti : ella ci presenta sotto un velo piacevole le 
verità sev«r«,che nella loro nudità spaventerebbero la no- 
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4tra debolezza. Bisogna anche che ella sia finzione , poi* 
ohe una verità non può servir d'emblema ad un'altra» 
Senza la favola non vi è più né magia, né prestigio, ni 
allegoria, nulla in fine per 1* imaginazione . I poeti an- 
dranno forse a cercarla nel paradiso cristiano? ove ose- 
ranno eglino d' introdurla se non la tolgono dal pagane» 
«imo? 

Senza dubbio il Sig. de Chateaubriand non crede che 
jl gusto suo particolare, e la sua letteraria opinione, 
possano portare conseguenze così contrarie alle sue 
intenzioni: e quando io mi trovo in contrasto con uà 
uomo di sì distinto merito, io debbo dir dal cento 
mio che forse m' inganno : ma il mio convincimento 
su questo articolo è così forte, ed è stato talmente 
confermato flalla lettura dell' opera , che io riguardo 
come un dovere la più assoluta franchezza in que- 
sta discussione . L' autore stesso deve sapermi grado del- 
le mie osservazioni , se esse son giuste, come io non ne 
dubito. In questo caso egli ne converrà, ed abbandone- 
rà una strada nella quale egli farebbe smarrire t di lui 
numerosi ammiratori. Sarebbe doloroso per uno scritto- 
re così stimabile e così religioso di sentirsi rimproverare 
di aver corrotto il gusto , o di vedersi accusato di non es> 
sere stato che un accorto filosofo. 

ARTICOLO SECONDO 

I rmnori assurdi che si sporgono su quest'opera mi 
impongono ancor più imperiosamente l'obbligo di es- 
porre con libertà ciò che io ne penso . Degli uomini 
più interessati a procurar degli applausi al Signor di 
Chateaubriand, che solleciti della di lui gloria, vor- 
rebbero persuadere al pubblico che alcuni nemici del- 
l' autore hanno influito a render la critica più acrimonio- 
sa. Convien dir, se ciò è vero, che questa influenza non 
abbia avuto molta forza, poiohè se alcuni giornalisti han- 
no osato di criticare i Martiri, altri gli ammirano in esta- 
si . La contradiziòne al contrario , che su questo sogget- 
to vi ha tra i fogji pubblici, prova che la vera influenza 
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fion esteta se fion se quella delia stima, e della amicizia per 
l'autore;giacohè i giornali, che lo hanno criticatogli hanno 
nel tempo stesso pagato un ampio tributo d'elogio, mentre 
che quelli che hanno approvata la di lui opera ,tutto hanno 
loda to,am mira to,esalthto,sen za la minima restrizione,senza 
H più leggiero rilievo critico. Se questi ultimi sono dal la- 
to della ragione , è mia colpa o sciocchezza il trovare di- 
fetti numerosi, e pericolosi in un* opera, che è la perfe- 
zione medesima; qualità per altro dalla quale Virgilio, 
Raeine, Fenelon si credevano assai lontani» 

Io spero del resto di dar così buone ragioni da con- 
vincere almeno i miei lettori , che io ho detto ciò che 
penso . Ma poiché io vado ogni giorno imparando 
che non bisogna trascurar le precauzioni , io voglio pri- 
ma di tutto distruggere persino la possibilità di attribuir, 
mi delle intenzioni indegne di me; e rispingere le odio- 
se accuse , che si addossano al critico quando egli né ser- 
vilmente compiace agli autori , né stupidamente gli am~ 
«lira » 

li Sig*diCheateaubriand mi è sempre sembrato esser 
uno dei più istrutti , e stimabili nostri letterati . Si ma- 
nifesta il suo gusto , e il suo rispetto per i buoni esem- 
plari anche allor quando egli abusa delle ricchezze, che 
loro invola . Dotato egli d'una viva , brillante , e altamen- 
te malinconica immaginazione sparge un delizioso in- 
canto su tutti gli oggetti, che descrive; e in ciò è forse la 
sobrietà il solo pregio, che li manca. Giudicando del no* 
stro gusto con la norma del proprio , è credendoci capaci 
di sopportar per tanto tempo quanto ei medesimo le e- 
jnozioni che prova , ei non sa più arrestarsi quando ci 
offre dai quadri conforme ai suoi affetti . Sempre, e spes- 
so troppo, elegante, sembra che ei voglia in ogni pagina 
mostrar tuttociò che ei sa, e può. Il suo stile è magi- 
co, qualche volta ammirabile; ove egli non sdegna la 
semplicità . La sua lodevole stima per gli scrittori del- 
l' antichità gì' ha inspirata la pericolosa ambizione di tras- 
portar nella nostra lingua riservata , timida, regolare, le 
bellezze delle lingue ardite, e poetiche; nascon dunque 
4a una bella origine i di lui difetti, e ci offrono ancor 
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delle bellezze. Tale è la mia opinione su questo autore; 1 
tale è quella, come io credo, di tutti gl'uomini, i giudi- 
zj dei quali non sono dettatane da una cieca parzialità, né 
da una ingiusta inimicizia . 

Se io applico adesso ciò che ho detto all' opera che si 
annunzialo trovo, o lo credo almeno, che il Sig. di Cha~ 
teaubriand, vi ha esagerati e moltiplicati i difetti brillan- 
ti ai quali egli è debitore di un gran numero di ammira- 
tori , che non son sempre i più sicuri garanti della vera 
celebrità. Io non ritrovo spesso nei Martiri l'autore che 
ha paragonata una croce inalzata sulla tomba di una ver- 
gine, air albero di un vascello naufragato ; ma bensì 
quello che rima n sorpreso dalla quantità di lacrime che 
contengono gli occhi dèi re ; e che esclama : Tempesta 
del cuore, è questa una goccia della vostra pioggia? 

Io devo ancor premunire i miei lettori contro una ac- 
cusa più grave alla quale potrebbe dar luogo il conto che 
ho reso. Avendo il Sig. di Chateaubriand confuso il /»a- 
raviglioso dei pagani, con quello del cristianesimo, io 
non avrò forse per il suo dio, ed i suoi angeli tutte* il 
rispetto che parrebbe dovuto a questi nomi, .Ma il t>io 
che ci vien presentato come rivale di Giove, il Dio che 
aduna gli Angeli per discuter con essi degli affari politi- 
ci , il Dio che manda tutti in un fascio angeli e diavoli 
Dei senato di Roma per ascoltarvi arringare in difesa, e 
contro Gesù Cristo ; il Dio finalmente che è uno degli at- 
tori di un romanzo , non è il Dio adorato dai Cristiani ; 
ed io sono dispensato da ogni rispetto ed omaggio verso 
di esso. Così una delle nostre chiese, allorché cespa di 
esser destinata al culto, e serve a degli usi profani, non 
è più per noi sennonché una fabbrica ordinaria, e non 
impone più a quelli che vi entrono il rispetto ed il rac- 
coglimento . lo spero che questo paragone mi sarà per- 
donato parlando di un autore che è prodigo di compa- 
razioni, e che ne fa delle gentili, sebben non sempre 
giuste • 

Io procurerò di tracciare una analisi di questo preteso 
poema, al quale l'autore ha avuto l'accortezza di non 
dar questo nome: io non dubito che questa non debba 
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eopferraare le osservazioni che ho fatte . -Verso uno scrit- 
tore di questo merito deve la critica servirsi di tutte le 
sue armi: poiché il di lui esempio è tanto più perico- 
loso, quanto più distinti ne sono i talenti. Quando noi 
prendiamo la strada dell'errore, il talento non serve, 
sennonché a farci inoltrare in essa, e strascinarvi con noi 
la gioventù, sempre disposta a scambiar con l'estro il 
delirio della imaginazione , e le sue più grandi strava- 
ganze, con gli slanci del genio. Forse io sarò costretto 
di consacrare a questa opera molti altri articoli : ma io 
spero che i miei lettori non si stancheranno di sen- 
tire spesso ragionare di un libro che malgrado i suoi di" 
/etti, a cagion dei suoi difetti medesimi, ottiene in que- 
sto momento un grido del quale i fasti della impressio- 
ne ci offion di rado l'esempio. 

Per introdurre nel suo romanzo un gran numero di 
personaggi il Sig. di Chateaubriand ha preso nella anti- 
chità una porzione di tempo considerabile della druides- 
3a Velleda,che Tacito fa contemporanea di Vespasiano 
e di Civile, fino a Clodione e Meroveo: vale a dire dal 
primo fino al quinto secolo della nostra era. L'anacro- 
nismo consiste nel por tutti questi personaggi sotto il re* 
gno di Diocleziano: e non si può fargliene un rimpro- 
vero ; poiché ei medesimo il confessa , fondandosi sull'e- 
sempio di Virgilio, che ha riunito insieme Enea e Bido- 
ne, disgiunti da molti secoli . Resta a sapersi se l' ana- 
cronismo dei Martiri è così ben giustificato dal piacere 
che in questa opera cagionano JambUco , Porfirio, Vel* 
leda , e S. Girolamo , come lo è quel dell' Eneide dall'e- 
pisodio di Didone • (Sarà continuato) . 
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V Epistole ed ì Sepolcri, del Ca^. Ippolito PmdeTnonte. Virerà 
xe presso Molini , Landi e Comp. in 8° piccolo . Elegante edi- 
zione , Paoli 3 . In certa grande sopraj. 4 1/2 ; io carte .?*- 



r ir «f optimus, et inter praecipua seculi ornamenta 
numerandus: colit studia , studiosos amat , fovet , prò* 
vehit . Così Plinio scriveva d'un amico; e così ripetere* 
"mo noi , parlando di questo egregio Italiano , autore d'uri 
aureo libretto,, dì cui con piacere annunziamo la quarta 
'edizione . Inutile sembrerà forse a taluno che si parli del* 
l'Epistole del Cav. Pindemonte , poiché sono per le ma- 
ni di tutti: ma siccome tanto scarso è il numero oggigior- 
no di quelle poetiche produzioni, che degne sieno di 
qualche lode,non che di quelle, ove i suffragi della mag- 
gior parte si riuniscano ; siccome del bello; dell'onesto, 
del decente, e del gentile non mai abbastanza si parla ; 
gioverà forse che almeno per passatempo diasi una rapi- 
da occhiata a questi poetici componimenti. 

Quantunque parto di coltissimo Ingegno,! fiori del- 
l'elocuzione non son certo i principali pregi che in que* 
sti si ammirino . Anzi ardiremo dire di più, che qualche 
voltarvi si ricercherebbe una maggiore spontaneità, un 
caldo maggiore nelle frasi, onde corrispondere al caldo 
effetto dei sentimenti che l'autore vi ha sparso per en- 
tro; e soprattutto un' armonia più ridondante e più piè- 
na, quella armonia che sorprende, incanta, e strascina 
nostro malgrado; e il core, e l'animo e l'intellètto ci 
investe di entusiasmo, di ammirazione, di sorpresa V • 
Ma questa mancanza, se pur noi non c'inganniamo (nò 
mancanza forse può dirsi il non possedere tutti in supre- 
mo grado i pregi che costituiscono l'ottimo poeta; e tut- 
ti chi si vantò di possederli giammai?) ma questa man- 
canza, come largamente e con usura vien compensata da 
un cumulo di pregi eminenti e diversi ! — Chiarezza som- 
ma , precisione , ed eleganza non mai trascurata e ne- 
gletta nello stile: ordine , facilità, ed evidenza nell'anda- 
mento e nella condotta ; pensieri aggiustati e pellegrini ; 
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indagini vaghe e gentili tolte sempre dal- fondo del suo 
soggetto; e un tenero ritornar sovente sulle antiche memo- 
rie che la mente ti riempiono della più dolce e della più 
soave melanconia. 

Nostro pensiero non è di farne un'analisi accurata, e 
seguita; il genere stesso dei componimenti sembra che 
non vi si presti ; ma, lasciando ad altri la cura di ricer- 
care quello che forse di meno bello apparirà agli occhi 
più severi * an de remo di tratto in tratto accennando quel* 
lo che nell'esame di essi ci ha maggiormente colpiti^ e 
ci compiaceremo se il giudizio e il sentimento de 1 nostri 
lettori si troverà per avventura d'accordo col nostro, . 

Precede a questa edizione un'epistola di un egregio A» 
tnico dell'Autore, colla quale s'intitolano quest'epistole 
novamente stampate, a Silvia Curtoni Venta, nome no-» 
tissimo all'Italia e alle Muse, e più noto ancora ai pò* 
chi ed ottimi amici che vicini la circondano , o che 
lontani ancora serbano dolce memoria e rispettoso desi* 
derio di lei • 

Risponde l'Autore anticipatamente ad alcune obiezio- 
ni, che possono venirgli fatte; perchè composte in di- 
versi tempi quest'Epistole, si allude in alcuna di esse 
alla condiziop di quei tempi in cui furpn composte, e 
han quindi .bisogno perciò di lettori, che alquanto re- 
trocedano col pensiero, e prendano una disposizione di 
animo, analoga in parte a quella, in cui si trovava il 
poeta;' avvertenza che per verità tutti i lettori non han* 
no. Crede che difetto ad alcuno parrà di parlar contro la 
guerra; giusta qualche volta anco in offesa, giustissima 
sempre quando la. patria, e l'onor della nazione si di* 
fende; ma risponde l'Autore che di troppe catene si ca- 
richerebbe il poeta se mai cosa alcuna riguardar non pò* 
tesse anco nella men bella sua faccia. Finalmente teme 
che assurdo forse a taluni parrà che in alcune di queste 
Epistole a scrivere ai morti intraprenda; ma oltreché lo 
esempio di Fontenefle e di Alfieri sembrano difenderlo 
dalla uccia di novità, quantunque in prosa ouegli Au- 
tori scrivessero; in versi, ai qjnati dossi più libertà che 
alla prosa , non mancano esempj e del Voltaire, e di La- 
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Harpe , e pei' tacer d'ogn' altro , di quel severissimo Cri- 
tico, onore della Poetica e della Francia, Boileau. 

Premesse queste poche nozioni, tralasciandone altre 
meno importanti, taluno, che per anco quest'Epistole 
non conosca, su quali argomenti si aggira, ci dimande- 
rà , il vostro Autore ? — Ora si scusa o da ordire epica 
tela , non essendo questa stagione in cui si possa 

ai muti fogli 

Con, la penna Febea dar voce e canto i 
Giove istesso , abbandona a Marte il freno del mon- 
do, e con Temide e con le Muse, nel più interno del cie- 
lo si nasconde « si chiude. Ora si rammenta dei giorni 
passati 

Fra le frondose vivide pareti 
che ombreggian la Tempe d'una dilettissima Amica (i)^ 
e che percosse 

Da' suoi fulgidi raitornanpiu verdi \ 

O il suol la vefgan disegnar col piede + 

O sul tergo di candido destriero ' 

Passar rapida troppo a quel desìo f 

Che alberga in lor di vagheggiarla a lungo • 

Questi sereni dì , queste tranquille 

Purpuree sere, queste notti azzurre 

Hinasceran nella mia mente un giorno , 

E per me si dirà : Deh come ratto 

Volò quel tempo! E in quella fredda etade^ 

Che V uom sol quasi di memoria vive, 

Il più dolce saran de* miei pensieri. 

Ejorse allor con qualche amico spirto 

Farò tai detti : QueWamabil Donna 

Tra i vaghi boschi, ove rinchiusa ai lunghi 

Giorni estivi tessea leggiadro inganno , 

Volle udir dal mio labbro il gran Torquato* 

V alta bellezza del divin Poema , 

Che dal labbro m*uscìa , neW infiammate 

Dotte pupille sue vedeasi tutta , 

Come in lucido spteihio \e ame Goffredo, 

La Cornetta Albrizau 
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Ammirato da lei, pareo più grande . ; 
Udir piacquele ancor V arte felice , . 
Onde il buon Caro dalle Lazie corde 
Trasse il pio Duce su le corde Tosche: 
Sennonché si dolca , che qual sul volto 
Suol deW opposto Cintia il raggio aurato 
Del Sole biancheggiar , tal non di rado 
DagV Italici carmi ripercosso 
Tornasse argento di Virgilio Voro. 
Giustissimo concetto, quantunque in quei versi Italici del 
Caro per la prima volta quella melodia e quella cadenza 
si ammirasse che agli sciolti conviene; e facciano fede 
ancora dell'immensa perizia che quel co Ito. ingegno a- 
vea della lingua e de 9 suoi modi , tanta n' è la ricchezza, 
l'abbondanza, la varietà; sì che niuna versione di Virgi- 
lio possa ancor stargli a fronte, a dispetto del Pinn avver- 
tenze e dei difetti giustamente rimproveratigli dall' Al- 
garotti . 

Ora col pensiero tornando ad altre campagne e ad al- 
tri colli, ove giorni tranquilli viver solea con altra non 
men soave né men diletta Amica (2) ciascun anno , Dol- 
€€ j ei le dice, 

Dolce il petto irrigar de* tuoi Falerni, 
Più dolce V irrigarlo alla gioconda 
Tua mensa, Elisa, ed al tuo fianco ; solo 
Non mi s'accosti, e la spumante tazza 
Toccar non osi a me Ninfa di fonte . 
Ben quella io pregherò Najade pia , 
Che per Lauretta * mediche dalV urna 
Le acque riversa , pregherò che in esse 
Tempri quelV invisibile metallo 
Con man ìì attenta, e queir aereo spirto, 
Che maggior vita entro le membra scorra 
Di tua figlia con esse, e vengan forti 
I delicati stami, onde tesse a 



(a) La Contessa Mosconi . 

Ora Lauretta Mosconi Scopoli . 
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Finamente Natura il suo lavoro. 
Ma non ha di salubri acque mestièri 
La sorella Ctarina **, a cui costante 
Sanità siede net pienotto volto • 
Afnbè di betta fresco:, ed ambe ornate 
' D* amabile virtù , dar però volle 
Alt alme toro il Ciel tempra diversa. 
Pel senlìet dèlia vita il pie Clarino 
Move danzando : innanzi atei staff sempre 
Alto su tale d'or lieti fantasmi, 
JE tutte innanzi a tei ridon le tose * 
Piagge abitate, aperti campi , siti 
Cerca lucenti: a de' più ricchi prati 
Nel variopinto sen tesse ghirlande j 
Non di viole pallide , o di foschi 
Giacinti, ma scegliendo ifior pia gai* 
Giorno così d' oscure nubi avvòlto 
Non sorge , che pur chiaro a lei non sembri * 
Spera più , che non teme ; e quando ascolta 
Chi deWuman viaggio i guai descrive , 
Le par , che molto al vero aggiunga , e voglia f 
Quasi tragico autor , compunger V alme . 
Valli rinchiuse , opachi boschi e muti 
Cerca Lauretta: il Sol, che muore , attenta ' 
Guarda , e in mar chiude : ove con rauco sente 
Incessante rumor cadere un' onda , . 
Fermasi * e t invitato orecchio porge ; 
O il collo alquanto piega , è il guardo innalza % 
E nelle varie colorate nubi 
V èstasi pascè , che le siede in volto . , 
Bella femmina errante > in cui s* avviene % 
La dolorosa storia ascolta , e crede : 
Ode squillar sul monte il vigil corno 
De 1 cacciatori * e atV inseguita lepre 
Una lagrima dà. Ma quando splende 
In notte estiva la ritonda Luna, 

*" Or* Clatìnà Moiconì Moscóni 4 
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Dalla finestra , onde mal può staccarsi , 
E deW occhio, e del cor V argenteo segue 
Tacito carro , e sé medesma obblia . 
,. O Giovinette y i vostri giorni tutti 

Di bianca seta e £ òr la Parca Jili; 
Augurio fortunatissimo, poiché mancata di vita la madre 
con dolore acerbo del poeta , fanno esse la delizia dei lor 
parenti e de' loro, armici : e memori delle materne virtù 
posando una pietra sulle di lei ceneri, v'inscrissero 

. . • Djslle Madri all'ottima, la grata 
j Delle figlie pietà gemendo pose . (3) 

Qfa finalmente all'aureo Scrittor V morelli dirigendosi, 
con quegli aurei versi 

Bisplende appena in Oriente , e unjìanco 
Del solmgo mio letto il Sole indora , 
Ch ' io con le dita frettolose il sonno 
, / Scaccio dagli occhi, e prendo in man la cetra» 

E come è fama , che nel sacro Egitto 
. Di Mennone / udisse il simulacro 
t Risonar, tosto che di Febo i primi 

Purpurei raggi il percuoteano , anch' 1 io , 
Tocco dal Nume degV ingegni, mando 
Mattutine dal sen voci canore . 
Lo riprende che mentre' tanti e Mevj e Bavj lanciano 
versi entro a' suoi orecchi , egli 

. . . vero fabbro di perfetti carmi 
Egli , amor delle vergini di Pindo 
Stiasi dormendo sulla fredda incude . 
Quindi dall'amico Poeta ancor vivo, all'amico Poeta già 
estinto colla memoria e colP infiammato animo traspor- 
tandosi , indirizza quella bella Epistola a Bertola , ove 
tante tenere rimembranze, tanti dolci sospiri , e tanti 
affettuosissimi concetti immedesiman quasi il lettore con 
esso, e gli fanno piangere amaramente la perdita di quel 
giovine coltissimo ingegno. — Ei noli vede giammai, co- 
sì dà principio "al soave funereo suo canto , leggiadra e 
dotta mano 

(3) Pind. Epistola «ui Sepolcri . 
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Scorrer su molticorde arpa dorata, 
O sugli aVorj ed ebani vocali 
Agile tremolar ; 
Né ascolta un canto improvviso uscire implorato da ufi 
armonico labbro, che in mente ritornandogli l'ajnico, 
una stilla di pianto tosto non gli cada dal ciglio, e lui 
quasi vivo e presente non vegga: sì che mal s'applaude * 
il cantore, che sol nata crede per lui quella lagrima 
che cadde sol per l'amico. E quindi all'Eliso beato ri- ; 
volgendosi, qual mano gli dice, or ti risveglia a modula- 
re i canti non meditati ? Pensi tu forse a me? E come a 
voi sovente, anime da noi divise, come a voi scende il 
vostro fido sospiro, ditemi forse 

Risale a noi per la via stessa il fido 
Sospiro vostro ; ed un segreto vive 
-D' amor commercio tra Vun mondo e Poltro? 
E con tenerezza a lui stesso rivolto, Pel cornuti astro, 
egli esclama 

Pel comune astro , c%è ci unì, per quelle , 
Che trapassammo insieme, ore felici , - 
Per colei * , che del tuo sparir si dote .. 
Meco sovente , e at cui propizio raggio 
Questa , tra cui m' aggiro , amena selva 
Più 9 che a quello del Sol, cresce e verdeggfa % 
Ti giuro, Amico, che tra questa selva 

10 non m* aggiro mai, che in qualche pianta. 

11 mio pensier non ti disegni e pinga . 

E quindi in mente ravvolgendosi quanto caro già li. fosse 
Lungo i Partenopei UdL,ove nacque 

U* amistà * . ♦ . che si ratta crebbe 

IP Adria suW acque attor sovrane ancora, 

O della bella in sen Verona .... 

Che gli piacque cosi ; ma che or percossa 

Dal nemico déstin none più bella; 
Prende motivo di prorompere in quella dolentissima es- 
clamazione 



* Elisabetta Mosconi, 
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Guèrre fune s tei Ah dove s+n quegli ólmi 
Superbi , e annosi , le cui fronde i molti 
Miei solinghi pensieri un dì coprirò ? 
Quante dolci memorie , e quanta parte 
Della mia scorsa etade una profana 
Scure taglio \ V arbore ancor cadeo , 
Che atea il tuo nome su la scorza inciso ', 
E perderti a me parve uri altra volta : 
Queir alte Rocche , onde solevi primo 
Coglier del Sole il primo raggio, e quinci 
Gli urbani tetti, e il cittadino fwrne y 
Quindi i colli dipinti , e le capanne 
Tacito vagheggiar , quelF alte Rocche 
Ruine or son, ruine 9 che del Tempo 
La man non rese venerande e illustri. 
E dopo vane digressioni su tanti amici ed amiche che in 
breve tempo V accompagnarono alla tomba , termina eoa 
quei dolcissimi versi # 

Acerbe, ohimè \ cadon le Belle, e i Va* , 
Onde cantate fur, cadono anch' essi: 
Miete Morte del par le rose , e i lauri. 
Sordo è. r orecchio, che bevea le dolci ^ 
Lodi mertate s e la canora, lingua , j 
Cìte le lodi sonava , immota e fredda. 

>- Y 

(Sarà continuato) 

Analisi Razionata delle Leggi del Registro . Voi i in 8. p. 4*4 
P^ (È£Zo Nistri ?i 1S09. - Se ne ricevono le commis- 
sioni da Molini, Landi e Comp. 

1 

Quest'opera di cai attendiamo con impazienza il secon- 
do volume\ contiene 1* estratto dì tutte le Lem emanate 
fin or. nell'Impero Francese relative al dazio d iReg 
atro; le materie^ sono state disposte per ordine alfa beuco» 
creduto giustamente il più conveniente ali °8p tto ?f* £ 
più adattato ad evitare le inutili npetiz.oni . Non si limi 
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tano i compilatori delia medesima ad accennar* solamen- 
te la quota dovute sopra ogii'atto, ma si estendono an- 
cora giudiziosamente ad avvertire dentro qual tempo deb- 
bano esser soddisfatti i diritti di registro - f quaji siano le 
formalità da premettersi, $<opra quali persone posino a 
seconda della Legge, non omettendo persino» di accen- 
nare quale debba e$ser$ la specie della carta bpllata, che 
deve essere impiegata per le diverse contrattazioni . 
Il lavoro è perfettamente ben inteso , e non sembra 

Sunto azzardato il dire, che nulla lascia da desiderare. 
Fon è necessario essere versati nella cognizione della pra- 
tica legale per riconoscerne l'utilità; poiché ogni parti-» 
colare vi troverà chiaramente esposti 1 lumi occorrenti, 
onde restar tranquilli sulla legalità delle pretòrie opera- 
zioni, in ciò che riguarda là formalità del Registro. Co- 
lutine è Tutililà della medesima a tutto l'Impero Fran- 
cese , onde speriamo ragionevolmente che verrà almèfetf 
favorevolmente accolta in tutti i Dipartimenti al di qua' 
dell'Alpi, oye è nazionale la lingua nella, quale estate 
redatta * 
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\J Figlia armoniosa 

Di Madre illustre e beHa 

Ma più di lei vezzosa, 

Tosca gentil favella ) 

Al suon del plettro' d'oro 

Questo , che Febo ispirami , 

Ti sacro inno canoro* 
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Fra quante il inondo legna*' " 
Che di beltade bau vanto i 
Qual mai di I» più degna 
Dell'Apollineo cani»? 
Di te, che 'Ir solò sei 
Bel favellar che sciolgono 
In su l' Olimpio i Dei? 

In cento guise e cento * 
Cangi a tue voci il suono ; 
Ma, ognor del tuo concento 
Grate le voci sono; 
E sempre tu sei heUà i 

Nel variar moltiplico, 
O Tosca , alma favella » 

Così del Sole innante 
L'Iri veggiam talora y 
Che '1 lucido sembiante 
Diverso ognor colora ; 
Ma sempre apparir suole 
Vaga , fulgente * vivida 
In su l'eterea mole* 

Or movi il fianco ttinta 
Di maestosa veste; 
Or vai snella e succinte 
In umil panno agreste; 
E ninfa, oppar i*eh»a * 
Leggiadia ogaor fiammeggia 
La tua beltà divina» 

Ver la siderea volta 
Spieghi talora' il volo; 
Talora, in te raccolta, 
Non lungi vai dal suolo; • 
Ma, sempre eguale, accenni 
Ne' voli tuoi, die agli omeri 
AH robuste impenni . 
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Quanto è più vago» Amore ♦• 
Se co 9 tuoi modi eletti v 
Onde inceppare un core j < 
Spiega soavi affetti! . 
Che invano altra rinviene 
Gentil favella amabile 
Che più di te incatene ! . 

Allor tu sei simile 

A mei d'Iblèa pendice 
Che dai bei fiord' Aprile • 
Stuolo di pecchie elice; - 
O a stilla rugiadosa 
Gbe dolce, dolce penetri 
In sen d'intatta rosa . 

Se con sdegnoso accento ' 
In forte suon rimbombi , 
Pari è quel suono a vento:, 
Che in cupa valle rombi ; 
È pari a roraórk) 
. Di tuono , che dai nugoli 
Fuori scoppiando uscio . 

Ma in te puranco ò bèllo 
Il lampeggiar dell'ira; 
E vaga in mezzo a quello 
Severità traspira, 
Che insieme infonde in petto 
A chi le voci ascoltane 
E riverenza e affetto . 

Se poi pietade accoglie 
Gli accenti tuoi sul labro , 
Al suo parlar si scioglie 
Il cor più duro e scabro; 
E da possente incanto 
Egli è costretto a spargere 
Tenero e dolce pianto . 
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À te qual somigliante 
Se tu le voci accorde 
D' Aonia arpa sonante 
Alle vibrate corde? 
Se 1 canto tuo sonoro 
Allo squillar dccoppii 
D'epica tromba d'oro? • - 

Divina allor tu sei, 

Non già mortai favella ; 
L'onor de 1 boschi Alerei 
Allora ognun t' appella ; 
E ogni parlar straniero 
A te detaacro vertice 
Cede l'ambito impero. 

Sui labbro armonioso 
Del gran Cesareo Vate 
Sei cerne stuol vezzoso 
D' attratte dolci e grate 
Che scherzan tra le fronde ; 
O come rio che mormora 
Tra le fiorite sponde* 

In bocca al pio Cantore 
Del Condottier Goff rido 
Sei fiume awivatore 
Che scorre in verde lido; 
E maestose e chiare 
Porta le linfe argentee 
In grembo al vasto mare . 

De'forti Itali petti 

Nel fondo sei scolpita : 
In lor tuoi dolci detti 
Sempre avrai* regno e vita: 
Tu , lor piacer , lor cura, 
Fia che sui labbri Automi 
Ti serbi intatta e pura. 
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Io tutta in me ti sento. 
Io, che da' miei tard' anni 
Sciolsi al gentilconcento 
Del tuo bel dire i vanni; 
Io , cui propizio fato 
Nascer pur feo d' Italia. . 
Nel suolo avventurato.. 

Tu sola ognor «arai 
De 9 voti miei- 1' oggetto : . 
Tu sola suonerai . 
In sul mio plettro eletto ; 
Che la più vaga e beltà - 
Tu sei fra l'altre, o amabile 
Tosca , gentil Jbvella « 



-Di Luigi Aubrióli ; 
Fastor Arcade e della Dora r 
Socio dell'Accademia Italiana • 



FIRENZE 

£ comparso colla data di questa città il Prospetto di un' Opera inte— 
r essantissima . Noi lo riportiamo per intiero. Le commissioni pos± 
sono indirizzarsi a noi . 

L'Italia aranti il dominio dei'Romani. Volumi cinque in 8?, con un A-* 
tlante di circa 60 tavole incise a Roma e Parigi dai- fratelli Riepen- 
hausen^ Tardieu % ed altri rìnon\ati artisti , contenente carte geo- 
grafiche , topografiche , e monumenti inediti . 

Indice dei Capi contenuti nella prima parte . 
X Stato de 7 primi abitatori d'Italia, —* II. Cause e progressi naturati 
della civilizzazione. — • III.' Struttura politica dell'Italia. Idea delie ri- 
voluzioni de'primi popoli. — IV. Favole introdotte nella Storia Italica, r— 
V. Dell'Italia antica, e sue diverse denominazióni, — VI, Rivoluzioni dei 
Siculi: loro stabilimento in Sicilia* Guerre e decadenza degli Umbri « 
VII, Scorrerie dei Pelasghi. VÌfI. Dell'antica confederazione, e vicende 
dei Liguri. — IX. Degli Oroty, Euganei Veneti, -r— . X. Grandezza e 
decadenza degli Etruschi f;r r>.XJ. Stato morale e politico dei Sabini , Co- 
Ionia dei Piceni. — XIl! Del Lazio e popoli Latini, Rtituli, Equi, Ernie i 
e Votsci. — XIII Antiche ri volti z ioni degli Osci . Stabilimento di nuori 
popoli . Regione degli Aujrmc*,..*» X.IY. Dei. Vestina Marrucini , Marsi 
e Feligni. — XV. Della generale xonfedemians dpi Sanniti. — XVI. Vi- 
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cernie del popoli della Campania. — XVH. Degli Enorri, Com e Luca- 
ni.— XVIII. Dell' antica Iapigia. —XIX. Della Tenuta dei Greci in I- 

talia XX. Della magna Grecia. — XXI. Del Gorerno e leggi curili 

degli Itali antichi. — XXII. Religione. — XXIII. Usanze e costumi. — 

XXIV. Agricoltura e popolazione. — XXV. Arte della Guerra XXVI. 

Irrigazione, Commercio, Moneta, — XXVII. Belle Ani: scuola Tosca- 
Mica, e sua propagazione in Italia. — XXVIII. Sistema arcano d'insegna- 
mento . Filosofia degli Etruschi : Studj e Letteratura , — XXIX, Deli 1 an- 
tica lingua d'Italia, e suoi differenti dialetti . 

Indice dei Capi contenuti nella seconda parie. 
L Stato morale e politico dell' Italia al tempo della fondazione di Ro-« 
ma. — II. Fondazione di Roma. Prime guetre de' Sabini e popoli confi- 
nanti. — III. Vicende de' Popoli Latini, Etruschi e Sabini nelle loro rela- 
zioni esterne con Roma fino all' espulsione dei Re , — IV. Cagioni dell'in- 
vasione de' Galli in Italia: prima emigrazione di Bellore»© dalla Gallisi 
Celtica: de' Cenomani, Salluvii , Anani, Boi , Lingoni e Senoni t qual mu- 
tazione recasse all'Italia il loro stabilimento. —V. Tentativi de' popoli 
Etruschi, Sabini e Latini in favore de'Tarquinj : successi di Porsena: bat- 
taglia del lagoRegillo: ragione del gius-Latino: guerra de'Volsci cotto hi 
condotta di Coriolano . — VI, Alleanza degli Emi ci : ostinate guerre de- 
gli Equi e de'Volsci : ritratto delle cose d' Etruria: assedio di Vejot rovi- 
na degli Etruschi nella Campania, e origine, della nuova repubblica dei 
Sanniti-Capuani: Roma presa dai Galli. — VII. Continuazione delle guer- 
re degli Equi, Volsci ed Etruschi: dedizione di Capna ai Romani per oc» 
castane de' Sidicini: principio della guerra Sannitica: sollevamento dei 
popoli Latini : totale soggezione della Campania. — VIII. Rivoluzioni 
della Magna Grecia dal primo secolo di Rema fino ad Alessandro Molos- 
so: istituto e dottrina di Pitagora: nuova società politica de'Bruzzi , — IX. 
Stato della filosofia, letteratura ed arti nella Magna Grecia. — X, Avve- 
nimenti relativi alla guerra Sannitica pel corso di ventidue anni ; fatto 
dello Porche Caudine; rovina degli Ausonj : rinnovamento della guerra 
Toscana: sommissione deeli Ernie! e degli Equi, — XI. Torbidi della Ma- 
gna Grecia per cagione d'Agatoclc. Spedizione di Cleonimo Spartano, 
RinnoTamen-to della guerra Sannitica. Movimenti de 9 Lucani. Alleanza 
dei Sanniti, Toscani, Umbri e Galli contro Roma. Preparamenti straor- 
dlnarj, e guerre sanguinose nel Sannio e in Toscana. Pace de' Sanniti per 
la quarta Volta. Totale riduzione dei popoli Sabini, Toscani, ed Umbri . 
— XII. Stato delle cose di Taranto . Guerra di Pirro. Sommissione totale 
dei Sanniti, Lucani, Bruzzi, Piceni, Messapi e Salamini. — XIII, Consi- 
derazioni su le causo della grandezza Romana . Stato politico e gravezze 
dell' Italia alla fine, del quinto secolo. Degli alleati Latini e Italici . Con- 
dizione delle colonie', municipi e città federate. —XlV.Situazione dell'Italia 
durante la prima guerra Punica . Soggettamene della Sicilia, Sardegna e. 
Corsica. Primi moti de' Liguri. Conquista della Gallia Cisalpina. Som- 
missione. dei Veneti. — XV? Guerra Punica seconda. Rivoluzioni nell'I- 
talia inferiore , Vicende della repubblica di Capua . Cambiamenti politici 
che avvennero in alcune provlncie. — X Vi. Nuovi tumulti nella Galli* 
Cisalpina. Conquista della Liguria, ed ampli azione del dominio Romano 
lesino alle Alpi . - — XVII. Cagioni esterne ed effetti delle novità introdot- 
te ne' costumi, religione e letteratura degl'Itali antichi tra il V ed il VII 
secolo di Roma. — XVHI. Opresslone de* popoli Italici. Preparativi e 
convenzioni d'una lega. Guerra Sociale. Avvenimenti per i quali tutta 
V Italia è\ acquistò là cittadinanza. Romana . — - XIX Conseguenze che nac- 
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«uero dalla guerra Sociale e dalle civili. Total «oggetti mento de* popol* 
Alpini sotto Augusto. Conclusione e fine della presente opera . 

PROGRAMMI. 

Il giorno 9 aprile 1809, la società d'agricoltura del dipartimento della 
Senna, ha. tenuta la sua seduta pubblica, preseduta dal sig. Francois ( di 
Neufchàteau ). Finita In lettura d f una relazione de' lavori della società, 
vennero distribuiti i premj e le ricompense state proposte l'anno passato 
al concorso, per l'uso delle irrigazioni; cioè i° Premio di i5oo franchi , 
col titolo di corrispondente, conferito al sig. Decombes di Morelle*, del 
dipartimento dell' Ali ier; a°, premio di 1000 fr. diviso fraiaigg. di Bar- 
bari con (dell' Indro) e di Theville (del Loiret. ) 

Una medaglia d' oro al sig. Rattier ( di Loira e Cher ) . 

Una medaglia di 600 franchi al sig. Marc ( dell' alta Saona ). 

idem al sig. Delengaigne Piquet, Maire di Seningham. 

Una medaglia di cento fr. al sig. Paris, vice-prefetto a Tarescone, ed 
una dello 6tesso valore al sig. Broussonne, segretario della prefettura del- 
la Lozére . 

Alcune medaglie d'incoraggiamento ai signori Lebau re , Balma, Har- 
tung, Michaux , Laroche-Fouquet, ec. 

I premj proposti pel concorso dell'anno venturo sono, uno di 6m. fr., 
e due di i5oo fr. per il perfezionamento dell'aratro. Si distribuiranno 
pure alcune medaglie d'oro alle migliori memorie intorno all'abolizione 
de' maggesi, all' introduzione d' un ingrasso finora inusitato, ed al perfe- 
zionamento delle macine a mulino e della medicina veterinaria, a° un 
premio di 3m. fr. per un Almanacco del coltivatore; 3° uno di am. fr. 
ed un altro di 1000 fr. per la coltivazione dell albero di cotone; 4? uno 
di 1 5oo fr, per gli alberi coltivati ne' contorni di Parigi ; 5° due pre- 
,snj, uno di mille, V altro di cinquecento fr. per la piantagione de' gelsi 
e degli ulivi ; 6° tre premj; il primo di 3m., il secondo di am. ed il ter- 
zo di 1000 fr. sui mezzi di adattare le macchine idrauliche agli usi del- 
l'agricoltura ed ai bisogni delle arti economiche; 7 finalmente un pre- 
mio di xooo fr. sui mezzi atti a prevenire la perdita della vista ne'ca— 
* valli . 

La società propone inoltre per l'anno 1811 due premj, l'uno di i5oo 
fr., l'altro di 1000 fr. per la coltivazione del melo e del pero da sidro; 
per l'anno 1813 due premj, l'uno di am., l'altro di 1000 fr. per la fab- 
bricazione de' formaggi stranieri: e due altri premi , di 800 fr. il pri- 
mo, e di 400 il secondo, per la moltiplicazione delie Api* 

Premi proposti dall' accademia delle scienze di Pietroburgo . 

L'accademia imperiale delle' scienze aveva proposto, nell'ultimo ano 
' programma, un premio di cento ducati d'Olanda che doveasi conferire a 
chi avesse dato un metodo facile, mediante il quale ognuno, benché af- 
fatto privo d'ogni nozione di botanica, potesse riconoscere le piante ve- 
lenose, in poco tempo, con poca spesa, ed in un modo certo. - 

L' accademia ricevette , nel termine prescritto dal programma, tre Me* 
morie sopra tale quesito, ciascuna col suo viglietto chiuso e colla propri* 
' epigrafe, cioè : 

ÀI? 1. In lingua latina , coli' epigrafe : 

Titilli remedia pyxides renetta habent. 

W a. In lingua tedesca, coli' epigrafe: 

Uomo naturae minister etinterpres, tantum facit et inteUigìt, 
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quantum de nalurae ordine, re, vel mente ohstrvaverit % nec «m» 

plius tcit aut potest . 
N? 3; In lingua tedesca, coli* epigrafe : 

Ad utiiiUUem vitat omnia Consilia ^ factaque nostra dirigerla* 
* sunt. 

Oltre a queste tre memorie , V accademie ricevette , dopo il termine pre- 
scritto , un'opera intitolata". Der botanische Kinderfreund , che l'auto- 
re, sig. Crome, ha piuttosto spedito, con animo di far conoscere all'ac- 
cademia un saggio di tossicologia popolare, analoga al soggetto della su* 
questione, di quel che in qualità di concorrente al premio, sapendo be- 
nissimo l'autore che un'opera stampata , giunta dopo il termine prescrit- 
to, ed' nn autore che ai è dato a conoscere, non potrebbe aspirare al 
premio . 

V accademia , sentiti i rapporti dei commissarj stati nominati per esa- 
minare le opere giunte al concorso, ha risto, 

i° Che la Memoria N? i merita una particolare attenzione per l'ordine» 
e per la connessione con cui l'autore ha sviluppate le proprie idee, peri* 
concisa solidità che regna ne' suoi ragionamenti , per la chiarezza e per 
la precisione del suo stile, e per le profonde cognizioni di medicina e bo- 
tanica che si reggono in essa. 

a° Che la Memoria N9 a è commendevole per la grande estensione che) 
V autore ha data all' analisi delle nostre sensazioni , ed allo sviluppo dei 
mezzi che ci somministrano per riconoscere i vegetabili venefici ; per le» 
tavole sinottiche eh' egli ha fatte accuratamente, tavole che indicano i ca- 
ratteri ai quali riconoscer si possono gli effetti e le virtù delle diverse pian- 
te, e finalmente per la modestia con cui 1' autore riconosce egli stesso l'in- 
sufficienza de' suoi mezzi per distinguere le piante nocive. 

3° Che la Memoria N? 3 , il cui autore vorrebbe che i curati dei vil- 
laggi ed i maestri di scuola facessero conoscere ai contadini ed ai lo- 
ro figli le piante venefiche , mediante una tossicologia botanica , fat- 
ta in guisa d'essere a portata d'ognuno, d'un erbolajo, ec.ee.,, noti 
contiene cosa alcuna che non sia nota già da gran tempo, ed anche usitata 
in molti luoghi per quanto lo permettono le circostanze . 

4° Che ciascuna delle tre Memorie è ben lungi dal soddisfare al proble- 
ma proposto , quand" anche si volesse dipartirsi da aleune condizioni prin- 
cipali che lo rendono si malagevole . 

Con suo grande spiacere, l'accademia, dopo di aver sentiti questi rap- 
porti , «i è trovata nell' impossibilità di conferire il premio proposto per 
fa soluzione d' un quesito sì importante e malagevole . Per dar nero un at- 
testato dalla sua stima agli autori delle Memorie N? ì e a, e per provar 
loro quanto caso faccia delle cose buone ed utili che trovansi in questo 
Memorie, s'offre di farle stampare a sue spese, quando gli autori v'ac- 
consentano, lasciando in loro arbitrio» o di dare il proprio nome, o di 
rimanersene anonimi, e promettendo, in quest* ultimo caso, di bruciarti i 
loro viglietti sigillati senza aprirli . 

Pia l'amo 1810. 

* Perfezionare la teoria delle chiuse, e dedurne delle regole per co- 
v, struire nella guisa più vantaggiosa queste opere importanti, affinchè il 
„ loro uso sia, per quanto e possibile, sicuro, pronto ed economico in. 
» ispese d' acque che richiedonsi per il passaggio de' bastimenti da trai- 
» porto, „ 
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PER L* A«RO l8ll. 

V accademia ha reso senza dubbio un gran servigio alle scienze col pub- 
blicare gli estratti sistematici , che arerà facto fare altre Tolte dal fu sig. 
Stritter, degli autori bizantini. La storia delle nazioni , ed in particolar 
snodo quella delle nazioni di razza schiavona, ri guadagno sommamente 
per la facilità che questi estratti presentarono agli storici, di trovare in 
un piccolo numero di volumi ciò che altre volte erano obbligati a cercare 
in pressoché quaranta grossi volumi in fogliose de' quali altronde si po- 
terà difficilmente fare acquisto . 

Ciò non pertanto, ci manca ancora nna cronologia storica di questi 
-Scrittori, i quali raccontano spesso gli arre ni menti ed i fatti storici , sen- 
ta parlar del tempo in cui accaddero, o se lo determinano, si vanno con- 
traddicendo nelle date. Pagi, Bayer , e specialmente Ri t ter si sono occu- 
pati con esito felice nel supplire a questa mancanza*, ma siccome molto 
incora rimane da rischiararsi intorno a quest'oggetto, l'Accademia, ge- 
losa di coronar ciò che ha fatto altre volte a favor degli autori bizantini j 
Jia scelto per soggetto del suo premio dell' anno 18 1 1 

*, Una cronologia pienamente comparata, e per quanto ò possibile corti 
„ retta e verificata , degli autori bizantini, dall'epoca della fondazione) 
tf di Costantinopoli sino a quella della conquista fattane da'Turchi . „ 

Il premio è di cento ducati d'Olanda per ogni quesito, ed il termine 
di rigore, spirato il quale non si ammetterà più al concorso alcuna Me 
moria, è , per il primo quesito, il primo di luglio 18 io, e per la secon-» 
da, il primo di Luglio 1811. 

la Società agraria del Dipartimento del Reno darà un premio di lire 
trecento d'Italia a chi le presenterà la migliore soluzione del seguente 
quesito: 

Quali sono i difetti dell' Agricoltura del Dipartitnento del Reno , è 
quali i mezzi di toglierli? 

Le memorie dovranno essere ricapitate franche d'ogni spesa al segreta- 
rio infrascritto entro il 3i marzo 18 10. Ciascheduna avrà in fronte un -not- 
tole sarà accompagnata da un vi gì ietto sigillato che entro conterrà il 
nome dell'Autore» e fuori lo stesso motto posto prima della memoria . Il 
premio verrà dato entro il giugno 1810. Tutti ancorai non abitanti nel 
Pipartimento .del Reno possono aspirarvi . 

La Società stessa accorderà un premio di lire duecento d'Italia riserba- 
to al soli abitanti nel Dipartimenti . 

I. A chi avrà piantato con felice successo un maggior numero di Ulivi 
al di là di duecento piante dal primo marzo 1809 al 5i marzo 1810. 

II. A chi durante lo stesso intervallo di tempo avrà piantata una vigna 
contenente più di cinque mila piante delle migliori uve toscane. 

Chiunque concorrerà ad ottenere l'uno o l'altro di questi due premj 
dovrà esibire entro il 3 1 marzo 18 10 i documenti opportuni per far con- 
stare la verità delle piantagioni come richiede la Società, segnati dai So- 
ci corrispondenti destinati a riferire sull'Agricoltura de' rispettivi distret- 
ti, dal sindaco e dal parroco che saranno rimessi all' inf rassegnato segre- 
tario, franchi d'ogni spesa. I premj saranno distribuiti entro il' giu- 
gno 1810, 

Bologna a8 febbrajo 1809. 

A. I sol. a ni, presidente « 

F. Re, segretario. 
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frernj propósti dall'accademia delle Scienze , Arti e Pelle Lettere 
eU Dyon, 

ramo qubsito. 

In che cosa i giornali hanno contribuito al perfezionamento delle sciea> 
ze, delle ani e dello lettere? Qual. grado occupar debbono le opere dique* 
sto genere Ira le produzioni letterarie? • , 

•1COHOO QVBSITO. 

Qual è stato il popolo pio felice dell'antichità? Qnal è stata V epodi 
della sua più grande felicità ? Qual era allora presso di lui lo stato dell» 
scienze , delle ani e delle istituzioni civili e religiose . 
. Il primo premio sarà distribuito nella pubblica seduta dell'anno 1810, 
ed il secondo in quella del tSu • Le Memorie debbon essere scritte in. 
francese, • spedite franche di porto al segretario, pel primo quesito, e> 
rati il i° dicembre 1809} e pel secondo, a Tanti il t° dicembre 1810, 

ÀNNUtfZJ TIPOGRÀFICI. 

Il trattato di Giurisprudenza marittima commerciale antica e moderna, 
reeon temente pubblicato dal sig. avvocato Luigi Piaatanida, fu accolto 
xon applauso del pubblico intelligente, che Ti riconobbe sviluppata la 
materia con molta Tasta erudizione, ed estesissima dottrina. A conferma- 
re on si fatto giudizio si aggiunse l'autorevole suffragio di S. E. il G. G. 
.Ministro della Giustizia , che ha dichiarato potersi il -detto Trattato adot- 
tare in TÌa di dottrina supplementare dai professori d' Economia pubbli- 
ca, e di Diritto commerciale» — Quest'opera divisa in quattro volumi 
in 4? grande trovasi vendibile nella Stamperia Veladini al prezzo d'ita- 
liane lire 44. 70. 

Notizie relative alle pecore sopraffine di Spagna, che riguardano: i?I* 
loro origine, ed il modo che asano i pastori spagnuoli nell' educarle, a* 
L'enumerazione dei principali stabilimenti di questo genere eretti nelle 
.diverse parti d'Europa, con alcuni cenni de' rispettivi metodi di educa- 
zione e loro risultato ; 3° Il nuovo metodo economico di tenerle sane e 
Ionissime sempre presso ai proprj fondi , con sommo rameggio de' possi- 
denti, dell'agricoltura e dello Stato; aggiuntai la maniera di coltivare 
l'erba medica di Pietro Parravicini, — Milano 1809 per Pirotta e Mas- 
pero, stampatori librai nella contrada di Santa Margherita. 

Bell'origine e dell'ufficio della Letteratura. — Orazione di Ugo Fosco- 
lo. Milano , dalla Stamperia Reale, 1809. Si vende da Pietro Agnelli 
in contrada di S. Margherita al prezzo di lire a italiane. 

Edizione Patavina-Bresciana delle Opere di Vittorio Alfieri, 
I due primi volumi delle opere tutte di Vittorio Alfieri dell' ediaione 
Patavina-Bresciana si sono in questi giorni presentati alla pubblica luce. 
Contiene il primo stampato in Padova per Dicolò Zanon Bottoni il ritrai- 
lo dell'Autore offerto in dono agli associati, breve intitolazione del tipo- 
E aro editore alla nobil Donna contessa Luigia 6tolberg d'Albania, pre- 
stane brevissima, e le Tragedie Filippo, Polinice, Antigone, col parere 
dell' Autore su cadauna di esse. Il Volume è compito dalla nota degli As- 
sociati che onorano l'edizione. L'altro volume, primo delle opere postu- 
me » pubblicate dalla tipografia Bettomi di Brescia, contiene le tre prime 
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epoche della Vita d'Alfieri. Non si ripeterà quinto si è detto in alcove 
Lettere recentemente stampate risguardanti questa edizione; si dirà sol- 
tanto che se la pubblicazione di questi due primi volumi fu ritardata di 
alcun giorno per imprevedute inevitabili combinazioni, ciò non accanerà 
in avvenire come solennemente promette l'editore, sicché due volumi al 
mese almeno saranno offerti agli Associati senza interruzione, e sarà que- 
st'intrapresa portata al suo termine entro il perìodo minore d' un anno. 

Sia fortuna o favore di qualche altra benefica divinità , è questa edi- 
zione assistita già da circa settecento associati ; ed è però che poco man- 
cando al compimento del .numero degli esemplari che la compongono, 
Allorché sarà terminata non vi sarà alcun esemplare disponibile in com - 
mercio. Questi cenni faran conoscere che 1* edizione intieramente assi- 
curata nei rapporti economici, onorata di lusinghieri suffragi, non può 
non essere rapidamente condotta al suo termine, e che se alcuno divisasse 
di vederla compita per farne l'acquisto, si troverebbe poi defraudato . 
QuegUno pertanto che, ammiratori del nostro gran Tragico Astigiano , 
/ossero in disposizione di far acquisto della edizione Patavina- Bresciana 
non avranno che ad .inviar sollecitamente il loro nome alla tipografia Za- 
non Bettoni in Padova, oppure alla tipografia Bottoni in Frescia. 

Per gli oggetti economici di questa intrapresa y semplicissimi per P as- 
sociato, ma complicatissimi per l'editore, si previene che non si rilasce- 
ranno ricevute del pagamento agli associati, giacché questo pagamente* 
sarà fatto all'istante della consegna del volume, sicché il possesso del vo- 
lume stesso sarà il documento vero del supplito valore dell' associa* 
zione • 

L'editore desideroso di cogliere più onore che utilità da questa sua 
prediletta intrapresa reputa di poter essere dispensato dall' assicurare, che> 
quali sono i due primi volumi già pubblicati, tali saranno pur tutti gli 
Altri che seguiranno, per esattezza tipografica, per correzione scrupolo- 
fa , per eguaglianza di carta, e per nitidezza di caratteri . 

Questo modesto monumento alla memoria di Vittorio Alfieii sarà cer* 
temente con predilezione riguardalo da lutti i veri Italiani y e sarà forse 
non indegno di passare alla posterità. — Padova, 18 marzo 1809. 

^ De' vantaggi che recano le scienze naturali all' Agricoltura, e de* mez- 
zi di renderla florida nello Stato. — Orazione recitata nell'aula del Li- 
ceo-convitto di Verona all'apertura dell'anno 1808-1809 dal professore 
rollini. 

Viaggi all'Isola di S. Domingo e ne' due Imperi ottomano e russo di 
Carlo Montegszza. Tre voi. in 8° al prezzo di lire 4 e 5oceni. — L* abi- 
le scrittore pubblicando questi viaggi ha dato una prova distinta dei 
«uoi talenti e cognizioni statistiche e geografiche. Gli usi, i costumi, 
le produzioni, il commercio, il governo e la religione dei suddetti popo- 
li sono dall'autore trattati con quello spirito di verità e di amenità insie- 
me , che forma il pregio migliore di questa produzione, e per cui certa- 
mente meriterà la pubblica approvazione. 

La coltivazione degli olivi, di Cesare Arici, Poema didascalico in vera* 
sciolti. — Brescia per Nicolò Bettoni, 1808. In 8? di pag. 99. 

Indole, estensione, vantaggi della Statistica- Confutazione dell' opuico» 
lo ebe ha per titolo: Del fine delle statistiche — Risposta alle obbiesiojn^ 
fatte alle Tavole statistiche , di Melchiorre Gioja. 
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Libri nuovi recentemente usciti in Milano dalla Stamperia Reale . 

Decreti, Regelamenti, Istruzioni generali del Ministero del culto dal 
i8oa al settembre 1808 , in 8* Prezzo, a moneta italiana Lire a. 5o. 

Raccolta delle Leggi , Decreti e Circolari che si riferiscono alle attribu- 
zioni del Ministero dell' Interno del Regno d' Italia , in 8° volume pri- 
mo 1808. 5. — ■ 

Elementi di Storia naturale degli Animali, ad uso de* Licei del Regno 
d* Italia, del padre Ermenegildo Pini P. Professore di Storia naturale ec. 
in 8° fig. 5. — 

Raccolta di Leggi , Regolamenti e Discipline ad uso de'Magistrati e del 
Corpo degl' Ingegneri d'Acque e strade, stampata d'ordine della Direzio- 
ne generale deJre acquea e strade del ^egno d' Italia , voi. a. , con tavole 
in rame 5. 75. 

Le suddette opere trovanti vendibili in Milano dal stg. Giuseppe Ve- 
ladini nella Contrada di S. Radeconda, e nelle altre principali Città del 
Regno dai soliti Corrispondenti della Stamperia Reale . 

LIBRI PUBBLICATI A PARIGI NELL' APRILE 1809. 

Mulini 9 Laudi , e Comp, si incaricano delle commissioni sia per la pò* 
sta , o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti . 

Conrs élémentaire cPHistoire uni verseli e, redige sur un nouveau pian, 
ou Lettres de madame d' Ivry a sa Elle. Par Mlle M. de B"*" , insti tu tri- ( 
ce. — Le but de l' auteur, en publiaAt cet ouvrage, est de presentar un 
résumé de V histoire de tous les sièeles, assez détaillé pour n'avoir poinc 
la sechereste d'un abregé chronologique, et assez resserré pour ne point 
lasser 1' attention par la lecture d'un drop grand nombre de volumea. — 
Cet ouvrage formerà dix volume» in la , imprimés sur papier fin. Lea 
iiuatre premier s sont consacrés à l'hfstoire ancienne, les autres à l'histoi- 
re moderne. La première partie sera publiée par livraison de deux voi 11- 
ntes . Il en sera de méme de l' bistoire moderne . — La première livraison 
* paru le i5 mars 1800, et les autres s accessi? ement de mois en mois. — 
Cet ouvrage sera orne de deux bel les cartes de géograpbie ancienne et 
moderne; elles sont dessinées par M. Laphie , et gravéés par M. B. Tar- 
dieu . — Le prix de cbaque livraison de deux volumes est de 5 fr. , et de 
7 fr. par la poste . 

<&uvres cnoisies du tnaréchal prince de Ligne, publiées par M. de Pro- 
pine, faisant suite aux Lettres et Pensées du mème auteur, publiées par 
Bftad. la baronne de Staél— Holstein . Un voi. in 8° Prix 5 fr., et 6 fr. 5© 
e. par la poste . 

Lei Actes des Apotres , en latin et en frane, ais , faisant la suite et le cin- 
quiéme volume des Evangiles, et publiés par M. Saugrain. Un volume, 
imprimé sur diflerens formats chez Didot jeune; enrichi de vingt-huit 
gravare*, exécutées par les meilleurs artistes de Paris, d'après les des- 
sins de Moreau le jeune . Les Actes des A pò tre» font suite aux Evangiles, 
publiés par M. Saugrain, en 1791 et 1793, en quatre volumes, ornés de 
quatte- vingt-qu atre belles estampes . Un voi. in 4 , papier nom de Jesus 
Téli», épreuves avant la lettre. Prix 73 fr. — Id., in 4? , pap. vél. d'Es- 
pone, aussi épreuves avant la lettre, 40 fr. — Id. , in 4?, pap. vél., épreu- 
ves avec la lettre, 3a fr. — Idr format in 8* , pap. vél.. avant la lettre , a4 
fr. — . Id. pap. vél., épreuves avec la lettre, ao fr. — Id. , in 89, pap. nom 
de Jesus, 16 fr, — Id. in 89, pap. grand~raisin , 8 fr. 
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Demostbenis Ora do de Coroni : cum optimis edttioaibus contulit, mi- 
meri* distinsi t, variorumque doctorum virorum adnotationibus adorna- 
gli et latinam interpretationem recognovit J. P. Janntt, etc. Un toL in 
13° Prix 3 fr. 50 e. , et 3 fr. par la poste . 

^ Dictionnaire des Homonymea latina, utile pour 1* intelligence de plu- 
lieurs passages difficile* des auteurs, etc; par A. M. J. Simonia . Un Tot. 
in ia° Prix i fr M 8o e, et 3 fr. par la poste. 

Essai d' une Graramaire latine élémentaire et raisonnée, par L.F.Maré- 
dial, ex-oratorien, directeur du college de Vendome. Un voi. in ia° Prix 
a fr. , et 5 fr. 5o e. par la poste. 

Système de Chiinie de M. 1 bomson , tradait de V anglais par M. Rif- 
fault. Neuf voi. in 8° Prix oo fr. 

Histoire de Franco, pendant le dix-buitiéme siécle; par M. Lacretelle 
le jeune, Tome III. Prix 5 fr. , et 6 fr. par la poste. 

La malédiction, ou l'Ombre de mon Pere, par mistrissBennet, auteur 
de Uosa, ou la Fille mendiante, Anna, ou V Héritière galoise, etc. etc; 
traduit de V anglais par Mad. P*'\ Gino, volumes in 13° Prix io fr., et i3 
fr. 5o par la poste . 

Les Etrennes du Tacbygrapbe , précedées de 1* explicatìon poux appren- 
da de soi méme l'art d'écrire ausai vite qu'on parie; dédiees à S. A. S. 
le prince archichancelier de l'Empire, par Mlle Coulon de Tbevenot, à- 
gée de 14 ans . Prix 6 fr. , et 7 fr. par la poste . 

Bibliotbéque bistorique, k l'usage dea jeunea gens, ou PrecU des Hi- 
stoires generale» et particulieres de toua les peuples anciens et moderne*, 
ex trai t de difféVens auteurs et traduit de dtversea langues; par M. Breton, 
rradiicteur de U bibliothèque géograpbique de Campo . Troiai è me Uvrai- 
»on, contenant les tome* 5 et 6 de 1' Histoire de la Grece , par W. MiU 
lord . — Cet ouvrage se public par livraisons de deux voi. in 18 , ornées. 
de cartes ou fig. , qui paroUsent tous les deux mois. Le Prix de l'abon- 
netnent pour l'année, ou douze volumes, est de 18 fr., et de 33 fr. par 1* 
poste. 

Essai sur les Comptes Sociaux ou en Parrìcipation, ou Métbode de pai* 

•er, en parties doubles, les écritures soci alea, et de présenter le tableau 

a>a*j? P^ 1^ ■ t *f ,, •" pwticipation par colonne* intéreasées ou étrangères; 

. . * *** Tn il>on, premier sous-gouverneur de la Banque, par D.F. Lor* 

nmier, teneur de livrea. Prix 3 fr., et 3 fr. 5o e. par la poste. 

Cartes supplémentaires de V Atlas bistorique de A. Leaage. L'AJletna- 
S n *, ac \ luc ll«» propre a suivre les érenemena politiques et les mouremens 
nulitaires. On y trouve t«us les Etats de la Confédération du Rbin, la po- 
pulation, l'étendue, etc Prix 5 fr., ou 4 fr. , suivant le papier; par la 
poste ,^ So e. de plus. — L'Europe actuelle^ méme pian, execution et prix 
quo ci-déssus. — La Mappemonde, carte classique, indispensable pour 
i etude ou le ressouvenir , idem . 

Campagne» des Armées francaises en Espagne et en Portugal, pendant 
Jes années 1808 et 1809, sous le commandement de S. M. l'Empereuret 
Aoi et de set genéraux; précédées de la description statistique de l'Espa~ 
gne et du PoTtugal, et d'un tableau bistorique des événemens quiy ont 
eu lieu avant l' abdication de Cbarles IV. Ouvrage destine à recueillir 
lesgrands événemens, les actions bérolques des militaires francais» etc* 
On y a joint des notices biograpbiques sur les genéraux morts dans ces 
cacnpagnes, et des notices sur les siéges et batailles qui ont eu lieu pré- 
.cédemment dans les mémes royanmes, avec des cartes et portraits gravés 
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•a tailledouce. Tome I, contenant la descrtption statistique de l'Eip»- 
,no. Un voi. in 8° , arce la carte color ióe ile V Espagne et du Portugaì , et 
e» tableau* . Frix 6 fr. 5o e, et 8 fr. par la pò» te. 
Histoire, Nourelles et Comes Moraux; par M. L. de Sevelinger, tra- 

ducteur de Werther . Un toI. in la? Frix a fr. fio e, et 3 fr. a5 e. par la 
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Les Matyrs, ou le Triomphe de la Relrgion chrétienne; par F. A. de 
Chateaubriand. Deux voi. in 8° Frix ìa fr., et i5 fr. par la poste. 

Histoire chevalerea que des Maures de Grenade; traduite de l'espagnol 
de Ginès Férez de Hita, précédée de qoelques réflexions sur les Musul- 
mans d* Espagne, avec des notes historiques et littéraires» par A. M. Sa* 
Deux voi. in 8? Prix 8 fr. , et io fr. par la poste . 

De l'Influ enee du Climat snr V Homme; nourelles, par Mad. de Ren- 
nerille, auteur de Stanislas, roi de Pologne, etc. Deux voi. in ia° fig. e*. 
taille-douce. Prix 3 fr. 6o e. , et 4 fr. par la poste. 

Histoire du règne de Philippe III, roi d' Espagne; par Robert Watson, 
docieur en droit, principal da collège rénni à V unnrersité de Saint- An- 
dré; continuée par Guillaume Tomson, docteur en droit. Ouvrage tTar- 
duit de T anglais par L. J. A* Bonnet. Troia voi. in 89 Prix 14 fr., et ili 
par la poste. 

Tableau historiqne des Station»; par M. Jondot. Quatre voi. in 8° Prix 
?4 fr. , et 3a fr. par la poste . 

Cours d'Instructions familiare» pour les dimanches, les fètes, et autres 
jours remarquables de l'année. Troisième édition, revue, corrigee et au- 
gmentée. Cinq voi. in ia? Prix ìa fr., et 17 fr. par la poste. 

Dictionnaire du Digesto, ou Substance des Pandectes Justiniennes ; 
Deux voi. in- 4 Prix 3a fr., et 40 fr. par la poste. 

Disc u sai ons du Code Napoléon dans le conseil d* Etat, précédées des ar- 
ticles correspondiins du texte et du prnjet, jur le pian donne par M. le 
cotnte Regnault de Saint-Jean-d' Angély, miniatre d'Etat; par MM. Jou- 
anneau, L. C. et Solon . Seconde édition , augmentée d* un troisième vo- 
lume contenant de nouveaux éclaircissemens sur les discussions, et dea 
réAexiona sur les questiona qui se sont présentées dans le tribunaux, et 
principalement à la cour de cassation , les changeme'ns faìts par la loi du 
3 septembre 1807, et une table alphabétique et raisonnée des matières 
pour les trois volume» ; par M. J. B. Delaporte , auteur des Pandectes fran- 
caises. Trois voi. in 4° Prix 45 fr. ; papier vélin, 7* fr. 

La Verité de la Religion chrétienne , mise en évidence, ou Preuves de 
Gmstianisme , a la portée de tout le monde -, Prix 3 fr. , et 3 fr. y5 e. par 
la poste. 

Suppléraent a la Tenne des Livresrendue facile , on Nouvelle Methode 
pour lenir les livrea en doublé par de , par le moyen d'un seul registre 
dont tous lea comptes balancent journellement enrr'eux, et composent 
un seul tableau de l'état general de situaiion des affaire» d' un négociant; 
par Edmond Degrange, professetiT et arbitro en matière de commerce . 
Seconde édition, augmentée de la Balance simplifiée , et de la méthode 
preferite par le Code de commerce pour passer écriture des etfets endossei 
pour obliger . Un voi. in 8° Prix a fr., et a fr. 60 e. par la poste. I 

Les EmbeHissemens de la Capitale, songe d'un Francai» en 1709, pu- 
Mié en 1809} suivi du songe de Scipion par Cicéron, traduit en ver» par 
J. B. N. Ca", et fils. Prix 1 fr., a5 e. par la poste. 

Histoire de France, par Velly, "Villaret, et Garnier; seconde pai tic, 
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«efois la natssance de Henri IV jusqu'i la mort de Louis XV!. Par A»r 
«?t n . ^ ei 1 oa °* rds Tornea I et II, in ia°, fai san t l es tome. XXXI ec 
XXXII de la collection complète à laquelle ceite édition est ce n forme, 
Prix 6 fr. , et 8 fr. par la poste . 

Hector , tragèdie de M. Luce de Lanci* al . Prix 3 fr M et 3 fr. So e* ; i- 
«em, pap. yélin, le doublé. 

Histoire des Arbres et Arbrisseau* qui peuvent èrre cultivés en pleine 
terre sur le sol de la Francò, avec des observations sur les terrains et les 
climats qui conviennent à chaque espéce, sur la manière de les propager, 
sur les usages auxquels on peut les faire servir t sur leur origine, et l'e- 
poque de leur introduction en France, eie. Par M. Desfontaines, de la 
Légion-d* Honneur, de l'Institut de France , professeur de botanique au 
Muséam d' Histoire naturelle. Deux voi. in 8°, carré fin d'Aurergne . 
Prix ti fr., et 17 fr. par la poste. 

Théorie des Machines simples, en ayant égard au frottement de leurs 
parties et à la roideur des cordages', par M. Coulomb, ancien omeier dit 
genie, merabre de l'Institut de France. Prix 7 fr. 5o e, et 9 fr. par la 
poste . 

Métbode amusante pour enseigner VA, B, C , ou Abécédaire réeréatif , 
orné de vingt-six gravures . Quarante-quatrième édition, con tenant dea 
phrases courtes , diviseci en syllabes; des contes et des fables; des prin- 
cipe* d'ortographe ; un petit traité d'arithmétique; deux tableau x dochif- 
fres romains etarabes; des modèles d'écriture gravés, etc. Un voi. in ìa? 
Prix yS e, et 1 fr. so e. par la poste; fig. colonées* a fr. 30 e, et 1 fr. 
60 cent. 

Le Siége de la Ro cheli e , ou le Maìheur et la Conscience ; par Mad. de 
6enlis. Troisiòme édition. Deux voi. in 12? Prix 5 fr., et 6 fr. 5o e. par 
la poste. 

Traité sur V éducation des Abeilles et des Vers-à-soie; par C. F. A. De- 
lalauze, coopérateur du Cours complet d' Agriculture , redige par 1' abbé 
Aozicr, éditeur du Cultivateur anglais, etc. Un voi. in 8° aree deux pian* 
ches. Prix 5 fr., et 6 fr. par la poste. 

Albert et Emettine , ou le Pouvoir de la Ma terni té ; par madame de 
Saint-Légier , ex-chanoinesse. Deux voi. in ia° Prix 5 fr. 5o e. , et 5 fr. 
5o e. par la poste . 

Grammaire Italienne, composée d'apre* les meilleurs auteurs et gnrm- 
mairiens d'Italie, et suivant l'usage le plus correct adopté de nos jours; 
par Vincent Peretti, professeur de langue italienne. Troisième édition, 
revue, corrigée et augmentée. Un voi. in 8? Prix 5 fr. , et 6 fr. par la 
poste . 

(Suvres de Virgile, traduites en francai*, avec des remarques; par M. 
Binet, proviseur du lycée Bonaparte, ancien recteur de VUniversité de 
jParis, ancien professeur de rhétorique au collège du Plessi» -Sorbonne, 
etc. Seconde édition. Quatre voi. in ia° Prix ìa fr., et 16 fr. par la 
poste . 

Géographie de Virgile, ou Notice des lieux dont il est parie dans les 
ouvrages de ce poète, accompagnée d'une cartegéographique; par M. 
Hellicz. Prix 5 fr., et 3 fr. j5 e. par la poste . 

Rosa, ou la Fili© mendiante et ses bienfaìteurs, traduit de l' anglais de 
mistriss Bennett, auteur d' Anna, ou l' Héritière galloise , de Cecilia, etc; 
par Louise Brayer de Saint-Leon. Nouvelle édition, revue, et corrigée par 
V auteur. Dix yol. in 18 avec fig. Prix 12 fr., et i5 fr. par la poste. 
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Eneide di Virgilio Marone, tradotta in versi Toscani, Voi I. 
Canto L di Francesco Gagnoni . 



Jc acile, spontaneo, e vivace poetasi è mostrato sempre 
T Autore di questa versione, ogni volta che si è incon- 
trato a cantar Bacco e gli Amori. Girano per le bocche 
di molti alcune vaghissime sue canzonette, e nota à mol- 
ti altri è la versione d'un' eroico- mico poema, che non 
ha peranco lasciato uscir dal suo portafoglio. Intanto, 
innanzi di prodursi al pubblico con quel genere di com- 
ponimenti, ot'egli, più che in altri si acquistò reputa- 
zione, comparisce quest'oggi colla versione del primo 
Canto del poema il meno agevole a tradursi d'ogn 'altro per 
l'eleganza dello stile, e tradotto nel metro il più bello, 
ma nel tempo stesso il più difficile che vanti l' Italiana 
favella , quale è l'ottava rima . 11 Beverini avea corsa la 
medesima carriera, e se macchiato venne quel lavoro e 
da'vizj del secolo, e da una quantità soverchia di parole 
tra le quali ravvolge i concetti e le frasi dell'aureo stil di 
.Virgilio, non mancò né manca di ammiratori .. Il Caro, 
come gentilmente l'espresse il Cav. Pindemonte, rivolse 
in argento l'oro di Virgilio; e il Bondi più esatto e più 
fedele del Caro, manca di nerbo, e di varietà. Un nuo- 
vo traduttor di Virgilio, traducendolo in ottava rima spe- 
cialmente, né avendo da lottare colla ricchezza della lin- 
gua che spiega il Caro ne' suoi sciolti , ed ajutato dall'ar- 
monìa della rìma,può pur anco sperar di destar dell'interes- 
se, ed assidersi con onor del Parnaso. Mal si può giudica- 
re della traduzione d'un Poema da un sol canto; né forse 
noi ci darebbamo in alcun caso la briga d'istituire un 
confronto, odioso sempre, specialmente quando alcuno 
degli Scrittori è ancor vivo; ma per quanto ci sembra il 
Traduttor nostro ha scelto l'Ariosto piuttosto-che il Tas- 
ti 
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so per modello nell' architettar le sue stanze ; e non ci 
sembra in conseguenza che l'andamento maestoso di Vir- 
gilio sia perfettamente trasportato nel giro spontaneo sì 
ed elegante, ma in qualche modo frettoloso, e troppo 
disinvolto della narrazione Ariostesca. Poche ottave si 
contano nel Tasso, ove il secondo verso, senza termina- 
re il membro, si attacchi col terzo, il sesto col settimo; e 
pochissime quelle ove non sia la posa nel quarto: e be- 
ne; in questo primo canto un buon terzo di stanze non 
ha la posa nel quarto verso; e un numero infinito uni- 
scono il secondo col terzo, il sesto col settimo verso. Né 
faremo di ciò all'Autore una colpa; ma francamente as- 
seriremo , che nuoce assai più di quel che si pensa alla 
•maestà dello stile e air andamento grave dell'armonìa; e 
quale stile è piti maestoso e gravemente armonico di quel 
di Virgilio? Ne vedremo la verità tosto che si confronti 
la prima stanza del Tasso 

Canto V armi pietose e 7 capitano, 
Che 7 gran sepolcro liberò di Cristo 5 — 
Molto egli oprò col senno e colla mano , 
Molto soffrì nel glorioso acquisto ; — 
£ invan P Inferno a lui s'oppose, e invano 
S* armò d* Asia e di Libia ilpopol misto) — 
Che il ciel gli die favore , e sotto 1 santi 
Segni ridusse i suoi compagni erranti ; 
Colla prima stanza della nuova Eneide Italiana , ove il 
secondo verso è unito col terzo, e il quarto col quinto : 
Canto P armi e P Eroe , che per destino 
jfi UdFdi Lavin profugo venne 
Da Troja il primo, e nel fatai cammino 
Per .Pira di Giunon quanto sostenne 
Quanto pugnò , finché nel suol Latino 
Ripor suoi Dei, fondar cittade ottenne » 
Onde P Italo onor sen va sì altero, 
Ed Alba sorse, ed il Romano Impero . 
Nèsi risponda, com'è agevole imagi narlo, che il rompimen- 
tode'distici (così li chiameremo) dell'ottava rima tra loro, 
giova alla varietà dell' armonìa ; giacché la varietà in questo 
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metro deve nascere dal rompimento d'un verso colPaltro nel 
distico stesso, e dall'interpolazione delle cesure e delle 
pose, come ben si ammira nelle stanze del Tasso. 

D'altronde* molti. bei tratti ed eleganti qua e là s'in- 
incontrano, come per esempio, St. i3 

Regina , a te sol spetta , Eolo riprende 

Scuoprire 9 e a me far pago il tuo desìo ; 
Per te comanda ( meglio forse di comando, perchè il pe- 
riodo è più facile e più naturale, 

... . . ai Penti , anzi si estende 

Sulla terra e sulP onde il poter mio : 

Il tuo Javor degno del eie l mi rende; 

E alle mense celesti ho loco anch'* io; e«j. 
E altrove ;St. 3i 

Disse , ma cure acerbe in sen riposte 

Piuttosto che ma acerbe cure, per evitar l'incontro delle 
due a, 

Sotto i finti premea lieti sembianti ; 
Quelli intorno alla preda , altri le coste 
Discuoja, e trae le viscere tremanti, ec. 
Non manca di leggiadria il principio della 3 7 
Sorridendo il gran Giove a lei con quella 
Soave maestà , che il ciel serena , 
Paterno bacio dalla guancia bella 
Libolle , e disse ; ogni sospetto e pena 
Dilegua, Citerea;Troja novella 

Sorgerà tosto intuir Ausonia arenai 
Né quello della 72- 

In aureo cinto il nudo sen raccolte * 
Pentesilèa , oltre ogni creder forte , 
Con le umazioni sue va nel più folto 
Della battaglia , e sparge orrore e morte ec. 
E finalmente parlando dei doni , che offre alla Regina di 
Cartagine il Trojano, ecco come l'Autor nostro si es- 
prime 

E i doni impor recar , che dalT estreme 
Buine ei trasse per sì lunga via j 
E prima un ricco manto, e di ricami 
Serici intesto e grave , e d> aurei stami; 
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jB di pallidi acanti un velo impresso , 
Ledèo m ir ab il dono , e deW argiva 
Elena fregio , il dì , che al non concesse 
Imeneo giunse alla Trojana riva. 
Non crederemo certo di esser tacciati di malevolenza ver- 
so Fautore, se/ accennato abbiamo qtial era il sentimen- 
to nostro sul modo di condurre l'Ottava rimale lascere- 
mo agli altri Giornalisti la cura di parlarne più a lungo, 
bastando a noi, secondo i primipj che ci siamo prefìssi •» 
d'aver fatto conoscere questo primo Canto. Y. 

Continuazione degli Articoli estratti dal Giornale dell Imperi 
sopra i Martyrs del Sig. di Chateaubriand. 

SEGUITO DELL'ARTICOLO IL 

iNella invocazione ,' nella quale il poeta in prosa 
chiama in suo soccorso la Musa Cristiana, ei si rivolge 
puranche alla Musa che inspirò Omero, con queste paro- 
le . „ O ridente divinità della Favola, o tu che né la mor* 
„ te né la disgrazia stèssa hai sofferto vestir di cupi colo- 
„ ri, vieni, Musa delle menzogne, vieni a lottare con la 
„ Musa della verità. „ È questo forse un rimprovero che 
l'Autore intende di farle? E non è egli uno dei più belli 
attributi delle Muse , lo sparger di fiori la vita , e perfia 
la tomba dell'uomo? Dee dunque adoprarsi tutto il nostra 
.spirito, tutta la nostra arte a render più amari i mali ine- 
vitabili ? Qui la Musa delie menzogne ha certo la palma. 
Passiamo al racconto. 

Cimodocea figlia <li un pontefice pagano, separatasi 
dalla sua nutrice, si smarrisce di notte. Ella vede un gio- 
vinetto disteso sull'erba; lo preude per Endimione che 
si riposa dagli abbracciamenti di Diana; ed ella si rim- 
provera di aver turbato il mistero ;i\ che dimostra quan- 
to quella giovinetta fosse istruita nella sua religione • Il 
giovine si' sveglia: ed allora incomincia tra queste due 
persone il dialogo più straordinario che possa immagi- 
narsi. La pagana parla sempre di mitologia , il che è na- 
turale: ma il giovine risponde sempre da cristiano, sen- 
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za curarsi se potrà essere inteso. Ciraodocea somiglia un 
poco all' muore: etla non trascura mai di mostrai' la sua 
erudizione.,, Se tu non sei, dice ella al Cristiano, un dio 
„ nascosto sotto spoglie mortali, -sei senza dubbio uno 
„' straniero , che i satiri 'han, come me, fatto smarrire 
„ nel bosco. In qnai porto è entrato il tuo vascello? Vie- 
i, ni tu da Tiro così celebre per la ricchezza dei suoi 
n mercatanti? Vieni tu dalla bella Corinto ove i tuoi 
„ ospiti ti han fatto dei ricchi doni ? Sei tu di quelli che 
„' commerciano sui mari fino alle colonne di Ercole ? Se- 
„ gui tu nei combattimenti il fiero Marte, o non sei piut- 
,, tosto figlio di quei mortali già ornati dello scettro, che 
„ regnavano sopra un paese fertile in armenti, e caro 
„ agli Dei? 

Convien dire che queste domande son molte per una 
fanciulla che incontra di notte un giovine che ella vede 
per la prima volta. Ciò apparisce ancor più sorprenden- 
te quando si sa che presso i Greci le donne, e soprattut- 
to le zittelle tenevansi sempre premurosamente sepa- 
rate dagli uomini: Narri neque in conviviu.n adhiben- 
tur nisi prof inquorum ; nec sedent nisi in interiore 
parte aediuni quae pagynae conitis appellalur . Questa 
maniera di educarle dovea renderle assai meno loquaci, 
quando trovava nsi per la prima volta sole con un giovi- 
netto, sotto Tunica guardia delle stelle. Checché ne sia, 
ella aggiunge „ Io sono figlia di Omero dai canti immor- 
tali „. 1/ incognito gli risponde „. Io conosco un libro 
più bello del suo „. Questo tratto è più edificante che 
cortese • La vergi netta un poco vergognosa per questa 
risposta lascia sfuggir peraltro alcune parole sulle attrai" 
Uve della sacra notte sposa dell'* Èrebo , e madre delle 
Esperidi e dell'Amore. Queste parole erano assai alleva- 
trici : ma l'inflessibile Eudoro le chiude un'altra volta 
la bocca dicendole:„lo non vedo se non se degli astri che 
„ raccontano la gloria dell 1 Altissimo „. Tutto il dialogo 
è in questo stile: ed ecco come i due eroi di questo ro- 
manzo poetico fanno tra lor conoscenza, e ben presto 
passano ad innamorarsi. 

Io non so se negli antichi tempi così conversassero i 
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giovani e le giovinette che non si erano finallora veduti; 
o se il poema in prosa dispensi da ogni naturalezza : ma 
non è questa la sola occasione nella quale questo Eudo- 
ro usi delle espressioni cristiane a rischio ancora di non es- 
sere inteso: poiché vedremo nel libro i3, che parlando 
a un sacerdote pagano gli cita la montagna di Nebo, il 
profeta Geremia , e le profanazioni di Babilonia. Mi sor- 
prende che il Greco non gli abbia risposto, voi mi par- 
late in ebraico . 

Dopo questa notturna conversazione Eudoro conduce 
Cimodocea alla casa del pontefice suo padre ; e ricusa di 
entrarvi . La vergine racconta al vecchio, come si è smar- 
rita, ed è stata ricondotta in cammino. Demodoco la 
stringe nelle sue braccia „ e per alcuni momenti non si 
„ intesero se non che singhiozzi interrotti: tali sono i 
,, gridi dei quali risuona il nido degli uccelli , quando 
„ la madre porta il cibo ai suoi piccoli figli . „ 
Come se i gridi del bisogno fisico potessero paragonarsi 
agli accenti che manda il cuore di un padre allorché ri* 
vede la figlia che credeva perduta. Demodoco per altro 
s' immagina che la sua figlia abbia trascurato d' invitare 
il giovine a entrare in casa, ed è sul momento di incol- 
lerirsi : ma Cimodocea gli dice „ Calma, ten prego, i 
„ trasporti della tua collera : la collera è, al pari della 
„ fàme^ madre di cattivi consigli. „ La dolce persuasio- 
m ne rientra nel cuore del padre, ed egli si decide a por- 
tarsi a ringraziare colui che gli ha reso la figlia • 

In altri articoli io seguirò il corso di questo romanzo; 
e in mezzo ai difetti che credo di rintracciarvi, io avrò 
occasione di fermarmi sopra delle reali bellezze, che var- 
rebbero a scancellarli , se essi non fossero in numero si 
grande. 

ARTICOLO. III. 

Quando io ho creduto di dover fare osservare un po- 
co di affettazione nelle espressioni, e nei tor/ij dello stile 
del Sig.di Chateaubriand, io non ho già preteso di accu* 
sarlo di queir abuso di spirito , che oggi assume il no- 
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me di talento , e contro il quale si è sempre scagliato que- 
sto Giornale. Lo scrittore dei Martiri è privo di questo 
difetto comune nei moderni, e del quale non sono esen- 
ti alcuni dei buoni antichi scrittori. Ma l'affettazione non 
censiste propriamente nell'abuso di spirito, nella ricerca 
delle punte , e dei giuochi di parola . Può esservi affetta- 
zione nella scelta delle idee, nelle immagini, nelle com- 
parazioni, nella pompa dello stile, nella semplicità stessa, 
e soprattutto nello smoderato abuso della erudizione. 
Tutto questo a vicenda incontrasi nei Martiri; e T ulti- 
mo difetto soprattutto vi regna dalla v prima all'ultima pa- 
gina. Nei numerosi viaggi che ci fa far l'Autore ei non in- 
contra una montagna, una rupe, una ruina , una valle, 
un fiume, un ruscello, senza unire a tutti questi oggetti 
la ricordanza di un tratto di mitologia, d 9 istoria sacra o 
profana, di filosofia, di morale, o di antichità . Ei fa spes- 
so studio in cercare i più oscuri ed incogniti: e questo 
fiume di erudizione non si arresta , neppure allorché l'in- 
teresse del romanzo ricerca azione rapida , e quando 
il lettore è più impaziente di conoscere la sorte dei per- 
sonaggi^ che le qualità e proprietà degli oggetti materia- 
li che lo circondano. L'autore di Anacarsi ci ha fatto ve- 
der tutta la Grecia in dettaglio; ma era questa il suo sco- 
po reale , e Ma sua unica intenzione . 11 racconto in 
quell'opera non è se non che un legame che serve a riu- 
nire tanti oggetti separati: laddove ne'Martiri il racconto 
è la parte principale; ed i minuti dettagli di erudizione 
dovrebbero esservi sparsi con tanta maggior sobrietà, 
quanto che lo scrittore vi si presenta come poeta, e non 
come antiquario. Peraltro l'abuso che io attacco ha al- 
meno questo vantaggio , che se i Martiri non possono 
passare per un poema, possono almeno considerarsi come 
un dilettevole itinerario . Riprendiamo adesso il filo del 
racconto . 

Demodoco conduce presso Eudoro la figlia Cimodocea. 
Qui l'autore ci fa un bel quadro dell'interno di una fa- 
miglia Gristiana • La situazione è interessante per il con- 
trasto delle due religioni , e del sacerdote pagano che vuol 
sempre fare delle libazioni a Ercole, nel tempo che i 
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suoi ospiti non gli parlano che del Dio dai Cristiani . Gi- 
modocea prende la sua lira e canta il maraviglioso della 
mitologia mentre Eudoro canta le maraviglie del Dio di 
Israele, in questo libro il Sig. di Chateaubriand si mo- 
stra in tutta la forza del suo gènio . Arriva in seguito S. 
Cirillo che viene a dimandare a Eudoro il racconto delle 
sue avventure, ed il libro si chiude con la preghiera del 
santo. 

Nel libro seguente il poeta ci trasporta in Paradiso. Mal* 
grado Dante, malgrado Milton ai quali il Sig. di Cha- 
teubrand ha infinite obbligazioni, io persisto a credere 
che la Trinità, l'Apocalisse, i misterj della religion Cri- 
stiana, sono cose che bisogna lasciare nei libri sacri, e 
non mescolare in azioni romanzesche. La Trinità che 
seco stessa ragiona (e qui io sono più esatto che non 
può credersi), mi sembra una bizza ria contrarissima al 
rispetto dovuto a questo mistero • È cosa temeraria se- 
condo me il far parlare la saggezza eterna. Òmero ed i 
suoi imitatori han.posstuo far parlare gli Dei del pa- 
ganesimo, che avevano tutte le passioni, e tutti i vizj 
degli uomini. Questi Dei, parlando con esattezza, non 
erano sennonché uomini sublimati , e Omero faceva loro 
onore prestandoli il suo bel linguaggio : non è lo stesso 
dei nostro Dio; ed io mi asterrò dal produrre le forti ra- 
gioni che appoggiano questo asserto . - 

L'autore ci fa una magnifica descrizione del Paradiso; 
vi si osservano soprattutto cento gradini di rubino >di car- 
bonchio e di smeraldo che conducono dalla abitazione di 
Maria ai santuario del Salvatore degli, uomini . Il Dio 
del Sig. di Chateaubriand che predica il disprezzo del 
Usto e delle ricchezze non predica con V esempio . Cento 
gradini di rubinoedi carboncbio,che è anche esso una spe- 
cie di rubino! Mi par di leggere in Ovidio la descrizione 
della Corte del Sole 

Clara mie ante aurc^flammas imitante pyropo. 
D'altronde cento gradini formano una scala faticosa. Se 
i beati camminano, quanti passi, quanto fracasso in cie- 
lo ! Se volano non han bisogno di scala . 

Checché ne. sia il Padre Eterno/a un segno col suo ter* 
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'tllil sopraccigliò, e i tempi riassicurati riprendono il toro 
'carso. 11 sopracciglio di Giove fa tremar le sfere celesti. li 
Sig. di Chiateaubriand impiega il sopracciglio di Jehova 
per calmarli: non è questa uria variante ai modo di Bartolo, 
che per aver sostituito Rosi nette, a Fanchoiinette crede 
di aver composto una canzonetta? 

La preghiera di S. Cirillo si presenta avanti il trono 
dell'Eterno, che la riceve con bontà. L'autore ha fatto 
benissimo a non dipingere questa preghiera zoppa , co- 
me quello di Omero: poiché avrebbe ella fatta cattiva figu- 
ra sui cento scalini di carbonchio. Inseguito il padre indi- 
rizza un bel discorso sii figlio, che lo saluta, e fa tremar con 
questa riverenza tuttociò che non è sgabello di Dio. Il 
discorso del Dio del Sig. di Chateaubriand è quello di un 
eccellente politico : ei dice che non vuole accettare il sa- 
grifìzio della vita di S. Cirillo, poiché egli ha già soffer- 
te il martirio, ed a lui abbisogna una vittima intiera: ei 
non vuol neppure il principe Costantino % perchè si at- 
tribuirebbe il suo sacrifizio agli effetti delle passioni 
delle C0rti , ài calcoli della ambizione e della politica . 
Ecco dunque che Jehova ha timore delle dicerie. Non è 
come se ei dicesse: Che direbbero le potenze straniere se io 
facessi un tate errore? Con questi mezzi dunque vuol farsi 
lottare il maraviglioso della religion cristiana con quello 
del paganesimo? Dopo una matura deliberazione, Jeho- 
>a decide che Cimodocea e Eudoro otterranno la corona 
dei martiri ; decisione che toglie ogni interesse al poe- 
ma , poiché sin dal terzo canto il destino degli eroi è ir- 
revocabilmente fissato. Né si oppongano i poemi mitolo- 
gici: nel paganèsimo il decreto di un dio può essere an- 
nullato da un dio superiore, o dal destino; gli oracoli 
sempre oscuri possono essere differentemente interpreta- 
ti: così la speranza e la curiosità sussistono sempre mal- 
grado i decreti celesti. Ma quando il vero Dio ha parla- 
to, non vi è forza che cambiar possa l'ordine dagli avve- 
nimenti: così il lettore sa per tempo che gli eroi della 
azione morranno martiri, qualunque cosa sia per suc- 
cedere. 

li racconto d'Eudoro comprende molti libri. Ei ci fa co- 
ti. 
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dotta una vita poco esemplare: che il soggiorno di Roj 
ina aveva corrotti i di lui costumi % e. la di lui fede. Il di 
lui viaggio dal Peloponneso a Roma ci prova la profonda 
erudizion dell'autore ,4o Italia ei descrive tutto con non 
minor dottrina, e con più scienza ancora nella capitale. 
JEì ai inganna per altro talvolta , come per esempio allor- 
ché, fa arrivare al foro un contadino Volsco con dei bovi 
del Clitumno. Convien dire che il buon uomo gli avesse 
conciati a qualche fiera; il Clitumno era al settentrio- 
Jie di Roma nel paese dei Falisci, mentre i Volsci erano 
al mezzogiorno al di là della montagna di Circe» • 
. Eudoro s'inimica un certo J erode sofista e proconso- 
le d'Àceja.' Questo sofista è un uomo pessimo. La sua 
fonte stretta e compressa, dice l'autore, annuncia Va» 
stinazione e lo spirito di sistema : eccellente osservazion 
craniologica. Il giovin cristiano è bandito dalla corte, e 
invitato nelle Gallie alla armata di Costantino . . 

, Non solo io riguardo come una giustizia , ma mi fac- 
cio un vero piacere di riconoscer qui che U Sig. di Cha- 
teaubriand ha sparso sul soggiorno di Eudoro a Roma 
un tale incanto che attrae il lettore: il di lui stile è dol- 
ce, piacevole, nobile e severo, a seconda che lo richieg- 
gono le diverse situazioni nelle quali si trova il suo eroe* 
Ma il talentò dello scrittore diviene ancor più brillante 
nella descrizione dell'armata romana, di quella dei Fran- 
chi, e soprattutto della terribil battaglia che si -dà tra 
questi due. popoli. Esattezza., cognizióni precise, moto, 
calore, forza, eleganza, tutto si trova, nel suo stile: e si 
è spesso incerti se leggasi della prosa o della poesìa « 
Questa sorprendente diversità che ai incontra nei di ver* 
si libri di questo poema, mi prova che la maggior parte 
dei difetti che Io sfigurano appartengono più al soggette 
che all'autore: se disgraziatamente il Sig. di Chateau- 
briand non avesse avuta la pretensione di stabilire un 
nuovo sistema di poetica, avrebbe fatta un'opera degna 
della sua. reputazione. Anche adesso se ei sopprimesse la 
sua Apocalisse, i suoi angeli, i suoi demonj, e i tre quar? 
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ti della sua scienza 4 ir suo libro diventerrèbbe tantò : mag- 
giorò di prezzo quanto minore di mote . 
■'< Eudoro divien schiavo di Faramondo,al quale dà l'au- 
tore per moglie la cristiana Clotilde, che l'istoria fa con- 
sorte di Glodovco . I principi turchi vanno ad una caccia 
nel Nord; e il loro cammino è assai lungo; poiché dàlie 
sponde del Reno camminano fino alle rive del mar Néro. 
Eudoro che li accompagna dice che essendo quasi giuntò 
auiristro vi trovò la tomba d'Ovidio: altra leggera inesat- 
tezza.: poiché venendo dal Nord per giungere alla tomba di 
Ovidio non conveniva solo andar quasi pressò al Danu- 
bio, ma anche passarlo. Il «ristiano rende in seguito un 
servigio importante a Meroveo, che lo ricompensa eoa 
la libertà . Divenuto libero è incaricato dai Franchi di 
domandar la paoe a Costanzo , «dei giirngenelle Gallie. 
. 11 poeta dopo averci fatto salire al paradiso ci fa scen- 
dere nell'inferno. Dante e Milton si ritrovano a ogni pa- 
gina in questa parte dell'opera , con delle varianti, rara- 
mente vantaggiose per il nuovo poema .Sarebbe per al- 
tro ingiusto U non far osservare ciò che distingue dai 
suoi predecessori H Sig.di Cheateaubriand. In questa des- 
crizione dell'abisso infernale si trovane- degli squàrci di 
una. vera eloquenza ^ ed i colori vi sono tanto' terribili, 
quanto, piacevoli e ridenti in altri luoghi di questo ro- 
mauzo poetico. Satanasso medesimo nel sud furore vi dà 
delle eccellenti lezioni dL morate; e i differenti deroonj 
che rappresentano le passioni umane hanno ciascuno un 
carattere ed una fisionomia che li distinguere ne formano 
altrettanti esseri particolari. Colpisce Soprattutto il Qua- 
dro spaventevole dèi dannati , che profittando della ne- 
gligenza in guardarli dei demonj radunati come prèsso 
Milton a consrglio,fuggono dalle loro carcéri,secoloro stra- 
scinando una. parte degli sti omenti dei lor supplii}, « 
vanno a collocarsi mutilati ed "arsi nelle infocate tribune 
dell' infernal senato. Ma malgrado questi tratti vigorosi 
ed arditi, non potrà mai l'inferno del Sig. di Chateau- 
briand paragonarsi a quello di Dante, presso il quale ù- 
na spirale immensa rinehiude uji genere di delitti e di 
supplizj in ciascun dei suoi giri , che vanno diminuendo 
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a misura che i primi crescono in atrocità, e i secondi in 
rigore: in fondo r ugge V immondo spirito inchiodato al- 
l'estremità di questo cono spaventevole, come il punto 
centrale, come la pietra angolar dell' inferno. 

Nei seguenti articoli io terminerò Tesarne di questo 
romanzo poetico , isterico, sacro e profanassimo: vero mo- 
saico composto di pezzi involati ai Greci , ai Latini, alla 
Bibbia, a Dànte,al Tasso,a Milton e a Girano di Bergere» 

{Sarà continuato) 

Continuazione dell'Articolo sopra t Epistole in versi delCav. 
Ippolito P inde monte . ( V. JV.° 5 ) 



ESTRATTO SECONDO. 



Xxlla pietà per l'amico defunto , alla tenera melanconia, 
che nasce dalle soavi a un tempo e triste rimembranze 
dell'età nostra più bella , e di quegli esseri cari che ne ac- 
compagnarono le delizie , e che più non sono , succede 
talvolta nel nostro Autore qualche raggio luminoso per 
cui si eleva, talvolta ali 1 ammirazione della bellezia d'una 
Giovane, che così ci descrive 

Te della Senna in su le sponde vidi 
Di novo lume accender P aere intorno • 
Purea che ti piovesse oro sul crine, 
Che ti fioccasse ognor sul petto neve. 
Qual se mai raggia, ove sia terso il cielo , 
I)i Venere la stella in pien meriggio . 
Talora desidera d'ascoltar dalle labbra di un Attore emi- 
nente, che a. sé l'invitava, quelle Tragedie Francesi ohe 
tanti plausi e compianti, e tenerezza tanta destarono: 
Come prima io vedrò per questi colli , 
Ove la vita or vivo , assai più spesse 
Tra gli arbor nudi biancheggiar le case % 
Me cortesi accorr an (F Adria le sponde, 
Ove i Tragici udrò Francesi carmi , 
Gastelnuovo, date più JorUy e caldi 1 



' Più teneri , più veri , e più sublimi , 
Tragici più i che delle lor materne 
Penne immortali non Uscirò un giorno ; 
e talora verso una dottissima Donna si volge (Paolina 
Grismondi), che dotata di tutte le qualità , che tanto ador- 
nano il sesso, fu l'amica di Buffon, al quale 
• . « • • . • • aitando . 

Tra i boschi di Monlbar , dove lontano 
Dal romor di Parigi , e fra le sacre 
Palladie carte assiso alla pensosa , ■ 

Fronte faceva della man sostegno, 
Pellegrina gentil V apparve , è tutta 
Del volto suo n' illuminò la selva. 
Ora si compiace di ritornare sulle antiche memorie 
quando Essa 

. venne 

dice sospirando il Poeta 

D 1 Adige mio sulla sinistra riva 
Con le Grazie e gli Amori al cocchio intorno. 
Sorser più chiari i dì , più desiate 
Caddero allor dal fosco delle sere, 
Le sere in cui te fra la colta gente 
Seder vezzosa, e in un composta io vidi. 
Ed ora d 1 un silenzio tuo modesto , 
Come d'un vago vel f cuoprir te stessa. 
Ora romper quel velo , e dal facondo 
Labbro accorto mandar, complice il vivo 
Scintillante occhio , e complice la bianca 
Pieghevol mano, a noi mandar le voci. 
Che magiche d'ogni alma eran catene . . ". . 
Ma un sospirò l'interrompe, e ci annunzia che l'amabi- 
le Donna non è più: riprende allora tutta la sua forza il 
cordoglio, allora ricordando che tace per sempre il suo 
labbro j che favilla pia non gli balza dagli occhi , che 
ghiaccio eterno è quel séno, caldo nido di virtù, ri- 
torna 1* anima inebriata quasi direi dalla melanconia, a 
pascersi di nuovo delle imagini dilette di tristezza, span- 
dendo l'affettuoso suo cor* in seno della più cara e della 
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più amata delle Sorelle (la M. La ridi di Piacenza), e il 
cielo ringraziando che dono gli fece di cotale amica in 
lei , sì che se novo Prometeo , modellarla potesse , 

Di terren limo, e ài celeste fiamma 
animarla, non potrebbe certo com porsela diversa da quel- 
la , che a lui concesse il destino . 

E in mente gli torna e il pronto ingegno, con tanta cu- 
ra adornatole il core che fedele rispónde ai dolci tocchi 
del bello; e la mente amica del vero e del grande; e le 
grate sembianze finalmente , sì che dagli anni più teneri 
a lei fosse legato con un nodo, più dolce certo e miglio* 
Te di quello che. un uomo, ad un altro coogiuoge, 

E senza i rischi troppo dolci a { un tefnpo 

Detr amistade , che non rade volte 

A gentile il congiunge e non sua donna \ 
Ma poiché (seguono le parole del Poeta) 

• ; .. Scritto era lassù, che piaggia 

Sì lontana da me ti ritenesse, 

Che di tanto Eridan V onda nemica 

Ti partisse da me ; . ♦ . . . . . 

Io questo voto innalzo i a me rinchiuda 

Pria «, che a- te , gli occhi V inamabU Earca . 

£ dietro ad esso un altro voto io mando 

Non meno ardente. Del vicin miojtne .. 

Su penne rapidissime ti giunga 

& ingrato avviso; e al cocchio tuo bramosi 

S y attacchin , si rinnovino robusti 

Corsieri ; e fede quello serbi; e unita 

Al margine di là per te si trovi 

V usata barca traghettante ; e un solo 

Non s* attraversi o in tetra, o in onda inciampo: 

Ond* io tra T ombre della morte vegga: 

Te nelPegra mia stanza entrar guai raggio r ( 

Che queir ultimo giorno ancor m* indori^ 

OniT io possa una volta ancor sentire 

Con la mia la tua mano, e a te vicino, 

Se viver non potei f morire ahneno\ 



Quindi pieno la mente del pensiero di morte, alle luca- 
ne miserie , ehe tante ne circondano ritornando, ora al 
MafTei 

onor delP Italo Coturno, 

talora al Fracastoro ei si rivolge; e piange col primo la 
trista sorte di coloro, che come lui non s'involarono, 

, . . . . al mmbo 

Onde Italia , che tanto eragli cara 
Tutta fu avvolta : il largo nembo e fosco , 
Qhe d'eccelsi destin sorgendo parve j 

Gravido a qualche sguardo, e con sì forte 
Maina poi sì rovesciò dalPAlpii 
edomanda al secondo, che fq medico a un tempo, e astro* 
nomo, e poeta, e filosofo insigne, 

Dove ti cerco ? A qual 'del verde Eliso 
Boschetto , o colleti dimando t II passo 
Muovi con quelli^ clte ne 1 ciechi entraro 
Laberinti de\V ahna , e grave ancora 
Dal lungo meditar portano il ciglio ? 
O tra quelli sei tu , che al del notturno 
Volsero un dì f astronoma pupilla, 
Ed intorno al cui fianco un manto assurto 
Di stelle f òr tutto cosparso, ondeggia f 
Ti ha il coro forse di color , che queste 
fiaccola breve delle umane vite 
Serbaro ancor per qualche istante viva, 
£ detùser la Forcai O il coro invece 
De* buon poeti, che suV auree corde 
Poser degne di Febo utili cose, 
E pura in seno custodir là sacra - 
JNel fonte Ippecrenèo bevuta fiamma? 
E rapito dall'idea che pur dagli Elisi ei P ascoi ti; la cetra, 
sì, a se medesimo risponde, quella Latina eetra 
Che già toccasti di Benaco in riva , 
Pur tocchi alt ombra de 9 boschetti eterni , 
£ più eanta è la man ma non più dotta • 
Quindi infiammato da un generoso entusiasmo , al prima) 
nuovamente rivolto, egli dice : 
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del materno, del sublime affatto , ., • > 

CA* F ondeggiante Merope infiammava , 
Pittor sublime ,otu 9 che il belio , « /7 *wà 
Cercasti di Sofia per li secreti 

Orti non sol, ma il ver cercasti , e il bello . . t 

Su le vetuste ancor lacere carte i t 

Tra la ruggin de* bronzi) e negli sculti 

Parlanti marmi $ e nelle moli antiche: . \ 

Che cor. non fora il tuo, nuda di tanti, ) 

Suoi nobili tesor veggendo Ausonia^ 
Nuda di tanti della man portenti , 
Portenti dell'ingegno, e degli stanchi 
Di combatter col tempo avanzi dotti) ' » 

Che delle veglie tue, della Lincèa 
Interprete pupilla ivan superbi ? 
Dolenti anch ' essi dalle sedi usate 
Sorser que y vivi effigiati marmi) 
£ di catene ingiuriose avvinti, . 
Ripugnanti lasciaro il Tebro amico , 
JK que f sacro terreno ad essi caro , 
Ove Tullio y e Virgilio aprian le labbra $ , : ' 
One etile non è , che una cantata 
Fronte non levi, e non che muro , ed arco y 
Sasso non trovi \ che non goda un nome \ 
Ove da un caldo ciel, dalle frequenti 
Scene superbe il dipintor rapito 
Tragge Apellèe nel sen favule , e Usate 
Tra lasciva , che un dì porgeva a Flocco 
Domestica ombra, o della Dea di Numa 
Presso air arcana opaca grotta gli estri 
Bee d* Aganippe, ed il furor di Pkido* 
Ahi Molta Italia , che spogliasti P armiì 
Palla non vedi, cuison T arti a cuore, 
Vestire in lor difesa elmo , ed usbergo ? 
Quindi nel silenzio della notte, al chiaror. della Luna % 
tacito e solo,. nell'antico marmoreo foro della sua bella 
città , lentamente vagando , e l'imagine in alto del sèoón-ì 
do vedendo^ l'amor di patria,. chc^ nuovamente aiui ri-. 
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volger lo fa eoo quei Tersi 

...... Ma la tua Verona > 

Perderti affati*, o Fraéastor, non volle. 
Quinci io ti miro con Catullo , e Macro 
Con Vitruvio, con Plinio, e con Nepote, 
Egregj tuoi concittadin ti miro , 
Vivere ancora e meditar nel sasso ; 
tutto in lui si trasforma in amor dì gloria e di fama, e 
quasi colto da celeste. spirito- o venerati simulacri x egli 
esclama 

venerati simulacri, e cari, 
Dite (poiché di sotto a Greca mano 
Per gran ventura non usciti , e quindi 
Dal Gallico, scampati inclito artiglio 
Pur nC è concesso intrerogarvi ) dite : 
Tra questa ornata Gioventù , che amico 
Begli asili secreti^ e delle ignare * '" 

Recondite foreste io mal conosca, 
Vedete alcun giammai, che a voi dal bassa 
Tinti d'illustre invidia innalzigli occhi, 
E del desia d'una egualjama accesi? 
Spesso un Maffei gli alzava e non già ttaaite; 
Però tra voi spirante in marmo anch'* esso , 
La Patria il collocò . Sotto? industre 
Scarpello oh come cedea pronta e quasi 
Lieta di farsi lui, la dura pietra ! 
Ma ehi tra questa Gioventù novella, 
Chijia che salga un dì sopra quel? arco , 
Di cui la cima, solitaria alcuno 
Non sostien simulacro , ed un ne aspetta? x 
Quando sarà che inonorato e nudo 
Non / incurvi. quelF orco * e non accusi 
La digenere prole + e i tempi imbellii 
Termina V Autore le sue Epistole con un indrizzo ad A* 
pollo; a lui consegnar vorrebbe la cetra , che «l'accompa- 
gnò fino ad ora nel cammin della vita. Tacito e non pen- 
sato lo colse il cinquantesimo anno ... 

Ma perchè non pensatoi Io pur redea 
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Curvarsi a poco a poco il tergo a Fosco, 
Edi (^uintilio tra le nere chiome ■ ■ 
Furtivo biancicar più d'un capello . 
lo pur vedea di Lalage sui voLo. 
La .tacita spuntar grinza nemica, 
E dagli occhi d? Aglàe^ benché nonsazj 
Di lanciarlo, cadere il natio foco. _ 

So che vigore ad un canora spirto 
Non toglie ognor T invida età*, colermi 
Mai non incanutì lo stil di Armeste *j *_-'*' 

Sedici lustri e più di Diodòro** < 

Ha la penna, che getta ancor faville ; 
E di Cornante *** tra le vecchie vene 
Molta fiamma Dirceo scOrrea col sangue. 
Ma ciò dato fu a pochi 

Pure, ei prosegue 

Sir a" Elicona , il dono tuo , che incauto 
Io ti rendea , v ritengo : ah \un Dio nemico 
Là mente m' offuscò ,■ quund 1 io pensai 
Poter vivere un di fuor del tue regno. 
Splenda su me benigna stella , o cruda , 
Languida io senta, o vigorosa vita __ 

Scorret in me, no , questa cara cetra x 
Nop si distaccherà mai dal mio fianco > _ 

Seguirà meco ad invecchiar ; h corde 
Ne toccherò con man tremola e inferma, 
Che morrà su le corde: e quando chiusi 
Air azzurro del ciel, decòlli al verde , 
E ai .volti amici avrò per semprs gli occhi % 
Di viole intrecciata e di giacinti 
Scender meco dovrà nel bujo eterna 
Della tacita tomba, e il sonno stesso * ^ 
Dormir con me sotto lo stesso marma • 
No» parleremo del Sepolcri , carme del Sig» Ugo Foaco* 
lo , ne deH n E|rUtola che H Cav* Pindemoate gtfiadr»** 

* Pellegrini. 
'•* Bcttinfelli. 
> ,? * Frugoni . ' * ' 
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sull' istesso argomento in risposta , perchè abbastanza di 
questi componimenti han parlato i Giornali non è gran 
tèmpo; e solo pei* ammaestramento dei giovani gioverà 
ripetere quéi versi dell'Epistola di quest'ultimo 
Sthiudi di mia detto il core : antica V arte 
Onde viàri il tuo strati ma non antico' 
Sia P oggetto' in cui miri; -e al sua poeta ^ 
ttona quel di Cassandra, fio ed Elettra 
DafPjitpi al màrefafà plauso Italia . 
Osserverà forse taluno 4 che l'amicizia si ravvisa di troppe 
nell'espressione de' nòstri sentimenti: ma questa è colpa 
degli Autori che ancor vivono: le parziali affezioni si ian 
traveder , nostro malgrado. Bisognerebbe non conoscer 
l'Autore; ma ? Conóscendolo, come non amarlo? 

•• r. ' m 4 ' 

Sopra l'Ironia Socratica , o Esame Storico-Critico del Conviti 
di Senofonte e delP lpparco di Platone , trattati che comparisi 
cono enigmatici e dì cattivo gusto, se per spiegarli non si am- 
mette f Ironia Socratica, di G. B. Gail, Lettore e Professore 
Imperiale. 

le mi accingo a trattare un soggetto importante e de- 
gnissimo delle nostre ricerche r perchè vuoisi interpre- 
tare e far conoscere i véri sentimenti di Sfeci ate . Pili* 
genter attendendum est, dice M. Wittemback Bibl. Crit. 
T. I. Par. I., quid Socrate dicer* potuerit ; quae qui' 
denì resjani apùd antiquo* multarum dubitmtionuni cau- 
sa fuit. Con giusta diffidenza io lo intraprendo; poiché 
è co» tradetta la mia opinione da quella dei più celebri 
storici antichi e moderni . 

Leggendo il Convito di Senofonte, Angiola Bacchio 4 
moki altri credonsi in mezzo di una scelta adunanza, con* 
versare con i più distinti personaggi di Atene, e ascoi-* 
tàr V elogio di Socrate, In quanta a me io mi sferzerò 
di dimostrare che molti Ateniesi introdotti in scena nel 
Convito sono privi di colte maniere, di atticismo, di ui> 
banità; che i discorsi di Socrate prendendoci in sensQ 
letterale gli toglierebbero una parta* dei suoi diruti ali* 
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nostra stima; che il Convito, checché Dedicano alcuni, 
dotti Inglesi e Tedeschi, non contiene per nulla l'elogio di, 
Socrate ; e che non sarebbe se non se un 1 opera enigma-, 
tic*, di cattivo gusto, indegna del pari dell' Ape Attica*. 
e obbrobriosa alla memòria del suo maestro, se non vi 
si riconoscesse una critica delicata dei Sofisti nascosta 
sotto il velo dell'ironìa . 

L'Ab. Barthélemy ( Àncarsi T.V.p.534 ediz.di de Bu- 
re.) si è poco diffuso sull'ironìa Socratica; persuaso che 
Socrate non ne facea , come si è preteso, un uso frequenr 
te.. Ma noi opponghiamo a questo illustre letterato la te*, 
stimonianza di Cicerone , che così si esprime : Dulcem 
et factum, atque in omni oratione simuLatorem , quem 
irona Graeci nominaverunt ,Socratem aecepimus: e l'in- 
terpretazione di due trattati, dei quali non si è , per quan- , 
to mi sembra, colpito il vero senso; V Ipparco, cioè, di 
Platone, ^d il Gonvito di Senofonte. Incominciamo dal» 
l' Ipparco di Platone. 

Esame dell' Ipparco di Platone. 

Ipparco, Ànacreonte, Simonide, Socrate, son questi 
i personaggi che primeggiano nel trattato intitolato i/>- 
parco. Molti storici, Rollili, Meiners ed altri appoggia* 
ti all'autorità di Platone, lodano Ipparco tiranno di A- 
tene, e chiamano A nac reonte e Simon i de insti tutori in- 
spirati dagli Dei . Ciò che M. Meiners, e molti altri pri- 
ma di lui hanno preso per un elogio, non sarebbe- per 
avventura Una ironìa Socratica? Ciò mi sembra assai più 
probabile internandomi nel testo, e consultando Pi* 
storia . . • • 

*Neldialpgo>ìntitolato Ipparco Socrate dìsputa 4tiH» 
passione del guadagno. L'altro interlocutore accusa So-* 
crate di volerlo ingannare con dèi sofismi. Pottetio , 
risponde Socrate, disobbedire ad uno dei figli di Ippar- 
cacche dopo aver chiamato in Atene Anacteonte e &i~ 
moaide, e con il' loro soccorso istrutti gli abitanti >deil* 
città 9 ii occupò in seguito a render migliori gli abitan- 
ti delle campagnefCome potrei io non rispettare i detti di 
un sèggio ^he ha fatto inalzar e nelle pubbliche rstrùdédelia 
città degli Erntc+i sàpt* i quali- erano' scolpite in verri 
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elegiaci détte sentenze; fra le quali questa : Non ingan* 
Dare il tuo amico? Tu sei amico mio, soggiunge Socrate; ' 
io non oserei perciò mai d'ingannarti, e disubbidire a 
un principe come Ipparco, dopo la di' cui morte fu Ate* 
ne resa schiava dal tiranno Ippia. 

Io non so se mi inganno: ma non riconosco in tutto 
questo luogo sennonché una continua ironìa. Poteva di 
buona fede il divino Platone celebrare un principe sem- 
pre circondato di musici e cortigiane, che non arrossì 
dì sposare una venditrice di corone di fiori tanto celebre 
perla sua bellezza, quanto funesta alla sua patria per i suoi 
raggiri , un principe che aulico delle lettere nulla si cu- 
rava delle virtù che esse doveano inspirare? Platone che 
dopo tante filosofiche osservazioni sulle diverse specie di 
governi, gli avea tutti trovati essenzialmente viziosi, po- 
teva fare un'eccezione in' favóre di quello d' Ip parco, e 
prostituire il titolo di amico della virtù al popolo volut- 
tuoso di Atene, a quel popolo stesso, che doveva un 
giorno, condannando Socrate a ber la cicuta, imprimer sul 
proprio nome una perpetua macchia ? 

Come poteva Platone porre nella bocca del più disin- 
teressato fra gli uomini l'elogio di Simon kU, di quello 
scrittor mercenario che non potea saziarsi delle liberalità 
di Gerone, di quel poeta celebre per là sua avarizia, che 
disonorò la poesia, lodando a prezzo, come gli rimpro- 
vera Pindaro, gli atleti e gli eroi? Poteva egli, stimare 
l'esecrabile cortigiano che celebrò gli assassini di quello 
stesso Ipparco che lo avea colmato di doni , V uomo in- 
giusto al quale disse un giorno Temistocle:,, Simonide tu 
richiedi un decreto ingiusto . Tu non saresti buon pese- 
ta se mancassi alla misura, né io buon magistrato se vio- 
larsi la legge . „ 

Lo stesso Platone che bandiva Omero dalla sua repub- 
blica , malgrado le lezioni che diede ai popoli, ed ai lor 
capi , avrebbe potuto senza ironia rappresentarci Ana* 
Creonte che insiem con Ipparco si adopra per render mi- 
gliori gli Ateniesi? L'inventore delle canzonette da can- 
vito, chiamato al grave e penoso ministero di condurre 
alla virtù i suoi situili,. Anacrèonte posto al fianco jdei 
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sta una ironia Socratica? Se io ho indovinata la ipteozio- 
ne di Platone, guanto non dobbiamo rammaricarci che 
gli storici inglesi' e tedeschi ahbia^Q pra#v Piatone allaj 
lettera, che T ina mortai Rollio nejja $»a Mm antica di-' 
<». gravemente sulla fede di Piagne qbespbsrca, che Ip- 
parco fece venire in Atene Àqacreoru^ # SUttonide per 
inspirare agli Ateniesi Ù,gu$t9 della virtù, Èijd.instruirfc 
persino le persone della. campagna,? r 

Per convincersi sempre più che Plat^Uf* si abbandona 
un poco alia satira ^passione dalla quale pou sono sem- 
pre esenti Ls*ggi, si legga attenta.nientg la fine del pas- 
saggio, uef quale Socrate così si esprima * Popò la mor- 
v te d^ìpparco, furono gli Ateniesi per tre anni sot? 
w toposti e tiranneggiaci dal £uo fratello |ppia: ma non. 
„ conobbero che in que^i soli tre aqni U giogo della 
„ schiavitù: perchè per Jo innanzi vivevano quasi cosi 
v felici, come sotto il regno di Saturno „ . E che? ,non 
conobbero gli Ateniesi che in. questi sali (re anni il gi©-. 
go della schiavitù? Queste parole possono mai prender- 
si in serio ? Erano essi liberi sotto Pisis$pato che per due' 
volte scacciato dall'Attica, per due voi £# riprese violen- 
temente Putorità? Erano essi liberi e felici >com0 al. tempo, 
di Saturno, yalè a dire come qetsecok* d'oco,. sotto É- 
pimenide , sptto Jacone , e uel.^e epoche %ucor più lonja- : 
rie, nelle quali or la tirannia ora l'anarchia si offrivano 
ad essi nell'aspetto il più spaventoso? AL Meiners,, dotto 
illustre, le di cui fatiche così spesso, e così felicemente 
mi servon di guida nelle mie ricerche sulla istoria an- 
tica, mi sembra che non abbia ben compreso il. vero 
senso di Platone . Io posso aggiungere che U titolo che ei 
da ad ÀnaqreoTite d'instìtutore inspirato dagli Dei non 
esistane) testo . Può sopportarsi chi M* Debrieux in al- 
cune belle strofe abbia proclamato Anacreonte il più sag«; 
gio tra i filosofi della Grecia: ma la scuola Platonica po- 
tea riconoscer per saggio l'inventore delie, canzone*? 
te da cqnvilo? fi titolo glorioso di in&titutora inspira- 
to dagli Dei, lo avrebbe appena accordato ad Qrfeo f 
che poeta insieme, legislatore e re compose degli in- 
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m cfce lungo tempo dopo la sua ritorte canta vansi nei tem- 
pli, a Lino figlio di Mercurio e di Urania, a Callimaco 
pieno di grazia allorché canta Diana, di forza e di ma- 
gnificenza allor che celebra Giove • 

Ifjiarco, al dir di un dotto, attirò con gran ricom- 
pense Anacreonte e Simonide. Gli institutori ispirati 
dagli Dei attirati con delle ricompense? lo cerco in que-s 
ste due idee, sorprese di trovarsi insieme unite, la giu- 
stezza del filosofo, e la storica esattezza. Per Simonide 
vi voleva il denaro * ma Anacreonte più nobile e più su* 
perbo voleva esser condotto sopra una Galera di sessan- 
ta remi. Si sa che Policrate gli fé dono di cinque tàlen» 
ti d'oro da lui ricusati: aneddoto incerto, ma che prova 
almeno l'opinion che si aveva del suo disinterèsse . Bar* 
thelemy si è' mostrato narrator più fedele, quando dice 
che ipparco colmò uno di doni, e l'altro di onori: egli 
avea trattato ciascuno secondo il suo gusto. 

Noi abbiamo interpretato col mezzo dell 1 ironìa un 
trattato importante. Quelli cbe amano di ritrovare nelle 
ultime parole degli uomini celebri la sincera espressióne 
del loroxa ratte re, rammentandosi questa parola di Socra- 
te, sacrificate un gallo a Esculapio vi vedranno forse u- 
na ironìa piccante contro il Dio di Epidaurò, e la reli* 
gione pubblica 9 e penseranno che. il nostro Saggio im- 
piegò questa ironìa fino negli ultimi momenti: ma uh'al* 
jra interpretazione mi sembra più naturale. Essendo Es- 
culapio il Dio della medicina , non è egli reputato aver 
detto, „ Io muojo, eccomi guarito da tutti i miei mali; in 
„ segno della mia riconoscenza sacrificate un gallo a 
„ quel Dio ? „ 

Questo senso da me già proposto, è quello adottato 
dal celebre Bernardino di S. Pierre nella sua Morte di 
Socrate ,, 11 Dìo della salute mi libera dai miei sensi cor* 
i, porci. Egli fa sorgere sopra di me il giorno dell'eterni- 
tà.,, Noi gli dobbiamo l'uccello del mattino. Pensiero es* 
presso ingegnosamente, ma che, per dirlo di passaggio, 
offre un miscuglio di grecismo e di egoismo, da. non 
approvarsi forse da un gusto severo* e del quale si è ben 
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guardato il nostro Fenelon che nel suo Telemaco, è 
affatto Gì eoo, affatto Cristiano nelle sei strutioni pasto* 
rati.. Si potrebbe anche andar più lungi, e dir che il 
pensiero di M. Bernardin di S. Pierre non né G recornò 
Ebraico, poiché il gallo considerato come uccello della 
mattina è sacro ad Appollo dio del giorno, mentre si 
tratta in Senofonte ed in Platone del gallo consacrato al 
Dio d' Epidauro . 

Sul gallo sacrificato ad Esculapio veggasi Luigi Racine 
autore del Poema sulla Religione Canto U, e le riflessio- 
ni del figlio maggiore del gran Racine, a Luigi Racine 
suo fratello, e Platone al fine del suo Fedone .Del rèsto 
per quanto possa sembrar plausibile la spiegazione da 
noi data alle parole di Socrate, bisogna confessare che la 
risposta di Critone, che prende le parole del suo maestro 
nel senso naturale, può difficilmente spiegarsi. 

Memorie della Vita diMesser Cina da Pistoja raccolte ed illu- 
• strate dal Professore Sebastiano Ciampi ec. Pisa presse- Ha- 
nieri Prosperi i8e8 in 8? 

IVlolti celebri autori hanno in questi ultimi tempi pub- 
blicato la vita e gli scritti di Dante , Petrarca e Boc- 
caccio, ma non vi erano che memorie intorno a Ci* 
no da Pistoja, il quale merita di essere annoverato nella 
classe dei Padri delia lingua e della Poesia Italiana . L' 
Ab. Sebastiano Ciampi, Profess. di Letteratura Greca 
nella Imperiale Università di Pisa, pensò a riempire que- 
sto, vuoto con pubblicarne le Memorie che gli riuscì di 
raccogliere tanto dagli Archivj della Città di Pistoja, quan- 
to dalle opere del medesimo, e da quelle dei suoi Con- 
temporanei. Egli ci ha fatto chiaramente conoscere la fa- 
miglia , la nascita avvenuta nel 1276, e gli studj di que- 
st'uomo illustre morto circa al i336 , non meno che gli 
avvenimenti della sua vita, i quali, essendo molto colle- 
gati con la storia politica di quella età , hanno dato luo- 
go all'Autore di presentare succintamente un quadro in- 
teressantissimo, che somministra all'occhio del filosofo 
spessa occasioni d'utili riflessioni e curiosi confronti. 
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Passando poi a considerare il merito di Gino sotto il 
dpppio aspetto di Giureconsulto e di Poeta, fa vedere 
che egli devesi giustamente riguardare come uno dei Le- 
gisti più benemeriti di quella Professione nell'età sua y 
per. avervi introdotto il primo quello spirito d'Analisi e 
di filosofia che deve servir di scorta nella interpetrazio* 
ne~ed applicazione delle Leggi, mentre che lo studio il 
più indefesso della Giurisprudenza non gli fu d' ostacolo 
per seguitare il naturale trasporto per la Poesia lirica i- 
taliana, alla quale dette egli il primo quella soavità ed 
armonia che furono poi dietro alle sue traccie perfexio- , 
nate dall'inimitabile Petrarca. Di qui l'Autore si fa stra- 
da a mostrare quale fosse V influenza di Gino nella Lin- 
gua italiana. Quest'opera, non meno elegante che utile 
ed esatta, è corredata di critiche osservazioni e di varj 
documenti autentici, co' quali viene ad illustrarsi insie- 
me colla Vita di Gino la Storia ancora delle Scienze e 
delle Arti di quella età. 

A tutti qnesti pregj dell' Opera si unisce la nitidezza 
del purgato stile italiano che la rende commendabilissi- 
mo e degna del suo Protagonista , considerato come unq 
dei Padri dell'eleganza dell'idioma italiano. 



ANNUN2J TIPOGRAFICI. 

Annotazioni Medico-Pratiche sulle diverse malattie trattate nella eli-' 
nica Medica della R. Università di Pavia negli anni 1796, 1797* 179** 
per servire di continuazione alla Storia Clinica fa Pavia dell' an-, 
no 1795 del Sig. Professore Giuseppe Frank , e di' commenti agli È* 
lementi di Medicina del Sig, Consigliere M*A*Weikard$di Valeria*' 
no Luigi Brera M. D. Professore P. O.Ài Patologia Generale è Spe* 
evale , ài Trattati Medici Teorico -pratici) e di Medicina Legale , e 
Direttore del Museo Paiolo gito nella Regia Università di Bolo* 

Sia; Membro della Direzione Medica per i Dipartimenti d'oltre Po 
l Regno ce Nuova edizione accresciuta e compita . Voi. IL Con 
sei Tavole in rame elegantemente incise dal ceU Anderloni . i^rema 
1806-07 in éfi gr- 

Quest'Opera, la cui importanza è già conosciuta, servir dovendo altre* 
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ti di commenti medico-pratici alle malattie universali degli applaudati 
Elementi di Medicina di Weihard , dallo stesso Sig. Brera tradotti la 
Italiano ed arricchiti de'necessarj Discorsi preliminari, e dalla Superio- 
rità prescritti per tetto nelle Università e ne' Licei del Regno ad uso del- 
le Scuole Cliniche, offre una serie di preziose osservazioni ragionate, im- 
portanti per la direzione de' Pratici, ed eccellenti per 1* istruzione degli 
Alunni. Trattate le malattie cosi dette acute sotto di uu sol punto di vi- 
sta, ha questo scritto l'avvantaggio sopra gli Elementi stessi di Weihard 
di presentare i rudimenti d' una Nosologia e Terapia Speciale, relative a 
simili affezioni, conformi ai principi d'una Medicina filosofica, ed unifor- 
mi ai dettami delle nuove dottrine . 

Fino dall'anno 1798 si è pubblicata porzione di quest'Opera; ed una 
serie di imprevvedute ed imperiose circostanze ne impedi il compimento. 
Ora ridotta in un formato più comodo e meno dispendioso, in due Volu- 
mi si e ultimata l' edizione . 

Il prezzo dei due Volumi legati, ora che è chiusa l'associazione, è di 
L. 36 76 di Milano, cioè di L. 27,93 d'Italia, risultando ambedue com- 
posti di novantadue fogli e mezzo di stampa, e di sei Tavole in rame, sal- 
vi i condizionali avvantaggi per gli Studenti della Clinica Medica, e per 
gli Associati all' Edizione in foglio . 

Le commissioni si ricevono franche di porto dai Sig. Molini, Landi • 
Comp. a Firenze , Pisa e Venezia . 

Agli amatori della storia naturale e della pratica medicina Antonio 
Ronna Librajo -Stampatore in Crema* 

La serie de' principali vermi del corpo umano vivente; l'esame filosofi- 
co delle diverse ipotesi a varie epoche recate in campo dai più accreditati ' 
Scrittori , onde ispiegarne la genesi; l'enumerazione delle malattie sì lo- 
cali che consensuali cagionate dai vermi; l' analisi delle cosi dette febbri 
verminose; e infine la dottrina degli indicati e più certi rimedj dalla spe- 
rienza suggeriti per eliminare dal corpo umano le singole specie de* ver- 
mi, e per prevenirne 1' ulteriore sviluppo; sono gli argomenti trattati nel- 
le Lezioni medico-pratiche sopra i principali vermi del corpo umano 
vivente , e le cosi dette malattie verminose del benemerito Sig. Profess. 
Valeriano Luigi Brera (già Professore Supplente di Medicina Clinica nella 
R. Università di Pavia, indi Direttore e Medico-Primario nel Civico Os- 
pedale di Crema ^poscia Professore P. O. di Patologia, di Trattati medici 
teoretico-pratici, e di Medicina Legale nella R- Università di Bologna; 
ed ora Elettore nel Collegio de' Dotti del Regno d' Italia , Professore P. O. 
di Clinica-Medica nella R. Università di Padova, ed uno de'quaranta della 
Società Italiana) che adorne di cinque elegantissimi rami disegnati ed in- 
cisi dal Sig. Faustino Anderloni furono l'anno 18 03 pubblicate in 4 gran- 
de da questa Stamperia. 

L' interessamento , col quale venne dai Medici e Naturalisti Italiani ed 
esteri accolta quest'Opera, ne' nazionali idiomi ristampata in Lipsia,. in 
Londra , e per due volte in Parigi, animò l'esimio Autore ad istituire ul- 
teriori ricerche-; perchè questo suo scritto, che egli ha riguardato uni- 
camente per un saggio steso a comodo de* primi tuoi Scolari, offrir po- 
tesse al Pubblico quel necessario corredo di nozioni , che richiesto fosse 
dall' importanza dell'argomento, e valesse a renderlo meno imperfetto. 
Quindi è, che giovandosi Egli dell' amicizia e della famigliarità, di mol- 
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ti chiarissimi Medici e Naturalisti , che fino dall'anno 1804 eccitati* coo- 
perare in sì utile intrapresa d'ogni sussidio gli furono cortesi colle inte- . 
ressanti loro scoperte, e con osservazioni e sperìenze doviziose di nuovi 
fatti; ed approntando delle favorevoli occasioni, in cui si è trovato dipo* 
rer considerare sotto moltiplica rapporti le affezioni prodotte dai vermi e 
dagli insetti, che sviluppati si sono nelle viscere degli uomini; si è infi- 
ne veduto nella felice situazione di poter illustrare ed accrescere di nuo- 
ve ed interessanti copiosissime aggiunte, atte a formare un corpo di non, 
dispregevole dottrina per la Storia Naturale e per la Pratica Medicina y 
quanto trovasi esposto nelle già pubblicate Lezioni. 

Ma siccome una nuova edizione delle Lezioni renderebbe superfluo un 
libro costoso ed in copia diffuso, cosi P illustre Autore consultando 1* al- 
trui anzi che il proprio interesse ha sperato di ottenere l'istesso intento 
pubblicando i nuovi materiali, che possiede, ordinati in quattro Memo- 
rie, che nella disposizione e ne' paragrafi esattamente corrispondendo alle 
Suattro Lezioni servissero a completarle, ed a continuarle. Egli è perciò 
ietro un sì dilicato divisamento, che il Sig. Profess. Brera in vece d'una 
nuova edizione delle Lezioni sH è deciso di scrivere una seconda Opera 
sui vermi, la quale oltre gli analoghi supplementi alle materie trattata 
nelle Lezioni istesse, ed upa particolare classificazione de' principali ver- 
mi umani , comprendesse almeno un saggio di quella parte della loro eco- 
nomia animale (colore, meccanismo per il moto, nutrizione, circolazio- 
ne, respirazione, sistema nervoso, riproduzione ec, de'vermi umani ),che 
può avere uno stretto rapporto coli' economia organico-vitale dell' uomo, 
ed offrisse la descrizione fisico-medica di quV vermi, che non furono esa- 
minati nelle Lezioni (e di questi diversi nuovamente scoperti), quali so- 
no fra i vermi piatti le fasciole intestinale ed epatica , gli exatiridj m'n- 
guicola e sangui cola , ed il cercosoma ; fra i vermi vescicolari ifischìo- 
somi globoso , piriforme , o policefalo , il ditrachicerosoma^ le fine row- 
scolare , epatica , viscerale ed idatoide } fra le ascaridi lo stefanostoma 
ed il conosma; fra i filiformi V amularia linfatica , il gordio acquati- 
co, e la filaria medinense; e fra quelli di corpo appena visibile la cerca- 
ria tenace dei denti, il caos intestinale ec. 

Questa nuova Opera j adorna di più tavole in rame, disegnate od incise 
da abilissimi Artefici, e stampata con molta nitidezza in carta, caratteri t 
e formato perfettamente uguali a quelli delle Lezioni , porta per titolo : 

Memorie per servire di supplemento e di continuazione alle Lezioni me- 
di co-pratiche sopra i principali vermi del corpo umano vivente e le 
così dette malattie verminose . 



Tali Memorie saranno pubblicate in sei Fascìcoli , cadauno non mag- 




dice generale delle materie . 

V Opera si offre agli Amatori per associazione, pagandone sempre un 
Fascicolo anticipato nell'importo uguale a quello del primo, che verrà ad 
essi scontato coli' ultimo . Il prezzo di associazione ò di soldi cinque ( mo- 
neta Italiana) per ogni foglio stampato in carta reale grande, e di soldi 
quattro per ogni foglio in carta comune: quello delle Tavole in rame è 
indistintamente di Ure una e mezza per cadauna. Per gji Amatori delle 
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scélte e belle edizioni se ne sono allestiti pochi esemplari in carta d'Olan- 
da sopraffina . Le spese di porto restano a carico de'Sigg. Associati. L' As- 
sociazione rimane aperta per tre mesi, fino cioè alla comparsa del Fasci- 
colo terzo . Le commissioni si ricevono franche di porto nel mio Nego- 
zio in Crema, e da' principali Libra} d'Italia. Chiusa i' associazione ne sa- 
rà accresciuto il prezzo a norma delle circostanze . 

Quelli fra i Sigg. Associati, che amassero di possedere altresì le Lezio- 
ni y chiedendole durante il tempo, in cui resta aperta l'associazione alle 
Memorie, le avranno ad un prezzo minore del già stabilito, cioè per 
1». io in carta reale grande , e per L. 7 in carta comune. 

Il primo Fascicolo già pubblicato di io fogl) di stampa, con una elegan- 
tissima Tavola in rame dell' altezza di 4 decimetri , e della larghezza di 
quasi tre decimetri, disegnata ed incisa sotto la direzione del celebre Sig. 
ì. Rosaspina, importa in carta reale L. 4, ed in carta comune L. 3 10 . Il 
secondo Fascicolo è pure stampato, e per la fine di Luglio verrà alla lue* 
altresì il terzo. 

Le commissioni si ricevono franche di porto dai Sig. Molini , Landi « 
Cómp. a Firenze , Fisa , e Venezia . 

Opere Poetiche di Luigi Andrioli , già Capitano al servizio del Re di 
Sardegna , e Pastor Arcade , e della Dora , Socio a" altre Accade- 
mie voi. 1 in 8° Torino presso Michel* Angelo Morano Librajo vici» 
nb a S. Francesco* ed in Firenze presso gU Stampatori- Libraj Mo- 
lini , Landi e Comp. 

'Il primo volume di queste Opere di a8o pag. contiene i Sonetti, l'Ana- ' 
freon ti che', e Poemetti sacri, gravi, e giocosi. Il secondo di i5a pag. un 
Poema in sei 'canti, ed in ottava rima corredato d'Iscrizioni, e di note, 
ed intitolato Segurana Eroina Nicete, che nel i543 liberò col suo va- 
lore la Patria dall'assedio dei Turco-Galli. Questo secondo volume porta 
in fronte il rame di una Medaglia d'oro stata dalla Municipalità di Nizza 
decretata all'Autore» e sanzionata da S. M. l'Imperatore de' Francesi, e 
He d' Italia . 

Il prezzo dei due volumi è di Lire quattro Italiane, le spese di porto a 
Carico dei Committenti . 

Sermoni di Giuseppe Zanoja , architetto . Milano , per Luigi Mus- 
si, 1809 . Se ne darà conto . 

Amore, poemetto di G. Berchet. Milano per Cairo e Comp. 1809. Si 
Tende dai principali librai di Milano . 

Per gli egregi dipinti a buon fresco nel R. palazzo di Milano , del cav. 
Andrea Appiani, Carme di Antonio Buccelleni professore nel R. Liceo del* 
la Piave. Milano, tipografia Mussi, 1809. 

Tragedie di Giuseppe Malachisio . Como, presso Cari' Antonio Ostinel— 
li 1809. Un tomo in 8? Si vende dagli stampatori-librai Maspero e Pi- 
rotta . 

Della natura delle febbri ec. del dott. G. Giannini . Tomo secondo ed 
ultimo. Milano, presso Pirotta e Maspero, stampatori-librai in S. Mar- 
gherita . Prezzo di tutta l'opera, lire 8. 

Nella libreria del sig. Federico Agnelli in Santa Margherita trovansi 
vendibili le Commedie del conte Gio. Giraud, edizione romana, tomi 4 
in 8° al prezzo di lire 1*0 italiane legati in rustico} ed altresì gli Eleraen- 
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ti di Storia universale, antica e moderna , corredati della Geografia antica 
• moderna, e delle Cronologie; nove volumi, ultima edizione romana, eoo 
rami al prezzo di lire 8, e. 44 moneta itai. 



UBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL MAGGIO 1809. 

Moli ni , Laudi , e Comp. si incaricano delle commissioni sia per la /»<»• 
sta , o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti . 

Voyage auternr de ma Bibliothèque, roman bibliographique, où lea gena 
du monde et les dames peuvent apprendre à formar une bibliothèque de 
bons ouvrages dans quelque genre que ce soit; par A. Cai Hot . Trois voi. 
in 1 a° Prix 6 fr. , et 8 fr. par la poste . 

1/ Art de con noi tre les Hommes par la pbysionomie, par Gaspard La- 
va ter. No livelle édition, corrigée et disposée dans un ordre plus méthodi- 
que \ précedée d' une notice sur l' auèeur , augmentée d' une exposition dea 
recherches et dss opinions de la Chambre, de Camper, de Gali, sur la 
pbysionomie; avec une histoire anatomique et pbysiologique de la face, 
ei des articles nouveaux sur les earactères des passiona, des tempéramens 
et des raaladies, par M. Moreau, docteur en médecine; suivies des phy- 
sionoinies des animaux comparées , des rapporta de la pbysionomie de 
l'homme avec celles des animaux, avec les dessins du célèbre peintre 
Charles Lebrun ; accompagni des réRexions du napoli tain Porta , des 
quarante-deux dessins de Charles Lebrun, sur les caracròres et 1' expTes- 
Sion des passions, avec ses cor» fere nces à l'Académie sur cette ma ti è re; 
de la dissertation de Porta sur la pbysionomie humaine en general, et 
considerilo sous le rapport des différens earactères, etc. etc. ; avec plus de 
*ix ceni gravures, dont quatre-vingt-deux coloriéesetexécutées sous l'in- 
spection de M. Vincent, peintre membra de Tlnstitut. Dix voi. in 8°, 
£rand-raisin, cartonnés a la Bradel. Prix 180 fr. Idem, in 4 , grand rai- 
sin doublé, 36o fr. 

Discours à Ariste; par M. Cagnard. Un voi. in 8? Prix 5 fr., et 6 fr. aS 
e. par la poste. 

Lettre8 Russes , publiles par M. D . . . de Selcer . Un voi. in ia° Prix 
a fr. 5o e, et 3 fr. par la poste. 

Enchiridiura, seu prima Elementa Jnris civili» Romani, secundum or— 
dinem Instirutionem Justiniani ero ternati ce exposita. Opus omnibus juris 
stndiosis, iis praesertim qui ad gradus promoveri cupiunt maxime perù— 
tile ac necessarium. Un voi. in 18 Prix 1 fr. ao e, et 1 fr. 60 e. par la 
«oste . 

Tableau des accidens funestes qui résultent du mauvais traitement de 
la Galle, ou de sa répercussion ; faiis qui intéressent les citoyens de tou- 
tes les classes. Dans cet ouvrage, on expose aussi la manière où méthode 
de guérir cette maladie contagi e use, sans suite dangereuse ; dédié à M. Sa- 
batier, de la Légion-d'Honneur, membio de l' Instimi, professeur en la 
f acuite de Médecine imperiale de Paris . Par Favareille-Placial , docteur 
en médecine de Paris, et docteur de Y ancienne università de Bordeaux, 
•te. Un voi. in 8° Prix % fr. , et 3 fr. So e. par la poste. 
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Mémoires de Dazincourt, comedi e n sociétaire da Théatre Francais, dl- 
xecteur des spectacles de la Cour, d'après les manuscrits communiqués 
par sa famille. Un toI. in 8? Prix 3 fr., et 3 fr. jS e. par la poste. 

L'Instituteur Francais, suiri des Maximes d' un Sol ita ire; par M De— 
lacroix, ancien avocat, juge au tribunal civil de Versailles. Voi. in 8° 
Prix 5 fr., et 6 fr. par la poste . 

Uistoire des Inquisitions religieuses d' Italie , d' Espagne et de PortugaT, 
depuis leur origine jusqu' à la consuète de l' Espagne ; par Joseph La val- 
lèe. Deux voi. in 8 , ornés de six belles gravures, panni lesquclles on 
remarque les costumes des condainnés, la bannière, les sceaux, les croix, 
"etc. , dessinés en Espagne dans le locai méme des séances de ce tribunal . 
Cet ouvrage contient Vextrait de six fameux procés, dont le derni er est 
de i8o8. Prix la fr., et «5 fr. par la poste. 

Tableau historique des Nations; par M. Jondot . Quatre voi. in 8° Prix 
24 fr. , et 3a fr. par la poste . 

Histoires choisies tirées de Tite-Live, traduction nouvelle, avec le te- 
xte en regard del'ouvrage intitulé.Titi-Livii res memorabiles et Narra— 
tiones selectae; par M. P**% ancien prò fesse ur . Deux voi. in ia°, papier 
lin. Prix 6 fr. 5o e, et 9 fr. 5o e. par la poste. 

Galcrie des ames vertueuses, ou Recueil de pensée? sur différens su- 
'jets; par M. Dugrandmesnil. Nouvelle édition . In 18 Prix 6o e, et 80 e. 
•par la poste . 

Choix des Lettres édificantes , écrites dea Missions Etrangeres, aree des 
sfdditions, des notes crittques, et un grand nombre d' obser vations rèdi- 
'gées d' après les voyageurs et les meilleurs ouvrages qui ont paru depuis 
la publication de ces Lettres; précède d'un Discours preliminare, par 
M'**, ancien archidiacre et vicaire-général de Soissons. Huit voi. in 8? 
Prix 45 fr. , et 54 fr. par la poste . 

The* Atre complet et Poésies fugitives, de J. F. Colin d'Harleville , meni— 
bre de l'Insti tu t et de laLégion d'Honneur, auxquels on a jointles Que- 
relles des Deux Frères, ouvrage posbume de cet auteur. Quatre voi. in 
-8° Prix 16* fr. 5o e, et aa fr. par la poste. 

Médecine perfettive, ou Code des bonnes Mères; par J. A. Millo t, ma!- 

tre-ès-arts en la ci-devant Unir ersi té de Paris, membro dus cidevant 

Collège et Académie royale de chirurgie, etc, auteur de l'Art de procréer 

les Sexes à volonté. Deux voi. in 8° fig. Prix ia fr., et i5 fr. par la poste. 

Atlas portatif universel, de M. Hérisson . Nouvelle édition, augmentée 

* de quatre cartes et deux supplémens, ainsi que des principales routes de 

l'Europe; des noms donnés anx terres, lles, golfes, archipels, caps etba- 

-ies de la Nouvelle-Hollande , par les savans de l'expédition du capltaine 

: Baudin , et de toutes les nouvelles dénominations et divisions politiques 

-opérées en Europe, jusques et compris l'érection de la Toscane en grand- 

duché. Un voi. in 4°oblong, contenant 49 cartes gravées an burin sana 

eau forte, précédées d' un texte d'environ aoo pages; broché en carton, 

cartes coloriées avec soin, ao fr. — Le méme, cartes noires, un voi. in 4 

broché en carton, 16 fr. 5o e. — Le méme, sans le texte, un voi. in 4? 

- óblong, broché en carton, 49 cartes coloriées, 16* fr. 5o e. 

ISOCtt. ATUS etc; Discours et Lettres d'Isocrate, avec d' anciennes Scho- 
!ies,les remarques de l'éditeur, etc. etc. Deux voi. in 8° Prix ìa fr., et 
j 5 fr. par fa poste . 

Préois hisroriqne sur le célèbre feld-maréchal Souworow-Rymnikski, 
prince Italinski; par M. de Guillaumanclics Duboscage, lieutenant-colo- 
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liei du régiment des dragóna de Kineboame f Kinburn), et officier de Té- 
rat-major de 1* armée de Souvrorow , précédemment officier supérieur de* 
gardes-du-corps du roi de France, et colonel de sa cavalerie . Un voi. in, 
8? Prix 4 fr. 5o e, et 6 fr. par la poste. 

Ree tic. i general des loia, règlemens, décistons et circuì ai res sur le aer- 
fice des b5pitaux militaires*, par Charles Courtin , sous-chef au directoi- 
re centrai des liòpitaux militaires. De ux voi. in 89, et un in 4° * tableaux 
Prix 12 fr., et 16 fr. par la poste. 

Aide-Mémoire à l'usage des offici ers d'artillerie en France, attaenésao, 
service de terre . Quatrième édition revue et augmentée . Deux voi. in 8? 
Prix io fr. 5o e, et i5 fr. par la poste. 

Instructions de détails sur l'exercice et les manceuvres de l'infanterie, 
classée tbèoriquement par demandes et par réponses, rédigée d'après Por- 
donnance du x aoùt 1791, contenant l'école da soldat et da peloton. In 
12 Prix 1 fr. ao e., et 1 fr., 60 e. par la poste; avec figure*, 1 fr. 60 e, 
•t 2 fr. par la poste . 

Manuel desExperts en matieres civiles, ou Traités d'après les Codee 
Napoléon, de procedure et de commerce; i° des experts, de leur choix, 
de leurs devoirs, de leur rapporta de leur nomination, de leur nombre, 
de leur récusation, de leurs vacations, et des principaux cas où il y a lieu 
d'en nomraer-, 2 des biens et des différentes espèces de modifications de 
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Opere ài Giambattista De Velo . Pavia 1808. Netta Tipografia 
Capelli. Tom» I. iipag* 3g8. 



Al Frontispizio di questo libro, concepito , come ognun 
vede, in termini generali atti ad annunziare una collezio- 
©e.di più opere sopra materie diverse , succede imme- 
diatamente questo titolo Dell'Eloquenza, ossia serie or* 
dinata di Dissertazioni lette pubblicamente nella Cat~ 
tedra di Eloquenza della Regia Università di Pavia, 
durante il corso dell 9 anno scolastico 1 807-1 808 . 

Dopo questo titolo viene uno scritto dell'Editore , in 
cui egli dice : che quasi tutte le produzioni dell' A. rac- 
colte in quella serie furon già pubblicate e giudicate: 
che. e^sse eran. divenute rare perchè stampate in diversi 
tempi, ed in pochissimi esemplari , per lo più da rega- 
lare: che perciò facendosene molte ricerche, egli si è de- 
terminato ad unirle e pubblicarle co' suoi torchj; che 
T A. ci ha fatto notabili correzioni, aggiunte, ed illustra- 
zioni rilevanti, necessarie : e conchiude con dire ch'egli 
spera che l' odiatone sia per riescire (più che per lui si 
potrà ) nitida e corretta , e che gli amatori e coltivatori 
dell' Italiana Filosofia, Eloquenza, e Poesia, gli sapran- 
no buon grado di avercela presentata con diligenza e fa- 
tica non mediocre. ..• 

Come atnatori appunto, e coltivatori, quali ci pregia- 
mo di essere, delle mentovate discipline e della lettera- 
tura Italiana in particolare, ci dichiariamo sinceramen- 
te grati a chi si adopera nello spargere e rendere vieppiù 
note e comuni le produzioni utili e dilettevoli insieme , 
onde nuovo lustro ai accresce agli antichi vanti d'Italia ; 
ma per questo. stesso rispetto vediamo con sommo rin- 
crescimento che alle diligenze dell'Editore non ha cor- 
risposto l'effetto, giactìhè troppo è lontana la sua edi- 
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zione dall'essere nitida e corretta quale egli la sperava , 
e quale pareva esser dovuta ad una serie di opere che si 
produce sotto gl'imponenti auspicj della pubblica* ap- 
provazione da autorevolissime testimonianze dichiarata . 

Ed in vero, sembra ben giusta e ragionevol cosa che 
tanto maggior cura si ponga dall'Editore nell'eseguimen- 
to dell'edizione, quante più egli si mostra certo del me- 
rito delle Opere che produce, rammentando con accura- 
tezza ed impegno i giudizj in favor di esse già pronun- 
ciati. Ora l'Editor nostro, dopo nominati i fogli lette** 
raij, i Giornali ed i libri che parlarono delle opere del 
Sig. Velo , aggiunge che essi pel periodo di a5 anni del 
nome e degli scritti risuonarono delV A. Oltre a ciò poi 
in altro luogo del libro (p. 307 ), al fine sempre di prò* 
vare l'antica riputazione d'uno degli Opuscoli che ripro- 
duce, che cita l'operetta stampata pure in Pavia e nei 
medesimo anno 1808 col titolo Testimonianze Epistola- 
ri onde servire alla Storia letteraria del Secolo Xfflll. 
Quest'operetta è in sostanza una raccolta .di lettere da 
varj celebri Letterati italiani scritte al Sig. De Velo, nel- 
le quali si leggono amplissime lodi delie opere sue; co- 
sicché tantJ il soggetto di quelle lettere, quanto il modo 
in cui si annunziano, presentano a colpo d'occhio una 
sì stretta ed intima connessione di quel libretto con quel- 
lo,. di cui rendiamo conto, che si direbbe esser una co- 
sa sola, e tutta del medesimo Editore, 'se a ciò noli o- 
stasse il vedere che la stampa delle Lettere è opera di al- 
tri torchj (degli eredi Galeazzo), e che alla pubblicazio- 
ne di esse ha dato probabilmente occasione ed impulso 
un qualche o fatto, o discorso contrario alla fama lette-* 
raria del Sig. De Velo, come si accenna in fine dello 
scritto alle Lettere premesso. 

Comunque sia di- ciò, piace a noi il dar qualche cen- 
no di quelle Lettere sia per ragionare di alcune partico- 
larità di esse che ci pajon curiose, sia perchè di buon 
grado convenghiamo con chi le pubblicò, che dopo te- 
stimonianze siffatte le opere del Sig. De Velo non hanno 
bisogno di ulteriori giudicj . 

Del merito delle Poesie di lui fanno fede, oltre gii al- 



I9& 
tri, un Cav. De Rosmini, un Vannetti,ed un Bettinelli; 
ma il Vannetti in ispecie nel mandare all' A. le annota- 
zioni ch'ei vi avea fatte, rileggendole, a corso di penna, 
gli dice, che da esse vedrà come discorrendola seco me- 
desimo con quel libero giudicio che si fa nélV interno da 
ogni uomo egli trovasse molto, ma motto da commenda- 
re e pochissimo da riprendere. Delle Prose poi parlano 
con lode, oltre a più altri, i tre già nominati soggetti, 
ma in singoiar modo il Bettinelli , il quale con quella li- 
bertà, che ben poteva arrogarsi in fatto di Lettere, e con 
quella energia che serbò fino all'estremo de 1 suoi lunghi 
giorni, fece grandissimo plauso all'opera con cui il Sig. 
De Velo prendeva a confutare, e distruggeva ? a parer 
suo , il sistema del pur celebre Cesarotti in punto di lin- 
gua , e prese parte così viva in quella controversia , che 
giunse a sottoscriversi in una di quelle lettere Bettinelli 
anticesarottiano per lei con tutto il cuore. Ma quésta più 
che decisa parzialità per le opinioni del Sig. De Velo , 
questa lega stretta con lui contro i principj del Cesarotti 
non rattenne il savio Bettinelli dal fargli noto che si con- 
dannavano in lui certi modi di dire, e certe predilezio- 
ni e preferenze di Autori. 

Le materie di lingua , e lingua Italiana , di stile e di e- 
loquenza , che diedero occasione e soggetto al Sig. De 
Velo di cimentarsi col Cesarotti, son quelle appunto che 
fanno Y argomento della serie di Dissertazioni contenu- 
ta nel Tomo delle sue opere da noi annunziato. Avea e- 
gli scritto di tali materie sotto i titoli seguenti: Sull'ori- 
gine e destino della Poesia = , Della preminenza di al- 
cune lingue, e = Del carattere nazionale del gusto Ita- 
liano; e queste tre operette entrano ora come elementi 
in un trattato di Eloquenza diviso in 18 Capi, che si ri- 
ducono a quattro parti principali * intitolate i . Del prin- 
cipio di ogni Eloquenza, a. Del gusto nelf Eloquenza, 
3. Dello stromento dell'Eloquenza, 4- Dei modelli nel- 
F Eloquenza . 

L'angustia de' confini segnati a questo scritto non per- 
mette di dare un ragguaglio dell' opera distinto a segno 
di farne sentire i vantaggi, e gustare i pregi; altronde 
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poi già ci si«m noi in eerto modo spogliati del dritto 
e dell' obbligo di dare sul merito di essa un giudi* 
«io, che saria, per lo meno, inutile dopo quello dei veri 
giudici e maestri; ma ci pare obbligo il dire, giacché il 
possiamo con verità, che malgrado alcuni nei, che furo- 
no già, come si è detto, trovati negli scritti del Sig. De 
Velo, ed 1 altri che forse ci si posson trovare, della natu- 
ra di quelli cne non offendono Orazio ubi piar a nitent 
in Carmine , ci sembra n giuste le lodi già date all'inge- 
gno, alF erudizione, all'acutezza e forza di pensare del 
dotto Scrittore, e giustissimo poi il\ributo di gratitudi- 
ne prenunziatogli dal Bettinelli a nome degli Italiani del- 
la corona civica con l'alloro, per l'ardentissimo zelo con 
cui egli si accinse alla difesa delle antiche glorie e dei 
giusti diritti letterarj d'Italia da esterna forza insieme e 
da intestina corruttela minacciati, e condotti oramai a 
duro e pericoloso cimento . 

Non ci tratterremo in dar particolare notizia delle ad- 
dizioni che compiscono il Volume , giacché gli scritti che 
esse contengono, riguardano bensì le opere del Sig. De 
Velo , ma non sono da lui dettati ; onde basterà accenna- 
re che si danno essi dall' Editore come appendice al trat- 
tato dell' Eloquenza perchè ne fanno, die' egli, una giu- 
sta apologia, e ne tessono una eccellente analisi. 

Terminerei» osservando , che sebbene il titolo del Li- 
bro , e le parole Fine del Tomo Primo , che si leggono 
nell'ultima pagina di esso, ci annunzino senza meno li- 
no o più altri Tomi , l'Editore non ha stimato di darci 
in questo notizia alcuna del sistema generale della sua 
edizione , la quale ci resta a desiderare che si conduca 
a termine con felicità maggiore di quella 9 con cui si è 
cominciata . 
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Continuazione degli Articoli sopra i Martiri del Sig. di Cha- 
teaubriand , 

ARTICOLO IV. 

XJopo aver visitato l' inferno di Dante e di Milton ri- 
dipinto in prosa dal Sig. di Chateaubriand, il lettore ri- 
torna sulla terra per riprendere il filo del racconto di Eu- 
doro. Qnesto eroe cristiano è inviato nell'isola dei Bri- 
tanni, ove egli si distingue con il suo coraggio, edottien 
gli onori del trionfo: io dico gli onori; poiché se eitrion* 
fasse realmente, quella pompa mondana, quei canti pa- 
gani , que'sacrjficj alle divinità di Roma mal si addireb* 
baro alla modestia e alla pietà del cristianesimo. Egli è 
nominato comandante delPArmorica , vale a dire delia 
brettagna. Qui nuova descrizione delle Gallie in genere, 
e dell' Arntorica in specie. In questa provincia incontrai! 
nostro eroe un'avventura assai romanzesca, e nella qua- 
le ei soccombe ad una tentazione così naturale ed atti a* 
ente che io non mi sento coraggio di riprenderlo. Chi di 
noi sarebbe tanto barbaro da rispingere una vergine bel- 
la come l'Amore , e di più druidessa, profetessa, sacer- 
dotessa, e che di più si tien per maga? I soldati di Eu- 
doro vengono ad avvertirlo che da alcuni giorni una dorir 
na usciva dai boschi al cominciar della notte, si noti la 
circostanza , saliva sola una barca, passava il lago e spa- 
riva . Verso la sera Eudoro si veste delle sue armi , le 
copre d'un sajo, e si pone in aguato nel luogo indicatoli 
dai soldati , Égli attese qualche poco senza veder com- 
parir nulla: in modo che la notte dovea esser già cupa. 
Per altro quando si tratta d'una giovinetta si ha la vista, 
acuta : in modo che ei potè osservare uno schifo condotto 
da una donna : ella cantava lottando contro la tempe~ 
sta, e sembrava scherzar con i venti, Y\\d gettava a yicen* 
da nel lago or dei pezzi di tela , ora delle lane di peco- 
re, or dei pez^i di cera, e dei pezzetti d'oro e di argen- 
to. Ren presto ella si appressa alla spiaggia, si interna 
nel bosco, e passa vicino ad Eudoro, che malgrado la 
notte osservò benissimo „ la sua nera veste corta e senza 
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», maniche, una falce d'oro sospesa a una cintura di 
*, bronzo : la bianchezza della sua carnagione e delle sue 
*, braccia , i suoi occhi turchini, i suoi labbri di rosa, e 
», i suoi lunghi e biondi capelli, che con la loro moliez- . 
», za contrastavano con il suo portamento superbo e sei» 
9 > Ta ?g* )r Questa fanciulla non fé che passare: onde de- 
ve dirsi che Eudoro aveva gli occhi buoni al pari di quel- 
lo Strabone che dal capo Lilibeo vedea uscire i vascelli 
dal porto di Cartagine. In breve, io dirò solo che la drui- 
dessa innamorasi d'Eudoro che fa da prima il crudele; 
ma troppo tardi pensa a fuggire il pericolo • Quando ei 
vuol prendere un partito saggio non è più. in tempo, poi* 
che dice l'autore, allorché Dio vuol punirci si serve con- 
tro di noi della nostra propria saggezza ; massima non 
troppo atta ad assicurare qualunque non sia santo. Alfi- 
ne la buona intenzione del cristiano fu inutile : ei si tro- 
vò a caso sulle rive del mare con l'appassionata sacerdo- 
tessa . Questa amante disperata risolvè o finse di gettarsi 
nelle onde . Eudoro la trattenne per il velo; ed esclamò: 
no che io non son forte abbastanza per esser cristiano. 
Se il lettore troppo curioso vuol saperne di piti , io li 
dirò che al casto Eudoro intervenne lo stesso che al pio 
Enea nella grotta di Didone: ciò che accaderà sempre 
quando un uomo, che abbia un'ombra di cortesia, si 
troverà nella notte in un luogo solitario , con una donna 
giovane e vaga che ha per lui della inclinazione . Ma io 
debbo aggiungere a gloria di questo martire, ch'ei si pen- 
ti e pianse di questa avventura; e pur vi ha tanti tra noi 
altri peccatori che non ne piangerebbero. Io domando 
perdono ai miei lettori di metter sotto i loro occhi un 
quadro che può ad essi sembrare alcun poco indecente. 
Ma come appormi a delitto una indecenza , attinta ad u- 
na sorgente così pura, come è quella dei Martiri, o il 
Trionfo della Religion Cristiana? Qui davvero lotta pia- 
cevolmente l'Autore col maraviglioso del paganesimo. 

Dopo essersi assoggettato ad una pubblica penitenza, 
Eudoro si decide a lasciar le armi : pensando forse che i 
militari son più degli altri uomini esposti all'accidente 
che gli era accaduto. Peraltro il suo congedo non potè*» 
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do èsserli accordalo che dal solo Imperatore, e trovando* 
$> allora Diocleziano in Egitto, il penitente Eudoro s'im- . 
barca per colà . La sua contrizione non gli impedisce di 
osservare tutti i capi e tutte le sinuosità delle coste: e 
poiché egli è erudito al pari del Sig.di Chateaubriand ,cita 
sempre molto a proposito qualche bel tratto d'istoria an- 
tica . Entrato nel Nilo ei ce ne dà una descrizione che non 
è buona peraltro se non per quelli che nulla hanno ve- 
duto né letto sopra l'Egitto. Ottiene il suo congedo da 
Diocleziano eh' ei trova nella Tebaide . Ritorna poi alla 
ina patria passando per l'Istmo di Suez. Per giungere 
all'Arabia Petrea passa il deserto che separa il Nilo dal 
mar rosso : vi incontra dei grilli che ricercano in vano 
nella sabbia incult a il focolare dell'agricoltore , e in se- 
guito un leone, la miglior bestia del mondo, essendo 
quello stesso di Paolo Eremita, unico suo compagno nel 
deserto : e questo ufficioso animale scavò la fossa del so* 
litario il giorno stes.«o dell'arrivo d'Eudoro • Il nostro pe- 
nitente, cosi lo chiama l'autore, assistè agli ultimi istan- 
ti del santo anacoreta, che in cento anni non aveva vedu- 
to che due uomini, ed una sola volta ciascuno; Eudoro, 
ed Antonio, il santo provato da tanti attacchi che gli die- 
de l'inferno. 

Nel libro XII Eudoro ha terminato il suo racconto, e 
Cimodocea si è innamorata del Cristiano che ha commes- 
se delle colpe così graziose, che se ne è così ben penti- 
to, che ha fatti dei sì bei viaggi che ei narra tanto bene. 
Ma per fatalità Diocleziano ordina che si ricerchino i ser- 
vitori di Cristo , che se ne faccia un censo ; ed il malva- 
gio Jerocle parte per l'Acaja. Demodoco non è già spa- 
ventato dell'amore della sua figlia per un cristiano: egli 
acconsente ben anche alla loro unione; ma Eudoro non 
vuol per sposa se non se una cristiana , e Cimodocea ha 
gran fretta di maritarsi per convertirsi, o di convertirsi 
per maritarsi • 

' Con dispiacere mi arresto in questo punto interessante 
per confermare ciò che ho avanzato nel primo articolo. 
Si pretende che io ho avuto torto a dire che il Sig. di 
Chateaubriand confondeva la mitologia col maraviglio- 
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so del cristianesimo ; e si aggiunge che 1' Autore avendo 
posta la sua azione in un tempo nel quale le due religio- 
ni esistevano insieme, era costretto a dare ai suoi perso- 
naggi un linguaggio adattato alla lor credenza. 

lo non accuso già i suoi personaggi : niuno di essi mi 
conduce in paradiso, in inferno, in purgatorio, O nel 
panteon dei pagani: niuno di essi presta il proprio lin- 
guaggio e il proprio stile al padre, al figlio, ed allo spi- 
rito santo . lo rimprovero all' Autore stesso di confonder 
re i due maravigliòsi, come se egli volesse farne una mi- 
tologia comune. Qui per esempio il demone della voluttà 
vuole inspirare ad Eudoro per Cimodocea l'amore stesso 
che ei provò per Velleda . Il poeta dice„ei prende in ma- 
„ no una torcia odorifera, ed attraversa i boschi deU'Ar- 
„ cadìa. Gli zefiri agitano mollemente la face, come in 
„ mezzo ai boschi di Aìnatunta scherzano nei profumati 
capelli della madre delle Grazie. „ Esiste dunque Ve- 
nere? Questa Dea non è dunque il demone della voluttà; 
poiché questi non potrebbe paragonarsi a se stesso. V\ 
è dunque unione dei due maravigliòsi ; poiché qui par» 
la il poeta . 

Questo passo mi somministra un'altra riflessione. Ver 
diamo che guadagnerebbe la poesia se il demone Astha- 
roth si sostituisse a Venere, ed altri diavoli a Marte, a 
Bacco ec. Leggiamo ciò che segue il passo sopraccitato. 
„ Il magico fantasma (il demone) fa nascere sotto i suoi 
„ passi una folla di prestigj: la natura sembra rianimar- 
„ si alia sua presenza ; la colomba geme , il rosignuolp 
„ sospira, il cervo segue ansioso la sua fedel compagna,, 
E che? la natura sembra rianimarsi per opera del diavo- 
lo? Per opera del diavolo mormora la colomba? il diavo- 
lo fa cantare il rosignuolo ? e dobbiamo noi ringraziare 
il diavolo delle bellezze della primavera , e delle dolci e- 
mozioni che alla desta in noi? Che maraviglioso amabile! 
che bella invenzione! Quanto son tristi e dispiacevoli al 
paragone la Dea di Amatunta , il Dio di Pafo e di Gui- 
do ! Che felicità non è l'avere scoperto, che il rosignuolo 
non canta se non perchè ha il diavolo in corpo? che bei 
versi non si faranno con idee sì ridenti ? 
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La giovane Cimodocea, decisa di farsi cristiana pren- 
de congedo dalle Muse. Ma poiché ella discende da Ome« 
ro, non sa scordarsi senza rammarico delle di lui inge- 
gnose finzioni. „ La cristiana candidata, dice l'autore, 
senti vasi suo malgrado domata dal genio del padre delle 
favole. Così allorché un serpente d' oro e d' azzurro fa 
strisciar in seno di un prato le sue scaglie cangianti , . 

la colomba che lo scorge dall'alto dell' aria 

affascinata dal rettile brillante , abbassa a poco a poco il 
suo volo, si posa su di un albero vicino, e scendendo di 
ramo in ramo si abbandona al magico poter che l'attrae 
dalle volte del cielo. „A chi dunque è possuto mai venir in 
mente di paragonare una. giovinetta che lascia con ram- 
marico le finzioni amabili di Omero , a una colomba che 
si lascia divorar da un serpente? La giovinetta alla co- 
lomba, si soffra ; ma Omero a un rettile brillante ! Solo 
in un poema in prosa posson trovarsi tai paragoni . 

Nói siam giunti alfine al nodo dell'azione. Jerocle 
che ha la fronte stretta, ed in conseguenza un malvagio 
carattere, è per perseguitare i futuri sposi. Un diavolo 
gli ha inspiralo amore per Cimodocea , un altro diavolo 
gelosia contro Eudoro: ei manda dei soldati a disperde- 
re i fedeli nel momento in cui dovean celebrarsi le noz- 
ze. Eudoro solo appoggiato alla tomba di Leonida difen- 
de Cimodocea contro tutta la truppa , e giunge a rispin- 
gerla • Egli è però richiamato a Roma, ed i parenti di 
Cimodocea per lei temendo una nuova violenza,si deter- 
minano di mandarla a Gerusalemme: onde nuovo viag- 
gio, nuova descrizione. Convien per altro osservare che 
questa semicristiana condotta dal cristiano Doroteo ascol- 
ta, costeggiando l'isola di Cipro, un inno a Venere, del 
quale non perde una sillaba ; e che ella prova non«*o qual 
turbamento amabile e pericoloso , che non si calma se 
non se alla vista del Monte Carmelo, e delle coste della 
Terrà santa . 

ARTICOLO V. 

È questo il luogo di parlare dell'angelo dei man 
che si riguarda come una delle più belle finzioni (li que- 

7- 



sto romanzo . Il Sig. di Chateaubriand ne ha fatta una 
pittura piacevolissima , ed io mi compiaccio di renderli 
giustizia in quanto al talento che egli ha per la descri- 
zione. Io non gli rimprovero in ciò che una spaventevol 
profusione. Essa nuoce considerabilmente all'interesse 
de'suoi racconti, perchè sempre inganna la curiosità del 
Lettore, perchè ad ogni passo arresta ed agghiaccia Tazio* 
ne. Par d' altronde che si scordi , che la prosa , anche la 
più bella, non ha le attrattive dei bei versi, e che essa 
ha maggior bisogno d'azione e d'interesse per produr- 
re una viva sensazione , e rendere sopportabile una lunga 
lettura . 

Per altro quest'angelo dei mari celebrato con qualche 
ragione, mi somministrerà il mezzo di confutar l'opinio- 
ne del Sig. di Chateaubriand sul maravigiioso del Cristia- 
nesimo. Gli Dei d'Omero come ho detto, agiscono per 
passioni, per affetti, per considerazioni puramente uma- 
ne, il che cagiona un gran moto nella poesia, essendovi 
più strettamente uniti con gl'uomini gli esseri sopranna- 
turali. Essi hanno d'altronde l'inapprezzàbile vantaggio 
d'aver tutti una fisionomia distinta, un carattere, e de- 
gli attributi particolari, e quel che è più, una volontà, e 
un potere indipendente su quella parte della natura, che 
è soggetta al loro impero. 

Se Venere vuol procurare al suo figlio Enea una felice 
navigazione , benché Dea, non gli giova desiderarlo ; nep- 
pur basta che Giove vi acconsenta: conviene anche che 
Nettuno le sia favorevole; poiché ei regna su i mari, co- 
me il di lui fratello in cielo : eppure malgrado questi tre 
potenti protettori , Eolo eccitato da Giunone può solle- 
var le onde e destar una tempesta , che mette in perico- 
lo l'eroe trojano, e fa perir molti dei di lui compagni 
d'infortunio.Se noi consultiamo la Iliade,moto ed interesse 
anche maggiore : poiché gli Dei in questo bel poema , 
non si contentano di proteggere , ma giungono persino . 
a combattere da per sé stessi, e farsi ferire per la causa 
dei mortali che favoriscono . L'opposizione , l' urto di 
tutte queste potenze divine e contrarie producono nel let- 
tore quella costante vicenda di timore e di speranza, che 
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è il segreto dell'arte, e la piti grande attrattiva dei rac- 
conti . 

Qual differenza nel maraviglioso del Cristianesimo ! 
Un sol Dio, una sola ed immutabile volontà. Gli angeli, 
i santi , gli abitanti tutti del nostro cielo, sono eterna- 
mente soggetti a un solo padrone, e non ponno aver vo- 
lontà, azione, pensiero che sia a lui contrario . Non vi è 
dunque sennonché una sola sorgente del potere , una so- 
la causa di azione, alla quale tutto obbedisce nella natu- 
ra . Idea senza dubbio sublime per la religione, ma fred- 
da e monotona per la poesia. È lo stesso che vi sia un an- 
gelo solo, o dei milioni ; poiché tutti hanno lo stesso de- 
siderio, la stessa volontà, ed ubbidiscono al medesimo 
impulso . 

Vi è nel sistema del Sig. di Chateaubriand un altro di- 
fetto; egli impicciolisce la idea che abbiamo della grandez- 
za e possanza del nostro Iddio. Non è. egli, per esempio, 
ridicolo, che quelli che dal seno del caos ha fatto emer- 
ger la luce, ed ha fin dentro la sua immensa profondi- 
tà rischiarato l'universo , mandi un angelo per messag- 
gero ad un altro angelo , onde spingere una fragil barca, 
e farle fare un tragitto dal Peloponneso alle coste di Si- 
ria ? È ben naturale che Giove faccia correr Mercurio, ed 
Iride: poiché dio come egli é, non può nulla per altro 
sopra dei come Plutone e Nettuno : ma attribuire mez- 
zi sì piccoli al supremo ordinatore dei mondi ; far discen- 
dere al personaggio di Giove quello che con un soffio 
può tutto creare e tutto distruggere, non è egli nuo- 
cere nel tempo stesso alla poesia ed alla religione , poi- 
ché la prima si priva delle sue dilettevoli favole , e si di- 
minuisce il nostro rispetto per l'altra assomigliandola 
alla mitologia ? Io non posso terminar meglio questo pa- 
ragrafo che con le parole di uno dei redattori del gior- 
nal dell' Impero. Egli ha detto con molta esattezza: sia- 
mo cristiani in chiesa , e pagani in teatro : io aggiungerò 
siamo pagani in poesia . 

11 sedicesimo libro ci apre il senato romano. Diocle- 
ziano e Galerio vi presiedono : vi si dee trattare la cau- 
sa del Cristianesimo , e Dio ha permesso agli angeli e ai 
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diavoli di assistere a questa adunanza , e di animar gli 
doratori in favore o contro Gesù Cristo. Questa idea che 
nulla avrebbe di sconveniente in una finzione pagana , 
mi sembra assai ridicola in un autor cristiano . Qua! per- 
sonaggio spstengon qui gli angeli? Dio non ha detta lo- 
ro nel terzo libro che vi sarebber dei martiri ? Non ha 
abbastanza indicato EudoroPE gli angeli forse non sanno 
che dee la chiesa esser perseguitata ; poiché già Dio fé 
scelta delle vittime ? I decreti di Dio sono immutabili. 
Che ponno dunque far gli angli nel senato allorché san- 
no che i più bei discorsi non salveranno i cristiani? È 
egli nobile e decente il trasformar gli angeli e i diavoli 
in sollecitatori, che formano due cabale opposte? Milton 
cangia in pigmei i suoi demonj , onde tutti possano en- 
trar nella. sala del consiglio: ma non ha mai avuto la idea 
di ammassarli alla rinfusa con gli angeli, onde far lo- 
ro ascoltar un discorso . 

Il discorso del gran sacerdote di Giove è un modella 
di dolcezza e moderazione . L'Autore opponendo ai cri- 
stiani due oratori ha avuto l'avvertenza di dare ad essi 
due caratteri, e due generi d' eloquenza affatto opposti . 
Il discorso di Eudoro in favore del cristianesimo mi è 
sembrato bellissimo : non vi è né cattivo gusto, né de- 
clamazione, molta semplicità, raziocinio, modestia; è 
questo un bel modello di eloquenza cristiana. Quello di 
J erode non è meno insigne, per il tornio e l'arte che il 
Sig. di Chateaubriand ha saputo prestare a questo nemi- 
co dei cristiani : mi sembra per altro straordinario ed in- 
veri si mi le* E possibile che un oratore abbia giammai o- 
sato di predicar l'ateismo in mezzo al Senato di Roma, 
avanti ad Imperatori che passavan per dei , ed ai quali 
davasi il titolo di eternità? Questi principi , mi si dira, 
non credevano alla lor divinila : senza dubbio, ma desi- 
deravano almeno che vi credesse il popolo: e poiché i 
Romani mai sono stati tanto filosofi quanto lo erano nel 
1793 i Francesi, io dubito che non sia stato giammai 
permesso in Roma di predicare innanzi ai ministri degli 
dei, il dispreizo degli dei medesimi. Aristotile diceva 
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burlando: o miei amici, non esistono amici. Jerocle par 
che dica agli imperatori: o miei dei, non esiston dei. 

Malgrado il bel discorso d' Eudoro , e la intercessione 
degli angeli, il diavolo vince , e l'editto di persecuzione 
è promulgato . Frattanto Cimodocea che è stata battezza- 
ta nel Giordano da S. Girolamo s'imbarca per la Grecia: 
ma l'angelo dei mari riceve da Dio l'ordine di destare 
una tempesta: il vascello che conduce la novella cristiana 
è sul punto di far naufragio sulle coste d'Italia. Cimodo- 
cea si pone in orazione , un miracolo la salva dal naufra- 
gio. Sbarcata appena è arrestata dai satelliti d' Jerocle: 
ed è strascinata a quel mostro che le fa la stessa proposi- 
zione che due secoli fa il colònello Kirk fece a Jenny 
Lille. La resistenza della cristiana non fa che irritar l'a- 
teo pagano: ei si appresta a violar la fanciulla, quando u- 
na sedizion popolare la toglie al di lui furore . Un poco 
sconcertato avanti il popolo , non perde egli però la pre- 
senza di spirito; e rammentandosi senza dubbio l'espe- 
diente impiegato da Appio Claudio contro Virginia, re- 
clama Cimodocea come sua schiava . Comparisce l'impe- 
ratore; Cimodocea è riconosciuta per figlia di Demodo- 
co, ed in conseguenza tolta a Jerocle; ma come cristiana 
rilasciata al prefetto di Roma e condotta in < arcere.Tutti gli 
avvenimenti da me riferiti sono assai romanzeschi, e le- 
gati con arte assai minore che in molti romanzi : non vi 
è situazione che non si sia veduta in altri libri; lo stile è 
continuamente un innesto dì affettato e naturale, di biz- 
zarria e d'eleganza , di squarci ridicoli in mezzo ai quali 
si incontrano dei bellissimi tratti, delle idee giuste, e 
talvolta ammirabili . 

(Sarà continuato) 
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Dei Sepolcri, Poesie di Ugo Foscolo, d'Ippolito Pindemonte, 
e di Gio. Torti, aggiuntovi uno squarcio inedito sopra un mo- 
numento del Par ini, di Vincenzo Monti. Brescia, per Ni- 
colò Bettoni, in 8. 



N< 



I on potrà ragionevolmente negarsi da chiunque abbia 
senso delicato di armoniosa poesia, che in mezzo alle do- 
ti eminènti , onde chiatissimi risplendono i Tersi immor- 
tali di Parini , per cui sovente meco medesimo ebbi a 
dire , dei Poemetti specialmente parlando, 
„ Non li rilessi tante volte e tante 
„ Che non trovassi in lor nova bellezza; 
in mezzo all' argutezza dei concetti , alla vaghezza e va- 
rietà delle imagini , e alla maschia profondità de' pen- 
sieri , non vi si ravvisi pressoché sempre la difficoltà che 
costavano air autore quelle misurate cadenze, che fuggo- 
no per così dire ad un tempo dalla mente e dal cuore di 
chi più dalla natura che da IT arte fu creato poeta. Que- 
sta difficoltà, che s'incontra fin dal principio del suo ce- 
lebre Mattino (i), che traluce pressoché ad ogni espres- 
sione, e che ne fa , ( non se ne oftendauo i suoi ammira- 
tori) la caratteristica del suo stile, come in modo con- 
trario la soverchia facilità è la caratteristica dello stile 
di Metastasio (avendo di comune questi due sommi uo- 
mini che con doti diverse perdonar si fanno questi due 
diversi ed opposti difetti) questa difficoltà dando un an- 
damento ben riconoscibile a' suoi poetici componimenti, 
ha fatto sì che per imitar lo stile del Parini si é preso quel 
tuono medesimo, che dai maestri dell'arte mi sembra che 
verrebbe forse accennato come uno scoglio, da cui guar- 
darsi . Questo difetto fu riconosciuto da alcuni anco mag- 
giore nelle Odi, che ne 9 poemetti , e molti han desidera- 
to per avere un modello perfetto di Ode Oraziana che i 
concetti, le imagini , e le gravi sentenze di cui son sì fe- 

(i) per lungo 

Di magnanimi lombi ordine 

Né i mesti della Dea Palladi studj . ec. 
e basti per tutti quel Terso nalla prima delle Odi 
£ i paventati d'Ercole pilastri. 



conde le odi di Pari ni ravvolte fossero nell'aurea ed ele- 
gante felicità dei modi delle poche produzioni di Ceret- 
ti. E in vero dire,quai sono i poeti nelle antiche o nelle 
moderne Nazioni, che più ci dilettino, e facciano passa- 
re più dolcemente, e in conseguenza con maggior effetto, 
dall'orecchi all'animo i lor pensieri, se non coloro che 
primeggiano per le grazie, la naturalezza, e la perfezio- 
ne dello stile ? 

Orazio , Virgilio, Tibullo tra i patini ; il Petrarca, l'A- 
riosto, il Tasso ove non è vizioso, Dante ove non è duro 
e difficile tra gl'Italiani; Bacine, Boileau, Voltaire, e 
Rousseau tra i Francesi , riguardati giustamente ne' varj 
lor generi come i maestri d' ogni bel dire in poesia , pre- 
sentano ben rare vòlte un periodo, alla metà del quale 
sia costretto il lettore a ritornare indietro per coglierne 
il senso . — Quali conseguenze trarre dovremo da queste 
riflessioni? Ch' è grave danno per l'Italiana letteratura 
che fra i Giovani specialmente s'introduca una maniera 
di scrivere, contraria affatto ai modelli additati, e che 
ih una città tanto idolatra del Parini, per disavventura, 
siano inavvedutamente seguiti da presso i suoi difetti per- 
chè più facili ad imitarsi, per soverchio desiderio d'emular* 
neipregj,da coloro specialmente che formano l'ornamen- 
to dell'Italiana gioventù . Non secondo fra i discepoli di 
quel severo maestro, Giovanni Torti ha negli scorsi gior- 
ni pubblicata un'epistola, che va dietro a due componi- 
menti Poetici di Ugo Foscolo, e d'Ippolito Pindemonte su 
i Sepolcri, perchè in essa egl' imprende a ragionare del 
merito di quei due poeti nel trattar che hanno fatto l'ar- 
gomento medesimo, epistola ove ammiransi campeggiare 
molta giustezza di concetti, molta varietà di pensieri, 
dell' ordine , della venustà in molti luoghi ; ina ove 
per altro in generale il giro delle frasi, l'accozzamento 
dell'espressioni, e l'andamento del periodo, ti avver- 
te da lontano (sia questa colpa della natura, o finez- 
za soverchia dell'arte) dello stento e della fatica, che 
mal confonder si vorrebbe colla forza e coli' energia. 

Abbiamo accennato questo difetto , contro il nostro co- 
stume , per la sola ragione che l'Autore è giovane, istruì- 
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tu e modesto; e che amando il bello e il vero, più che 
ie declamazioni pompose di fallaci, o interessati apologi- 
sti (2), vorrà nel silenzio del suo gabinetto, esaminar pro- 
fondamente, e quasi che suoi non fossero , i suoi versi; 
e paragonandoli coi più belli di Frugoni (3) , di Bettinelli , 
di Cesarotti, e di quegP inimitabili, che precedono l'A- 
minta di Bodoni; e confrontando gli esempj coi precetti 
dei grandi maestri dell'arte, abbandonare ima via, che 
agl'ingegni dotati di tino gusto non parrà certo né la mi- 
glior, né la vera . E acciocché, qualora l'Autore stesso 
abbia per fallaci queste teorie, non possa daltronde ravvisar/ 
l'ombra della malevolenza verso di lui, ove altro non è 
che soverchio amore per V arte ; lasciando a parte qual- 
che tratto, ove maggiormente campeggia lo stento nello 
stile, riporterò anzi alcuno di quelli ove la bellezza delle 
imaginì lo fa quasi obliare. 

Tali sono per esempio, e quello con cui descrive il 
Tragico Italiano, che negli ultimi suoi giorni, tutto ri- 
pieno della vita avvenire , desiderar pareva il termine 
della vita mortale 

. . . . » • . . Ecco le chiare 
Sponde del Tosco fiume* Ahi\ thi vegg io . 

(2) Non havvi mediocre scrittore che non serbi nel suo portafoglio lette- 
re anco di uomini sommi che facciano omaggio a' suoi rari talenti, allo spi- 
rito precoce, e all' ingogno maraviglioso . Quando Metastasio riceveva gli 
incensi di tutti gli Autoruzzi d'Italia, spediva loro in compenso pressoché 
sempre un passaporto per l' immortalità . I giovani , che amano la gloria , 
e curano la propria reputazione, nel modo stesso che debbono- dispreizare 
le cattive censure, dispr e zzino ancora le lodi soverchie: e si rimettano più 
che ad altri al lo io intimo sentimento, ponendo i proprj scritti a fronte di 
quelli dei grandi Maestri : ecco il solo mezzo d'aver la guida meno fal- 
lace nella carriera delle lettere . Quando il Marini fondò una nuova scuo- 
la poetica in Italia \ quando egli riguardato veniva dal Preti, dalCiampo- 
li, dall' Achlllini, e dalla turba infinita dei secentisti come il primo fra 
gli ottimi; chi fu tra i giovani d'allora, che prendendo por norma il Pe- 
rnii ca, l'Ariosto, e il Poliziano, riconducesse il buon gusto in Italia, e 
fondasse stabilmente la propria reputazione? Il Manfredi, il Redi, e il 
Zannotti; che saranno stati allor forse ^guardati con occhio di compassio- 
ne da quei tanti, che non scrivevano commessi. L'esempio non è inutile - 
I vizj del Tasso fecero nascere il Mar; ni; e che Poeta era il Tasso 1. . . ». 
la conseguenza è ben agevole a ima ginarsi . 

(5) Quando parlasi di Frugoni, in re n desi sempre di parlar del suo stil* 
iti quanto sta a' suoi concetti , come il colorito alla pitturai non , mA ^ *k* 
suoi concetti espressi con troppa ridondanza di parole. 



Solo * pensosi, così fiero in vista. 
Misurar queste arene l Oh ! sommo spirto ! 
Né la tibia Jamosa un dì conforto 
Air irato tuo duol, pur ti accompagnai 
Deh\ come crebbe il tuo pattar, conferra 
Disperato lo sguardo ! ahi\ ben si legge 
Che morte è il tuo desiai 
M parlando della nostra città 

E Pinna accompagniam, che te beata 
Predica o pia Firenze : almi lavacri, 
Odorate convelli, e in sul pendìo 
De' colli elrtte vigne ; infra gli olivi 
Case da lunge biancheggianti, ameni 
Silenzj della luna , or chi vipinse 
Jtitra volta così, che tanta brama 
Ne accendesse di voi? Né più leggiadro , 
Né in più cara giammai vista ne apparve 
Quel vindice d'amor candido cigno, 
Onde suonar fra noi sì dolci nomi 
Sorga, e Valchiusa. Oh te beata, o cara 
Prediletta del ciel, bella Firenzeì 
Se vi eccettuiamo il Predica, voce forse non adattala al 
luogo ov' è posta ; e gli ameni silenzj della Luna, espres- 
sione che ardita sembrerà certo a taluno, questo è uno 
de' tratti più gentili di tutta l'epistola . E in seguito, a 
Delio, cui viene indirizzata, rivolgendosi, e alla feral 
campagna per seguace invitandolo; ivi, soggiunge, 

iviriposan Possa 

Pur di tua madre : miserai che al giorno 
Ti espose appena ; e, mentre a te raccatto 
Nel talamo infelice i primi dava 
verso prosaico per quel dava posto in fondo 
Sguardi e sorrisi, ecco F eterna notte 
Gravò gli occhi amorosi-, e le fu tolto 
Premerti il latte del suo petto , e a lungo 
Studio sedendo delP amata culla, 
Consolar di sue voci i tuoi vagiti. 
Ma perchè daltron^e dai lettori imparziali non credasi che 
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a torto siasi rimproverato un vizio, che sfugge quasi nei 
tratti qui riportati; si ascolti com'egli giudica i due di- 
versi Cantori dei Sepolcri, e si esaminino fra gli altri i 
quattro versi in carattere tondo, ove difficilmente si po- 
trà rilevare un senso se pur non havvi errore di stampa . 
• . . Ad ognun (dei due Poeti) unica quasi 
Puoi taccia appor , di sua virtù il soverchio . 
Mentre delPuno il dir fa di modesta 
Semplìcitade , e di natio candore 
Sua più diletta laude , e apparir gode 
Come limpido rio , che nulla asconde ; 
Troppo forse talvolta umil serpeggia , 
£ v* ha cui sembri^ oltre il dover , profuso. 
& altro , colà , dove di pochi aggiunge 
Lo intendere e il sentir , troppo si piace . 
Dehl per cK io pur con s} leggiadra immago , 
Buon Pindemonte , ad abbellir non vaglio ) 
Qual tu sapesti , V amiche voi biasmoì 
Che a lui medesmo reverenti , e schiette 
Ben sifarian di rinnovarlo ardite 
Pur le mie labbra; né il vedrei lo sguardo , 
Qual chi sdegnoso fastidisce , e spregia , 
Torcer da me , se al generoso petto 
Così s* aprisse il mio parlar la via: 
Sublime austero ingegno ; a suo talento 
Gracchi la turba: di sovran poeta 
Débito serto avrai. Sol ti ricordi^ 
Ch y uomo ad uomini parli ; e foggiar gli altri 
Su quel) che in tuo pensier tu ti creasti. 
Pia che umano modello, indarno speri. 
E anco aggiunger vorrei: Perché si eccelso , 
E àmator sempre d'ogni eccelsa cosa, 
Delle umane speranze oltre alla tomba 
Spingere il volo non curasti? Indarno 
Mille di ciò colla feconda mente 
Sai cumular difese ; io non ? assolvo. 
„ Pon mente , o Delio; e dalle due vedrai 
„ Prime fonti, ch'io dissi 9 alU^parola 
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„ Scender vizio talor, come al concetto, 
„ £ ali 1 ordin pur , che in suo caramin lo scorge . 
Ordine han retto entrambi, e qual, con molto 
Contender di pensieri, alfin lo elegge, 
E 7 serba ognor chi di sua mente è donno: 
Ma tutta d* Ugo in occultarlo è V arte, 
Sì, che a stento il discopri. Aperto e nudo 
Ja ama Ippolito sempre ; e , qual J or sconco 
A pedestre sermon laude nonjora , 
Delle sentenze sue rado , o non mai. 
Si attenta anello trascurar , dal primo 
AlP obb ietto secondo , e quindi innanzi 
Di grado in grado trapassando ...««. ec: 
Ad avvalorare , per quanto poco necessaria rassembri , 
l'opinione emessa sulla uecessità d'eleganza, di facilità, 
e d'armonìa ne' poetici componimenti, al di sopra degli 
altri pregi , che di tanto *' accrescono quando da quei 
primi sono accompagnati, riporteremo i pochi versi di 
Vincenzo Monti, con i quali si chiude questo libretto. 
Le parole sono in bocca di Pietro Verri, uno de'quattro 
spiriti descritti sul fine del terzo Canto della Maschero- 
niana, che non fu proseguita, come ognun sp, per mo- 
tivi (dice l'Editore) da non esporsi. Parini ò uno degli 
Ascoltanti. 

I placidi cercai poggi felici, 
Che con dolce pendìo cingon le liete 
Dtf//'Eupoli lagune irrigatrici } (4) 
£ nel vederli, mi sclamai: solvete, 
Piagge dilette al ciel, che al mio Parini 
Foste cortesi di vostr 1 ombre quete* 
Quando ei fabbro di numeri divini 
1j acre bile fé dolce; e la v estia 
Di tebani concenti, e certosini. 
Purea de' carmi tuoi la melodia 

(4) Colli beati* placidi 

Che il rugo E u poli mio 
Cingete con dolcissimo 
Insensibil pendio , 
Parini % Ode sulla Vita Rustica. 
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Per quelVaure ancor viva, e V aure e tonde 
E le selve eran tutte wf armonia . 

Parean d'intorno ifior, Verbe, le fronde 
Animarsi^ e iterarmi in suon pietoso : 
Il Cantar nostro oc' è? chi lo nasconde ? 

Ed ecco in mezzo di ricinto ombroso 
Sculto un sasso funebre, che diceai 
Ai Sacri Mani di Parili, riposo. 

E Donna di beltà che dolce or dea 

{Tese T orecchio 9 e fiammeggiando il Vate 
Alzò Parco del ciglio , e sorrideà ) 

Colle dita venia bianco-rosate 
Spargendolo di fiori e di mortella, 
Di rispetto atteggiata e di pie tate. 

Bella la guancia in suo pudor; più bella 
Su la fronte splendea V alma serena > 
Come in limpido rio raggio di stella . 

Poscia che dati i mirti ebbe a man piena, 
Di lauro , che pareo lieto fiorisse 
Tra le sue man, fé al Sasso una catena . 

E «n sospir trasse affettuoso , e disse 
Pace eterna alt amico : e te chiamando 

I lumi al Cielo sì pietosi affisse, 

Che gli occhi anch' io levai, certa aspettando 
IjO tua discesa . Ah guai mai cura , o quale 
Parte d* Olimpo ratteneati , quando 

Di que' bei labbri il prego erse ateP ale ? , 
Se questa indarno P udir tuo percuote , 
Qual altra ascollerai voce mortale? 

Riverente in disparte alle devote 
Ceremonie assistea , colle tranquille 
Luci nel volto della donna immote , 

Vom d* alta cortesia (5) , che il ciel sortille 
Più che consorte.^ amico» Ed ei che vuole 

II voler delle care alme pupille, 



(5) L'avvocato Rocco Marliani uomo amico alle Lettere ed ai Lettori, 
che segnalò l' amor suo verso il Parini con questo monumento. • 
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* JErgea d' attico gusto eccelsa moie ; 

Sovra cui d 1 ogni nube immaculato > 

Raggiava immemar del suo corso il Sole . 
E Amalia la dicea dal nome amato 

Di costei , che del loco era la Diva , l 

E più del cor , che al suo congiunse il fato . ' 

Al pio rito funebre , a quella viva ? 

Gara <P amor mirando, già di mente ' ? ' 

Del mio gir oltre la cagion m'usciva. 
Mossi alfine , e quei colli, ove si sente 
Tutto il bel di natura, abbandonai 
V orme segnando al cor contrarie, e lente. 
Or dimanderemo ai lettori di buona fede , se vi ha nulla 
di comune tra l' eleganza dello stile e l'armonia delle ca- 
denze dei primi versi e quella di questi ultimi? Si avrà 
un bel rispondere che i diversi generi di componimento 
esigono diversità di stile. I versi , come di sopra si è ac- 
cennato , sono alla poesia quello che i colori sono alla 
pittura; il Pittore accorto cangerà il tuono de' suoi co- 
lori secondo il soggetto de' suoi quadri, ma non cre- 
derà giammai che la poca degradazione di essi , i con- 
torni taglienti per mancanza di chiaroscuro, e una in- 
grata disposizione di tinte possano riguardarsi come pre- 
gj , qualunque sia l'argomento che imprende a trattar 
sulla tela. Ma tutti i ragionamenti son forse inutili j al- 
meno per il generale (6) . Y. 

Notizia istorica sulla vita e le opere detSig. Gaillard. 

VTabriele-Enrico Gaillard nacque a Ostel piccolo borgo 

(6) Fra le altre originalissime cose eli e ci è arrenato talvolta <T adire , a 
proposito di bello scrivere, vi è stata fin quella, che non vi sono se non 
gl'ingegni mediocri, che abbiano bisogno di servirsi delle idee interme- 
die per render pia chiare e pia ammirate le lor concezioni: 

aurea mediocrità 1 . 

qui esclamerebbe qualcuno; ma chi sa se foste ascoltato • Pindaro ne ha 
dato l'esempio; e chi ardirà censurar Pindaro? - ... Quei pochi, che 
ammirando Pindaro, come Orazio l' ammirava, si guarderebbero ben dal. 
l'imitarne i difetti ; quei pochi, che sanno in mezzo a cento bellezze rav- 
visare e sfuggire un'imperfezione, e che non imitano i grandi Scrittori se 
non se in quelle parti per cui furono riguardati come modelli da tutta 
l' antichità . 
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presso a Soissons il 26 Marzo 1726. Il di lui padre ad- 
detto ai servigj della casa di Gondè non trascurò di pro- 
curarli una buona educazione . Ei si incamminò nella ca- 
riera delle leggi, e fu ricevuto avvocato. Ma un- impulso 
irresistibile lo chiamava alle belle lettere; impulso con» 
tro il quale avendo inutilmente lottato per qualche tem- 
po , si abbandonò al fine al Genio che lo strascinava . Il 
primo frutto che ei diede , fu la Re teorica Francese per 
uso delle dame,pubblicata nel iji^^e seguita d'appresso 
nel 1749 dalla Poetica. L'incontro , specialmente del pri- 
mo di questi due saggi, fu tale che sei edizioni si segui- 
rono rapidamente; e l'autore incoraggito si abbandonò 
con maggior ardore ai prediletti suoi studj . Nel 1756 
pubblicò un volume di Miscellanee letterarie, composto 
di varj squarci di prose e di versi, tra i quali disti nguesi 
la vita del celebre Gastone di Foix morto a Ravenna nel 
fiore della età, e nel seno della vittoria . Questo saggio 
storico fu seguito da un 1 opera di maggior rilievo , la sto- 
ria di Maria di Borgogna. Questa principessa, le di cui dol- 
ci e pacifiche virtù , ed il breve regno non offrivano alla 
storia che pochi tratti da deiineare, deve occuparvi un 
posto distinto per le contese che destò la successione del 
di lei padre, per lo spoglio del Ducato di Borgogna che 
ebbe soffrire da Luigi XI, e per il suo matrimonio con 
Massimiliano Arciduca d'Austria poi Imperatore, che 
ponendo i Paesi bassi in mano della casa d'Austria, die 
principio alla lunga e sanguinosa lotta tra questa e la Fran- 
cia . Nel trattare questo interessante soggetto spiegò l'au- 
tore tutti i talenti di un istorico distinto , e la fama che 
perciò ottenne lo sollevò al posto di Socio dell' Accade- 
mia delle belle lettere nel 1760. La serie dei suoi tra- 
vagli Accademici ci offre molte memorie relative alla sto- 
ria di Francia specialmente nei secoli di mezzo, che spar- 
gono molta luce su quei tempi tenebrosi. Nel 1765 aven- 
do l'Accademia proposto al concorso del premio l'elogio 
di Descartes, il N. A. ebbe per rivale Thomas. S'ei non 
potè riportare sopra il suo competitore il trionfo ; ebbe 
almeno il contento di bilanciarlo, e di veder la vittoria 
indecisa cinger ambedue le fronti della stessa corona. 
Molti suoi dotti ed eloquenti elogj e discorsi gli^ottenne- 
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ro il premio nei concorsi proposti da altre Accademie di 
Francia , fra i quali meritano distìnta menzione gli elogj 
di Enrico IV, di Pietro Corneille, di Massillon,e il discor- 
so sn i vantaggi della pace. Tanti trionfi li aprirono ajfi» 
ne nel 1 771 le porte dell 9 Accademia Francese; e benché 
giunto all'apice della gloria letteraria, ei non credè di 
aver fatto abbastanza, e si dedicò con ardor sempre cre- 
scente alle sue erudite fatiche. Pubblicò nel 1766, e 69 
l'Istoria di Francesco I. I pregj dei quali brilla, non 
hanno potuto farli perdonare il piano adottato di divider 
l'istoria del regno di Francesco I. in civile, politica, mi- 
litare, ecclesiastica, letteraria, e privata: il che forma 
di un sol tutto tante parti disparate e sconnesse , ed ob- 
bliga il lettore ad una penosa fatica onde riunirle sotto 
un sol punto di vista. In ciò principalmente cede il 
N. A. al Robertson , celebre istorico di Carlo V, distinto 
per lucido ordine, e andamento nobile ed in) ponente; e 
perciò ebbe a dirsi da più d' uno che Francesco I era di 
nuovo stato vinto da Carlo V. Persuaso malgrado ciò il 
nostro Autore della bontà del suo piano, lo pose di nuo- 
vo in esecuzione nella istoria di Carlo Magno pubblicata 
nel 1781, che si attirò non ostante l'approvazione del cele- 
bre Gibbon. La introduzione che la precede nella quale si 
dà conto dello stato della Francia sotto i re della prima 
stirpe, merita sópra tutto distinto elogio. Segue la isto- 
ria della Rivalità della Francia e della Inghilterra , sog- 
getto interessantissimo per i suoi nazionali : opera che e- 
sente dai difetti rimproverati alle altre due istorie, è ador- 
na di tutti i pregj che si ricercano in questo genere di 
componimenti, e merita all'autore i suffragj di tutte le 
anime amanti della pace e delia tranquillità del genere u- 
mano, per gli sforzi cheei fa onde ricondurre all'unionele 
due nazioni rivali, presentando ad esse il quadro spaven- 
tevole delle loro luttuose discordie . Nel 1S01 pubblicò 
la istoria della rivalità della Francia e della Spagna, sog- 
getto meno noto, che egli illustrò con. molti documenti 
tratti dai manoscritti della biblioteca imperiale, e che e- 
gli ha reso non Ineno interessante del primo. Una pro- 
duzione del pari pregevole del Sig, Gaillard si è il Di- 
zionario storico della Enciclopedia metodica in sei volu* 
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mi in 4-° La di lui vita privata fu adorna di tutte le vir- 
tù; ed ei la condusse, tranquillamente in mezzo al vortice 
della rivoluzione in un ritiro campestre, ove dedicavasi 
senza disturbo ai prediletti suoi studj; disunendosi così 
dalla idea dei mali che affliggevano la sua patria. Ogni 
mattina allo spuntar del giorno, sovente anche d'inver- 
no, ei ritira vasi nel più folto della foresta, óve solo e 
quasi senza libri con il soccorso della sua prodigiosa me- 
moria ei compose la maggior parte della istoria della ri- 
valila della Francia e della Spagna, e del Dizionario iste- 
rico della Enciclopedia . Un attacco apoplettico lo colpì 
nel i8o3, e gli tolse V uso del braccio e della gamba si- 
nistra . In tale stato ed ottuagenario ei si accinse a scri- 
vere P elogio del virtuoso Sig. di Malesherbes . Egli ebbe 
il contento di poter terminare questo suo ultimo lavoro, 
e di render quest' ultimo omaggio alla virtù e alla memo- 
ria del suo illustre amico. Il 1 3 Febbraio 1806 un attac- 
co di gotta sul petto lo tolse di vita . 

Pochi letterati sono stati più fecondi del Sig.Gaillard. 
Forse se ei fosse stato più guardingo contro l'estrema fa- 
cilità con la quale componeva, avrebbe dato al pub- 
blico meno volumi , e minore occasione alla critica • Ma 
ad onta dei leggeri difetti che ella può ravvisare nelle di 
lui opere , sarà sempre vero che il N. A. è uno degli sto- 
rici più meritevoli di fede, più illuminati e profondi, che 
siano comparsi nei secoli moderni , e quel che più im- 
porta uno dei migliori amici dei buoni costumi, della urna* 
nità,della verità. Egli occupa un posto distinto tra gli scrit- 
tori del secolo decimottavo * nel quale V arte di scrivere 
in prosa è giunta al più alto grado di perfezione . 
» 

ANNUNZI TIPOGRAFICI. 

Memorie dell' Accademia Imperiale delle Scienze e Belle Arti di Geno- 
va . Bella edizione in 4? grande di 416 pag. con rami; II. Voi. che fa se- 
guito alle memorie del già Istituto Ligure. La scelta e la varietà delle me- 
morie rendono questo volume interessantissimo . Per dar peso a quanto as- 
seriamo in elogio di queste memorie crediamo di non dorer far altro che 
citare gli argomenti delle stesse e il rispettabile nomede'ioro Autori. Dob- 
biamo aTTertire però che oltre le 19 tnsni3rie| che indicheremo qui ap- 
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presso, ltf ira discorso preliminare sotto il titolo di Storia de* lavori della 
Accademia, si rende conto per estratto di un molto maggior numero di es- 
se. Cosicché trovasi realmente in questo volume il risultato dei due ulti-* 
mi anni de' lavóri dell' Accademia . 

Pai ma Classe . Osservazioni e riflessioni sull'azione e 1' uso medico di 
alcune digitali. Di G. A. Mon giardini Prof, di medicina nell'Iinp. Univer- 
sità di Genova . = Descrizione Anatomica di due Acefali ed alcune osser- 
vazioni sull'azione de' nervi. Del D. G. B. Fratolongo , Prof: di Notoniia 
aeli' Univ. di G. = Osservazioni ed esperienze sulla materia colorante che 
fornisce la pianta indigena, distinta da Linneo col nome di Plumbago Eu- 
ropea. Del D. Luigi De-Ferrari Prof, di Chimica neh' Univ. diG.= Sul 
veleno della vipera. Del Prof. G. A. Mongiardini. = Osservazioni e ri- 
flessioni sulla Cifosi Paralitica. Del Chirurgo Luigi Marchetti. = Osser- 
vazioni sull'Organo dell' udito de' Sordi e Muti- Del D Giacomo Mazz io- 
ni. = Memoria sul calcolo delle quantità Ypergeòmetriche. Dell'Abate 
Multe do, Piof. di Matematica superiore nell' Univ. di G.= Sulle Ardesie 
di Lavagna . Del Prof. G« A. Mongiardini . 

Sicqnda Ci. a ss b . Discorso sopra un antico Monumento trovato nella 
valle della Polce vera l'anno i5o6. Di Girolamo Serra Rettore dell'Accade- 
«mia Imp. di Genova con 7 una bella carta topografica dell'antica e moderna 
Polcevera. = Elogio Storico di P. P. Celesia di Agostino Bianchi. = So- 
pra una traduzione Italiana della Germania di Tacito. Rapporto di una 
Commissione . = Ragionamento sopra Tacito , dell' Ab. Fr. Carré ga . = Me- 
moire sur l' histoire dii Commerce par M. Bartelemy Boccardi . = L'Amor 
Aliale. Capitolo del P. Bernardo Laviosa. = Osservazioni sulla insufficien- 
za de' principi di alcuni Filosofi moderni a stabilire la vera morale, Del- 
l' Ab. Paolo Sconnio* = Ricerche Stori co- Filosofiche sopra i monumenti 
più famosi dell'antichità posti in confronto dei libri di Mosè. Dell' Ab. 
Vincenzo Palmieri. = Seconda Memoria sull'antichità del Mondo consi- 
derata nella fisica della terra nel progresso delle Scienze ed Arti . Dello 
stesso . Genova . Prezzo lire 8. 

Lai Torchi di Mauro del Majno di Piacenza si è pubblicata una niti- 
dissima edizione in 4° in Caratteri Bodoniani dell'Epistole in versi d'Ip* 
polito Pindemonte trovasi presso Molini Laudi e Coinp. al prezzo di pao- 
li so in cartone . 

Instituzioni di botanica pratica applicabili alla medicina, alla fisiolo- 
gia, all' economia ed alle arti di Domenico Nocca, professore della mede- 
sima -facoltà nella R. Università diPavhf. Pavia 1809. 

Dai torchi di Pirotta e Ma spero in Milano è uscito il tomo a.° della 
Medicina Legale e polizia medica di P. A. O. Mahon che nuovamente si 
ristampa con aggiunte e correzioni . L' associazione è sempre aperta presso 
gli stessi al prezzo di lire a ital. per volume, negandone uno anticipato. 
Tutta l'opera sarà compresa in 4 volumi in ìa grande, il* tèrzo de' quali 
uscirà allametà di luglio prossimo, e in agosto sarà terminata. 

Dizionario elementare di botanica del dottor Giovanni Tinelli, socio 
votante dell'Accademia di scienze, belle lettere ed arti di Mantova, e già 
professore interinale di Botanica nel Ginnasio della medesima città . Prez- 
zo de] voi. in 8°, pei signori associati lire a, y5 ; pei non associati, li- 
re 3. Mantova, dalla tipografia Virgiliana, 1809, 

Morivi del Codice di commercio, o siano discorsi pronunciati al Corpo 
legislativo di Francia dagli Oratori del Consiglio di Stato e del Tribunale 
-intorno al progetto della nuova legis. commerciale . Milano. 8? lire 3. 60. 
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Il libro dei fanciulli, ovvero idee generali delle cote, nelle quali i fan- 
ciulli debbono essere Ammaestrati. Un voi. in xa° Torino i&o8*Prez&o 
di lire i. 5o. 

Il sig. Mussi gii noto per le sue magnifiche edizioni in foglio di Ovidio» 
Giovenale, Cornelio e Lucrezio, eseguite coi caratteri dei fratelli Amo- 
retti di Parma, ha ora pubblicato il primo tomo della divina commedia di 
Dante in foglio massimo con caratteri espressamente da Ini coniali per 
quest'opera. Il libro è dedicato al sig. Giuseppe Bossi pittore, e arricchi- 
to d'una vita inedita dell'autore, scritta dal Boccaccio, ed ha in fine una 
lunga serie di ottime varianti tratte da un codice antichissimo . 

LIBRI PUBBLICATI A PARIGI N£L GIUGNO 1809. 

Molini , bandì 1 $ Comp. si incaricano delle commissioni sia perla pò» 
sta , o per le diligenze, per mare , a piacimento dei committenti. 

Le Secret du Ménage, comèdi** en troia actes et en veri, représentée 
pour la première fois sur le l'héatre Francai*, le jeudi ad mai 1809. Frix 
1 fr So c. t et 1 fr. 90 e. par la poste . 

Graramaire italienne* élémentairo et raisonnée, suivie- d'un traiti de 
la poesie italienne: ouvrage qui a eu l'approbation de l'institut national 
de trance \ par G. Biagioli, ex-professe ur de littérature grecque et latina 
a l' uni tersiti d'Urbain , ecc. etc. Deuxièine édition, revue et augmentée 
par T autèur . Prix 7 fr., «t 8 fr. 80 e. par la poste . 

La Fénéloniade, ou le Cygne de Cambrai, poema en trois chants, au- 
quel on a joint àe$ notes ou extraits hutoriques, plusieurs anedotes peu 
oonnues, etc. ; par J. £. Paccar d. Broch. in 8* Prix 1 fr. 80 e, et a fr. a5 
e. par la poste . 

Léodgard do Walheim à la cour de Frédoric II, roi de Prnsse; par Vau* 
teur du Due de Lauzun. Deux voi. in ta° Prix 4 fr., et 5 fr. par la poste. 

Analyse de l'Ecriture Sainte, ou l'on trouve les noma et origines des 
auteurs, étymologies, àges, règnes, actions principales, exemples ponr 
les hommes de tous les etats, etc, réflexions qui font connoitre au le- 
cteur le livre de V Ancien ou du Nouveau Testarne nt qui con vie nt le 
mieux à sa position-, avec une récapitulation rapide des principaux événe- 
meos de V ancienne alliance. Un voi. in ia° Prix 3 fr., et 3 fr. 80 e. par 
la poste . 

Abrégé historique des soixante-douse livres de la Bible 9 par demandes 
et par réponses, à V usage des èco les chrétiennes, et faisant suite à 1* A- 
nalyse de l'Ecriture Sainte. Un ?ol. in ia° Prix a fr., et a fr. 40 e. par 
la poste. 

Les Noces deThétis et de Pélée , de Catullo traduites en vers francais, 
le texte latin en regard . In 8° Prix 1 fr. 5o e, et 1 fr. 75 e. par la poste. 

Voyages dans l' Amérique Meridionale, par Don iélix de Aaara, depuis 
1781, publiés d'après le manuscrit de V auteur, avec une Notice sur sa 
vie et sei écrits, par M. C. A. Walckenaer; enrichis de notes par M. Ca- 
rter , de l' Institut ; suivis de V Histoire naturelle des ois aux du Paraguay 
et de la Piata , par le mème auteur ; traduits et augmentés d'un grand nom» 
bre de notes, par M. Sonnini, a^ccompagnés d f un atlas. Quatre voi. in 8° 9 
et un atlas de a5 planches ou cartes. Prix 43 fr., et 5o fr. par la poste. 

Traité des Pierres précieuses, des Porphyres, Graaits, Marbres, Alba- 
tres et autres roches propres à recevoir le poli et à orner les roonumens 
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public* et le* edifica* particuliers », par C. Prosper Brard, attaché aii Mo- 
soum d'Hutoire naturali©. Deux voi. in 8?, ornés de huit placche*. Prix 
io fr., et la fr. 5o e. par la poste . 

Maladie de la lymphe, preci s de tea symptòme*, nouvelle méthode de 
traitement . Broch. in 8? Prix 5o e, et 75 e. par la poste . 

De la gioire de P Aigle, embléme , «ymbole, enseigne m ili taire et déco- 
ration; par Chazet. Un toI. in 8? Frix 5 fr., et 6* fr. 5o e. par U poate . 

Le Confiseur Imperiai, ou P Art du Confiseur dévoilé aux gournunds-, 
contenant la manière de faire par excellence et aree economie , les confi- 
ture*, conserves, gelée», marmelades, compotes, crémea d'entremets, 
dragées, pastille* , sirops , punch, paio» d'épices de Hollande, raacaioiu, 
biscuit*, fruita aPeau-de-vie, ratanats, liqueurs Enea, crème* et huiles; 
les procédés à suWre pour fabriquer le chocolat, faire lea eaux odoriferan- 
te«, préparer lea giace*, la li monade, P orgeat, le the, le chocolat et le 
care; suivi d' une inatruction sur la disiillation » et sur la manière de fai- 
re le vinaigre et de V aromatiser . Par M. Utrecht-Friedel . Edition remo 
et augmeniée par un gastronomi francala. Un voi in ia?, aree troia pia*- 
chea. Prix 3 fr. , et 4 fr. par la poste.' 

Esprit des Ecrivains du dix-huitième Siede, extrait de PHistoire de la 
Langue et de la Luterà ture francaises; par F. G. de la Rochefoucault, 
sous-prefet de Clermont-Oise . Un tol. in 8? Prix a fr. 5o e, et 3 fr. par 
.la poste. 

Le Robison de la Jeunesse, traduction nouvelle, reme et corrigée, dee 

Voyages et Aventurts de Robinson Grusoé} par M Feutry . Augmentée da 

PHistoire d'Alexandre Selkirck dava Pile de Jean Fernandez. Nouvelle 

édition, avec figure*. Quatte voi. in ìa? Prix 3 fr. So e, et 5 fr. 5o e. par 

• la ponte . 

La Nouvelle Arcadie, ou PIntérieur de deux Familles; par Aug. La. 
fbntaine; traduit de Pallemand> par L. E***. Quatte voi. in ia° Prix 8 fr., 
et io fr. 5o e. par la poste . 

Le Cuisinier Imperiai, ou P Art de faire la cuisine et la pàtisserie pour 
toutes les fortune* ; avec la manière de servir une table depuis Tingt jus- 
qu'à soixante couvert* . Quatriéme édition, revue et corrigée par Pauteur, 
augmentée d' un grand nombre d' articles concernant l' office et les maca- 
ronis, et suivic d" une grande table de matière* plus étendue et, mieux or- 
donnée que la première; par A. Usard, homme de bouche. Un voi. in 8? 
Prix 6* fr. , et 7 fr. 5o e. par la poste . 

Mémoires de laComtesse deLichtenau,écrits par elle me me; suivis d'une 
Cor respon dance relative à ces Mémoires, et tiréc de son por te- feu ili e; 
traduit* de l'allemaad par J. F. G. P. Un voi. in 8° Prix 5 fr., et 6 fr. a5 
e. par la poste. 

Rapport fait à S. Exc le landamman et à la diète de la Suisae, sur les 
«teblissemens agricoles de M. Fellenberg, à Uofwyl. Broch. in 8° Prix ì 
fr. aó e. , et ì fr. 5o e. par la poste . 

Racines latines» mises en phrases, et mnémoniséea d' apre* la méthode 
deM.de Fénaigle, avec la traduction interlinéaire , lesétymologies et lea 
dérivations; suivies des règie* de la prosodie en trente-neuf phrases, et 
des conjugaisons latines également mne*nonisées, et avec gravare ; par P. 
A. Lemarc, membre de plusieurs sociétés savantes. Un voi. in 3a°, papier 
Jesus. Prix 3 fr., et 3 fr. 5o e. par la poste. 

Découverte de l'Orbite de la Terre, du Point centrai de l'Orbite du 
Sc-leil; leur situation et leur forme ; de la section du Zodiaque, par le pian 
de PEquateur, et du mouvement concordantdes deux globo.?; avec lìgu- 
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re». Par M. C. J. E. H. <T Agitila, ancien élève da gènte . Un toI. in 8? 
Prix 4 fr. , et 6 fr. 5o e. par la poste . 

Jeanne Gray , ou le Triomphe de la Kéliglon, pò e me en quatre chants, 
d' après Young; par Pierre Cbevalier, auteur de la Mort d' Abel , repre- 
sentée à Paria en 1792 sor le Théàtre Montausier. In 8^ Prix" a fr. , et a 
fr. do e. par la poste . 

ftécou verte de l'unite et générattté de principe, d' idée et d' exposition 
de la science des nombres, son application positive et régulière à l'alge- 
bre , i la geometrie, et sur-tout a la pratique, aux développemens et à 
V ex tension du précieux sy stèrne decimai . Savolr doubler et additianner 
«affit à chacun pour en faire usage, mème sans tabi e», moyens ou méen- 
nismes auxiliaires quetconques*, par P. Deleau , de Saint-Etienne-du-Rou- 
rray-les-Rouen , ex instituteur et maitre de peasion. Un voi. in 8° Prix; 
3 fr., et 3 fr. So e. par la posre. 

Exprit des Ecrivains du XVIII Siècle, extrait de l' hi «torre de la langiiQ 
et de la littérature francaises', par F. G. de la Rocbefoucault, sous-préfet 
de Clerinont-Oise . In 8° Frix 2 fr. 5o e, et 3 fr. par la poste. 

Esquisses historiques et biograpbiques des progrès de la Botaniqne en 
Angleterre, depuis son origine jusqu' à l'adoption du système de Linneo} 
ouvrage traduit de l' anglais de Ricard Pultenet , meinbre de la société ro- 
yale de Londre . Deux voi. in 8° Prix 9 fr,, et 11 fr. par la poste . 

Clémence de Sorlien, ou l' Honime sans caractère , avec des notes sur 
le peuple basque; par madame Chtmitn, auteur du Courrier Russe et de 
l'Origine de la Chouannerie . Troia voi. in 12° Prix 6 fr., et 7 fr. 5o c^ 
par la poste . 

Le» Commentaires de Cesar, traduction nouvelle, avec le texte en re- 
gard, des notes critiques et Httéraires , un index géograpbiqtie, et six car- 
te* de la Gaule; précédée d'un coup d*oeil sur 1 bistoire, l'état politique, 
religieux, etc. des Gaulois*, et d'un a pere u des institutions militaires des 
Romains . On y a joint l' abrégé de la vie de Cesar ; et pour compléter son 
bistoire politique et milltaire, un précis des affaire» de Rome année par 
_ année. Par M. le Déist de Botidoux, ex-constituant. Cinq voi. in 8° Prix 
3o fr., et 37 fr. 5o e. par la poste. — - Idem, papier vélin , 60 fr., et 5y 
fr. 5o e. 

Dictionnaire géographique portatif , ou Description des empires, royau- 
van% t xépubiiques, provinces , départemens , villes, évècbés, ducbés,com« 
tés, marquisatt, forts et forteresses des quatre parties du monde, dans 
lequel on tndique les royaumes, répubtiq.ies , provinces, départemens et 
contrées ouces lieux se trouvent; les gouvernemens dont ils dépendent; 
les rivieres, baie», mera, montagne» sur letquel* ils sont situés; leurs di- 
stances en lieues francaises, leurs longitude et leur latitude; les siéges 
que les villes ont soutenus, et les batailles qnl en portent le nom ; les 
grands hommes qu' ils ont produit ; etc. etc. Traduit de l' anglais par Vo- 
agien. Nouvelle édition, revue, corri gè e et augmentée par M. Bartbelc- 
my, contenant tous les changemens survenus en Europe )usqit'i ce jour; 
ornée de six cartes géographiques . Un voi. In 8° Prix 7 fr. 5o e, par la 
poste . 

Vade Mecum des Commercans et des Voyagenrs de toutes les ci asse s, 
cotitenant les tableaux des monnaies de compte, des monnaies réelles, des 
poids et mesures de tous les Etats dn monde, ainsi que des rapporta rau- 
tuels ou des évaluations positives, en tous lieux, de ces poids, mesureset 
monnaies; da rapport de l' or à l' argent, des diffiérentes diyisions du poids 
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et titfè de ccs métauxen tgut lieux; de la contenance dea tonnesux de 
divers pays , du nombre de* jours compi is entre deux époques quelcon* 
quet de l'année. Par M.Edmond Degrange. Prix 4 fr. 5o e, et 5 fr. par 
la poste . 

Mimique,ou l'Art de con noi tre ]es bommes iur leurs attitudes, leurs 
gestes et leurs démarches; d'après Lara ter; pour servir de suite au La- 
ta ter portatif et à celui des dames. Un voi. in 16 , avec urente deux plan- 
ches coloriées avec soin. Prix 3 fr., et 3 fr. 5o e. par la poste. 

Nouveau Recueil hi^torique d' Antiquités grecques et romaines;en for- 
me de dictionnaire, pour facili ter l'intelligence des auteurs grecs et la- 
tina; par M. Furgault, professe ur emerite de l' Université. Troisième é- 
dition, reviie et augmentée par M J. Jannet, éditeur du Dictionnaire 
grec-lalin de Schrevelius, des Racines grecques de Port-Royal, etc. Un 
fol. in 8° Prix 5 fr., et 7 fiv. par la poste. 

Appendix de Diis, de Dumarsais; doublé traduction, l'nne intcrlinéai- 
re, l'autre francaise, avec le texte latin en regard. N 011 velie édition, re- 
rua et augmentée de V aria de Dumarsais aux personnes qui veulent se 
servir de ces versions , de notes grammaticales et de la traduction dee 
deux derniers chapitres; par E. L. Frèmo nt, auteur de la traduction in- 
teri inéai re de T Eneide et de l'Epitome Historiae Sacrae de Lhoraond. 
Un toI. in ia? Prix 1 fr. 80 e. , et a fr. 5o e. par la poste. 

Essai politique sur le royaume de la Nou velie - Espagne ; par Hum* 
boldt. Troisième livraison in 4°, avec cartes in folio: Prix 42 fr. pap. 
ord., et 54 fr. pap. vél. 

Nouveau Dictionnaire portatif de Bib1iograpbie,contenant plus de vingt- 
trois mille articles de livrea rares, curieux, estimés et recherebés, avec 
le* marques coxmues pour distinguer les éditions originales des conti e fa- 
ctions qui en ont été faUes, et des notes instructives sur la rareté ou le 
ménte de ceitains livres ; précède d'un Précis sur les Bibliotbèques et sur 
la Bibliograpbie , et suivi du Catalogue des éditions citées par l'académie 
de la Crusca. Seconde édition. Par Fr. Ign. Fournier . Un voi. in 8° Prix 
io fr., et la fr. par la poste. — Idem in 4°, pap. fin d' Angouléme , ai 
fr., et a4 fr. 

Suite de la Revue de quelques ouvrages nouveaux. Deux voi. in 89Prin 
12 fr., et i5 fr. 75 e. par la poste. 

Nouvelles Observarions sur Boileaa, à l'osage des jeunes étudians en 
littérature; précédées d'un essai sur ce sujet: „ Combien la critique ame- 
re esc nnisible au progrés des talens „; et snivies de l'éloge de Jules-Cé- 
sar Scaliger . Par M. Merinet, censeur des Etudes au lycée de Moulins. 
Un toI. in ia° Prix a fr. 5o e, et ì fr. a5 e. par la poste . Wem, pap. vél.» 
5 fr. , et 6 fr. par la poste. 

Essai sur 1' Europe , ou Tableau h istorimi e de la formation des diffèrena 
Etats qui s'y sont établis depuis la chute de l'Empire romain jusqu'à noe 
jours; précédée d'une esquisse rapide des principales révolutions qui ont 
eu lieu dans Y ancien coniinent, etc. etc. ; par J. B. Barjaud. Un voi. in 
12? Prix a fr. , et a fr. 60 e. par la poste . 

Sistema universale e completo di Stenografia, osta Maniera di scrivere 
in compendio applicabile a tutti gl'idiomi; inventato da Samuel Taylor; 
adattato alla lingua italiana da Emilio Amanti. Dedicato a S. A. I. il prin- 
cipe Eugenio-Napoleone di Francia, vice-re d'Italia, etc* Un voi. in 8? 
Prix 9 fr., et 10 fr. 5o e. par la poste. 

La Chirnie pneumatique appliquée anx travaux sous l'eau, dans les 
puits, les mines, les fosses, etc. ; moyens de se preservar de Y acide car- 
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bonitjue, de l' azoto, et de pénétrer san* dangerau milieu des gas Irreipi» 
rables. Par C. A. Brizé-Fradin. Un to). in 8?, aree huit grandes plan- 
Prix 5 fr., et 6 fr. par la poste . 

Lettre* Russes, publiées par M. D deSelves, un voi. in is° Prix 

a fr. So e, et 3 fr. par la poste . 

Annales Forestièrcs, fai san t suite au Memoria! Forestiera ou Ree uè il 
cotnplet des lois, arrèts et instructions relatifs à l'administration forestie- 
re, etc. ; rédigées par dea employés supérièurs de l' administration genera- 
le des eaux et foréts. N.° V a VII ( ido8 ) Première année: 7 fr. par la 
poste. 

Bibliothèque historique à 1* usage des Jeunes Gens , ou Précis des nfstof- 
res generale* et particulières de tous Ics peuples ancien» et modernes, ex- 
trait de différens aateurs et traduit de diverset langues; par M. Breton v 
traducteur de la Bibliothèque géographique de' Campe . Quatrieme 1 ir r ai - 
son , contenant les Comes vii et Vili de t p Histoire de la Grece, par VT- 
Qlitford . 

Les Hindous, ort Description de leurs meeurs, de leurs coutumes, ceré- 
irtonies, etc. etc. etc, %iessinés d'après nature dans le Bengale, et répré- 
aentés cn a5a planohes; par F. Balthasar Solvyns, gravées à V eau -forte, 
et terminées par lui-mème. Quatre voi. grand in folio, format atlantiqoe, 
sur pap. vél. grand colombier; les figures imprimées en couleur; le texte 
francais et anglais. — Chaque livraison, 36 fr. — Il paroit déjà douze 
livraisons qui forment lo premier volume, dont le prix est de 43s fr. — 
Le méme ouvrage in 4 , sur papier grand-raisin , figures noires, texte 
en francais, anglais et allemanda prix de chaque livraison, 10 fr. — Il en 
paroìt déjà six livraisons. 

LeConteur amusant et instructif de la leonesse, orné de douze figu- 
res. Deux voi. in 12? Prix 4 fr. , et 5 fr. 5o e. par la poste. 

Tableau historique de l'instittit ponr les paovres de Hambourg, redige 
d* après les rapports donnés par M. le baron de Vogth , conseiller d' Etat 
de S. M. le roi de Danemarck ; traduit de l' allemand. Un voi. in 8° Prix 
1 fr. 5o e. , et a fr. par la poi te. 

Dictiomtaire amusant et instructif, ou Recueil de découvertes , inven- 
tfons, faitsìntéressans, evénemens remarquables, et anecdotes curieuses, 
par Maugenet. Deux voi. in ia° Prix 6 fr., et 7 fr. 5o e. par la poste . 

Histoire abrégée des revolution s du Commerce \ par A. M. Chappus . Se- 
conda edition . Un Voi. in 13? Prix a fr. 5o cent.* et 3 fr. a5 cent, par la 
poste . 

Le Petit Courrier, ou Comme les Femmes se vengent , et) medie vaude- 
ville en rrois actes, par MM. Bouilly et Moreau. In 8?» fig. Prix 7 fr. 5o 
e, et 1 fr. 80 e. par la poste. 

Le nouveau Valin , ou Code commercial maritane, accompagno, i° da 
commentaire du Valin sur les dispositions de l'ordonnance de la marine 
qui ont étè conservées dans le livre II du Code de Commerce; a° de le 
doctrine d'Emerigon sur les contrai* d'assurance et a la grosse aventare ; 
3° de remarques sur les modifications apportées à quelques articles de 
l'ordonnance, et suf les dispositions nouvelles; 4° de formules des con- 
trats maritimes, des actes, rapports et dèci ara tions à faire par les capitai- 
nes de la marine march and e, tant en Franco qu'à Tétranger; 5° d' une ta- 
ble analytique et alphabétique des matières. Par Sanfourche La por te, a- 
vocat . Rovu et approuvé par M. P. B. Boucher } jurisconsulte . Un gros voi. 
'in 4? Prix 18 fr. , et 23 fr. par la poste. 
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Cttnjtttnfttcmf mr Vétat de la Peinture enttalie, dans les quatte aié- 
elea qui onp précède eelni de Raphael *, onvrage servant de catalogue rai- 
sonné a une CoUection de tableaux dea XII, XIII , XIV et XV siècles. Par 
M. àrtaud, membre de l'académie de Cortone. Broch. in 8° Prix i fr. 
aS e, et 1 fr. 5o e. par la poste. 

Mémoiré^t lnstruction sur lesTroupeaux de'progresaión, c*est-à-dire, 
tur rea moyena de généraliser les troupeaux de merino» pars en France ; 
soivis de quelques idées sur la trop courte durée des*baux à férme, et d'un 
prò jet de bai! redige Hans cet esprit. Par M Morel de Vìndé, membre dea 
Soeiétés é* Agricolture de Paris et de Versailles , propriétaire domicilia 
à la Celle Saint Glond . Brochure i* folio . Prix i fr., et 1 fr. a5 e par la 
poate. 

Traile general de l' Irriga tion , eontenant diverse* méthòdes d'arroger 
les prés et les jardins; avec buit pia ne he s représentant di terse» maehines 
pour élever et conduire Y eau ; par William Tatbam . Traduit de l'angUi* 
par de R. . ... Un voi. in 8° Prix 5 fr., et 6 fr. par la poste . T 

L'Art du Limonadier, extrait des meilleurs auteur* qui ont traité d» 
la distiHation , et principalement de Dubuisson . Un toI. in 8° Prix 3 fr. 
6o e. , et 4 fr. So «. par la poste, 

Lea Mille et One Nuit», Contea Arabe», traduit» en francai» par M.Gal- 
land, membre de l'Aeadémie dea Inscriptions et Belles-Letrres , professeur 
de langne arabe att Collège Royal ; continue» par M. Gnu ss in de P creerai , • 
professeur de langne arabe au Collège Imperiai . Non-velie ed i tion . Neuf 
voi. in ib ó , de 45o pagea environ chacun, imprime» avec soie, en beau* 
caractères nenfs, petit-romain gros osti, sur papier d'Angouléme. Fri* 
so fr. , et aó fr. par la poste . 

Nouveau Manuel des banquiets, notaires, a gens d'affaire», recevenrs 
de'remea et négocians, ou lesCotnptes tout faits des intéréts, anela qo? 
fin soient le taux, le capital, le nombre d'années, de moia «t de jours*) 
pour toute espèce de négociations, avec tableaax. Prix io fr. , et 12 fr. 5ò> 
e. par la poste . 

Dictionnaire Grec-Francais , compose tur Fouvrage in tiro le r Tbesau- 
rns Lingnae Graecae , de Henri Etienne , où te trouvent tous les mot» dea 
différens àges de la langue grecque, leur étymologie, lenr «en» propre et 
figure, et leurs diverses acceptions justifiées par des ex empie» *,♦ par M. J. 
Plancbe. Un voi. grand in 8°, de prèa de i5oo pagea, pe*it-texte a troia 
colonne». Prix b roche, 16 fr. ; rèliéen parchemin, 17 ir. 5o e; relié es 
basane, 18 fr. 

Nouveau Dictionnaire Francais-Latin , compose sur le piati da Diction- 
naire latin-francais da mème auteur, où se trouvent 1* étymologie dea 
mota francai» , leur définition , leur sens propre et figure , et leurs accep- 
tions diverses , rendues en latin par de ne-mbreux exemples choisis avec 
soin et verifiés sur les originaux ; par Fr. Noèl , inspecteur-général dea é- 
tudes. Un volume grand in ottavo, de plus de 1000 page», imprimé 
en petit- ter te sur trois colonnes. Prix en feuilles, '6* fr.; relié en parche- 
min, 7 fr.*, relié en basane, 7 fr. So e; idem, in 4 papier fin, i5 fran. 
broebé. 

Nouveau Dictionnaire Latin-Franeais , compose sur le pian du Magnum 
totius latinitatis Lexicon de Facciola ti ,. où se trouvent toua les mota dea 
différens àges de la langue latine, leur étymologie, leur sens propre et fi- 
gure, et leurs acceptions' diverses, Justifiées par de nombreux exemples 
choisis avec soin , et verifiés sur les originaux *, par Fr. Noèl , membro de 
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la Légton~d'Honneur, impeeteur-général dot elude» * et& Tf cisterne lai* 
tion , revue et corrtgée . Un toI. grand in 8°, de pina de iQOo pagea, im-* 
piimé enpetit-texte sur trrfis colonne». Prix, en leuilles, 6 fr.; velie en 
parche min, 7 fr.j relié en basane, 7 fjr. 5o e. Le memo, 1 voi. in 4 9 jpap. 
fin, i5fr. /t • 

Le Pare-aux-Cerfs , 011 Histoire secrète de» jeunes demoiseUf s qui j ont 
été renfermées : anecdotes recuejllies et publiées par M. de JFavroUee. Qua- 
dre voi. in ia°, fig. Prix 8 fr., et io fr. par la poste 

h* Antiqnité déroilée au moyen de la Genè»o,source et origine de la nay- 
thologie, et de tous les culto» religieux. Nouvelle édittoo, augnaentée de 
la e Uro no logie de la Gsuèse, confirmée par les monumem asttonomiques 
dont on s* est serri pour l'attaquer . Prix a fr., et a fr. 5o e. par la poste* 
- Recueil de» remèdes employés avec succo» pour la guérWon des loupes, 
descancers, de fistules, de» hém>rroid3» , du scorbut, et aatres maladies, 
avLec des observatton» sur ce» diverse» maladies; par feu Ai. Brossant, mai- 
tre en chirurgie de Paris: imprimé sur le ma a «scrii communiqué par ma- 
dame sa venve. Prix 1 fr. 33 e, et 1 fr. 5oc. 

•RecHcrnbe» et réBexiens sur la. Rage , et sur les premiers moyen» qui 
doivent étre employés par ceux qui viennent d' è tre mordus. par un ani-» 
mal enfagé , ou soupoonné tei ', par F. B. Bouriat, médecin de V ancienne 
universi té de .Montpellier, membro non~ré*ideutou associé corre&pondant 
de la sociét'é de médecine de Paris, etc. Prix 1 fr. 20 c M et 1 fr. 5oc. 

Persile» et Sigismondo, ou les Pelerins du Nord, traduits de l'espagnol 
de Cervantes; par H. Bone hon-D ubo urnial, ancien premier professe nr de 
VAcadAmie royale et milita ire espagnole, Six voi. in 18? Prix 10 fr., et 
ìa fr. 5o e. par la poste . 

Le» Misere» de la Vie humainc, ou les Gémissemens et Sonpirs ©xbalés 
an milieu des fetes, des speetacles, des bai» et des concerts, des aamse- 
mens de la campagne, de» plaisirs de la tabie, de la oh asse, de la péche et 
4u jen, des délioei du bain, de» réeréations de la lecture, des agrémen» 
4es voyages, des jouissances domestiques, de la société du grand monde 
et <U* séjoor eticsMitteur de la capitale; et reoueillis par James Beresford , 
maitre ès~arts % et membro du collège de Merton, de l'université d'Oxford, 
Trad action de l'augi ai», sur la huitième édition, par T. P. Berlin ; ornée 
de £gures en taille-douce et en bois . 

GEuvres diverses de M. l'abbé. de Radonvìlliers, de l'Académie fran- 
$*ise, préoédées.du discours prononcé par 5. Em. le cardinal Maury, le 
jour de sa reception dans la classe de la langue et de la littérature francai - 
«e» de PlnstHutde France, publiés par F, R, Noel, inspecteur «general de 
V Universi té imperiale et membro de laLegion d'Homi tur. Trois voi. in 
8? Prix ta fr., et i5 fr. 5o e. par la poste 4 

Mélange» de Littérature et de Philosophie, contenant des essai* sur l'i- 
dée et le aesuiment de l' infini; sur les grands caracteres, sur le naif et le 
simple; sur la nature.de la poesie-, et la differente de la poesie ancienne 
et moderne; sor letfftrectere del' histoire et sur Tacite; sur le septicis- 
me , sur le premier problème de la pbUosophie ; sur les derniers %y»tèmes 
de métapbysique en Allemagne; par F. Ancillon, auteur du Tableau dea 
Revolution! du Sy stèrne poluique.de. V europe. Deux voi, in 8? Prix 9 
fr., et 1 1 fr. 40 e. par la poste ; pap. vél. , i5 fr., et X7 fr. 40 e par la 
.poste. 

Les Orpbelins.de Holy-Island , oai Wetówart -Cottage; par Charlotte 
Bournon-Malprwre, /lf V académie dee Arcade» de Rome. Trois voi. in 12? 
Prix 6 fr., et 7 fr. 5o e. par la poste. 
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Epistola Filologica del sig. Ab. Sebastiana Ciampi ^Pròf esse- 
re di Lettere Greche in Pisa, al Ch.sig. Francesco Tolomei 
Maire di Pistoja e Console della Imperiale Accademia di 
'Letteratura Scienze ed Arti della medesima Città. 

A. C. 

Pisa i Settembre 1809 

lo ammiro la vostra infaticabile attività. In mezzo alle 
cure sempre urgenti di codesta Mairie, la nostra Acca- 
demia Pi&tojese vi esperimenta continuamente sollecito 
per lei . Gli amici co' quali, prima del magistrato , cheo- 
ra con tanta pubblica utilità e lode esercitate, solevano 
avervi familiare, vi esperimentano il medesimo amico, 
sempre utile, sempre accessibile. Vi faccio i miei ringra- 
ziamenti pel ben tornato che mi date dalla gita a Roma, 
ed aggiungo una breve narrazione della mia permanen- 
za là, secondo che scrivendo mi torna in memoria; per* 
suaso di porgervi un piacevole passatempo in qualche 
momento di respiro dalle vostre occupazioni. Essendovi 
ritornato dopo l'assenza di dodici anni incirca ne provai 
un mescuglio di piacevoli e di dolorose impressioni . La 
vista di più antichi monumenti restaurati e ritrovati fino 
alla base, rimosso F interramento alla profondità di mol* 
te braccia, mi presentò uno spettaccolo nuovo,ed insieme 
una nuova idea della magnificenza romana. 11 Colosseo, 
il Panteon, gli archi di Settimio Severo e di Costantino 
vedonsi posati sul piano loro primitivo non meno che 
la colonna Trajana . Il nuovo braccio , del Museo Pio* 
dementino è una conferma che questo suolo è veramen- 
te ogni dì più fecondo d'antichi monumenti delle belle 
arti, che non è, quasi direi, di germogli e di piante un 
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ben coltivato terreno. La moderna grandiosità di Roma 
io confesso che, ogni dì più. mi sorprendeva, sebbene 
già conoscessi le spaziose fabbriche onde sopra ogn' ai- 
ira è maestosa e distinta . In mezzo per altro a queste 
grandezze, trovai qua e là ruinose e vuote non poche a- 
bitazioni, che prima erano frequentate . Una tal veduta 
mi dava rammarico, dolendomi che nel breve giro di x 
pochi anni tanta mostra apparisse di decadenza. Di qui 
comprendeva come gli estesi tratti dove fu Roma antica 
sieno pieni ora di maestose ruine. Fino a che la fervida 
stagione non mi pbbligò a sospendere le mie gite, gior- 
nalmente o«*cupavami nell' appagare l'impaziente curio- 
sità con la vista dei monumenti e dei ruderi antichi. Il 
caldo sopraggiunto mi consigliò di nascondermi nelle 
vaste Biblioteche , fonti inesauribili di Letterarj tesori • 
Io non vi tratterrò in lunghe descrizioni di quanto mi fu 
mostrato di raro. Parlo a chi vi è stato, ed a chi n'è in 
più modi istruito. Laonde lasciando le rarità, come co- 
se: già note, udite in che mi sono imbattuto d'interessan- 
te per la Patria nostra. Sapete che io sto raccogliendo 
materiali per un prospetto d' Uomini illustri Pistojesi dèi 
secoli XIII. XIV. XV. A questo proposito ho trovato , 
oltre alcune rime inedite del Bonaccorso, anche dpe co- 
dici, uno segnato 7272 tra i latini e l'altro tra i greci 
N.° i4o*. 

il primo contiene la cronaca del nostro Canonico Soz- 
zomeno continuata fino al i455. Voi non ignorate che il 
Muratori non la conobbe se non che fino al i4io,e ne 
pubblicò solamente quella porzione che suppose essere 
del tempo dello scrittore. Abbiamo dunque quarantacin- 
que anni di più, dei quali l'autore parla di fatto proprio; 
poiché è certo che morì dopo questo tempo ; onde nep- 
pure può supporsi che sia una continuazione fatta da al- 
tri. Molte notizie ci dà non t tanto politiche e militari 
quanto letterarie e delle arti . Di quest' ultime eccovene 
una riprova. Il Vasari scrive nella vita di Lorenzo Ghi- 
berti che quésto artista lavorò' per anni 4<> nelle seconde 
parte di S.Giovanni di Firenze, l'editore romano in una 
nota avverte che„o il Vasari ,'o l'editore sbagliarono nel 
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„ n. # degli anni io. Da ricordi, egli dice, presi in quqji 
„ tempi si ricava che le porte furono incominciate net 
„ i424>e questo è più probabile, cioè, che in quest'oc 
„ pera fossero impiegati a3 anni e non 4o„ quali fosse- 
ro quei ricordi noi dice. Udite quel che ne scrisse il Soz- 
zomeno air anno i4ai „ hoc aiflio Valvae in quibus ine- 
,, rarrabili sculpti aeris opere Navi Testamenti historiae 
„ sunt,Florentiae adsacras baptisterii aedes imponuntur; 
„ etaliae in quibus acta veteris Testamenti solido itidem 
„ aere relevantur fabricari hoc anno sunt ceptae. Utrarum 
„ sculptor Laurentius florentinus fuit, statuariae quidem 
„ mirabilis artifex, qui historias persimi Ili mas in illif 
„ effingens praestantissimum i 11 us travi t opus, quod non 
„ minori tamen spatio quam quinquaginta aunorum tem* 
„ pore praefinivit,,. Dunque fino al i4ai furono lavora* 
te le prime porte , che poterono essere incominciate nel 
i4oi. incirca ; epoca invece assegnata dall'Editore Roma- 
no alle seconde porte, le quali, stando al Sozzomeno, 
furono incominciate nel i4^i > dopo che già erano state; 
messe al posto le prime , e le avrà terminate dopo altret- 
tanto spazio di tempo. In tal caso li 4° anni del Vasari 
dovranno distribuirsi nella fabbricazione di ambedue . 
11 nostro autore tra l'uno e l'altro lavoro ne assegna cin- 
quanta. Nelle memorie del Sozzomeno darò l'analisi di 
questo nuovo pezzo di storia, dove fra le notizie di let- 
tere ed arti terranno luogo speciale molte memorie d'uo- 
mini illustri di quel tempo , come di Leonardo Aretino 
con tutto il catalogo delle sue Opere , e la descrizione del 
famoso Ponte di legno tirato in Firenze da S. Maria No- 
vella alla chiesa di S. Reparata, che è il Duomo, [nella 
circostanza della Consacrazione fattane da Eugenio IV, 
l'anno i436. L'altro Codice è un'opuscolo di Scipione 
Carteromaco sconosciuto fin' ora, intitolato de Rabie Car 
num diretto dall'autore a M. Angelo Colocci. L'argomen- 
to in sostanza è l'interpretazione d'un passo di Aristotele 
nel lib. 8. de Historia Animalium intorno al veleno del 
Cane arrabbiato, che dice essere mortifero per tutti gli 
animali fuori che per V uomo; passo che suscitò gran di- 
battimento tra i fisici ed i filologi sul pricipio del secolo., 
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XVI. Gli uni si sformavano di spiegare la mente del filo- 
sofo, gli altri di correggere la lezione nel testo che dice- 
vano guastata ; e tutto ciò per liberare Aristotele dalla 
taccia d'errore. Entrò di mezzo nella questione il Corte* 
romaco , il quale dopo d'avere dottameute provato che 
le correzioni proposte sei testo erano difettuose e male 
corrispondenti al gusto Clelia lingua ed alla eleganza del-, 
lo scrittore, passa a provarne la njtuna necessità, pi Ri- 
dendo a sostenere che la rabbia dei Cani al tempo di A- 
ristole o non fosse in quella regione micidiale all' Uòmo, 
o che fosse nota la maniera di poterla cu rare « Comunque 
si voglia giudicare delle ragioni che porta a questo prò* 
posito, il certo si è che quest'opuscolo è pieno di latina 
e di greca erudizione, che sempre più conferma il me- 
rito grande di Scipione Carteromaco nella greca e latina 
Letteratura . 

Ma venghiamo alle persone di mia conoscenza . Molte 
invano ne ricercai, perchè l'une erano state rapite già 
dalla morte, ed altre ingrate vicende m'impedirono di ri» 
trovare. Mei numero dei primi furono il buon Abate 
Bargiacehi Rettore del Collegio Bandinelli, che io amava 
còme padre nei tre anni che ivi insegnai rettorica e lin- 
gua greca ; i quattro fratelli Pagliarini , Casata ai Lette- 
rati non incognita per la Palearina Tipografia . Sarebbe 
stata una troppo grave afflizione se non mi fossi imbat- 
tuto in qualche mio antico amico . Trovai uno dei 
primi l'eruditissimo Gio. Gherardo de-Rossi, nome caro 
ali 1 italiana letteratura , ed all'arti belle, e lo trovai in un 
momento che per sollievo dell'animo stava osservando 
varj antichi bronci d'Idoli, e di altre curiose antichità* 
che aveva acquistato da poco fa. Vi era, fra gli altri, un pez- 
zo bellissimo in cui egli credeva rappresentata la guerra 
dei Giganti ; degno veramente d'essere inciso ed illustra- 
to . Dopo i primi trasporti della vicendevole amicizia non 
tardò ad introdurrai dove sapea che il mio pensiero era 
di già penetrato, voglio dire nella sua galleria del così 
detti Vasi Etruschi . Oh che prospetto ! Son io forse , gli 
dissi, in qualche ricco magazino di Capita, di Nola, di 
Girgenti, d'Adria, d'Arezzo, d'Atene? Ma neppure in 
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ciascuna di questa città avrei potuto vedere unita insieme 
tanta varietà di forme e di terre ; poiché ciascuna fu rie* 
ca nelle sue speciali manifatture. Ammirato che ne ebbi 
il numero e la varietà, lo pregai a volermi accennare le 
sue proprie idee relative alla spiegazione dei simboli , 
delle figure e degli usi, a cui queste varie forme serviro- 
no; ed egli non ricusò, sebbene di volo, di dirmi più co- 
se, che, come mi tornano in mente, ve le riferisco. In 
proposito della formula HO ti AI2 K A AOE Juvenis pul- 
cher che spesso incontriamo in que'vasi, e che tra quel* 
li della sua collezione leggesi sopra due Dìotc ed in una 
Patera, egli pensa che non si debba intendere sempre 
in senso amatorio , ma che stia alle volte in significato 
d'applauso; sicché altro dire non voglia che Juvenis 
f Ortis , egr egius, strenuus , praeclarus e simili . In fat- 
ti me ne persuasi facilmente ricordandomi che il significato 
di Kcùhoi é non solo pulcher bello, ma anche forti s ^egre- 
gius,prestans. Nò solo i Greci ma i Latini stessi dissero 
talvolta pulcher in senso di forti*. Così ha inteso il Servio 
quel verso di Virgilio. 

Satus Hercule pulchro • 

Pulcher Aventinus. lib. 7. Ened. V. 656 . 

il che mi pare espresso nei termini proprj da Orazio in 
quel suo celebre detto Fortes creantur fortibus . 

Nel medesimo significato Leggiamo in Floro Hactenus 
populus Rornanus Pulcher, Egregius, Pius atque Magni* 
ficus ( lib. 2. Cap. io. ). Se provisi che questi vasi era- 
no dati spesso in premio ai vincitori nei Giuochi qua| 
cosa mai più adattata del *jrai$ KaeAos in senso di Ju»e m 
nisfortiSj egregius , strenuus . E che veramente dati fos- 
sero in premio ai vincitori, bene si desume, come os- 
servò il sig. N De-Ros3Ì, dall' esservi spesso effigiati dei sim- 
boli di vittorie. Quelle figure poi di vecchj involti nel 
manto in aria di meditare,che dalla parte opposta spesso 
si vedono, son forse il simbolo di filosofi che debbono 
dirigere le azioni dell' Uomo , quasi come per fare inten- 
dere che la filosofia e gli esercizj ginnastici sono li due 
oggetti primarj della vita umana. Talvolta possono anche 
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esservi significati li tre stati dell'Uomo, quando siavi ag- 
giunto il simbolo del Connubio; cioè la gioventù espres- 
sa nalla ginnastica, la virilità nel Connubio, la vecchia- 
ia nella filosofia • L'uso di chiuderli ne 9 sepolcri venne dal 
costume di serrare con il morto ciò che ebbe di più ca- 
ro in vjta, o forse più veramente per indicare ai posteri 
la gloria che il defonto acquistò nelle vittore; e per que- 
sto dovettero essergli molto cari que' premj come prove 
sicure di sua fortezza e valore . Altre cose mi accennò in* 
torno agli usi delle varie forme dei vasi ; usi che egli 
ingegnosamente dalle medesime pitture deduce; come 
pur? intorno alla maniera di colorirli ; cose tutte che 
estesamente tratterà nella illustrazione che ha idea di 
pubblicarne. 

Ricevuta dal sig. De-Rossi nel primo incontro sì larga 
usura della nostra amicizia, lo pregai di non essermi ava- 
ro della sua società nel tempo successivo . 

Condiscese cortesemente al mio desiderio. Il] suo Gabi- 
netto di studio diventò il mio piacevole trattenimento la 
mattina dei giorni festivi. Lì oltre molti rari libri e bellis- 
sirrìi quadri, oltre molte gemme scolpite antiche, e moder- 
ne , ammirai maestrevolmente eseguite in marmo le teste 
dei nostri più illustri Italiani con appresso quelle delle 
Muse corrispondenti alla classe d'ognuno. Sono opera 
dell'egregio scultore Leandro Biglioschi , a cui non ricu- 
sò dare d'occhio in questi lavori l'immortale Canova a- 
mico particolare del sig. De-Rossi. Un giorno mi venne 
gettato io sguardo in certi fogli sopra uh tavolino di que- 
sto Gabinetto , e vidi che erano le memorie o l' elogio 
d'Angelica Kauffmann rinnomata Pittrice disteso dal 
sig. De-Rossi medesimo . Credo che presto lo pubblicherà , 
avendo già fatto incidere il ritratto di questa illustre 
donna. Nel tempo consecutivo veduti varj altri amici , mi 
proposi di supplire con dei nuovi al vuoto di quelli 
perduti. Non ebbi la sorte contraria. Uno dei primi fu 
il sig. Ab. Francesco Canceglieri soggetto valentissimo 
come in altro , specialmente poi nella erudizione sacra e 
profana del medio evo . Conobbi e trattai il sig. Ab. Gi- 
rolamo Amati scrittore greco eruditissimo e dotto nella 
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Libreria Vaticana, il quale oltre molte prove del suo sa- 
pere ne ha recentemente data una straordinarissima , ed 
è di provare con fondate ragioni che il Trattato del Subli- 
me non è opera di Longino ma di Dionisio d' Alicar- 
nasso. La prima cagione che lo impegnò in questa ri- 
cerca fu che avuta commissione da Lipsia di confrontare 
il Longino con li codici Vaticani per una nuova ristampa, 
osservò in uno che il frontespizio diceva così ' 

' AiùvhtÌx »fl Koyy'm Tspì T^Q 
Cioè Dkmisii sive Longini de Sublimi. 
Gli dette in occhio quella disgiuntiva sive. Di qui entrò 
in sospetto che un tempo fosse stato in questione se piut- 
tosto che di Longino fosse opera di Dionisio o vicever- 
sa, e che poi per imperizia dei copisti lasciata la disgiun- 
tiva sive se ne facesse Pionlsio Longino. Da, questo prin- 
cipio .di semplice congettura fu guidato .a prendere in e* 
same il supposto , e felicemente andò tanto innanzi che 
con argomenti dedotti dall'età dei due scrittori,dal libro 
in questione, e dall'opere di Dionisio ha stabilito con for- 
ti e critiche osservazioni che quest'opera appartiene a 
Dionisio d' Alicarnasso . Gli Editori di Lipsia ne hanno 
stampata la sua dissertazione nella nuova Edizione, che 
qua non è per anche comparsa. Al sig. Amati debbo anche 
professarmi grato per avermi fatto conoscere il merito di 
due eultissime donneala sig. Marianna Dionigi e la figlia di 
lei Enrichetta. La prima oltre molti altri pregi,è bravis- 
sima disegnatrice e pittrice a tempera, di Paesaggi. Ne 
saranno una luminosa prova le vedute delle Antichità del 
Lazio che da lei disegnate sul posto, ed incise da valente 
artista sono per venire alla luce. La figlia, tuttora giova- 
nissima, forma un vanto singolare del bel sesso. Istruita 
nel Greco e nel Latino con la erudizione relativa accop- 
pia l'estro poetico, che ora con versi estemporanei ed ora 
con meditati la rende meritevolissima dell' Apollinea 
fronda • 

Potrei nominarvi altri molti , degni d' essere special- 
mente ricordati per la vasta erudizione e per l'assiduo 
studio cui sono indefessamente applicati , tra li quali il 
,sig. Fan de Vivere /il P.Ab.Costanzo, il sig. Marchese 
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Origa giovane dilettante di far macchine per uso d'espe- 
rimenti fisici, tra le quali è lodatissimo il suo Barome- 
tro portatile, il nostro ab. Luigi Pa$quini,ed altri molti 
che non finirei più se di tutti fi facessi memoria . Non 
posso tacervi peraltro due illustri Forestieri: uno è il 
Francese sig. Cav. D'Agincourt il quale in età molto prò* 
vetta e da trenta e più anni dimorante in Ronia,se ne vive 
quasi chiuso in un Sacrario dedicato alle Arti; che tale 
chiamare si può la sua ristretta sì, ma vaga abitazione, i 
principali mobili della quale sono una scelta colleziono 
di libri d'antiquaria e d'erudizione delle belle arti, un 
singolarissimo e prezioso museo di Terre cotte da lui 
raccolte, e quindi fatte disegnare ed incidere per comodo 
degli eruditi e degli artisti . Oltre a ciò mi fece vedere 
melte centinaja di rami tutti disegnati ed incisi per cura 
sua ed a sue spese , e sono disegni e pitture dei tempi 
chiamati barbari . Vi sorprenderà quest' idea prima di a- 
verne saputo l'oggetto. Voi non ignorate l'oscurità in cut 
siamo sulla storia , e sopra il vero stato delle belle arti 
dopo la loro decadenza, fino al risorgimento nel decimo 
quarto secolo, o anche verso la metà del x 3., se vogliano 
porsi a calcolo i lavori di Niccola Pisano. Le pochissi* 
me notizie che ci rimangono delle arti di que' tempi im- 
pediscono d'avere dei lumi sufficienti per conoscere Io 
stato delle medesime, egli artisti che allora vi erano. 
Ma quand'anche assai ne avessimo, qual mezzo migliore 
per formarcene un' adequata e vera idea che potere ave* 
re oculis subjecta fidelibus una scelta dei lavori delle di- 
verse età, che tuttora sussistono, e che dal benemerito 
sig. D* Agincourt ci sono stati conservati nelle sue stam- 
pe? Ecco il piano di quest'opera che può veramente 
chiamarsi immensa, e che all' eruditissimo, autore è co- 
stata, oltre ad una spesa incalcolabile, trenta e più anni 
di non interrotta applicazione e fatica in Roma; senza 
valutare il tempo impiegatovi prima di venire in Italia . 
Ognun vede di quanta utilità sia per essere questo lavo- 
ro, che non a parole, ma bensì con gli esemplari fedelis- 
simamente presi dagli originali pone so t t'occhio il con- 
fronto delle arti del assegno, e della pittura in ispecie* 



a3* 

nel corso di tanti secoli. Ho veramente singolare compia* 
cenza d'annunziarvi che il Pubblico erudito resterà pre- 
sto pago del gran desiderio che aveva di applaudire alla 
pubblicazione di quest'opera unica. L'autore ha man- 
dato i rami e le illustrazioni ad un'amico suo a Parigi; 
ed ivi se ne fa l'edizione. 

L'altro illustre letterato che trattai con indicibile soddi- 
sfazione è lo Svedese sig. D'Acherblad a me già noto di 
fama , e che per ciò desideravo moltissimo di potermegli 
avvicinare. Oh che Uomo erudito e conoscitore dell' an- 
tico! oh qual possesso ha egli mai non solo del Greco, e 
del Latino, ma dell'Arabo, del Cufico e d'altri antichi e 
moderni idiomi! ma tutti questi pregj non servono chea 
renderlo vie più avido di sa perete vie più affabile con chi 
lo tratta. Egli è veramente un secondo Ulisse in quanto 
all'aver veduto T0 AAà'V àrff&wuv &'<?ex KCti viov 
hominurn multorum mores et urbes . Ma la Dio mercè 
non lo somiglia nella secorfda parte cioè d' aver sofferto 

ToAAà èv wbvru kAyea óV koltìc fófiQv . 
Lo udite parlare di Grecia e d'Egitto come se fosse un 
eruditissimo del Paese. Il suo portafoglio è un tesoro di 
monumenti scritti, da lui raccolti e spiegati da Lapidi e 
Sassi che prima rimanevano sepolti nei mucchj delle an- 
tiche rovine • Imaginatevi quante belle cose mi disse.À 
voce vene additerò molte; per ora contentatevi di una 
sola . Discorrendo, insieme della singolarissima raccolta 
dei vasi antichi del sig. De-Rossi entrammo a parlare 
delle varie iscrizioni che la rendono maggiormente pre- 
gevole . Mi fece osservare che la formula HO I1AIS UÀ* 
AO£ usitatissima , e che nella raccolta del sig.De-Rossi si 
legge,come ho detto, sopra due Diote ed in una Patera, è 
alle volte scritta con tanta negligenza, che gli eruditi i 
quali non di rado corrono dietro al più difficile e trascu- 
rano il più naturale e più semplice, vi ravvisarono qual- 
che volta tutt' altro che la solita espressione HO IIAI2 
KAAOS • Il Mazzocchi nell'interpetrare una Patera ove 
cinque volte trovasi ripetuta,credette di leggervi il nome 
di HOriOA2, o almeno IlOAS- 

8. 
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Ma come discorrervi di Roma e non farvi parola del- 
l'Immortale Canova? Visitai più volte il suo studio,che beri 
mi parve lo èùyaqmtQv ossia l'officina di Fidia là in 
Alti,dove fabbricò il gran simulacro di Giove Olimpio con 
altre statue, al dire di Pausa nia (Eliac. I,cap. XV.) 

Statue colossali e di ogni altra proporzione popolano 
questo recinto . L' Eroe del secolo che da se stesso si è 
renduto eterno nella memoria degli uomini ivi dall'ani- 
matore scalpello di tanto artefice si rende eterno agli oc- 
•chi della posterità. Altri marmi più o meno informati 
d'umane sembianze aspettano il tocco di vita del suo ani- 
matore scalpello. Ma o fragilità della vita umana! chi 
manterrà per secoli e secali agli occhi degli Uomini le 
forme auguste di tanti eroi , eccolo colto da improvviso 
malore e ridotto poco meno che alla tomba . Roma tut- 
4a si rattristò alla nuova di caso così funesto. Peraltro 
vegliò il Cielo alla sua conservazione, e prima di partire 
tla Roma ebbi la consolazione di sapere che erasi dile- 
guato il pericolo. Mi si accese la fantasia e l'estro da molti 
anni illanguidito; sicché, quasi ex tempore mi venne 
fatto quest'epigramma che vi mando perchè lo recitiate 
air Accademia, onde ella prenda parte nella condoglianza 
del pericolo, e nella esultazione della ricuperata salute del 
Fidia nostro. Addio. Amatemi sempre, che sempre sarò 

Vostro Aff. Amico. 
Ab. Sebastiano Ciampi. 

EIE KANHBAN NOIOYNTA KAI IIAAIN 
IflZOMENON 

Myvi&i JccvctToe ri^vy T'h'pyotSTJ KoLvvfiv 
EvSoSev uyvxpjxTìi Tvev^a è%#<rt(òiu. 

Ile Qxtq ' è'u àvrov icsvmvo. aijAa j3# A* . 

Avtcs KaXkisw à'vTef èfyts fòpÓTOte . 
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DE CANOVA .EGROTANTE ATQUE ITERUM 

SOSP1TE. 

Invida mors doluti quod vitam animamque Canova 

Indat marmar ibus , ne e lìmuisse mori . 
At manibus , dixit, non umquam evadere nostri s 

Tu poter is . Dixit : nigraque telajacit. 
Se gratam praebens Hebe tunc dispulit iettimi 

Namque Deae eximiam seulpserat ejfigiem • 

Phìdiacae Artis Restitutori utraque lingua plaudebat 

Sebaslianus Ciampi. 

Quattro lettere dal sig. Conte e Senatore Ottavio Folletti di 
Barolo indirizzate al sig. Prospero Balbo Rettore deW Acca- 
demia di Torino , intorno ad alcune opere postume di Vittoria 
Alfieri. Si aggiunge: Notice sur la Personne etles ouvragee 
du comte V. Alfieri^ par le mérae , inserita già ne' pubbli- 
ci fogli, innanzi che uscissero in luce le\pere postume. 



Xer quanto poco importanti in generale possano ri« 
guardarsi le osservazioni sugli scritti d' un Autore, che 
è per le mani di tutti ; onorevole eccezione a questo 
principio possono far sempre quegli scrittori, che par- 
lando dell'ingegno degli altri , danno un saggio poco co- 
mune del loro. Fra i colti Piemontesi, fra i quali è meu 
difficile, che fra gli Italiani di molti altri paesi, rincon- 
trare dei lumi, specialmente nella classe più agiata, il 
sig. Conte di Barolo si è sempre distinto; e non piccola 
lode merita lo scritto che ora si annunzia, il quale, diret- 
to ad un egregio Letterato, ed amico de' buoni ingegni, 
qual è il sig. Balbo, tende a far prendere all'Italia un'i- 
dea giusta ed adeguata dell'opere e della persona d'uno 
de' più grandi uomini che abbia essa a.vuto in questi 
ultimi tempi, il Conte Vittorio Alfieri . 

Per seguire con miglior ordine i pensamenti del- 
l'Autore sarà necessario di cominciar dalla fine; e parlar 
della Notizia che comparve nei Giornali di Francia, po- 
co dopò la morte di quel celebre Uomo . — Alfieri si era 
altamente proposto ogni alienazione dal consorzio degli 
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Autori Francesi , onde non incorrete scrivendo in fran- 
cesismi. Osserva il sig. Conte ch'ei riguarda una simile 
associazione meno pericolosa di quello che Alfieri àon 
se Vera immaginata 9 soprattutto per un Poeta» Siamo 
d'accordo in quest'ultimo: la poesia delle due nazioni 
nulla ha di comune: ma non lo siamo per la prosa; e vene 
sono degli esempj recenti, anco negli errori dei più colti 
Scrittori d'Italia: nulla v'è di più facile quanto il cor- 
rompere la propria lingua, studiando troppo i modi e le 
frasi delle lingue straniere, che nonson lingue madri della 
propria. Il celebre sig. Conte Napione parmi che l'abbia 
provato abbastanza;e la prosa d'Alfieri, specialmente ove 
non mira all'alta eloquenza (come nel Panegirico di Plinio 
a Trajano e altrove) è così disinvolta, austera edelegante 
nel tempo stesso, che pochi Italiani Scrittori sono così inte- 
ramente Italiani quanto egli lo è. Non a ao anni, come dice 
l'Autore, ma bene a 3o circa si rimesse egli a studiare il 
Latino, dopo aver cioè fatto la Cleopatra, e distese in 
prosa francese le due sue prime tragedie. Le sue tradu- 
zioni dal Greco non hanno in generale appagato né i dot- 
ti, né gl'indotti; e le sue traduzioni di Virgilio e di Te- 
renzio sono più i saggi d'uno che vuole esercitarsi nello 
stile, che la versione di ottimi Autori, fatta da uno scrit- 
tore di prim'ordine ; quale ci sembra che riguardar si pos- 
sa quella di Sallustio. 

Ottimamente osserva l'A. che il suo entusiasmo per i 
Trecentisti, e il timore di troppo imitar Metastasio, lo 
gettò, senza ch'ei se ne accorgesse, in un altro estremo, 

In vitium ducit culpa fuga. 
Ma qui aggiungeremo noi, che pur dovendo errare nel 
modo di esprimere i suoi pensieri, errar non poteva con 
minor fallo, quanto nello scriver tragedie. Ed in fatti se 
lo stile adoprato da Alfieri ne' suoi tragici dialoghi ado- 
prato l'avesse in Un poema, non se ne potrebbe sostener 
ld lettura ; come ampia fede ne fanno le stanze del- 
l' Etruria Vendicata. Ciò basta per chi ha gusto: tut- 
to è inutile per chi non 1' ha . Nuova giustissima os- 
servazione, egli aggiunge, ch'era fatto Alfieri per pre- 
sentare sotto forine novelle un composto di Tacito a 



di Machiavello; e in qualunque luogo delle sue tragedie 
accada d'ammirarlo, il principio pressoché generale e il 
motivo dell' ammirazione non è quasi mai la pietà , 
mai l'affezione, mai la tenerezza; ma .sempre l'altezza 
dei sentimenti, la grandezza eroica delle azioni ; qualità 
tutte più eminentemente proprie di un gran pensatore, che 
particolarmente affette a un gran poeta.-— Il nostro inca- 
rico di render solo conto delle altrui opinioni, ci vieta di 
esporre la nostra sulle pagine y5 e j6 di questo scritto; 
ma certamente alcuni non saranno del sentimento dell' A. 
Per altro quando furono esse dettate non siconoscea per 
anco la sua Vita. 

Difficilmente, a parer nostro, potrà sostenersi che 
Alfieri per essere apprezzato giustamente vada letto nella 
propria lingua. Siccome anzi , la parte meno perfetta del- 
le sue composizioni è lo stile, egli non può che acquista- 
re in una versione ; ma è necessario che il Traduttore sia 
valente in ambedue le lingue, e che non traduca come M. 
Peti tot ha tradotte le Tragedie ove non ha scena che 
non contenga un controsenso, o una malaintelligenai: 
senza parlare del modo languido e snervato col quale ha 
reso i tratti pieni di fuoco e d'energia del Poeta 'Italia- 
no. Ci sembra dunque che l'A. dovesse dire che Alfieri 
esser non può apprezzato da chi lo ha letto soltanto nella 
pessima traduzione Francese. 

Un'altra giudiziosa riflessione si è, parlando dell'origi- 
nalità drammatica d'Alfieri : „ Egli non s'accorgeva che 
„ non si è veramente originali se non se per istinto, e 
„ senza accorgersene, non già per riflessione e per scel- 
„ ta . ,', Ed in fatti da molti i suoi piani sono riguardati 
più nudi che semplici ; la sua maniera più singolare che 
originale. 

Finalmente, venendo al suo stile, ci dice: „ sembra 
„ che in generale sia privo d'imagini, mancante qualche 
n volta di nobiltà, sovente d'armonia, e più sovente an- 
„ cora di facilità;, e delle sue opinioni politiche parlan- 
do: „ ècosa da meravigliare che possano riunirsi insieme 
„ tanta gipstezza e tanta profondità nello spirito con 
t, delle opinioni così esagerate. ... ma Alfieri si arrestava 
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piuttosto su quello che dovrebbe essere che su quello che 
è ih effetto; sicché i tanti avvenimenti di cui slati siamo 
testimonj lo avevano piuttosto inasprito contro chi n'a- 
veva abusato , che contro i principj, de' quali si era fat- 
to un così indegno mercato: egli ripeteva in sostanza, 
nell'amarezza del suo animo, quello che altri sciamava 
in versi scrivendo, e parlando dell'Albero della Libertà, 
E voi saggi, onde Italia oggi si vanta , 
Se frutti amari sino a (fui vestiva ; 
Maledite i cultori , e non la pianta . 

Ma basta di ciò, che sono più i sogni d'un uomo dab- 
bene, come chiamato fu il progetto di S. Pierre, che le 
conseguenze possibili di difficilissimi principj. Passiamo 
alle 4 Lettere dirette all'egregio sig. Balbo. 

Comincia dalla Vita ; di cui loda la veracità , a meno di 
qualche omissione; in cui osserva qualche gallicismo, e 
qualche difetto di sintassi nello stile; a cui accorda ta- 
lora della vibrazione, dello spirito, dell'eleganza; e che 
riprende per una certa soverchia parzialità per i Tosca- 
ni, difetto che veramente noi sarebbe ino ingrati se non 
gliel volessimo perdonare di buon grado. Ma lascia di 
rilevar l'esposizione diserte fanciullaggini che lo scrittor 
poteva omettere; e tutto questo della prima parte. 

Viene alla seconda; e degno di riportarsi è il seguente 
tratto:,, è cosa veramente degna di considerazione il mirare 
da un iato quelle tante gite e vicende,quella irrequieta mo- 
bilità di pensieri , quella sì indomita ed impaziente na- 
tura , quel continuo ondeggiar degli affetti, quel l'alternar 
così frequente tra l'intensa attività che si compiace del 
suo operare, ed il tedio riticrescevole, per cui troppo si 
aggrava il già così grave pesò della vita; mentre si vede 
dall'altra parte una rara costanza in alcuni degni e ben 
locati sensi di amicizia, una incredibile tenacità di pro- 
ponimento, una instancabile pazienza nel lavorare, una 
maravigliosa fortezza nel tollerare ogni fatica, nel vince- 
re ogni difficoltà, e (cip che riesce assai meno lodevole) 
quella veramente sistematica e spesso infelice ostinazione 
nel modo di pensare, di studiare e di comporre, quella 
inespugnabile pertinacia di opinioni letterarie e politi- 



•he, la quale a dispetto delle inutili confessioni ben sì 
potrebbe chiamar^ una superba impenitenza finale. Se la 
storia delKuomo rion fó&e una io termi nabil serie di con- 
trapposti e di trasfigurazioni , troppo facil cosa sarebbe 
il ricavare da codesto fenomeno un articolo di più, onde 
arricchirla. , T Né meno degno di riportarsi è quell'altro: 
„ Maggior danno forse gli risultò dal ridicolo sdegno <*on- 
ceputo contro la letteratura Francese ed inglese, e dal 
troppo ristretto e limitato sistema nelle letture, e negli 
studi. Circa il quale io porto opinione, che cadendo al 
suo solito negli estremi, egli sbagliasse riguardo al fine 
propostosi. £ non ci è dubbio, che in ciò egli errasse si- 
stematicamente. Perchè se in lui fosse stato spirito più 
arrendevole, e delle sposate fantasie meno tenace, a con- 
vertir!o,per casi direnila scienza avrebbe certamente ba- 
stato il luminoso esempio del nostro sig. Abate Valperga 
di Caluso, cioè di quel nobile amico, ch'egli cotanto o- 
norava; vivo esempio, ch'egli ebbe così spesso in sugli 
occhi di un uomo, in cui non so cosa si abbia maggior- 
mente da ammirare, o l'immensa dottrina, o l'acuto e 
profondo raziocinio, o il felice accoppiamento di tutte le 
più pregevoli ed illibate doti dell'animo. Tali angustie , 
ed esclusioni lo privarono, a parer mio, di gusto, di sa- 
pore, e di feconda varietà nelle cose spettanti alla poesia 
ed all'eloquenza, di notizie e di lumi riguardo alle stori- 
che, morali, e politiche. „ 

E veramente, anco escludendo le cose letterarie, ho. 
udito da qualunque dimandare con rara curiosità, cosa 
aveva di comune il Professor Piemontese pieno di soavi- 
tà, di pazienza, e di modestia, con uno Scrittore intolle- 
rante, disdegnoso, e ( come si è dipinto nel Ritratto del 
Gandellini ) 

JSuWuom quasi apprezzando 9 a dritto forse: 

un sacerdote, pieno di pietà, e di religione, coli' Autore 
d' un'opera, ove la religione è posta per primo inciampo 
al viver libero in società: finalmente un uomo pieno di 
di bontà e di mansuetudine,con un pensatore che non solo 
propone, ma inculca al Ministro di un Monarca di consi- 
gliarlo a tali atti d'inaudita tirannide,che il pouolo,dispera- 
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tamente insorgendo, V uccida? Se l'unione amichevole dr 
questi due esseri , non è il più grande eccesso delle urna* 
ne còntradizioni ; in buona fede , qual mai lo sarà ? 

Ripete in appresso l' A. quello che da molti eragià sta- 
to avvertito , che,, in presso che tutte le sue produzioni, 
e ne\Y America Libera, e nella Virtù Sconosciuta , e 
nella Rettorica amplificazione (sono sue parole) intitola- 
ta Panegirico di Plinio a Trajano; chorda semper oberrcU 
eadem. „ E che sempre tuonando contro i tiranni „ Carlo ' 
„ I Re d'Inghilterra, non reo per certo delle ubriachezze, 
„ e delle stravaganti, e villane maniere d'un odiato prò- 
„ nipote , non doveva immeritamente esser posto a tal 
„ croce. Parlando poi della sua originalità rapporto al 
suo modo di scrivere, losserva che „ É pur cosa anche 
fatale, quantunque assai meno dolorosa a considerare, 
che con tanta smania di originalità l'autor nostro se ne 
andasse tratto tratto sdrucciolando in una poco avvedu- 
ta, e quasi servile imitazione. Concciosiachè or lo vedia- 
mo con superstizioso ossequio venerare, accattare, e far 
tesoro di quelle voci, locuzioni e frasi anche più antiqua- 
te, che dalle labbra cadettero degli aurei nostri Trecen- 
tisti, veri padri della lingua . Ora ei se ne va , senza av- 
vedersene p uito , ad inciampare ed illanguidirsi nella ste- 
rile abbondanza, e loquacità declamatoria di alcuni freddi 
Cinquecentisti. Finalmente, se si volesse scherzare, oper 
meglio dire, gravitar sulle parole, come soleva pure far 
egli motteggiando, si potrebbe dir anche, essersi fatto 
lui contro ogni suo volere papagallo sullo spuntar della 
rivoluzione, e spontaneamente misogallo verso il fine 
della medesima , ma pur sempre con pari disgrazia sotto 
questi due contradittorii aspetti . Ultimamente poi si ri- 
dusse in materia di governò a non saper più quello che 
ei si volesse ; il che forse altro non era che un ri- 
farsi da capo. Ed è cosa da notarsi che un uomo prov- 
visto, qual egli era, di animo robusto, severo, indipen- 
dente, che altamente professava un così sfrenato amordi 
libertà, che sempre ragionava del sublime pensare , e del ' 
forte e magnanimo operare, non abbia poi mai tentato in 
questa linea di operar nulla: ma contentatosi sempre di 
sfogare gli animosi suoi feroci sensi in mere ciarle . „ 
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Qui ha fine la seconda lettera ; e qui pure daremo noi 
fine; per parlare delle altre nel Numero seguente del 
nostro Giornale, ove ci occorrerà pure di far menzione 
di due altre Lettere pubblicate dal sig. Ginguenésul pro- 
posito di quello *che Alfieri dice di lui verso la fine della 
feconda parte della sua vita • Y. 

Delf origine e delV officia della Letteratura. Orazione di Ugo 
Foscolo. Milano dalla Stamperia Reale MDCCC1X. 

Un celebre Professore Italiano, nella Letteratura d'o- 
gni genere e d'ogni paese versa rissimo, ammaestrato dal- 
l'iesperienza non meno che dalla meditazione, osservò e 
scrisse: che le orazioni inaugurali degli studj, e sì fatti 
accademici discorsi rivolgendosi per lo più sopra argo- 
menti sterili e freddi, o già trattati, e rimenati in piti 
guise, sono di gran fastidio ai Letterati: che V onesta ani* 
bizione di non dir cose trite e volgari è contrastata dat 
rischio di esser tacciati o di troppo ardimento o di leg- 
gierezza soverchia nelP uscire dal tema proposto: e che 
perciò è necessaria non solamente immaginazione fecon* 
da per trovare argomenti e concetti che abbiano aspetto 
di novità , ma coraggiosa franchezza altresì per esporli , 
anche agli occhi di quelli, che si considerano da altri co- 
me timidi e pedanti, da altri come giusti , ancorché seve- 
ri censori • Chiara, anzi evidentissima prova della giustez- 
za di tali riflessioni scorgesi, a parer nostro, nella Ora- 
zione che qui annunziamo, o sia che ai pregi ed alla 
condizione del rinomato Autore di essa si riguardi , o sia 
che pongasi mente allo spirito, al tenore, ed alla con- 
dotta del suo discorso. Incaricato questo Professore Poe* 
ta della solenne inaugurazione degli studj nell'Università 
di Pavia annunzia coi primi tratti del suo ragionamento 
il disegno da lui concepito di non tesser le lodi degli stu- 
dj perchè già troppo spesso in simigliante occasione ri- 
petute, ma di non dipartirsi neppure dal parlar delle Ar- 
ti che chiamansi letterarie, perchè così l 1 institi! to suo ri- 
chiede; onde opportuno egli stima il consiglio di ragio- 
nare dell' Origina e dell 9 Ufficio della Letteratura . Chiù- 
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dendo quindi l'esordio eoa una poetica invocazione del- 
l'Amor del vero, contessa oh 9 egli, quello solo seguendo , 
non potrà dir cosa nuova , essendo il vero antico e coevo 
della natura; ma accenna ad un tempo essere animo suo 
il tener dietro Ma pia schiatta delle forme della natura 
medesima. Nelle parole stesse che spiegano il tema del* 
l'Orazione si manifesta pure la divisione di essa in due 
parti, la prima delle quali l'origine, la seconda l'ufficio 
della letteratura particolarmente riguarda . Non molto ci 
tratterremo intorno alla prima parte , tutta filosofica , 
speculativa ed astratta , giacché dubbi a m pur confessare 
ingenuamente, che appena riesce ai deboli occhi .nostri 
di seguire il volo di quel sublime austero ingegno, il quale 

colà, dove di pochi aggiunge 

Lo intender e il sentir , troppo si piace . 
E come vergognarci di tal confessione quando lo stesso 
ammiratore di lui, nel dichiararlo eceelso e sovrano 
poeta non resta dal dirgli 

Sol ti ricordi^ eh? uomo ad uomini parli . • . . . f 
£ noi siam uomini , %nè arrossiamo ili dirlo . Ma , 
dice il Nostro Autore „ le origini delle cose palesa- 
„ no a quali ufficj sogni cosa fu a principio ordina- 
„ ta nella economia dell' universo , e quanto le vicende 
„ dei tempi e delle opinioni ne abbiano accresciuto l'u- 
„ so e T a buso,,. Verissimo è il principio; ma le conse- 
guenze di esso, anche legittime e giuste, conoscer devo*» 
no i lor ix)nfini. L'investigazione delle origini si propo- 
ne qui come strumento, non come fine; la cognizione 
degli ufficj della Letteratura è la meta a cui si tende; la 
cognizione dell'origine è la via che conduce alla meta; 
ma la provida economia di tempo e di fatica insegna e 
vuole che la via da battersi per giungere al fine si accor- 
ci quanto si può, e non si prenda mai da più alto punto 
che la necessità noi richiede. Quindi è che noi crédiamo 
di non ometter nulla o ben poco di quanto evvi in que- 
sta prima parte di necessario all'intelligenza della secon- 
da, ed all'integrità del tutto, quand'anche ci limitiamo 
ai soli principali risultati delle sottili ricerche dell'inge- 
gnoso nostro Oratore, quali sono: che dalle leggio dalle 
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religioni , e dalle tradizioni progredì ogni umano sapere ; 
che elementi della società furono , sono e saranno per*- 
petuamente il principato e la religione: che ne' Poeti , 
negli Storici 9 e negli Oratori contiensi la letteratura del* 
le nazioni. Ed invero, giacché da nessuno si mette irt 
dubbio che i primi inventori di religioni, e primi fonda- 
tori di società sieno anche stati i primi letterati, e da\ 
nessuno pur si contrasta che le Lettere sieno per origina 
e per primiero Loro instituto ordinate al bene ed alla fé* 
licita degli uomini, che in ultima analisi è quell'ufficio 
a cui le mostra destinate il N. A., accennato da noi Tao. 
cordo della sentenza di lui con l'opinione universale in- 
torno alle basi fondamentali della materia, crediamo poter 
senza colpa lasciar ad altri l'impegno di seguir passo pas- 
so le tracce dei ragionamenti, da' quali procedono quei 
risultati . Giudichi dunque il savio, tranquillo filosofo 
se meritevoli sieno delle sue lodi tutte indistintamente le 
proposizioni e le idee dell' acuto ed immaginosoO rotore; 
giudichino quei Letterati di grido che dietro l'opinione 
dei dotti Borsa, Sibiliato ed altri stimano avere il moder- 
no filosofismo recato gravissimo datano alla Letteratura 
Italiana, ed essere eziandio il genio filosofico incompati- 
bile con quello del Poetp e dell'Oratore, giudichino (ma con 
l'imparzialità della retta ragione ) se possa l'Orazione di 
cui parliamo soggiacere anch' essa , per questo riguardo, 
alla loro censura; giudichino altri se sieno convenienti e 
proprie di una Orazione quelle fogge di dire che soglio* 
no i profondi 'pensatori prendere ad imprestito dalle fisi- 
che e geometriche discipline; e noi che tanto non voglia- 
mo arrogarci, osserveremo soltanto: che la difficoltà ben 
conosciuta ed accennata dall' A. ( come si è notato ) di 
dir cose nuove, e il giusto suo desiderio di dare almeno 
aspetto nuovo alle antiche dottrine, quelli sono proba* 
bilmente che hanno segnato il sentiero da lui battuto; e 
che per quanto censurare si voglia l'amore della novità 
e la brama di comparire originale, non possono ricusarsi 
al N. A. i pregj di acume e profondità d' ingegno , di fe- 
condità di fantasia, e di copiosa molti pli ce erudizione. 
Questi medesimi pregj appariscono egualmente nella 
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feconda parte deli 9 Orazione, in cui FA. dopo stabilito, 
che Ufficio delle Arti letterarie esser deve di animare il 
sentimento, volgere le passioni, dirizzarle opinioni al 
grande oggetto della civile concordia , e di opporsi corag- 
giosamente a tuttociò che tende a distruggerla o turbar^ 
la, risalendo air origine della letteratura ci rappresenta 
come in. un gruppo „ la filosofia che esplora tacita il ve- 
9 , ro , la ragione politica che intende a valersene sapien- 
„ temente, e la poesia che lo riscalda cogli affetti mo- 
„ dula ti dalla parola, che lo idoleggia coi fantasmi colo- 
„ riti dalla parola, e che lo insinua con la musica della 
„ parola. „ Scorrendo quindi rapidamente la storia del- 
le Lettere da Lino ed Orfeo in poi, fissa l'origine dell'a- 
buso di esse nella distinzione, che s'inventò, tra l'ufficio 
d'illuminare e quello di dilettare la mente, il primo dei 
quali fu attribuito alle Scienze come loro particolare di- 
ritto, e il secondo soltanto fu alle Arti letterarie riserba- 
to; dice essere stata cotal distinzione „ pretesto di scien- 
„ ziati che non sapeano rendere amabile la parola e di 
„ Letterati che non sapeano pensare „ ed aggiunge per 
fine „ la filosofia morale e politica ha rinunziata la sua 
„ preponderanza su la prosperità degli Stati da che ab- 
„ bandonando l'eloquenza si smarrì nella metafisica, e 
„ l'eloquenza ha perduta la sua virtù e la sua dignità da 
„ che fu abbandonata dalla filosofia , e manomessa dai 
„ Retori. „ E qui con pochi ma risoluti tocchi di fiero 
risentito pennello ci fa il N. A. una viva pittura dei Re- 
tori, de'lor costumi, dell'arte loro, e dei tristissimi ef- 
fetti che ne derivarono; annovera tra questi la morte di So- 
crate , di cui egli ripete i consigli come quelli che dichia- 
ra di seguire come unica norma alle sue lezioni; e con* 
chiude con dire che l'arte andò deturpando le Lettere 
per opera de'Retori e de'Sofisti cominciando da Gorgia 
insino a Quintiliano, che pure ei taccia di corrotta mo- 
rale. „ Non valse però quell'arte die' egli, ad annienta- 
„ re il decreto della natura che destinò le Lettere mini- 
„ stre delle imagi ni , degli affetti, e della ragione del- 
„ l'uomo . . • Tucidide, Demostene e Senofonte diede- 
„ ro esempj immortali d' elevata , di maschia , e di affet- 
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„ tuosa eloquenza; Plinio, Tacito ' } Giovenale e Persio 
„ insegnarono come le Lettere giovino alle Scienze, e 
„ consacrino gli adulatori ed i vizj air infamia. „ Per fi- 
ne dagli esempj degli egregj Letterati d'ogni età egli in- 
ferisce che l'ufficio delta Letteratura richiede indispen- 
sabilmente ne' Letterati „ esperienza delle passioni, ine* 
„ stinguibile desiderio del vero, studio dei sommi esem- 
„ plari , amor di gloria , indipendenza dalla fortuna , e 
v santa carità della patria. „ 

Ed eccoci, come a noi pare, alla conclusione, o pero- 
razione, che dir si voglia, in cui l'Oratore con maestre- 
vole, concettosa, e tratto tratto quasi enimmatica apo- 
strofe agli Italiani presenta loro una serie di rimproveri, 
di ammaestramenti, e di consigli, ond'essi impieghino 
una volta ( giacché, com'egli pensa, l'hanno fin'ora tra- 
scurato di troppo ) i beneficj , di cui la natura fu inverso 
loro più che verso gli altri liberale, nel grande oggetto 
di pienamente adempire gli ufficj delle Arti Letterarie a 
difesa ed aumento della pubblica felicità. 

Sembrerà certamente a più d'uno, e forse non senza 
principio di ragione, che troppo severo sì mostri qui 
FA. cogli Italiani suoi, e troppo inverso gli stranieri fa- 
cile *e generoso . Non tutti gli accorderanno che manchi 
assolutamente all' Italia chi abbia trattato con lumi di fi- 
losofia e di politica la Storia Letteraria e civile di essa ; 
che poca gloria e scarso vantaggio debba ridondare all'I- 
talia dalle dotte celebrate fatiche dei Muratori e dei Ti- 
ra boschi , grande biasimo all'incontro e vergogna dalla 
Storia di Lorenzo il Magnifico e di Leone X scritta da un 
Inglese, come, se non vi fosse in Italia né anche uno Sto- 
rico da contrapporsi a questo, il quale, sebbene per al- 
tri rispetti giustamente applaudito, non può vantare, a 
giudizio di molti , né la estensione e profondità di vedute 
dei Robertson e dei 6ibbon,nè l'arte di presentare in am- 
pj quadri l'aspetto generale de' tempi e de' paesi , arte che 
l'altro autorevolissimo Inglese Bolingbroke ravvisa perla 
parte più difficile della Storia, e per propria quasi dei soli 
Storici Italiani . Né a tutti parrà che sien da proporsi 
quai luminosi modelli , o lo stile del Libro dei delitti e 
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delle pene, o il metodo del Viaggio d'Anacarsi; nè v per 
fine sarà a tutti agevole il comprendere come possano 
dirsi usurpati da 9 Monaci gli studj , che ben lungi dal- 
l'essere preoccupati da altra classe qualunque di persone, 
abbandonati da tutti si rifuggirono, come FA.stesso l'ac- 
cenna, nelle celle de' Monaci, ai quali dobbiamo quelle 
poche reliquie che ce ne furon serbate. 

Ad ogni modo non sembra potersi negare , né che ab- 
bia il N. A. ragion di dire ( parlando però in generale, e 
sottintese ognora le giuste eccettuazioni ) che oggi gli 
scienziati non . degnano di promuovere i loro studj con 
eloquenza, e non si valgono delle attrattive della loro 
lingua per fargli proprietà cara e comune agi' ingegni 
concittadini ; né ch'ei ripeta a buon dritto i veti di altri 
chiari nostri Letterati di veder maestrevolmente recate in 
lingua nostra tutte le utili ed insigni Opere de' primi lu- 
mi della Grecia, e di vedere arricchita la nostra letteratu- 
ra „ di tutte quelle specie di Opere che ci vengono d'ol- 
„ tremonti , dalle quali tanto originali come tradotte vien 
„ continuamente corrotta la lingua , ed il carattere nazio- 
„ naie travisato e guasto „ mediante „ Libri elementari, 
„ Compilazioni non troppo dotte né pedantesche, mi- 
„ scella nee, Romanzetti instruttivi, Lettere, Viaggi , e 
„ mille maniere diverse di Opere di amena e galante Let- 
„ teratura (1),,. Così dobbiamo pure sapergli grado del re- 
plicare oh'ei fa la sempre giusta e grave sentenza „ amar 
,, tela vostra patria e non contaminerete con merci stra- 
„ niere la purità e le ricchezze e le grazie natie del no- 
„ stro idioma . . ; . le scienze avranno veste Italiana e 
„ l'affettazione de* modi non raffredderà i vostri pensie- 
„ ri „. Ma ecco in qual modo egli anima gl'italiani allo 
studio delle Storie ,, O Italiani io vi esorto alle Storie, 
„ perchè niun popolo più di voi può mostrare né più ca- 
„ iaruità da compiangere, né più errori da evitare, né 
„ più virtù che vi facciano rispettare , né j?iù grandi ani- 
„ me degne di essere liberate dall'oblivione da chiunque 
„ di noi sa che si deve amare e difendere ed onorare la 
„ terra che fu nutrice ai nostri padri ed a noi, e che da- 

(i) Napione, dei pregi della lingua Italiana* 
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„ rà pace e memoria alle nòstre generi. Io vi esorto alle 
„ Storie, perchè angusta è l'arena degli Oratori; e chi 
„ ornai può contendervi la poetica palma? Ma nelle Sto- 
„ rie tutta si spiega la nobiltà dello stile , tutti gli affetti 
„ delle virtù, tutto l'incanto della poesia, tutti i precet- 
„ ti della sapienza, tutti i progressi, e i benemeriti del- 
„ l'Italiano sapere „ 

Ci piacque di por fine con questo passo, sì perchè ci 
parve degno di essere riferito , sì perchè ci diede argo- 
mento di due riflessioni che osiamo presentare ai nostri 
Lettori. La prima si è che quanto opportuno e meritevo- 
le di gratitudine si è l'impegno del N. A. per ridonare al- 
l'Italia il vanto datole già dal dotto straniero Blair di es- 
sere la contrada d'Europa dove il genere Storico abbia 
fatto maggior pompa di se negli ultimi secoli, altrettanto 
egli è giusto il calcolare le difficoltà di più generi che 
incontransi da chi prende a dettare Storie di qualche ri- 
guardo, difficoltà che non sempre possono da uno studio- 
so privato superarsi, onde ne avviene che di taluno cui 
non sa rei) ber mancati né ingegno né lumi per siffatti la- 
vori, si possa dire che il suo silenzio è vitium temporis 
pò ti us quam ho mi ni s . La seconda riflession nostra nasce 
dalla bizzarrìa del caso che ci presenta qui un singolare 
e ben deciso contrasto di opinioni tra uomini egualmen- 
te dotti ed ingegnosi. In una stessa città d'Italia, in un 
periodo stesso di tempo, ecco da una pa,rte un Letterato 
di chiaro nome, anche per Opere Storiche, insegnar pub- 
blicamente, e con applauso di altri uomini di mente e 
di erudizione forniti, che la Storia è assolutamente per- 
niciosa alla Società , non che inutile, fallace ed incerta 
per essenza, o sia (giacché a questo conduce la sentenza 
di lui presa in tutta l' estension sua ) che non esiste Sto- 
ria. veruna; ecco dall'altra parte un pubblico rinomato 
Professore, pieno d'amore e di zelo per la gloria e il van- 
taggio della patria sua, che crede di non poter fare mi- 
glior uso della robusta sua eloquenza che quello di inco- 
raggiare i suoi compatriota a coltivare la Storia al diso- 
pra d'ogni altro ramo di bella ed utile Letteratura. 

Da questo fatto tragga ciascun la conseguenza che la 
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saviezza sua gli detta; noi finiremo, non senza notare 
che ai meriti dell' Orazione, di cui abbiamo parlato , s'ag- 
giunge quello dell 1 edizione elegante ed esatta per modo 
che niente lascia a desiderare . K. 



ANNUNCI TIPOGRAFICI. 



Saggio di Giurisprudenza tratto dalle Leggi Romane, Canoniche , 
MapóUonee con le riflessioni de' più accreditati Giureconsulti Ita- 
liani e Francesi\del Dottor Filippo Marini Professore di diritto ci- 
vile nel Regio Liceo convitto di Urbino. Bologna Tipografia Ram- 
poni 1809 

Un' opera poro pia voluminosa delle Recitazioni del profondo Giure - 
eonsulto eineccio racchiuderà le principali teorie del codice nafoleo- 
*s: darà contezza delle Istituzioni di Giustiniano, e delle pia impor- 
tanti materie del diritto canonico. 

Sarà seguito per maggior facilità, e chiarezza l'ordine delle suddette 
Istituzioni commentate dallo stesso feineecio. 

Sarà ripartita' in tre libri, ciascun Libro in Titoli , ed il Titolo in Pa- 
ragrafi: ordinatamente Alle materie contenute in questi tre libri si tro- 
veranno ciascuna a suo luogo quelle, che Giustiniano riservò nel quar- 
to delle sue Istituzioni. 

O E DIU E TENUTO. 

Lettera Dedicatoria . 1 

Prefazione, nella quale rendesi ragione dell' opera, e da quali fonti 
si dedusse. 

Proemio, che contiene ristrettamente i° Le Notizie Istoriche del Dirit- 
to Romano dalla fondazione di Roma sino ai nostri tempi . a° Che cosa 
sia il Gius Canonico . 3° La promulgazione del codice' napoleone, pre- 
mettendo a questo alcune più celebri Leggi della caduta Repubblica sino 
dai primi momenti della rivoluzione Italiana. 

In ciascun titolo si analizza il Diritto Romano , ed ore occorra il Gius 
Canonico \). Quindi piantata questa base si espongono le teorie della ri- 
gente Legislazione, e analizzando gli articoli più importanti del codice 
rilevasi 1' unione, o la differenza di massima con la scorta delle riflessioni 
ratte dagli autori delle Discussioni, dell' Analisi, e di altri Giureconsulti; 

(*) Non si creda, che di questo Diritto Canonico si parli diffusa» 
mente ; si ricordano soltanto le più famose teorìe , che contrarie furono 
al Gius Comune t e siccome quello formava parte della Legislazione 
osservata in quasi tutta l'Europa Cattolica, così superfluo non sarà 
di conoscerlo alcun poco . 

È pubblicato il primo libro, ed il secondo Parte prima . È rendibile in 
Bologna, ed in Urbino presso Vincenzo Guerrini Stampatore . 

Il prezzo di ciascun rolume è di paoli tre romani, ossia L. 1. S7. cent. 
italiani . 
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senza però tralasciarsi dall' autor» stesso del sagAto di Giurisprudenza e<J. 
di porvene qualche sua nuova. In fine saravvi l'indice delle materie. 
Istoria delle piante medicate e delle loro parti e prodotti conosciuti 
sotto il nome di droghe officinali di Paolo Sangiorgio speziale, già 
Professore di Farmacia , ora di Botanica ed Agricoltura nel Liceo 
e? Olona, Socio corrispondente dell' Accademia delle Scienze e di 
quella d'Agricoltura di Torino, del Real Liceo di Firenze, e Socio 
ordinario dell' Accademia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti . 
Manca alla Medicina Italiana la descrizione di tutte le piante officinali, 
e delle loro parti o prodotti che formano la suppellettile vegetabile delie 
nostre Farmacie. 

II Professore di Botanica ed Agricoltura -nel Liceo di Milano, dopo di 
•Ter pubblicata la sua Farmacia in cinque volumi, ride la necessità in cui 
era di completare la farmaceutica istruzione col trattare anche questo ra- 
mo di scienza, ed essendo stato superiormente chiamato alla cattedra di Bo- 
tanica e di Agricoltura senti che nasceva in lui una specie di dovere di por 
mano all' ideato progetto . » - 

La prima idea veramente era quella di restringersi soltanto a ciò che 
f™ Paramento farmaceutico; ma poi riflettendo essere cosa utilissima che 
i Farmacisti oltre al conoscere le proprie droghe dovessero pure esser in- 
formati della diversa loro attività, e delle dosi a cui si prescrivono, l'ope- 
ra direnne assai più voluminosa di quello che lo era da principio, ma in 
compenso ella è tale che servir può ancora ai Medici ed ai Chirurghi . 

L opera tutta sarà distribuita secondo il sistema di Linneo, -e conterrà 
per lo meno la descrizione di seicento individui. Ogni pianta sarà nomi- 
nata col nome di Linneo e di Persoon, perchè vi sia la nomenclatura del 
padre della Botanica , e quella dell'ultimo classico e diligen rissimo scritto- 
re. Dopo di questa verrà quella di qualche altro classico autore che tratta- 
to abbia la materia estesamente, oppure che data ne abbia la figura, e ciò 
•i è trovato necessario di dover fare perchè all'occasione consultare si pos- 
*a* e prendere dalla figura delle idee e più chiare e più permanenti. Fi- 
nalmente segue il nome italiano farmaceutico. 

^ Subito dopo siila la notizia della patria in cui cresce, con tutte le nozio- 
ni che di essa si possono avere, specialmente se trattisi di pianta esotica .' 
Tutti gli scrittori di questa materia, che abbiamo veduti comparire in 
Italia, si sono sempre limitati a dare in conciso i caratteri generici e spe- 
cifici dei vegetabili. Questo metodo è sembrato un po'tctppo ristretto per 
un libro che servir deve specialmente ai principianti. A questi ò necessa- 
rio l'avere sott* occhio l'anatomia tutta del fiore, perchè assuefar si possa- 
no a conoscere le piante sistematicamente e secondo x buoni principj del- 
la scienza; quindi è, che alla testa di ogni genere vi si troverà la descri- 
zione del fiore lasciataci dal gran Linneo nel suo Genera piantar wn, cosa 
the era tanto più necessaria, quanto che questo libro di Linneo è oggidì 
nn po' raro, e quindi non a portata di tutti. 

Dopo la descrizione del fiore vien descritta tutta la pianta, e questa se- 
conda descrizione è tolta dagli autóri più 1 classici quando la pianta è esoti- 
ca, e non si è potuto averla sott' occhio; allorché però si è potuto averla 
viva fu descritta vivente. 

Terminate còsi le descrizioni se ne tesse tutta la storia naturale sempre 
seguendo gli a uteri più classici , ed avendo l'avvertenza di citarli allorché 
h bisogno,per poterli consultare al caso, quindi di una gran parte si dan- 
no i prodotti farmaceutici che sogliono rendere, e finalmente gli usi me- 
dici e le dosi. 
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Quest'Operosi pubblicherà per associazione dagli Stampatori -Librai 
Pirotta e Maspero in Milano nella contrada di Santa Margherita , n? 1 127; 
e perchè la spesa sia meno sensibile agli acquirenti, uscir! mensilmente 
per fascicoli di fogli sei cadauno , quattro de* quali formeranno un Volo*- 
me, pagabile lir. 4. 6"o anticipate. Èssa sarà in bella carta ; il carattere ed 
il formato come quelli del presente manifesto . Il primo fascicolo uscirà 
nel prossimo Giugno, e gli altri si succederanno senza interruzione fino 
al totale compimento » 

Dal favorevole accoglimento che l'Italia dotta fece alle altre opere, sì 
lusinga l'autore che anche questa verrà aggradita, e cosi incoraggiato a 
dedicare anche gli ultimi suoi anni ad illustrare l'Italia per quanto le sue 
forse glielo permetteranno . Milano ay Maggio 1809. 

LIBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL LUGLIO 1809. 

Jdolini , Laudi , e Camp, si incaricano delle commissioni sia per la pò» 

sta f jo per le diligenze 9 o per mare, a piacimento dei committenti. 

Lea ornemens de la Me moire, ou les traijts brillans des poetes francai* 
les plus célèbre* , avec des dissertations sur chaque genre de style, pour 
perfectionner. V Education de la jeunesse, tant de 1' un que de l'autre se* 
xe; par P. A. Alleu.*, nou velie édition, revue avec som, considérablement 
augmentée, et précédée d' une notice sur la Vie et les Ouvrages de Pau— 
teur . Un fort voi. in i%? Prix a fr. 5o e, et 3 fr. 5o e. par la poste. 

Ordonnance provisoire concernant 1* Exercice et les Manoeuvres des 
troupes à cheval, imprimée par ordre du ministre de la guene (an i3) 
Deux vol.in ia°,dont un de planches.Prix 9 fr.,et 1 1 fr. 5o c.par la poste. 

Instruction du Ministre-Directeur general des Revues et de la Conscri- 
ption militaire, pour servir à l'exécution des articles 317 et 218 du règie*» 
ment du a5 germinai an i3, relatifs à la vérification de la comptabilité des 
corps de troupe. In 8? Prix a fr., et a fr. 5o e. par la poste. 

Nouveau Dictionnaire general des drogues simples et composées , de Le- 
snery; revu, corrige et augmenté des nouvelles découvertes utiles et in- 
téressante»; -par Simon Morelot, contenant les noms fran^ais , latina, of- 
ficinaux, vulgaires et systématiques des plantes, leur classification d'après 
le système de Linnaeus, les méthod* de Tournefort et de Jussieu, avec 
V indication de leurs parties utiles à la médecine, à la pharmacie , le eboix 
des préparationstpharmaceutiques el chimiques, où elles sont employées, 
leurs divers usages, les doses auxquelles on peut administrer tout ce qui 
compose les drogues ou medicamens: ouvrage utile à toutes les classes de 
la socie té, aux médecins, chirurgiens, pharmaciens, et à ce.ux qui sont 
attachés au service des hospices civils et militaires, obligés de suivre !• 
formulaire des medicamens simples et composés, publié par ordre du mi- 
nistre. Deux voi. in 8°, ornés de vingt planches gravées en faille douce. 
Prix i5 fr. 5oc; figures coloriées d'après nature, 19 fr. 5o e; papier 
fin , figures doubles, noires et coloriées, en regard. a5 fr. Pour les rece- 
Toir 1 un et l'autre par la poste, il faut ajouter 4 fr. y5 e. 

Voyage pittoretque de la Grece. Tome Il.Première livraison.Prix 60 fr. 

Fables de Fénélon, composées pour l'éducation de Mgr.le due de Bour- 
gogne. Un voL in 18% orné de huit figures. Prix 1 fr. 5o e, et 1 fr. 80 
f . par la poste . 

La Mort d' Abel, poeme, imitation en versde Gesso er; par un officier 
d' artillerie . Un voi. in 18°, papier ordinale. Prix a fr., et 2 fr.a.5 e. par 
la poste . 



Amelia, ou Malheur et Verta, par Julea de Castellane, traducteur de 
Rodolphe de Werdemberg. Deux rol. in ia°Prix 3 fr.,et 4 fr.par la poste. 
Le Disciple de Lhomond , ou Recueil de phrasea qai oot rapport aux 
differente* règlea contenuea dana les élémens de la langue latine par Lho- 
mond. Prix 1 fr. 75 e, et a fr. 5o e. par la poste. 

(Buvres compiè tes d'Etienne Falcone t, aculpteur. Xroislème édition; 
précédee de la Vie de l'auteur, par P. C Leveaquo, menibre de l'Inatitut. 
Troia toI. in 8° Prix i5 fr., et ao fr. par la poste. 

Pièces inèdite* sur les Règnes de Louis XIV , Louis XV et Louia XVI ; 
ouvrage dana lequel oft trotiTe dea Mémoirea, dea Notices historìques et 
dea Lettres de Louis XIV, de Madame de Maintenon, dea maréchaux de 
Villara, de Berwick et d' Asfeldt, etc. — Et la Chronique scandaleaae da 
la Cour de Philippe d'Orléans, réaent de France , écrite par le due de Ri- 
chelieu, etc. etc. Deux toI. in 8 Frix 10 fr. , et ìa fran. 5o cent, par la 
poate . 

Méthode de Guillemin fila, pour cominencer lea calcala d' un compte 
conrant d'intéréta, aana connoitre l'epoque de la clòture. Deux pagea la 
4* Prix 5o e, et 6a e. pax la poate. 

Moyens infailliblea de conserver aa vue en bon état juaqu' à une extré- 
me vieillesse, et de la rétablir et la fortifier loraqu'elle a' eat affoiblie, 
aree la manière de a'aider aoi-méme dana dea caa accidentela qui n' exi- 
gent paa la présence dea gena de l' art, et celle de traiter lea yeux pendant 
•t après la petite vérole ; traduit de V allemand de M. G. J. fieer ; avec 
une planche indicative; k laquelle on a ajouté quelquea observationa sur 
lea inconvéniens et dangers dea lunettes contmunea. Quatrième édition , 
revue et corrigée. Prix 1 fr. 80 e, et a fr. 40 e. par la poate . 

Histoire dea premiera tempa de la Grece , depuia Inachus juaqu' à la 
chute dea Piaiatratidea , pour aervir d' introduction à toua lea ouvrages qui 
ont paru à ce su jet; atee dea tableaux généalogiquea dea principalea fa- 
mi lles de la Grece; par M. Glavier, juge en la cour de justice criminelle 
«éant à Paria. Deux Yolumea in 8° Prix 10 fr., et i3 fr. par la poate. 

Eufralia, ou lea Ruinea du ehàteau de Floreaca. Deux voi. in ia° frix 
4 fr. , et 5 fr. par la poate . 

Nouvelle deacription géographique , topographique et pittoreaque de la 
panie la plus intéressante de l'Europe , contenant: L' Empire francala, la 
Hollande, la Suiaae, l' Allemagne , avec la Gonfédération du Rhin, l'Em- 
pire d" Autriche, laPruaae, la Pologne, la Turquie, V Italie et 1' Espagne; 
dea detaila atatiatiques sur cea Etata, aur lea montagnea, lea foréta, le court 
dea neuves, dea rivières, dea canaux: le tout redige pour la France, d'a- 
prèa lea atatiatiquea officiellea dea préfeta, lea divers annuairea dea dépar- 
temens, et pour lea autrea Etats aussi amplement décrita, d' après lea gèo- 
graphiea et lea voyagea lea plus récens et lea plus exacts; rem d' aprèa le 
traile de Tilsitt, atee toutea lea nouvellea divisiona; extrait de la qua- 
trième édition francaise de la Géographie deGuthrie» Deux voi. in 89, a- 
vec tableaux et une carte en aix feuiilea d'aigle enluminée. Frix dei 
deux voi. et de 1* Atlas, 27 fr.; avec la Carte collée aur toile et dana un é- 
tui, 36* fr. Il faut ajouter 6 fr. pour le frane de port. — La Carte se vend 
aéparément en feuiilea ou assemblée, i5 fr., et a4 fr., collée aur toile et 
dana un étui . — Le texte aana la Carte , 18 fr. Le port en sus de la Carte 
collée aur toile, ou de l' ouvrage aeul , est de 5 fr. 

(Buvroa complète» de M. Palissot. Nouvelle édition, revue, corrigée et 
augmentée. Six voi. in 89, de plua de 5oo pagea. Prix ìé fr., et 4$ fr. par 
la poate ; papier véli», 73 fr., et 81 fr. 
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¥ablea« Chronologique et Moral da l' Histoire aa Commerce dee Ab- 
éiens, ou Apercua politiqaea de 1' Histoire ancienne rapporta© aa com- 
merce, poar en démontrer l'origine, V utili te et V inAuence, dès lea pre- 
mier* iges da monde jusqu'à la naiaaance de la monarchie frane, aise; aree 
la Carte da Monde conna dea Ancien*, de M. Mantelle , a p proprie© à l'ou- 
rrage; un Vocabaiaire Geographique des principaux Etats , Villes , etc. qui 
7 aont nommés ; un Index dea Auteurs qui s'y trourent citéa ; des Dounées 
approximativea sur la valeur dea Poida, Meaures et Monna ics des Anciens, 
et Jeur réduction au aystème decimai; et enfin une Table raiaonnée dea 
Matièrea, dana laquelle on a soignensement rappelé toat ce qni tieni aitx 
progrès dea Arra, du Commerce et de la Narigation dana l' Ancien-Mon- 
oe; par M. D. M. Julien da Ruet. Deux roL in 4° Prix 34 fr., et ao fr. 
par la poste. 

L'Art de cotrreraer, poeme en un cliant. Prix 1 fr. 20 c, % et t fr. 3o e. 
par la poste . 

Richard conrerti , ou les Entretiens de quelqnea cultirateura , sur le» 
questiona les plus importati tes aa Code raral . Un rol. in ia° Prix 1 fr. 
So e. , et a fr. par la poste. 

Le Con/bear moderne , ou V Art do Con fise ur et da Distillateur, conte- 
nant toutes lea opérations du con fise ur et du distillateur, et en ontre, le* 
procédés généranx de quelques arts qui s'y rapportent, particulrèremeitt 
ceux du parfumeur et da l i monadi er: ourrage enrichi de plueieurs recet- 
tes nouvelles, et mia à la portée de tòut amateur, avec les moyens de re- 
conno irre les falsifications et lea aòphiaticationa en toatgenre; auqael 011 
a joint; 1? \j n appendice, ou Ree uè il de recettes de médicamens, rendas 
' agréablea à la tuo et au gout, par une prepara t io n et une forme nourelle, 
aree leurs dose* et leurs renna; a° \m petit hlstorique de quelques aub- 
atancea aimpies les plus usuellea; 3? un vocabulaire dea termes techni- 
ques. Par J. J. Macbet, confiseur distillateur; Seconde editto n. Un voi. 
in 8° Prix 6 fr. , et 7 fr. par la poste. 

Noureau Manuel-Pratlque des Juges de paix , de leurs Greffiers er de 
leurs Huisaiers ; avec les formulea de toua leurs actes, et le tarif des frais 
et dépens des actes et racaiiona de cea oflìciers publics. Seconde éditiot», 
rerue par l'auteur et augmentée, d'après le Code de Commerce, de toat 
ce qui est relatif aux mineurs comtnercans, aux fallii tes et banqueTOutee, 
aux voituriers et aux capitaines de narires, en ce qui concerne les juge» 
de paix. Par A. G. Daubanton, licencié en droit, ex-jage de patr a Paris, 
aiteur de différens ouvrages aur la nouyelle législation , Un rol. in 12? 
Prix a fr. Sì e, et 3 fr. a5 e. par la poste » 

bore, ou le Tableau de Del ph ine. Deux tol.in ia°, avec figure». Prix 
4 fr. , et 5 fr. par la poste . 

L'Art du Peintre, doreur, vernisseur, et du Fabricant de coulenrs; 
ourrage nécessaire aux amateura, aux propriétaires qni venie* t décorer 
leur aejbur, et aux artistes qui a'adonnent a peindre; dorer et vernir tou- 
tes lea partiea du batiment, ainsi que lea meufels, bijoux, éqnipagea et 
laqnea par M. Pretost de Saint-Lucien, et publié souft le noni de M. 
Watin. Sixièine ed i t ion, rev uè , corrige© et augmentée. Prix 5 fr. , et 6 
fr. 3o e. par la poste . 

Les Petits Orphelins du Hameau, par M. Ducray-Dumtnrl. Troisièmè 
édition, rerue, corrigée par l'auteur. Prix 4 fr., et 5 fr. i5 cent, par la 
x posta-, 

Voyage plttoresque de Cònatantinople et- des rives du Bosphore, d'apre* 
les deaaina de M. Milling, dessinatear et archi tee te de Hadidge^Sahan», 
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«oeur du Grand- Seigneur. Ouvrage de die à 9. M. 1* Empete!» et Eoi. 
Qnatrième 1 maison . Un volume grand in folio, sur papier vèlia «open» 
fin, formar atlantique, divise en douze livraisons qui paroltronr. de qua* 
tre en quatre mois. Le prix de cbaqun livraison est fixe à 100 fr. pour lei 
souscriptéurs, et à lao fr. pour ceux qui n* tovecriront pas. 

Histoire des deux derniers Rois de la maison de Stuart; par Ch. J.Fox . 
Deux tol. in 8° Prix 9 fr. , et 11 fr. 5o e. par la poste . 

La Maison des Champs , poeme , par M. Campenon . Un voi. in i89 Prix 
• fr. 5o cent., et 9 fr. jS e. par la poste ; papier vèlia. 5 fr. 

Gumal et Lina, ou les Enfans a fncains» histoire instructive et amusan^ 
teil'nsage de la jeunesse; traduite de l'allemand du professour G. F. 
Lossius , par J. L. A. Dumas . Troia voi. in ia°, aree fig. Prix 7 fr. 5o c M 
et 9 fr. 7 5 e. par la poste. 

Le Parfait Bouvier,ou Recucii compiei d'Obserrations sur le gouver- 
nement des Bosufc., des vaches, des chevaux, des moutons, des chèvves 
et des porcs : ouvrage où l' on apprend a conn oltre Page de ces anima ux , 
leur aptitude au travail , les symptomes qui précédent et désignent leurs 
maladies, et les moyens de les pi evenir on de les guèrir*, par M. J. A* 
Bou ter olle. Onaième èdition, retouchèe, et augmentèe d'observations dea 
principaux maréchaux vètèrinaires de France, sur la- morve des chevaux; 
d' un tableau curieux et instructif sur la manière dont les Amèricains et 
le* Espagnols gouvernent et nourrissent leurs troupeaux; d' une instru- 
ction dont la publication a ètè ordonnèe par le gouverneraent , sur les 
moyens d'èlever les abeilles, de construire des ruches d'une manière 
commode, et de faire le miei et la ciré; par J. Ch. F***, cultivatenr. Un 
voi. in ia°, ornè de trois planches. Prix 3 fr., et 4 fr. par la poste. 

Lea Fastes d* Ovide, traduction en vera; par F. de Saint» Ange. Un voi. 
in 13? Prix 3 fr., et 4 fr. 40 e. par la poste . 

L'Iliade, traduite en vers francais par M. Aignan. Trois voi. in ia* 
Prix 9 fr., et ia fr. par la poste . 

Lettres ècrites en Allemagne» en Prusse et en Pologne, dans les années 
i8o5, 6, 7 et 8, contenant des recherches statistiques, historiques, littè- 
raires, physiques et medicale», avec des dètails sur les monumens pu- 
blics, les usages particuliers des habitans, les établissemens utiles , les cu- 
ri osile*, les savana et leurs découvertes, e te, ainsi que des notices sur 
divers hopitaux de l' armèe. et des fragmens pour servir à l' histoire de Ja 
Cerniere campagne; par J.Philippe Graffenauer, docteur en mèdecine, 
ancien mèdecin de la Grande- Armèe,membre de ptusieurs sociétès de me* 
decine, etc. etc. In 8° Prix 4 fr., et 5 fr. par la poste. 

L'fndous» ou la Fille au deux Pères; par J. P. Bres, auteur de Recon- 
noissance et Repentir, La Tremo u ili e, etc. Six voi. in ia° Prix 13 fr., 
et 1 5 fr. par la poste . 

Nouvel Atlas portatif de la Gèographie ancienne, pour servir a l' intel- 
ligence des auteurs anciens, et guider dans la lecture de lMùstoire; pré- 
cède d' «ne description gèoeraphique et historique des peuples , ces plus 
des lieux les plus remarquaBles de l'antiquité', par C. F. Delftmarche , gèo- 
graphe, et successe ur de Robert de Vaugondy . Adnptè pour l'usage des 
Tycèes. Un voi. grand in 4 , reliè avec les dix ncuf cartes. Prix 34 fr., 
Le méme sans texte. i3 fr. 

Lettres de Mlle de Lespinasse: ècrites deputs l'annèe 1773 jusqu' à 
1* annèe 1776; suivies de deux chapitres dans le genre du Yovaae senti- 
rne» tal de Sterne, par le méme auteur. Deux voi. in 8? Prix 10 fi., et i3 
fr. par la poste . 
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Paria, Versailles et lts Provincea, au dix-buitième liscie. Anecdota* 
sur la rie puree de plusieurs ministre», évèques , magisttau célèbre», 
hommes de lettres , et aiitres personnages connua soue Ica règnea de Louie 
XV, et Louis XVI; Par un ancien ofiicier aux gardes francaiaea. Seconde 
édition, revue» ccrrigée et augmentée. Deax voi. in 8°. PrU: 9 fr., et it 
fr. par la poste . 

Pròne» nouveaux en forme d'Homélies, ou Explica tion courte et fami- 
lière de l' Evangile de toua lea diraanches de T année, poar servir a l'Iu- 
atruction des villes et des campagnes ; par l' abbé Revre , ancien prèdi* 
eateur, auteur da Mentor dea Enfana et dea Adoleacena, dont la donzième 
édition est sona preaae. Deux toI. in ìa. Prix 5 fran., et 7 fraiu par la 
poste . 

Fharmacie vétérinaire , chimique , théorique etpratique, k l'usa gè dea 
élères, des artiatea et àt& proprietairea ; suivie du programme dea eoura de 
M Dupuy , profeaseur à l' Ecole imperiale vétérinaire d' Allori , et d* un 
tableau indicatif dea médicamena lea plus employés dana la pratiq'ue . Far 
J. Ph. Lebas, membro du ei-devant collège de pharmacie de Paria. Un toL 
in-8°. Prix: 6 fr., et 7 fr. parìa poste. 

Abrégé de 1* Histoire generale dea Voyages, par M. de la Harpe. Tornea 
XXXIV a XLIV. In-8°. Prix 5 fr. le volume, et 6 fr. So e. par la poste.— 
JNoua invitona lea personnea qui poasèdent lea vingt-troia premier» vo- 
lume» de cette grande collectton , à se procurer lea tornea XXIV à XLIV , 
dont lea vingt-troia premiera volumea furent impriméa et vendua au n om- 
bre de aix mille exemplairea , tandia que lea tornea XXIV à XLIV n' ont 
été impriméa qu'à quinze conta exemplairea» dont il reate un très-petit 
nombre. — Lea peraonnea qui deaireroient ae défaire dea vingt-troia pre- 
miera volumea } peuvent s'adreaaer a M. Crapart, qui leur offre en échan- 
ge d' autres livres de aon magaain . 

Nouveau Dictionaire portatif de Bibliographie contenant più a de a3,ooo 
articlea de livres rares, curieux, estimés et recherchés ; aree lea marquea 
connuea pour diatinguer lea éditiona ori gin alea des contrefactiona , etc. ; 
précède d' un Précis sur lea Bibliothèquea et aur la Bibliographie -, et auivi 
du Gatalogue dea Éditiona citéea par PAcadémie de la Crusca, dea Colle- 
ctiona cum hotia diveraorum, in 4 . ; cam notia variorum, in 8°., ad u- 
aum Oelpbini , et dea Éditiona impriméea par lea Aidea, lea Elzévira, Ton- 
aon , Cominus, Baskerville, Bgrbou, Didot, Herban, etc. etc. Seconde édi- 
tion, revue et considérablement augmentée, par Fr. Ign. Fournier. Un 
• voi. in— 8°. Prix: 10 fr., et ìa fr. par la poste . 

Nouvelle métbode de claaser lea Hyménoptèrea et lea Diptere» ; par L. 
Jurine, professeur d'anatomie, de chirurgie et d'accouchement, corre- 
apondant de l'Institut de Frane» membre de plusieurs aociétéa sarantes, 
etc. Un voi. in-4 . Prix 34 fr , et 27 fr. par la poste. 

Dictionnaire dea Sciencea et dea Arte, contenant 1* étymologie, la défi- 
nition et les diveraea acceptiona dea termea techniquea usi té s dana contea 
lea acieneea et dans toua lea arte . On y a joint le Tableau hiatorique de Po- 
ti gin e et des progrès de chaque branche dea connoiaaancea humaines, et 
, une description abrégée dea machines, des instrumens et des procède» an- 
cien» et modernes employéa dana lea Arte; par M. Lunier. Troia voi. in 
3°. Prix: 24 fr. , et a8 fr. 5o cent, par la poste . 

Recueil de diveraea proposi tions de Geometrie réaoluéa ou démontréea 
par T analyae algébrique , précède d' un précis aur le leve des plana par L. 
Fuisaant j. chef de bataillon au corpa imperiai dea ingénieura géographea, 
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ci-devant professeur i Vécole imperiale railttatre, et membre de U società 
littéraire d'Agen. Seconde ed i don. Cn toI. in 8°. f aree 6 planches. Prix: 
é fr. 5o e, et 8 fr. So e. par la poste. 

Jeanne Gray , ou le Triomphe de la Religion, poème en anatre chants » 
d' après Youngj par Pierre Chevalier, auteur de la Mort d Abel, repré- 
se n tèe à Paris en 1793, sur le théàtre Montànsier. In-8°. Prix: a fr. , et a 
fr. 5o e. par la poste. 

Le Buffon des Ecoles, ou Histoire natarelle mise k la porfée de la jen- 
nesse, et rangée d' après la méthode de Linnée*, traduit de V anglais de "VY. 
Mavor. Seconde édition, entièrement revue et augmentée par M. Breton. 
traducteur de la Bibliothèque géographique de Campe, ornee de centtren- 
te-deux figure» en taille-douce . Deux yol. in-ia. Prix 6 fr., et 7 fir. jS e 
par la poste. 

Annales des Sciences et des Arts, contenant les analyses de tous les tra* 
vaux relati £s aux sciences mathématiques , physiques, nsturelles et mèdi* 
cales ', aux arts mécaniques et chimiques ; a 1* agr teniture, à 1* economie ru- 
rale et domestique, à l'art vétérinaire, etc. , depuis le coratnencement da 
dix— neuvième siècle ; avec l' indieation des prix décernés et proposés par 
les académies et socie tés savantes ; la necrologie des «avana les plus con* 
nus, et la notice biographique des ouvrages pubbli és dansl'année. Par 
MM. Dubois-Maisonneuve et Jacquelin Dubuisson, membres de plusieurt 
académies savantes. Année 1808.— t. parùe. Un voi. in 8°. ?rix 7 fr., et 
9 fr. *a5 e. par la poste . 

/Discours prononcé par M. Maillet* L scoste, de Saint-Domingue, ancien 
dtyve de l'éocle Poly technique , à 1* ouverture dei ex amen s de fecole se- 
eondaire dirigée par M. Laurent a Brest ; suivi de quàkiues opuscules da 
mème auteur . In-8°. Prix \ fr. 5o e. , et 1 fr. 80 e. par la poste . 

L'Ecolier Chrétien, ou Traité des devoirs d'un Jeune Homme qui 
Teut sanctifier ses études; par M. l' abbé Colle t. Nouvelle édition. Un voi. 
in- 18. Prix a fr. 5o e, et 3 fr. par la poste . 

Suite du Théàtre des Auteurs du Second Ordre, ou Recueil des Come- 
die», Tragédies et Dramei restés au Théàtre Francais; pour fai re suite 
aux éditiqns stéréotypes de Corti siile, Racine, Molière, Regnarci, Cré- 
billon et Voltaire; avec des notices sur chaque auteur, la liste de leurs 
pièces, et la date des premières reprèsentations. Format in- 18. Chaque vo- 
lume se vend séparément. Prix 1 fr. 80 e, et a fr. 4q c. par Li poste. Il 
paroit deux nouveaux volumes tous les moia ; il en a déja pam vingt. Prix 
3<$ fr. 

Anatomie et Physiologie du Sy stèrne nerveux en general et du cerveau 
en particulier, avec des observations sur la possibilité de reconnoitre più- 
aieurs disposi tions intellectuelles et morales de l' homme et des animaux 
par la configuration de leurs tétes ; par M. F. J. Gali et Spurzheim . Pre- * 
tnier volume, avec dix-sept planches. Ce volume est partagé en quatre li» 
vraisons . Prix ìao fr. in 4° et les planches in fol. , et 340 fr. texte et plan- 
ches in fol. , sur pap. vélin. 

Tableau historique des Découvertes et Etablissemens des Européens 
dans le nord et dans l'ovest de V Afrique, jusqu'au commencemeot du 
dix- neuvième siècle*, augmenté du Voyage deHomeman dans le Fezzan, 
et de tous les renseignemens qui sont parvenus depuis è la société d' Afri- 

ue* sur les Empire* du Bornou , du Gasbna, et du Monou: ouvrage pu- 
l>lié par la société d' Afrique, et traduit par Cuny . Deux voi. in 8° Prix 
10 fr. et 12 fr. 5o e. par la poste; papier vél. 20 fr., et aa fr. 5o e. Le mè- 
me, un voi. in 4°, 13 fr. , et i5 fr.; papier vélin, a4 fr. , et 37 fr. 
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Tabliau comparati f dea resultata de la Cristallographie et de V Analysa 
cbim iqu e, relati ve ment à la Classifica ti on des Minéraux; par M. l'abbé 
<Haiiy, de V Insti r ut, ecc. Un toI. in 8? Prix 6 fr., et 7 fr. So e. par la 
dostet 

Le Fils cheri et le Fila aban donna, ou le Mentor moderne; par L* M , an« 
teur d' Elisabeth Lange, da Marchand Forain, de l'Enfant de 1' Amour, 
de la Roche du Diable, ete. Cinq toL in ia° Prix 9 fr. f et ìa fr. par la 
poste . 

' Co ars complet de Mathématiques purea , dédié à Sa Majesté Alexandre. 
I, Einpereur de Russie ; par L. B. Francceur, professeur de fecole Nor- 
male et du lycée Charleraagne, etc. etc. Ouvrage destine aux etèrea de» 
écoles Normale et polytechnique, et aux candidata qui se préparent a y 
èrre admb . Deux toI. in 8° , et figure* . Prix i5 fr. -, et 18 fr. a5 e. par la 
poste. 

Dictionnaire Géographique portati f, ou Deicriptton dea empires , re— 
yaurnes, républiques, province*, départemens, ville», évéchés, duché*, 
Cora té s , marquisats, ports et forteresses des quatre par ties du monde, dane 
lequel on indiane les nou velie* divisions de la Suisse, des royaumes d'Ila* 
lie, de Ho\ lande et de Westphalie; la nouvelle division ecclésiastique t 
administrative, judiciaire et milita ire de laFrance; la population , le» 
snanufactures et le commerce dea principale» vii les \ le placement dee 
ehefs~lieux des sénatorer ies , dea commanderi*s de la Légion-d'Honneur* 
des préfectures, sous préfectures, tribunaux, archevéchés et évéchés, etc , 
tra dui t de VjinglaU par Vosgien. Nouvelle édition, revue et corrigée par 
M. Bartbelemy , contenant tous les changetnena sunrenna en Europe jus- 
qu' à ce jour •, ornée de six cartes géographiques. Un voi. in 8° Prix 7 fr. 
60 e. , et io fr. So e. par la poste . 

(Huvres de Saltaste; traduites par M. Lebrun, juge en la eour d'appel 
de Paris . Deux voi. in ia° Prix 6* fr. , et 7 fr. So e. par la poste . 

Elémen* de V Histoire romaine , depuis la fondation de Rome jusqu* a 
la fin du règne d'Auguste; d'aprés Rollin, Crevier, Ver tot, etc; faisant 
suite aux Elémeas de l' Histoire ancienne et de l' Histoire de la Grece, 
par le me me auteur . Cet abrégé, fait d'après les Histoires romainea lei 
plus ettimées, est assez étendu pour ne rien laiaser d'importante desirer, 
et assez détaillé dans le récit des principaux érénemens, poor piquer et 
soutenir la curiositi dea lecteurs . Quatre voi. in 13°, ornés de 49 pian- 
ches gravées en taille*douce . Prix io fr., «t té fr. par la poste . 

Abécédaire francais, ou Lecons tirées de l' Histoire de France. Ce petit 
livre offre le doublé avantaged'apprendre i lire aux enfans et de leur don- 
rter de légères notions de l'Histoire de Francò . On y a joint un grand nom- 
bre de gravures qui servent a fixer dans la memoire des jeunes lecteura 
des faits qui en sortiroient presqu* aussitòt qu'ils y aeroient entrés . Prix 
1 fr. a5 e, et a fr. 75 e. par la poste. 

Morceaux èxtraits do V Histoire Naturelle de Pline, parC.B. Gueroult, 
professeur emèrite de l'Unireraité de Paris, ancien proviseur du lycée 
Charleraagne, conseiller titulaire de FUniversité imperiale, chef de i'éco- 
le Normale. Nouvelle édition, revue et augmentée, avec le texte en re— 
gard , et des notes critiques etliistoriques. Deux voi. in 8? Prix ìa fr. f et 
x5 fr. par la poste. 

Discoura de M. T. Cicéron, tradnits et analyséa par'M. Henry, chef 
a" insti tati on. Tome II, contenant les Quatre Catilinairea , le Discour» 
pour le poète Archiat, et celui pour Ligarius ; traduction en regard da 
texte. Prix 3 fr., et 3 fr. 00 e. pax la poste. 
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Quattro Lettere del sig. Conte e Senatore Ottavio Falìetti di 
Baròlo ec. intorno ad alcune opere postume di Vittoriosi- 
Jieriec, 



ESTRATTO IL 



E 



come mai, ci dirà qui taluno, sopra un lihercoletto 
di 80 pagine, due estratti? e tanta è forse la scarsità dei 
nuovi libri in Italia , che sia necessario il tener dietro 
alle produzioni di sì poca mole , per empir dieci pa- . 
gine in un Giornale ? Non si è parlato abbastanza del 
Conte Alfieri? I critici non lo hanno a torto assai mal- 
menato ? ed assai non l' hanno elevato molto al di sopra 
dei Tragici Francesi, i suoi pòco discreti e intolleranti 
ammiratori? Si è molte volte ripetuto, e ripeter si può 
novamente, che la verità, che i principj del buon gusto, 
e che le osservazioni dei critici imparziali e giudiziosi, 
non sono inculcate mai abbastanza nell' animo dei gio- 
vani: e per questa ragione, crediamo di poter giusta* 
mente ritornar sovente ali? opere del Conte Alfieri, co- 
me quelle, che non son per anco collocate al lor posto, 
troppo recente ancora essendo la sua memoria , e trop- 
po vicine ancora le segrete animosità che biasimare lo 
fanno da motti , e troppo forti le cagioni palesi , che ce- 
lebrar lo fecero, anco ove meno il dovrebbe, da molti 
altri . 

. Comincia la terza lettera , e prosegue sino in fine , par- 
lando delle Commedie dell'Autore, e desse certo non 
sono il titolo più bello della sua gloria: pure, ancorché 
amico e fautore di lui, sembra che vada anco al di là di 
quello, che alcuni scrìssero antecedentemente, e per, 

9 
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cui si tirarono addosso le invettive de 9 suoi fautori più 
caldi. „ Ho Ietto finalmente, o per meglio dire , mi 
fono contentato di scorrere ( che non è lieve impresa ) 
le sei così intitolate Commedie di Vittorio Alfieri . Mi- 
sericordia! come mai da sì raro cervello hanno potuto 
scappar fuori cose sì triviali, e sciapi te! come mai da sì 
gran mente sono usciti parti così strani, e contraffatti! 
e qual nemico della sua gloria ha potuto desiderare, 
che si traessero in pubblica luce, forse per effetto di te- 
nera parzialità, ciò che dovea rimanere eternamente 
sepolto, per servire, anche suo malgrado, alla fama del- 
l'Autore? Nel passare dall'una all'altra di queste or 
meschine, ora mostruose produzioni, mi è tornato in 
mente l' A gè sii as hélas! Attila holà! del celebre Boi- 
leali sbadiglia nte nel mirar gli ultimi sforzi del gran 
Cornelio. Costui immemore della sentenziosa similitu- 
dine scagliata da Orazio contro i veterani Poeti , 

Peccetad extremum ridendus, et Uia ducat, 
non voleva ancora riporre l'arco, anzi la cetra, seconda 
l'uso antico appiccandola alle colonne del Tempio; ma 
tuttora 

Vinto dagli anni\ è dal cammino stanco 
per quel poco, che poteva, più col buon volere, che 
colle mancanti forze s'ajutava, ed andava cespitando, e 
brancolando in quel teatrale arringo stesso, in cui mos- 
si avea ì primi paSsi con tal franchezza, ed ardire, e »ì 
lungamente camminalo con fronte così alta, e sublime. 
Perdoni, se accennando il g«an Corneille , s'innalza so^ 
verchiamente la mia penna con figurate espressioni. Mal 
si compiaccia poi di osservare, che, giunto alla vec- 
chiezza, quel vero padre della Commedia poco meno 
che della Tragedia Francese, non volle più slacciarsi il 
coturno per porre di nuovo il piede nel socco, ch'egli 
avea trattato felicemente da giovane. Laddove Alfieri 
era ancor di età vigente, e robusta, quando Ei si allac- 
ciò per la pi ima volta intorno al viso la maschera di Ta- 
lìa, senza smettere il pugnale di Melpomene. Cornelio, 
per quanto ne apparisce, non avea intenzioni irrevpca- 
bili., né sistema preciso ; non disse mai a se , né agli al- 
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tri, io fard quattordici Tragedie; né pia, né meno 
( mentre poi trasportati dall'estro, e* dal fervore della 
composizione, se ne fa inaino a diciannove) non si era 
risolutoci far sei commedie a puntino, non si era costi* 
tuito da se professore di ti fan ni cid io in versi, ed in pro- 
sa. Dio buono! Sempre ufta intenzione espressa, un sai- 
do proponimento, un sistema in quelle cose' appunto, 
nelle quali si vuol lasciar Ubero il corso alla fantasia, * 
spesso rallentarle il frenò, purché la ragione illuminata 
da' veri precetti dell'arte, non si lasci mai* sfuggire dì 
mano le redini . Questo procedere sempre ragionato , e 
metodico si adatti pure ( che ci sta bene fino a un certo 
segnò ) alla pratica moral filosofia, alle artij dirò così, 
della prudenza civile, militare, economica, governatrice . 
Ma tròppo diversa si è 1* indole della poesia , e dell' arri 
belle, ed imitatrici, che dalla poetica facoltà ricevono 
spirito, e vita, per volerle regger tutte ad un modo 
stesso,,. A noi giova il riportar te* stesse identiche parole, 
perchè è occorso qualche volta, che alcuno ha creduto 
opera nostra il men bello aspetto sotto il quale si sono 
presentate le opinioni altrui; e perchè chiaro apparisca 
una volta quale è l'opinione di motti che han fama e 
grido in Italia di Letterati solenni , su queste opere po- 
stume; e specialmente sulle Commedie. E pure molte 
bellezze vi si trovano sparse qua e là! Ih quella dei Poe- 
ti specialmente vi son delineati dei ritratti, quali ap- 
punto visto abbiamo non ha molto degli originali con 
molta verità, naturalezza, grazia, e anco forza dV- 
spressione! ma (qui riprenderebbe qualche crìtico, 
che dritto avrebbe d'insegnare à cotanti, che pure inse- 
gnano agii altri , senza essersi prima dati : briga 'd'impa- 
rare ) „ la perfezione d ? un lavoro non dipènde da degli 
squarci staccati , ma dalla bellezza dèi tutto insie- 
me; l'arte di scrivere,' che coloro che P ignorano 
chiamano arte subalterna, influisce più di quello che si 
pensa sulla riuscita d' un'opera; e questa non riuscirà 
giammai, se più che dell'intendimento e del' gusto , frut- 
to sia d' un'imaginazione stravagante e sregolata . „ Pas- 
sa indi a dirci : „ Circa V invenzione , e l'orditura di co- 
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deste sedicenti commedie poco jni occorre di trattener- 
mi trovandola io quasi «empie povera ed, ipfetice, fetida 
' poi nel Dario, e veramente >8tomachevple. ... 
. Termina l'Autore con delle riflessioni sui fonti dai 
quali trar ,?i. potrebbe ,la . commedia Italiana ; facendo 
jiel tempo smesso delle osservazioni sul rhodx> col quale 
;l Conte Atfìe^i ba saputo trar la Commedia dalla Tra- 
gedia,, ridendo cioè dei vizj e delle sciocchezze dei 
gra udi, ..nauseato com'era che altri nei dramma ur- 
bano tentato avesse di tra* la f tragedia dalla commedia . 
E qui di passaggio accenneremo., crie pochi son riusciti 
a trarre iJ ridicolo dai difetti di gravi personaggi come 
ha fatto l'Astore del dramma del Catilina^ ove in mezzo 
a molte scejqe nojose, vi sono dei tratti pieni del ridicolo 
il più squisito sia sui carattere* pusillanime. del Romano 
Oratore, sja sopra i vizj conosciuti dei Grandi di quell'e- 
poca. ; . :.- . ; - 

Pochissimo diremo sudk quarta lettera, che tutta in- 
torno alle Satire si aggira:. .siccome più sulla Satira in 
generale ci si trattiene, che su quelle del. Conte Alfieri 
}n particolare, termineren^o qolle parole dell'Autore 
.jstessq rapporto, ad esse: „ Pre^gi non pochi, e difetti as- 
/*ai gravi mi è parso di ravvisare in questi nuovi saggi 
del grande £ robusto ijjgegtìu. di Vittori* Alfieri* Con- 
siderando i fi nsieme la .cjlcjtura , e le cose dette, non si 
può a menp : di ammirare quell'impeto, e quel vigore, 
jcbe fla\ peu^ape nel dire v\ $ J infonde; sono verseggiati 
essi con grsm maestria; abbondano di sale, ma sempre 
amaro.; saettano cori. ferpc# sdegno i vizj e gli abusi, 
proscrivono* con cieca ingiustizia le classi, e, le nazioni 
intiere,, ma con m a gn a nim ^spruzzatura si astengono dal 
trafiggere le persone aJmeijo, vivjenti , peccano poi peri» 
frequente pianezza, e per.Ja.froppo smaccata imitazio- 
ne Dautespa; nou ci M.pvi FPfli rallegratura ,. che ti con- 
ili alquaqto;cjadopo spesso, pel. jriviale,nel declamatorio, 
nella vi ^eutìta, esagerazione; onde si vede, che all'Autore 
non mancava ce il sottjje accorgimento, n# Ip spirito osser- 
vatore j , p^a n cavagli ,^£©,$1. quella illuminata esperienza, 
CJi^.all'^utjni^iai^cprtp e spregiudicato fa cponpscere i 5$- 
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greti impulsi dell' uman cuore, le necessarie modifica- 
zioni del sistema sociale, la vacuità di certi assiomi 
troppo spaziosi e vaganti. Varietà negli assunti ci^si tro- 
va , ma ne' pensieri e nelle immagini consonanza assai , 
per non dire monotonia. La qual cosa è da notare ; per- 
chè il pregio della varietà, e del sapersi maestrevolmen- ' 
te piegare a diverse modulazioni riesce tanto più lode- 
vole negli Scrittori, quanto più è facile, ed alla naturale 
pigrizia 'confacente il non mutarsi,, e camminar diritta- 
mente per quella via , che si è insolcata da principio . In 
questo poi , come in quasi tutti tutti gli scritti del Con-' 
te Alfieri , spira sempre un vero amor del retto, e del 
bello ( quantunque troppo ideale ed astratto ) con una 
certa franchezza d'animo risoluto e generoso, che mi 
piace al sommo. Vi traluce il chiaror della virtù misto 
col bollore dell'ira, che si accende del pari all'aspetto 
delle pubbliche calamità, ed al senso delle private offe- 
se e contraddizioni . Ci si ravvisa altresì un' ambizione 
eccedente , più inorpellata che temperata da una mezza 
filosofia . Da questi eterogenei elementi risulta un com- 
posto veramente originale, un carattere che ha del gran- 
de e del puerile, dell'umano e dell'acerbo, del capric- 
cioso e del saggio, predominandovi sempre una «omnia 
energia or bene, or male adoperata. 
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Lettre s de. P. L. r Gìnguenné ec. Lettere di P. L. Ginguennè 
Membro dell Istituto di Francia a un Accademico di l 'ori- 
no sopra un passo della Vita di Vittorio Alfieri. 



Jter. termina re una volta di parlare del Conte Alfieri e 
di tutto quello che lo concerne, riporteremo il soggetto 
di queste due Lettere. Ciascun sa che il sig. Ginguennè 
ave a ritrovato a Parigi casualmente i. primi MSS. del- 
l'autore, da lui lasciati con molti altri libri colà, e che 
confiscati gli furono ingiustamente, qualificandolo co- 
me Emigrato . Strano sembrerà forse che come tale ri- 
guardate* fosse, anco ingiustamente, un Italiano; ma 
l' esperienza ci ha insegnato a non meravigliarci così a- 
gevq\uipnte di tutto quello, che un po' straordinario ci 
sembra* figli fu il primo per quanto appare dalla sua 
Vita, ad uscir di Francia dopo la catastrofe del io Ago* 
sto, e in. un, fomento di politica agitazipne come fu 
quello,, ,i suoi effetti furono creduti di buona presa, co- 
me suol dirai, da. quel ceto di persone, che ovunque ri- 
guarda epme nemico deli 7 ordine stabilito colui , che 
ba qualcosa da perdere, 

„ Confiscati gli effetti del Conte Alfieri , venduti , dissi- 
si pati , derubati, e dispersi, moltissimi de' libri suoi, 
con tanta fatica posti insieme, furono esposti a vii prezzo 
da de r muricciolai (per servirci del suo termine stesso 
nell'Avvertimento dell' Alceste seconda) di Parigi; e 
da' suoi amici ne furono in appresso ricomprati parec- 
chi, perchè portanti tutti scritto di proprio pugno il 
suo nome, e a lui nova mente iviatu Quando potè il sig. 
Ginguennè discoprire il deposito degli effetti confiscati 
non rimanevano, che un corpo delle Tragedie ricca- 
mente legato, i MSS. delle Tragedie, e i5o volumi cir- 
ca di opere varie» Giunto egli a Torino come Ambascia» 
tore della Repubblica Francese, scrisse una lettera al 
Tragico Italiano; rimesse iMSS. ne fu ringraziato alta- 
mente: e il Cónte Alfieri consacrò nella sua Vita la gratitu- 
dine sua verso il Sig. Ginguennè, riportando ingenua- 
mente la stessa lettera , ove si trovano queste espressio- 
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bì; „ Separando il signor Gingùennè letterato dalVAm* 
„ bosciatore di Francia; io posso rispondere al letterato 
„ soltanto ... le grazie che io le rendo per il servigio se* 
„ gnalatissimo da lei prestatomi saran molto brevi, ap- 
* punto perchè il beneficio è tale da non ammetter 
„ parole „ £ piju, sotto „ Circa poi al segreto che su di 
„ ciò mi viene inculcato, e che a lei fu premesso in 
„ mio nome dall'amico, io lo prometto di bel nuovo, e 
„ lo debbo, osservare } ma non glie lo prometto certa- 
„ mente per dopo noi e mutati i tempi . „ Si notino in 
questo breve squarcio due cose i. Ch'egli separa il Di- 
plomatico dal Letterato 2. Che non promette il segreto 
se noji finché vivrà . Con queste due riflessioni ci verrà 
fatto forse di comprendere come il Conte Alfieri agisse 
in un modo apparentemente contradittorio,lasciando poi 
la cura a chi ama le discussioni e le sottigliezze di giu- 
dicarne a suo sénno. Ringraziando egli il sig. Gin- 
guenné del beneficio arrecatogli , e dividendo dalla qua- 
lità di letterato quella di ministro, ha creduto dicendo 
bene del primo, di poter francamente esprimersi al suo 
solito, riguardo al secondo: poiché chiaramente appari- 
sce dal contesto della sua lettera ch'egli, volea dividere 
visibilmente questi due personaggi diversi . Al secondo 
égli appone delle mire revoluzionarie^e il sig. Ginguen- 
né se ne difende in queste lettere, accennando che 
quando anzi volle consumarsi l'opera della rivoluzion 
piemontese, ei fu richiamato da quell'Ambasciata. Al 
secondo ha rapporto quell'amara espressione sulfaf resti- 
tuzione de 9 suoi libri, che di i5oo erano ridotti appena, 
a i5o, e i peggiori; ma se giustamente osserva il sig. 
Ginguenné che non era ciò seguito per sua colpa, non è 
meno vero che il Conte Alfieri intendeva di ricever- 
li dall'Ambasciatore di quella Nazione che glieli avea 
confiscati ; ed ecco il motivo della sua amarezza . 

Rapporto alle pubblicità di questo fatto, il sig. Gin- 
guenné crede che il Conte Alfieri non potesse valersi 
d'un segreto a lui confidato: il Conte Alfieri sembra cre- 
dere di esser disciolto dalla sua promessa tosto che la 
morte avea per lui cangiato i tempi. 11 secondo ha dato 
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al fatto questa pubblicità per onor del primo, in quanto 
alla suo qualità di Letterato; il primo se ne lagna, non sa- 
pendo scompagnar in se stesso la qualità di Letterato da 
quella di Ministro. li G. Alfieri aveva regalato al sig. Gin- 
guenné il Dell'esempla re delle tragedie trovato insieme ai 
suoi MSS.;il sig.Ginguenné lo rimandò alla Contessa d'Al- 
ban y, lagnandosi della pubblicazione di questa avven- 
tura. La contessa di Albany fece ritornare indietro il 
corpo delle Tragedie; e protestò che non credeva es- 
ser nelle sue facoltà il sottrarre la più minuta particola- 
rità d'una Vita scritta dall'amico suo . E delle Trage- 
die che avvenne? Le Tragedie, onde non facessero per 
la terza volta il viaggio di Parigi a Firenze, furono a be- 
nefizio di un letterato Italiano povero di beni di fortu- 
na, vendute a contanti ad uno, che per sorte non si trovè 
del numero di quei 
\ Masnadier Librai 9 * 

„ Che a credenza ricevono , e Jan grazia , 

„ ]Sè metallo per carta rendon mai 
come gentilmente li caratterizza il Conte Alfieri; ma che 
ne pagò in numerario il valore ; e furon così saldate le 
partite. 
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Lettera di Francesco Cancellieri al sig. Ab. D. Saverio Bor-* 
mi , Protonotario Apostolico , e Prefetto emerito delle Ce- 
rimonie della Cattedrale di Pesaro , sopra V origine delle 
parole Dominus e Doinnus , e del Titolo di Don , che suol 
darsi ai Sacerdoti , ai Monaci ed a molti Regolari • Roma 
1808. presso Frane» Bourlié 8. dipag. 93. 

VXli argomenti anche più sterili , e più secchi , diven- 
tano fioriti , ed ameni , qualora cadono sotto una mano 
maestra, ed esperta . Tale è quello egregiamente tratta- 
to in quest' Opuscolo . Dopo di avere schierati tutti gli 
Autori, che genericamente han trattato de' titoli d* ono- 
re , e particolarmente di quello di Domino, comirfeia a 
spiegarne F origine , ed il significato . Dimostra, che da 
principio fu dato al solo Dio , giustamente chiamato so- 
lus Dominus . Quindi tutte le cose ad esso appartenen- 
ti , furon distinte col nome di Do mìni ca , come il gior- 
no del Sole, l'Orazione del Signore, il Velo con cui le 
Donne ricevevano su le mani Y Eucarestia , e segnata- 
mente le Chiese , Templi non mai chiamate da' SS. Pa- 
dri , e da' Fedeli ne' primi secoli , per non confonderle 
con quelli de 1 Gentili , ma Domus Dei } Orationis , Do* 
minicum , come in Costantinopoli , in Gerusalemme, in 
Nicomedia , in Africa , in Vercelli , etc. E però furon 
poi chiamate Duomi , escludendosi la strana congettura 
di alcuni che derivamo la voce Dom dalle prime tre Let- 
tere della parola Dominicum , o dall' ignoranza del vol- 
go , che non intendendo le Sigle ovvie, e comuni D. O» 
M. , ne abbia formata la voce Dom . 

Il vocabolo Dam era destinato da' Provenzali, per in- 
dicare Iddio , dicendo Damedià , per una specie di 
esclamazione^ o giuramento , ed anche per nominar le 
Persone più ragguardevoli . A poco a poco però fu tra- 
sferito alle Donne , anche esse tra 1 Numi annoverate , 
come Profetesse, o Fatidiche, massime da 9 Settentriona- 
li • Tali furono le Dee Aufanie 9 o Tanfanie , tenute 
per Presidi delle Valli , e de' Fonti , in numero di tre, 
da cui il Quadrio ha sospettato , che sian venute le Gra- 
zie, e le Parche de' Greci, e de' Romani, dette anch'essa 
Dominae , perchè riguardate per Dee • g. 



»66 

Siccome poi fu prescritto, Caelestem Domlnum , ter* 
renutn , dipito Domnwn , così dimostrasi , che si dice , 
Jube , Dòmne benedicere , quando si domanda la be- 
nedizione all'Ebdomadario; ma non quando lo dice il 
Vescovo , che chiedendola immediatamente a Dio , di- 
ce , Jube Domine benedicere . Non sempre però la vo- 
qe Dominus è stata propria di Dio solamente , come 
molti ha n creduto ; quantunque sia vero, che mai da 
niuno è stato chiamato con quella di Domnus . GÌ* In- 
glesi nelle Bibbie Anglicane esprimono il nome di Dio . 
con la voce Lord) che significa , comandare , insegnare , 
etc . 

Gli stessi Gentili solevano dire Dominus, e Domina f . 
in luogo di Deus , e Dea , come si pruova con le te* 
stimonianze de 9 Classici, e delle Iscrizioni. Ma poi que- 
ste stesse voci furono appropriate ai Padri , ed alle Ma* 
di i di famiglia , agli Amanti , ai Figliuoli , ai Nipoti , 
ai Fratelli , agli Amici , ai Maestri , e a quelli , di cui 
uno non rammentavasi il nome, nel salutarli .Così, chi 
presiedeva ai Conviti , ai Teatri , alle Auzioni , ài Co- 
mÌ7J , chiamavasi con questo Titolo, dato ancora per so- 
lo fin d'interesse, e di adulazione . Anche di tutti que- 
sti diversi usi arrecansi le pruoye , tratte dagli antichi - 
Autori , e dalle Lapidi . 

Ma tornando da' Gentili , agli Ebrei , ed a 9 Cristiani , 
si fa osservare , che lo stesso Titolo fu dato da Rebecca 
al servo di Àbramo , e da Sara allo stesso Abramo , che 
ugualmente l'onorava con la stessa denominazione ; co* 
me ancora dalla Maddalena a Gesù Cristo , benché lo 
credesse un semplice Ortolano • Lo stesso divin Salvato- 
re in varie antiche Lapidi è nominato Dominus Jesus , 
Christus Dominus ; e secondo il rito Ambrosiano, nella 
Chiesa Milanese, come prima nella Gallicana , era sem- 
pre chiamato Dominus Jesus . 

# Fu attribuito agli Angioli da Gedeone , e daJ Profeti 
Daniele, e Zaccheria , ed agli Apostoli , come a S. Fir . 
lippo , e specialmente al loro Principe S. Pietro , come 
risulta da varj Catalogi de 1 Pontefici , da molte Iscrizio- 
ni , e da un Disco votivo argenteo , che Monsignor Fon- 
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lanini suppose rappresentar Costantino, vincitordi Mas- 
senzio , annegato nel Tevere ; ed Apostolo Zeno , la scon- 
fitta data da Teodosio il grande ad Ettgenio , nel Fiume 
Freddo . 

Molti Martiri furono venerati col titolo ora di Domi* 
ni , ed ora di Domai , e specialmente S. Felicita , S. Ca- 
stolo, S. Asterio , Papia , e Mauro, e varj altri, secon- 
do le testimonianze di parecchie Iscrizioni , e di altri 
Monumenti . 

Quindi ne nacque il Messer Santo de' Toscani , e di 
altri , e il Mar , premesso ai nomi degli Apostoli , ed 
Evangelisti dagli Arabi , presso de' quali è lo stesso , che 
Dominus . 

Molto più questo titolo è stato in uso per onorare la 
Regina degli Angioli , degli Apostoli , de' Martiri , e 
de' Confessori , chiamata perciò Domina nostra y A r o- 
stra Donna , notre Dame , nuestra Senora , ed anche 
Domina Animarum . La stessa Chiesa è stata c|etta Do- 
mina da Prudenzo , e da altri . La formula Domine 
Sancte è antichissima nel Prefazio ; ma si avverte, che 
nel cantarsi va unita col Pater , e staccata dall' Omni' 
potens , che dee reggere M terne Deus . 

La parola Domnus sembra però in certo modo spe- 
cialmente consecrata ad indicare il Papa , detta ancora 
Domnus Apostolica* nelle Litanie, ne'Concilj, nelle Vi- 
te de' Papi , sotto nome di Anastasio, e in altri Docu- 
menti; essendo celebre il verso, con cui S. Pier Damia- 
ni, alludendo ad Ildebrando , Ministro favorito di Ales- 
sandro IL diceva : Plus Domino Papae, quam Domno 
Servio Papae . 

L'aggiunta poi di Noster al Dominus non si crede in- 
trodotta prima di Leone III; come si vede nel Triclinio 
Laterali e n se. E però una moneta con questa iscrizione 
fu falsamente attribuita a Leone I , anch' egli però chia- 
mato Domno. Indistintamente ancora il Papa fu detto 
Dominus y e chiamato assolutamente Dominus Papa. 

I Vescovi eziandio furono dagli stessi Papi onorati 
con questo titolo , che davansi fra loro , ma furono al- 
tresì chiamati Domini Ecclesiarum, o Domini sempli- 
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cernente, senta l' indicazione di Vescovi 5 come pure tal-i 
volta furon detti Sacerdotes , in ugual maniera, che i 
semplici Preti anticamente furono chiamati qualche fiata 
Episcopi . 

Questo Titolo fu ben accolto anche dai Cardinali , 
prima che passassero ad aver gli altri di Reverendi , e 
di Reverendissimi, e quello finalmente di Eminentissi- 
jni* Quindi si riporta il metodo, che si teneva nel dirU 
ger loro le suppliche , a tempo di Gregorio IX. 

Nacque poi disputa fra gli Antiquarj, se questo Ti-? 
tolo fosse dato ai Consoli, che non fussero né Impera* 
tori, né Cesari, come supposero il Muratori, ed il Maf- 
fei. Ma il P. Corsini , e il P. Zaccaria provarono con do-» 
cumenti innegabili, che molti l'ebbero, senza essere né 
l'uno, "è l'altro. 

È vero pero, che fu molto più comune* agi' Impera- 
tori, quantunque Augusto affettasse di non volerlo. So* 
pra la qua) ripugnanza si accennano varie belle Disser- 
tazioni, e si riferiscono i passi di Tertulliano, di S. Po-r 
licarpo, di Filone, e dì Giuseppe Ebreo , da' quali si ri- 
cava la renitenza degli Ebrei, e de' Cristiani di dar que* 
3to Titolo agl'Imperatori, perchè lo credevano dovuto 
al solo Iddio. Tiberio, Trajano, Alessandro Severo lo 
ricusarono , e in questo furono imitati da Giuliano. Ma 
' se l'arrogarono Claudio, Domiziano, Aureliano, Aure-» 
lio, Caro, Diocleziano, il quale però non può dirsi con 
Aurelio Vittore, che fusse il primo ad averlo. Fu accor-? 
dato dalle Provincie a Settimio Severo, a Caracalla, ed 
aGeta^ Si rigetta poi, che l'avesse anche Emiliano., pro- 
vandosi , che la Medaglia, in cui si legge il Dominus x 
appartiene a Massimiano. Quindi si veggon ripiene le 
Lapidi , e le Medaglie di questo Titolo , dato a tutti 
gì' lmperadori , avendolo ammesso dopo Costantino , an- 
che i successori. 

Il medesimo si propagò ad altri Monarchi ; ma sopra 
tutti ai Re di Francia , che poi furon Jetti Sire , titolo , 
che prese Enrico, IV Re d'Inghilterra, allorché divenne 
fte di Francia, e che ritenne, quando ne partì ; come fé-, 
ce ancora Filippo IJ Re di Spagna, che lo assunse, toste* 
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che giunse ad esser Re d'Inghilterra, e conservò, quan- 
do tornò in Ispagna. Varj altri significati però si accen- 
nano di questa parola Sire, che si fa discendere dall'ile* 
ras de' Latini, e fra gli altri, che talvolta per onta, e 
per contumelia solea darsi ai cornuti* 

Si accenna ancora quello di Monsignore, privativo del 
Delfino, e poi divenuto comune a tanti altri . Fu anche 
in uso il Dominatio tua , o vestra; e non solo .gì' Impe* 
radori, ma anche i Re Goti faceansi chiamare Rerum 
Domini . Onde a fin di trovare un termine per distin- 
guersi da tutti, fu inventato il titolo stravagante di Do* 
minissimo, contrapposto a quello di DominuluSi 

Ma è assai curioso ciò, che si riferisce per provare, 
che gV Imperaci ori volevano esser creduti, e chiamati 
Orbis Terrarum > Mundi Domini . Poiché si narra , che 
cavalcando l'imperatore Federico fra i due Giureconsulti 
Bulgaro, e Martino, chiedesse loro, s'egli era Dorninus 
Mundi ? Martino l' accordò ; Bulgaro lo negò . Smontato 
T Imperatore da Cavallo, lo regalò al primo ; e il secondo 
se ne lagnò, dicendo graziosamente : Amisi equum, qui 
dixi aequwn ; quod non fuit equum . Questo Bulgaro fu 
quegli , che contro la propria opinione volle restituii 4 la 
Dote della Moglie, estinta senza Figli, al di lei Padre 
Martino , che per puntiglio, non avendo voluto accet- 
tarla , dette luogo al trito Proverbio: Per un punto Mar* 
Un perse la Cappa , che mal si usa da tutti , confonden- 
dosi il punto col puntiglio , perchè se ne ignora l' ori- 
gine . 

Questo fatto per altro da alcuni si dice seguito fra Az- 
ione , e Lotario coli' Imperatore Arrigo VI. Anche di 
questi due Giureconsulti si producono varie notizie; e 
fra le altre si dice , che Azzone per la sua Somma sopra 
il Codice èra salito a tanta riputazione, che tutti gli Sco- 
lari, se volevano essere ammessi ne'Collegj , o nelle li- 
ni versità, doveano giurare di averla, E però dicevasi 
communemente : Chi non ha Azzo , non vada a Pa- 
lazzo . Ciò non ostante, varj Giureconsulti adulatori 
accordarono agi' Imperadori questo illimitato Dominio, 
« Bartolo giunse a tacciare di eretico chi non lo credeva*, 
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Ma qual meravìglia , cbe.gt' Imperadori fossero ambi- 
ziosi di questi Titoli^ se giunsero anche viventi a pren- 
der quello di Divo , che perciò il card. Bellarmino si 
pentì di averlo dato ai Santi, e nella revision delle Ope- 
re ordinò , che fusse tolto , e sostituito il Sanctus , e 
JBeatus. 11 Muratori poi negò assolutamente, che po- 
tesse darai il Divus ai Santi, appunto perchè furono 
con esso onorati i più malvagi Imperatori; ma ne fu 
confutato dai P. Piazza. 

Le Imperadrici non potevano essere indifferenti so- 
pra un Titolo cotanto ambito da loro Mariti, e Fratel- 
li . Ma non l'ebbero stabilmente che dopo S. Elena, la 
quale fu la prima ad averlo . Falsa è un' Iscrizione con 
questo titolo di Cornelia Salonina; e Giulia Domna fu 
cpsì detta, perchè tale era il suo nome comune nella Si" 
ria, ov'essa era nata. Onde si fa vedere V equivoco pre- 
so da molti, che Domna sia stato sempre puro Titolo. 
Così però furori chiamate le nobili, e cospicue Matrone. 
Da Domna derivò la voce di Domnica , come chia- 
massi la Moglie di Valente Imperadore, una Santa , ed 
anche S. Ciriaca, essendo stato attribuito questo nome 
alia Chiesa di S, M. alla Navicella , così detta da una Na- 
ve votiva , po$ta innanzi alla medesima. Titolare di essa 
fu jl Card. Gio. ile 1 Medici, poi assunto al Ponte tirato, 
fra grandissimi, applausi, col nome di Leon X, e da altri 
due Cardinali della Famiglia de' Medici, uno/de' quali 
iyi. facea gran Festa nel giorno della Stazione, descritta 
dall' Aiuidenio. 

Domnus aiìcokd^ non solo fu titolo, ma nome proprio 
di parecchi, e fra gli altri del Re, Padre di M. Giulio, 
il quale etesse in Susa il nobilissimo Arco Trionfale ad 
Augusto atamirato dal N. A. nel suo Viaggio a Parigi 
nel 1804. Da esso formaronsi i diminutivi di Domnulo , 
Domnula , Dotnnolino 9 Domino ed anche Domnio , 
Domneonee Domatone, a cui in Salona , oggi Spalatro 
in Dalmazia, fu consacrato un antico Tempio , dedicato 
a Giove. Qucito stesso nome da alcuni si attribuisce ai 
due Pontefici Dono 1 eli. Si parla ancora di Domni- 
zone j Autore de' versi , in onore di Gregorio VII , e 



della Vita dèlia Contéssa Matilde . Di .tutti poi si arre» 
cano varj esempli , e notizie • 

Passò il titolo di Dominus ad esser distintivo di altri 
Personaggi , e massime ne' bassi tempi, de 9 Consiglieri , 
e di altri Magistrati di Roma. 11 Senatore specialmente 
-fu così detto, ed anche Magnificiti , a distinzione dei 
Conservatori , detti soltanto Nobile* Viri . Poiché del 
Titolo di Magni ficus ^ dato anche agi' imperatori Valen- 
lentiniano, e Valente, si gloriarono Lorenzo, e Cosimo 
de 9 Medici, come gli Ambasciadori della Repubblica Fio- 
rentina . 

Dopnus, e Dompnus, per la diversità della pronun- 
cia , fu detto non solo ai Papi , ma anche ai Comtaen* 
datori degli Ordini Militari . 

Venendo poi alla voce Don , derivata da quella di Do- 
miniti ; si crede provenuta da Donnio, che presso i Celti 
-è lo stesso, che Dominus. Ma sembra più verisimile, 
che sia una stroncatura di Dorninus } preso o dalla voce 
ebraica Adon, A donai > o dalla Latina . E però nella Lin- 
gua Spagnuola , che è tanto affine a questa, si dà il Don 
•anche a' Santi. 

Da ciò il N. A. si fa strada ad indagare l'origine del 
Titolo di Don , introdotto presso i Re di Spagna ; e fis- 
sa col P. Mariana , ed altri Storici Spagnoli , che il pri- 
mo sia stato il Re Rodrigo . Ma poscia dai Re passò ai 
Vescovi , ai Duchi, ai Marchesi , ai Conti, ai Religiosi, 
ai Sacerdoti, ai Cherici, alle Monache, ai Laici , e fino 
agli Ebrei, prima della loro espulsione, e a cui fu poi 
proibito da Paolo IV. 

( Sarà continuato) , 



Notizie Bibliografiche intorno a due rarissime edizioni del Se- 
colo ÀT, di Angelo Pezzana Bibliotecario . Parma co 9 tipi 
Bodoniani 1808 in 8. elegantissima edizione. 

Hicco un nuovo pregevole saggio, che dà al pubblico e* 
rudito il sig. Angelo Pezzana e della sua perizia nella Bi- 
bliografìa, e dell'amoroso suo zelo per le glorie tipogra- 
fiche della patria sua. 

La prima delle due Notizie, che formano il libro, 
viene dal dotto A. con avveduto consiglio intitolata ai 
celebre Prefetto della Biblioteca di S. Marco in Venezia, 
delle cose Bibliografiche insigne maestro Morelli . Ri- 
guarda essa una edizione di tre Opuscoli stampati nei 
1472 in Parma dà Andrea Portilia, uno de' quali è il 
Trattato di Plutarco dell'educazione de' figliuoli; l'altro 
è degli uificj de' figliuoli verso i parenti, di S. Gerola- 
mo; e l'ultimo l'Orazione di S. Basilio Magno intorno 
al leggere i- libri de' Gentili. 

Dopo aver accennato che il P. Affò nel suo Saggio sulla 
Tipografia Parmense avea già sospettato che il Portilia a- 
vesse stampato qualche cosa prima del Comento ai Trionfi 
del Petrarca stampato nel 147^, narra l'A. che pochi anni 
sono il P. Priore D. Ramiro Tonani Benedettino scopri 
in Parma questa edizione dei tre opuscoli anteriore d'un 
anno a quella, del Comento anzidetto . Dimostrato poi 
che tutti e tre gli opuscoli sono di una stessa , unica e- 
dizione, passa a dare l'esatta descrizion del volume. 
Delle particolarità di esso ivi riferite noi ne rapportere- 
mo una sola, cioè il secondo dei due Distici che si leg- 
gono in fine, e che dice così. 

Hoc nam impressa opus vobis Portilia Parma» 
Andreas : multus cui datar artis honos . 
Sulla fede pertanto di questi versi conchiude l' A. che 
l'edizione recentemente scoperta, e di cui non gli è no- 
to altro esemplare , basta non solamente ad assicurare 
che il Portilia stampava già nel i47 a i Q Parma; ma a 
far sosp eture eziandio che lo stesso Portilia avesse ese- 
guita qualche altra stampa anteriormente , traendone 
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l'argomento da quelle parole multus cui ('Portiliae) tfo- 
tur artis honos> le quali dette nel i47? fanno supporre 
che egli già avesse meritato tal vanto con pregevoli ope- 
re precedenti . 

Il soggetto della seconda Notizia contenuta in questo 
volume si è una edizione delle Rime del Petrarca 
pubblicata da Gaspare e Domenico Siliprandi nel i477- 
Tale notizia fu chiesta fin dall'anno 1806 dal Ch. Sig. 
Abate Mauro Boni al Sig. Pezzana, il quale senza frap- 
porre indugio, con Lettera sua del 16 Agosto di quel- 
Tanno rispose all'inchiesta con esporre le osservazio- 
ni inedite. del dottissimo P. Paciaudi su quella edizione, 
e con aggiungere ad esse le sue proprie riflessioni . Do- 
po aver dato la descrizione del Volume, il P. Paciaudi 
prende a dichiarare il punto da chi > e dove fu vera* 
mente impresso il libro, e manifesta il suo avviso, il 
quale si è che i due Siliprandi, Libraj Mantovani, faces- 
sero stampare il libro in Venezia col denaro del Gaspa- 
re padre, e sotto la direzione del figliuolo Domenico, 
ciò persuadendo per una parte l'esempio del Gomento 
.sopra le Poesie del Petrarca fattosi così stampare da lo- 
ro in quell'anno stesso in Venezia, per l'altra le parole 
dell'indicazione tipografica impensa Gasparis . .. ductu 
Dominici . Gonchiude quel dotto Bibliografo che quell' 
.edizione è da stimarsi più d' ogni altra rarissima , giac- 
. che non si vede neppur segnata nell' accuratissimo Cata- 
logo delle principali edizioni del Petrarca unito dai 
.dotti e diligenti fratelli Volpi alla nitidissima loro, e- 
. seguita nel 1722 e 1723 dai Comini. 

,11 Sig. Pezzana poi, sebbeue abbia scoperto nel Vo- 
. lume alcune particolarità sfuggite al P. Paciaudi , ed in 
ispecìe l'esistenza delle due lettere D. S. dopo la parola 
Finis y le quali due lettere interpretate da lui Domini" 
, cus Siliprandus, potrebbero , come sembrerà forse a ta- 
luno , far nascere qualche dubbio sulla assoluta giustez- 
za della sentenza del P. Paciaudi , ciò non ostante dubi- 
ta anch' egli con questo se i Siliprandi fossero stampato- 
ri, non trovandosi altre impressioni col nome loro, e 
tiene, come il P. Paciaudi, per cosa più che probabile 



cne la stampa si eseguisse in Venezia; ed aggiunge per- 
fine ^ri uovi argomenti in prova della rarità grande di 
quella edizione. Riflettendo anzi egli che per essere uni- 
co 1 esemplare conosciuto di essa, le varietà di lezione 
che vi ha trovato, e che a giud:cio di lui e del dotto suo 
Amico Sig. Ab. Colombo meritano di vedere la luce, si 
pos^on quasi considerare come inedite, ha stimato di 
pubblicarle dopo quella sua lettera. Curiosissima tra es- 
se .tutte e la varia lozione ( cui primo tra i BibliograB 
pose mente il Sig. Pezza n a ) la quale proverebbe primie- 
ramente che il Petrarca, non in Parma, ma in Verona 
ricevesse il tristissimo annunzia della morte di M. Lau- 
ra; ed in secondo luogo che quel Lodovico, da cui egli 
lo ebbe per lettera, era da Parma per Littera s Ludovici 
mei de Parma . Sopra questa varietà pertanto si ferma 
a cun poco il N. A. mostrandone la convenienza mercè 
alcune sue plausibili osservazioni, che egli chiude però 
con dichiarare che non si ha peranco certezza che Par- 
ma tosse la patria di quell'amico del gran Messer Fran* 
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E per noi un vero compiacimento del pari che un sa- 
cro dovere il dire,, che tanto in questa conclusione, 
quantp nel modo di riferire le osservazioni dei rinomati 
agiografi che l'hanno preceduto, e nell'esporre le pro- 
prie , anche diverse, mostra il Sig Pezzana come gareg- 
.gi4PO in lui la diligenza e la perspicacia del valente Bi- 
Wiograto, il sincero amor patrio del virtuoso Cittadino, 
e l aurea esemplare modestia del costumato e savio Let- 
terato. A così fatti pregi dell'autore di un lavoro Biblio- 
grafico, giusto era che si aggiungesse, il fregio di una 
nitida ed elegante edizione ; e questa non è certamente 
mancata al Sig. Pezzana, tale essendo l'edizione di cui 
si tratta, che sebbene di cosa piccola per moie, merita 
*»Qgo distinto tra le opere insigni dell'esimio Piemon- 
tese Tipografo Bodoui . 
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Istoria della Italia occidentale dalla prima invasione de 9 Galli 
sotto Bellone so sino ali incoronamento di Napoleone I Im- 
peratore de' Francesi e Re d } Italia . 

Lj Autore dell'istoria delle Rivoluzioni d> Italia sollecito 
da più e più anni a darne al pubblico la continuazione, 
e dove lo stimasse opportuno, qualche supplì mento alle 
prime edizioni , si è determinato di soddisfare all'altrui de- 
siderio coli' opera che qui annunziamo . 

1 primi libri offrono molte particolarità, che illustrano 
e rettificano ciò che si legge neh" opera precedente riguar- 
do all' Italia da' tempi Romani fino alla total decadenza 
dell 1 Impero d' Occidente , e al suo ristabilimento sotto 
Carlomagno e l' imperator Ottone 1. Altre riflessioni e na- 
ti zie, più importanti e più distinte contengono per li quat- 
tro o cinque secoli posteriori fino al secolo XVI. Chi ha let- 
to l' istoria suddetta delle Rivoluzioni d' Italia, ha facilmen- 
te osservato che i principi e ipopoli della Lombardia supe- 
riore del Monferrato, del Piemonte , e del Genovesato, assai 
tardi concorsero a cangiar il sistema politico e generale 
degli stati Italiani . Poco perciò si ebbe a dire de' marche- 
si di Susa e d'Ivrea, de' conti di Torino de' marchesi di 
Monferrato, di Saluzzo, del Carretto, di Busca, d'Incisa, del 
Vasco , ancorché molti di loro abbiano fatte imprese som- 
mamente memoiabilì al tempo degli Imperatori Svevi , e 
de' re di Napoli della prima dinastia Angioina. 1 fatti, i ne- 
goziati de' conti di Savoja , riguardando piuttosto gli affari 
di Francia, di Fiandra e d' Inghilterra , che quelli d'Italia, 
poco influirono, per due o tre secoli, negli avvenimenti 
dell' Italia meridionale e orientale ; laonde poco luogo po- 
teaft trovare nella storia di quelle rivoluzioni. Né anche 
molto ne trovò Genova , che per altro fu sempre delle più 
rinomate ed illustri città, non solo d'Italia, ma d' Europa 
«e del mondo. Certamente essa ebbe gran parte nelle guerre 
marittime si di levante., che di ponente , non molto però 
negli avvenimenti che portarono or qua or là l'influenza pre- 
ponderante ne' grandi affari della penisola; e poca ne potè 
aver per conseguenza nella storia delle sue rivoluzioni . Lo 
trova ora proprio e confacevole in questa che diamo al pub-, 
blico , nella quale l' autore , accennando rapidamente le co- 
se narrate altrove, presenta distintamente ciò che di più in- 
teressante offrono gli annali , i fasti , i monumenti partico- 
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lari del Piemonte , della Liguria e di tutto il paese 9 che dal- 
le sorgenti del Po , della Stura , del Tanaro e delle due Dorè, 
si estende sino al Ticino ed al suo confluente nel maggior 
fiume; comprendendo però anche la Savoja come porzione 
dell 1 Italia occidentale per essere stata molti secoli sotto gli 
stessi sovrani unita al Piemonte é 

Le guerre di Lombardia tra'Francesi , Tedeschi e Spa- 
gnuoli , che dai primi anni di Francesco 1 re di Francia e 
. dell' imperator Carlo V fino all'estinzione della casa d'Au- 
stria di Spagna impegnarono in diversi partiti i duchi di Sa- 
voja, e non pò te a no certamente passarsi in silenzio ne' sud- 
detti libri delle rivoluzioni d'Italia, vengono più precisa- 
mente rapportate nel nono, nel decimo, undecimo e duo- 
decimo di questi,che formano la seconda parte deiTopera,ed 
abbracciano circa due secoli di storia moderna « 

Il lungo regno di Vittorio Amedeo II , duca di Savoja e 
primo re di Sardegna, coVri prendendo più di un mezzo se- 
colo tra l'anno 1G7S e il 1700, presenta tutti i grandi avve- 
nimenti dell'Italia, e un supplimento considerabile all'ope- 
ra precedente che ebbe termine alla conclusione de' tratta- 
ti di Utrecht e di Rastadt, negli anni 17 i3 e I7l4- 

Da quest' epoca in poi, e più particolarmente dal 1730 
sino alla fine del secolo, nulla d'importante si fece, né 
avvenne in Italia , dove i re di Sardegna non abbiano avuto 
parte essenzialissima . Sicché gli ultimi cinque libri con- 
tengono propriamente la storia d' Italia di settantaquattro 
anni . 

Quantunque il primo oggetto dell' autore nel compor que- 
st' opera sia stato di far conoscere le azioni e il carattere de v 
sovrani del Piemonte, conti e duchi di Savoja , ei non per- 
dette però mai di vista le altre case regnanti altre volte in 
quest'angolo delle penisola, e molto meno la nazione a que' 
sovrani soggetta , ed i suoi progressi nell' armi , nelle arti e 
nelle scienze. Si troveranno perciò in questi libri notizie 
particolari di molti uomini valentissimi nel mestiere della 
. guerra, nella marinerìa, nella politica, nelle lettere e nelle 
scienze, nati, allevati o vissuti ne' paesi che avanti la rivolu- 
zione Francese formavano lo stato del re di Sardegna,quali 
sono l'Alessandrino , il Novarese, il Tortonese , il Vigevana- 
. sco, e la Lomellina con parte notabile del Pavese nell'anti- 
co stato di Genova , e del Piacentino , paese attenente alla 
Liguria e destinato talvolta ad esser unito al Piemonte ; co- 
me eziandio della Lunigiana , che più alla Liguria e all' oc- 
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(■ideatale Italia , che ali 9 orientale o all' Etruria appartiene 
Trpvasi perciò di tratto in tratto posto in confronto io stato 
delle scienze, dell'arti e del commercio delle provincie o- 
rientali, cpn quello delle settentrionali ed occidentali, e se- 
gnatamente del reame di Napoli con la Lombardia. 

A maggior pregio dell'opera, Jo stesso illustre autore vi 
aggiunse un supplemento, che accenna i fatti più principali 
che occorsero dopo l'incoronazione di NAPOLEONE; e pre- 
senta una competente idea dello stato attuale delle scienze, 
delle lettere e delle arti nel paese che forma il soggetto di 
questi libri v • 

L' edizione è di sei volumi in 8. non minori di pagine 3 20 
cadauno . 

I due primi volumi sono già usciti da'torchi , e degli altri 
ne uscirà regolarmente uno in ciascun me$e dopo U corren» 
te settembre . 

II prezzo d'ogni volume legato in brochure è fissato a 
franchi tre, colle spese di porto e gabella a carico dei com- 
pratori , 

A chi ne acquisterà dodici copie se ne accorderà una 
gratis . 

Il pagamento dovrà farsi a contanti nel ricevere i volumi, 
e non altrimenti , 

L'opera si troverà vendibile in Torino presso i librai 
Gaetano Balbino e Michelangelo Morano, e gli stampatori- 
Domenico Pane e C.,come eziandìo presso gli altri principa- 
li Librai tanto di questa che delle altre città dell' imperio 
Francese e del regno d' Italia f 



ÀNNUNZJ TIPOGRAFICI 

Memorie dell* Accademia di scienze , lettere ed arti di Padova. Padova 
•1809, per Nicolò Zanon Bettoni , tipografo dell' Accademia, in 4? 

Si trova vendibile in Milano da Francesco Sonzogno di G. B. , stampa- 
tore librajo, sulla Corsìa decervi num. 5atf, al prezzo di lire io irai. 

Libri nuovi che trovansi presso Pirotta e Maspero, stampatori-librai, in 
Milano, contrada di S. Margherita num, 1 127. 

Apoteosi di Napoleone I. Imperatore e Re , Cantica . 4? Man to- 
ya^ prezzo lire 2. — 

Dizionario elementare di botanica del dott. Gio. Tinelli, già professore 
di botanica . 8° Mantova . 3. — 

Qsservazioni intorno al suddetto dizionario fatte da Pel. Bertani, ripe-, 
titore e custode del R. orto botanico-agron, di Mantova,' con 4 tavo 
lf 8° ». 7 f' 
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Automi Manzoni ©bservatiouuni pathologicamm liber alter. Vero* 
nae. ». 3o 

La Corinna, o sia l'Italia, della signora di Staél Olstein, rolumetti 
dieci . 8 — 

Compendio della storia e dalla antichità romane, o sia leggi, costumi, 
usanze e cerimonie de* Romani , compilato per l' istruzione della gioventù 
e per Y intelligenza degli autori classici, da un professore di belle lettere 
Bella edizione di Piacenza. — Trovasi rendibile da Giovanni Silvestri, 
libraio agli Scalini del Duomo num. 994, al prezzo di lire due italiane. 
L'ULTIMA GUERRA AUSTRIACA 

Cantica settima improvvisata da Francesco Gianni pensionarlo di S. M. 
Napoleone, dedicata a S. A. I. Madama . Parigi dai torchi di P. Didot il 
maggiore; e ristampata in Milano dai fratelli Veladini. 

PROGRAMMA. 

PR.BMIO DI FISIOLOGIA COMPARATA. 

É spiacevole il vedere che non siasi esperimeutata in grande ed applica- 
ta ai cinque sensi V ingegnosa idea del clavicembalo oculare del padre Ca- 
stp] . Non bisognerebbe per far questo che decomporre le gradazioni del 
tatto, dell'odorato, del gusto, come si decompongono in musica le gra- 
dazioni dei suoni, ed in ottica quelle de' colori. La prima quistione da e- 
sri minarsi per giugnere a questa scopo sarebbe forse: se le gradazioni del 
tatto, dell'olfatto, del gusto^ hanno una differenza reale e per se; ovvero 
se le loro modificazioni, non inerenti all'oggetto che eccita le sensazió- 
ni, non sono ne' diversi modi della loro percezione, nella stessa guisa che 
i colori non esistono per se medesimi, nò sull'oggetto che gli offre, *lla 
vista, ma nel modo di rifrangibità de' raggi di luce riflèssi ai tali altri an- 
goli d'incidenza, e secondo la tale o tal altra data superficie ; nella stessa 
guisa che i suoni non appartengono allo stromento che li produce, ma alla 
vibrazione dell' aria scossa dai corpi senori, i quali non sono che la con- 
dizione necessaria per produrre questi suoni , e non la loro causa. Forse 
neflo stesso modo che non esistono se non sette colori primitivi , e sette 
noie radicali di musica, non esistono pure che sette specie di sensazioni 
di gusto, d'olfatto e di tatto, le quali disunite, alternate, miste, compon- 
gono l'armonia delle impressioni in noi prodotte dalle vivande , dai fiori, 
e soprattutto dal delizioso tatto. La natura, amica dell'uniti, ha dovuto 
compiacersi nell'omogeneità di questi principi, e la soluzione del pro- 
blemi che esponiamo, consisterebbe „ in trovare un prisma che potesse 
,, decomporre le diverse funzioni del gusto, dell' olfatto, del tatto e del- 
,, l'udito in modo di presentar ciascuna di esse isolata, come il prisma 
„ ottico decompone il fascetto de'col ori,,. Questa nuova idea in fisiolo- 
gi, ch'esige Una serie d'esperienze ripetute, ci A sembrata abbastanza 
importante per farne l'oggetto d' un premio accademico che non sarà d*- 
tn ch'entro due anni, e mezzo; e volendo che questo premio sia degno 
dell' importanza si del suo oggetto come della difficoltà dolle ricerche, in- 
viriamo i nostri associati cui sta veramente a cuore la prosperità delle 
scienze e delle arti, ed a cui la fortuna permette di secondare questo im- 
pulso /di generosità, ad unirsi a nei per formare un premio di mille fran- 
chi almeno. Le quote si riceveranno in Paiigi dal sig Caigné, notajo, con- 
trada della Harpe, fino al i° gennajo ibi 1 ; il premio sarà aggiudicato il 



*?9 

i* gennaio iSia , e le memorie si riceveranno fino al 1 •ottobre precedeuV 
te, all'indirizzo del redattore generale della Gazzetta di Sanità, osservan- 
do le solite precauzioni per conservare 1' anonimo ed i mezzi di farsi ri* ' 
conoscere. I giudici saranno scelti fra i membri dell'Instituto e delle scuo- 
le di Medicina . Se accadesse che una nobile emulazione non fornisse il 
minimum di mille franchi che annunziamo, c'impegniamo a provvedere 
personalmente per la somma di 5oo franchi; affinchè il lavoro de'conror* 
renti, non sia vano, e per offerire al loro zelo un motivo d'incoraggia- 
mento più ancora col premio d' una medaglia, che pel suo valore intrin- 
seco, e più ancora col proclamare i loro nomi, che roll'aver la pretensio- 
ne di arricchirli . Se le offerte ammontassero molto a di là dei mille fran- 
chi , vi saranno .tanti premj di 5 oc franchi , secondo la somma che sorpas- 
serà i due mila franchi, maximum del premio. Noi stamperemo, onde 
comprovare Y esattezza della nostra contabilità, e togl ; eTe ogni pretesto a 
vili sospetti, i nomi de*contiibuenti volontari, e la nota della loro con- 
tribuzione . Estratto dalla Gazzetta di Sanità , del 21 luglio 1809.* 

LIBRI PUBBLICATI A PARIGI NELL' AGOSTO 1809. 

Molini , Laudi, e Comp. si incaricano delle commissioni sia per la pò» 
sta , o per le diligenze % o per mare , a piacimento dei committenti . - 

1 

Lettres et Pensée? du maréchal prince de I igne , publiées par mada- 
me la baronne de Staèl-Holstein. Troisième édition, revue et augmentée. 
Un voi. in 8? Pria 4 fr., et 5 fr. par la poste. 

Exposé de la Méthode Elementare de Pestalozzi, suivie d' une Notice 
sur les travaux de cet ho rame célèbre, son institut et ses principaux col— ' 
laborateurs; par Dan. Alex. Chavannes . Nouvelle édition. Un voi. in 8* 
Prix 3 fr. f et 3 fr. 75 e. par la poste . 

Tarifs,d'après le système metrique, pour cuber les bois carrés et ronds; 
précède*: i° d' uue instruction sur la manière de mesurer et de cuber, ' 
toit à la piume , soit avec ces tarifs, les bois propres au service de la ma- 
rine ; a° des tarifs pour déterminer les espèces dans lesquelles ces bois, 
ainsi que les merrains et gournables, doivent entrer sui vani leu^s dimen- 
siona respectives ; 3° des planches contenant les figures des diverses pièces 
qui entrent dans la constr action des vaisseaux . Ouvrage utile aux pro- 
priétaires et auxmarchands de bois, approuvé par LL. EEx. les ministres 
de l'intérieur, de la marine et des colonies. Par Raphael Nonrry, agent 
de la marine . Un voi. in 4° Prix 7 fr., et 8 fr. So e. par la poste . 

Morceaux extraits de l'Histoire Naturelle de Pline; par P. C. B. Gue— 
roult , professeus emerite de l'Université de Paris, ancien proviseli r du 
Lycée Charlemagne, conseiller titulaire de l'Université imperiale, chef de 
V Ecole Normale. Nouvelle édition , revue et augmentée, avec le texte 
en regard, et des notes critiques et historiques. Deux voi. in 8° Prix ìa 
fr., et i5 fr. paT la poste. 

Sistòme universel, par M. H. Azats; Bases du Système . In 8? Prix a 
fr., et a fr. 5o e. par la f>oste. 

Essai sur l'Histoire generale de l' Archi tectu re , par J. G. Legrand. , ar- 
chitecte des travaux publics, membre du conseil des bàtirnens civils, de 
la Sociétè libre des Sciences, Lettres et Arts «4è Paris , pour servir de te- 
xte exiplicatif au Recueil et parellèle des édifices de tout genre, anciens 
et moderne* ; par J. N. Durami , architecte. Nouvelle édition. Un voi. in 
89 Prix i fr., et 6 fr. par la poste. ' 
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Yoyages d' Àntenor en Grece et en Asie, a*ec des nòtiens sur l*Egrpte;' 
mjuiuscrit grec tròuvé à Herculanum , traduit par M. do Lantier, nticien 
cbevalier de Saint-Louis , auteur du Voyage oh Espagne , dea Voya- 
geurs en Suisse, des Comes en vers et prose. Dixieme édition, a-vec cinq 
jolies gravures . Troia voi. in 8° Prix .1 1 fr. , et 14 fr. par la poste . 

Description de Pari» et de ses Edifices, avec un precis historique et des 
observatious sur le caractère de leur archi tee ture et sur Ics prip.cipaux 
monumenta et objets d'arts qu' ils renferment •, par J. G. Le grand , a? chi- 
tee te des monuinens publics, et C. P. Landon , peintre, aacien pemionmii- 
re de l'académie de Fvunce à Home. Ouvrage enrichi de plus de cent pian - 
ches gravées et ombrées en taille-douce, avec un pian exact de Paris et- 
de ses embellissemens . Premiere partie da second volume . Prix 9 fr. , et 
io fr. par la poste . 

Cours élémentaire d' Histoire uni vers elle, redige sur un nou vean pian," 
•u Lettn:s de madame d'Ivry à sa fille . Par Mlle de B"** M , institutrice .-— 
Cet ouyrage formerà dix voi. in ia°, ornés de deux belles cartes- de gée-— 
graphie ancienne et moderne, dessinées par M. Laphie, et gravées par M. 
B. Tardieu, Les quaue premlers volumes forfnant l' histoire ancienne, pa- 
roissent. Le prix est de ta fr. et 16 fr. par la poste. — Les personnes qui 
OQtsouscrit avantle 3o juin, ne paieront le voi. que a fr. 5o e, et 3 fr. 
So e. par la poste. 

Lydie ou les Mariages manqués conte moral; par Madame J. Simon» 
Candeille. Deux vói. in ia° Prix 4 fr., et 5 fr. par la poste. 

Code des Médecins* Chirurgiens et Pharmaciens, contenant les lois, dé- 
crets et acces du gouvernement relattfs à 1' exercice de la médecine-, chi- 
rurgie et pharmacie, avec les exposés des motifs, et rapports prononcés au 
corps législatif, recueillis et mis en ordre par L. Rondonneau . Prix a fr. , 
et a fr. 3o e. par la poste . 

Les Méumorphoses d' Oride, traduntion nou velie, avec le texte latin; 
sui vie de l'explicatioh des fables , et de notes géographiques, Historiques, 
critiques, e te ; par M.G.T. Villeneuve. Quatre rol. in 4 , et in 8°, avec 
i4ofig. gravées par les plns célòbres artistes de la capitale, d'apTès les 
dessins de MM, Lebarbier , Monsiau et Moreau. Dix-huitième livrajson , * 
composée de douze feailles de texte et de notes, et de six figa re s repré- 
séntant Hip pomo ne et Atalante; la Mort d' Adonis; Orphée déchiré par ' 
les Baccante* -, Siléne enebainé par des patres de Phrygie; le Jugement de 
Midas-, Ceyx et Alcyone . Prix in 8°, papier raisin, 8 fr. ; papier vélin, 
1$ fr. ; in 4 , papier fort. 16 fr. ; avec fig. avant la lettre, ao fr. ; papier 
raisin vélin * fig. avant la lettre, a8 fr. ; papier nom de Jesus vélin, 3a fr.; 
idem, avec les épreuves à l' eau -forte , 40 fr. ; idem , sur vélin , aoo fr. 

Le Cbevalier d'Industrie, comédie en cinq actes et en vers; par M. Àr 
lexandre Duval. Réprésentée pour la première fois, sur le Théàtre Fran- 
cais, par les eomédiens ordinaires de 1* Empereur, le jeudi i3 avril 1809, 
In 8? Prix 1 fr. So e , et 1 fr. 80 e. par la poste. 

Exposition de l'Esprit des Lois concernami la cassation en mali ère civi- 
le ; par M. Lavaux, avocat à la Cour de Cassation et au Conseil imperiai 
des Prises, ancien avocat aux conseils . In ia9 Prix r fr. , et 1 fr. a5 e. par 
la poste . 

Annales des Voyages, de la Géograpbie et de 1* Histoire, publiées par 
M. Malte-Brun. Cahier XI de la seconde souscription, ou XX III de la col- 
lection. Ce Cahier continent. -~- Réflexions sur les anciennes observations 
astrpnomiques desChinois, et sur l'état de leur Empire dans les temps 
les plus reculés, lues à Tlnstitut de Franco; par IVf. dt Guigne filsj — . 
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Correspondance do MM. Waljcenacr et GTaberg, sur les roanuscrits d'Uso» 
dimare, conserve* à Génes; — No ti ce sur le Tyrol et le Vorarlberg; par 
le rédacteur: — Sor les travaux de M. G ossei in, relatifs a la Géographie 
ancienne de l'Inde; *^» England Wales, Inrland and Schottland, etc. Sou- 
yenirs d'un Voyage fait en Angleterre, dans les pays de Galles, l'Irlan- 
de, T Ecosse, pendant les anbées i8oa et i8o3 ; parM. Goéde; — Sur le 
Danube ; par le marèe hai Frince de Ligne . — Cahque mois, depuis le 1 
septembre 1807 , il paroit un Cahier de cet ouyrage , accompagno d' un* 
estampe ou d'une carte géographique, aouyent coloriée. — Le prix de 
l'abonnement est de 94 ir. pour Paris, pou,r douze Cbaiers frane de port. 
Pout les départemens, le prix est de 3o fr. pour douze Cabiers, rendo* 
Xrancs de port par la poste. 

Biblioihéque historique à 1' usa gè de Jeunes Gens , ou Pieci» des histo»-. 
res generale? et particulièrea de tous les peuples ancienset moderne», ex- 
trait de différens auteurs et traduit de diverse* langues; pai! M. Ereton , 
traductear de la Bibliotbèque géographique de Campe. Cinquième livrai- 
son , contenant les tomes IX et X de l' Histoire de la Grece, par "W. Mit- 
fort. — Cet ouvrage se publie par livraisons de deux yolumes in 18°, or- 
nérs de cartes ou Jigures, .qui paroissent tous les deux mois. Le prix de 
P abonnement pour l'année, ou douze yolumes, est de 18 fr., et aa fr. par 
ta poste . 

Vie Militaire de J. Lannes, mar è eh al de V Empire, due de Montebello, 
colon el-général des Suisses, commandant de V ordre de la Couronne Fer, 
grand croix des ordres du Cbrist et de Saint-Htnii, chevalier de Y ordre 
de Saint- André; par René Périn . Un voi. in 8°, ayec fig. Prix 3 fr., et 
4 fr. par la poste . 

Géograpbie élémen taire, a l'usa gè des jeunes gens de l'un et V aurre 
sexe, aree la nouvelle diyision de l'Europe; contenant la position, l'é- 
tendue, la population, les rerenus, les force», l' histoire, la consti tu tion^ 
les mosurs, les religions, l'industrie, les produits sgricoles et con.mer- 
ciaux des diverSes nations de la terre ; dr.ns Ir. quel le on a indiqué la 
nature des rcebes qui ex sten t dans ebaque pays, les arbres qui y 
croissent, les animanx sauvages qui y yiyent, les anirnaux privés qu' 
on y élèye; précédée d'un Traité de la Spbère , d' une nemenck— 
ture des nouvelles mesures ; et teimipée par une table alpbabétique 
très-é tendue , contenant les nems des empires, des royaumes , des 

S r in cip ante s, des duebés, des rontés, des province*, des déparremens, 
es ville», des fleuves, des rivière*, des lacs, des montagne», eie. etc; 
enrichie de dix cartes, sur six desquelles sont représentées les foimes les 
plus varile* que l' on ait observées pai mi les bemmes, les principaux ani- 
maux indigénes qui existent sur ebaque partie de la tene, ainsi que les 
grantis arbres qui y cioisseut. Par J. H. Hassenfratz. Cinquième édition, 
revue, corrigée et considérablement au^meniée . Deux yol. in 8? Prix 10 
fr. 5o e. , et i3 fr. par la poste. 

La Soeur de la Misériconle, ou la "Veille de la Toussaint, par Sophie 

Frances; traduit de l'anglais par M. \ ne. Qua tre yol. in 13? Prix 8 

fr. , et ia fr.pàr la peste. 

Rahon de la f yntaxe des Participe* d«'.ns la Langne Francale, Disser- 
tation Grcmmaticale qui jette un grand jcur sur rette partie d'oiaison; 
et fait voir a quel point Fon mérortuoìt aujourd'hui le genie de notre 
langne; suivie d'une seconde Disserraricn dans Jequelle, en remontant 
à la source des dificulté* qui se jtr.ct nticni dans l' aj plica rie r des règie* 
ccnccTiiaiit Ics jaiticires, cn dV mentre crn.bieB il est imf criant d'épurer 
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ce qu'on appelle le strie de pratique; par J. Baptist* Bertrand, censeuf 
des études da Lycée de Strasbourg, ex-professeur de legislatura, e te. etc* 
•te. Un voi. in 8° Prix a fri, et 3 fr. par la poste . 

Principes abrégé et raisonnés de Musique, ouvrage dentine a faciliter 
et sirnpli&er l'etude de cette science, par Bus. P. D. L. In 4°. Prix a fr., 
<et a fr. So e. par la poste , aree musique gravée . 

Code de V Empire Francais. i° Code Napoléon ; a° Code de procedure -, 
3° Code de commerce ; 4° Code criminel; réunis en un aeui volume , pour 
rutilile des gens deloi, proprietà ires, négociana et employés des admi- 
niatrations. Édition conforme k oellesde l' Iniprimerie imperiale. Prix 3 
ir., et 4 f r. par la poste . 

Cours Elementare d'Histoire uaiverselle, redìge sur un vouveau pian» 
òu Lettres de Mad. 4' Ivrv a aa fiile ; par Mlle M. de ». Six yol. in ia? 
Prix i5 fr., et ao fr. par la poste. 

Paris, Versailles, et les provinces au dix-buitiéme stècie . Anedotes aar 
la vie privée de plusieurs mioiatres, évéques, magistrata célèbre*, hom- 
jnes de lettres et autres peTSonnages conuus sous les regites de Louis XV 
et Louis XVl;par un ancien offici er aux Gardes-Francaisea. Seconde édi- 
tion, revue, corrigeé et augni ente*. Deux toI. in 89 Prix 9 fr. t et ia fr. 
par la poste . 

De la Contrarie te d' humeur qui se trouve entre certaines nanons, et 
aiugulièrement entre la Francaisé et T Espagnole ; ou de 1' Antipatbie des 
Francais et des Espagnols. Brochure in 8°, papier véiin. Prix 1 fr. 3o e. f 
et a fr. par la poste . «<..<• 

Isore, ou le Tombeau de Delphiné. Deux toL i» ia° fig. Prix 4 Ir., et 
5 fr. par la poste. 

Elémens d' Histoire generale ancienne et moderne ; par V abbé Millot, 
.de F Académie francaisé . Tome X et XI; contenant la contimiation de cet 
ouvrage, depuis la paix de 176*3 jusqu'à nos jours; pour servir de suite 
et de complément k toutea les editione en neuf volumes qui oirf pam 
jusqu' à présent. Deux voi. in ia? Prix 6 fr. et 7 fr. 5o «. par la poste .— 
J.'ouvwige compiei, en onze volume» in ia? Prix «7 fr. 50 e., et 36 fr. 
par la poste . 

Voyagc par terre de Santo-Domingo, capitale d» la partie espagnole de 
S lint-Domingue , au Cap Francais, capitale de la partie francaisé de la 
inème Ile; en-erepris et exécuté au mois de germinai an >**, par les ordres 
da general de di vision Hódouville, sénateur, comte de V Empire, grand- 
igie de la Légiou-d' Honneur, à cette epoque agent particuJier du dire- 
<toire executif à Saint-Domingue; suivi d'un Kapport sur l'état afctoel 
des mìnes de la colonie espagnole; traduit de don Juan Nieto, mineralo- 
giste de S. M. C; et termine par une Relation, sous le titre de Mon Re- 
tour en France. Dédié à S. A. S. Mgr. le prince Cambacérès, arebiebance- 
. lierde l'Empire, due de Parme. Par Dorvo-Soulastre, ancien avocar» 
ex-commissaire du gouvemement à Saint-Domingue, ebef de la division 
des administrations civiles et tribunaqpt dans cette colonie. Un voi. in 8 , 
iig. Prix 5 fr., et 6 fr. 5o e. par la poste , 

Le Libertinage, ou les Moeurs telles qu* elles sont , satire en yers -, par 
M. Morel Els. In 8? Prix 1 fr. =, et 1 fr. aò e. par la poste . 

Voyage en Espagne du chevalier Saint-Gervais , officier francais, et les 
divers événeinens de son voyage; par M. de Lantier, ancien ebevaiier de 
fcaint-Louis, auteur des Voyages d' Àmen or, etc. etc, avec de jolies pian- 
elle* gravées en taille-douce , et le pertrait de V auteur. Deux voi. m 8? 
lYi x 1 fr. , et a 3 fr . par/la poste . 
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. ©icrionnairc Jyrique d'Amour, compose dea meilleurs cbanaens et rev 
manres sur lespfaisirs, peines, foiblesses, malices, regrets, ruses, «te. 
d'amour; par MM. Crébillon pére, la Bruire, Dufresny, le presiderà 
He naut, Regnar d, Quinault, \ergiex , Gréconrt, Bussi-Rabutin, La Ai ot- 
te, de Montcrif, Pannard, Falbe Lattaignant, Fayart, Dorar, Pire n, Gal- 
le t, Colle, de Sainte— Foix , Léonard, Bret , Florian, Imbert, Matmontel , 
aie La Harpe , de Saint-Lambert , Garnier , Laujeon , de Piis, Radei, Mar- 
aollie,Fbilipon-]a-lMade1aine, Eupaiy, Ségur, Longcbamp, e te. Ree nei] li 
et public par N. L. P..... Un voi. in ia? Frix a fr. f et a fr. 5o ce*, par U 
poste. 

L* Intérieur de l' ancienne Rome, on Indicarteli ies principati* mona- 
mena qui s'y trouvoient, et dea usages qui étoient observés rhez les Ro* 
maina. On -y a inséré les trois calendriers, de Romulus, de Numa et de 
Jules- Cesar ; par M. F. Foruin . Frix 3 ir., et 3 fr. y5 e. par la poste. 

Saint-Clair des Isles, ou les ExiUs à l'Isle de Barra ; traduetion écossai- 
se. Traduite librement de l'anglais par madame de Montolieu, auteur de 
Caroline de Lichtfied . Qua tre voi. In ia? Frix 9 fr., et ìa fr. par la poste. 

Le Fouvel Hiatorien de la Jeunesse, ou le Sentier des Ter tua, ouvert 
«iti jeunes-personnes des deux aexea, avec le tableau des par fai u modeles 
et des granda exemples, contenant un Recueil eboisi d'anecdotes et de 
traitj bi stori ques les plus remarquablea et les plus propres à inspirer aux 
jeunes gens l' amour de la sagesse . Un toI. in >a° £g. Frix a fr. 5o e. , et 
3 fr. a 5 e. par la poste . 

Persiles et Sigi«monde,'ou les Pélerins du Nord, traduits del'espagnol, 
de Cer? antes, pax J. Boucbon-Dubournial , ancien ingénieur des ponts et 
ebaussées de France, et ancien premier professeur de l'Academie rovaio 
et mi li taire espagnole. Six voi. in 18? Frix 10 fr., et i3 fr, par le poste. 

Eugènie, ou la Sainte par Amour; non? elle bistorique, précedée d'une 
Notice sur l'Amour, par T.... E. Frix a Iran., et a fran. 5© cent, par la 
, poste. 

Tableau géograpbique et politiqee des Royaumes de Hongrie, d'Eada- 
. vonie, de Croatie et de la grande principauté de Transylvanie; par M. 
Deiman, officier antriebien . Tradnit de Y allemand ; public par MM.Rotb 
.et Raymond, éditeura de la statittique generale de la monarchie antri- 
«bienne. Deux voi. in 8°, aree une carte colorile de la Hongrie, Tjan- 
.aylvanie, etc. Frix u fr., et 18 fr. 80 e. par la poste; pap. tei., ai fr. et 
a3 fr. 80 e. 

Traile de la Sangsue medicinale, par Louis Vitet, ancien professeur en 
mldecine , merobre b onora ire de V acadlmie de Lyon et de Sa societé d'a- 
griculture du dépariement de la Seine, public par F. J. Yitet,son fils. Un 
. rol in 8°, avec une plancbe . Frix 7 fr., et 9 fr. par la poste . 

Traile sur les Bétes à laine d'Espagno , leur éducation, leurs voyages, 
la tonte, le lavage et le commerce dea laines, les causes qui donneiti la 
finesse aux laines ; suquel on a ajouté l' bistorique des Toyages qiie font 
moutons des Boucbes-du^Rbóne et ceux du royaume de Kaples; l'origi- 
ne, les succès, Vètat actuel du troupeau de Rambouillet, et les moyens 
.de propager et de conserver la race espagnole dans toute sa pur e ré; par 
C. P. Lasteyrie , ,de la societé 1 d' Agriculture du département de la Seine, 
etc. Un voi. in 8° avec une plancbe. Frix 5 fr.^ et 5 fr. 20 cent, par la 
. poste . 

Lea Délassemens du Saee, ou nouveeu Cboix des meilleures Ipigram- 
,mee qui «ut paru data le dix-huitième aiecle , et de quelques autres moina 
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connues da siede précédenti de toutes sortes d' ri istori ettes et d' «ventu- 
re* pjaisantes, de traiti naifs et gaicons, de bons mota, de saillies bea-» 
reuses, d' anecdotes drainatiques, de tours de filoux, de poemes burles- 
que*, de fables, de contes, de chansons critiques et badines, et genera-* 
leuient des piai gais et des plus excellens morceaux de poesie fugitive; 
potir tenir lieu de tous les ree nei li en vers et en prose qui ont paru jus— 
qu' à présent, et pour faci! iter à toutes sortes de personnes le plaisir d'un» 
lecture agre ab le et piquante, sani aucun danger pour les mcBurs. Far MJ 
D" C"* de la Vorze . Deux voi. in 8°. Prix 8 fr , et io fr. 6o cent, par la 
poste . 

. Pensées, RéAexions, Impatiences, Maximes, Sentences; par Hippoly- 
te de Livry . 

Décou verte -d' une ciò tu re perpétuelle et fertil'sante, sans fondation ni 
couverture: nouvelle méthode d' engraisser les fonds de terre, en ne dis- 
pensari t d'une quantità de fumier toujours insuffisante; invention d*un 
nouvel instrnment, tenant à la fois lieu de charme, de herse et de ron- 
leau; nouvelle composition et di sposi ti on des basse-cours. i° Enclorre les 
fonds à moiri s de frais q V avec les haies, fossés , barrières les plus cheti - 
vei; ne rien débourier en e nel osa nt soi-métne ou par ses gens; a° f>rofiter 
des débris de rette cloture pour f timer, y ayant d'avance concentra les ' 
sucs vegetati fs; aree un simple instrument, saigner la terre, couper, em- 
porter les racines, briserleimottes; 3° établir desprincipes pour les bas- 
se-cours, baiés sur les inouvemens célesteset une nouvelle industrie, etc. 
Le tout est propose par une souicription de douze con fé rene e s ea texte, et 

Sravures enluminées. Prix: 18 fr. On est le maitre, en se faisant inserire, 
e ne donner que 6 fr., et on recoit de suite les premières conférences en 
deux cahiers in 8°, avec huit gravures coloriées, et de mois en mois les 
autres. La souscription sera fermée le i. décembre 1809. 

La Revanche, comédie en trois actes, et en prose. Représentée , pour la 
premiere fois, par les comédiens ordinaires de S. M. l'Empereur et Roi' 9 
le i5 juillet 1809. Prix 1 fr. 80 e, et a fr. par la poste. 

Indicateur de Lyon, contenant i° Un précis historiqae surcette ancien* 
ne ville , et une notice de ce qa'elle re n ferme de curieux et de remarqua- 
bles; 3? un répertoire general et par ordre alphabérique des noras des ha- 
bitans de Lyon, de leur état ou de leur prof ssion , avec I' indication des 
rues et des nnmeros des maisoni on ils demeurent; 3? un second réper- 
toire alphabétique, par ordre d'état et de professioni; 4° une liste des 
voitures, voi tur ieri, mesiagers, etc. Ouvrage utile principalement aux 
. rtègocianaKet aux étrangers . Un voi. in 8° Prix 3 fr., et 4 fr. 5o e. par la 
. poste . 

Histoire des Généraux célèbre* , depuis 1792 jusqu'a nos jours; par A. 
.Chàteauncuf . Quatrieme volume. Prix 3 fr. , et b fr. 5o e. par la poste. . 
, Vie de Saint-Louis de Gonzague, de la compagnie de Jesus, compose» 
en ìtalien par le P. Virgile Cesarini, de la mAme compagnie ; traduite par 
M. Calpin, ex-péniiencier du pape» Nouvelle édition, corrigée par A. M. 
D. G**\ Un voi. in ia° Prix a fr. 50 e, et 3 fr. s5 e. par la poste . 

L' Usage du Monde, ou )a Politesse , le Ton et lei Manières de la bon- 
ne Compagnie. Deuxième édition. Un voi. in ia° Prix 1 fr. 5o e, et a fr. 
par la poste. 

Code des Oouanes de l' Empire francois, rangé dans un ordre méthodi- 
que, d' après les seules disposi t ioni en vigueur ; aver des explications pui- 
sées dans les motifs des lois, dans les decisions miniitérielles, dans les 
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•irculaires administratives, tt sur-tout dans les arréts de la conr de cas- 
satimi ; par Dujardin Sailly. Première livraison, contenant les livres I et 
XI. Prix de l'outrage compi et pour les perso nnes qui n'auront pa» sou- 
acrit aa 1 septeiubre, i5 fr. ; jusqa' a cettc epoque, ia fr. 

Thè atre compier et Poésies fugitives de J. F. Colin d' Harl eville, meni' 
bre de i'Institut et de la Légion-d'Honnear . Qua tre voi. in 8° Prix 16 fr. 
5o e, et aa fr. par la poste . 

L* Iliade d'Ho me re, traduite da grec. Deuxième édition, revue et cor- 
rigée . Deux voi. in ia° Prix 6 fr. , et 8 fr. par la poste. 

Philosophie Zoologique, ou exposition dea considcrations relati ves à 
l'histoire natarelle des animaux; à la divertite de leur organisation et dee 
facilitò* qu'ils en obtiennent; aux causes physiqnes qui mainnennent en 
euxlavie,et donnent lieu aux mouvemens qu'ils cxéVutenr; enfin , à 
celles qui produisent, les unes le sentimene, et les autres l'intelligence de 
ceux qui en sont doués; par J. B. P. A. Lamarck, professeur de Zoolo- 
gie au Muséum d'Histoire naturelle, membro de I'Institut de France et 
de la Légion-d'Honneur , etc. etc. Deux voi. in 8°, pap. fin. Prix 12 fr., 
et i5 fr. par la poste. 

Dictionnaire bisiorique, par l'abbé Defeller. Seconde édìlion. Huit voi. 
in 8? Prix 48 fr. 

Les Mystifications d'Innocent Poulot, petit- fils de M. de Pòurceaugnac; 
par l'auteur des Jeannot et des Jocrisse. Quatre voi. in i'a° Prix 7 fr. 5o 
C, et 10 fr. par la poste. • • ; 

Les Délassemens du Sage, ou Nouveaux Ghoix del meilleures epigram- 
ma qui ont paru dans le dtx-huitìème siècle', et de quelquos autres 
moins connues du siècle précédenti de tóutès sorres'd'historiettes et d*a- 
rentures plaisantes, de traits naif» et gascoris , "de foùrs'de' Kious, de sail- 
lies benreuses, etc, pour tenir lien de tous les Recucils'en' prose qui ont 
paru jusqu'à présent, etc. ; par M. D. C*** de ' la ' Yorzé . Deux voi. in 8° 
Prix 8 fr., et 10 fr. So e. par la poste. 

Tableau statistiqi e de la Monarchie autriebienné, aucotnmencemeut 
de la guerre présente; précède d'une introdùction bistorique; qaifalt con- 
noìtre Y état successif de cette pu issante dèpuìs 'soh orìgine' jusqu'à nos 
jours, Par MM Raymond et Roth, édirVurs du Tableau géographique et 
polttique de la Hongrie . Un voi. in 8? Pri* 5 fr. 73 e.', et 4 'ir: 5o e. par 
la poste. 

Nouvel Eraste, ou l'Ami de la Jeiinesse: ma trae T dédiéaux deux sexes, 
et spécialement destine pour les prix; contenant seize contersations fa- 
milières d' un gouveme,ur avec ses é le ves, sur la morale*, là. religion, la 
cbronologie, 1 bistoire en general, et sur-tout celle dès Rorrùrins, des 
Grecs et des Francai»: sur la sphère, la èéogra'phie, ' la' nvythofògié, et 
les devoirs réciproques des bommes en sociéte, qui comprennent res Tègles 
de la civilité . P/ir J. B. Castille, ancien professeur. Un voi.* in* ia?, avee 

fig. Prix 1 fr. 80 e, et 2 fr. 40 e. par la poste! *'"' 

Essai sur la première formation des Langues , et sur la 'différencé du ge- 
nie des I.angues originales et des Langues compòsées ;traduit de 1* augnai* 
d' Adam Smitb, avec des nores ; suivi du premier livre dés fechevches-su? 
lalangue et la pbilosophie des Indiens; exrrair et tradùitde 1' àllematid do 
F. Schlegel, par J.Manget, professeur de belles-lettres à 1* Atadfcmfe de 
Lausanne ,"etc. Un voi. in ia° Prix a fr., età fr. 5ò e. par hrpòstfe. " 

Mémoires sur la Librai rie et sur la L inerte de la Prèsse; par 'M; de La~ 
moignon de Majeffoerbes , ministre d' Etat . Un toL in 8° PVix* é fr , ep 6 
fr. 40 e. par la poste . 
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A. VI S 

A MM. les souscripteurs de 1* ourrage de Mad. Marianne Dionigi , iati- 
tuie: foyage dans quelques VMes da Latiam, qu'on ditavoir é té fon» 
dées par le Roi Salarne , accompagno de plasieurs lettres da méne au- 
teur poar servir d' éclaircisscment . 

On avait déjà anuoncé au public que s dans l'ouvrage de Mad. Dionigi 
•ur les antiquités du Latium, U n'y aurait que les rues pittoresques prin- 
cipale* qui aerai ent grave es en emier par M. G.nelin, et que les autres de 
ce genre ne seraient que retouenées par lui. M*is V auteur , r>\ le grand 
nombre de pe/sonnes qui out soascrit pour so a travati, s' est determini * 
fair© graver toutes lss autres rues pittoresques par cet Labile artiste ; et 
l'on s'empresse d'apprendre à MM. les souscripteurs cette déterminaeton f 
[ui ne peutque leur étre agréable, puisque, sans aucune augmentatioa 
le prix, ila recovro ut un ouvrage plus fini, et qui de vi© air a par-là ausai 
interetsant pour les amateur* de belles grarures, que pour les savaas. 

TIltH LUlAIilS 
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Ambourx ..-;..... FrédericPenher. 

Amsterdam . , Bussa et Cornp. 

Ancone Balani. 

Auibourg Tessari . 

Bàie Mécbi; 

Berlin Fréderic Weweq Y alno et Unger . 

Bologne Masi. 

Brescia Colombo. 

Copenhagua Brunner. 

Cremane Manini . 

Dresde Ritbnor . 

Florence Piatti, 

Francfort Esslinger . 

Gand ........... De-Goesin . 

Gènts Gravier. 

Genève *• • ^ Fascoud. 

Gottingen • . . - Dicerie . 

Leipsick • • Rost «t Comp. 

Lisbona* Francois M. Rossi. 

Lìvourne Del Negro. 

Londra Edonrard Pali Mail. 

Lyon . . , , Cormon et Blanc. 

Madrid Gabriel Sancha . 

Manheim Charles Fontaine» » 

Messine ........ . . 

Milan , . . Vallardi. 

Moschov • Kiss et Saiset . 

Mi'nick Halm. 

Naples Terrea. 

Norimberga . . . . . . . . S trave n Holtz et comp. 

Padoue Bettinelli . 

Valer me , * • Francois Abate . 

Paris Treuttell et Yurte „ 

Pésvie ........... Cornino. 



Pétersbourg Hosterman. 

Plaisance Maur del Maino . 

Reggio Moyae-Benjamin Fm. 

StuUgard Gr. Chr. Lottando 

Strasbourg . . Lerrault. 

Turih ....... # .. . Balbino . 

VaUnct en E spagne Mallern . 

f arsovi e »•......,. Lez.. 

Venise "Viero. 

Verone Les béritiers Morosi. 

Vienne en A u ùriche Artarià . 

Weimar « . . Ber tu eli et comp. 

Zurich Tuseli et comp. 

Ceux qui aaront quelque correspondant k Rome pour ne charger de re* 
tìrer les exemplaires , et d'en constgner le prix, pourront s'adresser à M. 
Dionigi, sur le Court, N? 3oo. 

On crott devoir indiquer, de nouveau, le prhe fixé pour MM. les Asso* 
ciés , savoir: Neuf pauls pour chafue Livraison. Le volume entiej c.où- 
tera douse écus Roma in 8 aux personnes qui n'auront pas souscrit. 

Quant à ceux auxquels notre premier Hrospectus ne seroi t point parve- 
nu _, nous nous empressons de le leur offrir une seconde foia, 
i. LIVRAISON 

i. Vne pittoresque de Ferentino. 

a. Murs antique» à la Cyclopéenne, co rome tons les aurre nturs; Ita 
portes, les Toyes souterraines, et P arebitecture militaire des citadelle*. 

3. Vue de la porte, dite sanguinaria.' 

a. LIVRAISON 

i. Pian de V antique Citadelle de Ferentino. 

a. Petite porte pour sortir de la Citadelle par un cljemin sou terra in . 

3. Vue pittoresque de l'entrée de la Citadelle sur les murs de laquelle 
est bari le palaia épi scopai . 

3. LIVRAISON 

i. Coté de lantèrne citadelle. 

a. Vued'du monument sculpté dans le yif, du còte de la montagne; 
où est grave le test amen t d" Aulus— Quintilius. 

5. Élévation geometrale, et contenu de ce mème testament. 
4- LIVRAISON 

i. Pian et élévation de deux Temples sur le monr Radiente. 

a. Restes d'un bain à Anagui, sous les Romains. 

3. Tbéarred'Anagni. 

5. LIVRAISON 
ì. Vue pittoresque d* Alatri. 

a. Élévation geometrale de la porte d'Ala tri. 
3. Coupé de la mime porte. 

6. LIVRAISON 
ì. Pian de cette méme porte d* Alatri. 

a. Chemins souterratns. 

3. Bas-relief infoi me, sculpté sur le mur Cyclopéen, de la plaa anti- 
que sculpture que l'on connoisse dans l'Italie meridionale. 

7 . LIVRAISON 
i . Pian de 1' antique citadelle d* Alatri . 

a. Petites vues du palaia épiscopal , construit sor les murs antiqua* de 
la méme citadeUe . 
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8. LIVRAISON 

i. Coupé de la raèmtì entrée . 

s. Petite porte de la mème citadelle . * 

3. Vue pvttoresque d 1 Atina . 

V 9 . LIVRAISON 

Cinq plancbes d' inscriptions d'Atina, gravées sur pierre, et inéditts 
iusqu' à ce iour . 
] H io. ET DERNIERE LIVRAISON. 

i. Inscriptions d'Arpino, gravées sur piène. "• 

a. Pian de la mai so a de Cicéron. 

3. Vue pi ttoresque de celle maison. 
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Del primo Scopritore del Continente del Nuovo Mondo f e 
dei più antichi Storici che ne scrissero . Ragionameli' o , che 
serve di Supplemento alle due Lettere su la Scoperta del 
Nuovo Mondo pubblicate nel Libro intitolato Della Patria 
di Cristoforo Colombo stampato in Firenze nel MDCCC Vili. 
Fir~ Presso Mulini, Lanate C. MDCCClX. 8° dipag 1 i5. 

\_iome alcuni Retori Greci dettarono di proposito trat- 
tati particolari intorno alle occasioni di scriver libri, 
dette da un Letterato moderno (e forse bene in certo 
senso) occasioni rettoriche ed oratorie; cosi a' dì nostri 
un celebre maestro dell' arte di cornpor libri , parlando 
anch' egli di tal materia quanto il suo più generale as- 
sunto richiedeva., trovò in essa copioso argomento di 
pregevoli notizie e di utili riflessioni. Soventi volte l'oc* 
castone che ebbe un autore di dettare il suo libro influi- 
sce talmente nel libro stesso , che Senta conoscer quella 
non può distinguersi e calcolarsi esattamente il meritò 
di questo. Che tale per l'appunto sia il caso del libro 
die qui annunciamo y si scorgerà dal ragguaglia che stani 
per dare e di esso , e dell' occasione onde nacque . Co- 
minciamo da questa. Neil* Opera intitolata Della patria 
di Cristoforo Colombo, il Cav.. Napìone autore principa* 
le di essa inserì due Lettere intorno alla Scoperta del 
Nuovo Mondo , la seconda delle quali tende a provarò 
che fu Colombo, il vero primo scopritore- del nuovo Con- 
tinente , e non Amerigo Vespucci , come da alcuni po- 
chi fu scritto .. E siccome tra questi si distinse recente- 
mente il Ch. P. Canovai nell'Elogio che scrisse di quel 
famoso Viaggiatore , e nella Dissertazione- ad esso unita s 
il Sig. Cav. Napione prese ad esaminare particolarmente 
ed a combattere i fondamenti , sui quali quel dotto Pro 1 * 
fessore avea stabilito; la sua sentenza . Pochi mesi dopò 
la pubblicazione di quella Lettera comparve un breve 

io ' 
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Scritto col titolo di Osservazioni intórno ad una Lette" 
ra su la Scoperta del Nuovo Mondo , stampato senza 
nome di autore, e senza data di luogo. La conclusione 
di tale scritto era: che Fautore della Lettera ha censu- 
rato il P. Canovai in modo leggiero , inesatto, che i ra- 
gionamenti suoi non sono giusti, e che molti di essi ri- 
volgonsi eziandio in senso opposto . Sì fatta censura fu 
quella che diede al Cav. Na pione la naturale occasione 
di fare nuove e più profonde ricerche intorno alla' storia 
delle prime scoperte del nuovo mondo, ed. alla Geogra- 
fia di qùe'tempi, col fine di trovar lumi ed argomenti a 
giustificazione e difesa delle sue asserzioni. 
. E qui di rem di passaggior essere accaduto ai N. A., 
come a multi altri, che una cosa, .cercando, un'altra se 
gli offerisse allora, sfuggita dapprima alle sue investiga- 
zioni ; imperocché essendosi. scoperto negli antichi Ar- 
chivj Reali di Torino un esemplare dell'autorevole do- 
cumento già inserito nel Libro della patria di Colombo , 
che contiene, tra le altre prove, le deposizioni de'Testi- 
monj, da cui risulta la discendenza di Colombo, egli po- 
tè per la prima volta esani iuarlo da per se stesso tutto 
intiero , e vi trovò , olire a varie altre particolarità im* 
portanti, la positiva precisa asserzione d'un autorevolis- 
sima Testi mone t che Cristoforo Colombo e i due suoi fra* 
tetti erano nati nel Castello di Cuccato . Povendo per- 
tanto nuovamente parlar di Colombo, troppo era natu- 
rale ch'egli pubblicasse una sì felice scoperta; ina non 
riguardando essa propriamente il soggetto che era per 
trattare, ne dìfde la notizia nell'indirizzo a' Leggitori 
che premette ai suo Ragionamento. 

Ma non meno felici furono le ricerche di lui riguardo a) 
punto della scoperta del nuovo Continente, che ne era 
lo scopo; che anzi l'aver avuto agio di raccogliere da 
due pregevolissime Collezioni di Libri e di Carle geo- 
grafiche antiche esistenti in Torino molte curiose notizie 
opportune al suo intento, ciò fu che gli diede l'ultima 
spinta a scrivere l'operetta di cui parliamo, giacché seb- 
bene egli credesse di esser costretto più che invitato a 
prender la penna dall'asprezza della censura , dell'Autore 
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delle Osservazioni , stette tuttavia irresoluto insino a che 
non considerò esse* giusto e savio consiglio il provvede- 
re air onore di se e dell'Editore della sua Lettera con di- 
fendersi dalle accuse positive e gravi dell' Anonimo in 
cosa che troppo rileva alla probità d? amendue , potendo- 
lo fare con produrre nuovi lumi e notizie atte a chiarire 
vieppiù le prime memorie del grande avvenimento della 
scoperta del Nuovo Mondo ( introd. p. 4- ) • 
- A tal giustissimo, principio è consentanea la dichiara- 
zione ch'egli fa in questi termini ( Introd. p.4« 5. ) „ qua- 
„ lunque sia stato il modo tenuto a visieia bassata dal 
„ nascosto giovane À. delle Osservazioni , intento io uni* 
5> eamente alla ricerca del vero, rispetterò quest'anoni- 
„ ino Scrittore come se fosse il P. Canovai medesimo. 
„ ( il quale dichiarò essere V Anonimo un suo giovine* 
„ Scolare ) j e senza tener dietro a tutti i tratti ingiurio- 
„ si sparsi per entro al suo scritto , mi difenderò spe» 
„ cialmente da quelli che contengono accuse positive , e 
„ andrò notando gli altri secondo che lo richiederanno 
„ i punti da esaminarsi, e l'oggetto principale del mio 
9, lavoro ,,. 

Prima di passar oltre noteremo due altri cenni dell'In- 
troduzione. Primieramente dice l'A. N. ( p. 3. ) che 
l'Anonimo in modo ironico e derisorio affetta di stupir- 
si „ di uno sbaglio di penna per cui venne scritto Au- 
„ strale invece di Boreale nella traduzione di un testo 
„ dell' Ortelio, sbaglio corretto dal medesimo testo lati- 
„ no recato immediata mente dopo , e sbaglio notato per- 
„ ciò, ma non curato, e tanto meno deriso da altri df- 
,, screti Lettóri ,,. Rammenta poscia che l'oggetto essen- 
ziale delia sua Lettera è un solo, cioè „ il determinare 
„ chi de' due celebri navigatori , Colombo, e Vespucci, 
„ sia giunto il primo ad approdare alla terra di Pària, 
„ e per conseguente a quale dei due spettar debba il 
„ vanto di primo scopritore del gran Continente del 
„ Nuovo. Mondo. Gli altri punti toccati in essa Lettera, 
„ sebben riguardino le persone di Colombo e di Vespuc- 
„ ci, hanno poca o nessuna connessione col punto prin- 
f , cipale». 
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- Seguendo .noi questa traccia, indicatoli punto preciso 
-della questione, paviani tosto ad esporre il sistema del 
•& A. nel trattarla e risolverla, ed eccolo tu poche paro* 
le. I veri e soli fonti, da cui derivar dee la soluzione del 
problema, sono, da un lato le Relazioni e Lettere del 
•Vespucci, dall'altro la. Storia di Colombo dettata da D. 
Ferdinando suo figliuolo sugli scritti di lui ; devonsi 
porre in disparte gli altri Scrittori tutti, di qualunque 
-opinione, non dovendosi ricorrere a' rivoli quando si 
.può attingere alle sorgenti. Or, dalla Storia di. Colombo 
risulta chiaramente ch'egli approdò alla terra di Paria 
nell'Agosto del i4q8; e a render ciò indubitato, oltre 
-ad un testo dell'autorevolissimo Pietro Martire «TAn- 
gliiera, abbiamo la Navigazione di Colombo inserita 
;oelie due più antiche,, e classiche Raccolte di viaggi 
( Della Patr. di Col. p. 149 e seg. Rag. p. 54 ). Posto il 
Atto certo dell'arrivo di Colombo al Continente nel 
•i4&#i il Vespucci non può mai dirsi il primo Scoprito- 
<re di esso, se non si prova colle sue Lettere e Reluzioui 
<rfie vi approdasse nel 1497. ^a. Relazione del suo primo 
viaggio ( sede della quistione ) noi prova , perchè i.°.e$» 
«a non è sincera e sicura talraentechè possa stabilire l'epo- 
pea certa del viaggio ;;2.° anche ammessa per genuina ed 
«sente d'errori,, non prova che il Vespucci abbia appro- 
ntato alla terra di Paria . Quindi la cosa si riduce a que- 
sto punto. È indubitato che Colombo approdò al Con- 
tinente; certa è l'epoca del fatto: all'incontro incerta, 
.a dir poco, è l'epoca, in cui si vuole che ci approdasse 
-Vespucci : dunque è logicamente .prosato che Colombo, 
4* non Vespucci ,. ne fu il primo scopritore. Di questo 
«sistema , che pare giusto e dirittamente ragionato, si 
/vedranno le .prove principali nelle risposte del N. A. alle 
.Osservazioni dell'Anonimo, che aneleremo ora accen* 
Dando. 

i inondandosi il P. Canovai sulla testimonianza del Co* 
>mografo Tedesco Munstero , come infallibile ed atta a 
decidere compiutamente la quistione, ed oppugnando 
quella degli Storici Spagnuoli , dell'Errerà in ispecie, 
come avversi al Vespucci , il C. Napione accennò peli* 
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Jtta Lettera sembrargli duro il credere che il Munstero , 
Tedesco, fosse informato meglio che gli Spagnuoli della 
Scoperta del Nuovo Mondo ; tanto più eh 1 egli stesso nel- 
la sua Dedicatoria a Carlo V, dice che non avea potuto 
trarre di Spagna le notizie che desiderava ; ma disse ad 
un tempo che contava per nulla Munstero, Errerà ed 
altri, e prescindeva dalla quistione qual credito si deb- 
ba agli Storici e Cosmografi, segnatamente al Mun- 
stero > alF Errerà e agli Scrittori Spagnuoli. Ora l'Ano* 
iiimo, senza attaccare e mostrare erroneo il sistema di 
prescindere da IT autorità degli Storici ( cosa notabile ), 
si ristringe a due obbiezioni; una che V A. della Lettera 
ha scordato le ragioni, per cui il P. Canovai fa gran> Ga- 
so del Munstero , e che si leggono nella sua Dissertazior 
ne; l'altra che il Munstero potè essere informato come 
altri non Spagnuoli , e il fu realmente. Recheremo le 
parole della sua prima Osservazione, perchè egli la sta- 
bilisce come un assioma geometrico fondamentale a cui 
rimanda spesso. Jl fenomeno ( die- egli ) di veder quelle 
ragioni scordate affatto in quella Lettera si può spie" 
gare in tre modi : o esse non si conobbero ^ o non mesi-, 
tarono considerazione, o non poterono impugnarsi ; il 
primo modo non sussiste ; il secondo non si dimostra; 
dunque ha luogo^ il terzo La risposta diretta è que*. 
sta „ L' A. della Lettera non iscordò quelle ragioni, ma 
non ebbe bisogno di parlarne, 6 dichiarò- non volerne 
parlare; dunque Taverne taciuto non è fenomeno; non 
occorre cercar modo di spiegarlo; sono gratuiti i tre 
modi invaginati; insussistente la conseguenza. A- tal -ri- 
sposta si aggiunge poi: che i paesani e fautori stessi del 
Munstero ammettono molti errori ne' suoi libri ; e che 
nella sua Cosmografia Italiana, stampata soli otto anni 
dopo la Latina, in Basilea come questa, o da lui medesi- 
mo, o da 1 suoi discepoli fu variato il passo preciso , su 
cui si fonda i4 P. Canovai y in guisa tale che gli è più. 
contrario che favorevole ( Rag. p. a5). Dice l'Anonimo 
che il Munstero tra tutti può vantar F acquiescenza di 
CarloV ai suoi racconti d'America 9 e questo solo equivale 
ad un Archivio. \l N. A. lascia a tutti gli uomini di 
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senno il giudicare se la dedica d' un Libro voluminosa 
fatta ad un Prìncipe attivo e guerriero come Carlo V. 
provi V acquiescenza di esso a tuttociò che contiene, ed 
equivalga ad un archivio , massime quando l'Autore 
stesso dice non aver potuto né aver Lettere di lui , né 
presentanosi di persona . Risponde egli pure alle ob- 
biezioni toccanti T Errerà , e gli altri Storici Spagnuoti 
( §. li. ); ma noi passerem tosto alle accuse, che sono 
due; una che nella Lettera si è corrotto il testo della 
Dissertazione del P. Canovai, e se n'è stravolto il senso 
per far credere eh' egli ammette delle con tradizioni rea* 
li nelle Relazioni del Vespucci; l'altra che l'inferire 
dalle varianti ammesse nel secondo Viaggio , che ve ne 
sieno anche nel primo, è un Pirronismo disperato , che. 
io credo (così 1* Anonimo) d'avere abbastanza di Cri". 
tic a e profana e religiosa per aborrire eternamente „ 
Quanto alla prima, nega il N. A. il supposto dell'Ano- 
nimo, che in senso di lui 1' ammissione fatta dal P. Ca- 
novai di qualche contradizione nelle narrative di Ame- 
rigo sia l'unica prova dell 1 incertezza e fallacia di esse, 
e dice che quand'anche non si ammettessero sbagli nel-, 
le dette Relazioni, è Manifesto die vi esistono realmen- 
te. Le corruzioni poi del testo consistono nell'aver det- 
to semplicemente narrative, dove il testo dice narrative 
combinate , e nell'avere scritto contradizioae , invece di. 
contradizione apparente. Risponde il N. A. che le pa- 
role omesse da lui non influiscono nella quistione , onde 
V omissione è innocente: che narrative combinate a pa- 
rer suo , vuol dir confrontate ; ma dal confronto appun* 
to risultano le variazioni: che a lui basta che si ammet- 
tano contradizioni , toccando a lui il provarle reali , e 
non solo apparenti: che finalmente potrebbe dirsi l'Ano- 
nimo corruttor della sua Lettera , perchè non riferisce, 
intieri i passi di essa, dov'ei pretende che siasi corrotto 
il testo del P. Canovai ( p. 47 ) . Rispetto alla secoqda 
accusa , ecco la risposta diretta del N. A. Le Relazioni 
de 1 quattro viaggi del Vespucci fanno un'opera sola, la 
cui data è sbagliata evidentemente; si ammettono varian- 
ti ed errori nel secondo viaggio ; dunque non è Pirroni- 
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amo, ma sana Critica il creder che possano èssere errori 
anche negli altri, perchè un Codicelo Libro infedele, in- 
esatto in una e due parti, può,anzi dee sospetta retale an- 
che nelle altre. Conferma egli tal risposta col provare 
una variante essenzialissima, appunto nel primo viaggio- 
dei Vespucci , mercè V erudita Storia ch'ei tesse delie 
antiche edizioni di quei Viaggi , ed il confronto del- 
la piti antica di esse con quella del Bandini, onde 
conchiude ( p. 45 ). „ esser cosa dell'ultima evidenza 
„ che anche nel primo Viaggio di Vespucci si trovano 
„ varianti contro 1' espressa asserzione dell' Anoni- 
„ mo .... che le epoche, le date, i numeri tatti corri* 
„ spondono esattamente alle pia antiche versioni „. 
Merita questo passo di esser letto in fonte ( p. 43 e seg.); 
noi diremo soltanto che la variante essenziale , di cui 
qui si parla,è autorizzata dal medesimo Munstero, tenu- 
to per infallibile dai fautori del Vespucci . Dopo ciò tut- 
to, prorompe il N. A. „ E questo si potrà dire a buona 
ragione Pirronismo disperato, antireligioso da abborirsi 
eternamente ? „ Certo , ad altri pare giustissimo 
raziocìnio . 

Tralasciando di riferire la spiegazione di certe espres- 
sioni della Lettera prese in sinistro dall'Anonimo, e lo 
sfogo sul grave torto fatto da questo all'Autore ed all'E- 
ditore del Libro di Colombo, con tacciarli di vili ed in- 
sensati corruttori d'un testò recentemente stampato in 
Toscana, e di irreligiosi, disperati Pirronisti ( p. 5o e 
se g- )> passiamo ad un'altra obbiezione dell' Anonimo . 
Non nega questi che nel primo Viaggio non si trovi no- 
me di paese veruno, e né anche quello di Paria; ma pre- 
tende che il nome Lariab, che vi si legge , significhi lo' 
stesso che Paria. Risponde però il N. A.: la terra di 
Paria, ove approdò Colombo nel 1498 , non passa oltre 
ai gradi 8, o 9 di Latitudine Settentrionale ; all' opposto 
il luogo dove il Vespucci dice aver preso terra ( Lariab) 
è a' gradi a3; dunque non è questo la terra di Paria , ina 
ne è distante ben i5 gradi circa. Più; nel 1499 il Ve- 
spucci scrivendo a Lorenzo De Medici nomina Paria 9 
« ne descrive il Golfo; perchè dunque, lo chiamerebbe. 
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sponde T Anonimo che Lariab per Parìa è errore del 
Bandini; ma replica il N. A. non esser credibile un tan- 
to errore di lai insino a che non si rechi l'antico testo 
che dica Paria* Concede che la traduzione del G lineo 
dice Paria; ma osserva pure che mette Paria a gradì 
a3, onde non è la regione dove approdò Colombo . Per 
questi ed altri riflessi da leggersi in fonte egli conchiude, 
che il Vespucci non ha detto mai (cosa, a parer nostro, 
decisiva) di aver approdato prima di Colombo al Conti- 
nente, come senza dubbio l'avrebbe detto se fosse stato 
vero 7 ; onde sta fermo che la Relazione del Vespucci, an- / 
qhe ammessa per genuina, noi prova primo Scopritore 
cjel Continente . 

Ecco ora alcuni tratti curiosi su le questioni accesso- 
vie. Con varie congetture s' ingegnò il N. A. di dare al 
nome America una origine eoe discolpi il Vespucci dal- 
la taccia d'averlo dato egli stesso al nuovo mondo con 
artificj ed imposture. Ma avendo l'Anonimo pre?o a de- 
ridere come sogno pqetico tali congetture, sebben diret- 
te a difesa del Vespucci , si giustificano esse nel %. X. , 
come nel seguente si risponde ad altri singolari tratti di 
acre disprezzo , con cui l' Anonimo parla del gran Co- 
lombo. Si aggiungono a ciò varie belle notizie, in ispe- 
eie di due illustri Italiani che grandemente favorirono 
Colombo in Ispagna; d'onde il N. A M sempre zelante 
dell'onore d'Italia, prende motivo di dire che la scoper- 
ta del nuovo mondo tutta fu opera degl'ingegni Ita* 
liani . 

Succede la quistione se il Vespucci navigasse al nuo- 
vo mondo come Capitano, o come piloto (§ XII p. 79). 
Uno de' fondamenti dell'opinione ch'egli fosse Capo del- 
le spedizioni ( che tanto vai qui la voce Capitano ) era 
il testo del Mqnstero proprias instituit navigationes ; ma 
poiché, dice il N. A., nella sua Cosmografia Italiana a 
quelle parole si sostituirono le altre navigò quattro vol- 
te a quelle bande, cade da se l'argomento. Siccome poi 
egli avea detto che le Relazioni stesse del Vespucci esclu- 
devano in lui la qualità di Comandante delle navi, prende 
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qui a sciogliere le obbiezioni dell 1 Anonimo, che ripor- 
tiamo, sembrandoci curiose sì quelle chele risposte. 
Diceva la Lettera,, il Vespucci parla sempre nel nume- 

„ ro del più Je sue parole fui eletto per ajuta* 

„ re a scoprire , non possono mai signi6care essere e- 
i ,j letto Capo. „ Or qui ripiglia V Anonimo „ Coinè va ? 
„ Vespucci parla sempre nel numero del più, e son sue 
„ parole /ai eletto? intenda chi può,, . Risponde il N. 
A.„Chi non vorrà cavillare intenderà troppo agevolmen- 
w te che quegli il quale dice fui eletto per ajutare à *co- 
„ prire non è solo, e se dicendo io, fui non parla gra- 
„ maticalmente nel numero del più , si fa chiaro dal 
,,' contesto che parla in tal numero logicamente, che è 
„ cosa molto più rilevante f anzi decisiva. „ Ma ripiglia 
l' Anonimo: è falso che Vespucci parli sempre nel nu- 
mero del più: falso che le parole fui eletto per ajutare 
a scoprire non possano significar Comandante : falso che 
Vespucci non mai lo fosse. In prova della prima falsità 
recansi alcuni passi dove il Vespucci parla in numero 
singolare; ma. osserva il N. A. che in essi egli parla di 
fatti o del lutto personali, o spettanti agli ufficj di Pilo- 
to; onde con chiude, che lungi dall' abbattere , confer- 
mano anzi la sua asserzione, mostrando* che il Vespucci 
parlò da Piloto alcuna volta , da Capitano di mare non 
mai. Quanto alla seconda falsità, l'A. N. lascia ad ogni 
uomo di senno il giudicare se le parole fui eletto ad 
ajutare a scoprire possano significar Comandante , mas- 
sime trattandosi di uno che esercitò fino alla morte la 
profession di Piloto. La terza falsità si prova con calco- 
li, i quali, benché giusti, posano sopra basi incerte, e 
non escludono che il Vespucci abbia potuto viaggiare 
come piloto, o compagno d' un altro Comandante. 

Ai nuovi motteggi dell'Anonimo su la parte della 
Lettera, che tocca il punto della scoperta del Brasile, 
risponde il N7 A. ( $. X11I ) osservando, che in più Car- 
te antiche si vede unito il nome America a quello di 
Brasile, il che prova che il nome d' America cominciò 
a darsi a quel a,olo paese, appunto com'egli andò con- 
getturando; e quanto alla scoperta del Brasile, citai 

io. 
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molti e. gravi Storici antichi e moderni che l' atti ibuisdo- 
no ad Aivarez Cabrai ; ma concede che questi vi si ab- 
battè per caso , spintovi da fortuna di. mare, invecechè 
il Vespucci vi nayigò di proposito, lp .percorse, e dottai- 
mente lo descrisse. 

Erudita, curiosa, e da leggersi in fonte è. la storia che- 
ci dà il N. A. de' progressi del nome America (§. XIV )•• 
Basti qui il dire che nei pregevoli documenti che ne re- 
ca, egli trova la conferma della sua congettura, che quel 
nome sia derivato dall'uso che aveva il Vespucci di ap- 
porre il suo nome alle carte di paesi nuovamente sco- 
perti, da lui disegnate. 

Prende per ultimo il G. Nazione a dimostrare che la 
navigazione del Vespucci al Brasile fu la prima, vera, e 
giusta cagione della sua celebrità ; ed osserva che questa 
non poteva offender punto né Colombo, né quelli che il 
tenevano per primo scopritore del mondo nuovo: che 
perciò non si comprende per qual ragione l'Anonimo 
volga in derisione le giuste lodi ch'egli dà ai Fiorentini: 
e che neppure sembra; potersi dire, come fa il suo Cen- 
sore, che sia volo di calda fantasia il considerare le Re- 
lazioni del Vespucci, quanto alt effetto, cóme scritture, 
direi così, d'ufficio pubblico , essendo dirette al Capo di 
un Governo, e avendo dato luogo ad illuminazioni, e 
pubbliche feste in Firenze. 

Termina poi il suo Scritto con di re, che della quistio- 
jie principale e delle altre in esso toccate giudicar ne pò* 
tran no i Letterati imparziali d'ogni paese; ma che ris- 
petto alla maniera tenuta da lui e dal suo Avversario nel 
trattarle, desidera che ne rechino sentenza specialmente 
i Toscani. 

Noi non vogliamo prevenire il pubblico giudicio , eel 
osserviamo soltanto, che se il tenero zelo dell'Autore 
delle Osservazioni per la Patria, e pel Maestro, forse so- 
verchio nell'effetto, ma lodevole per le cagioni, e scusa- 
bile per l'età, lo ha potuto trasportare oltre ai contini 
d'una discreta e gentile censura, non ha però spento in 
lui ogni principio di urbanità e di giustizia, poiché egli 
non solamente accennò che. gli Autori del Libro della 
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patria di Colombo arcano sostenuta con felicità la loro 
tesi, ma accordò loro eziandio i titoli d'uomini intelli- 
genti e di dottissimi Letterati . Confesseremo peraltro 
che il contegno tenuto costantemente, sia nel libro prin- 
cipale, sia in questo supplemento da chi li scrisse, pare 
a noi che maggiormente corrisponda alle dichiarazioni , 
che vi si leggono, di stima e rispetto verso il Ch. Profes- 
sore, di' cui l'Anonimo ha sì acremente preso a difender 
l'onore, ch'egli ha supposto gravemente offeso. 

Segue un' Appendice r di cui ecco il motivo, e la so- 
stanza . Il Sig. Poggiali di Livorno ha nella classica , in- 
signe sua Raccolta di Libri una edizione pntica della con- 
troversa Relazione dei quattro viaggi deK Vespucci, col 
titolo, e colla data stessa che quella del Bandini. Per- 
venutane la notizia- al Sig. C. Napione quando già stava 
per porsi a stampa il suo scritto, egli fece su di essa al- 
cune riflessióni , per le quali egli corichiude : che tale e- 
dizione, sebbene delle più antiche, non è la prima; e 
che sebbene un' esemplare di essa abbia probabilissima- 
mente servito di testo al Bandini , e concordi coli' edizio- 
ne di questo, rispetto alla data più importante del primo 
viaggio di Vespucci , ciò non ostante non toglie dalla Re- 
lazione di esso la dubbietà ed incertezza rispetto al punto 
decisivo delle date , ed eziandio della più essenziale tra 
esse; e che perciò regge sempre il princìpio stabilito da 
lui , che sopra un documento di tale natura non si può 
• fondar raziocinio nessuno. 

Osserva poi particolarmente, che in questa edizione 
si legge Lariab , e non Paria ; onde risulta essere insus- 
sistente l'asserzione dell'Anonimo, che Lariab sia un 
errore del Bandini , e si conferma, che il Vespucci non 
disse mai d'aver approdato alla terra di Paria. 
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'» Al Cav. Ippolito Pindemo nte . 

Pisa 20 Ottobre 180$ . 

uè la rimembranza dei giorni passati insieme , compie 
òggi l'anno, vi ha posto in mano la penna , mio dolcis- 
simo amico, per rammentarmene la brevità, giacché la 
modestia non mi permette di dir di più, ricordevole di 
quanto io vi promisi, non voglio più indugiare a man-* 
darvi un saggio degli studj poetici d'alcuno de 9 discepo- 
li miei. E dico, poetici , quantunque io sia intimamente 
convinto, che v a meno del teatro e della satira (1), tutti i 
posti son già occupati nel nostro Parnaso , e che in con- 
seguenza poco vi è da sperare per chi si dà interamente 
alla poesia; ma per i giovani infinitamente giova l'eser- 
cizio de' versi , ed apre una strada a scrivere in prosa 
con fuoco, con colore, e con armonia. 

Eccovi dunque un'Elegia; e questa in Morte di L&- 
bindo. Sapendo voi che questo elegante Scrittore non 
era amico mai né o*i chi non vedeva le cose come ei 
le vedeva , né di coloro che tributandogli quella porzió- 
ne di lode che meritava, pure avrebbero desiderato in 
lui maggiore originalità, maggior varietà ne' soggetti, e 
il patetico soprattutto, immaginerete facilmente che in bulla 
ho contribuito e nel soggetto che ignoravo, e nell'ordi- 
tura del. componimento ; e che anzi amerei che per en- 
trò non vi fossero alcune cose che pur vi si trovano. Ma f 
non avendo io dettato un sol verso di quest' Elegia , e so- 
lo avendo al suo Autore indicato qua e là , e più volte 
ove emendane, ed essendo mia massima di lasciare ope- 
rar sempre la riflessione e la meditazione di chi ha com- 
posto anco quando si tratta di correggere^ ho ptesceljo 
questa, piuttosto che qualunque altra; per la cagione 
principale, che a me tutto si deve, e a' miei suggeri- 

(1) Son (T opinione, e molti meco lo sono, che possa qualcosa aggiun- 
gersi aL già fatto in Italia, si nella Tragedia che nella Commedia: ma 
comr ottener\o senza teatro permanente, senza ottimi attori, senza un au- 
ditorio ili umiliato ? 

Anco nella Satira \i è un posto da occupare: ma qual trista abitudine 
• mai quella di veder sempre gli uomini, e la società dal lato peggiore! 
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meo ti quel profitto, che in cinque anni di studio, ha ri- 
portato questo giovine nella nostra Università . 

Egli venne da me, imbevuto di tutti que' falsi pritìci* 
pj, che si succhiano alle scuole de'paesi di provincia, ove 
poco gusto avendo il maestro, e qualche volta avendolo 
corrotto interamente, non può fare apprendere ai giova- 
ni quello ch'eì non sa. Sento gelarmi ogni qualvolta mi 
ricordo che a dodici anni, mentre bene o male tacevo 
de! versi, mi si proponeva dal maestro per esemplare il. 
Testi: e fra le altre cose mi risovvengo benissimo, che oi 
furono date in prosa, quelle sue stanze del Costantino, per 
indi, rifarsi in versi ; pessimo metodo ancor quello . Da » 
venti anni in qua però, la cosa è cambiata: e ove prima, 
da chi nulla sa cosa sia. scrivere eloquentemente in versi, 
ii gonfio era riguardato! come sublime; adesso vien prin- 
cipalmente riguardato per energico il difficile, l'oscuro,* 
e soprattutto Taccono aspro di parole npn comuni . .1 
Tenti 9 che mi portò, erano in tutta e per tutto, degni 
di sì bei modelli. .... 

Nulla per allora io gli dissi : e credetti di far bene. 
Un giovine cbe si è prodotto con qualcosa, che lo ha 
inalato ,al disopra,, de 9 suoi condiscepoli ; misuran- 
do i gradi del merito proprio da quello degli emoli e del 
maestro ^ se non ha la fortuna di ravvedersi da sé, diffi- 
cilmente accade che produrre possano buon frutto i con- 
sigli di un amico, che. lo inviti a scordarsi di quanto ha 
imparato, e prendere un'altra via. Io. pensava in quel mo- 
mento ali 1 idea che dei maestri condiscati m'aveano fat- 
ta prendere di me medesimo; e con; quanta poca docili- 
tà a sedici anni ascoltava i precetti.? che riconobbi tanto 
sensati due anni dopo. Non volendo piegane a viva forca ,. 
rischiando di non riuscirvi, quello che speravo di raddriz- 
zare col tempo, cominciai questa conversionedairammet- 
ter quasi per buoni, con certe restrizioni però quelli au- 
tori, che rapporto allo stile specialmente y ei riguardava 
per ottimi. Quindi poco a lui delle sue cose parlando; 
ma rapcò ma ridandogli sempre l'assiduità nello stùdio, 
l'attenzione ai precetti, la meditazione di quegli Autori, 
ch'è vergogna di non conoscere; e soprattutto presentane 
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de sempre a bella posta il confronto dei grandi poeti dal- 
l'antichità con i tratti che più a quelli si avvicinavano di 
moderni Scrittori;e mostrando che pressoché generalmen- 
te la superiorità dei primi proveaiva dalla chiarezza , ele- 
ga nza,armonia e purità dello stile, lo indussi a riconoscere 
che per uà giovine il primo artificio per scrivere è quel- 
lo della scelta e della collocazione delle parole che deve 
udoprare. Fatto questo; e stabilito questo principio, 
lasciai operare air indole naturale, che sin dal primo ri* 
conobbi attissima al bello. Non trascorsero tre anni ch'e- 
gli già distinguevasi tra molti; e il quarto, e quiat'anno, 
ch'egli è stato sotto di me, venne riguardato come uno 
de' primi, se pur non come il primo, fra i più colti gio- 
vani che attendevano con profitto alla bella letteratura. 
£ questa è stata: la massima' fondamentale ^ ogni 
mio insegnamento, chiarezza, eleganza, ed armonìa . E 
quanto più vedeva e vedo con dispiacere in altre parti 
d'Italia correr dietro al diffìcile, al ricercato, all'oscuro, 
cambiando i nomi stranamente,e tutto annebbiando e ógni 
ordine sovvertendo di bello scrivere; tanto più , se non 
coir esempio v lo che a sì pochi è cpncesso, <jo' precetti 
almeno, e con ogni sforzo di ammonimento e di persua- 
sione ho tentato d'infondere nell'animo de'mieidt spopo- 
li tutta la possibile avversione per questi vizj, che pur 
troppo minacciano in generale quelle provincie d'Italia, 
ove la lingua si studia e non si parla , So anch' io, che 
molti rispondono che presso di noi ove la lingua pura- 
mente si parla, in compenso non si studia; ma, se noi 
manchiamo, quando: ciò sia vero,' per negligenza; e per 
esser troppo ricchi, non coltiviamo la feracissima terra 
nostra , per servirmi di questa metafora, non è meno ve- 
ro che altrove la terra è mal coltivata, erroneamente col- 
tivata ; e con arroganza pur si sostiene , che tutto il tor- 
to è di noi . 

• Duolmi di non potere entrare a parlarvi in particola- 
re di molti Scrittori, giacché mia massima si è, di non 
parlare in stampa giammai de' viventi se non in lode; 
poiché il biasimo è dispiacevole a chicchesia ancorché 
accompagnato con tutta la decenza ed urbanità^ ed è poi 



:3<rt 
'inutile per gli altri, giacché non havvi scrittore vivente 
per quanto merito potesse avere, che dar si volesse per 
'modello di scrivere; e ognun sa che la critica non è uti- 
le se non in quanto rileva i difetti di quelle opere, che 
dar si debbono per modello. - 

Gioverà 1' osservare soltanto in generale che se il 
talento della poesia consiste principalmente nell' arte di 
lusingar l'orecchio parlando all'immaginazione ed al 
cuore ; mal s' avvisano coloro che disprezzano i mezzi di 
lusingare queir orecchio, pel canale di cui propagar si 
debbono le sensazioni piacevoli. £ dalla- poesia scenden- 
do dlla prosa, non so con quale accorgimento si vadano 
a ringiovenire de 1 vecchi modi, a- scegliere delle disu- 
sate locuzioni, quando i modi già u*ati sonore più armo- 
nici (2) e più pittoreschi; e- perchè lo «tesso Beccheria in 
quel suo famoso Librò abbia* tolto ad imprestito dalle 
scienze esatte delle* ib rane* e delle frasi che ad esse sole 
appartengono; non- riflettendo che se quelle arrecano 
maggior chiarezza nella mente di coloro che hanno ap- 
preso quel linguaggio di convenzione: quelle medesime 
sono oscuoe e inintelligibili alla maggior parte dei letto- 
ri; come inintelligibili erano agli scenzÌ9ti< medesimi, 
prima ohe ne apprendessero l'uso, il significato^ e il va- 
lore. — Né voglio dilungarmi più; Itisi rigandomi d'aver 
detto abbastanza per chi intende, ovublcrinteHdere,giac- 
chè molti fron coloro che intendono-, e noi vogliono . 

Mar idrnando'al^Elegia, sii «come hopiù voi te riconosciu- 
to, o mio caro amico, che pòche sonorqueUe cose letterarie 
sulle quali, e per mia ventura lo riguardo, non ci trovia- 
mo dcfréeòftlb; così, sperando di non illudermi sul me- 
rito di questo componimento , ho voltilo! indirizzar velo 
in stampa. So che molto m Lombardia,- fri dice e a torto, 
e a mal -tempo, e senza riflessione, dei Toscani, e delle 

(a) Notisi bene che non si biasima l'uso, di ringiovanire de* modi già 
vecchi, quando la natura del componimento, o Li superiorità di quelli 
su gli altri lo giustifica; ma sol quando i modi «sitati sono superiori ai vec- 
chi, die al tao non fanno che portar nello smle^dellq sensazióni dispiacevo- 
li e dell'oscurità. Noi) si debba ammettere, il neologismo straniero, non 
«i «lebbe scrivere come barbari ; nia neppur partare agli uditori del Seco- 
lo XV Hi co-Ile ferme de* tempi de 'Guelfi • de' Ghibellini. 
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lettere che in Toscana si coltivano: ma, so pur troppo an- 
cora che pochi son coloro che vi somigliano . Ho detta- 
to queste poche righe come gettava la penna ; gradi tei* 
quali esse sono, e credetemi a tutta prova , 

Vostro Affezzionatìssìmo 

GIOVANNI ROSINI. 

IN MORTE DI GIO. FANTONI 

COGNOMINATO LABINDO. 

Farò come colai, che piange, e dice, sauts . 

Sciogli, o Tosco Nason, sciogli le chiome 
Alla triste Blegia , che lamentosa 
Ripete ancor della sua Laura il nome. 

Se un dì piangesti , e ne la lagrimosa 
Guancia il primo pallor tuttora è pinto 
Su hr memoria dell'amata Sposa, 

Ben dal novo dolor l'antico è vinto; 
Salto Amistà che fu sempre tua Dea , 
Che giace ohimè l'Italo Fiacco estinto. 

Ei che la lunga tua cura solca 

Sparger di .un dolce inganno, e coi soavi 
Modi men tristi i tardi anni rendea, 

Che teco si dolea spesso dei pravi 

Tempi , e fremea con generoso pianto 

Su i Figli ahi ! tanto immemori degli Avi, . 

Che te animava a risvegliar col canto 
Il cor della giacente Italia Ancella, 
E i fasti antichi a rimembrarle, e il vanto, 

Giace, e l'usato ufficio in sua favella, 
E la man chiede la pendente lira; 
Cinzio mesto si appoggia, e fiso io ella: 
' Se un'aura intorno flebile vi spira, 
E le corde talor tremano, è desso 
Che pel secondo Venosin sospira . 

Ambi Ei li amò d'eguale amore, e presso 
D* Ascra , ove scorre in più bel rezzo un rivo, 
Sotto uà lauro a lor serba un seggio istesso» 
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Qual fia la gioja per cotanto armo ! 

Gol nappo in alto il buon Cantor di Teo 
Danzando il primo accorrerà festivo. 

Ivi è il grave Stesicoro , ed Alceo 

Dei Tiranni, spavento , e quei che icori 
Infiammò all'ire militar Tir teo. 

Pindaro in alta sede ai primi onori 

Serbato , e o Vergin tu che ancor commetti 
Al plettro Eolio i sventurati amori . 

Quali amplessi fra loro, e quali affetti ! 
Tu, mia dolce Pimplea, che pe' negati 
Recessi il pie talor tacito. metti, 

Tu gli accenti ridimmi, e dei beati 
Cori la danza eterna, ed il oosturoe. 
E a vicenda fra lor gl'Inni iterati . 

Fa che pel Tosco Ciel battan le piume. . . ♦ 
Ma tu invece mi chiami al duolo antico , 
E mi sgorga da gli occhj un largo fiume-, 

Qualor rimembro, e a stento ahi! lasso il dico, 
Che me teneramente in braccio accolto 
La prima volta salutommi amico," 

£ m'insegnava a dispreizar lo stolto 

Volgo maligno, e come l'Uom s'eterna, 
Qual vive, in mezzo, ai pravi ti Saggio avvolto, 

Tosto accigliato mi svolgea l'alterna 
Social consonanza, e il sacro patto • 
Che l'uomo avvince, e in armonia governa* 

Poi di se, e di sua grande anima fatto 
Maggiore , alla inan libera di piglio 
Davanti, e quasi disdegnoso in atto 

Ti rammenta che sei d'Italia figlio, 
Diceami^ io fiso il riguardava, e pronte 
Lagrime ad ambi discorrean dal ciglio; 

Per la via mi seorgea, che al doppio monte, 

• Schiusa a rari, conduce, e il sacro sdegno 
Del Dio di Pi odo gli raggiava in frante; 

Quel che pria fé .gl'Itali Mevii segno' 
Ai saffici indignati , e dei Tiranni 
L' ire narrava * e il sanguinoso regno , 
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Cbe d i cantar godea carica d' atini 

Bottiglia, un roseo labbro , e: due pupille, 
* E brevi sdegni, e simulati affanni; 
Me tutto dì poetiche faville 

Empiea ... ma perchè vieni o fantasìa , 

A finger le beate ore tranquille, 
In cui santa Amistà con noi gioia, 

Se a turbarle poi sórge il fiero istante, 

Che a questo sen per sempre ahi! lo rapìa? 
Io tutto in lui m'abbandonai tremante, 

Congiungendo in soave monitorio 

L f umido volto insieme , e il petto ansante . 
Svellermi alfin.dovea;, quasi, il cor mio, 

Antivedesse che sarìa l'estremo, 

Mai nqn provò* più doloroso addio. 
Io, più. noi vidi, e ancor lo chiedo; e gemo. 

Se uuqua tentar V irrcmeabil Lete 
. Potrai, né il Veglio ti. dinieghi il remo, 
c "Vieni, deh! vieni a me quando le chete 

Ali stende la notte , e vigii cura 

Di te l'ore ini segna irrequiete. 
Chiama l'usato nome; io per l'oscura 

Qmbra tentando invifcerotti al seno*: 
( E se imagihe sei , che a voi si faro, 
Mi aleggia innanzi, e intorno<a te sereno 

L'aer facendo , dell'antico aspetto 
» . Le note forine mi ridesta almeno* 
E se don mi favai. d'alcun tuo detto, 

Di tanto i Numi, deh! misian benigni T 

Mentre il momento desiato aspetto, 
Prego al cenere tuo non di maligni < 

Corvi i4> grido, o di lunga upupa mesta f 

Mail dolce modular d'Itali Cigni , 
E. tu, Cantor dolente, alfin ridesta 

Queir Arpa che , a re sol data , il concento 

Un dì spaTgea per Tldamea foresta . 
Prendila., e il plettro io già consacro a un lento 

Salce qui appiè del sospirato Pindo , 

Sol pago se talor 1' agita? il vento, - 
Che sussurriti le corde il mio Labindo . 
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Al Ch. Sig. Gaetano foggiali Fornicò suo Professore Sebastia- 
no Ciampi* 

JLJopo d 1 aver dato conto 1 all' amico cornanti Feruditd 
Sig. CaV. Francesco Telo mei di ciò che io : aveva osser- 
vato in Roma relativamente ad oggetti di varia erudizio- 
ne ho pensato di farvi cosa grata dirìgendovi la notizia 
d'alcuni MSS. di Rime* statiche, delle quali una parte/ 
vengono in essi attribuite a Messer Cino da Prstoja,del* 
le di cui rime meditate ma completa edizione . Nel Cor 
dice cartaceo deHa Vaticana n.32i3. intitolato Varj po&- 
ti antichi scritto nel secolo decimoquinto , e che dicesi 
appartenuto all'eruditi**. Fulvio Orsini, si conservano 
più rime dei seguenti' Poèti antiehi cioè del Dante , di 
Guido Gtrinizzelli, del Notaro Jacopo da Lentina, di 
Messer Piero tlelle Vigne, di Messer Lapfr Saltarello , di 
Dino Frescobaldi,diLapo Gianni, di sér Bbnagiunta Or* 
bicciani da Lucca (a), di Pieraccio di Matteo Tedaldi (S) 
dì Guido Cavalcanti, di Guido Orlandi, dì 'Francesco Sac- 
chetti, di Franceschi no degli Albizi, di Senn uccio Be- 
nucci, di Antonio da 'Ferrara medicò, di Faccio degli 
Vberti, del Gonte Biccià-rdo; di Leonafdb" Caviani da 
Prato, di Bonaccòrso da Mcttrtcmagno d'a Pistoja,di Fe- 
derigo di Messer Gerì dirazzo, d? 'Matteo di Dino 
Frescobaldi, di Franfce$tfo ij Riniiccini Fiorentino (e) di 
Riccardo di Franceschi nò degli Albizi', d? Nuccio Sane- 
se, di Verzellino, di Gisfcranna Pifccolonrini , Sanese, di 
Messer Bartolomeo di' Castel della Previe, di Bettrico di 
Arezzo, di Messer Batista degli Alberti, di' ser Mxrziò Al- 
t ramante dettò Stramazzo Perugino (tf)délConte Ricciar- 
do (e) ed oltre a queste, alcutie rime del Boccaccio 1 e del 
Petrarca. 

{ai Dì lai parla il Dante irei canto 24 del Purgatorio. 

(*) Poetava nel tòn 

(cj Nota del MS. il quale fa poco poi il Boccaccio* 

(d) N. del MS. altrove trovo esier' dilaniato Andrea, cóntemporà<> 
lieo .del Petrarca che gli risponde in quel sonetto „ se V Onorata fron- 
de che prescrive „ il Sonetto di Stramazzo incomincia „ la santa 
fava della quab sòn prive £. • 

{e) É da credere che non »i chiami Riccardo ma Roberto co**"* 1 ! 
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ft. Altro MS. di finse antiche vidi nella Libreria Valli- 
celi ian a segnato F n. 4« Vi si contiene la vita nuova del 
Dante Alighieri, con 14 canzoni del medesimo. Inoltre 
<più canzoni e sonetti di M. Gino da Pistpja, di Guitton e 
l'Arezzo con l'argomento in j$ terzetti della prima 
.parte della commedia del Dante. Nel fine vie notato che 
fu scritto da Jacob Antonio fìenalio TVivigiano in Ro- 
ma nell'anno i5i3. nel primo anno del Pontificato di 
Leone X. Rilasciando ad altri la. ricerca intorno alle 
.poesie dei nominati rimatori antichi,mi ristringo a Mes- 
cer Gino, al Boccaccio , al Petrarca ed a Bonaccòrso da 
JVlontemagno, dei quali il primo e l' ultimo sono nostri 
( concittadini . Fatto il confrpqto delle rime di Messer 
Gino contenute neU^i edizioni derPilli in Roma, di 
Faustino Tasso ^n Veneziane nella raccolta di Rime an- 
tiche stampate dai Giunti in Firenze, trovo che nel MS. 
Vaticano si leggono trentaquattro poesie, cUe in queste 
^dizioni non sono comprese,ed epeone i primi versi . 

* 1. Sì m' jiai di forza e di valor distrutto 
2. Graziosa Giovana houora eleggi 

: 3. Non spero che già mai per; mia salute. 
x \ 4* *° * a ' Y ^di. sì bella e sì gentile . " 

.5. Io era: fuor di tutto stare amaro , 
6. Novella nò de ventate iguuda 
y T In dispore e vergogna spianante 
8. Viqcta«e lassa era anima mia ; i 

• . 9, Deh opti mi domandar perchè sospiri 

io. Poiché di.... piaciuto eh' io, sia . d 

11. Ù^mo, smarrito che pensoso vai 

12. S,e loicor vostro de. lo nome sente 

, 1 3. Fa. delia^mente. sua É specchio sovente (a) 

14* Lo fino amor corregge et ammaestra 
i5. Sì doloroso non potria dir quanto 

16. Paroma merla che ,d' intorno al volto ■ 

17. Merze di quel signor che deatro arreva . 

/Battifolle. Vedi l'epistola VI. e VII. dello senili di Francesco. Petrar- 
ca. N. del MS. ... 

(a) N. del M.S.I^eggi il Sonétto del Petrarca che incomincia „ gli 
occhj di ch y io parlai si caldamente n e pare che risponda a que- 
sto . . 
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'■f 18. Non v'accòrgete yoi d'un che si femore é 

19. Giusto dolore alla morte m'invita 

20. Amico se ugualmente mi ricange (b) 
ai. Assai son certo che sementa in lidi . (e) . 

22. Sete voi Messer Gin sebben v'adocchio (</). 

23. Io son colui che spésso m'inginocchio (e) 
24* Hora che rise lo spirito mio 

26. Non credo che in Madonna sia venuto 

26. E finché gli occhj miei non chiuda morte 

27. Io- che nel tempo reo. canz. 

28. Come in quegli occhj gentili in quel viso . canz. 

29. O cori gentili ferventi d' amore . canz. 

30. Amor che ha messo in gioja lo mio core. canz. 
3i. Io mi son tutto dato al tragger loro . canz. (f) 
3i. L' uom che conosce segno.ch'haggia ardire, canz. 

33. Tanta paura m'è giunta d' amore • canz. 

34. Qua son le cose vostre ch'io ritolgo, canz. (g) 
Eseguito il riscontro delle Rime del Boccaccio nell'ul- 
tima edizione di Livorno fatta da Voi, trovo che non vi 
si leggono cinque Poesie, delle quali eccovi i primi 
versi. 

1. Le bionde treccie* chioma crespa d'oro 

2. Dà che se' tu nell'amorosa spera 

3. Dietro al Pastor.... alla materna 

4. Tanto ciascuno all'acquistar tesoro. 

5. Venite o Pulzellette e belle donne . canz. 

Nelle edizioni del Petrarca che ho potuto riscontrare 
e neppure nelle giunte e nei frammenti pubblicati dal 
Muratori nella edizione con le osservazioni del Tassoni 
e sue, non vi ho letto i seguenti sonetti che nel suddetto 

(b) N. del MS. Vedi il Sonetto del Petrarca che incomincia. „ Non » 
Tesi, Po, Varo, Arno, Adda e Tebro, „ il quale par fatto ad imitazione 
di "questo. Orerò a questo risponde per le rime. 

(e) N f del MS questo Sonetto é di Messer Onesto Bolognese a cui 
Tolsi essere risposta questo di Ciao che incomincia Se mai leggeste 
in icritji d' Ovidi . 

(d) Ù\ Messer Onesto . N. MS. 

(ei Risposta di M. Cine. tf. MS. 

(/) Alcuni attribuiscono questa canzone a Guido Guinizzelli. N. del 
MS. • ' 

(g) A Guido Cavalcati d. N: del MS. « 
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MS. Vaticano f tanno a pag. 276. con altri del Petrarca 
medesimo che sono a. stampa 

ter mezzo i boschi che V erbetta bagna 
E sur^gon mille forni il rosignuolò 
Fa suo lamento dell'antico duolo 
Sì, dolcemente che non par che piagna 
Et ancor Progne si forte si lagna 

Che fa nell'aria de' concenti stuolo 
E con dolce arnioni* dall' alto polo 
Discende Giove con fida compagna . 
Qui pianta verde lauro si felice 

E cresce fino al ciel colla sua cima 
E dentro al cor mi pose la radice. 
Ahi stolta lingua mia con qual tua rima 
Potresti mai narrar quanto mi lice 
L' alto valor che '1 bel. Lauro si stima. 

Perduto ho l'apio hómai 9 la rete , e 1' esca 
Dove amor mi menò di scoglio in scoglio 
Perduto ho il bene ond' io spesso, mi doglio 
Perchè '1 desio ancor seco m' invesca . 

Perduto ho 1 verde lauro e quella fresca 
Ombra de' rami a qual posar mi soglio 
Perduto ho quel che se ritrovar voglio 
Convien eh 1 io mora al punto che m' incresca * 

Ma pure Tardo e temo del morire 

E prego amor che mi disciolga il laccio 
Col qual m' aggiunse con sue arti accorte 

Amor si scusa che noi può seguire 

E dice homai di lei più. non m' impaccio, 
Ma per soccorso tuo chiama la morte. 
Tra le rime di Bonaccorso da Monte magno edite in 
Roma ed .in Venezia non ho trovato queste che incomin- 
ciano 

1 . Signor poiché da voi sttieti lontano 

2. Quando salir fuor d' Oriente sòie 

3. O Giudicio maggior vieni alla banca (a) 

(a) Questa canzone fu fatta a pelisi one di Bonaccorso di Neri Pitti 
• mandata alla Signoria di Firenze. N. del MS. 
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. Nel MS. dopo il Madrigale che incomincia Inclita 
maestà felice e santa ec. che leggesi pure a stampa, vi è 
l'appresso annotazione. 

Da questo martoriale indirizzato a Carlo quarta 
Imperatore si può far congettura questo Bonaccorso da 
Montemagno essere stato coetaneo del Petrarca;, ira- 
perciocckè il Petrarca al medesimo Carlo scrive la^ 
canzone ,, o aspettata in del felice e bella ec» Il Mu- 
ratori nelle osservazioni sue sii questa canzone dice : vi 
è alcuno che la pensa mandata .a Carlo quarto Impera- 
tore , ma una tale opinione è molto strana . Per verità 
non sembrami tanto strana 5 giacché il Poeta nel nomi- 
reCarlo ne implora ajuto«e difesa in pròdi Terra Santa. 
Or che maraviglia che a Lui fosse mandata? La discesa 
ili Carlo IV,. in Italia avvenne nel i354 e passò in To- 
scana nel 1 35 5. 

Osservate se tra li molti vostri antichi MSS. sì com- 
prendesse alcuna di queste Poesie ; se, mancandovi, gra- 
direte d'averne copia per l'intiero, mi darò pensiero di 
farvela pervenire. Addio . 

Da Montecatini di Valdinievoh a dì 20 di Otto~ 
tre 1809. 

Vostro Affez. Amico 
Ab, Seb, Ciampi. 

Continuazione della Lettera di Francesco Cancellieri. 

, La venuta degli Spagnuoli in Italia sotto il Re Ferdi~ 
nando, e Carlo V, rese comune questo Titolo in Napoli, 
ed in Sicilia, ove ancor si. conserva, come in Sardegna. 
Ivi però è venuto così comune, e triviale, che suol darsi 
anche agl'ignobili, ed ai poveri,, come seguiva .fin dai 
tempi di S. Agostino, e di S. Eulogio Alessandrino , e 
molto più anticamente, a quelli di Marziale, il quale 
asserisce, che solea darsi fino ai Servi. Riccardo Simone 
abusò di un Distico di questo Satirico, per rivolgerlo in 
derisione del P. L)on Giovanni Martianay, famoso Bene- 
dettino, dicendogli, ch'egli solea chiamar Domno^ e 
Martino il suo Asino* 
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I nobili Latini in Grecia si dissero Siri, cioè Signori, 
e i Greci Chiari ; ed anche adesso in Napoli esiste la no- 
bil Famiglia Chìurlia di Bari , che si formò da Kvpte 
EA'ft, o sia Chiarie Elia , Signor Elia . 

Presso i Veneti, ove usa il Sore r Sier } sostituito al .Do- 
mino , e che anche in ebraico significa Signore, finché 
durò l'uso di stender gli atti pubblici in Latino , il Dora 
si dette ai Nobili . Ma quando si principiò a stenderli 
in volgare , fu riserbato ai soggetti di alta sfera , ed al 
Doge medesimo , detto anche Dominatio , o Senior ; 
dalla qual parola nacque Senior a ticum , Seniorari , o 
sia Signoria , Signoreggiare . 

11 Don è stato appropriato da più secoli agli Ecclesia- 
stici , distinguendosi però i Claustrali col Fra . 11 Boc- 
caccio dà questo titolo ai Preti , ed ai Monaci . 

Certamente i Preti furori chiamati pomini, fin dai 
•più antichi tempi ; benché più d'uno credesse questo Ti- 
ntolo conveniente ai soli Claustrali. La Regola di S. Be- 
nedetto prescrisse, che gli Aba'ti si chiamassero Z?#- 
mini e Domni. Alcuni supposero che il Domno fosse 
-provenuto dal Titolo di Nonno , come talvolta chiama- 
vasi il Preposito, o Superiore; benché in qualche tempo 
siansi contentati di esser chiamati semplicemente Padri, 
Ma poscia si è reso comune il Don a tutti i Monache Da- 
rninae dette anche le Monache ; quantunque in qualche 
tempo ai Certosini, ed ai Cisterciensi fosse proibito. 

Il Conte Bonarelli, nella Filli di Sciro , scherzò con 
•dire, che Donna veniva dall' imperativo Dona y del ver- 
bo Donare , ma il Tartarotti y meglio d'ogni altro, esa- 
minò la differenza , che passa fra la voce di Femmina , 
e quella di Donna, dimostrando con varie autorità, che 
quella di Femmina è bassa, e triviale, con cui si chia- 
mano anche le Meretrici ; ma il nome di Donna è nobi- 
le, maestoso, e signorile, che significa il grado, e l'età* 
per distinguere, il merito, ed il valore; talmente che se 
ogni Donna può dirsi Femmina, non ogni Femmina 
può dirsi Donna* 
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Alessandro de' Medici, e poi di Ottavio Farnese, nella 
qua] Villa a monte Mario il Cav. Guarnii compose il suo 
Pastorfido. 

In un Greco testamento di Epitteta, che si conserva 
nel Museo Veronese, si trova replicato il YLùfirì ^ ue 
volte al Tutore Iperide, come in un passo di Eschine y 
il che dimostra il torto di Augusto, che noi volle nep« 
pur una volta ; e viene scoperto l' uso di replicare Signor 
re , Signore , che Francesco Parisi dice provenire dalla 
situazione elevata de' Grandi , che se mai non lo sen-» 
tissero la prima volta , possano arrivare a sentirlo la se-» 
«onda. , 

Ma il gran Muratori crede inconveniente, e ridicolo, 
che i Monaci, e i Preti ritengano questo titolo di Don % 
e. molto più, che con esso si sottoscrivano, venendo così 
a darsi da loro stessi il titolo di Signore . Per altro il N, 
Ji. risponde, che pra dicendosi comunemente Sig. Don 
JV. si è ridòtto il titolo di Don a un vero distintivo elei 
Preti, de' Monaci* e di varj Regolari, massime ne' Pae- 
si, ove non suol darsi ai secolari , tranne i Personaggi 
più qualificati . E però crede,che ognuno di essi debba 
usare nelle sottoscrizioni questo Titolo, che a loro con* 
viene assai più di quello di Abate, che spetta solo a 
chi ha qualche Ab a zi a. Poiché qualunque Sacerdote 
deve gloriarsi di un titolò, che non solo è stato dato ai 
falsi Dei , ma al vero, e sommo Iddio, agli Angioli, 
agli Apostoli, ai Martiri , ai Santi, ai Papi, ai Vesco- 
vi , ai Cardinali, ai Canonici, ai, Consoli , ai Senatori, 
agP Irnper adori , ai Re, ai Personaggi più cospicui , ed 
illustri; ed a poco a poco rimasto per nobile ed onore- 
vole distintivo ai Monaci, a molti Regolari, ed a tutti i 
Sacerdoti Secolari . 

Siegue un Indice accuratissimo , che non sappiarp di* 
re se sia più bello, e più dilettevole ancor delia Lette- 
ra . Poiché vi sono sparse molte altre interessanti e cu- 
riose notìzie, che schiariscono sempre più l'argomento, 
e che sono inserite nelle rispettive Lettere, ad imitazio- 
ne de' Mazzocchi, e Garaxnpi, de' Vettori, e di altri iuà* 
gni Letterati. 
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Chiudesi quest'aureo Libretto con un prezioso supple- 
mento, preso dall'Opera Classica di Monsig. Gaetano 
Marini, sopra gli Arti, e Monumenti de 9 Fratelli Ar va- 
li , pubblicati la prima volta dal N. A. nel T.IV. de 5e- 
cretaris Ethnicorwn , veterum Christianorum apud Grac- 
co*, et Latinos >et Bas. Vat. veteris, ac novaep. ao3i. 
6 da lui riprodotti, e illustrati in due Tomi in 4° ripieni 
di prodigiosa erudizione nel 1796., ove sono raccolte 
molte pellegrine notizie sopra il titolo di Dominus, ri- 
cusato ed accettato dagl' imperatori , ed accordato a mol- 
ti altri . 

Una Dissertazione così vaga, ed instruttiva, che ab* 
braccia, e rinchiude, tante, e sì varie erudizioni non 
potrà non esser gradita a tutti i Letterati , anche pel me* 
rito della novità dell' argomento* e non accrescere sem- 
pre più la fama dell' Autore, rinomatissimo per tante al- 
tre sue importanti produzioni, Latine, e Italiane, Sacre, 
e profane . 



ANtfUNZJ TIPOGRÀFICI 

H^ovérbj di Salomone esposti in tersa rima da Stefano Egidio Patroni 
Perugino. Napoli nella Stamperia Reale 1809. La Dedica di questo libro 
è fatta a S. E. il Sig. Conte Miollis ec. ec. 

Leber Grammaire Generale Synthétique. Un toI. in 8° Prix a fr. Se ne 
darà T Estratto nel presente Giornale . t 

UBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL SETTEMBRE 1800. 

Molinì , Laudi, e Comp. si incaricano delle commissioni sia per la pa- 
tta , o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti, 

Voyage de don Felix d' Azara dans l'Amérique Meridionale. Qua tre voi. 
in •*, et un atlas de a5 planches ou cartes. Prix: papier ordinaire, 42 fr.$ 
papier vélin su per fin, 84 fr. Il y a quelques exemplaires de ce papier oà 
ìes oiseaux quadrupede* sont coloriés d'après nature, i3o fr. Le méme*, 
eartonné par Bradel, avec ìes étiquettes en or, 140 fr. 

De l'Origine des Lois, des Arrs et des Sciences , et de le ars progrès che* 
les ancienspeuples; par Antoine- Yves Goguet. Nouvelle edition , augtnea*- 
tfte d' une table raisonnée dos matières . Trois voi. in 8° avec planches et 
dbieauxi Prix ai fr., et a5 fr.'par la poste. Faprer vélin, 36 fr., et 40 fr* 
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fiictioanaire des Sciences et des Àrts , contesali t l*erymo1ogie, la defili- 
ti on et le« dtverses acceptions des termos techniques usités dans tonte» le* 
sciences et dans tous Uè art*. Oo y jaint le Tableau historique de l'origi-- 
ne et des proarès de chaque branche des connoissances humaines, et un* 
descript io a abregée des machine» , des in strame ns et des piocédés ancien* 
et moderne» employés dans les ArUv par M. Lunier. Troia rol. in 8° Prue 
34 fr., et 28 fr. 5o e. par la poste. - 

L' Art de connottre les Hommes par la physionomie , par Ga«pard Lava* 
ter. Nouvelle édition , corrigée, et disposée dans un orare plus méthodi- 
q«e; précédée d'une Notice historique sur l'auteur; augmentée d'une ex* 
posiiion des recherches ou des opinion* de Lcxhambre, de Porta, de Cam* 
per, de Gali, sur la physionomie; d'une histoire anatomique et physio-^ 
logique de la face , aree des figures eoloriées , et d' un tré s- grand nombre 
'd'axticles aouveaux sur les caractères des passions, det temperameli s et 
des maladies, par M. Moreau, doctéur ea médecine. Dix voi. in 4? Pria 
3©o fr. idem^ in 8°, iSofr. « 

La Création, poeme traduit en vers francais de Phébreu ,«<ìu rabbia Sav 
lomon, fila de GabiTol', par J. C. Mojiue . Un voi. ia 8? Prix 3 fr., et 3 fr; 
»5 e. par la poste . 

Elévation sur la Vie et les Mistòres de Jéstts-Christ , par M. l' abbi 
Plowden^ Seconde édition, augmentée d' une notice sur la rie de l'auteur 
•t d' une instruction sur la reprobai io n des Juifs et leur conversion futu-rf 
re . Deux voi. in ia° Prix 5 fr, , et 6 fr. 5o e. par la poste . 

Les Myscéres de Jésas-Ckrist, expliqués en forme d'instructions, solo» 
1' esprit de Y Ecriture bautte et des Pères ; ouvrage tròs-propre à false en- 
trer les £dèles dans la conno i si ance de Jésus-Ohrist et de ses mystèrea, et 
efens la voie du salut. Un voi. in 18? Prix a fr. 4© e,, et 3 fr. par la poste. 

La Doctrine de l' Ecriture sur les Miracles, où l' on ex amine et Pon de» 
▼eloppe avec impartialité leur naturerete, d'apre* les lumicres de lare» 
▼éfeation et les prìncipes de la sai ne raison. Trois voi. in ia° Prix 8 fr., et 
a 1 fr. par la poste . 

Le Petit-Carillonneur ; par M. Ducray— Duminil . Qnatre voi. in ia? 
P-rix 9 fr,, et 10 fr. 5o e. par la poste. 

Agnès Sorel et la Cour de Charles VII, rontan historique, su ivi de dé- 
tails curieux sur l' exhumation de -certe femme célèbre et sur son tombeau, 
par l'aateur des Amours de Louis XIV. Quatre voi. in ia°, ornés de figu- 
re». Prix 8 fr., et io fr. par la poste. 

Etrénnes à la Jeunesse,ou Recueuil de pensées et historiettes morales ett 
wers et en prese, traits, contes propTes à former la j e un esse par des ex- 
etnples de bienfaisance et de vertn; contenant en outre, la distribution 
des prix du concours general des quatre lycées de Paris, et les événemens 
rnémorables de 1808, Uà voi. in 18 , papier fin d' Angoulème, or né do 
rinq jolies gravures. Prix 3 fr., et 3 fr. So e. par la poste; papier vélin, 
«fr.; et 6 fr. So e. 

. (Euvres complètes de V abbé Arnaud , membre de Y Académie francata* 
et de celle des Inscriptions et Belles-Lettres. Trois voi. in 8° Prix i5*fir. f 
et 18 fr. 5o e. par la poste . 

< Khétorique de Quintilien, abrégé* par M. Rollin. Nouvelle édition; 
Deux voi. in ia? Prix é fr., et 8 fr. par la poste. 

^ Vie de saio te Clotilde, reine de Franco, femme du grand Clavis; suivi* 
d* un Precis mèle d' anecdotes , concernant lesmceura et coutumes dea pre- 
mìers siècles de la monarchie francaise; ourrage utile aux Jeunes person- 
aes pour les instruiie et leur donnex le gout de La ver tu . Far Mad. 4e Rea* 



3i0 

neville . Un voi. in ia # , orné d'un portrait en tatlle-douee de catta reint , 
grave d" apres 1* originai . Prix pap. ordtnaire , a fr. 5o e, et 3 fr. ao e. par 
Ja poste ; pap. vél., S fr. et 6 fr. ao e. — Le portrait à part, tire sur grand 
pap., format in 4*, i fr. 

• Dictionnaire dea Ouvrages anonymes et pseudonymes , compose* , tra- 
dairt ou publiés en francai» et en latin,, aree les noma des auteurs, tradn- l 
Cteurs et éditenrs; accompagné do notes historiques et critiques, par Ant. 
Alex. Barbier, bibliothécaire de S» M. i'Empereur et Roi, et de son con- 
•eil d'Etar. Tornea III et IV. Prix 18 fr. , et ai fr. 35 e. par la poste. Les 
deax premi era se vendent i5 fr., et 19 fr. par la poste. On previeni lea 
peisonnesqni desirent compléter leur exemplaire, que les dei» dentiera 
Tolumes ont été tirés en moindre nombre quo les premiers. 

^ Tableau Chronologique et Moral de 1' Histoire du Commerce dea An- 
ciens, ou A pero ut politiques de 1* Histoire ancienne rapportée an coni-* 
merce, pour en détnontrer l'origine, l'utilità et l'inAuence, des les pre- 
miers àges du monde jusqu'à la naissance de la monarchie francaise ; aree 
la Carte dn Monde connu des Ancien» , de M. Meo te Ile, appropriée à l'ou- 
Trage; un Vocabulaire Géographique des principaux Ltats, Yiiles, etequi 
J soni noramés ; un Index Aes Auteurs qui s'y trouvent cités, des Don» 
nées approximatives sur la valeur des Poids, Mesures et Monnaies des An- 
cien*, et lenr réduction au System e Decimai; et enfin une Table xaison- 
née deaMatieres, dans laquelle on a soigneusement rappelé tout ce qui 
tient aux progrès des arts,du Commerce et de la Navigation dans 1' Ancien 
Monde; par M. D. M. Julian du Ruet. Deux voi. in 4? Frix 24 fr., et 3o 
fr. par la poste . 

• Discours qui a rampone le prix, sur cette question , proposée en 180S 
par 1 Académie des Sciences, Arts et Belles-Lettres de Dijon : „ La nation 
„ francese raérite-t-elle le reproche de légòreté qua lui font les nationc 
„ etrangèr^s? „ Par J. J. Lemoyne . 

.Malte ancienne et moderne, contenant la doscription de cette ileson Hi- 
stoire naturelle ; celle de ses différens gourernemens; histoire dea chevà- 
liers de Saint-Jean de Jérusalem depuis les temps les plus reculés jnsqu' a 
J'an 1800; et la relation des événemens qui ont accompagné l'entrée des 
Francais dans Malte, et sa conquéte par les Anglais; publiée parM.de 
tfortia . Trois voi. in 8° Prix i5 fr. , et 18 fr. par la poste. 

L Ombre de .Charles ^Quint, poeme, suivi d' une ode sur le rembarquo- 
ment des Anglais a la Corogne; par J. V. Péries. Broch. in 8? Prix 7 5 c. t 
•t 90 e. par la poste. 

La Mort d' A bel, poeme Imitation en vers de Gessner , par un officiar 
«V art il! arie . Un roL Prix a fr., et a fr. a5 e. par la poste . 
. Méthode abrégée et facile pour apprendre la Géographie; ouvrage an- 
**ef<>i« dédié a Mlle Crozat. Nouvelle édition. Un voi. in ia Q Prix 3 fr., 
et 4 fr. par la poste. 

Abrégé de la Géographie de Pinkerton . Un voi. in 8° Prix io fr., et 1* 
ff. par U poste . 

, Principes d' Expéditive francaise, pour écrire a assi vite que la parole. 
Seconde édition , considérablement augmentée par l'auteur; suirie d'un 
procède d'Ecriture ceupée, pour suppléer la piume ou le crayon, et exé- 
cuter plnsieurs copies à la fois sans tracer de caraotères. Par Ch. Barbier. 
fri* 3 fr. 50 e, et 4 fr. par la posta. 

- -Elise, ou les Papi era de Famille; traduit de Tallemand d'Auguste La- 
sontaine , par M. Breton , traducteur de plusieurs ouvrages du me me ao— 
ttur . Quatre voi, in ia® Prix 7 fr, 5o e. , et 10 fr. pai la posta . 



5iy 

Alide et Cloridan, otr l'Epe* dé6hari«s~Martel. HUtoiré tirée deattivo* 
aiques du Sago Ingulphe. Deux voi. in ia°, ornés de deux gravures. Prii 
4 fr., et S £\r. So e. par la poste. 

traduction nouvelie du Di&cours de Cieéron prò Marcello; par M. Ài 
£. R k In ia° Prix ì fr. a5 e., et ì Ir. Sa e par la poste. 

Le Fils chéri et le Fils abandonné, Ou le Mento* moderne » Citiq voi. irf 
*a° Prix 9 fr., et ia fr. par la poste. ' • 

Les Caprices de la Fortune ; par M. l'abbé Sebatter de Castrea; precèdei 
4* une Notine Httétalré sur la vie de ce critique célèbre, par M M *. Troia 
Tol. in ia? Prix 5 fr., et 6 fr. 5o e. pài la posto. ' 

La Bibliòtbèque des Rhéteurs, ou Chòix de composi tions latines, en 
prose et èn vers, sur tontes sor te s de sujets, sacrés et profanes, et dané 
tous les genres de poesie et d' eloquente j par le P. Lejay, jésuite. NOu«± 
velie édition, revue et torri géc par M. Amar, ancien professe ur de belle» 
lettre* au collège de la Flèche, et auteur da Court cornplet de Rhètori^ 
que , etc. Deux voi. in 8? Prix i5 fr. , et 19 fr. pur la poste. 

Traile ile dtvers Sujets uourris d'érudition; par M. 8. B. Un voi. in 8t 
Prix 3 fr. 5o e, et 4 fr. So e. par la poste . * 

LesFables de Ph ed re, arranchi de Cesar- Auguste, empereur romain* 
divisées en quatre livrea égaux, enrichtes de notes et traduite* én francai! 
conformément à l'éditiob latine donnèe en faveur des étadìans: par J E: 
S. G. Boinvilliérs , correspondan t de l'Institut de France. Un voi. in ia* 
Prix 3 fr a 5 e. reliè , et 3 fr. a 5 e. broché par la poste . 

Maladie de la Lymphe., Nouvelie méthode de traitement. Brochure in 8* 
Prix 5o e, et jS e. par la poste. 

Correspondance inèdite de madame da Deffant, aree d'Alembert, Mon- 
tesquieu, le P. Hènault, la duchesse du Maine, mesdames de Choiseul, 
de Stoni, le marquis d*Argens, le chevalter d' Aydié, etc; suivie des Let- 
tres de M, de Voltaire à madame du Deffant. Deux voi. in 8° Prix 10 fr., 
et 10 fr. par la poste. 

Dictionnaire Grec-Francais, compose sur Vouvrage incitale: Thesaurus 
Ltnguae Graecae, de Henri Etienne, ou se trouveut tous les mot s des dif- 
fèrens àges de la langue grecque, leur étymoloejie , leur senS propre et fi- 
gure, et leùrs diverse? acceptions justifièes par des exemples"; par J. Pian- 
elle. Un voi. grand in 8°, de près de i5oo pages , petit- rftxte à trois co- 
lon nes. Prix, broché, 16 fr.; reliè en parrhemin, 17 fr. So e; reliè* eli 
basane , 18 fr. 

Le Règulateur nniversel des Poids et Mesti res; inventlon nouvelie pou* 
Apprendre seul et sans maitre, a trourer les rapports rèciproques du nou- 
veau système, et des poids et mesures de tous lespays, ainsi que da frane; 
livre tournois et mo n naie è tran gère ; précède d' une instrnetion generale, 
attivi d' un Bare me decimai complet, de tables d'intèrèts, des opérations 
de change aree les principale villes de l'Europe, etc. etc. , et d' une tabhs 
atphabètìque et topographique; divise en six chapitres, précède d'une in* 
«truction particulière. Par MM. Martin, Ray etBellard. Un voi. in 8* 
Prix 7 fr. avec Pinstrument de carton, et 9 fr. par la poste. 

Manuel pour extraire le sucre du raisin; par J. J. Poggi ; traduit de Pi» 
talien . Seconde édition . Prix 75 e, et 90 e. par la poste . 

Psaumes nouvellement traduits sur i'hèbreu, et mis dans leur otdre na- 
turel , aree des explications et des notes eritiques. Or y a jointt Les 
r antique» évangéliques, etceux de laudes selon le Biéviaìre de Paris, èg*r- 
jlement arac des explications et des notes. Trois voi. in 8? Prix i5 fr. On 
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Tendra séparément le* premier et deuxième Tolurne* 9 fr.; le premier «tal 
4 frane. 

Tableau hlstorique des Evénemens sorvenus pendant le sae .de Rome ea 
15^7 ; par Jacopo Bonaparte, gentiUiomme de banmiuiato, téraoin oculai* 
re ; transcrit du manuuscrit originai » et. imprimé pour la premiere fois à 
$òlogneen 17S6, àree une note hlstorique sur la f aratile dea Bonaparte. 
Tradii it de Vitalien par M*** Un voi. in è #vec le lesi» italien ea regard. 
?rix 5 fr. , et 6 fivpar la poste. 

• GéogTaphie élémentaire ; par M. Hassenfratz . Cinquiòme éditioa. De*ux 
Tol. in 8° Prix 10 fr. 5o e, et *3 fr. par la posto. 

. Pinkerton yugé par les Anglais , ou Remarques etitiques sur sa Géogra- 
phie, etc. ; traduites de 1' Edinburg Rewiew , d' après le Montbly R«per- 
tory . Brochure in 8° Prix 7Ó e. , et 1 fr. par la poste . 
, \ies et uvres.de» Peirttres los plus célèbre* de toutes les Ecoles. Re» 
Cu e il classique, contenant l'oeuvre compi et dea peintr-es du premier rang 
et leurs pò r trai ts, les principale* productions dea artistes de deuxième e* 
troisieme elasse, un abrégé de la vie àes peintres greca t et un choix dea 
plus belles peintures antique s, réduit et grava au trait, d' après les estati»* 
pes de la Bibliotheque imperiale et celle* des plus richea collections par- 
ticulières; pubUé-pai C. P. La n don, peintre. Neuvième voi, YI de l'orat» 
Tre de Raphael.) — Chaque volume, de forma tgrand in 4°, contieni, ou.t 
Ite le texte, 7» planehe*. Prix de chaque volume eartonné, 35 Pi., pap* 
ord. , 37 fr. 5o e. in 4?, pap* vél., épreuves a.vant la lettre;. et 5o fr. in fo- 
lio, pap. véL sabine % — Il a dé)à pam neuf volumes, troia forma nt l'cau- 
Tre complet du Dominio ni n, et six d<* 1' oeuvre de Raphael . 
. Trai ré complet de Geometrie et d*Àrchitecture thóojique et praùque 
sìmpliné; par Toussaint, archttecte. 1, 3, 3, 4, 5, et 6 livraisons » — Ce 
^Trairé contient tout ce qu'il est possible de dire sur l'art de l' architectur», 
re: geometri* stmplinée ; coupé d* pierr.es; trait de charpente et menuisen 
rie; principes genera ux de consrruction ; lois des bàtimens. les cinq or-, 
«Jres ; monnmens anciens et moderne» •,• règles de composition; archùectu- 
re rurale; principes do physique qui pnt rapport à la salubrité; théor,ie de 
jardin* pittoretques ; hydraulique des jardins ; l'art de dessLn,er les carte v; 
xnélan°es de couleurs; traité des ombres et do perspective : le tout réduit 
aux teimes les plus clairs et les plus concis v et aux exemples les plus faci* 
Jes. — Dix-huù livraison des douze a ringt pages, grand in 4°, de tex(e t 
et ciiiq à six gravures grand in folio . Il parole une livraison par moia. Prix 
de chaque livraison , 5 £t.\ et 6 fr. 2 5 e. par la peste. 

Atlas de là Géographie ancienne, par M. Delamarcbe;. précède d'une» 
D escripti ori oéographique et historique des Peuplesde l'Europe ancienne» 
XJn voi. in 4* Prix 13 fr. 

. Géographie de Virgile, ou Notice des lieux dont il est parie daus le» 
ouvrages de ce poète , accompagno^ d' une carte géographique , pai AL 
Helliez. Un voi. in »a Q Prix 3 fr. , et 3 fr. 7Ò e. par la poste. 

• Recueil de diverse» Propositions de Geometrie, résolues ou demontrées 
par l'analyse algébrique; précède d'un précis sur le leve des' plani. Par 
JPnissant. Un voi. in 8*, avec six planches. Prix 6 fr. 5o e, et 8 fr. 5o e 
par la poste . 

. Les Petits Orphelins du Hamea» , par M. Ducray-Duminil. Troisième 
édition, revue par Pauteur. Quatic voi. in 18 Prix 4 fr., et 5 fr. 5o e. par 
la poste. 

Pictionnaire des.Arréts modernes; ou .Répertoire analytique, sonimairt 
etcriùque de la nouvelie jurisprudence francaise; contenant la notice des 
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arréts le» plus importati* de la tour de cassa tion, dépnìa 1790 {usquV* 
1809, et de ceux des cours d'appel depuis la promulftation du Code N*rj 
poléon ; avec un supplément formant le Dictionnaixe dea loia, decreta im- 
périaux, avis du conscil d'Etat , décisions deò.Exc. le ministre, etc, qui 
•e rattachant aux nouveaux Codes, en aont le complément indispensable K 
Par M. Loiseau, docteur en dvoit, etc. ere. Prix 12 fr- — i° Ai et tre pa* 
«rdre alphabétique , et sous la forme commode d'unDictionnaire, non u- 
ne simple indication des arréts rendus, corame 4ans ime table, non I4 
seul état de la question trai tèe, mais une courte notice du point du droit 
jugé ; 2 indiquer la date de V arrét et la cour qui l'a rendu , pour sa tisf ai- 
re ceux qui, n'ayant pas les Recueils de jurisprudence,veulent ce pendant 
en connoitre 1* esprit; ou pour les abonnés méme qui, ayant acquis cett\ 
eonnoissance, u'ont besoin de se rappeler que du principe consacrò pajc 
T arrét; 3° citer ces Recueils, le tome et la page ou se trouvent 1' eapèce* 
les moyens des parties*, la discussion du ministère public et l' arrét, en fa* 
1 "veur de ceux qui veulent approfondir la madóre» 4 insérer quelques no^ 
tea, tantòt explicatives, tantftt critiques, pour l'intelligence et la concilia.* 
tion dea arréts; 5? mettre enfin daus un cadre general le tableau abrégé d* 
la jurisprudence moderne; 6° et ajouter à ce tableau un Recucii alpnabé?. 
cique des lois, decreta impériaux, etc. , qui interprètent ou développ&nt 
quelques dispositions de nos Codes: telle est la tàche que l'auteur a' est 
imposée. Nous croyons qu'il l'a remplie, et.que ton Dictionnaire sera tré* 
utile aux magistrata et anx jurisconsultea . ■ 4 

Projet de Code Rural, par M. Deslandes, correspondaot.de la societé,. 
<P agriculture du département de la Seine, de la société 4es art* du dopar- 
tement de la Sarthe . In 8? Prix a fr. , et a fr. 40 e. par la poste. 

Tableau historique de l' Institut pour les Fauvrea de Hambourg, redige 
à* après des rapports donnea par fy. le bai on de Vogtb ; traduit de V alle-t 
mand . Un voi. in 8? Prix 1 fr. 5o e. , et 2 fr. par la poste . 

Anatomie et Physiologie du Syltéme nerveux en general, et du Cervean 
en particulter, aree des observaiions sur la possibiLité de reconnoitre plu- 
sieurs dispositions intellectuelles et morales de l'homme et des animaux, 
parla configuration de leurs tétes; par P. J. Gali et G. Spurzheim. Volu? 
me premier, anatomie et physiologie du syatème nerveux en general, et 
anatomie du cerreau en particulier. Avec dix sept planches in fol., pap. 
vél. Prix 240 fr. in 4 , les planches in fol?, pap vél., 120 fr. 

De la Manière d'étudier les Mathéinatiques; ouvrage destine à servir de 
guide aux jeunes gens , à ceux sur tout qui veulent approfondar cette scien- 
ce, ou quiaspirent à étre admis à V Ecole Polytechnique; et adopté pour 
les bibliothèques des lycées. Troisième panie. Elèmens de Geometrie, 
contenant les principes de geometrie descrìptive , et nn grand. nombre de 
problemes; par P. H. Suzanne, prò fesse ur de mathéroatiques au Lycée 
Charlemagne. Un gros voi. in 8° Prix 6 fr. 5o cent., et 8 fr. 75 cent, par 
la poste . . > 

Eléraens théoriques et pratlques du ca/cul des changes é franger s, présen- 
te^ sous un nouveau point de vue, adaptés à la situation actuelle de l'Eu- 
rope, ainsi qu'aux nouvelles dispositions du Code de commerce francnis, 
rendus cominuns à toutes les nations , ouvrage nécessaire aux commercan* 
et utile aux gens d'affaires, divise en quarànte-huit chapitre*, contenant 
les tableaux des monnaies réelles de chaque place ou de chaque pu issante, 
avec leur valeur en frana, d' après les essai* authentiques les plus récens} 
les poids et mesures, etc. etc. ; précédée d' une explication sur }e change , . 
le pair réel, le pair' idéal, et d* une instruction succinte «ur le calcili dér 
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«funi , etc. etc. Far J. L. Roste. Un voL In 8*trix 6 fr., et 7 fr. 55 e. pu- 
la poste . 

Tome VI et dernier de 545 pages,du Cotti* complet d' Agricnlture-Pra-» 
tiqne , d' Economie Rurale et Dornestiqne , et de Medecine vétérinaire, par 
l'abbe Roaier, redige pai* ordre atphabètique: onvrage dont on a écarté 
■onte théorie superflue* et dans leqnel on a conserve les procèdei coufir- 
inès par 1* expérience , et recommandés par Rozier, par M. Parméntìer et 
le* antres collaboratene qu'il s'étoit choisis.On y a ajouté les connoti— 
aances pratiqnes acquises dépnis la publication de son ouvrage , sur toutes? 
les branebes de Vagriculture, de l'economie rurale et domestique,. et de 
la medecine des animaux, par MM. Sem nini, Tollard alné, Chabert, La- 
Ibsse , Fromage de Fengré, Cadet-ó^e-Vaux ,Heuj fault- Laraei-alle, Curau- 
deau, Charpentier-Cossigny , Lombard, Chevalier, Qadec-Gassl court , Poi- 
set , de Chaumontel, Louis Dubois, V. Demusset, I^emusset de Cogners ^ 
«t Vefllard . Six volumes in 8°, de 356o page*, avec le portrait de Rozier, 
celui de M. Parmentier et pluè de trente planches, gravees en taille-douco. 
Ce tome VI et dernier, de 545 pages, aree trois planches doubles gravles. 
évi taille-donce, comprendles lettres R à Z inclusivement, et l'Imrodu— 
etion ; son prix est de 7 fr., et 9 fr. par la poste-. Le cinq premiers volu- 
toies sont chacun du mime prix . 

Abrégé é Urne n taire de PHistoire d*Angleterre v par demandes et par ré- 
fwmses, depuis l'invailo* de Jules-César jusqu'à ce jour; traduit de l'an- 
glais de Goldsmith , sur la derniere édition , ponr faire suite à l'Instruction 
inr l'Histoire de Frane» et Romaine de le Ragois. Nouvelle edirton • Ux* 
rei. in ia?, aree une figure et une grande Carte dea. Isies. firitanniq»es N 
Prix a fr. «5 e. , él 3 fr. par là póste. 

• L'esprit ài Milton, «ti Traduetion en ver* francai» du ParaAis Perdir^ 
dégagée des longueùrs et dés superflui té* qui déparent ce poémc; par l'au- 
teur des Traducttons en vera francais des Odes d'Horace et de l'Eneide de 
Ifirgiìe . Un voi. in 8* Prix 4 fr., et 5 fr. par la poste. 
• Du Calorique rayonnant , par P. Prevost , professeur de physique a l**a— 
eàdémie de Genève, «e. etc. Un voi. in 8° fig. Prix 6 fr^ % et 7 fr.. 5o»c par 
là poste . 

- Philosophie Zoologique , ou Exposition des considérattons relative* k 
l'bistoire naturelle des animaux; è la diversité- de leur organisation et dest. 
facultés qu' ils en obtiennent ; aux causes physiques qui maintiennent ert 
èux le Vie et donnent lieu aux mouvemens qu'ils exécutent ; enfin, a cel- 
ies qui produiseut, lesunes le sentiment, et les autres l'Intelligence de 
Ceux qui en sont doués. Par J. B. P. A. Lamarrk, professeur de zoologie 
su muse ti m d'histoire naturelle, membre de l'Institut de France et de la 
Légion d' Henneur, ecc. etc. Deux voi. in 8*, sur papier fin. Prix 12 fr. t 
«t i5 fr. par la poste . 

Le Buffon des Etifens, ou Petite Histoire N ami-elle der quadrupede?, 
des oìseaux , des poissons , des amphibies , de» insectes , etc. Un voi. in 1 a* 
orné de sèize planches gravées en taille-douce . Prix 2 fr. 5o e, et 3 fr. 
s5 e. par la poste. 

L'Ecossaise expatriée, nonvelle trrfduite de l' arici aia, de Catherine Sel- 
den, auteur de Seréna, etc. Un voi. in ia° Prix t fr. 80 e, el 2 fr. *>o e. 
|>ar la poste . 

Elémensd'Analyse géomètrique et d' Analyse algébrique, appliqués a 
la recherebe d*»s lieux géoméltriques ; par Simon Lbuillier, professeur de 
naathémutiques à T Académie de Genere, membre de plusieurs corps litté- 
raires. Un voi. in 4? fig. Pria 1S fr., et 17 fr. par la poste. 
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Notizie dei Pittore Sebastiano Vini Veronese dal Prof .Ciómpi 
dirette al Chiarissimo sig. Cesare Lucchesmi Segreta- 
rio ài Staio diS. A. Le R. il Principe di Lucca e di Pitm- 
binoetc* . 

Illustre e Dotto Sig. 

PUa 29 Novembre 1809 



JLia diligenza con la quale corrispondeste al ini» desi- 
derio, d'avere cioè la iscrizione che esiste nella taccia* 
ia di codesto Duomo (a), non so ripeterla da altra cagio- 
ne se non che dall'amore grandissimo che portate alle 
Belle Arti ed a tutto ciò che loro appartiene ., Serici di 
-questo non si prendono incomodi, e non si affrontano 
risebj, come avete fatto per favorirmi. Ed invero potenti 
bene procurarmela da chi ne serbava la copia ; ma non 
volendo starvene alla correzione della medesima, da voi 
stesso siete salito colassù, ne avete estratto, fedelissimo^ 
esemplare, ed in premio, vedeste. sabito giustificata la 
vostra diffidenza. Or mentre così ricordate a chiunque 
vuol fare uso delle antiche memorie di non fidarsi mai de- 
gli altri, per quanto è possibile, date anche un novello 
esempio che i veri Letterati quale voi siete , non pos» 
aono fare a meno di essere appassionati per le Belle Ar- 
ti. Accettatene dunque i miei debiti ringraziamenti, e 
gradite in contraccambio queste notizie d'un Pittore 
Italiano chiamato Sebastiano Vini Veronese poco O 
.nulla noto al generale degli eruditi, prima che il chia* 

(a) Sarà da mo pubblicata al suo luogo nelle Notizie della Sacrestia 
dei belli arredi ec. che sono già sotto il torchio. 

II 



rissimo Sig. Ab. Lanzi ne classe un accenno nella sua 
Storia pittorica della Italia dietro il lume avutone dal- 
l'erudito Sig. Francesco Tolomei di Pistoja che gentil- 
mente mi ha favorito le più estese notizie contenute tra 
le memorie Uscitegli dal suo genitore Sig. Baronto: uo- 
mo a' suoi dì amico delle Belle Arti ed anche dilettante 
in pittura (a). ."•,•;,. 

Fra i molti pittori adunque, che sebbene degnissimi 
d'essere universalmente conosciuti , pure restarono di- 
menticatilo perchè qualche Scrittore di nome ne tacque, 
o perchè non condussero opere per illustri personaggi, e 
di argomento importante, o finalmente perchè si tenne- 
ro chiusi in qualche luogo fuori del gran Teatro del Mon- 
do; nel numero, io dico, dei taciuti è Sebastiano di 
Pietro Vini o dal Vino di patria, per nascita, Veronese, 
ma per domicilio si può giustamente chiamare da Pp- 
stofa .Quando abbandonasse Verona , e per qual cagione 
si risolvesse a stabilirsi «n Pistoia* accettandola per mrt>- 
< va patria, è ignoto. Si sa che ivi era fino da limono i54* , 
nel quale il dì i5 di Aprile sposò Alessandra «dei Gran- 
donj , famiglia ragguardevole pktojese;. Forse la causa 
della sua fermata in Pistoja fu Pamieiùa, e poi il ma- 
trimonio con questa donna contratto, da cui ebbe figli , 
e fra gli altri Jacopo, che pure dipinse* ma con successo 
meno felice del padre, il quale visse fino al i^oa, donde 
ai può fare congettura che nel i548 fosse , al più, tra i 
venti ed i trent* anni ; età in cui potea benissimo avere 
appreso l' arte , e andarsene ad esercitarla ove più gli 
piaceva. Chi avesse per maestro è parimente ignoto, 
per altro non è da porsi in dubbio che il suo stile sia 
della scuola Lombarda. . • 

- La prima opera che condusse ivi Pistoja orédesi una 
tavola di nostra Donna annunziata dall'Angiolo che ha 
segnato Tanno i55o. Esisteva «ella sopprefcsh chiesa di 
S. Pietro alla porta lucchese , ed ora tede» nella Sagre- 
stia della chiesa ilei Montale, Parrocchia, otto miglia in 

(a) Il medesimo sig- Baronto Tolomei ne raccolse le notizie a richie- 
sta d'un Veronese a cui f afono mandate , ma non si è mai saputo l'uso 
che ne fòsse fatto. 
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circa faori di 'Pistoja (a). Sebbene quest'opera pera man* 
chi di grspia,, di disegno, e di pratica del colorito, è as- 
sai , per tutti questi pregj, migliore la tavola della Natività 
di Nostro Signore posta nella Chiesa delle Monache di 
S. Giovanni Battista , ove sotto a una bellissima gloria 
d'Angioli vedesi la B. Y. co? il bambino, e S. Giu- 
seppe in mezzo ai pastori così bene condotti, che mo- 
strano essere questo lavoro del suo più franco e più 
sicuro operare. Vi pose il suo nome così: B. V. inveri* 
for in un sasso, sopra il quale sta seduto un pastore, 
che fa festa ad un cane; animale che pose in varie delle 
sue pitture. Non vi era in quel tempo famiglia nobile in 
.Pistoja che non ambisse di decorare con qualche opera 
dell'arte or' una or' altra Chiesa ; onde Bastiano fu impie- 
gato a far, molte tavole per divèrsi altari; in ispecie dal- 
le famiglie nobilissime Rospigliosi, Forteguerri,Baldinot- 
ti e dal Gallo. Fece per la prima una tavola in S. Giovano 
Fuorcivitas rappresentante la Vergine Annunziata . Vé\ 
Fortegiierri lavorò nella Chiesa della Madonna delle 
Grazie detta anche del Letto, una tavola ove la B. Ver- 
gine col Bambino assisa, sopra un trono è attorniata dai 
SS. Jacopo, Benedetto, Agostino^ Leonardo,e l'Arcange- 
lo S. Michele coli' Demonio , che ha la faccia di donna, 
sótto i piedi . Questa tavola sebbene nel colorito si trovi 
.più debole delle altre;, ha per altro un pregio singolare 
-nel disegno # pei panneggi , ed inoltre curiosissimo è lo 
sorcio io cui pose il Demonio (a). Il documento che as- 
sicura essere opera di Bastiano esiste nei ricordi della fa- 
mìglia Fortegujerri,ove si dichiara che nella B. Vergine fu 

(«) bevesi alle zelo del presente Parroco sia. Preposto Berlini la rie - 
dificasione di questa Chiesa che inoltre l'ha adornata delle pittarla di clue 
valentissimi artisti dell'età nostra, e sono nella cupola sopra l'altare 
m *gfeiore la visione di. a. Giovanni Evangelista del Serafino con i sette 
Candelabri lavorò a fresco del sig. Sabbaielli . L' Angiolo ha tatto il gran- 
dioso che il soggetto richiede . Il s. Giovanni presenta tutto il carattere 
d' un uomo invaso dal profetico ardore . 

L'altro quadro à olio del sig. Benvenuti rappresenta la Samaritana a 
pozzo con il Redentore . Opera applauditissima per 1* espressione dei ca- 
ratteri Telatiti, per disegnò, e per colorito . . * 
. (a) Recentemente ne è stato pubblicato il disegno a soli contorni per 
comodo ci e gli studiosi dal sig. Cosimo Rossi pistoiese rinnomato Architet- 
to, insieme con altri quadri che si vedono in Pistoja. 
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ritratta Dorotea Aldohrandi r nel Gesù il Sacerdote Gio* 
vanni Mori allora fanciullo, nel S. Jacopo M. Giovar** 
ni legnajuolo, nel S.. Leonardo un Botiegajo^ nel S. 
Benedetto P. Felice Catansanti , nel S. Michele Lionet- 
to Bracciolini r e nel Demonio la bella Checchina d' una 
delle principali famiglie di Pistoja, con cui il Pittore pre^ 
tese rifarsi d'una burla. In ogni tempo c'è stato da schei* 
zar poco con questa gente, perchè hanno l'arte di fa* 
seguire delle metamorfosi che non piacciono. La Fami- 
glia dal Gallo gli fece dipingere per la medesima Chiesa 
un quadro dalla B. Vergine Annunziata. Ma la più bel* 
l'opera a olio che ci rimanga di lui è giudicata una ta^ 
rola allogatagli dalla Casa Baldinotti per un altare del- 
la Chiesa dei PP. Serviti. V è espressa la Ptesentazio* 
ne al Tempio del bambino Gesù. Bella è l'invenzione, 
vive e graziose le figure, ma in ispecie poi la Vergine 
.genuflessa. I panni sono benissimo piegati, e le mosse 
ass^i naturali. Il colorito è vivace , è tutto dimostra che 
ei la condusse nel fiore del suo operare , che fu nell'ari^ 
no 1577; anno che egli stesso segnò nel gradino su di 
cui siede la Profetessa Anna. Ancbe in questa tavola voU 
le mettere il favorito cagnuolo, che con graziosa inveii* 
zione abbaja ad un bambinello, che impaurito corre a 
rifugiarsi nelle braccia di Anna , . 

Altri lavori a olio ed a fresco di minor cónto si vede* 
vano in più chiese di Pistoja, come in S. Sebastiano, e 
nella Trinità, prima che fosse rimodernata; Chiese gii 
da varj anni soppresse, ed altrove , 

Per altro il merito più grande del Vini risulta da ufi 
lavoro a fresco che condusse per 1* Chieda delle Mona- 
che di S. Desiderio; ancor questa da del tempo soppresr 
sa, ma per la premura di conservare questa bell'opera 
comprata fu dal benemerito sig. Giulio Amati, ch<> 
cortesemente la lascia sempre accessibile alla curiosità 
degli artisti e degli amici della pittura . E questa una 
parete larga quattordici braccia, e poco meno alta, dove 
è dipinta la Crocifissione di S. Desiderio e di molti suoi 
compagni, parte già crocifissi a'tronchi di alberi, e parte 
n atto d'essere condotti al martirio dai soldati in diver- 
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•e torme sparse per una bene intesa campagna in collina,, 
alle falde della quale sta il Tiranno sotto il padiglione 
ben piegato, intorno del quale vedonsi in gran numero 
ministri, ufiziali e soldati tutti in azione, alcuni dei qua- 
li sopra bellissimi e spiritosi cavalli , ed altri a piede 
Giudiziosa , ed elegante ne è l' invenzione . Le teste so- 
lfo bellissime, ed esprimenti diversi affetti relativi al- 
le azioni, cioè nei Martiri inansuetudiue e viva spe- 
ranza, negli esecutori crudeltà, ed in alcuno ancora 
compassione o furore • Il vestiario e le armature sono ana- 
loghe al tempo, ed in tutto risalta moltissimo il oostume 
Romano; dal che si rileva quanto culto dovette essere il 
Pittore; giacché in questa parte veramente ei si distin- 
se. La frappa ancora è naturale « ben disposta , e tutto 
il colorito è vivace, e ben degradato. Io non dubito, 
dietro al parere di molti artisti, che per quest'opera so- 
la meriti il Vini un posto ben distinto tra i pittori del 
tempo suo. Nelle altre opere si portò piuttosto secco *o- 
zi che no, ma qui dà alle sue figure succo e rotondità di 
parti, che pare essere un altro. Solo si vorrebbe qual- 
che volta più diligente nella prospettiva, non sembrando 
sempre ben mantenuta la proporzione delle distanze . Vi 
pose al solito in un sasso il suo nome B.V. inventar. Nella^ 
sua Vecchiaja dipinse pure a fresconi Chiostri dei Dome- 
nicani la vita ed i miracoli di S. Domenico in ventottQ 
lunette, nella quale opera si ravvisa più fiacco , come era 
ben naturale. In una ritrasse se stesso vestito dell'abito 
de 9 Priori della città, la quale avealo ascritto trai suoi 
nobili Concittadini, (a) tenendo in mano un cartello 
■\ . - 

fa) I Pistoiesi aveano già fatto prima quest' ufficio a più uomini di 
Lettere come ai Dee) LaceUotto e Filippo, al Soccino,e ad al tri artisti fra' 
quali aNiccolao Mariani Pittore Senese, come risulta dal libro di Riforme 
del Comune dal 1476 al 1482 lib. 2, p. 6,e p. 5o. Non dispiacerà sentire la 
formula usata nel dare tali Cittadinanze. Iyì all'anno 1480. 18 d'Agosto. 

,, Cnmnon modo per He tr uria m sed per omnem Italiani notissima sit fa- 
ma singuiaria excelleo rissimi dottori* Domini Bartbolomaei de Soccinia 
de Senis, et ipse sit affectus Pisteriensi civitati cum in e* per annòs duos 
publice legerit , danda est oninis opera quod bujusmodi viri civiratibus 
bon orifici et utile* bonorentur , et chari babeautur. Propterea in prae- 
•eB(i Consilio proyvisura et deliberatimi sit quod idem do in ! nu sJBar tholo 
maeus et eju* dtsscendentes in futuruin sint et esse iiuelligantux^ives pi- 
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con quésta iscrizione Seb astiarmi Veronensìs inviti* 
tor a Pìstoriensìbus remuneràtus anno lfy6 > Risiedè 
nel i5jq. Nelle memorie del Convento leggeva»! che* 
bella pósta si portò a vederlo dipingere queàt' opera il 
Gran-duca Ferdinando primo ^ e restò molto sorpresi 
che ili quèli'età potesse far tanto. Neil* Chi?»* p oì del 
medesimo Monastero fece ? fresco una Piet$ , cosi bène* 
disegnata che vedutala in mia presenza varj artisti mol* 
to conoscitori , né sapendosi allora chi ne fofcse autore, la 
giudicarono di sommo pregio nel disegno, per quanto 
può dedursene dallo stato a coi è riciòtta, giacché ih (pan* 
to al colorito è quasi affatto perduto, perchè vi era #** 
lo per moltissima anni appoggiato davanti un Cotife4$ÌQ- 
riario, per salvarne almeno l'insieme contro l'ulteriore 
deperimento né ho fatto levare il disegno dall'abilissimo 
Giovine sig, Paolo I^asinio, e lo conservo presso di me. 
Altro lavbrb a òlio avea fatto nel 1570 nella Pieve di 
Cutiglianp Castello antichissimo della Montagna Pistoje- 
se; lavoro che tuttora si vede, PTè il soggetto S. Barttfr 
loinmeo Apostolo che libera la figlia del Re d'Armenia os- 
sessa dal Demanio. Fuori di Pistoja e del suo Distretto 
riott y'£ notizia aver lui condotti altri lavori che una 
Conversione di S. Paolo per la Chiesa di S. Maria No- 
vella di Firenze v che però non può stare a fronte di ve- 
rmi' altra dell'Opere sue di Pistoja. Nulla di piV ho da 
dirvi di questo Pittore ; e se di più avessi , dovrei Nerbar- 
lo ad un/ altra volta , perchè sono costretto a posare }% 
penna, rinnovandomi pieno di stima . 

Vostro Pev. Seri), ed Amico 
Ab. Ciàm?* 



Adrieftsea Jiajrile* ad officia iprins fcMtatl* et etempti «bit, atqae irnmu* 
H6s per annos trigintà prokirtie fotarós ab ohrai et ^uacumque iraposmone 
«olutionurà , seu grarèdinutn quae.imponerentar, et fierent m cwitate ri- 
stori a quibus ipse ac descendentés, nt praefatur, omnino aint liberi et ne 
ipsis in^|ùéiari non posaint etaint infuturanti ciYea pistorteuaea,ac prò pi- 
storienj^ ciyibiu raodit praedictis habeantur et reputentur . 



Sa/ 
Dèlia pera curva degli archi del Panie a S» Trinità di "Firen- 
ze discorso Geometrico Storico di Pietro Ferroni Mattema- 
tico Imperiale ec. Verona MDCCCFUl in gran 4. con 3 
Tavole in rame . 

Udo dei ponti più rinomati , e di più bel garbo fra 
quanti s'incontrano dagl'intendenti d'Architettura nel 
mondo ailto , si è quello , che tiene il terzo luogo tra i 
quattro , che posan sull'Arno dentro Firenze , e riceve il 
nome dal vicin Tempio dei Vallombrosani di S. Trinità. 
Disegnato sotto Cosimo I. da Bartolommeo Ammannati 
dopo accaduta nel i55y la ruina d'altro ponte più anti- 
co, e compito nel 1 569, coli' assistenza d'Alfonso Pari- 
gi seniore , ebbe sempre tra i nazionali e stranieri più 
ammiratori, che artisti valenti, i quali invaghiti delle di 
lui bellezze lo delineassero , ed illustrassero quanto fa- 
cea di mestieri per corrispondere degnamente alla sua 
meritata reputazione. La sola Pianta, ed Alzato geome- 
trico di questa Fabbrica insigne, che onora con molt» 
altre d'Italia il secolo degli Architetti cinquecentisti, si 
pubblicarono nel Tomo HI della Scelta d'Architetture 
antiche e moderne della Città di Firenze raccolta da 
Ferdinando Ruggieri, e venuta a luce nel 1755, avendo, 
incisi entrambi i disegni l'Architetto e insieme Calcogra- 
fo Bernardo Sansone Sgrilli. Ma oltre alla poca premu- 
ra dell'esattezza delle misure, eh' è della massima impor- 
tanza in simili studj di capi-d'-opeita delle Belle-Arti y 
mancano in quella Tavola i Modini o Sagome segnate 
in grande di tutte le parti ornative del Ponte, e quello; 
ch'è più v'è tracciata senza regola alcuna la Curva d 
Centina de" tre Archi o Voltoni magnifici, de' quali ò 
composto. Vaghissima , come apparisce all'occhio fine e 
discernitore, siffatta centinatura di Volta, ed arditissima 
a un tempo per l'ampiezza della sua corda * ed il piccol 
sesto o rigoglio , rimaneva ancora in quistione a qual 
curva appartenesse singolarmente, se alla specie delle 
continue o discontinue, se fosse un'Ovale conica, o com-» 
posta d'archi dì Cerchio .a più centri , come asserirono. 
Baldinucci, e Bartolommeo Vanni nei loro Scritti, o 
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Piuttosto, ai pentimento dei Matematici Grandine PèreU 
li, ideila Scuola Architettonica Fiorentina, una Para- 
bola; d'Apollonio , o tutta l tra , come sarebbe porzione 
d'Evoluta del Circolo q di Cicloide. 
. Ora tutte queste mancanze, ed incertezze son tolte 
mercè dell'elaborato Discorso, eh' è nostro proponi- 
mento annunziare. Desso, avvengachè faccia parte delle 
Memorie inserite nel Volume XIV delta Società Italiana 
delle Scienze, è stato ancora , in virtù della celebrità, ed 
eleganza dell'argomento, riprodotto in pochi Esemplari 
separato dagli Atti della medesima, onde contentare le 
inchieste degli amatori c|i Storia patria, e della nobile Ar- 
chitettura, A fissar l'epoche vere deirincominciamento, e 
progresso della coslruzkmedel Ponte suddivisato,e le par- 
ticolarità che più non esistono, o non 1 è permesso riscon- 
trar di leggieri, come armature, targonate, sostruzioni r 
e consimili, \ì& molto giovato k reperizione d r un MS. 
membranaceo, che servì di Ricordo ai sunnominato Pa- 
rigi f> volgarmente detto il Francia, e lo spoglio d'alcu- 
ne Carte, che con$ervavansi nell'Archivio dei già Capi- 
tani di Patte Guelfa ed Ufiziali de' Fiumi. Mentre adun- 
que dai precitati autentici documenti contemporanei ha 
ricavato l'Autore le più accertatele minuziose notizie 
concernenti un Edifizio così pregevole, ed inclusi vamen- 
te quant' appunto importasse la spesa fattane allora. dal 
Comun di Firenze, non ha lasciato dall'altro canto di 
rilevare colle più precise misure attuali , prese sotto la 
sua direzione, e riferite a congrue scale proporzionali, 
il Taglio o Profilo del Ponte, la Pianta ed Ornati delle 
Pigne, ed il confronto delle principali dimensioni del- 
l' istesso Ponte cospicuo con quelle del Ponte- Vecchio, 
dopo la piena del 1 333. riedificato dietro al disegno del 
Gaddi, e parimente a tre Arcate . Frattanto data occasio- 
ne, mediante il MS. citato, sonosi aggiunti diversi 
particolari risguardan ti le più celebri Fabbriche di quel- 
l'età, ed anteriori, onde arricchire viepiù la Storiati- 
le Belle-Arti , che fuor d' ogni dubbio dopo la Grecia.eb- 
bero la prima sede in Toscana . 

Tra gli altri adornamenti del Ponte essendovi ancor» 
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quelli delle Statue , e Iscrizioni che lo corredano,; si fila 
Conoscere gli Scultori delle prime, rappresentanti le 
quattro Stagioni dell'Anno, non meno che quei bassi* 
rilievi emblematici , i quali sono scolpiti «elle facce e* 
ateriori delle chiavi o serragli degli Archivolti o Bra» 
gaettoni intermedi]; ed in proposito degli epigrafi lapidar], 
incisi ne 1 quattro Cartelli posti sulla sommità delle Ghiere 
4ei due Archi minori ,non solo si «poetano fedelmente i 
ina oltredittò per avvalorare la confettar* eli 9 essi fossero 
scritti dall' aurea penna dell'eruditissimo Pier Vettori, 
altri se ne aggiungono indubitati del medesimo Autore* 
come del bello stile Romano copiato da alcune Lepidi 
delle antiche Vie militari Cassia , ed Emilia od Aùrelia,. 
iche attraversavan l' Etrtiria , con più qualch'esempio di 
Lapidaria moderna , oud' essere in grado d'istituirne* 
piticamente il confronto. 

A questa copia d* erudizione Storico-critica sparsa nel 
Testo e nelle molte Note, e citazioni che l'accompagna*. 
no ai luoghi opportuni , onde rendere semprepiù inté- 
ressante il soggètto principale , ed arricchirlo degli ac- 
cessorj suggeriti naturalmente dall' argomento intrapreso 
* .trattare, succede il rapportò «Ielle Misure lineari To- 
scane, crii son riportati i Disegni, al Piede Rea! di Parigi , 
eh* è quanto dire anco al vegliarne sistema metrico ài tutto 
V Impero Francese. Così viene a ridursi più chiara 1* in- 
telligenza dei paraleili , che seguono, del Ponte dell' Am- 
mannati con altri Ponti di maggior fama sull'Arno, e 
suoi I rifluenti, tanto sopra che sotto Firenze , e coi più ac- 
creditali, sì antichi, come moderni, che si osservano 
specialmente in Italia, Francia, Inghilterra, ed altrove. 

Prima di parlar della Curva, in cui si piegano gli Ar- 
chi del Ponte di S. Trinità, Curva comune ai due Archi 
laterali ed a quello di metto , discorre l' A. in che vera- 
mente consista, trattandosi di profili e di forme , la sen- 
sazione del Bello, e come questo non soffra passaggi sal- 
tuari in cui l'occhio disgustosamente ripòsi , ed esem- 
pliti oa copiosamente questo principio filosofico della 
Bellezza con analizzare le più gradevoli proporzioni 
nelle parti componenti gli ordini dell'Architettura Gre- 

ii. 
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•a, e Romana in confronto delki Gotica o Tedesca, e 
Moresca. Passando poi ad individuare tutti i meni b retti 
o modinature adoperate dagli Architetti, i Portici o 
logge, le Volte, le Cupole, cavate dal Cilindro o dall'E- 
misfero, e non ^scoprendovi se non che archi di Cerchio, 
fuorché. nei Voltami a crociera e cicl-di carrozza ossia 
scafiformi, ove hanno luogo ancora l'ellissi, ed esami- 
nando dall'altro canto lo stato , in cui era presso ali 9 età 
degli studj dell' Ammansati la Geometria, si conclude 
quanto dovesse essere reputata pochissimo verisimile la 
supposizione della pretesa Centina Parabolica , o come 
altri «disse Catenaria per la scarsezza del rigoglio, a sen- 
so di Galileo . E difatto in un tempo, nel quale non s'e- 
rano ancora tradotti dal Greco i primi IV. Libri dei Co- 
nici d'Apollonio , non è presumibile che l'Architetto 
Fiorentino sapesse descrivere la Parabola nella maniera, 
che primo suggerì Torricelli, come fan manifesto i di 
lui MSS. avendola derivata dal Teorema XLI del libro 
III dei Conici precitati, non avvertito da De la Hire, e 
Wentz negli Attti dell'Accademia delle Sciente di Pari- 
gi del MDCCII,e nel Tomo III. degli Atti Elvetici del 
MDCCLVIH, e viceversa illustrato pei loro Trattati del- 
le Sezioni del Cono dal Grandi, e dal Simson. ~ 

Non potrebbe dirsi l'istesso per riguardo all'Ovali. 
Imperciocché, oltre ad esserne antichissima, e conoscili- 
tissima da tutti gli artisti la descrizione con i-d uè fochi ^ 
▼'erano esempj moltiplica d'Ovati a più centri nelle are- 
ne degli Anfiteatri Romani , e nei labbri di vetusti Ba- 
gni, e Cisterne, ed era frequentissimo l'uso di delinearli 
dietro a diverse regole pratiche col compasso, incomin- 
ciando dalla più semplice segnata da Alberto Duro, e 
pubblicata già da Guidino. A compimento della dottrina 
di queste Ovali non rigorose, l'A. scioglie, e dimostra il 
metodo di segnarle generalmente per qualunque data 
corda j e * esto dell'Arco da costruirsi; né lascia di dare 
avviso dei perfezionamenti fattivi colla regola dei massi' 
mi e minimi da Mauduit, «e Bossut, all'effetto che le 
transizioni o differenze di curvatura roen dispiacessero 
all'occhio. Prendesi di crai motivo d'aggiungere, con 
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qnàl afte, e con quali principj teorici pòssa, e eleggi* 
seta plicizza rei la pratica più di recente introdotta dèlio 
Ovali policentriche per i Ponti, e massimamente di quel- 
le usate in Francia da Chezy, ed altri Ingegneri deS Pants 
et Ckaussèes sino alle ultime Opere di Perronet, è 
De Cessa rt, venute a luce negli anni M.DCC.LXXX.VIII. 
• lf.DGeC.Vf. 

'Tra tante, ed anzi innumerevoli Ovali diverse, esa- 
minate così di passaggio a maggior lume dell' argomen- 
to, il fatto solo dell'esatte misure attuali dovea di ragio- 
ne decidere, quale appunto avesse prescelta 1' Amman- 
nàti per la sua Centina, che non poteva esser mai casua- 
le. Per via d'ordinate assai vicine V un l'altra! trovati i 
ponti della medesima , segnati in grande, e distribuiti 
sópra un piano a metà della proporzione effettiva della 
grandezza dell'Arco maggiore del Ponte di S. Trinità , e 
riportativi i punti dell'Ovale conica, si vide tòsto ch'el- 
la* riesci va molto meno aperta nei fianchi. Allontanavasi 
assai di più la Parabola descritta per via di tangenti, co- 
me quella che stava superiore d'intorno a 3/4. di Brac- 
cio al vero andamento dell'Arco, ed era anco ingrata al- 
la vista per causa del vertice principale situato in aria, e 
non poco distante dall'origine o impostatura dell'Arco 
medesimo. Né quella insigne divergenza può giudicarsi 
per avventura effetto della mossa o assestamento del 
pónte dopo toltegli l'armature. Conciossiachè sonovi 
ancora rimasti de' segni nella carreggiata, e spallette o 
parapetti del ponte, che indicano il cedimento accaduto, 
ma piccolo, e limitato, in virtù dèi quale divenuto diffi- 
cile verso il mezzo lo scolo delle acque piovane, e gua- . 
statisi i marciapidi , propose non ha guari 1' A. ma in- 
darno , al Comun di Firenze, che si compiacque di con- 
sultarlo , i necessarj risarcimenti, e restauri. 

Rimaneva dunque a conoscersi di quali, e quanti cen- 
tri, e come disposti rispetto alla corda, Te al catito, for- 
nita fosse l'architettonica Ovale del Ponte suddivisalo, e 
con qual artificio dall' Ammainati segnata* Quanto al 
i."° articolo s'è trovato che quella Curva era composta 
di due parti simili , e uguali, congiunte insieme sott'a-. 
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certissimo angolo nella cima, e ciascheduna format* dal* 
fa Riunione di tre Archi di Circolo digradati, e vale a 
dire, in ambedue, con sei centri sitnetricamente distri- 
buiti . Il raggio maggiore di siffatta Ovale troncala oltre* 
passa 90. Braccia; e non diversamente dagli Archi della 
Cupola Vaticana, i quali furono disegnati sul pavimento 
della Basilica di S. Paolo, congettura l' A. che Je Centi* 
ne del Ponte di S. Trinità venissero lavorate su quello 
del Salone de'XIII. Magistrati, o antico Teatro Mediceo; 
Accennasi di più il correttivo , del quale usò T Architet- 
to per ovviare all'inconveniente del quasi pianeggia- 
mento dell'Arco supremo; e oorue per congegnare le 
travature l' A. avea dato di sopra in esempio il Ponte di 
Macereto nell'Agro Sanese, così quivi non manca d'e- 
sporre , e nominare paratamente i più belli , e mirabili 
dei nostri Archi -piani. Dall'ultima Tavola si fa palese 
l'elegantissima soluzione del II. Quesito. Tutta la de- 
scrizione facile della Curva vi si vede appoggiata alla 
combinazione di pochi triangoli equilateri , fa miliario, 
simi àgli Architetti; nulla v'è di peregrino, ed astruso ; 
tutto spira ordine , euritmia , semplicità , ed armonia. 
All'ottavo parte della metà della Corda referiscpnsi tut«» 
te le dimensioni dell'Arco, non meno che degli Ornati; 
di tal maniera ohe quella parte aliquota della metà di 
45» e respettivamente 5o. Braccia, servì di modulo od 
unità al grand' ingegno dell' Ammannati, non altrimenti 
che il semidiametro delle Colonne a varj Ordini d' Ar- 
chitettura. 

Invitiamo tutti i culti Architetti, e Geometri a legge- 
re nella Stampa ( di cui restano poche Copie vendibili 
al Negozio Molini ) quanto in comparazione agli Ovati 
descritti con III. V. Vii. IX. e XI. centri, risalti , e-pooi* 
peggi con tutta grazia la Curva praticata dall' Amman- 
uati, e come quest'immortale Architetto teoesse un 
mezzo , si pel novero dei suoi centri , sì per la grossezza 
delle sue pigne, tra le molte proporzioni antiche, e ino* 
derne , e poggiasse per avventura al sommo dell'elegan- 
za . Bisogna leggervi attentamente il confronto ragiona- 
to di questo Ponte, modello e prototipo di tutti gli altri 
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per lasaMeaza, venustà, ed ornativa, obi Ponti più ce- 
lebri , ed ammirabili, tra i quali non si rinviene tampo* 
co un esempio di raggio sì esuberante , cioè non mitiore 
di i6a, piedi di Parigi. 

* Parea che un soggetto in apparenza sì. starile non am- 
mettesse tanta varietà di dottrina, e di sceltissima erudizio- 
se^ attinta da purissimi fonti, , quanta abboodevolraeo- . 
te s'incontra senza mai discostarsi , o divagare dall' ar- 
gomento. La chiarezza di locuzione, e la. purità dello 
alile Toscano crescono all'Opera pregio, non ali 9 A., co- 
nosciuto d'altronde, per uno dei più forbiti Scrittori Ita- 
liani nelle sue moltiplici Produzioni del genere didasca- 
lico, o esornativo». Sublime Matematico, com'egli è, e 
superiore alla fama perla vastità delle sue cognizioni ^ 
ha saputo, e sa sempre unire l'eleganza alla Scienza. 
Istituito dal gran Leopoldo come suo Matematico e dello 
Stato, ed impiegato pel lasso di XL. anni sin dalla prima 
adolescenza nelr esercizio di quasi tutte le Commissioni, 
ed Operazioni Idrauliche, di Strade , Fabbriche pubbli- 
che , e Ponti della Toscana , ha potuto come Consultar 
del Governo raccogliere dagli Archivj, e da' suoi tournei 
rosi Viaggi , spesso in compagnia dell' istesso Principe, 
Documenti preziosi, Progetti, e Disegni delia maggiore 
importanza . Ed è stato sempre l' A. sì persuaso*, che po- 
co o niente potesse aggiungersi alla bellezza del Pont? 
dell' Amman nati, die ha cercato quasi appieno imitarlo 
nel Ponte nuovo delle Taverne d' Arbia in vicinanza di 
Siena , e nell'altro sulla Pesa in continuazion della Stra- 
da Romana, disegnati sotto la sua direzione ( quantun- 
que l' ultimo nelr esecuzion mutilato per economia ma- 
lintesa ): tanto è vero che nelle Arti Belle, .come nell'a- 
mena Letteratura d'ogni maniera, havvi un punto, api- 
ce ,o colmo di perfezione , da cui non è mai lecito a 
chic ch ess ia , se non in peggio, di dipartirsi. 
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OPEtiKdeU'Ak. Cesarotti ec„ Prose Varie Tofni li (cfe 

- sono S*§ e Zo della Collezione ) in S.° Paoli 14; in 12. 9. 
, .:#lt l*:f*rta sfura 7. Firenze Presso Molini * bandi è C-° 

-iNén temiamo d'esser tacdiiti di parzialità se assicuria- 
mo 4he pochi Scrittori vantano uguale eleganza, ugual 
ftforo, e uguali viste filosofiche di quest'Autore ; se 
^d'altronde anco i suoi più affezionati ci desiderano 
'maggior purità. È stato grave danno ^er l'Italia chp 
questo eminente Scrittore abbia voluto piuttostp cre- 
are una nuova Scuola non perfetta , di quello che coa- 
-fentarsi di spargere i tocchi della perfezione suii' au- 
lica ; e abbi» voluto piuttosto fare sfoggio del sua inge- 
gno per apparir meraviglioso, in vece di contenerle, on- 
de essere additato come modello. Ma questa discussione 
oltrepb*serebb*i limiti prescritti a quest' operai perio- 
dica; • * *•' • •- . : '\ \ '" ' 
t Contiene il i:° Volume il Saggio sulle Istituzioni 
-Scolastiche private- e pubbliche; Saggio di citi l'Aurore 
uvea fatto omaggi all' ACCADEMIA ITALIANA (1) che 
t'aveva già inserito nel <primo tomo delle aue Memorie y . 
• Sogli stadj elementari è degno* di esser riportata i\ se* 
'gttentésqni^réid , ; tt . 

2*. „ Lingua Lattina. La letteratura t la religione, le 
„• leggi, 'le belle arti, una quantità - di teimihi latini 
„ sparsi nell'idioma' nostro, infihkéi allusioni «Ite: cor 
t y sé #aii* tìsdbze rotnaaetremkmo ùta&spensabitarb'frtel*» 
„ Hgenfea disella lingua * Afa ise T intenderla <è,n*c0s- 
:,, sa rio a tittt* ^teon À&è aitimi egualmente fa$em* r \* . 
„ Ora tìltfO^ è iAiegfKir là cobp rimo aggetto ^altrtJj col #$- 
„ cWidtì.Èo Studio per intenderla è meno JubpuifcpP * 
y, più br^jpè 1 , laddove per- possederla a segno > di ^aroe 
^, -usa scrivendo «i Hdhiedi ^ii^lungoie^ticbsoieéecciak), 
„ e una specie'di'jtaleinto«^^mbfpairtb^lacè^aibo da 
, tutti . Pochi mesi di esercizio possono bastare al mae- 
„ stro per conoscer quali giovani possono con frutto ap- 
„ plicarsi a scrivere latinamente, e a quali un tal trava- 
,, glio sarebbe inutile . Appresi i primi erudimenti del- 
„ la lingua , e della costruzione in una grammatica ita- 

(0 Un grosso tomo in 4 . presso Molini Lindi. Paoli 3o. 



335 
„ liana la più breve e U meno imbarazzata, il maestre 
„ insegni ai fanciulli a metterne iti praticale regole» 
„ scegliendo o componendo egli s tesso una serie d'asaro- 
„ pj latini contenenti prima una sentenza o una massima,, 
„ poi un sentiremo più sviluppato e composto: questi 
. „ esempj sieno dal giovine tradotti italianamente, poi da 
„ lì ai qualche giorno ritradotti dallo stesso in latino. 
„ Questo metodp mostrerà tosto qual sia- in ogni alunno 
t% il grado della memoria, della facilità di apprender le 
„ regole e di cogliere il genio delia nuora lingua, e di 
„ farne uso: così il più abile potrà seguine a perfejtio- 
i, narst in un'arte, che può riuscirgli' decorosa e proti- 
„ cna, e gli altri sprovveduti di quel!' abilità; co nliiHie- 
„ ratino ad esercitarsi nella semplice spiegazione e tradu- 
„ zione del latino all'italiano ; ed essendo mena affaticar 
», ti verranno for*$ a guadagnar quatahe otoa. Ufaara 4* 
„ mettersi a profitto con quaU&ealtm «Cesarina*. 4ti) r 
», idjaaa più adattata alia, loro «capacità. Si abbia poisein- 
„ pce cura di soegUart.per. la spiegazione quegli, squarr 
„ ci.dggli autori., che uniscono P istruzione al diletto,, 
„ ><ptelli eh* è prezzo dell' opera d'aver imparati à »e- 
t , moria.* come a dire pezzi: luminosa di bella «mpr&le,, 
„ descrizioni vive di fenomeni o. di oggetti fiaici-*. tratti 
„, interessanti di storia*. a. simili,: . i i... . 
.. ^raita a lungo delle Jiaivensità, e divide gli f studj i* 
dli<fi(^vti;in quel lid^U datura, o dell'Uomo Fis Leo, e 
in,»qp^Uivd©UMJ0ifto S^iriUiide* Ai peimi appartengono 
1* $È9foia',Na|uxate, la MatamaJtica , la<iasi*a, <Ja:tGhimU 
*? i JéijV|«4i«na : ai secondi la. Mistffìstoa, da Logica \ b| 
ÈeÌigM>WiJfe«*ffatei» 1* Filosofia Morale ♦ la Gmrùpri;, 
den$i via.'fqtticai, \% Gram «matita &agio»a4a, èilat&ettq? 
ric^ , Parijn^p dell 1 Eloquenza dico die sarebbe W ti x-t 
surdtiè *ft4wME04fc> Ght-ntUe UnmmtànfmmoBBie. u/14 
tayadra tìi Itfttwatur+\ »$ si aspettava) egU» certo oh* 
si dovesse porre sì p*eato ; ad afitMó qupst»; scandalosa 
^ssurdiiàvfìooifoodeftdo stranamente la Bettorjoa coU'Elor 
quqniA,. il d* Attorìa: icati jQuintkliaiH^, >e, fa<Cnei .coli* 
Orazt<*0i« Parlando della -paete che ne IL 7 eloquenza aver 
^tei^J^JFilosofia^ di lipe^eche^ • 
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« „ È un pregiudizio scolastico che \* filosofia escluda» 
n l'eloquenza* All'opposto maneggiata acconcia mente 
'* tifai può - essere éppqrt unissi ma e d'ottimo effetto. 
,; Lepore dei Francese relative a materie filosofiche so~ 
$ bo lette eoo piacere e profitto da ogni classe d' nomi- 
ù ni coiti appunto per le graftie deUo^stile v eoo- cui san-. 
„ no condii la dottrina v La fMolwfia, ammette dunque 
*„ l' eloquenza; ma ta modifica a ténor delle materie • 
^ Non è peto da tatti il temperarla e* proporzionarla ai 
„ soggetti eoa economia giudiziosa-, 
-• „ Nei corsi esatti di scienza ella der* esfiere sobria e 
w modesto: la nettezza, la precisione, la facilitar sono i 
,t suoi unici pregi. Nella storia naturale, ero qualche 
„ argomento di fisica he luogo la vivacità dell? evidenza 
„ oil pittoresco fuggitivo degli oggetti: i trattati* di ret- 
„ toma e di poetica sembrano esigere- di pienodiritto i 
n lumi, e m certo modo il sapore delie loro facoltà— 
„ Nulla di miglior effetto in questi? studj quanto veder 
$ il precetto tinto dei colori dell'esempio, che ora tra» 
^ spariscono leggittoente, or* scappano come da sé . 
* „ L 9 eloquenza può* mostrarsi co» libertà noi soggetti- 
n di morale e di politica, a cui naturalmente si associa f 
^ né le scienze stesse intellettuali ricusano la sua coUe~ 
„ ganza. La metafisica* che spazi* nel regno delle astra» 
„ zioni , ha spesso bisogno di idoleggiarle affine di ren> 
„ darle sensibili . Platone abbellì la filosofia razionale 
„ coi lumi brillanti d' una eloquenza immaginose* Gi- 
„ cerone non è minorjdi sé stesso, quando tratta dei pia» 
1V alti soggetti speculativi , cbeqnando tuona dai rostri • 
4, Shafbshuiy, Fenelon, Bonnet,Niokerallorcbi pattano 
„ dette idèe eterne del bello inorale, o dell'Esser degli* 
i, Esseri si sollevano sopra la sfera dell' uomo con una 
„ eloquenza propriamente eterea. Le questioni morali 
„ o politiche divenute in questi ultimi tempi soggetti 
„ d'interesse pubblicò e di passioni personali, furono 
„ discusse prò e centra con una combinazione di forza 
» e di calore, che non ha nulla di simile nell'antichità • 
„ L' eloquenza filosofica mescolata coli* esornativa sol- 
„ levò a' nostri giorni alla dignità d'elogj propriamente 
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^ gemo; elogj che non debbono confondersi.coi Kìo^ra- 
^ Sci, né ragguagliar»! all' andamento di questi,; péftéhè 
^, negli dog) della htiova specie potoria i colori dell' e* 
15 loquenza esornativa serWttd a spargete un vivo lum# 
), sulle teorie della facoltà v a presentarne la storia ra- 
„ giodata, e a far quindi risultare i grandi effetti ch'eb* 
Ws be r influenza di quei genj superiori sul progrèsso o il 
„ rinascimento delle scienze, o sìillo spirito della natio* 
6 ne e del secolo ; soggetti che pdséono esaltar la fanta- 
^ sta d'un oratore filosofo, quanto gli elogi d'un eroe 
„ militare, nonché* le solennità d'una corte. 

Termina col parlare degli Studj Sacri, e di quelle 
eh'ei chia/na Legioni Cattedrattiche , utilissime in quan* 
to prestavano al Professore i mezzi di elevarsi al disopri 
dell' insegnamento comune, di offrir nel tempo stesso j 
sielle scienze che ammettevano V ornamento, e i precetti 
• l'esempio, e di ammaestrare per mefcàò di questo, quel 
giovani che di buon ora mostravano/ ingegno, attitudàr 
Be, ed entusiasmo. . 

< Segue dopo il Saggio sugli Studjj il Ragionamento so* 
pr* il diletto delta Tragedia , pubblicato già nel 1763, 
e nuovamente corretto ed ampliato. Oltre moltissime 
questioni , si tratta di proposito quella se debba o no 
presentarsi in palco lo spetucolo della morte; e così ter- 
mina : t 

„ Quei ch f è ordinario e eomuiie, confina eoi basso' 
4 Noi siamo tanto prevenuti per i personaggi grandi ed 
„ i nteressan ti, che c'immaginiamo, che non possano 
n morir come gli altri, e che ogni circostanza della lo* 
„ motte debba aver qualche cosa di particolare, e ina- 
,} javighoso. Pure non è sempre così . Alle voke un e- 
roe non cade altrimenti che un uonìò del volgo. Allora 
„ l'aspettazione delusa lascia lo spettatore freddo, e mal- 
n contento: in tali casi èouvien ricorrere alla narrazio* 
„ ne, che nobiliti le circostanze, e le vesta d'una cer- 
„ t'aVia di meraviglia , che impone e seduce, e ci fa ve* 
„ dar più di quello che avremmo veduto in effetto. 

„ Talor si asconde il fatto per accender maggiormente 
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M 111 curiositi dello spettatore A Giocato riconoscendosi 
), madre e moglie di Edippo, parte inorridita con un. 
i, atroce silenzio. Se lo spettatore la seguisse <?ogli occhi, 
,', la vedrebbe perir d'una morte; seguendola coll'im- 
„ macinazione, ne vede mille,. L' esercizio della sua fan- 
,i .tasia, le varie idee che gli si affollano, e la fluttuazio- 
„ ne dell'incertezza accrescono la perturbazione e il di- 
f1 letto . '..-.; 

„ Finalmente, se la vista del fatto non è necessaria 
u né per l'interesse, né per lo scioglimento dell'azione,^ 
yi se lo spettatore non la desidera , e. non l'aspetta; se 
„ una narrazione vi può supplire lealmente, sarà be- 
M ne non funestale inutilmente gli. sguardi . 

„ Orazio neir ^.r^e Ppetìca allontana dal testo i fatti 
,, atroci e prodigiósi, come inverisimili. 3fedea y dic'e- 
,, gli, non deve ùcqider i figli, dinanzi al popolo. Se la, 
n scena si suppone io una stanza ,,ÌQ.pQn ci trovo, ipve* 
? , risimile alcuno.. Se pòi V azione si eseguisce,, o anche; 
„ si medita dinanzi un Coro di donne, come nelle. .trage* 
d , die Greche, la cosa è veramente assurda. Pnpgne+ 
» soggiunge lo stesso Poeta, non. si fiangi in uccello <, 
n Cadmo in serpente. Se ini presenti yn.taljatto in tal- 
^ guisa, io scopro l [inganno \y^e me ne disgusla ì 9ta.qi»e* 
^ v sti fatti uditi a raccontar^ ^verrebbero forse più. ver. 
j\ risimili? Sì fatte, strayaganze non possono dar sogget,- 
„ to , che ad una farsa , o non stono degne che se ne, par- 
9 1 li . Quanto ai fatti , yerap^eiy^ -tragici , se. . Orazio col 
?>j sud precetto rkjuard a. l'inv^wsim^gliapza/Bfterna A - f che 
*>. nasce dalla difficoltà di be£ T rappce&?ntar}i J%t qjpe$tf * 
t ,' una cosa che appartiene , agi*, astori ed ajin^ cotesti 
2) ( q ua U alle volte eseguiscono a maraviglia», sì fattp&Q- 
„ 'se ) j però non meritava che §e ,pe stabilisce ppuk rggo- 
^, la per il JPoetaY f , . ;.,.': .• . IU ,. . . *' f 
, ? , Conchiudjamo dunque, che se la vista del fatto, ter-' 
j| rib^le o compassionevole npa contiene jiulla di spzzò 
y,y o di vile, s'ella, è necessaria al. cQmpimepfOrdeir azio- 
ni ne, se accresce P interesse, .se, giova a repder più im- 
„ portante la massima, della tragedia,, s'è desiderata dal- 
„ lo spettatore, se una narrazione, ipessa.in wo/uogo 
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„ riuscirebbe fredda , poco naturale, e nojosa, i tragfof 1 
„ fanno cgregiamemte.a consultar in questo punto, cò- 
„ me negli altri, più la ragione e l'esperienza , che Va^- 
„ tprità • 

„ /lutto è narrazione appresso i Greci, tutto aziona 
f , appresso gì* Inglesi; non è proprio, che degli spirici 
kll d'un gusto delicatissimo , e di un giudizio assai fino 
„ di sfuggi? ugualmente il difetto, degli uni e degli altrij, 
„ e distinguer eoa precisione quali fatti debbano na- 
,,, scondersi intieramente, quali intieramente mostrarsi, 
„ e quali in parte. (esporli alia vista, in parte rimetterai 
t , air immaginazione. ( .,, 

„ Del resto tutta la presente questione sarà giudicata 
„ da ciascheduno secondo il suo proprio sentimento. 
„ Le persone deboli e di spirito femminile svengono ad 
„ una emissione di sangue, non che ad una morte vio- 
„ lenta; i caratteri atroci., o per temperamento, o per 
„ abitudine, e i cuori poco sensibili, restano indifferen- 
„ ti nelle mù gravi e reali palamita • Il popolo più vii* 
„ incapace di principi , e di comparazioni , troppo roz- 
ii W P er ^sciarsi sedurre dall'illusion d' un'azione ben 
„ imitata, non vede vedendo, si sbalordisce in luogo 
„ d'ammirare, ride, piange, si distrae, s'interessa nel 
„ tempo stesso ugualmeute segnza soggetto. Ma oltre 
,, gli spiriti illuminati, che intendono il vero fine della 
„ tragedia, ed hanno conoscenza e sentimento del* 
„ l'ottimo, i quali non dubito che non siano per appro- 
j, vare la mia opinione, v' è un'altra specie di popolo, 
„ composto di persone mezzane, né dotte, né ignoran- 
„ ti fornite d'un gusto naturale, e di un buon senso 
„ non prevenuto da 9 precetti, né schiavo della consue- 
t „ tudine: questo è quel popolo, che l'Ab. Dubos fa 
.„ giudice delle cose poetiche; a questo pure io m'appel- 
„ lo, e credo che questo unito alle altre persone dot- 
9 , te e sensate, faccia un numero abbastanza grande per 
„ poter fissar della mia opinione una regola tanto gene* 
„ rale, quanta può stabilirsi nelle materie di gusto. 
• Succedono l'Elogio dell' Ab. Olivi , l'Istruzione d' un 
Cittadino ai suoi fratelli meno istrutti, il Patriottismo 
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Bhiroìrfató., e la lèttera d'un Padovano all'Àb. Demaa* 
éosc tutte gii conosciute, ma che meritavano diessere io 
fcòrpo raccolte. 

Il II. volume è pressoché tutto inedito. Contiene esso 
1. Un Piano ordinato di Lezioni Rettoriche II. Un Sag- 
|iò sul Bello, di cui daremo cento nei Numeri avvenire, 
III. tJiì frammento sulle figure, sparso di utilissime os- 
servazióni. IV. Varie considerazioni sopra Orazio* V* Un 
Orazione Panegirica in lode di S. Francesco di Sale»?. 
TI. Vàrie piccole Prose Accademiche. VII. Finalmente 
ifatia Raccolta di Novelle parte inedite, parte conosciute^ 
di cui pure ci proponiamo di dar tonto. Art* Cotti* « 
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Ut 

Antonti Augustini ArcUepùcopiTanraconensis Epistola L+* 
. tinm et Italica* nunc primum edita* a Joanne Andreste 
Parjna Tjrpis Alojrsii Mussi 1804. in 4,° di pcrg. ^16. 



1à nome del celebre letterata Antonio , Agostino , anche 
dopo il corto di due «coli, e più, risuona con plauso 
nella Repubblica Letteraria . Infatti per tralasciare tanti 
altri titoli che lo collocano nel rango dei più dotti per* 
3poaggj del Secolo XVI, come ben sa chi ne conosce 1$ 
sue moltiplica letterarie fatiche, ci limiteremo alla classe 
della erudizione sacra, e profana, ed in specie all'Anti- 
quaria, ed alla Numismatica, di cui a buona ragione 
può riguardarsi come uno dei fondatori più benemeri- 
ti . Di tanto sicuramente potè darglisi vanto , per le sue 
opere conosciute finora, Ma raddoppisi i suoi diritti a. 
queste lodi dappoiché il dottissimo, ed eruditissimo Sig. 
Ab, Marini bibliotecario della Vaticana, salvò dalla im- 
minente distruzione un incognito volume MS. di lettere 
latine da Antonio Agostino dirette a più nomini illustri, 
e da questi a Lui. Conobbe subito il Sig. Marini quante 
gradita, e vantaggiosa sarebbe stata alla Repubblica let- 
teraria questa sua scoperta; e così ne scrisse al Sig. Car- 
dinale Zelada a cui pensò di farne specialissimo dono , 
„ Adendo io fortunatamente salvato da un bottega di sa* 
lumi nella quale erano condannate a perire cento sei 
lettere d'Antonio Agpstino a 9 suoi amici, e di questi a 
lui, non pàrmi di dqyer esaere della nuova vita lor data 
-contento se non le pongo eziandio nella luce della splen- 
dida Biblioteca di V. E. Imperciocché io credo di non 
poterle per altro modo meglio ristorare della gravissima 
ingiuria sofferta, né di potere ad esse trovare più degno, 
e più giocondo, e più nobile alberga. „ 

Fattene più copie una ne fu mandata alla bi- 
blioteca della Chiesa di Toledo , una per sé la ritenne il 
Chiarissimo Sig. Marini, ed una terza la regalò air eru- 
ditissimo Sig. Ab. Andres . L'estimazione che questi 
sommi letterati ne fecero sarebbe più che bastante a far- 
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nV concepire il predio ben singolare. Ma quasi sentali* 
mite se né accresce l'estimazione poiché il Sig. Ab. An- 
dres ne fece l'edizione arricchita dimoile lettere italiane 
del medesimo Autore, che egli estrasse da un Codice 
Ambrosiano, corredata di una eruditissima prefazione, 
nella quale ricerca e presenta le più recondite notizie 
dei diversi letterati a cui Antonio Agostino dirige le sue 
lettere, e di quelli che al medesimo scrivono; notizie 
cbe servono ad aumentare, e schiarire la Storia letteraria { 
del letterati ssimo secolo XVI. 

Le lettere degli uomini dotti sono sicuramente i fonti 
principali per indi mirre le notizie più sicure non solo 
della vita Toro., e del loro pensare,* ma anche per conce- 
pire l'idea più genuina dello stato degli studj al tempo 
in cui vissero. A questo proposito il Chiaris. Ab. Betti- 
nelli solea rispondere a chi lo stimolava a lasciar notizie' 
della propria vita , che queste avrebbero potute rateo-* 
gliersi genuine, e schiette dal suo carteggio. Nel prezio- 
so volume adunque di cui si ragiona, ogni classe di let- 
terati troverà di che nutrire la dotta curiosità, e special- 
mente poi, come già osservammo, gli amatori della an- 
tiquaria , e della numismatica, essendovi trattate moltis- 
sime questioni erudite; dandovisi txmto d'un gran nume- 
ro d'iscrizioni, di sigle, ed abbreviature, della falsità, o 
verità di molti nummi , notizie ebe sebbene oggi abbia- 
no ricevuto schiarimento maggiore, pure d'alcune non 
se ne fa parola che in queste lettere, e tutte insieme pos- 
sono servire a farci maglio conoscere la storia della nu- 
mismatica , còme anche a schiarire delle difficoltà per- 
manenti t un'ora. 
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Fifa deW Ab. Saverio Bettinelli, con un discorso dette- loBt 
di luì <,>reoitalo nelT Adunanza pubblica dei Fattori della' 
< Dora ai X. del mese : di Febbraio MDCCCIX. Torino . 
presso i Fratelli Bomba. 



V^lontro il nostro voto brevi saremo nel dar conto di 
quest'opera ; poiché, trattandosi di Biografia, all'og- 
getto di render paga la curiosità dei. lettori , dovremmo 
appigliarci al partito di trascrivere per intero l'Origina* 
le . abbastanza però ci crederebbemo fortunati', ove per 
noi il pubblico sentisse il merito del libro, che annun- 
ziamo! 

Precede questa Vita del Bettinelli , scritta dal cuhis-, 
situo Sig. Gjanfraucesco Galeani Napione, una lettera 
alla Sig. Diodata Saluzzo, nella quale unitamente alle 
grazie dello stile compariscono in bella forma i senti- 
menti di una soave amicizia, e di quella patetica effu- 
sione di cuore, che solo ritroviamo nell'epistole di Ci- 
cerone ed Attico. 

Fatte quindi , a modo d' introduzione , alcune rifles- 
sioni sopra coloro, i quali di per sé scrissero la propria 
vita, ci descrive FA. la nascita del Bettinelli in Mantova 
Bell'anno 1718, e la educazione di lui in diversi collegi 
di Gesuiti, alla cui società, troppo lodata e troppo a 
torto biasimata , fu ascritto • I progressi del Bettinelli 
nelle scienze e nelle lettere fecero sempre distinguere in 
esso un giovine di raro gusto e di maturo criterio fornito* 
e mostrarono di buon ora a qual altezza di fama, in mas- 
simo onore d'Italia, sarebb'egli pervenuto . La sua qua- 
lità di maestro in Brescia , gli studj fatti in Bologna nelle 
cose sacre e profane, la cattedra di professore di Retto- 
rica in Venezia, celebre lo resero ai nazionali , e viepiù 
glorioso ne crebbe il nome per la pubblicazione dei ver- 
si sciolti e di alcune tragedie . In Parma ebbe letteraria 
dimestichezza coi Sigg. Tillot, Frugoni e Gondillac; l'ul- 
timo dei quali ne ammirò l' ingegno e la cognizione nel- 
le, cose metafisiche . Preposto dal Principe di Hohenlohe 
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riTeducaiionedet Conti di Styrum superò la celebri* 
dai confratèlli in si difficile e delicato ufficio, ed essen- 
doti per quest' occasione portato in Lorena , fu carissimo 
al Re Stanislao, maggiore di quanti monarchi nello scor- 
so secolo ebbero fama di saviezza e di ferace amore ver- 
so le lettere. 

Mentre viaggiava per la Francia, scrìsse e stampò le 
lettere Virgiliane, di che tanto si dolsero gl'Italiani, e 
fra tutti più singolarmente il Conte AJgarotti , il quale 
scrivendo a Mao. Du-Boccage , si lagnò molto di Betti* 
nelU, perchè a quelle lettere unito pure avesse i di ini 
sciolti , quasi in appoggio di quanto il supposto Virgilio 
declamava contro i padri della poesia italiana . 

Quanto scrive FA. sull'incontro del Bettinelli coli' El- 
vbzìo e col Voltaire può interessare moltissimo la curio- 
sita dei lettori , e di coloro specialmente, ai quali sono a 
grado gli aneddoti . 

Ritornato Bettinelli in Italia , e caduto in mala salute 
attesa la fatica delle lezioni e l' esercizio del pulpito, di 
che lasciò grandissimo desiderio , appigliossi al più dolce 
impiego di istruire la gioventù nelle cose spirituali, ed 
a scrivere l'Entusiasmo, e l'altra più beli' epera del Ri- 
sorgimento <T Italia, onde sì virilmente rivendicò i torti 
arrecatici dagli oltramontani • 

Abolita la Società Gesuitica ritornò a Mantova col ti- 
tolo di Segretario di Belle-Lettere del Duca di Modena , 
e quivi tra gli studj e la religione visse tranquillissimi 
giorni , premuroso sempre dell'onore della italiana let- 
teratura e del buon gusto, itiovendo guerra alla maniera 
di scrivere oltramontana e oltremarina. Il lodevole desi- 
derio mostrato da molte donne italiane d' istruirsi nella 
bella-letteratura , lo indusse a scrivere a quest'oggetti 
molte opere : quindi i suoi dialoghi di amore , le lèttere 
a Lesbia, ed altri libri , per cui U nostro bei-sesso non 
invidia alle dame Parigine il Fontenelle ed il Voltaire. 

In tempo dell' assedio di Mantova soggiornò in Vero* 
na, continuando 9 compiuto l'ottantesimo anno, a colti- 
vare i prediletti suoi studj , e godendo oiò , di cui vana* 
mente erasi lusingato Orazio , una onorata vecchietta , 
nec cythara caréntem . ^ 
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'X' ultimo sonetto del Bettinelli, preméssa ad alcune* 
interessanti annotazioni dei libretto; che annunziamo, 1 
si può assomigliare, come dicevano i Greci, ai '<janta<M 
cigno micino a morte. Cessò di vivere questo Nestore dèl- 
ia italiana letteratura in età di novantanni, un mese •' 
ventisei giorni. 

Non dee tralasciarsi di ricordare onoratamente. un di* 
scorso delle lodi del Bettinelli reùitato dal Sig. Napiome 
neir Adunanza Pubblica dei Pastori della Dora. Se r 
limiti, entro i quali ci siamo ristretti nella redazione di 
questo Giornale Enciclopedico, ce lo permettessero,* 

role riescirebbe per noi il dimostrare al pubblico ,- 
come nella vita del Bettinelli il Sig. Napione si è 
mostrato emulatore di Cornelio Nepote per l'eleganza 
dello stile , per una naturale facilità e schiettezza, pre- 

Sl rarissimi all'età nostra; così questo discorso può a 
ritto paragonarsi all'encomio di Anassagora fatto ^ da 
Pericle . 

Uwvo Bnccnr. ; ' 

Memoria di una Moneta inedita della Repubblica di Pisa. 

BONAC. DE PALVDE PIS. POT. Bonaccursus de 
Palude Pisanorum Potestà*. Aquila coronata sopra 
jnezza -Nave; e sotto Leone rampante. 

PISE. Madonna sedente col Divin figliuolo in braccio; 
e Campana dal lato diritto • 



\f uesta preziosa Moneta di Argento , ignota ai Moneto- 
grafi e forse unica fino al presente, appartiene alla Re- 
pubblica di Pisa . La singolare sua rarità consiste nel 
diritto, ove all'intorno si vede il nome di Buonaccorso 
da Palude , e al di sotto l'arme del medesimo espressa 
in un Leone rampante , non essendovi esempio che nel* 
le Monete delle Repubbliche Toscane sieno stati mai 'po- 
sti i nomi ed i segni dei Consoli , Podestà, Capitani, o 
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altri Capi di esse. Si noti ancora che l'Aquila, quale 
/prillava lo stemma della Città di Pisa, invece del solito 
Capitello, cQtne si vede nei Sigilli e nelle Monete , tiene 

3itto gli artigli una mezza Nave j il che potrebbe essere 
lusivo alle imprese marittime del suddetto Buonaccor- 
so . Il rovescio colla Madonna e colla figura della Cara» 
pana,, segno del Presidente della Zecca, è comune. 
, Abbiamo dalla storia e dai pubblici monumenti che 
$uonàc<x>rso da Palude, Uomo insigne per la. sua virtù 
e perla sua dottrina* fu Podestà di Pisa negli anni 1243. 
1^43. 1244; confando due volte la flotta di quella Re- 
pubblica:, venne spedito dall' Imperatore Federico II in 
Oarfagnana per disfiaccarla dalla Parte Guelfa e ridurla 
alla Ghibellina nel 1249 : e restò ucciso in quella Prcb- 
yincia per insinuazione dei Lucchesi nel ia5o, Alche si. 
può adesso aggiungere essere cosa manifesta che pel 
tempo del suo governò ebbe questo Personaggio una, 
straordinaria autorità o particolare considerazione, giac- 
che per arbitrario potere o per facoltà concessagli eser- 
citò il sovrano diretto di far coniare Monete co) proprio 
nome, e cojlo steninia di sua famiglia. 

Fu trovata la presente Moneta sotterra in un campo 
contiguo alle mura di Pisa nel 1809, e si acquistò dal 
$ig. Tommaso da Paùle o Palude di detta Città, il quale 
sì pregia di essere della medesima chiarissima stirpe del 
nominato Buonaccorso . 11 titolo del metallo è ottimo! 
ed il peso di grani 24 £ Fiorentini. 

G. VIANI, 
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Stanze per fa Cofneta apparsa sul nostro Orizzonte nel Nàia- 
le del 1808, della Sig. Enric netta Dionigi Romana in Ar- 
cadia Aurilla Gnidia , neW Accademia della Bora in To- 
rino Errainda, neW Accademia </*/ Catena ti in Macerata 
Aretea, dell' Accademia di Scienze 9 Arti, e Letteratura di 
Torino, e di Pistbja f è Spela Onoraria dell Accademia 
Italiana f 



Otella che sorgi inaspettata, e adorni 
D'estrania luce la notturna sfera , 
Ove pria ti celasti? onde a noi torni 
Per immensa volubile carriera ? 
Di quai più tristi, o men turbati giorni 
Dalle soglie del tempo esci foriera ? 
Ti guarda il Mondo , e de 9 suoi fati oscuri 
Jndarnp chiede ai muti dì futuri , 

Oh sei pur tu , che in a}tra età splendesti 
Di giqja annunciatrice, e di portenti, 
Quando si ascqse entro corporee vesti 
%\ eh? Tolge cpl dito \ firmamenti} 1 
£)i ehp ai morali travagliati , e mesti 
Promesso fu negl'ispirati accenti 
De' sacri vati, al ncpile suggetto 
Di profetico ardor ripieni il petto j 

Quando cantar sulla divina cetra; 
Verrà di Giuda il Regna tor verace, 
Che pietà nuova all'uom ribelle impetra, 
Di gloria cinto, di giustizia, e pace. 
Non d'ignei dardi ha carca la faretra, 
Né Torbe innanzi a Lui manca, e si sface: 
Amor lo tragge pargoletto in culla 
Dal sen fecondo dell'ebrea fanciulla. 

... <• 

Vivrà coi Lupi il gregge, e in securtade 

Coli 9 Aspe immondo la Colomba pura, 
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Che di quel Grande all'alta potestade 
Sue leggi immote cangierà Natura . 
Stella se'tu , che per l'Eoe contrade 
A Lui guidasti in grembo, a notte oscura 
Dei Re Sabei l'incognito viaggio . . 
U primiero a recar triplice omaggio? v . 

5« 
Ah non è dessa ! Mei risponde, e mostra 
L' Orbe infra gli odj , e l'empietà divisò: 
Pace quel dì dalla superna chiostra 
Le Cetre risuonàr del Paradiso: 
Òr di sanguigna strage il suol s'inostra, 
Virtù languisce, come un fior succiso ; 
Inalza altera Ambi zion la fronte , 
£ agli odj invita, alle contese, all'onte. 

6, 
Nel sen fraterno il braccio empio si sferra 
Venduto a prezzo vii d'oro,. e d'argento. 
Ai figli ingrati l'Agenorea terra 
Pietà domanda in flebile lamento, 
N E mostra ancor di mal sopita guerra 
L'orme funeste in cento parti, e cento: 
Deserte rimostra di cultor le sponde, 
E la messe calcar le belve immonde. 

7- 

Invan jolcò Patlantico sentiero 

Ligure antenna , se un voler nemico 
Questo disgiunse dall'altro emispero, 
£ il pio troncò socievol nodo antico. 
Trema allo squillo del bronzo guerriero 
La sposa, il faglio, il genitor, V amico; 
E bee Discordia a larghi rivi intanto 
Dei forti il sangue, e degl'imbelli il pianto • 
o. 

Deh fia che splenda con benigno lume 
Astro di pace, e dolce calma appone: 
Gl'infesti Genj in sulle fosche piume 
Tornino i regni * contristar di morte} 
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Tornino i Regi in più gentil costume 
De'lor soggetti a temperar là soHe, 
E succedan di Marte ai fieri ludi . 
Gli ozj innocenti dei Cecropj stud j . 

9- . 

Tempo verrà che in vomere conversi 
Suonin gli acciari in sulle dure coti , 
£ nelle aste, e pegli elmi ii*i, e diversi 
Cozziti col rastro i rustici nipoti; 
E di lacrima alcuna i lnmi aspersi 
Sulle follie dei secoli remoti 
Al Re di pace il pio tnortal dispensi 
$ovra \e ajrp placate ostie, ed incensi f 
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Francesco Sonano Sudore . Librato in Milano W°aK*2 
primo" tomo del Codice di Napoleone il grande col confronto delle ^leggt 
SnZe Suo dal Sig. Onofrio Taglion? di Bologna ^«?**$£™ 
consiste nell' esporre i priocipj delfe stesse leggi coli' ordino del fuddett* 
gSc»,.^ trature k **£»? pia importanti per J* ""» "W^ 
zioùe MI* medesime, e nell' accennare le cemum ^^J^g^.. 
consulti ricevute nel foro , coli' aggiunta di due indici delle «»• • ^ 
no di quelle del codice, l' altro di quelle delle leggi "«"•^JJ 1 *™£ 
Uva pubblicare questo primo tomo che unitamente al secondo » il ^ quale 
for m*a compimento dell'opera, ma le istante che si »«»o ^da^ mol,. 
ri, principalmente l'approvazione che ^" °P er ^^! len "^ fa^'o 
Tire ad uso delle Università e dei Licei del Regno d« Italia , .hanno imo 
a Che non siasi potuto differirne la r bbUcaZl0 . ne i^M dim r^om^ 
del prossimo dieVmbre circa sarà pubblicato eziandio il "'? tìa °£™ ' 

Nén è necessario di descrivere il pregio dell'opera, e aiqaWo essa 
•«peri le altre che Bn ora sono comparse alla luce , greche q™»"?** 
se «esso si manifesta colla semplice considerazione che la me ™ im *_* 
stata prescelta dalla Direzione Generale di pubblica htruzione e da 5. *. 
il sig. Conte G. G.. Ministro della giustizia, al quale è stata dedicata, per 
sussidio alla spiegazione ed interpretazione della romana giurisprudenza 
nelle .pubbliche scuole dei Regno . /v.aIH rhe 

Il pVozzo dell'opera è di quattro lire italiane per tomo. Quelli che 
TolesTero farne acquisto, dovranno, oltre il prezzo del V™"? '™* 
ticipare eziandio la metà del prezzo del secondo. Quest opera trovasi 
vendibile in Milano al negozio Sonzogno, Corsia de Seri! «.»9»i • 
nelle altre Città del Regno e fuori, al negozio dei principali libra) . 



, Ai CULTO PUBBLICO 

X SOCI »Xt OAIIHITTO LETTERARIO DI *A»OLI . 

Mancava all'Italia un' istituzione 4i Geologia, cioè della parte più in. 
teressante della mineralogia , avendo essa al pia gualche libro di oritto- 
logia, o qualche cattiva traduzione dal francese. Il nostro chiarissimo 
Giuseppe Melograni ha riempito questo ruoto col suo Manuale Geolo- 
gico, che ora annunciamo al .pubi) lieo. La chiarezza e la brevità, che 
sono le principali doti di una buona istituzione,' non sonè le lole^qualità 
che distinguono il libro del vtgaor Melograni. Egli dopo aver premesso 
un discorso, che tutta comprende la storia delle vicende della Geologia 
da' tempi de' Greci e de* Romani fino a noi, delinca un quadro generale 
delle montagne, la loro origine, Moro caratteri funerali e particolari, 
la qualità di ciascuna rftéfcia , le sue varietà, la posizione, V estensione, 
l'antichità , l'uso che ne tira. o ne può tir aie la società, e le specie dei 
metalli che apporta. Ma ci© che rende per noi più pregevole e pro inte- 
ressante il libro del nostro Autore, è l'aver egli accompagnato ed avva- 
lorato le sue proposizioni geologiche coli' esempio delle nostre inonta- 
gpe , almeno di quelle che sono finora note: il che renderà meno tene- 
rosa ed a* nostri compatrioti! ed «gir strmHw Wi mineralogia geografica 
del nostro Regno. Parlando de' volcani ha dato nna nuova idea sulla for- 
mazione di essi. Finalmente chiude la su* opera colla interessante rela- 
zione di un piccolo viaggio mineralogico dà lui- fatto in Basilicata nel 
passate anno 1808. Portiamo .fiducia che questa bell'opera promoter* e 
diffonderà ^siffatti mutili studj, tra noi finora non poco trascurati, e giove- 
rà agli stranieri per acquistare le prime genuine nozioni sulla nostra mi4 
«eralogia geografica. I/opeTa è stata impressa in buona carta e bV ca- 
ratteri francesi, nella Stamperìa del Corriere di Napoli, e si trova vendi-* 
bil* nel nostro Gabinetto Letterario, largo della Trinità maggiore, n. 6 

• 7» al prezzo di carlini sei • 

UBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL!' OTTOBILE i6o?v 

MoUnj., Laudi , / Camp, si incaricano delle commissióni siaptrlmpo* 
( sta,<Q per le diligenze, o per mare , a piacimentp dei commtientL 

£xposé de la Mélhode Elémen. taire de H. Pestalozzl? suivi d'une Notici 
aur les travaux de cet homme célèbre, son Instltut et ses ptineipaux col- 
labora reti rs; par D. A. Chavannes, membre da grand-conseil , et de la 
aociété d' émulation du cantori de VaudJ Nouvelle éditien. U« vòL in 8 f 
Prix 5fr.,et 3 fr. 7 5 e. par la poste. '/' '* ' 

• Cours d'Agriculture Anglaise, avec les développemens ntiles aux Agfrt*. 
culteurs du Con t in cut; par Ch, Piciet, de Genève. TrOisieme Hvrajao»», 
faisant les voi 5 et 6. Prix io fr., et i3 fr. par là poste. 

- Tadkygraphie de la tachygraphie , ou l'Art d'écrire beaucoup pi ut 
vite qa'on ne parie, systéroe d' abréviations lesquélles soni à la ttchy- 
grapiie ce que cette derniere est à Vécriture vuigaire; paT M.Gpulori de 
Xhevenot, auteur de la Tachygraphie de? Francais, adoptee par les comV 
m issai re? da Gouvernement, et de celles russe et italienne, présentéVi 
Pie Vii. Un voi: in 4° ?"* 9 &- ' 
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Elémens de la Grraramaife latino , à l' usage des Lycées et des $coles 
8econdair.es; par Lhomond. NouveUe édition , atee dea notes par F. P. 
Sainsére , pretre , professeur au Lycée imperiai de Metz . Prix 1 fr. , et i 
fir. a5 e. par la poste . 

Philosophie zoologique , ou Exposition des Considérations relative* k 
PHistcire rtarurelle des animaux, à la diversità de leur organisatìon et 
desfacuitét da' ila en obtiennent; aux cattses physiques qui maintien- 
nent.en eux la rie et donneai lieu aax raouvemens qu'ils exécutent; en* 
fin, à celles qui prodaisent, les unes le sentiment, et les autres f intel- 
ligence de ceux. qni en sont doués ; par J. B. P. A. Lamarck, professeur 
«e zoologie au Muséum d'Histoire naturelle, membro de l'Insti tu t de, 
France et de ìa Légion d' honneur y de la Socie té philoraatique de Paria , 
de celle des Natufalistes de Moscou , membre correspondànt de V Aca- 
démie rovale des sciences de Munìjch , de la Société. des Atnis de la Na- 
ture de Berlin, etc. Deux forts Voi. in 8° 

Kéglement sur 1* enseignement dans les Lycies. In 8° Prix 5o e. 

Réglement de police dans les Lycéès . In 8° Prix 8o e. 

Réglement sur 1* administration économique des Ly cees . In 8° Prix 
4o cene. 

Noticé des rravaux de la classe des beaux aru de 1* Institut de France.,' 
et Notice historique sur la vie et les ouvrages de M. Vicn; par M. Ler, 
breton, secrétaire perpétue!, etc. etc. Brochure ih 4? Prix ì fr. 5o e. 

Voyage à Tine, V une des iles de l* Archipet de la Grece, suivi d' un. 
Tra ire de l'astlime; par Marcaky Zallony , docteùr en méd ecine, mède-» 
cin de S. A. le prince Alexandre Suzzo, élevede V école pratique, et 
membre de la Société d' instruction medicale de Paris ; a'vec Sa carte ge- 
nerale de l'ile de Tine, dessinée par M. Barbié-Dubòcage, et gravée par* 
M. B.Tardieu; in 8° Prix 4 fr. 5o e., et 5 fr. 5oc. frane de port. , , 

L'Epousedu bandit, ou {afille de'Saxe; traduit de Vanglais par M.. 
F***, auteur de Henri Saio t-Léger, Consta n ce de Lindeusdofr, la Malédi- 
ction paternelle. Cinq toI. in 12° Prix 9 fr. pour Paris, et ìa fr. frane, 
de port. ' ^ 

Trafté des Particfpes, ouvrage utile à toutes les personnes jalouses de 
taincre les plus grandes difficultés de V orthographe francaise; par E. A< 
Lequi e u, professeur de grammaire francaise et de calculs. Quatrieme è- 
dition, entièrement refondue, et beaucoup plus cor ree te que les prece- 
demos. Prix 1 fr. a5 e, et 1 fr. 60 e. par la poste . 

Seconde Conférence de Cointervux; La premiere con foranee de cet 
auteur dornioft i' invention d'une ctAture perpétuelle et fertilisante . 
Le su jet de la seconde est v d' une* utilité plus generale encore: elle 
consiste en une noiwolle métbode $ engraisser les terre s, 1 aquelle , 
en économisant le fumier , dispense de beaucoup de main d* oeuvre , 
en améliorant d'une manière plus efficace les fonds .des ebamps . 
Qointévaux donne en «nènie temps la description d'un ondi de son inven- 
tion, tenant lieu tout à-la fois de charme, de herse et de rouleau. Ain^. 
si, en s'écartant d^e.la routine, trop constamment suivie par les auteurs 
anciens et modefaes, on parv+endra -au but desiré. — V auteur livre, 
avec les deux iConférencea,, son Supplérnept au.Cours.de. IVozjer, cqu te * 
nant scrixante-quirize articles absolument neufs, sur l'agriculture. Ces 
trois cahier« sont ornes de seize gravures, dont huit coloriée*. — Là 
aouscription pour les douze Conférences est de 18 fr. Elle sera fermée au 
1. janvier 1810. — On souscrit a Paris', chez Cointeraux , r ne SauU-Ho-- 
noré,n?a83. 
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Seint-Claii dei Iste*, ou le» Exiles à l'Ile de Barn, tradltion écossal- 
*b tradiate librement de Vanglais; par Mad. de Montolieu, amteur de 
Caroline de Lichtfieldt. Quadre toI. in ia a Prix 9 f. , et ia f. par la poste • 

Dictionnaire portatif des Rime*, précède d'un Traiti de la Versificalo* 
francaise. Un toI. in 18 Prix 3 fr., et 3 fr. jS e. par la poste. 
. Manuel des Culthrateurs , Fabricans et Débitans de taoac; contenant 
le$ loia, decreta, etc> par L. Rondonneau . Prix a fr., et a fr. 5o e. par 
la poste. 

Manuel des Entrepreneurs de voitures publiques, contenant le* loia, 
decreta, etc. ; par le mème . Prix 1 fr. , et a fr. So e. par la poste. 

Sophie d'isembourg, de die a son fila le prince d' Isembourg, general 
an.serrice de France; par MM, X. Pain et J. Naderinan. Prix 1 fr. 5o e. 
' Cyprien, ou l'Enfant du Naufrago. Troia rol. in ia°, fig. Prix 5 fr., et 
6* fr. par la poste . 

Fragmens sur la Musique, extraits des Méìanges de tfttérature, philo- 
iophie, politique, histoire et morale ; par le chambellaa, corate d'Escher- 
ny . Prix yS e, et 1 fr. par la poste . 

Tableau historique et Politique de Marseille ancienne et moderne , ou 
Guide fide le du Voyagaur et des négocians dans cette rille ; a?ec une de* 
scription des monumens, établisseipens public*, etc; une notice sur le 
climat, la population, les mceurs et usages des habitans; un apercu sur 
fon commerce,**» manufcctures, etc; la liste de ses principaux 'négo- 
cians, les nomade ses quartiers, rues, places, qqais, promenades, ayec 
leur etimologie, etc. etc. ; dédié à M.Àntoine Anthoine , baron de Saint- 
Joseph, maire de Marseille. N 00 velie édition; rerue, corrigée aree soia, 
et considérablement augnientée. Prix a fr. pour Marseille et Paris, et a 
£r, 5o e. par la poste. 

Le Fils par haaard, ou Rose et Folie, comédie en cinq actes; par MAI, 
Ghazet et Ourry . Repréaentee sur le. théatre de S. M. l'Impératrice, le 7 
septembre 1809- Prix l **• 8o c> t ^ 3 &• P ar 1* poste. 

Tableau géographique et politique de la Honzrie et des pays qui en 
dependent, par M. Demianr rndnir de l'allemand, publié par MM. Roth 
et Raymond . Penx voi. in &9 Pria 11 fr., et i3.fr. 80 e. par la poste. 

Observations cuneuses et utiles avant ou après l' acquisi tion de l'Ada* 
historique de M. Lesage, et féplique à un libello anonyme . » . Par la 
Brìon de la 'tour, ingénieur^eographe* Prix 80 cent,, et 1 fr;-.par la 
poste. 



«CORREZIONI AL N,<> VIIL 

Pag, aa& v. $5» dopo mira. 1402. si aggiunga della 
libreria Vaticana . • • 

Pag. a33. v. ape 3o. ITAAÒE KAAOS 

Al nura. io. pag.209. r. ig fatta da voi, sì legg* fatta 
dalSig. Battelli. 

Pag. 3i 3. si tolgano le parole in capo di pagina da 
Alessandro lino a Fido inclusive • 
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AVVERTIMENTO 



MOLINI LANDI E C.° 



G. 



iunti al termine dell' annata del nostro Giornale , non 
lussiamo che ringraziare i nostri Soscritfori del favo- 
re di cui siamo stati onorati . Noi non avevamo , e non 
abbiamo principalmente in mira , pubblicandolo, che di 
far conoscere mese per mese le produzioni della Lettera- 
tura Francese e dell' Italiana , di annunziare i libri che 
ci giungono, e dei quali presentiamo l'ultimo supple* 
mento nei Numeri n. e ia. Fra questi se ne trove* 
ranno alcuni , che non potevano pervenire con maggior 
sollecitudine: il Viaggio, per esempio, del Cav. 5. 
Gervaise in Spagna; le Novelle di Kotzebue; II Carso 
Elementare di storia universale di Mad. d'Ivry; varie 
eperette del tedesco la Fontaine ec. ec. libri tutti pub- 
blicati negli ultimi mesi del presente anno. 
• Per variare la nojosa uniformità degli Annunsj Librarj, 
se qualcuno desìi Amici nostri, o qualche persona di lettere 
ci ha di quando in quando fornito degli estratti di opere 
di Letteratura, ci lusinghiamo chesieno stati accolti eoa 
favore , dalle testimonianze che da ogni parte ce ne sono 
pervenute, non tanto per l' eleganza con cui sono Ucrit- 
ti, quanto per V imparzialità che vi regna. 

£ di questa soprattutto ne abbiamo una prova inconte- 
stabile in due lettere che ci pervennero il medesimo giorno 
da due. diverse parti di Italia, da due persone di merito 
non comune, con una delle quali ci veniva rimprovera- 
to come, severo uno scritto inferito nel nostro Giorna- 
li 
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le , e come parziale e favorevole rimproverato ci veniva 
coir altra. Ma Orazio V aveva beo preveduto: Tanti 
sono i gusti, quanti i convitati 9 egli diceva; e le cose 
le più dimostrate sono soggette sempre a discussioni an- 
co fra gli uomini che hanno istruzione, tatfp delle conve- 
nienze, ( come la flarpe definì il gusto ) e buona fede. 
E per disgrazia comune, quanti pochi son mai quelli 
che possedano riunite queste tre qualità ? e come è ra- 
ro che le due prime sieno dirette dalla seconda ! Niu- 
no avrà spirito fuorché noi e i nostri amici : V assioma è 
già conosciuto; ma pochi sanno che forse non è mai 
stato adottata con tanta pertinacia nella letteratura Ita- 
liana quanto dal principio di questo Secolo in pòi . „ Non 
9i fi traila (coi andav* scrivendo Tanno scorso un 
Letterato X*>rptw<lo a uo nostro Amica) non si tratta 
„ più di sapere se io stile del tale o tal altro Autore è 
„ 4* Uro, preciso, armonico, elegante: se i suoi con-p 
„ &*** $<m giunti ; -s* 1* aue imiuaginazioa* è regolata i 
w »e JW& abusa dello spirito ; e se le Carte Socratiche, 
n ftp*** le ài&e il gran Maestro , sonò il fondamento 
» dei sitai fritti , e dei suoi libri : osservazioni inutili, 
» questioni oziose, s^n queste; si tratta di sapere aeap- 
, # par tiene o np a 'quella tale p tal altra classe di lettera» 
H ti^e nella scrivere è antichista o Modernista (si scu- 
» *i la barbarie dei termini quando si tratta di barbare 
„ <POS€) ).mM a tefnpo storpiare all'antica «na frase eie* 
„ gante, per. dar nobiltà ai discorso; sé adopera per 
ti WW0 A. termine disusato per non confondersi colla 
u canaglia degli SorUtpri che usano sempre il più bel- 
M l#tii più generalmente accetto, onde il periodo e il 
#, wnoatto !pe«ei chiaramente e cerna intoppo ali» mente: 
* O sei» *4tùpp luogo è favosevol* a quei tale otalaltro 
♦> Antonella morto, eio** dire se ne stima, ne am^ 
„ mira, e neoopia i difetti. Impereiocohè., vi fu mai 
„ p*U* Letteratura , o pfer àiv meglio ti dovrebbe esser 
^ mai altra tetta che quella del bello a del raro? Coloro 
9 , che hanno istruzione, gusto, e buona foie, hanno ini* 
•m magipalomaidinen prestar ai sommi Scrittori fomag* 
H g» # IViacimiraaioM che ineritaao,nei laoghio** sono 
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j, veramente eminenti? Chi ha mostrato, per esempio, 
„ di sentire più vivamente e profondamente le divine 
n bellezze del Afetasjasjo guanto l'Arteaga? Chi ha più 
n del Voltaire posto in luce l'infinito merito di Cornei!» 
n le? .Chi ha più (Jel la Harpe insegnato a biasimar^ e 
„ ad ammirar eoo ragione, eoo discernimento, con giu^ 
„ dizio ? Qual distanza immensa da questi Critici agli 
„ Apologisti Univer^alj di certi Astori, che possono 
& rassomigliarci, al Serpente div^m^to Mediqo della, fc- 
n vola Indiana , $\ie prima di giungere ad apprestare 
„ i rimedj all'ammalato , coir alito velenoso l' avea 
„ morto! „ 

; #a basti di tifò , Quello che ci resta a dire si è che di 
molte cose Letterarie avremo a dar conto pei primi Nu- 
meri dell'Anno venturo. Il i. Volume della Glasse Leu 
t^raria dell'Istituto Italiano:. le opere eli Scultura e di. 
plastica del celebre Cppoya , descritte dalla Contessa Ai» 
bri^zi ; due libri dell' Odissea e varj squarci della Geor- 
gia tradótti dal Cav.pindemonte; le Wttere e Pittoriche 
&ttl Campo-Santo di Pisa del Cav. de Bossi e del Prof. 
J^psipi , e varj altri opuscoli, sono già sotto gli' occhi 
4$i nostri Amici per renderne conto . 

Aggiungeremo eh? abbiamo creduto di far cosa , gra{* 
a coloro che . ci favoriscono della loro benevolenza di 
terminare quest'Annata dando il prospetto dèli* Opere 
tipografiche eseguite da noi in quest v annò; e ài quelle 
<qhe saranno compiute nell'ani^ venturo. Ved. a pa- 
gina 365. . , , 
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In un Giornale di letteratura non si potrebbe senza 
colpa ométtere di riportar per l' intiero quello che farà 
eternamente la gloria della Pisana Accademia, ne' due 
-Discorsi pronunziati la mattina del dì ài Decembre. 

jyùcows pronùnce par Monsieur le Che*. Cuvler ConseUler 

■ Tituloire de VUnivèrsitè Imperiale, Secretaire Perpetuei 

de flnstitut, devani les Professeuts' de VAcademie de- 

; Dès les premieri pas qne notre auguste MONARQUE 
a fait en Italie, il a dònne des preuves éclatantes de l'es- 
tkfae qtie lui inspirenc les services rehdus par cette belle 
Oòntréeà la civifisatiqn dii genre humain: et aujourdlmi 
que quinte années de prodiges Pont rendu l'arbitre de 
PEfttfoper,* aujoiird'hul què les Italiens sont appella à 
jftttdger'Ia gioire de s^s àrtnes, et les bienfaits de so». 

fótfVérrièmem , il à pi'odamé de nouvèati ces services in 
feùtdè tiqn Thforiè;. En vous un issant aùx Ffancais, il 
lctuf j»"rsippéllé que déux fois vós ancétfes ont porte daiis- 
]X)écÌHènt les Furhiér^ des Lettres , et dès Arts . 

»*£'ftalié' modèrne Vébróu vera dohe^' point le sort de 
Pàtfélènnfe; les sètneridts qu'elle a repàndùes, fecondées* 
par ode f*etigion uni vergelle , ont porte des fruits. plus 
Wtftalix ; elle trotiVe dans les Fraricais des élèves digiìes' 
d'elle, et non des barbare* préts à la dechirer ; Hs ne la 
traiteroht pas comme dans un moment de delire ils se 
sont traités eux-frièmes ; le silence n'attristerà point ces 
t^mples de l'Instructiotì ; les maìtres ne seront point di- 
spersa : en un. mot, une chaine non interrompue liera 
le Règne de NAPOLEON à celui des Medicis , et votre 
Siècle à celui du Dante, de Michel-Ange, et de Galileo. 
C'est cette honorable succession que TEMPEREUK 
▼eut vous garantir: et que ne puis je vous exprimer, 
Messieurs, le bonheur que nous eprouvons , d'avoir été 
chargés par le Chef illustre de_ TUniversité Imperiale de 
préparer l'accomplissement des vues bienfaisantes du 
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Monarque, et de pouvoir laisser quelque souvenir sur 
cette terre classique , où nous n'avons marche qu'avec 
un saint respect; et qui nous a presente à chaque pas 
Pouvrage ou he monument d'un gi*and homme. 

Au reste notre mission a été bien facile à remplir . 
Vous le savez, Bfèssieurs ; totis les depositai res du pou- 
voir ont été animés de l'esprit de leur Maitre; tous ont 
dejà concouru a rendre votre soct assuré. Cette Princes- 
se que rEMPEREUR à chargée de le fa ire aimer des 
Tosca ns, et que sa grace, et son esprit supérieur sem- 
blent avoir destinée à ce noble emploi, a vii vos besoins 
d'un coup d'ceil; Elle y a pourvu d'un mot. * 

'* Avec une ielle protection, avéc aes talens, et un zèle 
tels que les vòtres, que nous restait il à faire si non d'al- 
lèr redire au Orand -Maitre ce don J nous avons èie les 
témoins? , / [' \ . f . \ 

Oui, MessieursV votre réunJon \ rUnivejsité^.Ihipé- 
rìale s'opererà sans aucune diffióulté. Le bien-ètr k e cTaii- 
cun de vous n'én souffrira: celili de plusieurs augaien- 
tera ìmmediatement, et celui de toqs dans un avenir prò- 
chain ; vos nioyeris materiels seront bien tòt prò porr ion- 
iié* à la justé céjebriré de votre Àcadpmie ; r^tablisse- 
ment de notre discipline affranchila vótre bonne< vblun- 
té des entra ves doni; rembara$saìent t ancore queìq^es 
formes a'ntiques: ehfin votre* associa tion aux Ecoles 
Frahcaises doublera vos succès et les nàtres , en renJant 
plus active nòtre émulation mutuelle . . 

Tel est Tespoir que nous avons con^u; espoir trop 
flatteur pour que nous n'ayòns pas du saisir la première 
occasion solemnelle , qui s' est présentée, de vous èn fai- 
re part.Nous vous ihvitons à conimencer L'exercice, pour 
lequel nous somme* l'assemblèa. 
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RISPOSTA 

DEL SIGNOR PROFESSORE QUARTIERI 

VICERETTORE 



SIGNORI 

JU Accademia di Pisa debitrice del suo nome, del 
suo spleudore, e della sua gloria ai Sovrani , che in di- 
Tersi tempi hanno governata la Toscana , vede ora con 
giubilo il Trono del più Grande e del più Sapiente dei 
Monarchi essere il Trono del suo SOVRANO > dal quale 
mentrechè EGLI regge i destini delle Nazioni e dei Re, 
estende il suo Genio animatore alla protezione delle Let- 
tere , e delle Scienze , delle quali conosce potentemente 
il ptiegio , ed il valore. 

Questo giubilo già le si accrebbe quando vide fra , i 
suoi sagri recinti l'Augusta Sorella del Grande IMPE- 
i RATORE, depositaria del potere, e dispensatrice fedele 
delle grazie di LUI , accogliere i suoi Professori con 
quella Clemenza che inspira amore e rispetto, quando 
la vide occuparsi dei loro interessi, prevedere i loro bi- 
sogni, prestarsi al loro sollievo. 

Ma la gioja dell 9 Accademia di Pisa è giunta al suo col- 
mo nel vedere inviata dal Capo illustre della pubblica 
istruzione, dal Gran Maestro, una Commissione di Per- 
sone cotanto rispettabili destinata ad associarla alla Gran- 
de Università dell'Impero, ad eccitare nei suoi Profes- 
sori il nobile spirito di una viva emulazione, ad illu- 
strare i suoi fasti, ad accrescere il suo decoro , a ravvi- 
vare le sue speranze . 

Già queste speranze cominciano a prendere maggior 
vigore nelP animo dei suoi Professori accolti da Voi eoa 
umanità singolare, ammessi ad ammirare più da vicinò 
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i vostri alti méritil^tt«rftr]\chesolopcHsortoe«w i eujiiagìi»- 
ti dalle vostre virtù, e fatti testimonj contigui' cfr quella 
cura particolare che vi prendete per informarvi dei loro 
instituti , scendendo fino ad ouorare le giornaliere, non 
che le solenni loro funzioni . 

Con Personaggi quali Voi siete non v'ha bisogno di 
molte parole, e quindi altro a me non resala ,• che pre- 
garvi di accettare con quella cortese benignità che è 
propria di Voi, i vivi ringraziamenti, che ho l'Onori 
di porgervi in nome di tutti i miei Golleghi. 

Signori, il privilegio grazioso a noi concesso dalla 
Sovrana Clemenza di conservare V uso della Aostra lin- 
gua, è quello che mi permette di esternarvi con **sa io 
questa fausta occasione l'attestato rimerò del nostro os- 
sequio, e della nostra riconoscenza. 
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Varietà. Seguito dett articolo su Plinio il giovane. V.NuMm 
J*.pag. uè. 



Ss rattanto il giovine Plinio rimastoaMiseno, mostrò nella 
universale costernazione non minore imperturbabilità di 
animo, 6 mentre che la terra scossa parea aprirseli sotto 
i piedi stiessi tranquillamente leggendo Tito Li rio . In- 
vano la madre, che per l'età e per la delicatezza del sesso, 
non potea resistere ai disagj di una fuga precipitosa, .lo 
scongiurava di abbondonarla , e di provedere alla pro- 
pria salvezza; ei preferì di incontrar seco lei la morte a 
salvarsi senza di lei. Appresa la trista nuova del disastro 
del zio, e resi al suo. corpo ed alla sua memoria i dovu- 
ti onori, tornò a Roma. Ei si diede agli affari pubblici) . 
e nell'età di 19 anni perorò la prima causa . Si distinse 
nella carriera dell'eloquenza , e fu considerato come il 
primo orator del suo tempo, sebben le sue orazioni non 
mancassero di tutti i difetti dell'età, e fossero distese 
con stile affettato , e cariche di ricercati ornamenti . Sot- 
to Domiziano ottenne la dignità di Pretore . Questo 
principe che odiava negli altri la virtù , come un rim- 
provero dei proprj vizj, avea già destinato di unire Pli- 
nio a tante illustri vittime immolate ai suoi sospetti^ 
La morte di questo tiranno salvò a Plinio la vita . 

Sotto il regno di Nerva, Plinio ebbe la sodisfazione 
di poter vendicar il suo amico Elvidio , figlio dell' altro 
più celebre Elvidio. Accusato questi da Certo per ordine 
di Domiziano fu condannato a morte; tutta la sua fami- 
glia fu esiliata . Dopo la morte di Domiziano Nerva ri- 
chiamò tutti gli esuli; e i delatori furono abbandonati al- 
la severità delle leggi . Certo solo avea potuto sottrarsi . 
Inalzato alla dignità di prefetto del tesoro pubblico, e 
console designato, fiancheggiato da parentele , e da ami- 
ci potenti, insultava al dolore della vedova di Elvidio, 
e si rideva del suo risentimento • Plinio per vendicar la 
memoria dell'amico, sebbene giovine, e di nascente fa* 
ma , non temè di affrontare un sì potente avversario . E- 
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gli attese che il primo furor popolare ed il primo impe- 
to del Senato contro i delatori si fosse raffreddato , poi* 
che volle dovere la sua vittoria più alla forza della ragio- 
ne, che al pubblico sdegno. Si alza inaspettatamente in 
Senato, si dichiara accusatore di Certo . I nemici di Pli- 
nio ne menarono gran rumore , e i suoi amici stessi dis- 
approvarono la temerità della sua impresa . Ei non si 
lasciò scuotere dalle minacce dei primi , né dai consi- 
gli dei secondi . Gli fu rappresentato che la sud fermez- 
za lo farebbe temere dagli Imperatori . E sia, rispose, 
purché i malvagj Imperatori mi temano . Certo fu tratto 
in giudizio , e spogliato dell' ombre , al quale destinavasi. 
Ma tutto lo sfoggio della eloquenza di Plinio fu riserbata 
per l'ingresso nel suo consolato sotto l'Impero di Tra* 
jano. Era costume che ogni nuovo console incomincian- 
do ad esercitar la sua carica , proponesse al senato di de- 
stinare al principe qualche nuovo onore. L'adulazione 
ingegnosa nelle sue invenzioni avea esaurito ogni ma- 
niera di onori, e porstituitili ai più indegni tiranni, Pli- 
nio non decretò onore alcuno ad un imperatore che ne 
era degno ben più di ogni altro, ma l'orazione che 
tenne in questa circostanza è un monumento di glo- 
ria più stabile per Trajano , che qualunque altro 
si fosse potuto inalzargli di marmo o di bronzo. Essa 
sussiste ancora, e se non è un modello di perfetta 
eloquenza, ed è tinta dei colori dello stile sofistico, non 
cessa però di farsi tuttora leggere ed ammirare. Dopo 
il consolato ebbe il governo di Bitinia. Questa pro- 
vincia gli fu debitrice di molti benefizj. Ei riformò 
il governo , represse gli abusi , abbellì le città , sollevò 
i popoli dai soverchj carichi imposti , e lasciò di 
se un ferventissimo desiderio. Tornato a Roma segui- 
tò i pubblici affari , e fu singolarmente caro a Tra- 
jano. Il celebre storico Tacito, Svetonio, Virginio Rufo 
che ricusò l'impero, tutti quelli che viveano al suo 
tempo in Roma celebri per virtù o per dottrina, eb- 
bero con Plinio relazioni strette d'amicizia. In mez- 
zo agli amati suoi studj, fra le occupazioni domestiche, 
adorato da una sposa che amava, spargendo benefizj. 
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fin sopra i suoi nemici, amato dai buoni e rispettato 
dai malvagi , stimato da tutti ,' trovò nelle sue virtù il 
miglior premio di esse. Pare che morisse nel dodice- 
simo anno dell'impero di Traiano in età di circa cin- 
quanta due anni. 

Una fedel pittura del suo amabil caratiere ei ci ha 
consegnata nei dieci libri di lettere, che insieme con 
" panegirico sono le sole sue opere che siano a noi 
pervenute . La figlia del celebre suo maestro Quinti- 
liano essendo per maritarsi a Nonio Celere, uomo che per 
*e cariche che copriva dovea viver con qualche splendo- 
re, ei gli scrisse: „ Sapendo io che tu,sebben ricco del- 
le facoltà dell'animo, sei poco agiato di beni di for- 
tuna, voglio perciò addossarmi una parte del tuo ca- 
rico , e come un altro padre dare alla mia cara figlia 
do mila sesterzj : e darei ancor di più se non credessi 
che la mediocrità del dono potesse sola far sì che tu 
1 accetti . „ Celebre è la lettera con la quale egli scris- 
se all'Imperator Trajano in favor dei Cristiani , e pro-. 
va che sebben egli fosse attaccatissimo alla religion dei 
suoi padri, e si credesse debitore al suo rispetto per 
gli Dei della prosperità di cui godeva, non si lasciò 
mai trasportare da un cieco zelo a perseguitare chi ave- 
va opinioni dalle sue diverse. Oh così ne fosse stato 
imitato in questi nostri tempi l'esempio da quei fi- 
losofi, che avendo finché occupavano umilmente le 
anticamere dei Principi predicata la tolleranza, giunti 
poi al timone degli affari esercitarono la più crudele 
e sanguinaria inquisizione, e finirono, come gli uo- 
mini nati dai denti del serpente di Cadmo, col di- 
struggersi vicendevolmente. Molte sue lettere son monu- 
menti dell'amor suo perle scienze, come quella nella 
quale esorta i Comaschi suoi concittadini a condurre 
qualche dotto maestro che vi aprisse scuola : egli in 
fatti promise di pagare la terza parte dell'annuo sti- 
pendio fissato pel mantenimento del professore, ed asse- 
gnò un'annua rendita di 3 o mila sesterzj per l'educa 
z»one di fanciulli e fanciulle ingenue, ma cadute in pover- 
tà, e aprì anche in Como una pubblica biblioteca . Tutte 
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le sue lettere infine ci offrono tratti singolari di disinte- 
ressata beneficenza, di ardente amicizia, di singolare virtù. 

Lo stile però di esse non è egualmente degno d'elo- 
gio, ed è ben lungi dall'aurea semplicità di quello delle 
lettere di Cicerone. Troppo si manifesta in esse lo stu- 
dio, eia fatica, ed è impossibile a credersi che ei leabbia 
pubblicate tali quali furono indirizzate ai suoi amici . Sem- 
bra aver egli avuto più in vista, scrivendola posterità, che 
l' amico al quale inviava la lettera, tanto tornisce i suoi 
concetti, ed a forza gli rinserra in vibrate e sentenziose 
espressioni. Questo difetto stesso però è spesso sorgente 
di molte bellezze, ma sempre disdiscenti al genere epistola- 
re . Il sig. di Sacy valente traduttore Francese delle lettere 
di Plinio confrontandole con quelle di Cicerone così si 
esprime:„Maggior forza di genio apparisce nelle lettere di 
„ Cicerone , studio maggiore iikquelle di Plinio : il primo 
„ si lascia talvolta cadere in qualche negligenza , troppo 
„ studio traspare nel secondo : molte lettere di Cicerone' 
^ sono inutili alla posterità; non ve ne è una in Pli- 
„ nio della quale non possa profittarsi. Vi ha nelle prime ' 
1> maggior moto , maggiore iuteresse per gli affari poli- 
,, tici che vi sono discussi , nelle seconde più delicati 
„ sentimenti , morale più pura . Se l'uno è migliore esem-» 
v piare del bello scrivere, l'altro lo è del ben vivere. 
„ Le lettere di Cicerone ci fanno conoscere gli uomini 
„ del suo tempo con maggior fedeltà della storia; ma 
„ quelle di Plinio insegnano agli uomini di tutti i tem- 
,, pi a conoscere e regolare se stessi , assai meglio di tut- 
„ ti i precetti ,,. 

Per compire di dar un saggio dello stile di Plinio por- 
remo qui la traduzione di una sua lettera, nella quale 
descrive la sorgente del Clitunno, eseguita con la possi- 
bile fedeltà , onde conservare i suoi tratti caratteristici • 

„ Non hai forse peranche veduta la sorgènte del Cjiitun- 
xio? Se ciò è vero , ed io io congetturo dal tuo silenzio , 
affrettati a vederla; poiché io visitatala negli scorsi gior- 
ni, ne partii col rammarico di aver si lungo tempo diffe- 
rito • Dalle falde di un'agevole collina, ombrosa e fosca 
per antichi cipressi , scaturisce un fonte diramato in <mol- 
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te e disuguali vene , che si riuniscono poi in un gran ba- 
cino, sì cristallino e sì puro, che possono al fondo nume- . 
rarsi i sassi. Cade l'acqua di là, più spinta dal proprio 
peso ed abbondanza, che attratta dal pendìo. Uscita ap- 
pena del fonte è già gran fiume capace di sostenere i bat- 
telli ; e quelli che scendono per la corrente, e quelli che 
nello stesso tempo fanno il contrario camino: e tale è già 
h sua forza che possono i battelli che scendono trascor- 
rer velocemente senza il soccorso dei remi, e quelli che 
risalgono provan gran pena e con remi, e con pertiche a 
superar la corrente . Piacevole è assai a quelli che vi si 
imbarcano per sollazzo il potere , al sol girar del battel- 
lo, alternar la fatica ed il riposo. Vestite sono le rive di 
folti frassini e di pioppi , le di cui verdi imagini riceve il 
limpido fiume a guisa di specchio • E il freddo e il can- 
dore delle acque contrasta con quel della neve. Presso vi 
è un tempio rispettato ed antico, ove è l'imagine del 
Clitunno vestito di una larga toga. Un Dio presente e fa- 
tidico il palesa l'apparecchio che lo circonda . Vi sono 
ali 1 intorno molti tempietti dedicati ad altrettanti Dei, 
ciascun dei quali è particolarmente celebre e venerato; 
ed alcuni hanno anche un fonte proprio . Poiché nel Cli- 
tunno , quasi padre di tutti, altri fonti minori di diverse 
sorgenti recan tributo delle loro acque. 11 fiume si 
passa sopra di un ponte, che divide il sacro dal profano: 
al disopra del ponte può sol navigarsi: è permesso anche 
di bagnarsi nella parte inferiore. Gl'lspellati, ai quali 
Augusto ha donato il luogo, vi hanno stabilito dei pub- 
blici bagni , e vi esercitano una cortese ospitalità . Né 
mancan ville, che l'amenità del fiume ha invitato a fa- 
bricar sulle rive. Nulla insomma vi sarà che non ti appor- 
ti sommo diletto. Avrai anche occasion di occuparti leg- 
gendo tante iscrizioni di diversi scolpite in ogni colonna 
in onore del fiume e della divinità . Molte ne ammirerai, 
riderai di molte, se pure lo soffrirà la tua cortesìa. » 

P. 



365 

S INVENZIONI 

i annunzia la invenzione di una nuova maniera d'in- 
cìdere sulla pietra che somministra il mezzo di tirare fi- 
no a 12 e i5 mila esemplari senza che gli ultimi siano 
sensibilmente alterati. L'inventore sembra esserne stato 
ìpi chimico Tedesco detto Senefelder, che non seppe 
trar dalla sua scoperta tutto il profitto che si poteva • 
Stretto dal bisoguo,ei la vendè a persone che non cono- 
scendo quanto poteva esser utile alle arti del disegno se 
ne servirono soltanto per copiare lo scritto ordinario, o 
la musica. Così fu praticato a Vienna, a Roma, ad Offen- 
bach, in Spagna . Ben presto cadde in dimenticanza . Si 
dee al sig. Manlich, abile pittore e direttore della gal- 
leria reale di Monaco la perfezione di questo metodo . So- 
no state poste sotto gli occhi della Glasse di Belle Arti 
dell'Instituto di Francia delle copie di disegni di Al- 
berto Duro , e di antichi maestri della Scuola d' Italia . 
La rassomiglianza con gli originali è sorprendente. Si 
può con questo metodo imitare qualunque specie di di- 
segno, o in matita rossa e nera, o in penna: ed inoltre 
non è di gran spesa. A Monaco una pietra da incidersi 
della grandezza di una carta in foglio grande, vale pres- 
so a poco due franchi . 

ANTIQUARIA 
I dotti antiquarj sono oggi specialmente rivolti alla 
ricerca di monumenti da essi detti Ciclopici , inalzata da 
un popolo disparso da lungo tempo dal globo, e che de- 
ve aver tenuto la Grecia e l'Italia. Le mura di molte an- 
tiche città d' Italia e di Grecia sono stote esaminate . Le 
pietre di cui sono composte queste antiche mura sono di 
gran dimensioni, poste le une sopra le altre senza verun 
cimento, e traggono la loro stabilità soltanto dal proprio 
peso e grandezza. Sono state recentemente visitate dal 
sig. di Lasteyrie le mine di Ansidonia e di Saturnia nel- 
la Maremma di Siena. H^g. Dodwell ha esaminato in 
Arcadia le mine dell'antUì Licosura, la prima città, se- 
condo Pausania, che sia stata rischiarata dai raggi del 
Sole . Così sono stati disegnati i muri di Alatri , credu- 
ti di costruzione Pelasgica , quei d' Amena città dell'Oro- 
feria, e di Castelluccia o Monletti in Toscana. 
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OPERE ESEGUITE 

Sa "Moliniy Lanài e Comp. nel cadente anno MDCCClX^e che 
si trovano vendibili in Firenze, Pisa, e Venezia 9 ai loro Ne- 
gozi; e aW principali Librai nelle altre Città. 

• Diamo qui l'Elenco delle opere eseguite da poco in qua* 
e che attualmente si eseguiscono nella Pisana Tipografìa . 
Il desiderio, e le richieste di molti nostri Associati, ce n» 
fanno un dovere . 

LIBRI DELLA NUOVA LEGISLAZIONE 

Dopo aver terminato di pubblicare nell' anno scorso 1' e- 
dizioni ufficiali del Codice di' Commercio, di Procedura, e 
della Tariffa delle spese Legali , si dettero in luce le TAVOLE 
DI RIDUZIONE DE' PESI E MISURE TOSCANE alle Misu- 
re e Pesi Analoghi del nuovo Sistema Metrico dell' Impero- 
Francese, calcolate per ordine del Governo dalla Commissio- 
ne stabilita cqn decreto della Giunta Imperiale del i luglio» 
1 8o3, e approvate col decreto del 6 ottobre; in 8°. con .2 Qua^ 
dri Tipografici paoli ----------5. 

Il decreto della Giunta Imperiale, col quale si obbligano 
tutti i Notari , Architetti, ed Agrimensori, SOTTO PENA 
DI NULLITÀ', a servirsi dal primo gennajo 1800 della 
nuova nomenclatura, rende indispensabile l'acquisto di que- 
sto libro, che difficilissimo per l'esecuzione numerica, èriu* 
scito senza NESSUNO ERRORE, nelle cifre: esso aumenterà 
di prezzo per coloro che non saranno solleciti d'acquistarlo. 
Vien esso preceduto da un Rapporto della Commissione, fatto 
con molta precisione ed esattezza: e seguono indi le Tavo- 
le in numero di 114 pagine. I due Quadri Tipografici, ne* 
quali a colpo d'occhio si vede la relazione tra le Misure e 
Pesi antichi' Toscani, colle Misure e Pesi dell' Impero Fran- 
cese, e viceversa, sono di una bella esecuzione; e ven- 
do risi impressi in carta velina separatamente al prezzo di 
paoli - - • - ._. j. --------. 3 

Le copie, alle quali va riunita* la riduzione delle monete 
rendonsi un mezzo paolo di piuU »»• 

Nel formato medesimo, e cofResto latino* ie Francese a 
fronte si è indi pubblicato il CODICE DEL CULTO , ossia 
Raccolta di tutti i Decreti , Bolle ec. che riguardano il Cul- 
to, eleg. ediz in 8°. al prezzo di Paoli - - - - % \f% 

£ par comodo di coloro, che ne han bisogno per servirsene 
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di frequente, se n'è (atta un'ediz. in tS°. senza il testo in mi- 
nuto carattere , al presso di paoli '.------i^ 

V organizzazione del culto, avendo richiamato le nostre* 
cure a' bisogni de' fanciulli pel CATECHISMO, se n'è pub-, 
blicata un' t dizione in 1 8.° in grosso carattere, di pagine 
Ii6,esivende al tenue prezzo di paoli - - - i .. */a 

Finalmente coli' Indice Generale Ragionatosi è terminata 
la stampa dell' ANALISI DEL CODICE DI PROCEDURA, 
opera eccellente ,. e indispensabile per la Pratica Forense , 
che rilasciasi in Tomi i% in i8°. al prezzo di Paoli - - *l 

OPERE PER LE SCUOLE 

Alle celebri opere, già pubblicate, cioè 
. ELEMENTI DI ALGEBRA, del Dottor Paoli Tomi 3 
in 4." piccolo Paoli --------5q 

-ELEMENTI DI GEOMETRIA di Legendre 8-° con 11 ta- 
vole in rame ------------ .% i/a 

. Si sono aggiunte le seguenti 

ELEMENTI DI ARITMETICA di Biot. seconda edizione 

«ir. ■ - . jifi 

. ELEMENTI DI LOGICA, di Condillac seconda ediz. ìu. 
1^9. .----„..-- ---».$ 

COMPENDIO DELLA STORIA ROMANA, di Golsdmitu 
T.'^i in n°» seconda ediz ------.•.-'/> 

COMPENDIO DELLA STORIA Greca, del medesimo. Se-.- 
concia edìz. T. 2 in ra°. - - - - - ,-r - - - - 6» 

EPJTHOME mSTORlAE SACRAE eo. coi titoli i* 
Italiano, un voi. in 1:8.° ------- r 

È impossibile immaginare cosa più utile per i fanciulli,! 
che. incominciano ad apprendere il Latino * L' Autore , cele* 
bre già nell'Università di Parigi, conduce pauso passo il fair- 
ci ullo da un periodo facile e senza inversione e Litini- 
smi, e quasi senza eh 1 ei se ne accorga, alla pratica e all' u*o< 
de.' primi rudimenti di quella lingua . Siamo certi • che 
verrà adottato come libro Elementare da tatti quei maestri 
ohe ne conosceranno il pregio . 

Per gli studiosi dell'Istoria si sta preparando , e sarà* 
quanto prima pubblicata la Versione della 
- Cronologia adottata nell' Imp. Francese per i Licei , uà 
poi. .bislungo, con 4 quadri Tipografici, e si venderà al te- 
nne prezzo di Paoli - ------.----5 
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OPERE DI BELLA LETTERATURA E DI SCIENZE 

Opere del Cesarotti: si sono pubblicati in quest'an- 
no quattro volumi , i due ultimi cioè di Demostene , e i due 
delle Prose Varie : si vendono al presso di associazione in 8-* 

In I2.° carta bianca, per ogni volume v Paoli - - - 4 

— Detto carta scura , per ogni volume - - - - - $ 
Le Prose varie separate si rilasciano a p paoli carta bian- 
ca , e sette in carta scura • 

Sono sotto il Torchio un Tomo unico di Prose e Prolusio- . 
ni Latine, e un Tomo, parimente unico , delle Poesie Ori- 
ginali . A terminare questa interessante Collezione non man- 
ca che un Volume di traduzioni in versi , uno della Vita dei 
primi Pontefici ; e l' Epistolario . 

Storia del Tiraboschi : si è pubblicato il Tomo 14, e 
prossimo al termine è il 1 5. Vendesi a paoli 5 il Tomo, e 
tutta r opera sarà divisa in 20 volumi . 

Còde Napoleon; magnifica edizione in foglio, in carta 
velina, tirata a sole 121 copie, di cui 5 di scarto, col Ri- 
tratto di S. M. inciso superiormente da Morghen -, Prima 
Dispensa, contenente i due primi Libri ( 4 luigi ) Paoli 170 

„ ( La seconda ed ultima dispensa è sotto il torchio , • 
„ costerà Paoli 85. Le prova del Ritratto sono le prime ti- 
„ rate avanti lettere , e non hanno che il solo NAPOLEON 
,t scritto alla punta . ) 

— Lo stesso in carta velina doppia, co'Ri tratti avanti tut- 
te lettere, di cui non si sono impressi che 12 esemplari, il 
doppio dell' altra . 

— Lo stesso in carta bleu bellissima di Annonay, di cui 
non si sono impresse che 3 copie, e Ritratto come sopra, 
il triplo (Iella prima . 

— Unico esemplare in carta velina, il disegno del Ritrat- 
to, l'acqua forte, e quattro prove diverse - - - - - 

Il solo Ritratto avanti lettere, di cui pochissime copie ri- 
mangono -------------- 100 

Buone prove con lettere -------- 4 3 

Marnili , dell'Architettura e della Polizia delle Città^ ; Del- 
l' edizione in 4. tirata a soli 1-5 esemplari, con 9 vignette 
e tre tavole in rame ----------20 

Tables Abregées et porta tives du Soleil etc. par le Baron 
de Zach ; elegantissima edizione --------a 

— In carta velina ----_-.---.--6 
Tables abregées et portatives de la Lune , par la méroe 

etc. ediz. come sopra --------- --.$ 
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*»- la carta velina --_------* io ìfi 

Opere di Scultura e di Plastica d 1 Antonio Canova , descritta 
da Isabella Albrizzi , in carta massima vtlina , col Monu- 
mento dell'Emo, inciso a bulino, magnifica edizione di cui 
non si sono impressi che 160 esemplari tutti numerati, dei 
quali non son vendibili che 5o dal N.° I io al j Go - - 4? 

— Le dette in 4*° in carta velina , elegantissima edizione poi 
caratteri di Didot , col Monumento suddetto - - - l5 

— Le dette in 8.0 piccolo in carta velina, col Monumento 
«udd. ----------------S 

Della Patria di Cristoforo Colombo , Dissertazione del Cav. 
Mapione , con Documenti , Osservazioni , ec. e Ritr. di Co- 
lombo 8.° -------------- -8 

— Aggiunta, ove si parla del primo Scopritore del conti- 
nente del nuovo mondo ----------3 

-- Le dette in carta mezza reale ------- 14 

Alfieri i Tomi VII e Vili delle Opere, che sono i due del- 
la Vita, in carta reale ------- ---4 1 ; 

— In earta velina ----------- 8*i 

( Queste si vendono ragguagliatamente al prezzo di pao- 
li 8 per ogni 100 pagine in carta reale, e il doppio in carta 
velina . ) 

Rotini , orazione inaugurale agli Studj ncll' università di 
Pisa per V anno 1 809, in 4.° in carta velina - - - - 3 
~ Detto in 8.° - - - - - - - - - - - - I 

— Della Necessità di scrivere nella proprfa lingua in 4«° car- 
ta reale ---------------3 

, — Detto in 8.? r ----------- 1 

— e De Rossi Lettere Pittoriche sul Campo Santo di Pisa, 4° 
con 6 vignette , parte prima , ( saranno tre parti ) - - 5 
•— Dette in carta velina ---,----•-- IO 

SOTTO IL TORCHIO 

Ariosto, il Furioso | magnifica edizione in fol. col Ritrat- 
to inciso da Morghen ( simile al Dante, Petrarca, e Tasso) 
in carta reale, Tomi 5, per ogni tomo ----- 80 

— In carta velina -----------160 

Alfieri Tragedie , ediz. simile alla Vita , co' caratteri di 

Didot ; al prezzo d' associazione . Se ne tirano varj esemplari 
in buona carta comune, e si venderanno la metà, cioè 
dagli 80 ai 90 paoli per i sei volumi, col Ritratto super-* 
bamente inciso da Cantini, scolaro di Morghen «Il primo 
Tomo è terminato di stamparsi, e si pubblicherà Ira qual- 
che settimana , 
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Notizie inedite della Sacrestia Pistoiese be' 
Belli Ar aedi, del Campo Santo Pisano, e »' altre 
opere 3)1 disegno in lucca ed in p1stoja dei $£co 
ti Xll. XIII. XIV. E XV, raccolte ed illustrate dal Profes- 
•ore Sebastiano Ciampi con un 1 appendice contenente varie 
ricerche intorno alle antiche Pitture, Musaici ec. al tenue 
prezzò di paoli ----*-..-- g 
— D'ette in carta velina --------- i5 

Le comiftissiòrfi si ricevono ai Nostri Negozj di Firenze, 
risa y e Venezia , 

..' ATVISO IMPORTANTE 

Gli Editori hanno ricevuto nei giorni scorsi l'avviso dal 
celebre Sig. -Barone di Zach,. che quanto prima invierà loro 
Il MS. del suo Annunziato Viaggio Astronomico e Geografi- 
co nel 1807, 1808, e 1809 in Ale magna, in Italia, e nel 
{tièzzogiornò della Francia . 

L'edizione ih caratteri nuovi di Didot, in bella caria , ed 
eseguita colla possibile accuratezza in 4*° con quattro Tavole 
ih rame, di- 56 a 60 fogli di stampa si venderà 24 franchi. 
In carta reale velina leg. in cartone alla Bradel si venderà 4° 

Coloro, cne non saranno solleciti di darne le commissio- 
ni a Molini, LandieComp. rischiano di trovar l'opera rin- 
carata , non essendosi mai proposto a si basso prezzo un 
volume di* tal Ifrolé, ed eseguito con l' esattezza , che gli ^di- 
feri si propongono <T usarvi . 



ANNUNZI TIPOGRAFICI 

Istòria delle piante medicate e delle loro parti e prodotti cono- 
Sfitti' sórto ìVnPmà di droghe officinali di Paolo SaHgiorgio tv. 
/ Volume seconda, fascicolo prima « « 

Milano presso oiovanni Pirotta stampatore nella contrada di Santa 
Bt4igherU». " 

' A' questo -secondo "volume ha" fatto l'anidre precedete una prefasiò-" 
ne cne ha pei titolo : Del metodo per' studiure' la Storia • naturale 
i^ generale zia Botanica in particolare,* 

Ha' l'autóre' creduto di dover far precedere questa prefazione che 
serre' «d isptànare agli studiosi la' strada' a diventare specialmente ho- 
Amici , per dfstrnggere le Hìié fdeé di difficoltà che si erano introdot- 
» in putiti stullj, e. che ne a»e*»no f impedito il progresso». 
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, Frova egK da principio eh© gli autori monografi di storia naturile, 
«ebbene stano classici, eruditissimi e celebri, non possono però mai' 
dare al principiante una idea generale e giusta degli esseri naturai? 
tutti, e che per conseguenza sebbene siano simili autori attissimi ad 
erudire uno studente sistematico , rale però non può mai riuscire se da 
prima non si è applicato a studiare un sistema, e ad impossessarsene». 
QnastaTtexità egli la prora specialmente analizzando i diversi mono- 
grafi del regno animale. 

Da qui passa al regno vegetabile, come a quello che è il primario, 
tuo scopo, e prende ad ispiegare ti sistema sessuale di Linneo, Vt 
quale trovasi diviso in due grandi sezioni, la prima delle quali con- 
tiene le piante a fiori visibili e l'altra a fiori invisibili. 

La prima di queste sezioni è composta di a5 classi , ed égli ad nna au? 
una prende ad esaminarlo ed a darne tutti i caratteri mediante i quali s? 
riconoscono: poi passa ad esaminare l'altra sezione che non è com- 
posta che da una sola classe , ed a questa pure fissa i caratteri essert- 
eli che la distinguono. 

Istradato così il principiante ad impossessarsi bene delle classi , pas- 
sa, ad ispiegare gli ordini, stendendosi principalmente sopra i pia dif- 
ficili come sono quelli della Syngenesia. 

Dalla cognizione delle elassi ed ordini dei sistema sessuale portar si 
doveva Io scolaro a quella dei generi e delle specie, e per ciò fare* 
prese Y autore un esempio nella conosciutissima pianta detta Leucqjuni 
VAruìtm del Linneo, Fa esso allo scolaro ritrovare Iti classe e Tordi* 
qe, poi di roano in mano ripassare tutte le congeneri finché ritrovato 4 
abbia il genere della sua piauta, quindi gli fa -ripassare tutte le spe«* 
eie finché ne risultano i caratteri di quella che ha tra le mani. Fis- 
sata cosi la classe, l'ordine, il genere e la specie,, conduce lo scola- 
la ad esaminare la sinonimia della pianta,ed a rintracciare i molivi 
per cui da Linneo sia stata chiamata Leucojum vernum s quindi gli td 
esaminare la patria, poi la di lei storia 9 e finalmente gli fa aggiunge-, 
'e le proprie osservazioni. 

Tutto questo ha creduto l'autore di dover premettere affine d'Inse- 
gnare allo scolaro in qua! modo egli gì possa ùtilmente servire del. 
sistema di Linneo e di tutti i classici botanici, affline di diventar tale 
dopo che si sarà in quest'arte iniziato sotto abili professori. 

Dopo di ciò l' autore passa in rivista i doveri che deve adempire uù 
professore nella dimostrazione pubblica delle piante e quelli dello sco* 
fero. Rispetto al professore egli deve dimostrare la classe di una ,daV 
U pianta, poi l'ordine, il genere, la specie e finalmente le varietà' 
se eiiste. Ciò fatto nominar devela pianta col nome linneano, poi dar' 
deve la sinonimia dei piò classici autori , quindi descrivere la radice*. 
il tronco, i rami, le foglie, e finalmente» ancora il fiore. Termi bataV 
qaesta dimostrazione indica la patria della pianta, gli usi medici , eco-* 
nomici e dietetici, e per ultimo vi aggiunge le proprie osservazioni' 
se ne ba. 

Lo scolaro per parte sua avendo tra le mani un esemplare" ^ la 
pianta fiorita ohe il professore gli fa distribuire, deve coli* occhiò' • 
coli' attenzione seguire il professore , perchè cosi impara pretto e sén-^ 
ce fatica la terminologia, le parti della pianta, e tutta l'anatomia* 
del 'fiore; poi portandosi a casa la pianta deve col Genera e spècie*^ 
pianta rettificare le sue idee, e se ne insorge gualche difficoltà, in- 
lerpellare il professore nella ventura dimostrazione . 
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, Questo è in tutelato il contenuto di quésta prefazione ; nel tono 
Volume poi un'altra Tene sari che spiegherà tutto il sistema di Tour- 
nefort . 

, Sotto il Regno di Napoleoni le arti non si spaventano punto al fra» 
gor delle armi. 

Dopp di avere il sig. cavaliere Andrea Appiani primo pittore dì S. M. 
I. e K. abbellita l'anno scorso con gli egregi suoi Dipinti la Sala del 
Trono mei Reùl Palalo di Milano, ha preso ad abbellirne, durante 
1 uh i ma campagna , la Sala de ' Principi . 

Sin qui l'ammirazione dei conoscitori è divisa fra la Sala del Trono 
•la Sala de* Principi^ ma tutti pienamente convengono in una sola cosa, 
che il sig. Appiani ha in questa nuova produzione del suo raro talento 
superato se stesso nella composizione e nella esecuzione, e che da molto 
tempo veduti non si sono dipinti a fresco i quali possano con questi pa- 
ragonarsi . 

Lasciando all' esercitata ed elegante penna che l'anno passato fece la 
descrizione dei dipinti nella Sala del Trono , la cura di pubblicarne 
ancora di que' della Sala de* Principi un* più esatta e dettagliata, come 
necessaria alla gloria del sig. Appiani, cosi agli Artisti in generale, ci li- 
mitiamo a fare un cenno dei soggetti che il dotto e sagace Artista ha per 
questa Sala medesima con tanta felicita immaginati e con pari abiliti 
«seguiti. Siamo ben lontani dalla pretensione di fare ciò che può soltan- 
to farsi dal sig. cavaliere Lamberti; ma, assente egli, abbiam creduto 
nostro dovere di non ritardare a render conto, almeno in succinto , dei 
pensieri del sig. cavaliere Appiani. 

_ Nel mezzo della volta è una Medaglia, nei quattro rettangoli sono al- 
trettanti quadri , il soggetto e la espressione dei quali ha saputo l'artista 
cosi felicemente collegare con la Medaglia , che ne formano essenziale 
compimento . 

D'intorno alla Medaglia ed ai Quadri, non meno che sopra le sei por- 
te della Sala, sono dipinti cinquantotto soggetti diversi a chiaroscuro, 
imitanti basso rilievo. 

Nella Medaglia di mezzo è rappresentato Vulcano seduto, che, recan- 
tesi nella destta lo scettro, presenta a Minerva! con la sinistra o-no 
scudo sul quale sono minutamente scolpite le gloriose imprese di N a pò- 

Accanto a Vulcano è effigiata la Vittoria che , mentre sostiene lo scu- 
do, mostra col suo sguardo da quanta maraviglia è compresa nel vedere 
che Vulcano ha potuto rappresentare con tanta fedeltà tutti i sorprenden- 
ti fatti , de' quali fu ella testimone . 

AH» destra della Vittoria è dipinta Minèrva, ed alla sinistra di questa la 
Musa della Storia, che con gli occhi fissi sopra lo scudo ed attenta alla spie- 
gazione che le ne fa Minerva, scrive i fasti dell' Eroe sopra una tavoletta 
appoggiata al dorso del Tempo . , 

La Storia , vestita con semplicità , è bella perla sua sola fisionomia con 
cui esprime l' alta sua maraviglia e compiacenza. 

„ Il tempo tiene sotto i piedi tavolette e papiri coperti da un panno . O- 
gnuno facilmente s'accorge che il Pittore con questa felice allusione ha 
▼oluto nobilmente indicare altre passate memorande imprese,che il Tem- 
po , ali annunzio di quelle dell'Eroe del nostro secolo, ha creduto di 
condannare ad un perpetuo obblio. 
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Accanto al Tempo sono dus Genj che tenendo il polverino ne fermane 
il corso . 

Il Genio della Storia sostiene con una mano la tavoletta su cui scrive/ 
la Musa, e legge di mano in mano con somma avidità ciò che scrive.' 
Vicino a questo altri Genj della Storia si reggono, che nella vivace e» 
«Sella fisonomia lieti si mostrano ed orgogliosi di raccogliere le memorie/ 
di tenie marayigliose imprese . 

Sotto Vulcano ed alla sua destra sono i tre Ciclopi, in atto di presentar, 
l'elmo e la spada che servir debbono -a render compinta la nuova armatu- 
ra dell* Eroe . • ^ 

Nell'aere sopra Vulcano è la Fama che, accompagnata da un Genio' 
portante la Stella di Napoleone , la quale mandando raggi di purissima' 
luce fa nascere un bellissimo effetto di chiaroscuro, e annunzia alle quat- 
tro Parti del mondo le maraviglie di Napolsokx . 

Tal è in compendio il dipinto della Medaglia nel mezzo della volta. 

Ke' quattro Rettangoli sono rappresentate sotto sembianza di donna 1» 
quattro Farti del mondo che alzano la testa verso la volta , in un' attua- 
ne esprimente con qual sentimento divèrso l'una dall'altra ascoltano l'an- 
nunzio della Fama . 

L'Europa; vestita magnificamente, accolta in seggio d'oro ornato di 
due corni d'abbondanza e d' un cavallo scolpito a rilievo sul Iato verso lo 
spettatore, circondata dagli emblemi delle Scienze, delle Arti e del 
Commercio, ha lo scettro nella sinistra mano, e l'indice alzato della de- 
atra: nella fisonomia , veramente piena d'orgoglio e di compiacenza, 
«sprime con forza ch'è felice ed altiera d' aver per figlio quel Grande che; 
la Fama annunzia al mondo pel maggiore degli Eroi. 

Al fondo del Quadro avvi un peristilio ornato di colonne. 

Sul Rettangolo opposto all' Europa è l' Affrica seminuda , con piccolo 
turbante in testa ed un panno che le copre parte del corpo . 

Alla sua attitudine si scorge ch'era sdrajata, e che al suon della tromba 
si è subitamente alzata per sentire : il movimento n*è rozzo; la fisionomia; 
aelvaggia è piena d'espressione, e di quell'espressione, se cosi può dirti, 
che palesa la curiosità: è appoggiata sopra un corno d'abbondanza, pieno 
di spiche, dietro cui è un leone che rugghia: l'aria sembra infocata; l'ef- 
fetto di questo dipinto cosi semplice è meraviglioso. 

Nel Rettangolo alla destra dell'Affrica si scorge l'Asia agiatamente 
sdrajata sopra di morbida sedia. Occupata com'era a tessere corone di fio- 
ri che le stanno d'intorno, al suono della tromba intenta ad ascoltare, 
ne sospende il lavoro. Dolce e nobile n'è la figura; la testa è adorna di 
gemme e di pietre preziose; un panno azzurro, ricamato in oro, le cade 
au Ile ginocchia, ed ha vicino un vaso con profumi. Sopra un braccio 
della sedia è scolpito un cammello. 

Dirimpetto all'Asia si vede l'America che, quasi spaventata al suono 
della tromba, ha subito portata la mano sinistra all'arco, e la destra sul- 
le frecce» ma tosto rinvenuta da si fatto movimento, immobile si ferma 
onde sentire con maggior attenzione . .Questa figura è quasi nuda ; la te- 
sta è d' una espressione sorprendente . 

Tali sono ì cinque principali Dipinti che fermano vaga decorazione 
alla Sala de' Principi . Ci rimane però il dispiacere di non poter dar con- 
to di tutto ciò che ci ha fatto sentire V insieme ammirabile, non tanto 
per l'armonia del colorito e la purità del disegno, quanto per la ricchez- 
za della composizione . 
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^ intorno al (regio soito alla cornice venti chiaroscuri sopra fondo d'oro 
rappresentano personaggi illustri per la spada e per la toga . Otto Fame 
ed altrettante Vittorie pure a chiaroscuro adornano il contorno della Me- 
daglia. 

Nelle cadute della Tolta dalla Medaglia sino alle quattro Parti del moni 
do scorgo osi sedici fiumi a chiaroscuro , rappresentanti i principali paesi 
conquistati da S. M. 

I dipinti sopra le Sei porte rappresentano i quattro Elementi, il Gior- 
no e la notte . 

La Ierra è rappresentata da Cibele sopra un cocchio tirato da leoni* 
circondala da Coribanti: il Fuoco da Vulcano sopra un cocchio a due 
bracchi; fermo è il cocchio» e Vulcano intento ad esaminare i Ciclopi che 
lavorano: I'ària da Giunone, tratta da due pavoni che ordina ad Iride 
di scioglier gli zefiri : 1' Acqua da Nettuno tirato da quattro cara Hi mari* 
ni , circondato di Tritoni e di Nereidi. 

II Giorno è rappresentato da Apollo sopra un cocchio a quattro cavai* 
L, e la Notte da Diana sopra un cocchio a due cavalli, in atto di co-» 
grirsi di un velo. 

Questi differenti chiaroscuri sono eseguiti con tale maestria e perfe* 
Dione, che Toochlo stesso più esperto vi rimane ingannato, credendo per 
qualche tempo di vedere altrettanti veri bassi rilievi . 

Daremo in altro foglio una succinta descrizione dei dipinti eseguiti 
dallo stesso Artista nella Sala del Treno. 

' Annali di scienze e lettere. Un'opera periodica, che tenga dietro 
•peritamente al giornaliero andamento delle scienze fisiche e. morali 
e delle amene lettere, che ne segni con criterio i passi lodevoli, le 
corse vane, sii utili progressi, i traviamenti perniciosi; che si faccia 
legge inviolabile di amor del vero e di urbanità moderatrice di giub- 
ata censura* è una impresa, della quale niuno vorrà muover dubbio 
come debba riuscire utilissima ai dotti che professano sciente e lette- 
re, ai giovani che vi s'iniziano, agli amatori che vi spendono alcu- 
na dilettevole ora. Bcusl potrà muoversi dubbio intorno alla possibi- 
lità della esecuzione v e ciò in Italia singolarmente , ove, per non po- 
chi esempi avvenuti sino a qui, sembra avervi pia ferie ragione eh* 
non presso le vicine colte nazioni , oude assai diffidare della prospera 
riuscita di opere di questo genere . Imperocché , ossia che da' nostri 
buoni ingegni cosi fatta impresa sia stata giudicata soverchiamente 
ardimentosa e pesante, ed abbia perciò sgomentato dall' addossarsela 
ehi pur avrebbe avuto capaci forze all'uopo; ossia per lo contrario 
che dalla turba volgare sia stata giudicata leggerissima, ond' abbia so- 
venti volte allettato chi non aveva pari nerbo a reggerla, certo è, cho 
specialmente in questi ultimi tempi, in quanto a pregio, dovizia • 
lunga durata di opere periodiche, poca lode è privata a noi Italiani, 
a fronte degli esteri che non hanno mancato ^i farcene «millanto 
rimprovero . Ma fra questi due giudizj, l'uno di somma arduità, l'al- 
tro di agevolezza somma della cosa, non ve n'avrà egU uno di mes- 
so, più conforme al vero, e si temperato, che non pecchi né di sto- 
lida audacia , la quale non ravvisa e non cura ostacoli , sebbene inet- 
ta a superarli; né d'irragionevole pusillanimità, la quale non indaga 
è non calcola i mezzi, che pur hannovi, di riuscirne? La lusinga di 
avere conceputo questo più retto giudizio di cale impresa, ed il prò- 
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ponimtnto di adoperare ogni studio ed ogni possibile messo pai va- 
nirne lodevolmente a capo, cono i motivi clic danno ai compilatori 
dell'opera periodica, che ti annunzia, l'impulso ad assumerla. Al pub* 
blico rimane il giudizio dell'evento; e nuli' altro vuoisi ora aggiunge* 
re, fuorché il piano su cui il lavoro debb' essere regolato invariabil- 
mente . 

L'opera sarà divisa io tre parti: la prima conterrà — Estratti di 
Libri:!.* seconda — Memorie Originali', la terza— Jnnunzj e Varietà. 

i.° Gliestrattidi libri italiani saranno tutti immancabilmente lavoro del 
compilatori, i quali si sono proposti di non riceverne né dugli autori, né 
dai loro fautori, né tampoco dagli oppositori. Gli estratti de' libri esteri 
O saranno tradotti dai più riputati giornali scientifici di Francia, di Ger«* 
mania, d'Inghilterra, ove importi il far prontamente conoscere le cose f 
© saranno originariamente ricavati dai libri medesimi, ove questi si abbia* 




compilatori si faranno premura di convenevolmente supplire al difetto. 

2. Le memorie originali o saranno italiane, e non potranno essere eh»' 
inedite, e, al giudizio de' compilatori , meritevoli di essere inserite; ov— 
vero saranno ricavate dalle opere periodiche estere, ed i compilatori 
avranno cura di fare scelta delle utili cose in ogni genere, di tra darle 
■fedelmente ed in buona lingua; e di aggiungervi pure, ove lo credano 
utile, qualche loro giudizio od opportuna annotazione . 

3.° Gli annunzj e le varietà conterranno i.°I titoli dei libri nuovi d'o- 
gni genere, italiani ed esteri, usciti poco prima in luce, e gli estratti dei. 
quali non potessero ancora aver luogo , o non dovessero averlo mai, co- 
me può accadere per qualche ragione che per sé stessa sarà manifesta, o 
che si dirà all'occorrenza: a.° Gli annunzj dei libri che fossero per pub- 
blicarsi, quando piaccia agli autori di farli inserire: 3.° La comparsa del 
volumi delle accademie d'Europa le più celebri, coli' indice delle cose 
ivi contenute, delle quali si daranno poi di mano in mano i rispettivi 
•stratti : 4. I programmi dei premj proposti dalle accademie e società : 
5. Le notizie necrotégiche relative ad uomini celebri in lettere e scien- 
ze: 6. Le notizie qualunque, che possano interessare lettere, scienze 
ed arti . 

Al termine d'ogni mese , cominciando col corrente gonna jo 1810, farà 
pubblicato un numero di otto a nove fogli, $on sarà luogo ad alcun dete- 
rioramento; le correzioni saranno accuratamente fatte; e gli associati 
non avranno mai occasione di trovarsi in arretrato. 

Il prezzo d'associazione è di lir. 25 ital. pagabili all'atto della rioevn» 
U del primo numero, e cosi annualmente anticipate. Gli associati nel Re- 
gno d' Italia riceveranno mensualmente il loro numero franco di porto . 
Gli associati esteri s'incaricheranno delle spese di porto oltre i confini del 
Regno. 

Le associazioni si ricevono in Milano dal tipografo e librajo aìg. Gio. 
Giuseppe De Stefani* a San Zeno num. 434, e da Molini Laudi e Comp. 
in Firenze. 



Dai torchj della stamperia e carteria militare e civile di Giovanni 
Bernardoni, a S. Marcellino n.° 1799, e uscito a ^* ^ ucc un'opera 
intitolata Trattato delle proporzioni aritmetiche e geometriche^ o 
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fì"a il libro V di Euclidi preceduto dai libri VII, Vili e IX, hi pl« 
facile inantera dimostrato ec. 

Quest'opera contiene i pia sodi principj d'aritmetica trattata corno 
scienza generale, con unitp un trattato pratico, ed arricchita di mol- 
ti particolari problemi con varj metodi di scioglierli, tratti dai miglio* 
ri autori ed anche proprj . Bella edizione in 4. grande di pag. ìao. 

Trovasi rendibile nel suddetto negozio al prezzo di lire 3 ita]. , le- 
gata in rustico . 

Geometrìa analitica a due e tre coordinati ad uso delle regie 
Università nel Regno d' Italia : Opera del sig. Antonio Collalte pro- 
fessore d' introduzione al calcolo sublime nella regia Università di Fa-* 
dora, membro del Collegio elettorale dei dotti ec. 

Parte I e II in 8.° con 5 tarole. Per Nicolò Zanon Bettqni. 
Questa opera comprende P applicazione dell'algebra alla geometria % 
ossia un nuovo trattato analitico della linee e delle superficie di tut- 
ti gli ordini secondo i metodi generali di Eulero , di Lagrange e spe- 
cialmente di Mopge . Questi metodi consistono nel dedurre le proprie- 
tà dell'estensione dal più piccolo numero possibile di principi, e con 
mezzi puramente analitici come ha fatto il su 11 oda to Lagrange nella 
sua meccanica analitica, trattando delle proprietà dell'equilibrio e del 
moto. 

Tutta l'opera è divisa in due parti. 

La prima parte tratta delle proprietà delle linee di tutti gli ordini 
• di tutte le loro diverse combinazioni e accidenti . Essa è una secon- 
da edizione di quella eh' è stata pubblicata a Milano nel 1806, e del- 
la quale erano smerciate tutte le copie fino dall'anno scorso. Ma quo* 
sta nuova edizione è stata totalmente rifusa. L'autóre l'ha compen- 
diata in varj luoghi, e vi ha aggiunti molti articoli, specialmente 
quelli che riguardano la teoria generale delle curve, tra i quali vi ha 
un nuovo metodo per rinvenire le equazioni delle tangenti a tutte le 
curve algebriche , che si può riguardare come una dimostrazione rigo- 
rosissima e luminosa pia di qualunque altro metodo , almeno per quel- 
lo che riguarda la determinazione delle ungenti a questo genere di 
curve. 

La seconda parte tratta delle superficie piane , e delle superficie cur- 
ve di tutti gli ordini ; delle loro varie combinazioni e accidenti ; del- 
le intersecazioni delle superficie, e delle curve a doppia curvatura. 

Tra gli articoli più. interessanti in questa seconda parte , quanto al- 
la novità dei metodi, e delle loro applicazioni, si rimarcano quelli 
sulle costruzioni geometriche relative alla geometria solida , dove l'au- 
.tore con molla facilità risolve analiticamente alcuni problemi tratti 
dalla geometria descrittiva di Monge, deducendone le costruzioni dal- 
le stesse formolo analitiche, e quelli sui poligoni dritti e rovesci , sul- 
le piramidi e sui poliedri, nei quali in poche linee si dimostrano le 
si risolvono i principali teoremi e problemi sulla poligonometria e po- 
liedrimetria . 

Questa opera contiene la psrte geometrica dei corso destinato alla 
scuola d'introduzione al calcolo sublime delle regie università del 
Regno . La parte analitica è stata fatta dal sig. professore Angelo Got- 
teri di Pavia. 

Si vende al prezzo dì lir. 10. italiane, a Milano presso il sig. Fran- 
cesco Sonzogno di Gio. Battista , a Pavia presso il sig, professore Pao- 
lo Tognola, a Padova presso Nicolò Zanon Bettoni. 
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La Stamperia Reale di Milano ha intrapreso l'edizione delle Éllsw 
■ter idi Astronomiche, che già da trentasei' anni si pubblicano dai prò. 
fessori di questa specola di Brera. L'opera è divisa in due parti. Là 
prima comprende per ciascun giorno dell' anno lo stato del cielo ri- 
spetto al sole, alla luna, ai pianeti, ai satelliti, alle stelle ed ai fe- 
nomeni che risultano a date ore dalle date loro posizioni. I calcoli 
che riguardano la misura dels tempo , ed i luoghi del sole , della lana, 
delle stelle possono servire non di sola direzione per le osservazioni 
da farsi, ma di esatto confronto colle -osservazioni fatte. Mie posizió- 
ni degli antichi pianeti trovanti aggiunte quelle dei quattro scoperti 
ftù recentemente, Cerere, Pallade, Giunone, Vesta. Per tal© aggiunta 
u fatto qualche cambiamento nella disposizione delle tavole, che si 
era osservata ne' volumi precedenti . Questa parte di lavoro, che fa 
•seguita per anni ventinove dal signor astronomo Cesaris, ora già da 
sette anni si eseguisce intieramente e con tutta l'esattezza dal sig. 
astronomo Carlini. 

. L'appendice che forma la seconda parte dell'opera contiene opusco- 
li astronomici de* signori Ortani, Cesarla, Carlini, ec. Gli oggetti pia 
interessanti in astronomia trattati coi metodi moderni, e le osserva* 
moni più importanti e delicate, fatte co* migliori stromenti, come fu- 
rono finora pubblicate , hanno meritamente formato la riputazione di 
questo illustre stabilimento astronomico. Il presente volume trovasi 
vendibile al prezzo di lir. 4 5o. alla Stamperia Reale ed alla Specola. 

LIBRI PUBBLICATI A PARIGI NEL NOVEMBRE 1809. 

ìàohni , Laudi , e Comp. si incaricano delle commissioni sia per la po- 
sta , o per le diligenze, o per mare , a piacimento dei committenti. 

Magasin des Enfant, ou Dialogaes d'une sage go uve™ un te avec sts 
Jlèves; par Mad. le Prince de Beaumont. Nouvelle édition, revue, 
«orrigée, et augmentée d'un choix de complimens en vers, ponr fétes, 
nouvel an 9 etc. Quatre voL in-18 , fig. Prix 3 fir., et 4 fr. par la poste. 

Nouveau Dictionnaire Latin -F ranca is, compose sur le pian du Ma- 
gnum totius latinitatis Lexicon de Facciolati, ou se trouvent tous le* 
snots des diffiérens àges de la langne latine, leur étymologie, leut.sens 

nre et figure, et leurs acceptions diverses, jnstifiées par de nòm- 
.x exemples choisia avecsoin, et vérifiés sur les originaux; par Fr. 
Noél* membra de la Légion-d'Honneur, inspecteur, inspecteur -gène*. 
sai des études, etc. Trofrième édition, revue et corrigée par l'auteur r 
Un voi. grand in 8°., de plus de 1000 pages, imprimé en petit~texta> 
.#« troia colonnes. Prix en feuilles, 6* fr. ; relié en parchemin, 7 fr.j 
Valle en basane , 7 fr. 5o ceht. La méme . 1 voi. in-4 , pap. fin. 1 5 fiy 
Nouveau Dictionnaire Francaia-Latin, compose sor le pian du Dio* 
tiennaire Latin Francai* du méme auteut* où se trouvent Tétymolo^ 
gie des mets francais, lenr définition, lenr sena propre et figure, et 
leurs acceptions diverses, rendues en latin par de nombreux exemples 
chotsis- avec soin et vérifiés sur les originaux, par Fr. Noéi , inspe- 
«teur-genéral àeB études . Un très-fort volume grand in-8° de plus d* 
1000 pages , imprimé en petit-texte sur trois colonne^. Prix en feuil- 
les, 6* Ir.; relié en parchemin, 7 fr.; relié an basane, « fr. 5o e; 
idem> % in-4 . pap. fin, ifi £r. broché. f " ■ 
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Me* Ceirjeetares e*r le Feo, coasideré dans 1* anrtert et dans l'bomme 
physiqae et moral; suiriea de V application de cetre théorie aux traran* 
des forge»; par J. B. Bandrerille , offici e r supérieur da corpi imperiai de 
fanalerie, membro de U Légion d'Honneur . Deax voi. io 8° Pri* ** Ir. 
5o e. , et i3 fr. $0 e. par la poste .. 

Recaeil general des Loia.» Hoglemeee, Decisione et Cirenlaires T suf le 
seryice des Hòpitaux militaires.', publié par Charles Ceur ti», sous^ckéf 
au directoire centrai des hòpitaux mili taire». Dea» toI.ìb 8°,et a» rdl.de 
tableau», in 8° Prix ia fr< f et 16" fr. par la poste. 

La Morale des Poe te» , ou. Pensée* extratie* des piai celebra pofte» 1** 
tins et francai* , aree les im ustiona quo ceax-ci ont faitee dee premiers . 
Un voi. in sa© Pria 3 fr. So e, et 4 fr. 60 e. par la poste. 

Traduction nonTelle de Saltaste, par C. L. Metteva» t, profcssear a» 
Lycee de Nancy , et correspoadant de P Insttrnt. Dea» toL in 8° Prix 4 
fr. , et 5 fr. par la poste» 

(tfuvres complètesde Boilcau-Despréaux, Edition Setraotype, dfeprèl 
le procède d'Herha», coatetiant se» écrits en prose 9 sa traducilo* de Lon- 
gin, ses lettres a Racine, à Brossette, et a diremo* aatres persoslnes, 
avee les r»riantes, te textes d'Horace, de Jayénei, età, irai tèa par Boi* 
leau; des notes historiqaes et critiooes, e» aae lable alphabetta,o» dee au- 
le urs, dans laquelle sont insèrées des iadieatioe» sommaires d*t tempi ofr 
chacun a récu, et des ouvrages les pie» remereraables ; ptécedees e? a» 
discours sur les caraefères et V infiueace des (Burro* de Boilee», et d'un* 
tìc abfégee de ce poeto. Trois voi. in 8? Prix papier fin aans figares, 18 
fr. ; papier yélin , 3o fr. ; papier fin aree sept figares, dessieèes par Mo- 
reau jeune, a8 fr.; papier relin , 40 fr. Les mémes, trois Tot in ia°, pa- 
pier fin sana figares, 10 fr. 

Etiquette du Palaia imperiai . Nonvelle édhipa, in 18°, reme *taog« 
mentée. Prix, papier fin d* Angoulème satina, 3 fr. So e; papier yélin , 
cartonile a la Bradel, 7 fr. , et So e. ea s»s po«r le fresie di port par la 
poste . 

Siemens de la ?bilosopbie de 1* Esprit bumain; per moasieo. Dagabl 
Stewart, professeur de pmlosophie morale à PUnwersUé d* Edteaboarg f 
de kSocieted'Edirabourg, de direrses Soctétes serantes. Tradait de Pan* 
glais par Pierre Prérost , professear de Pbilosopbie à Genèye, des Seeié*. 
tés rqyales de Londre* et d' Edimboerg.. Deax yol. in 8° Pria 9 fr., et 1* 
fr. par la poste . 

Esprit da Mercure de Freace, depaisson origine piequ'Ji 1799,001 Caria 
des meilleures pièces de ce Journal, tant en prose qu'e» yere, ccmtoMtffft 
efes anecdotes curieuses, littéraires et politiques, des réfiexiosm raoeafes 
et des pensées philosoebiques; dea ebansons* epigrammes, msukigaif»^ 
et autres pièces de poesie; des contes, des noureMes, des dissertadoits hi* 
storiques, et des notices biegrapbiques sur les sanraas, les gena de estere*, 
les artistès, etc. Trois rol. in 8? Prix i5 fr., et 19 fr. per la poste. 

Le Maitre d' Eloqaeace franc,aiee , ott les Gbels— d' (Kurre dee autcwrs 
sacrés et profanes sont appli%aes aux préceptes, et appwyés de réiUaieet* 
qui ea déreloppetit lei Lctut^i, la force et la uujestj; p-ir M. Collia , eo* 
ticn profe*ieur de bd!e*-letEre* et de pìuJoiopbie -Non velie èrliiior 
firiérablemeiit augmciiiée. Un voi. in »2? Prix ì 'raewei 4 Iran 
poite , 

Hi «0 ire de» Qua tre Espinola, tToiii«ni* éiP 
j,riv 7 fr« io e, et 10 fi. Sa e par la P°HteejÉ 
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Lavater, cornétte en un acte, fciéfcée de vaudevtttes; par M. Maurfae 
S*". Représeatée , ppur la premiete fois, sur le tbé&rre du Vaudeville, 6 
19 Octobre 1809. Prix 1 fr. a5 e. , et i fr. 5o e. par la poste . 

Essai Politiche sur le Royaume de la Nou velie -Ksiagne; par M. de 
Humbold, correspondant de Tlnstitat. (IH et IT Livraisons, aree la 
carte da Mexique ) . Fri* pap. ordin, 4* fr. p*P« ▼•!•» 5 4 &• 

Pbéùes diverse» de Pierre Chat , precedeva d' un~précis bisiorique da tji 
poesie, principalement ebea les Fraucais; de réflexibns sur la poesie de; 
atyle,surla rime et sur les étudel du poéte, et suiries de Veloce db 
Chrétiè'n -Guillaume Lamoignon-Malbeaherbes, ancien ministre d'Btat 
Un voi. tri 18? Prix un fr. 80 e. , et a fr. a5 e. par la poste . Le mème, pa*- 
pier fin grand -rai sin . Prix afr.5oc, et 3 fr. par la poste. 

Galerie dramatique, ou acteurs et actrices célèbre* , qui se sont illu*- 
«trias sur les troia gtands-Théàtres de Paris. Deux Voi. in 16°, ornés de 
soixante portraits sur papier vélin, et coloriés avec soin . Prix 7 fr.» et-fc 
fr . par la poste . ; t 

Plantes usnellea, indigène* at exotiques, dessi nées et coloriées d" a— 
près nature, avec la descriprion deleurs caractères disti ne ti fs et de leura 
propriéres medicale»; par Joseph Roques, docteur-medecin de l' ancienne 
F acuite de Montpellier. Seconde édition. Prix de la livraison 6 fir., et 6 
fr. 5o e. par la poste-. — Il est inutile de répéter les éloges que noos a* 
Tons donnea k cet excetlent ouvrage ; éloges qui ont été répétés ou con— 
firmés non seulement dans tous les journaux>littéraires, mais encore dans 
tous ceux qui s* occupent exclusivement de la science. C* est dans ceux-là 
principalement que des juges vraiment competens l' ont déclaré un ouvra- 
ge classique, et qui manquoif à la médecine. — La première édition, ra- 
pidement enlevée , vient d'étre rem pia ce e par une seconde, dans laquelle 
i' amour a fidèlement conserve le texte tei qu'il étoit, mais dont les gra- 
vures nous sembtent encore exécutees et enluminées avec plus de som. 
*- L' ouvrage entier est compose de vingt-quatre livraisons, et il en par* 
rolt regulièrement deux tous les moia . 

Lettres Cbampenoises, ou Observations critiques surquelques tragèdie» 
et comédies moderne*. Un voi. in 3° Prix 1 fr: 86 e, et a f r. ao e. par 
la poste . 

* Btrenne à la Vertu 3 par Cb. . . D. . . . P. . . . S., insti tùteur. (Cinquiè* 
Vie année; . Un voi. in 18? Pr4x* fr., et 1 fr. 40 ci par la poste. La coi- 
lection , 4 fr. , et 5 fr. 5o e. par la poste . 

Trai te dea Particole* latine»; onvragé dans leque\ oli volt combien les 
panica les servent non-seulement k lier ensemble les périodes ou les par-* 
ties differente* d* une mème pbrase , mais encore à orner et a variar le 
atyle, d'apres des exetnples eboisis de la plus pure latinità. Un' voi. in ia? 
Prix 1 fr. a5 e. , et 1 fr. 6 5 e. par la poste . 

Voyage sana bouger de place; par A. L. O. F. In 8°Prix a fr., et a Ir* 
5oc. par la poste 

IJjbltotbèque bietorique k l'aaage dea Jeunes Gena, ou Précis des bistofc» 
ras generale» et particulières de tous les peuples anciens et modernes, ex- 
tra (t da dtfférens aurea ri et tradirit de diverse* languts; par M. Breton, 
tiadm.irjr Jc la Uiblìotkèqne géografpbique de Campa .— Première H- 
deuxìème amté*, con renane- les -tornea XIII et XIV de 1» Histoirt 
par Gtllies «e Maanert. — Get ouvrage ae publle par livrai- 
'-. 18°, nmés de cortes ou figure*, qui parofssent toua 
a de l' abonnément pour Fanne* , en doaze volume*» 

■ £_ _. 4 m tfl fo t p^ fa pg $ t # ,♦ 
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Le Cuisinier angbus unirersel, ou 1* Nec plus ultra de la Gourmairili- 
•e, contenant la manière d' appréter les riaodes de boacherie, la Tolail* 
le, le gibier,.le poisson, de saler les yiandes, de trousser la volaiUe, de 
Aire les jus, Ies coulis, le$ bouillons; les meilleures recettes pour axcom- 
tnoder les Yégétau», et autrea mets delicata propres aux soupers, aux col- 
latioas , et aux malades; suiyi de la manière d» confire,mariner ies fruita, 
et faire les caux cor di alea; dirers articles d'economie domestique. Par F. 
Colliiigwood et J. Woolams, chef» de cuisine très-célèbres «trachèa aux 
téunions des membres du parlecnent. Traduit snr la quatriem* édition, 
et orné de quatorze plancbea. Deux toI. in 8? Prix ft fr. , et io fr. par la 
poste. 

te PassevTeiops de la Jeunesse, ou Comes moraux, amusans et instrù~ 
clifs, à T usage de Tenfauce et de l'adolescence; traduit de V anglais par 
Bertin . Deux. voi., in 18% orués de trente-trois figures eu taille-douce 
Frix 3 fr. , et a fr. So e. par la poste . 

Beau tèa de l'Hittoire de Francesca Epoque» interessante*, traits re- 
marquables, bellea acctons, orjgiites, usages et mcetirs, depuis la fonda* 
tion de la monarchie )usqu' à no* pura; ouvrage própre 4 èleyer l'sme de 
la jeunesse, et à lui inspirer du arie par l'honneur du nom frane ai s. Rè- 
digè par Pjqrre Blancberd. Un rol in ia°ornè'de huit grarures représeu- 
tant les costumes et usages en différens siècles. Prix 3 fr., et 4 fr.par la poste; 

Les Yaes de la AeUgion du-ètittnne et catholique, classèes selon For- 
are graduel et uiAthodique.^ue M. Pascal leur a assignè* A l' usmge dea 
élevei les p)*t avance* des lycées et autres maisons d ? èducatien. Par M. 
1 abbé Gennai n , baebelier de V UnWevsitè imperiale, et autèur du Guide 
des Pères de Famille et des Instituteurs. Un job in 8? Prix 6 fr., et 7 fr. 
So e. pa^U^oefe,. , • 

Observatùms sur k nature et le trattemela de la Phttsié putaionaU 
re, par A. PortaL, profeaseur de moderine au Collège de Franco, d'a^ 
natomi e humaine au Museum d'histoire naturelle, cbevalier, membre 
de la tégipn-dHonnenr, -etc etc.u.. Deux toI. in-8°. Prix 19 fr.* ot 
io" fr. par la poste,., ,••>,« > 

Mélange fa Chirurgie. «fr de jPkysiologie, par Phylib. Joseph Ronx, 




par la po*te. 

©elphine, , par madame de Stael-Holstein . «ou velie èdition . Six 
Tol. m la. Prix ia fr., et 17 fo. par la poste. 

Lettre de M. de fieaustet*. ancien évèque d'Alais, membre du. eba- 
pure imperiai de Saint- Denis, eceonselUer tltulalre de l'Uni versi té 
imperiale, pour servir de supplementi «on Histoire de Fènèlon. Prix 
* fr. 80 e, et a fr. 40 e pa* fc poste. 

Wi saphistae Pastoralia Lesbiaca , sive de Amoribus Dapbuidis et 

.? . ? P?sma eroticopoimenioon, esenta graeco in latmam numeris he- 
roicis deductum ; cui accedi fc,metaparasis cujus verba genuinis auctorii 
verbis consm»ant. Operam utrujue» operi naravit P. Petit- Radei, doctor-re- » 
gens in priori, professor cliniees in reoentiori saluberrimàque Facultate 
medica Parisiensi, etc. C'est-a-dite, Pastorales Lesbiennes du sophist» 
Longus, ou des Amours de Daphnis et Chloe , poéme érotico-pastOral, tra- 
duit du grec en latin selon la mesare hexamétrique ; on Jeur a joint une 
▼ersion uouyqlle du texte selon le mot 4 mot de l'auteur; par M. P. P«- 
tit-Radel , un voi. in 8* Prix,, broebé, 4 fe * et 5 fr. par la poste . 
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Tablettes mytologiquas, pour faire «lite a un Letti** i Emilie, de Da- 
moustier; par F. de Baal. ... Un toI. in 18? Prix 1 fr. a5 e, et x fr. y5 e 
par la poste . 

Histoire d' Ine* de Leon. Six toI. in 1»? Prix la fr., et 16 fr. par la 
poste . 

Cerimonie» et Coutumes religieuses de tona les Peùples da monde f 
feprésentées par des figure* dessinées de (a ma in de Bernard Picart, 
avec des explications historiques, des dissertations rurieuses. Nou- 
Telle édition, d'après celle imprimée en Borlande en 17*0, corrigéeet 
augmentée. Douze voi. in folio, ornés de plns de 3a5 planches; ira- 
prlmés aree un bean papier , et publiés en trente - six livraisons . XXfc i 
et XXXI e livraisons, cotitenant le parallèle historique des cérémonies 
religieuses de tous les peuples ancièns et modernes ; des dissertations sur 
les VViciésites, sor les Hussites, etc. etc. Il paroit régulièrement deux li- 
vraisons par mois.. Prix. de chaque livraisort ìòfr., et ìa fr. par la poste, 

Eloge de Duplessis Mornay, discours qui a rompone le prix au jugé- 
ment del'Athénée de Niort, dan* le mois de mai 1809, par Henri DuvaL 
Un wol. in- 8°. Prix 1 fr. , et t fr. a5 cent, par la poste. 

Le Chàteau de Hoelberg, ou la Caverne infernale ; [par Vauteur d'Eu* 
genie de Versemi, ou la Tour mystérieuse. Deùx voi. in-ia, Hg. Prix 3 
Ir. , et 3 fr. 80 e. par la poste. 

Essai sur la Vie et sur les Ouvrages de Linguet , où &es démelés avee s 
rprdre des avocata sont éclaircis, et ou l'on trouve des notes et des refle- 
xions doni la plupart sont relative* à cet ordre et à l'éloqùence du Bar- 

reaa; par F. M. G Un voi .in-8°. Prix a fr M et a fr. So e, par la 

poste. ;, 

^ Abrégé de la Grammaire francale, par M. de "Wailly, membre da 
rinstitùt . Treixième édition 9 reme d'après les manuscrits de Vauteur, 
par M. de Wailly , proviseur au Lycée Napoléon . Un voi- in- ia, Prix 1 
fr. a5 e. , et 1. fr. 5o e. par la poste, 

Description de Paris et de bus Edinces, avec un preci s historique et des 
observations sur le carattere de le ut archi tee ture et sur les prinei- 
paux mqnnmens et objets d'art qu'ils renferment; par J. G. Legrand, 
archi tee te des monùmens publics, et CP. Landon, peintre; ouvra'ge 
corichi de plus de cent planches gravées et ombrées en taille-douce ; 
avec un pian exact de Paris et de sex embellissemens . Ce Recueil, 
publié en qua tre parties, forme deux yolumes la première par ti e Bn 
second volume , contieni les édificès publics ; et la seconde , qui 
vieni de paroitre , contient les principaux hotel* et maisons par- 
ticulières . Le prix de chaque volume est de 18 fran. , ou 9 fran. 
chaque par tie, & laquelle on ajoute 1 fr.pour les frais de port. Pap* 
yel., épreuvès àvant la lettre, 36 fr., le mème, épreuves colorlécs, 60 fr. 

Dictionnaire des À,rréts modernes, ou Répertoiie analytique , som mai- 
re et critique de là nouvelle Jurisprudence francaise , civile et commer- 
ciale; pai M. Loiseau , docteur en droit , avocat en la cour de cassation , 
Deux voi. in 8° Prix la fr., et 16 fr. paT la poste. 

Viemilitaire de J. Lannes, maréchal de l'Empire, due de Montebcllo, 
colonel-gónéral des Suisses , commandant de l' ordre de la Couronne do 
Fer , etc: etc. Far René Perin . Un voi. in 8?, orné du portrait. Prix 3 fr., 
et 4 fr. par la poste . 

tralerie dramatique, eu Acteurs et Actricea célèbres qui se sont illu- 
sjres sur les trois grands theàues de Paris; ornée de soixante poriraits. 
Deux voi. in 18? Prix 7 fr. , et 8 ir. par la poste . 
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pere postume di Vittorio Alfieri • • ' a5 7 
Lettere di P. L. Ginguenné aopra u» Passo della Vita di Vitto- 
rio Alfieri ada 
Lettera di Francesco Cancellieri al Sig. Ab. D. Saverio Dormi 
aopra l' orìgine delle naroie Dominus e Domnus , e sul titolo 
ài Don a «5 
Notizie bibliografiche intorno due rarissime edizioni del Sec.XV 

di Angiolo Pezzana a 7 a 
Annunzio dell' Istoria dell* Italia Occidentale del Signor De- 
nise. 27$ 
Annunzj Tipografici *77 
Programma 278 
Libri pubblicati si Parigi nell' Agosto del 1809 379 
Avviso agli Associati all'Opera di Mad. Dionigi a8tf 
Del primo Scopritore del Continente del Nuovo Mondo 390 
Lettera del Sig. Professor Rosini al Cav. Ippolito Pindemonte 3oo 
Elegia in morte di Gio. Fan toni cognominato Labindo 3o4 
Lettera del Sig. Prof. Ciampi al Sig* Gaetano Poggiali 3 07 
Continuazione della lettera del Sig. Francesco Cancellieri sul 

titolo di Do* 3 1 1 
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.Libri pubblicati a Parigi nel Settembre del 1809 

Uotiaie del Pittore Sebastiano Vini Veronese del Prof. Ciampi 

Della Vera Curva degli Archi del l'onte a S. Trinità fLiscoréo del 

Sig. Pietro Ferroni 
,?rose Varie dell' Ab. Cesarotti Tomi II. 
Antonii Augusrini Epistolae 

Vita dell' Ab. Bettinelli scritta d<tl Sig. Napioné * 
Memorie di una moneta inedita de.Ha Rep. di Pia* 
Stanze della Sig. EnrichetU Dionigi 
Annunzj Tipografici v ' s 

libri pubblicati a Parigi nell'Ottobre dei 1809 
At r erti mento 
Discours prononca* par M.le v Cbev.Cuvjer devant le* Professe*!** 

l'Academie de Pise 
Risposta del -Sig. Prof. Quartieri 
Varietà . Seguito dell' Articolo su Plinio il giovane 
Invenzioni 
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Libri pubblicaci ,» Parigi nel Novembre 1809. 
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NEL VOLUME PRECEDENTE 



Alla Pag. Sai dove dice Segretario di Stato, si correg- 
ga Consigliere di Stato . 
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